Sui commissari Ue vincono i falchi. D'Alema: «Imbroglio o prova di incapacità» 

Autogol europeo 

Berlusconi fa dietrofront su Napolitano : 
«Pannella ha insistito e ho ceduto su Bonino» 






Vittima di se stesso 


ANDANA BARBATO 

è X UNQUE neppure Silvio Berlu- 
• I ■ scon ' ' n persona, il potente, il , 
I I carismatico Berlusconi può far 
I E prevalere le proprie idee sui 
li S ; suoi riottosi collaboratori di \ 
■mmb governo. Neppure lui può scio- : 
gliere quel groviglio di interessi particolari 
e di veti incrociati che qualcuno si ostina 
a chiamare «maggioranza» c che appare 
sempre più come un ufficio di colloca¬ 
mento per i militanti di formazioni lunga¬ 
mente astinenti (ma che avevano pro¬ 
messo di cambiare metodo rispetto agli 
orrorispartitori del pentapartito). Tutto 
questo - vogliamo scriverlo nel primo pa¬ 
ragrafo - non coinvolge Emma Bonino ' 
come persona ne come protagonista di 
una lunga storia politica rispettabile, e ba¬ 
sti pensare alle battaglie per l'aborto e 
contro la fame nel mondo. 

Il punto è che già il governo si era ver¬ 
gognosamente ridotto all'ultimo momen¬ 
to. dando di sé spettacolo di inconcluden¬ 
za e rissosità. Già un Consiglio di ministri 
durato quasi nove ore era sentito solo a re-: 
gistrare aspre Ut! suihòmf di coloro che 
av rebbero ' dovuto ■ ricoprire la carica di 
commissari europei in nome' dell'Italia. 
Scelto da tempo, e con pieno merito, Ma- ' 
rio Monti, che ha il vantaggio di essere un 
tecnico al di fuori della mischia del «polo 
delle libertà», tutte le ambizioni e le riven¬ 
dicazioni sono emerse sul secondo no¬ 
me. E persino inutile registrare le diverse 
tesi, i nomi che si fronteggiavano, la quali¬ 
tà dei veti. Fatto sta - che, per 
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■i ROMA. Berlusconi, per l’Europa sceglie Em¬ 
ma Bonino, che affianca Mario Monti. Il Cavalie- i 
' re cede alle pressioni di Pannella e dei «duri» 
della maggioranza. Poi chiede scusa all'ex pre¬ 
sidente della Camera, che commenta: «Sono ; 

’ stato coinvolto in una vicenda all'italiana». I! 
presidente del Consiglio: «Avevo offerto alla Bo- . 


dilemma del Cavaliere e le risse e veti nella 
maggioranza e nel suo stesso partito, hanno 
portato alla fine il governo ad assecondare i 
«falchi». Dare ascolto a Previti («mai un ex co- , 
munista in Europa»), Fini e Pannella, o mettere §• 
nel conto uno sgarbo a Bossi con contorno di fi- tj 
guraccia interna e intemazionale? Alla fine, Ber- ■' 


. « , . . kuiuvvki i tu v il ubi i rubivi laivi ruiuimvi uvi - 

nino un posto al governo, o la vice presidenza .-v ? .. , „ „ . _. v. 

della Camera, ma Pannella non ha ceduto». Di- '; : ! us = onl sc ( *° ! '° 11 no ?° * opta, ° per '? pr f a $ 

visioni nella maggioranza. Duro Bossi. Critico ' ipoes1, ^ a offerto posti alternativi per la Boni- 
Martino. I Drocressisti: «E un'occasione manca- no ' ma fronte all impuntatura del leader radi- 


Martino. I progressisti: «E un'occasione manca¬ 
ta. Hanno preferito la strada della spartizione». ;• 
Cosa è successo nelle ultime ore. da giovedì se¬ 
ra quando sembrava decisa la nomina Napoli- 
. tano. a ieri, con la vittoria di Pannclla-Bonino? Il 


cale ha seguito la linea Previti, contrario a Na¬ 
politano. Risultato: Bossi furioso va al Quirinale 
e medita vendetta dopo la finanziaria. Fini lo ir¬ 
ride. - '■. vi. '-'v.r: 
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L'accusa di Goytisolo 
«Zingari vittime, 
di una pulizia etnica» 


iwmm 

Solzhenitsyn alla Duma 
■?;v«Russa 
da un’oligarchia» 


■ Cresce in Europa 
il razzismo contro gli 
zingari, vittime di una 
pulizia etnica dimenti¬ 
cata. Le discrimina¬ 
zioni dei gitani in Spa- 
• gna. •••-»• 
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■ «La Rùssia è umi¬ 
liata. in mano a una 
casta di oligarchi. Al¬ 
tro che democrazia». 
Aleksandr Solzhenit¬ 
syn lancia la sua accu¬ 
sa dalla Duma. 

M. TU LAUTI 
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Più tasse in busta paga, salta il fiscal-drag 
Sfilano centomila lavoratori degli enti locali 


■ Stracciate le promesse elettorali, uno schiaffo ai sindacati e ai Comuni. Il gover¬ 
no non restituirà l'effetto del fiscal drag a tutti i lavoratori dipendenti, aumentando di 
fatto le tasse a chi guadagna più di 30 milioni l'anno. Sottratti 1.000 miliardi agli enti 
locali per le infrastrutture nelle aree abusive. Stanziati 600 miliardi per le famiglie più 
povere e altri 450 per ricerca, contratti di solidarietà e piccole imprese. Ieri, sciopero 
generale del dipendenti degli enti locali: in 100.000 hanno manifestato a Roma per 
contratto e previdenza. ■ - - .. •\r-s 


Cavazzutl 

• : «D mondo bancario 
finalmente à sveglia 
■ Ma Cuccia 
ora è in agguato» 


ROBERTO QIOVANNINI EMANUELA RISANI MICHELE URBANO 
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L’amarezza di Di Pietro Non & toteono , e manette 

«Minacce, calunnie e toma Tomertà» per l’addio alla figlia morente 


m MILANO. Alcuni detenuti avrebbero chiesto 
a un pentito per reati di mafia di dire che Di Pie¬ 
tro ha incassato denaro sporco. L'avvocato del 
pentito avrebbe informato Di Pietro. La vicenda 
non è del tutto chiara. Però Di Pietro, in udien¬ 
za, ha denunciato «tentativi di delegittimazione 
che vengono dalle carceri*. E ha aggiunto che 
«in questo clima nessuno si presenta più» per fa¬ 
re deposizioni. Ieri sera in procura il pool si è 
riunito. Adesso Antonio Di Pietro parla. Con 
amarezza. «Si susseguono gli attacchi al pool - 
ha detto ieri Antonio Di Pietro durante le prime 
battute del processo dedicato alla tangenti per 
le discariche, in cui è imputato anche Paolo 
Berlusconi, fratello del presidente del Consiglio, 
per il quale ha chiesto una condanna a cinque 
mesi di reclusione - Non mi riferisco al fronte 
bresciano, né ad alcuni avvocati difensori che 
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L’inchiesta 
sui bilanci Pei 

Irene Pivetti 
: «Ho le prove 
Latalpanonè 
alla Camera» 



QIORaiO 
FRASCA POI-ARA 
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da un po' di tempo non depositano più gli atti 
da noi perché preferiscono portarli nelle edico¬ 
le. Ci feriscono certi tentativi di delegittimazione 
che vengono dalle carceri. Certe insinuazioni 
sono più pericolose di quelle minacce che da 
due o tre anni tanto preoccupano le nostre fa-. 
miglie...». Ancora: «L'altro giorno il mio collega 
Francesco Greco mi ha chiesto perché non gli ; 
davo più i verbali degli interrogatori. Gli ho do- : 
vuto rispondere che non gliene do più perché 
non ce ne sono. Prima riuscivamo a riempire 
anche 200 pagine di verbale al giorno. Adesso, : 
ho un'amarezza nell'amarezza: in questo clima 
nessuno si presenta più...». w—■ 

,. sasw3»a®«ì^^^ 
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■ COMO. Un detenuto di 41 anni, Francesco Zucca¬ 
ia. calabrese, residente a Lurate Cacchio (Como), 
che aveva ottenuto dal Gipdi potervisltare in ospeda¬ 
le a Como la figlia di 10 anni, Luana, ricoverata in fin 
di vita per un male incurabile, ha potuto accedere alla 
camera sterile in cui si trovava la bambina solo amma¬ 
nettato, e accompagnato da agenti di custodia in divi¬ 
sa che, prima di farlo entrare, hanno voluto controlla¬ 
re l'interno della stanza. Vedendo il padre in manette 
la bambina ha avuto una crisi nervosa. L'episodio, re¬ 
so noto dai due legali di Zuccalà. si è verificato vener- : 
di sera all' Ospedale Sant'Anna. ■ . 
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Neanche un abbraccio 


. QIANFRANCO BETON 

.r», UEL PADRE non ha potuto neanche abbrac- 
I I ciare per l'ultima volta la sua bambina mo- 
w rente. Ci si è accaniti ad imporre una presen- 
zapesante della «giustizia». Hanno preso il soprav¬ 
vento la crudeltà o la cinica sciatteria. 


MARINA MORFUROO 
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Allarme colera: 6° caso 
H vibrione nelle fogne 
anche a Mola di Bari 


■ BARI. Sesto caso accertato di colera a Bari. Un anziano di 
Casamassima è stato ricoverato in ospedale poche ore dopo 
aver mangiato frutti di mare crudi. Ma il maggior motivo di 
allarme è la scoperta del vibrione nelle acque di fogna a Mo¬ 
la di Bari, centro costiero a venti chilometri dal capoluogo 
pugliese. Nonostante tutte le rassicurazioni, dunque, l'emer¬ 
genza colera è ancora in atto. Intanto, il ministro dell’Agri¬ 
coltura Adriana Poli Bortone promette interventi urgenti per 
il settore della pesca, dopo il crollo delle vendite registrato 
nei mercati di mezz’Italia. E annuncia l'insediamento di una 
«super unità di crisi», di cui però a Palazzo Chigi nessuno sa 
nulla. „ v.-.- 'i 
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AFFeZIOfURSl 
AL CASO SOPRI 
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■ CHETEMPOFA 

T Giornalisti 

L y ALTRA SERA, in coda a un'edizione di Studio 
aperto dedicata ai crimini del Pds, alla congiura ' 
contro Muccioli e alle menzogne del quotidiano . 
comunista La Stampa, il direttore Paolo Cassazione Liguo- 
ri. emesse le sentenze definitive sui tre casi, passa la linea 
al giornalista Panella. Quest'ultimo è a Roma, da qualche , 
parte, in una di quelle desolanti posture da viado che la 
televisione moderna impone ai suoi inviati. Deve riferire 
sui provvedimenti del governo. Dice che sono stati tagliati 
seimila miliardi alla Sanità, e aggiunge di suo: «Si vede • 
che gli scorsi anni erano sprecati». Ragioniamo. Neppure ! 
il più spietato dei telespettatori oserebbe pretendere dal 
giornalista Panella, bivaccante davanti a un androne in 
una mesta serata autunnale, qualsivoglia giudizio (prò o ; 
contro) sui tagli alia Sanità. Se Panella. non richiesto, lo ' 
fa, plaudendo dal selciato alle decisioni prese al primo ■ 
piano, la spiegazione può essere una sola: Panella non è 
un giornalista, ma un portavoce del governo. Lo si faccia 
salire, dunque, e non lo si lasci in strada, che comincia a : 
farfreddo. • ~ ~ (micheleserra] • 
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Dai una mano a "Mani Pulite" 

IN REGALO L'AVVISO 
DI GARANZIA 
DA SPEDIRE SUBITO 
A BERLUSCONI 

La Giustizia sei tu r ehi può darti di piò? 
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Violenza, abbandono, discriminazioni: i gitani vittime di una pulizia etnica 
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Wi senza più^ 


sa Dopo che i ministri del Lavoro >■“■ —--- : - 

dell'Unione europea si sono'di-'^ - • '■■■■::■■&,:. 

chiaratì contrari a proteggere» gli «' loro metodi brutali. Di fronte al ere- '•'• 
immigrati:extracomunitari da'raz- scente disagio sociale e al degrado 
i zismo ^xenofobia .dilaganti; la si- ’ delle condizioni di vita degli immi- 
tuazionc dei dodicimilioni distrailo “grati clandestini, sembra esserci 
nieri abbandonati a se stessi;.quel- - .'solo una risposta; l'espulsione ma- !< 
la, come vedremo, degli' 'Zingari 1-nu militari. Come una sola è la ri- • ' 
dell'Est e persinodeifiglidi, stranie- .-.esposta all'ostilità e alla pensee uzio- 
ri' nati in Europa, continua .ai»peg-v»\nedi cui è oggetto la comunità zin- . 
giorare. Una.semplice occhiata ai gara con la.sua storia secolare: l'e- - 
titoli,dei giornali spagnoli sull'argo- . ; marginazione e l'esclusione. .».-«. 
mento ci esonera .da - qualsiasi r, .Come nel caso degli immigrati 
‘ commento. Scelgo a caso dal mio j ; ,: afroasiatici, il razzismo contro gli " 
archivio personale: «Espu!sione di .(«zingari non è una triste prerogativa 
• massa per decine di lavoratori ma- spagnola: domina nella quasi tota- ) 
rocehinii^c^ere.a.Barcellona»; lità dei paesi del Vecchiocontinen- 
«Uq!|^ict|no muore'in,jinp'scanti- £ te, ( $agHyrali a Gibilterra,,.Un’jste- , 
nato.netprcssidiRazàdeEs^iana.,..' ria.antizingara e antiebraica per- -, 
Secondo i compagni,.la.Croce iòs-' ' ! meà la disgraziata società romena. 
sa non l’ha soccorso»; «In un villag- ;. Le scritte tipo «Fuori gli zingari!» e - 
gio dell’Almeria. due amici pren- «Basta con la peste!» proliferano a "j 
dono a bastonate un negro in.pn 'Bucarest e nelle città della Transil- , 
bar,.incitati dagli, altri avventori»;;,; vania: centinaia di abitazioni in- : 
•Sconosciuti incendiano .la .càsa.,. cendiate, una pulizia etnica degna ' 
dove dormiva un lavoratore"ma : ,. di Karadzic. omicidi e violenze di 
■ tocchino»;., «Non , trovano.',,lavoro ; , massa che hanno provocato un ve- 
nella raccolta della frutta: quattro- ro esodo verso la Germania nel 3) 
cento africani ridotti alla farine a ,, maggio del '93. Ma a differenza : 
Huesca»; «Alla Cartuja cala il prez- , delle vittime del totalitarismo co- 
zo degli appartamenti., Colpa, dei - monista, le vittime di una persecu- 
negri che ci abitano, dicono,i prò- , zione razziale che ricorda quella ; 
prietari»: «In, un ospedale di Alme- ’ nazista non erano accolte con sim- § 
riai malati non vogliono Incamera,.'patta o compassione: ansioso di;» 
un marocchino»; «Caccia al nero a,.. f sbarazzarsi di quegli indesiderabili. 

E1 Ejido»; «La Spagna maltratta gliil governo del cancelliere Kohl ne- .. 
immigrati ■ poveri»; - Cinquemila . ,-, goziò il loro rientro in Romania in . 
marocchini dormono all'addiaccio. cambio di sostanziosi aiuti econo- 
alleporte-diMadrid per eludere la.mici (destinati in teoria a un rein- ». 
polizia»; «Rilasciati’ i tre accusati di.,'-; sermento assai improbabile) alle 
aggressione contro , maghreblnìstesse autorità responsabili deila • 
presso Huesca»; «Due- guar|die:«-,v persecuzione! Gli zingari.di Bosnia , 
due poliziotti aggrediscono;un irò»,»- sono stati il bersaglio prediletto dei 
migrato aratro a Rosas».,. Da que- » cetnici, e quelli che si sono rifugiati 
sta lettura desolante,, sorge sponta- ■ in Croazia hanno subito le stesse 
' nea la domanda: in che razza di . discriminazioni dei loro compa-, , 
società viviamo? <!;■.' ;v, ^■Jé'rrv.y.- trioti musulmani. La Slovacchia in- -, 
j ;iy ; :v-,, dipendente ha avallato ogni gene- »•» 
Metodi brutali - ,n " ■ ; re di orrore razzista e ha-imposto ai ;? 
Che la legge suH'immigrazione Rom un incredibile coprifuoco, y 
sia incostituzionale è fuori discus- ' Una legge approvata di recente 
sione. Ma quelli che si incaricano ) nella Repubblica Ceca ha tolto la 
di applicarla, la giudicano, ancora, ■ nazionalità a centomila zingari di I 
insufficiente e ne aggravano.-ll'Ca- ,"origine slovacca, facendone degli . 
rettele barbaro c retrogrado,con (J,.apolidi e privandoli all'improvviso • 


JUAN OOYTISOLO 

del lavoro, dell’istruzione e dell'as- • 
sistenza. Tra parentesi, che nc dice ) 
di questa legge un grande difenso- ■ 
re dei diritti umani come il presi- ; 
dente della Repubblica Ceca Và- 
clavHavel? 1 ■ , 

Un breve sguardo a quello che 
accade quotidianamente in Spa¬ 
gna ci convince subito che la situa- ;; 
zione non è migliore: decine di co- 
Ionie gitane sono state, costrette" a - 
chiedere la protezione della poli- , 
zia dopo ripetute aggressioni. Tre *: 
bambini, inseguiti da centinaia di ) 
persone, sono stati messi in salvo ? 
dalla.Guardia.Civile. II.numero de¬ 
gli incendi di 1 baracche, i tentativi r 
di linciaggio e la distruzione di abi- £ 
tazioni o scuole destinate ai gitani 
aumenta in modo allarmante...... , 

Perseguitati da 5 secoli : ; ' 

Nulla di tutto ctò ci sorprende: 
degni discendenti dei vecchi cri- ; 
stiani, noi spagnoli siamo il popolo " ' 
più xenofobo della Ue, in base ai 
risultati di un sondaggio sul razzi¬ 
smo effettuato nel novembre del 0 
1989.1 gitani sono il gruppo etnico V. 
meno gradito ài madrileni: «spac- ) 
datori», «delinquenti», «vagabondi», . 
«bugiardi» sono gli stereotipi più 
comuni su di loro. Una recente in¬ 
chiesta rivelava che un 37% dei gio- '? 
vani era favorevole alla loro espul- . 
sione dalla penisola iberica, men¬ 
tre solo il.26% voleva mandare via 
gli arabie l’l% gli ebrei! 

. Che ci sia ancora oggi una per-, •' 
centuale considerevole di spagnoli 
favorevoli all'espulsione di una mi- ;* 
noranza di compatrioti diversi da - 
loro,e che. nonostante tutto, hanno C 
conservato identità culturale, usi e 
costumi dopo cinque secoli di I.) 
aperta persecuzione 6 una pateti- * 
ca dimostrazione di quell'incapa- •- 
cità di migliorare della specie urna- 
na magistralmente raccontata nel- ) 
le pagine della Celestine!! Oppure 
gli spagnoli hanno dimenticato 
('infame - decreto di espulsione 
emanato dai re cattolici nei con¬ 


fronti dei calderai minacciati del ta¬ 
glio delle orecchie se avessero ten¬ 
tato di rientrare nel regno? Il libro, 
documentatissimo, di Antonio Gò- 
mez Alfaro su La gran redóda degi- 
tanos attuata durante il regno di 
Fernando VI il «buono» dovrebbe 
essere una lettura obbligatoria nel¬ 
le scuole e nei collegi: ci aiutereb¬ 
be a rinfrescarci la memoria su un 
passato colpevole che non è stato 
affatto come immaginiamo. L'olo¬ 
causto degli zingari perpetrato dai 
nazisti ha precedenti inequivocabi¬ 
li nel razzismo di Stato dei nostri ri¬ 
spettati monarchi. V - ^ 

La sislematica' non applicazione 
delle leggi e dei protocolli intema¬ 
zionali che cercano di prevenire o 
punire la discriminazione in tutte le 
sue forme favorisce decisioni co¬ 
me quella del Comune di Madrid, 
che ha «deportato» 52 famiglie gita¬ 
ne alla Canada Reai. vicino alla di¬ 
scarica di residui tossici di Valde- 
mingòmez: una zona dove rifiutigli 
ogni natura contaminano la terra, 
l'acqua e l'aria. 11 ghetto, descritto 
da un cronista come «un luogo 
malsano e infetto, in cui i ratti proli¬ 
ferano nella polvere e ne! sudiciu¬ 
me e il fetore ù irrespirabile»/è tutto 
quello che una giunta comunale 
eletta democraticamente può offri¬ 
re a una comunità cui spetterebbe, 
invece, un'immediata riparazione 
storica per secoli di abusi, intolle¬ 
ranza e offese? '• 

Cosi come la società bianca ne¬ 
gli Usa applaude sportivi e musici¬ 
sti neri per meglio disprezzare tutti 
gli altri afroamericani, la passione 
di molti per il flamenco e per gli ar¬ 
tisti gitani è l'alibi o la compensa- 
zione ideale di profondi sentimenti 
razzisti. Invece di «correggere gli er¬ 
rori e cambiare rotta, mutare radi¬ 
calmente mentalità e comporta¬ 
menti», come reclama Manuel Ma¬ 
rta Ramirez dell’Associazione per il 
progresso gitano, le autorità spa¬ 
gnole sembrano oscillare, come in 
altre epoche, tra una politica di as- 
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superare lo stallo e per trovare 
una mediazione intelligente, un 
; paio di ministri (Urbani e Ferrara) ri 
hanno lanciato il nome di Giorgio ■ 
Napolitano, E non c'era giornale, 
stamane, che non vi vedesse un " 
segno positivo: per la qualità uma¬ 
na c politica dell'uomo, e per il se- 
i gnale politico che quella scelta 
• avrebbe lanciato, w .-■■■ v.' a-.; 

V Dopo cinque mesi di contrap- 
('posizioni, esorcismi, condanne, li- 
' nalmente il governo avrebbe sven¬ 
tolato un simbolo di pace. Si sce- 
. giieva una persona per le sue qua¬ 
lità. non per le fila in cui si schiera. ; 
Per il suo passato, le sue doti uma- 
, ne. Comuni anche ad altri? Può 
; darsi: ma con l'aggiunta di lancia¬ 
re un ponte verso qualche forma 
di concordia, di serenità civile. Di 
affermare indirettamente che la -; 
maggioranza non vuole fare piaz- 
" za pulita, prendersi tutto; come 
J neppure ie coalizioni governative 


. degli anni bui, che pure sfiorava¬ 
no il 70 per cento,, avevano mai 
osato fare. ■ 

Naturalmente, poiché si trattava 

• di cosa saggia, non si è fatta. Ma 
: più che la mancata scelta (tanti 

auguri di buon lavoro a Monti e 
Bonino) sono ancora una volta i 
: significati a colpire, intanto, lo ri- 
■ petiamo, il senso di impotenza e 
di prigionia che si ricava da questa - 
decisione di Berlusconi: era ormai : 
; lui, e lui solo, a mediare con se 

• stesso., ; ••••'» • - •• • ■ 

' Che stimi Napolitano lo si sa, 

; che lo preferisse agli altri lo si de-1 
; duce: ma ha fatto un altro nome. 
ì «Purtroppo, è andata cosi», ■ ha 
; commentato. Vuol dire che, con 
tutte le fanfare che lo circondano, 

' non comanda lui; e anzi non solo 
non comanda, ma non governa, 

• perché non sa districarsi dalle im¬ 
posizioni del suoi alleati, che ad 

' ogni passo gli presentano il conto. 


Non ci sarà più il manuale Cencel- 
li, ma partiti, partitini, movimenti e 
; leaders contano ancora molto, 
nei dividersi le spoglie della Re- ;» 
pubblica. Sarà una lottizzazione 
«liberal-democratica», ma si tratta 
, pur sempre del vecchio adagio «tu t 
mi dai una cosa a me, io ti dò una : 1 
cosa a te». E poi, perché mettere in v. 
campo un nome come quello di ■' 
Napolitano, farlo circolare sulle *-. 
prime pagine dei giornali di mez -1 
, za Europa, se poi non si è in grado 
; di imporlo? Perché farlo scartare ;, 

■ per l'impuntatura di qualcuno af- . 
famato di poltrone? • 

Berlusconi ha ammesso un de- ’ 
• clino (statistico) della sua popo¬ 
larità davanti ai quadri del suo / 
movimento. Di questo passo, ver- 1 
rà inghiottito dai suoi alleati, op- r 
pure dovrà rinunciare a inviare 
; qualsiasi messaggio di armonia r 
politica, sarà un prestanome. Na- » 

■ politano sarebbe stato un segnale V 
di consociativismo? Macché, qui 
siamo alle soglie del maccarti- ’ 
smo. E dobbiamo ripetere che ci ’• 

; dispiace che questo discorso sem¬ 
bri coinvolgere una donna come ■- 
Emma Bonino, molto stimabile. ■ 
Ma la mancata scelta di Napolita- 


similazione imposta e una segre- ' 
gazione totale. 

Il fallimento : della politica di; 

, «normalizzazione», frutto delle ), 
». contraddizioni di una società indi- 
, ne a rifiutare i gitani perché «diver- » , 

• : ;si» e, insieme, ad impedirne l’inte- 

'. grazione - come pure delia resi- » 
stenza degli interessati a essere - 
. «normalizzali» a forza - portano g 
" oggi, anziché al riconoscimento ' 

- della comunità come minoranza ’ !: 
etnica, a una marginalizzazione » 

■ assoluta, il tramonto dei mezzi di ■' 
sussistenza tradizionali e la ten- ' 
cìenza aaabbandonare il nomadi- f 

' smo hanno costretto gii zingari a 
vivere in borgate e ghetti degni del 
: : Terzo-mondo,-spingendoli'al'con- 1 
, sumo e al commercio della droga. ’ ' 
il che ha contribuito a diffondere il 
; pregiudizio popolare dello zingaro $ 

• come spacciatore. L’esclusione da! v 
mondo moderno porta infine al- " 
l'autodistruzione delle vittime: la ) 

;) miseria, l’Aids e l’eroina creano ; 

piccoli campi di sterminio nei quali li 
C la gioventù meno protetta econo¬ 
micamente e culturalmente va a 

■ fondo senza rimedio, •• ‘ 

Inutilità delle frontiere 'V 

La minaccia che grava su! mon- - 
r do gitano impone un cambiamen- :' 
to radicale di condotta. Lo sguardo 

- pieno di pregiudizi con cui li giudi¬ 
chiamo deve cedere il passo al ri- 

: spetto e all'ammirazione per il loro 
" : ancestrale senso della libertà: «Uni- ' 
verso senza Stato né capo, libera 
circolazione di persone e cose, ter- 
ritorio comune, pascolo, puro im- 
•: pulso centrifugo», ho scritto una ■ 

" volta di loro. Sarebbe bene, come 3 
dice GQnther Grass nei suo Discor- ^ 
so sulla perdita, che assumessimo 
: noi qualcosa di quella forma di vita j? 
'« che loro stanno abbandonando. ì; 

■ Potrebbero insegnarci l'inutilità S 

- delle frontiere perché, per i Rom e i ;) 
Sinti, le frontiere non esistono. Gli - f - 

V zingari si sentono a casa in tutta ; (. 
: Europa. Sono quello che noi pre- 
tendiamo di essere: europei nati! » 
.. ' ©ElPais 

(traduzione di Cristiana Patemi)) 


Il mondo delle banche 
finalmente si sveglia 
Ma Cuccia è in agguato 


FILIPPO CAV Azzurri 

E COSI MEDIOBjANCA cerca la rivincita. Dopo aver perso. 

alcuni anni orsono, una battaglia per la conquista del 
Credito romagnolo, il Credito italiano (che, come si 
suole dire, opera nell’ambito dei grandi gruppi amici di 
Mediobanca) ha lanciato una offerta pubblica di ac- 
quisto per ottenere il controllo dell’istituto bolognese. 
Che si tratti di una scalata «ostile» è fuor di dubbio. Che quest'ulti¬ 
mo fatto sia anche un fatto negativo non è altrettanto sicuro. Certo 
è che può non piacere che per tale via si rafforzi ulteriormente il ; 
potere (indiretto in questo caso) di Mediobanca. Ma tale vicenda ' 
va vista entro ciò che accade nel più vasto mondo bancario italia¬ 
no, domandandosi anche quale interesse pubblico debba essere 
tutelato in circostanze simili a questa. »*-■ - - 

Che quest'ultima vicenda non sia un caso isolato risulta sia dal 
fatto che molti già si aspettano che la Banca commerciale si muo¬ 
va per acquisire il Banco Ambroveneto, sia dal ricordo del fatto 
che pochi mesi fa la Banca popolare di Verona ha acquisito (pro¬ 
prio tramite una offerta pubblica di acquisto) il Banco S. Germnia- : 
no e S. Prospero, sia, infine, dal tenere a mente che la Cariplo ten- ■ 
ta, spesso con successo, di acquisire quote azionarie importanti in 
altre Casse di risparmio sparse in giro per l'Italia. » . 

Che questo avvenga dopo anni di torpore entro il mondo ban¬ 
cario non deve sorprendere. Infatti, da quando anche l’Italia ha » 
adottato una legislazione più europea ne! campo dei mercati fi¬ 
nanziari (leggi sull'Opa e sull'insiaer trading) e delle istituzioni 1 
creditizia (la nuova legge bancaria che sostituisce quella del ! 
1936), gli attuali assetti proprietari delle banche appaiono meno 
difesi dalla legislazione nazionale e dai comportamenti della Ban¬ 
ca d'Italia. Da un lato sono cadute le barriere legislative che riser¬ 
vavano nelle mani pubbliche molti istituti di credito. Dall'altro lato, ' 
la Banca d’Italia è passata da una regolazione in via amministrati¬ 
va del sistema bancario, alla adozione di criteri prudenziali che la¬ 
sciano libere le banche di competere tra di loro sul mercato. È ov¬ 
vio che coloro che in passato si trovavano tutelati dalia legislazio¬ 
ne e dalla regolamentazione amministrativa oggi si trovano obbli¬ 
gati ad affrontare la necessaria ristrutturazioneael sistema banca¬ 
rio adottando strategie competitive per fare crescere i loro istituti di 
credito. Ogni spinta in tale direzione non può dunque che essere 

valutata positivamente. - , -- .. » .»» » ■«: 

Per valutare compiutamente ciò che pare essere iniziato a 
muoversi nel nostro sistema bancario, va soprattutto ricordato che 
tale sistema soffre da tempo di un eccesso di frammentazione. 

: Con parole semplici si può dire che le banche italiane hanno tut- 
: foggi dimensioni troppo piccole per servire in modo efficiente le 
- imprese che ad esse si rivolgono per ottenere i finanziamenti ne¬ 
cessari ai loro investimenti. Nessuna banca italiana ha la dimen¬ 
sione sufficiente per servire da scia un gruppo industriale di di¬ 
mensioni medio-grandi. Se si giudica con quest'ottica si deve allo¬ 
ra concludere che il processo di aggregazione in atto (di cui la vi- 
; cenda Rolo-Credit è solo una parte) deve essere valutato positiva- 
mente seviene visto nel suo complesso. .- » - . -> ">■ 

_ ..f • '--■ '■■■ "■■■' •"Sfc,.*»:',»,*»?’ - 1 vCv• »• 3: 

f ^ ' ERTO Eche tale processo di riaggregazione non può la- 


’y" dui la'protèsta di chi vedéminacciàta la sua'poslziorie 
di comando in un istituto di credito sottoposto a scala- 
■ ta. E però vero che in presenza di banche private che 
, operano su) mercato la scalata (anche quella «ostile») deve essere 
ammessa. Tra l'altro, la sua minaccia, è una forma di controllo del¬ 
l'operato degli amministratori. D'altronde, chi vuole mantenere il 
comando di una banca sottoposta a scalata può difendersi orga¬ 
nizzando una resistenza che offra ai piccoli azionisti quegli stessi ■ 
vantaggi che godrebbero se cedessero le loro azioni al nuovo sca¬ 
latore. Si tratta, in fin dei conti, di investire ulteriore capitale di ri¬ 
schio nella banca di cui si vuole mantenere il comando: e questo è 
inevitabilmente doloroso nei casi di «capitalisti» abituati a «coman¬ 
dare» avendo investito pochi soldi. *».,»«. ... 5 •«**».«: 

Per la verità eravamo abituati a processi di aggregazione tra 
banche condotti al di fuori del mercato di borsa. Gli accordi avve¬ 
nivano tra : dirigenti delle banche interessate, spesso con totale di-. 
sprezzo dei diritti degli azionisti di minoranza che non riuscivano a 
partecipare all'aumento del valore delle azioni scambiate tra colo- 
’ ro che possedevano i c.d. «pacchetti di controllo». Oggi, sembra di 
capire, anche la conquista del controllo delle banche inizia final¬ 
mente a transitare sul mercato di borsa. 

■">' Di fronte a banche private che competono tra di loro per acqui¬ 
sire il controllo di altre banche l'interesse pubblico da difendere 
non coincide con la difesa degli attuali assetti proprietari, ma con 
la difesa della trasparenza delle procedure e delle successive ope¬ 
razioni e con la tutela dei diritti degli azionisti di minoranza che 
devono anch'essi godere del cosiddetto premio di maggioranza 
che l'acquirente è disposto a corrispondere a chi detiene rilevanti 
quote azionarie della banca obiettivo della scalata. Su questo, si ; 
deve ricordare, vigila la Consob, Se vi è abuso di posizione domi¬ 
nante vigila l'AntitTust e la Banca d'Italia. E tutti costoro verranno ! 
giudicati anche dalla volontà e dalla capacità di colpire quei feno¬ 
meni di «insider trading* (ovvero)'abuso di informazioni riservate) !■ 
che è frequente si accompagnino all'annuncio di un scalata da ef¬ 
fettuare in borsa, cosi come dal far rispettare la legge sulle offerte 
pubbliche di acquisto: il boom di compravendite ai titoli bancari - 
degii ultimi dieci giorni, ad esempio, qualche sospetto io ingenera¬ 


no è una spia troppo eloquente di .' 
quel che accade all'interno di '■} 
questa ammucchiata di governo, - 
che solo il maggioritario e la sue- >v 
cessiva convenienza tengono in- : » 
sieme. » - , •..-.v -, »■• 

Se fosse il primo episodio, lo V 
metteremmo nel conto del rodag- • 
gio istituzionale di un nuovo ceto 
politico, che crede ancora di poter 
governare impossessandosi di tut- ) ' 
to. Ma la scelta in extremis dei ; 
commissari Ue viene dopo il duei- ■ ' 
lo all’ultimo sangue per la presi- " 
denza del Senato, dopo quel, che '<■ 
è accaduto nelle commissioni, al- - 
la Banca d’Italia, e soprattutto alla ) 
Rai. Un'azienda paralizzata da liti 
feroci che non hanno per oggetto ;;; 
una contrapposizione culturale o / 
manageriale, ma la pura volontà ** 
di imporre personaggi considerati g 
utili e fedeli, anche se magari'sco- 
nosciuti alla storia professionale, 
o magari sfacciatamente riciclati. ; 
Non riusciranno a farci rimpiange- u 
re Forlani o Craxi: ma certo su 
questa strada ci sono pericolosa¬ 
mente vicini. Noi oggi non dicia- - 
mo: peccato per Napolitano. Di¬ 
ciamo: peccato per Berlusconi. - 
•..» • (Andrea Barbato] 







Marco Pennella 

-Ho conosciuto un uomo senza convinzioni, 
ma che le difendeva con passione». 

Visto su un cartello 










Sabato 29 ottobre 1994 ■ 


I COMMISSARI EUROPEI. 




~^^ il Fatto...... „ 

vw', : i.ssr'.r;rs'aw‘r'~.'-_;!rr;y'.5. . . ---A. \ ... 

Il Cavaliere chiede scusa al candidato dell’opposizione 
L’ex presidente della Camera: «Vicenda all’italiana» 
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Borlusconl durante la conferenza stampa di Ieri 


Berlusconi incoronaBonino 

Salta Napolitano: «Mi ero impegnato con Pannella» 


Rush finale 
per il commercio 
mondiale 
In gara Ruggiero 

Rush Anale per la designazione del 
direttore generale del Wto, 
l'Organizzazione mondiale del 
Commercio. Una -volata- che el " 
presenta particolarmente affollata 
e che annovera tra I suol 
protagonisti Renato Ruggiero, 
candidato deU'Unlone Europea alla - 
poltrona della terza Istituzione - 
economica di livello mondiale, 
dopo la Banca Mondiale e II Pondo 
Monetarlo. Al termine della 
seconda tornata di consultazioni, 
che ha interessato 90 Paesi, 
Ruggiero avrebbe ottenuto 30 
preferenze dirette, superando 
Carlos Sallnas De Gortari, ex- .<•• 
presidente messicano appoggiato 
dal Paesi americani, che ne - 

avrebbe ricevute 22, ed II ministro 
del commercio cubano Klm, ' 
l'uomo dett’area asiatica, che non 
aveva superato 119 voti. Ancora 
numerosi gli Incerti tra 1123 Paesi : 
membri del Gatt Per II 7 novembre 
prossimo b stato chiesto al membri 
del Gatt di indicare anche una ■ 
seconda scelta nelle loro "T- 
preferenze. Ruggiero ha II pieno 
appoggio dell'Uà, In particolare del 
governi Italiano, francete e 
britannico. Per Sallnas si muove 
Invece con decisione la diplomazia 
messicana e. In maniera più 
defilata, quella Usa. Entrambi : • 
puntano a ottenere consensi 
neH’area asiatica e trai Paesi in via 
!\i di sviluppo dell'area Indiana. Ma se 

Il terreno di -caccia elettorale» diventasse luogo di scontro -v 
politico e la competizione si Impantanasse nelle paludi di ^ 
una serie di veti Incrociati, nascerebbe II rischio concreto di 
una contrapposizione Usa-Europa e magari di un isolamento 
del vecchio continente, con conseguenze politiche non *v;<. 
facili da riassorbire: sarebbe Insomma una pessima partenza 

' per la Wto. Ruggiero lancia segnali di pace: Il candidato **■-. ’ 
dell'Ue teme Infatti l'eventuale -guerra- Europa-Usa e spera 
Invece in un accordo, sia pure in extremis, che rafforzi la - 


Berlusconi," per TEurpjpà,' 6Ceglie Elrnma Bonino. Cede 
: alle pressióni di Pannella e dei «dufe,della maggioranza 
e fa saltare l’ipotesi Napolitano. Poi chiede scusa all’ex 
presidente della Camera, che commenta: «Sono stato 
coinvolto in una vicenda all’italiana». La maggioranza 
esce divisa. Duro Bossi. Critico Martino. I progressisti: «11 
governo ha perso un’occasione. E ha preferito imboc¬ 
care la strada della spartizione». 


AIUSANDRO QALI ANI 


m ROMA. La scelta del governo sui 
ministri europei ha tutta l'aria di 
un'occasione perduta. A Bruxelles 
andranno Mario Monti ed Emma 
Bonino. Silvio Berlusconi, che ieri 
nòtte al termine di un tormentato 
consiglio dei ministri aveva ricevu¬ 
to pieno mandato per decidere sui 
commissari da inviare all'Ue, pre¬ 
ferisce rimanere in buoni rapporti 
con Marco Pannella, piuttosto che 
guardare all'Europa e ristabilire un 
corretto rapporto con le opposizio¬ 
ni. «Dopo 26 ore di discussioni la 
montagna ha partorito un topoli¬ 
no», è l'amaro commento del pre¬ 
sidente dei deputati progressisti, 
Luigi Berlinguer. - - .- 
E dire che ieri mattina sembrava 


■g quasi fatta per la candidatura di 
' Giorgio Napolitano, deputato del 
V Pds ed ex presidente della Camera. 

Berlusconi l'aveva convocato a Pa- 
■, lazzo Chigi per fine mattinata. Bos- 

■ si sul suo nome era d'accordo. «È 
3 ; un ottimo candidato* si lasciava 
5 * sfuggire il coordinatore • dì An, 
? Gianfranco Fini. L’avvocato. Gian¬ 
ni Agnelli esprimeva un giudizio 

. positivo. Il segretario del Pds, Mas- 
! simo D'Alema lo considerava un 
1 ■' «segnale positivo». Ma a un certo 
• punto cominciano a rullare i tam- 
' buri di guerra. «È una scelta conso¬ 
ciativa». fa sapere il leghista Fran- 

■ cesco Speroni, che puntava a un 
■i, posto a Bruxelles, ed 6 rimasto a 

bocca asciutta. Poco dopo il porta- 


. . ; freon !; 'KustohrtcfldaTV.. 

. voce di.^Palazzo Chigi. Jas Gaw ; . 
ronski., parla,,, di. .contatti v tra ,Bertur H ; 
sconi e il presidente della commisi 
sione europea, Jacques Santer, per 
concordare le deleghe. E fa capire 
che la decisione del Cavaliere di- : 
penderà da quello. È un segnale 
d’allarme. -,r-j -, 

f Maggioranza divisa ;'X'X 

In realtà la maggioranza è divisa. 

: La sera prima, al consiglio dei mi¬ 
nistri. sulla candidatura di Napoli¬ 
tano, da una parte si erano schie- 
' rati i ministri, Giuliano Ferrara, Giu¬ 
liano Urbani e Antonio Martino, fa¬ 
vorevoli, e dall’altra il ministro del- ) 
la Difesa e coordinatore di Forza 
Italia, Cesare,Previti, contrario. Il 
'. braccio di ferro è stato duro. Spero¬ 
ni ni rivela che Previti avrebbe detto: 

«È strano che in Italia c’è un gover- 
jj; no di destra e si manda in Europa 

■ un esponente di sinistra». Berlusco-, 

■ ni, comunque, ieri mattina, pensa- 

;;; va ancora di spuntarla. Ma qualco- 
i sa invece si è rotto. E la candidatu¬ 
ra Napolitano è saltata. . 

Il presidente del Consiglio, alla 
conferenza stampa di ieri pomerig- 
: gio. dà la sua versione dei fatti. E 
' sorridente, non nasconde la sua 1 
-• «simpatia» per Napolitano. La sua 


* i -i'I -*.»M > ìj.\ 

| candidatura, ammette, «ora un ge- • 
sto che avrebbe reso pieveloce il ' 
dialogò' con l'opposizione. Con . 
Monti avrebbero fatto' una bella 
coppia». Confessa che alcuni di 
'A Forza Italia tifavano per la Bonino. 

, ’ Ma non fa nomi. Poi arriva a! pun- ‘ 

„ to: rincontro con Pannella. Il lea- 7 
der dei riformisti arriva a Palazzo /; 
Chigi intorno alle 12.30 di ieri. È ; 
battagliero. Si scaglia, ai solito,7 ,: 
contro il «consociativismo». Berlu- 
; sconi racconta: «Gli ho proposto 
alcune alternative di carattere isti- ì. 
tuzionale per la Bonino. Si è parla¬ 
to anche di un suo ingresso nel go- ■ 

; verno, o come vice presidente del- , 
la Camera. Pannella pero non ha 
ritenuto di arrivare a un cambia- ' 
mento. Ho preso atto di questo fat- £•■ 
to e sono andato da Napolitano 
7 che, con grande gentilezza, mi «' 
. aveva dato la sua disponibilità. Mi ■ 1 
. sono scusato per i! disturbo che gli •; 

; ho recato. Ho avuto con lui un col- 
loquio molto franco». 

«MIdispiace» ■ 

Subito dopo aver parlato con 
Pannella, infatti, Berlusconi prende 
. il telefono e chiama Napolitano 
" per informarlo del suo «non possu- . 
mus». Poi va di persona, insieme al J 


- , .-o.'i..'lapix-ji, .i.auinc 

fido Gianni Letta, a scusarsi dall'e¬ 
sponente jSiidie^sint» nel suotifficio 
alla Carrièra. L'imbarazzo sulle dè¬ 
leghe e sulla loro inadeguetezza, in ; 
realtà, era una scusa. Anzi sembra i 
che Santer fosse disponibilissimo a 
trovare un buon portafoglio per 
Napolitano. A preoccupare Berlu¬ 
sconi erano, semmai, ragioni di : 
bottega: il «no» di Pannella e le divi¬ 
sioni nella maggioranza. Napolita- : 
no, in tarda serata, da Siena, fa sa- 
' pere: «Sono stato involontariamen¬ 
te coinvolto in una strana storia ti¬ 
picamente italiana». 2 ‘: -- ' 

E alla conferenza stampa Berlu-. 
sconi dice chiaramente che, dopo 
aver sdoganato Fini, adesso deve 
r «sdoganare i riformisti, dando loro ; 
visibilità istituzionale». Poi si dice • 
«soddisfatto» della scelta della Bo- : 
nino, alla quale andrà la delega 
sulla protezione dei coasumatori. : 
mentre a Monti verranno assegnati i 
i mercati interni (compresi i movi¬ 
menti di capitale). la dogana e il fi¬ 
sco, Inoltre Berlusconi sdramma- ; 
lizza sulla ventilata crisi di governo: ! 
■Non si è rischiato nulla». E a Spe¬ 
roni, che minaccia di «rivedere i 
rapporti col governo», risponde: 
«Non credo che si dimetterà». »"=• 
Nonostante i toni rassicuranti di 


I xlosgo 

Berlusconi, il pasticcio su Napolita¬ 
no non agevoli) cèrto il cammino 
del governò:'Bastà sconere'lèreà- 
; zioni per capirlo. Bossi è sul piede' 
’ di guerra: «C'è un blocco anti-Lega 
fatto da An. Terremo conto del 
modo in cui Berlusconi ha usato la 
delega ricevuta». Anche il ministro 
degli Esteri, Antonio Martino, un fe¬ 
delissimo del Cavaliere, non na¬ 
sconde il suo malumore. E sulle 
nomine commenta: «Non tutte le 
ciambelle riescono col buco». Spe- 
' roni è furioso: «Berlusconi mi ha 
accoltellato alla schiena». ■ • m. ■■ 

; Fini, invece, fa marcia indietro ri¬ 
spetto a quanto affermato poche 
ore prima e dice: «Condividiamo la 
; scelta di Berlusconi», An, in realtà, 
non avrebbe mai posto veti sul no¬ 
me di Napolitano, lasciando a Pre- 
, viti il compito di alzare il fuoco di 
! sbarramento. E il ministro della Di- 

■ fesa, raggiunto il scopo, si limita 
'. poi ad escludere «ripercussioni sul 

governo». La Bonino, da parte sua. 
ga sapere da New York di «essere 
onorata». E il suo sponsor, Pannet- 
, la, gongolante, annuncia una mar- 

■ eia dei riformisti a sostegno della 
: Finanziaria e dichiara che «quella 

sulla Bonino è una scelta che ono¬ 
ra l’Italia*. 


V tolr.'im: *b 1 r.-q «.•Mi- 

Durissime le reazioni delle op- 
posizioni, i'cul rapporti col gover- 
r ’ no SI'sorto ulteriormente deteriora- ;i 
’ ti. Luigi Berlinguer spara a zero: «È 
' una scelta ispirata dalla solita logi- ;f 
^ ca spartitoria. Questo governo non ;j 
’ crede alle regole. Negli altri paesi '■ 
europei è la norma che uno dei 
commissari appartenga all’opposi- l. 
zione.' Ma questo governo è fuori : 

; dall’Europa». Giudizi drastici an- ( 

;' che dal segretario di Rifondazione, 

■' Fausto Bertinotti: «Sono prevalse le 1 
15 logiche di equilibrio interne alla 
,r maggioranza», dal leader del Patto, è 
Mario Segni: «La solita lottizzazio- ‘ 
ne», da Piero Fassino della segrete¬ 
ria Pds: «Hanno perso un'occasio- ' 
*•; ne», dal presidente della commis- ; 

'' sione Esteri del Senato, Giangiacò- "< 
mo Migone: «Un'ulteriore manife- • 
stazione d’impotenza». Più artico- « 
<' late le reazioni aH'intemo dei ■: 
>•-. Popolari. Il capogruppo del Ppi al ' 
!' Parlamento europeo, Pierluigi Ca- . 

stagnetti; è deluso: «Contiamo di 
v menò In Europa». Duro Sergio Mat- r ~ 
■ ■ tarella: «È una scelta di bottega». ; 
'!'■ Mentre il responsabile organizzati- ’ 
vo del Ppi, Franco Marini, taglia s 
corto: «Lasciamo stare gli aspetti 
politici, preferisco fare gli auguri al- 
- laBonino». r» 


-.••• • riTv 


Oggi la conferma degli incarichi ai ministri europei. Non è escluso qualche colpo di scena - 

Conclave con Santer per i portafogli 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

snaiosiRoi 


m LUSSEMBURGO. U furiosa bat¬ 
taglia romana rimbomba per le 
stanze del castello di Senningen. a 
Lussemburgo, dove stamane alle 

10 i nuovi commissari europei si 
vedranno tutti insieme per la prima 
volta. Il presidente, Jacques Santer, 

11 ha convocati per la distribuzione 
dei «ministeri» dell'Unione. Un ap¬ 
puntamento tradizionale, che si 
svolge per tempo, ben prima del¬ 
l'insediamento effettivo della neo¬ 
nata Commissione e che avverrà a 
gennaio quando riceverà il testi¬ 
mone dall'esecutivo del francese 
Jacques Delors. I due rappresen¬ 
tanti italiani, il professor Monti e 
l'on. Bonino, arrivano nel Grandu¬ 
cato quasi nei recuperi e con la 
certezza che Santer non sarà più in 
grado, anche se lo volesse, di poter 
assegnar loro degli incarichi di 
maggior prestigio rispetto a quelli 
già annunciati (mercato interno 
per l'economista, la difesa dei con¬ 
sumatori per la radicale). Il leader 


» • lussemburghese ha dato prova, sin 
dal momento della sua indicazio¬ 
ne da parte dei Dodici, di pruden- 
t. za e di ponderatezza. E anche di 
pazienza. 

E, dunque, avendo ben presenti 
problemi e appetiti dei singoli Stati, 
*»' Santer ha preso a navigare di buo- 
) na lena nel mare in tempesta del- 
>• l’Unione dove si agitano, l'un con¬ 
tro l’altra, le correnti degli scettici e 
quelle degli entusiasti mentre si ap- 
prestano a fare ii loro ingresso altri 
: quattro paesi (l'Austria e la Finlan- 
; dia già di sicuro, la Svezia e la Nor- 
vegia in attesa dei risultati dei pros- 
) simi referendum) ed è aperto tutto 
v il capitolo delle nuove richieste di 
adesione, a cominciare dalle na¬ 
zioni dell'est. Il capo della commis- 
■ è sione ha dovuto fare delle scelte. 
Ha atteso persino che il governo 
italiano decidesse per tempo, ha 
' dato delle proroghe ma sino quan¬ 
do ha potuto e sin quando gli altri 
paesi hanno consentito. Poi San¬ 


ter, grazie ad un giro di consulta¬ 
zioni compiuto in tutte le capitali, 
ha cominciato a menerò a posto le 
caselle dèi suoi commissari. E all'l-' 

■ ; talia sono rimaste le briciole. Bru¬ 
cia, più di tutte, il mancato affida¬ 
mento a Monti della competenza 

( sugli affari economici. In un primo 
! momento Santer aveva manifesta¬ 
to la disponibilità a scindere il set-. 

. toro concedendo al francese Yves- 
Thibault de Siluy, il candidato di 
Balladur, gli affari monetari e con- 
- servando per l'italiano quelli eco¬ 
nomici. Ma ii ritardo delie nomine 
ha avuto il suo peso, unitamente 
alle pressioni di Parigi che, in sinto¬ 
nia con la Germania, non vedreb- 

■ be di buon occhio nella gestione di 
uno dei posti strategici, per quanto 
riguarda il processo di unificazione 

; monetaria ■ uno degli elementi _ 
> portanti del Trattato di Maastricht - 
, un commissario di un paese che 
probabilmente non sarà della pat- 
; tuglia di avanguardia. • . . . 

Sistemati in un cantuccio gli ita¬ 
liani, Santer ha assegnato tutti i 


portafogli. 0 quasi. Al sanguigno 
britannico Sir Leon Brina n, ricon¬ 
fermato dal proprio governo (l'al- ’ 
tro commissario è il laburista Neil .V 
Kinnock che avrà i Trasporti) do- 
vrebbe andare il pacchetto com¬ 
mercio estero-rapporti con i paesi '■ 
industrializzati: allo spagnolo Ma- ’t 
nuel Marin, anch’egli veterano, ver- u 
rebbe affidato il portafoglio della ' ■ 
politica meditarrenea e i rapporti J \ 
con l'America Latina; all’olandese Y 
Hans Van Den Broek, un . altro ; 
commissario definito di «peso» e ri- i 
masto in carica, la politica dei rap¬ 
porti con i paesi dell'Est. Una siffat- ‘X 
ta distribuzione del vasto settore - 
delle «relazioni esterne» deila co- . 
munità ha finito, però, con il creare > 
una grossa grana a Santer. Lui, Y 
. aveva pensato di distribuire la poli¬ 
tica estera per aree geografiche, 
cercando di accontentare i tre ma- 
stini. Ma Brittan, per quanto se nc 
sa, non considera un buon tratta¬ 
mento io scippo dei paesi dell'Est .7 
sapendo, giustamente, che su que- ' 


sto fronte si gioca una delle scom¬ 
messe più alte dell'Unione, scom¬ 
messa che vorrebbe vincere perso¬ 
nalmente. Ma neppure Van Den ■ 
Broek sarebbe felice di vedersi : 
espropriato dell'intera . politica ; 
estera considerandosi, nei fatti, . 
una sorta di ministro degli esteri i, 
dell'Ue. Insomma, per Santer un 
problema non indifferente da af¬ 
frontare nella riunione di oggi dalla ; 
quale non può neppure escludersi . 
che. alla fine, possano uscire dei 
cambiamenti sostanziali : rispetto , 
agli organigrammi più o meno de¬ 
finiti durante i contatti informali. ' 
Alle 17 comunque tutto dovrebbe ■ 
terminare con un annuncio pub- - 
blico ai giornalisti. E, poi, per tutti i ' 
commissari, e per lo stesso Santer, ; 
le forche caudine del parlamento ‘ 
europeo, dopo la prima metà di 
gennaio. Secondo il «.Trattato, ; i • 
commissari passeranno l'esame 
degli eurodeputati, saranno «inter¬ 
rogati» all'americana prima del vo¬ 
to di gradimento. .-.v,- 


E llnter da scudetto 
che batte ogni record. 

Il Milan e il Napoli vincono 
le Coppe. Atalanta, Bologna, 
Lazio e Lecce tornano in A. 
Campionato di calcio 1988/89: 
lunedi 31 ottobre l’album Panini. 
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il Fatto 


I COMMISSARI EUROPEI. 


Il segretario del Pds sulla mancata nomina di Napolitano 
«Strasburgo boccia la Finanziaria? Come siamo diabolici;; 


«Si prepara da solo 
le brutte figure» 

D’Alema: «Il Cavaliere tomi a casa» 


Duro giudizio di Massimo D’Alema sul dietro-front di Ber¬ 
lusconi a proposito della nomina europea offerta a Gior¬ 
gio Napolitano: «Se non è in grado di attuare una sua pro¬ 
posta, o è un imbroglione o è totalmente impotente: se ne 
vada a casa...». Il segretario'della Quercia ieri era a Pisa, 
per presentare il candidato a sindaco dei progressisti, Pie¬ 
ro Floriani. E ha partecipato con gli altri leader progressisti 
a una manifestazione popolare contro la Finanziaria. 

' '' '■■■' dal NOSTRO INVIATO ' ■■■ - 

ALiinro Liims 


m PISA. «Se il presidente del Con¬ 
siglio propone di fare una cosa e 
poi non la può fare, i casi sono 
due: o è un imbroglione, o è total¬ 
mente impotente. In ogni caso do¬ 
vrebbe andarsene a casa...». Massi- ; 
mo O’Alema non è certo indulgcn-' ' 
te quando i giornalisti lo circonda¬ 
no per chiedergli un commento al¬ 
l’esito della «vicenda Napolitano». . 
«È grottesco, è stupefacente...», ri¬ 
pete senza risparmiare sarcasmi. Il 
segretario del Pds è appena giunto 
nella sede della Provincia di Pisa, 
dove insieme ad altri leader nazio¬ 
nali delle forze progressiste -: da 
. Bertinotti al verde Paissan.' a Willer 
Bordon, di Ad - deve presentare al¬ 
la stampa la candidatura a sindaco 
• della città di Piero Floriani. Un pro¬ 
fessore, un cattolico, e soprattutto 
per D'Alema un vecchio amico, sin'. 
dai tempi del movimento studente¬ 
sco alla «Normale». Il segretario 
della Quercia ha saputo del dietro 
front del governo sull'Incarico eu- • 
ropeo per Napolitano dallo stesso 
ex presidente ddla Camera, poco 
pri%a^dì i 'scdcrsi| l 'j l - , ^vóla r '..in, un ri-' 
sforante suH'ArrioVcòri to' scrittore 
Antonio Tabucchi. Quasi due ore 
di piacévole conveftózione - tra Li¬ 
sbona e Pessoa e i ricordi del '68 e 
dei primi anni 70 a Pisa - non priva 
di considerazioni preoccupate sul- • 
l'Italia di oggi. E di pesanti accenni 
all'episodio della giornata. D'Ale-. 
ma Ù ripete pari pari davantlai cro¬ 
nisti che lo interrogano, ricostruen¬ 
do i fatti che hanno portato Berlu¬ 
sconi. dalla sera alla mattina, al¬ 
l'ennesima bratta figura». 

Stile poco europeo 

Qualcuno domanda se per il Pds 
non sarebbe stato «imbarazzante» 
un esito positivo della proposta 
Napolitano: «Un quesito stupefa¬ 
cente- risponde aspro D'Alema - 
' possibile solo perchè non siamo 
’ ancora in un paese civile e demo¬ 
cratico di tipo europeo. Certo che 
sarei stato contento: Napolitano 
poteva svolgere un ruolo di com¬ 
missario Cee alto e di prestigio per 
il nostro paese. In Europa - ribadi¬ 
sce ricordando che i conservatori' 
inglesi hanno proposto per. questa 
carica il laburista Kinnock • è nor¬ 
male nominare un rappresentante 
del governo e uno dell'opposizio¬ 
ne». Poi il riassunto dei fatti. Berlu¬ 
sconi che, dopo cinque ore di agi¬ 


tato Consiglio dei ministri, avanza 
a Napolitano la sua proposta e ne 
chiede la disponibilità. L'ex presi¬ 
dente della Camera che è un po' 

• incerto. «Perchè l'iniziativa - osser- 
; va ancora D'Alema - non avviene 
" in modo appropriato, sarebbe sta- 
‘ to corretto consultare i capigruppo 
dell’opposizione, come avevamo 
. chiesto. Ma forse è da estremisti 
, pretendere la buona educazione 
' da questo governo... Poteva essere 
‘ comunque un segnale di civilizza¬ 
zione, e io ho anche insistito con 
Napolitano perchè non negasse 
; una disponibilità. E poi? Dopo aver 
raccolto commenti positivi da tutti i 
‘ grandi giornali, ecco che il presi¬ 
dente de! Consiglio smentisce se 
stesso, organizzando! da solo l'en- 
! : nesima brutta figura. Pare che si sia 

■ opposto l’ineffabile Pannella. Cosi 
apprendiamo che non è l'impren¬ 
ditore decisionista Berlusconi a di- 

? rigete il governo, ma l'on. Pannel- 
la. Noi quindi siamo stati semplici 
spettatori .di una vicenda che ha 
del grottesco. Se .avessi atuòiato io 
un'piano .per far fare una'brutta fi¬ 
gura al presidente del Consiglio, 
non.avrei potuto far di meglio... ». 
; Non meno negativi sono 'i com¬ 
menti degli altri esponenti progres¬ 
si,' sisti presenti alla conferenza stam¬ 
pa. «Sono prevalse - osserva Fausto 
? Bertinotti - logiche dettate dagli 
! equilibri interni alla compagine go¬ 
vernativa. E poi i rapporti tra que- 
sto governo e la Cee sono turbo¬ 
lenti...». «Non conoscono i fonda¬ 
menti elementari della cultura libe¬ 
rale» 1 , dice Bordon. E per Paissan 
’ «quello che è successo nell'arco di 
12 ore è una rappresentazione che 
i rasenta l'oscenità politica e parla¬ 
mentare». Il governo infatti si è ri¬ 
dotto in extremis a decidere le due 
.-nomine europee, r,on ha saputo 
impostare un rapporto pubblico e 
■ corretto con le forze di opposizio- 
: ne, ma ha dato luogo all'ennesima 
«spartizione di potere». Cosi come 
è avvenuto per la Rai, per l’Eni, per 

loSpOrt... .. 

: , Più tardi Paissan ripeterà questi 

■ concetti, aprendo gli interventi 
. conclusivi ad una manifestazione 
; unitaria, indetta da tutte le forze 

progressiste contro i contenuti dei- 
la legge finanziaria. 11 deputato 
; progressista - oggetto della recente 
; aggressione missina alla Camera • 


riceve un lungo applauso di solida¬ 
rietà. Sul palco intanto si sono ag- - 
■ giunti anche il verde Gianni Mattio- s 
, li, il socialista Valdo Spini, Sergio 
Garavini, di Rifondazione, e altri . 
parlamentari progressisti. C'è an- 
che il candidato sindaco Floriani. E 
-. molti sottolineano il legame esi- v 
i stente tra la crescita del movimen- - 
to popolare contro le iniquità e la 
confusione delle scelte economi- . 
che del governo, e il maturare di ■ 
proposte e risposte politiche come : 

. .. quella sul terreno a Pisa. ! progres- ~ 
sisti di nuovo uniti, ma nel nome di 
una personalità di alto profilo cui- '? 

' turale e civile, che • come aveva 
detto D'Alema motivando la sua £ 
stima personale e l’appoggio del " 
Pds - «ci rappresenta tutti, ma sarà .■ 
libera di agire in piena autono-" 
mia». - 

Il segretario della Quercia attac- V 
-. ca poi il governo anche sul tema -, 
•» della Finanziaria. E insiste su un 
/ punto: «Noi, i progressisti, abbiamo 
'. presentato precise proposte su tut- J 
: ta la materia. Sulle pensioni, sugli 9 
. altri capitoli di spesa, sull'occupa-■ 
t zione, il Sud, la formazione, l’occu- 
' pazione. La maggioranza e il go- ■ 
i: ' verno non hanno nessun alibi. Se }'\ 
. f solo lo volessero potrebbe esserci ; 
in Parlamento un confronto co¬ 
struttivo. Ma non sembrano essere è 
in grado di accettare questa sfida... ?■: 

' ». Il parlamento europeo che ha 
censurato la Finanziaria è stato in- '; 
fluenzato forse dalla nostra sini- > 
stra? A questa accusa governativa ; 
D'Alema ha risposto,ironicamente: ■' 
«Abbiamo un potete diabolico...». ?<•:> 
••!!!• ‘H ..'Fdlcnoisitno "• l 

Migliaia In cortei ‘ r ": 

Il movimento di protesta popola¬ 
re, di certo, non è rassegnato. Vuo- •• 
le ottenere risulati concreti. Ne è 
prova anche questa manifestazio¬ 
ne pisana. Migliaia di persone - no- 
' ' nostante la giornata piovosa - in un s 
lunghissimo corteo che si è snoda¬ 
to per le strade del centro della cit¬ 
tà, fino a riempire totalmente piaz¬ 
za S.Paolo all'Orto. Tante bandiere 
' delle diverse forze politiche, molte 
associazioni, e moltissimi giovani. 

- Uno studente delle scuole superio- ' 
ri ha anche partalo, a nome di un 
•> gruppo di studenti medi e universi- : 

V tari che in questi giorni sono stati 
protagonisti della mobilitazione V 
contro i provvedimenti di Berlusco- 't 
ni. Ha invitato gli esponenti pro¬ 
gressisti a partecipare ad un'as-1 
• semblea organizzata in uno spazio . 

«liberato» dai giovani nel centro ! 

■< storico della città. La giornata - do- 
:. po un incontro tra il segretario del v 
; Pds e Bertinotti coi lavoratori della ; ; 
Guidoni, azienda farmaceutica che ■» 
rischia di cessare le attività - si è 
; conclusa al Palazzo dei Congressi, «• 
con un'altra affollata manifestazio¬ 
ne: un’intervista pubblica di Giam- 
paolo Pansa a Massimo D'Alema e . 1 
v al candidato sindaco Piero Floria- 






II segretario del Pds, Massimo D'Alema 


Fini: «Bossi sta al governo 
come il terremoto ai giapponesi» 

Il governo, per Gianfranco Fini, che a Bologna ha Inaugurato II circolo 
culturale di An «Economia2000», avrà vita lunga hi quanto ha poche 
alternative nonostante la presenza di Bossi. Al riguardo ha detto che «se I 
giapponesi convivono da secoli con fi teerremoto, al governo 6 capitato df 
convivere con Bossi* che ha definito un'«anomalla> potendo contare su 
una bassa percentuale di consensi non glusltlflca II suo modo di agire. 
Parlando di alternativa, Il segretario di An ha detto che l'unica possibile 6 
quella formata da Ppl-Pds e Lega, che rappresenta un ritorno al passato, , 
senza contare che una coalizione siffatta annullerebbe la credibilità della 
Lega. Il governo, quindi, è destinato a durare «e II bilancio complessivo 
non si dovrà faro sulla base della finanziarla e del rilancio economico, ma ! 
sulla capacità della maggioranza di gettare le fondamenta delia nuova 
repubblica, che è tutta da costruire*. A partire da una grande riforma 
Istituzionale che dovrà contemplare una repubblica presidenziale «come 
forma di partecipazione diretta del cittadino e non più espressione del : . 

Parlamento». ,, 


La proposta della Fondazione Agnelli sulle riforme. Un rapporto di 50 pagine 

ismo fiscale, ma senza egoismi» 


no Brrri 


m TORINO. Sobbalzerà la tifoseria 
dei «mille e mille campanili». La ri¬ 
forma federale dello Stato potreb¬ 
be cancellarne non- pochi se avrà 
le sembianze disegnate dalla Fon¬ 
dazione Agnelli, che ipotizza un 
accorpamento dei Comuni troppo 
piccoli e insieme a una ridefinizio¬ 
ne dei confini tra le Regioni, indi¬ 
cate come «architrave» del nuovo 
assetto statuale, per ridurne il nu¬ 
mero. Lo scopo è creare delle isti- 
■ tuziohì locali, in primo luogo le Re¬ 
gioni, dotate non solo di maggiori 
competenze legislative, ma anche 
dì dimensioni demografico-terrìio- 
riali tali da garantire l'autosufficien¬ 
za finanziaria attraverso l’autono- 
, mia fiscale. La facoltà, in altre pa¬ 
role, di stabilire i livelli dì tassazio¬ 
ne nel'proprio territorio e, paralle¬ 
lamente, la destinazione delle ri¬ 
sorse secondò esigenze prioritarie 
che possono essere differenti da 
una Regione all'altra. 1 v - , > 

Il cittadino lombardo, per esem¬ 


pio. potrebbe pagare aliquote di¬ 
verse rispetto al contribuente vene¬ 
to o calabrese; e mentre Piemonte 
e Liguria, « dove ' nascono . pochi 
bimbi e il tasso d’invecchiamento 
della popolazione è elevato, sareb¬ 
bero forse più sensibili alla neces¬ 
sità di potenziare i servizi per gli 
anziani, Campania e Puglia opte- 
rebbero più probabilmente per in¬ 
vestimenti nel campo delle politi¬ 
chegiovanili. In questo modo, sarà 
più facile rispondere alle richieste 
degli amministrati, s>». • ■ : 

. .- Tre anni di ricerche sono com- 
. pendìati in un «rapporto» d’una 
cinquantina di pagine che la Fon¬ 
dazione ha inviato a governo, Par¬ 
lamento e partiti come contributo 
al dibattito suite riforme costituzio¬ 
nali. Due soprattutto sono i punti 
su cui gli estensori si preoccupano 
di richiamare l'attenzione. Repub¬ 
blica federale e federalismo fiscale 
non devono essere intesi, scrivono, 
come un «sistema egoista», in cui 


ogni Regione bada a se stessa e 
quelle a minore entrata sono inevi- 
;■ tabilmente condannate al degra- 
. do. Il principio-base è quello della 
«solidarietà fra i territori». Fermo re- 
' stando il dovere di ogni Regione di 
combattere a fondo l'evasione e di 
; applicare aliquote «almeno uguali 
alla media nazionale», dovrà scat- 
?> tare un meccanismo di «trasferi- 
menti perequativi». Si prevede, an¬ 
che, che una quota del gettito Irpef 
vada alle Regioni, le quali saranno 
1 tenute (altro principio: la «sussidia¬ 
rietà») a rispettare l’autonomia 
delle municipalità e a coinvolgerle 
nelle decisioni. «Seri dubbi», inve- 
: ce, sull'opportunità di dare rilevàn- 
za costituzionale alla sopravviven¬ 
za di enti come le Province. ; 

La fase di transizione - 

' Secondo aspetto, sarebbe sba¬ 
gliato pensare di imporre dall'alto, 
con un atto d’autorità, il processo 
: di aggregazione tra le Regioni (la 
- Fondazione Agnelli aveva già pro¬ 
posto la riduzione da 20 a 12) per 


ottenere delle aree omogenee che ». 
a parere di alcuni esperti dovreb- 
bero essere abitate da non meno ■ 
di 4 milioni di persone. Il rapporto 
suggerisce una fase di transizione 
: in due tempi: sette-otto anni per la 
messa a regime del federalismo fi¬ 
scale, e un periodo di 30-72 anni 
durante il quale te Regioni avreb¬ 
bero modo di constatare, traendo¬ 
ne le implicite conseguenze, che 
l’autonomia fiscale è vantaggiosa 
solo a condizione di realizzarla su 
dimensioni territoriali appropriate. - 
Alcune analisi e proposte messe 
a punto in questi anni vengono 
confermate dai ricercatori torinesi. ' 
Come l'idea della «capitale retico¬ 
lare»: se Roma resta capitate delia 
Repubblica, sede del governo e del 
Parlamento, verso le altre metropo¬ 
li e principali città del paese do¬ 
vrebbero emigrare molti ministeri, 
enti e istituzioni di carattere nazio¬ 
nale, centri di ricerca. La Costitu¬ 
zione dovrebbe sancire così questa 
innovazione: "La Repubblica favo¬ 
risce la. equilibrata distribuzione 


Paolo e Pattizia Calllnarl. Morena e Romeo 
Incerti, Maurizio e Marta Tinelli abbraccia¬ 
no con grandissimo alletto Eros e Anna e 
tutta la famiglia Gregorini e gli sono vicini 
per ia scomparsa dell'amatissima 

DOLORES GREGORINI 

Roma.29otlobre 1994 - 

A sei anni dalla scomparsa di 

PAOLO SCACCO • 

i compagni della sezione Alberane di Ro¬ 
ma, i parenti e gii amici più stretti ricorda* ; 
no con alieno la sua generosa personalità 
e i tanti momenti trascorsi insieme che lo 
rendono ancora presente a tutti. , 

Roma, 29 ottobre 1994 . Sp! ^». • . 


ti ricordiamo tutti. 1 compagni e le compa¬ 
gne del Pds di Garbateli. 

Roma,29ottobre!994 «* - ’ 

La sezione del Pds di Villa Gordiani ed i 
compagni della zona partecipano con . 
profondo dolore alla scomparsa del com¬ 
pagno 

^ ROMOLO MAI >‘v V 

Iscritto al Pei dal 1973 aderì successiva¬ 
mente al Pds. Coerentemente agili ideali e 
ai valori de) socialismo visse all'Insegna 
della passione e della militanza politica. 
Roma,29ottobre 1994 r c- « 


Sabato 29 ottobre 1994 


Sono trascorsi 30 giorni dalia prematura 
scomparsa di . 

CATTA ROSIGNOU 

1 genitori, i nonni, i parenti tutti e il fidanza¬ 
to, ancora sconvolti, ia ricordano con im¬ 
menso dolore. 

Firenze, 29 ottobre 1994 

, La segreteria e tutti i compagni e le com¬ 
pagne della Camera del lavoro di Milano 
sono vicini con affetto alla compagna An¬ 
tonietta Soffritti in questo momento di 
grandedolore per la scomparsa dei caro 

- PAPÀ 

Milano, 29 ottobre 1994 ’ - 


, re della compagna Antonietta Suffritti per 
. l'improvvisa scomparsa del suo amato 

. ■ -■ PAPÀ 

Milano. 29 ottobre 1994 « V 

Le compagne e i compagni della Federa¬ 
zione milanese del Pds si stringono ad An¬ 
tonietta Suffritti in questo momento di 
grande dolore per la morte del , 

PADRE 

e porgono a lei e alla sua famiglia le più 
' sentile condoglianze. 

Milano, 29 ottobre 1994 • 


Restucci/Syncro 


sui suo territorio, nelle sedi più 
adeguate, degli organismi pubblici 
che svolgono funzioni di carattere 
nazionale». v.:; • 

Il modello Bundesrat 

Guardando al di là dei confini, 
piace il modello tedesco del Bun¬ 
desrat, e a sua somiglianza si ripro¬ 
pone l'istituzione di una Camera o 
Senato delle Regioni, > con una 
competenza specifica «a tutela del¬ 
l'autonomia regionale». Qualche 
interessante approfondimento è 
poi contenuto nel capitolo su fede¬ 
ralismo ed Europa. Gli autori del 
rapporto ritengono che nella Carta 
fondamentale della . Repubblica 
debba essere inserito un articolo 
che dia riconoscimento costituzio¬ 
nale al processo di integrazione. 
Andrebbe inoltre consentita l'in¬ 
staurazione di rapporti il più possi¬ 
bile diretti delle Regioni con la Co¬ 
munità europea. E di relazioni tra 
te nostre Regioni e te Regioni o enti 
analoghi degli altri paesi dell’Unio- 
r.eeuropea. • .-..r,'.. - 


Informazioni parlamentari 

Le senatrici e i senatori del Gruppo Progressisti-Federativo 
sono tenuti ad essere presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA 
alle sedute della settimana. 


Assemblea pubblica 

AUTONOMIA UNIVERSITARIA 
POLITICA DELLA RICERCA E 
LEGGE FINANZIARIA 

Il disegno di legge Podestà e le proposte 
dei Progressisti per la riforma della docenza. 

. , Partecipano: 

Giovanni Ragone 
on. Felice Bracco 


Roma, lunedì 7 novembre 1994, 
ore 9.30-13, Sala delle Teleconferenze 
Rettorato della "Sapienza" 



Aurora 

Federazione Romana del Pds 


Associazione Bianchi Bandinelli 

associazione istituto di studi ricerche c formazione Ranuccio Bianchi Bandinelli 


L'Associazione Ranuccio Bianchi Bandinelli, dopo rincontro svoltosi lo 
scorso 18 ottobre per informare sulla discussione che si è avviata al 
Senato sul disegno di legge (prima firmataria la sen. Arma Bucciarelli) 
per il recepimento nella legislazione italiana della nuova normativa Cee 
in materia di circolazione, esportazione, restituzione dei Beni culturali 
usciti illecitamente, promuove una seconda giornata di studio sul tema: 

LA TUTELA DEI BENI CULTURALI SUL MERCATO APERTO 

L'incontro si svolgerà il giorno 7 novembre, con inizio alle ore .5, presso 
la sede dell'Associazione, nella sala della Fondazione Gramsci, in via del 
Conservatorio n. 55, con il seguente programma: •/ 

ore 15,15: La conoscenza come strumento di tutela (dott. Bruno 
■■••«■■■•' Contardi) — '• • ■ . ..• - v 

ore 15,40:11 problema del ''sommerso” e la lotta contro le esportazioni 
illegittime: a) la scheda conoscitiva e la banca dati del 
Comando Carabinieri per la tutela del patrimonio artistico (col. 
Roberto Conforti); b) gli sviluppi della proposta dell'autocertifi- 
cazione notarile (notaio Emanuela Vesci); c) l'ipotesi di un cen¬ 
simento con sanatoria dei beni archeologici non conosciuti 
(prof. Piero Guzzo c dott. Elisabetta Mangani); d) il registro 
degli antiquari (dott. Cosimo Poro, direttore di Finarte) 
ore 17,00:interventi à..-: 
ore 18,00: funzionamento e potenziamento degli Uffici Esportazioni 
(dott. Licia Borrelli Vlad) ■ 

) .rPresiedono: '• • ■ ■■ ■■ ' 

Anna Bucciarelli 
Giuseppe Chiarante 
Vittorio Emiliani ■ 

~ COMUNE DI FERRARA 

ESTRATTO BANDO DI GARA 
ASTAI!,UBBUCA ' 

Il COMUNE DI FERRARA • Piazza Municipale n. 2 - 44100 FERRARA Tel. 
0532/239111 - Fax 239389 • Indice per II giorno 21 dicembre 1994 - ore 10.00. 
Asta pubblica per II servizio di reiezione ecdastica per le scuole elementari a 
tempo pieno, per le scuole medie a tempo prolungato, per le scuole materne 
statali e per I centri ricreativi estivi, anni scolastici 1994/1995 - 1995/1996 e più 
precisamente dal 7 gennaio 1995 al 31 agosto 1996, a norma dell'alt 16 punto 

I ) lett. a) D.Lgs n. 358/1992, a ribasso del prezzo annuo complessivo a base di 

gara di L 1.573.606.000 + Iva. • - • 

Le offerte dovranno pervenire entro il 20 dicembre 1994. 

II bando di gara pubblicalo sulla Gazzetta Ufficiale Italiana è stato Inoltrato all'ut- 

fido delle pubblicazioni ufficiali delle Comunità Europee In data 26 ottobre 1994 . 
Ferrara. 26 ottobre 1994 ; ;; : . ,, IL PRESIDENTE DELLA GARA 

. •• ; (dr. G. Rovlgattf) » 


ore 17,00: 
ore 18,00: 



1 











Sabato 29 ottobre 1994 : 
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I COMMISSARI EUROPEI. La spuntano Fini e il coordinatore di Forza Italia . 

; Sconfìtti Martino e Ferrara. E Bossi sale da Scalfaro 


H no dì Previti 
Vìncono i «falchi» 
la Lega s’infuria 


Dare ascolto a Previti, Fini e Pannella, o scegliere di non 
dare l’ennesimo schiaffo a Bossi? Alla fine, dopo ore con¬ 
vulse, Berlusconi ha optato per la prima ipotesi con con¬ 
torno di figuraccia interna e intemazionale. Ha offerto po¬ 
sti alternativi per la Bonino, ma di fronte all’impuntatura 
del leader radicale ha séguito la linea Previti, contrario a 
Napolitano. Risultato: Bossi furioso va al Quirinale e medi- 
ta vendetta dopo la Finanziaria. Fini lo irride. 


lisa 


■ m ROMA. Poco dopo l'ora di pran¬ 
zo. quando ormai la frinata è fatta, 
il senatore leghista Serena letteral¬ 
mente esplode: "Ma questo Pan¬ 
nella è il più grande Ionizzatone di 
tutti i tempi. Ha imposto Taradash, 
si è fatto eleggere sei deputati da 
Berlusconi, prende dieci miliardi 
per radio radicale, è un’indegnità 
che un uomo con’percentuali di 
voti da ridere possa fare tutto que-: 
sto...». Non e una reazione isolata, 
la sua. Poco dopo esplode anche 
un direno interessato dell'affare 
Napolitano-Bonino, il ministro 
Speroni. Minaccia le dimissioni, 
ammette candidamente che prefe¬ 
riva andarci lui in Europa e che la 
nomina della radicale è un disa¬ 
stro. E Bossi? Lui sale'direttamente 
da Scalfaro e gli racconta l'ultima 
traversia della scassatissima mag¬ 
gioranza di governo, rendendo no¬ 
to che dopo la finanziaria vqiafc 

, una verifica di maggioranza.'^Mlf* 
jrure che l'ostilità leghista per 
co Pannella e la pattuglia del. radi¬ 
cali viene da lontano, ma ieri il Car¬ 
roccio qualche motivo di irritazió¬ 
ne ce l'aveva. Perchè se Berlusconi 
ha fatto una figura penosa, manife¬ 
stando una pervicace assenza di 
senso politico, la Lega può a buon 
diritto sentirsi schiaffeggiata. I no¬ 
mi indicati dal Carroccio non sono 
stati presi in considerazione, e Ber¬ 
lusconi ha usato la delega ottenuta 
l'altra sera per fare una scelta che a 
tutti gli effetti rappresenta un costo¬ 
so premio per Marco Pannella c 
uno sgarbo all’alleato Bossi. 

' ■ . • • • • : <-,i •> 

Il nodi Proviti ' 

Già. Pannella. Possibile che il 
leader radicale, si chiedevano un 
po' tutti ieri, abbia tante armi di 
pressione sul Cavaliere da costrin¬ 
gerlo a un'operazione di immagi¬ 
ne interna e intemazionale cosi di¬ 
sastrosa? La cronaca delle ultime 
ore dimostra che le cose sono un 
po' più complesse di quanto ap¬ 
paiono a prima vista. È vero, come 
ammette candidamente Berlusco¬ 
ni nella conferenza stampa serale. 


che lui aveva promesso a Pannella 
un posto dì prestigio e che non è 
: riuscito a convincerlo dell’opportu¬ 
nità; óeil'operaztóne. Napolitano, 
ma.è'vero anche che ili seno alla 
j maggioranza e all’interno stesso di 
Forza Italia l’idea di fare un gesto 
?/politico significativo con l'opposi- 
; ‘ zione è stato fieramente contrasta- 
■’ to. in pratica, ha vinto la linea Pro- 
\ viti, ministro della difesa e neo- 
coordinatore di - Forza Italia. Al 
■V consiglio dei ministri l'ha detto col 
-, suo stile: «Dopo che per la prima 
, volta si è delineata una maggioran¬ 
za di questo tipo, con queste eie- 
g zioni, noi andiamo a farci rappre¬ 
si- sentare in Europa da un post-co- 
C : munista?»: In -più, ha aggiunto, c'è 
;‘un problema di delimitazione del- 
ta la maggioranza: in una situazione 
. ' di scontro, e in previsioni di batta¬ 
glie aspre, anche a livello isiituzio- 
Sj nalé^on si può rischiare di perde-l 
'^ró't'feriSmcno la piccola pattugliai 
~URff;t$Dftnatori di Pannella. Una di-, 
chiaradone che ha- spiazzato ii 

- molti che in Forza Italia erano a fa- 
' ; vore dell'ipotesi Napolitano, (i mi- 

’ nistri Ferrara, Martino, Urbani) e 

- che ha scavalcato a destra lo stesso 
Fini. Il leader di An non gradiva af¬ 
fatto che Berlusconi prendesse, in 
• considerazione la nomina dell’ex 
'"presidènte della Camera. Ma di 

fronte allo stailo e al fatto che l'uni¬ 
ca via d'uscita all'Impasse era la ' 
■ delega a Berlusconi, ieri mattina Fi¬ 
ni aveva fatto, una dichiarazione 
' che suonava'- come accettazione 
: anche dell’ipotesi Napolitano. Il ti- 
' more era che se davvero Berlusco- 
; ni avesse forrhalizzato la proposta 
al rappresentante delle opposizio- 

- rii, una opposizione dichiarata sa- 
rebbe stato letto come una sconfit- 

; • ta dell'asse An-Forza Italia, con 
ir vantaggio magari di Bossi. Quindi 
cauta accettazione dell'ipotesi. 

Ma perchè l'equivoco, all'inter- 
. . no della maggioranza, è durato co¬ 
si ,a lungo? Il punto, raccontano, è 
v.' che per un po' Berlusconi ha effet¬ 
tivamente creduto di poter soste¬ 
nere l’ipotesi suggeritagli da Giulia¬ 


no Ferrara. Gli è piaciuta l'idea di 
fare un gesto che poteva apparire 
distensivo con l’opposizione e che 
oltretutto veniva apprezzato in Eu¬ 
ropa, tanto che anche i problemi 
1 di «portafoglio» (ossia le compe- 
tenze da affidare) opposti dai part¬ 
ner europei ai rappresentanti italia- 1 
’ ni, sarebbero stati superati rapida- ! 
mente di fronte all’ipotesi Napoli¬ 
tano. Per un po' poi Berlusconi ha 
effettivamente creduto di poter 
convincere Marco Pannella. Però si 
è sentito in difficoltà con Previti e 
ovviamente col leader dei riforma¬ 
tori. Il Cavaliere, a conferma de! 
senso delle regole che presiede a 
. questa- maggioranza, ha descritto 
candidamente il mercatino di pro- 
;, poste e controproposte che si è 
svolto con Marco Pannella. Ha of- 
_ v ferto, come in una parodia della 
prima repubblica, posti di sottose¬ 
gretario e. addirittura, un posto di 
vicepresidente della Camera per 
Emma Bonino, se lei e il suo capo 
avessero rinunciato al seggio euro¬ 
peo. Niente. Pannella è stato irre¬ 
movibile e Berlusconi ha fatto un 
rapido calcolo. 

j Fini-Bossi, altre liti 

. Ha preferito non deludere le 
» aspettative dei radicali, di Previti e 
! Fini, mettendo nel conto la figurac- 
: eia generale e lo sgarbo a Bossi. La 
; conviBWOngj ^ ^^^ ^ ^j i Ut to^ il-. 

: re su tmè^teartdadel-gebèW!, Infat-* 

, ti Bossi la crisi non la fa,.anche se 
-•.» lo sgarbo l’ha digerito molto male 
e medita vendetta. Poiché non può 
si aspettare all'infinito di rispondere 
! agli schiaffi ricevuti,' Bossi dà ap- 
-; puntamento per un «chiarimento» 

‘ a dopo la finanziaria. Indicativa dei. 

■ rapporti che esistono nella mag- 
gioranza, è la risposta irridente di ’ 
Fini alle minacce dei senatun «lo 
; mi auguro - dice a Bologna - che 
: la Lega, ma a questo punto è me- 
'■ i; glio dire Bossi, comprenda che è 
‘ indispensabile che la finanziaria 
; : venga approvata senza stravolgi- 
y menti e subito dopo se Bossi lo va- 
; luterà opportuno potrà chiedere 
tutti i chiarimenti che vuole...allo' 
jj stato l'unica verifica che è nei fatti, 

> è all'interno della Lega». Poco do- 
! po rincara la dose e dice che Bossi 
è come i terremoti giapponesi, an-'.' 
■Enunciati e.temuti da tutti, ma che 
non provocano mai vittime. Può 
• darsi sia cosi, anche se ieri, le uni¬ 
che vere vittime sembravano il go- 
. verno nel suo complesso e il buon 
: senso. 



Il professor Mario Monti, nominato commissario Ve 


Giovannetti/Effigie 


«Italia in B», Monti imbarazza palazzo Chigi 

L’economista prende te distanze dal governo: «Non sono di destra» 


ANTONIO POLLIO SALIMBENI 


■ Non sono un uomo della De¬ 
stra. E sono pure favorevole all'u¬ 
nione economica europea a dop- ( 
pia velocità anche se l'Italia non fa¬ 
rà parte, come è ormai certo, del ' 
gruppo di testa. Parola di Mario 
Monti. Mario Monti il Bocconiano, 
l'econòraSf^dl’^^IWTSèrdffi' 
anni ftrm'a'èdltorialf tòirEfprtmàfJa: 
gina del, Carriere detta .Sera, non 5 -' 
vuole ^nu^'^xti^berlusconianò 
delimitata óra sólo perché "Berlù-’ 
sconi lo spedisce a Bruxelles. Da 
quando il suo nome era comincia¬ 
to a circolare, si era chiuso nel si- 
lenzio. Sceltaci opportunità o scel- '■ 
ta opportunistica? Sia come sia, j 
non appena conosciuta la decisio¬ 
ne de! governo, il Professore ha af¬ 
fidato al quotidiano intemazionale y : ; 
Herald Tribune le sue opinioni tan- % 
to per fare sapere all’estero e in Ita- >: 
lia che lui, nella capitale belga, ' 
non servirà gli interessi particolari Z 
del governo che ce lo ha mandato. y 
Anzi, ha fatto di più: ha preso - di V 
nuovo - le distanze dalle idee e dal- -■ 
le esigenze politiche della maggio- 
ranza. Monti vuol far sapere a tutti «■ 
che la sua «dissociazione» politica 
da Alleanza Nazionale è totale. Ma . 
anche quanto sia lontano dal po- 
pulismo ingannatore. Non fa parte 
della sua cultura, gli dà fastidio. È ; 
un fatto di pelle e poi di idee, di li- £ 
bri. di viaggi e lavoro all’estero. Ri- 
sultato: «lo non sono un uomo del- , • 
la Destra». E poi: «Sono un econo- 
mista che crede nel-libero mercato V 
con una coscienza sociale e che 
crede nella disciplina fiscale». Ma ~ 
c'è dell'altro. Mario Monti, al con- . 
trario di Berlusconi, del ministro 


degli Esteri Martino, dei ministri di 
An e dei leghisti, non pensa che sia 
finita la stagione della disciplina 
esterna, non pensa che le chiavi di 
volta per garantire crescita e - il 
buon nome dell'Italia all'estero sia¬ 
no teorizzazioni e pratiche di sapo¬ 
re neonazionalista. Quanto Berlu¬ 
sconi si arrabbitfrser'viaidriqiifefla 
storia dqll'-Europa unita a due velo¬ 
cità coni.l'Italia- fuori dalla:,porta;- 
tanto Monti la prevede espressa- 
mente senza drammi. «Se alcuni 
paesi non vogliono o non sono in 
grado di rispondere ai requisiti del 
trattato di Maastricht nei tempi pre¬ 
visti, perchè gli altri non dovrebbe¬ 
ro proseguire?» Siccome per l'Italia 
sarà «impossibile» ridurre il debito 
pubblico in rapporto al prodotto 
lordo al 60% entro il 1997 (oggi è al 
doppio) e «sarà molto difficile» 
portare il deficit dal 9.4% al 3%. tan¬ 
to vale prenderne atto senza fare 
ulteriori brutte figure. Secondo 
Monti, l'Italia potrebbe farcela en¬ 
tro il 1999 e la partenza del convo¬ 
glio dei paesi meno traballanti po¬ 
trà costituire uno stimolo al risana¬ 
mento. -'y_. v-''’’";': ■£;'/" '/ 'l'¬ 

Imbarazzo a palazzo Chigi ' 
La replica immediata del porta¬ 
voce di Berlusconi, Jas Gawronski 
è stizzita: «Il capo di governo di un 
paese come l’Italia non può accet¬ 
tare l’idea che il suo paese sia in 
serie B». Poi Palazzo Chigi abboz¬ 
za: una volta giocata con Monti la 
carta del rigore che a Bruxelles e 
nel giudizio intemazionale può ar¬ 
ginare la diffidenza sulle politiche 
praticate all'interno, non resta che 


ingoiare. Il Cavaliere, imbarazzatis- 
simo, si arrampica sugli specchi: 
■Certe posizioni individuate a Maa- , 
stricht non possono essere mante¬ 
nute, quindi si dovrà attenuare la f. 
classificazione dei pari impegni». s • 
. Dal contorcimento, si capisce che <*' 
\ l'Italia chiede maggiore flessibilità ’ìy 
proprio quando la Germania, pae¬ 
se /rader,: chiede;-al contrario;^ rèo ; 
spetto «rigido i deli TrattatomMontii j 
legge strategie e fatti europei con 
lenti molto-simili'a quelle-usateiai 
Bonn e Francofotte. La linea del ri'-' :: 
gore fiscale è la prima e l'unica an- ■ 
; coca, una specie di linea dei Piave 
politico-culturale. Per lui, che a -.; 

; Bruxelles avrebbe voluto occuparsi ir 
anche degli affari monetari e finan¬ 
ziari- (di competenza francese) e, ;• 
; non soltanto degli affari economici < 

' (la regolazione del mercato uni- ■ 

, co), marcare la distanza con le for¬ 
ze di governo che lo hanno «pro¬ 
mosso» è diventata un'ossessione, a 
; A metà agosto, mentre nel Polo si 
sfoderavano i coltelli per le liti sulle \ 
sedie a sdraio. Monti prendeva la .) 
penna e raccontava sul Corriere 
' dellaSeracome si sentissero perso¬ 
ne come lui. Praticamente disgu¬ 
state. «La gran parte di noi econo- 
misti ha riferimenti culturali, tradi¬ 
zione di frequentazioni, apparte- .( 

: nenze istituzionali più vicini ad 
ambienti che si riconoscono nel- ‘‘ 
l'opposizione, più lontani da am- ; 
bienti che si riconoscono nella 
maggioranza». Che salto all'indie- 
tro rispetto al periodo del «compo- . 
sto incedere» di Campi. La grande 
accusa a Berlusconi? Non aver da¬ 
to al risanamento finanziario la do¬ 
vuta priorità. Una volta varata la fi¬ 
nanziaria, il giudizio del Bocconia¬ 


no è stato: si, ma.... «Un primo pas¬ 
so sostanziale anche se non suffi¬ 
ciente». -. .■ 

Monti «il Tedesco» 

' Monti, 51 anni, per anni ordina¬ 
rio di economia politica e rettore 
dell'università Bocconi di Milano 
(presidente dopo la morte di Spa- 
dolini); ha.sempre amato, dista; 
guersi né]lb"bà'ttaglla rigoristà hj sélv 
za nessun timore di apparire tra ì 
più rigidi 'sostenitori di un "risaltò-' 
mento finanziano a tappe'fófzatei 1 
Terapie shock all'italiana. Da quin¬ 
dici anni i suoi fondi sul Comerone 
parlano - di liberalizzazione dei . 
cambi, di leggi antitrust, della ne¬ 
cessità di politiche monetarie fon¬ 
date sul rispetto del mercato. Poco 
ascoltato dai governi della Prima ; 
Repubblica (ma tanto da Amato). : 
molto nei salotti buoni dell'indu¬ 
stria e dell'alta finanza. Negli anni 
della Bonanza dell'economia do¬ 
rata sotto la spinta di thatcherismo « 
e reaganismo. Monti sedeva via via ri 
nei consigli di amministrazione g 
della Fiat, delle Generali, della Co- 
mit di cui è stato vicepresidente dal ■' 
1988 al 1990. Monti il Tedesco, è 
stato pure chiamato. Perchè ad un 
certo punto chiese a politici ed 
economisti di «non sparare sulla ’ 
Bundesbank» perchè il bene co- '■ 
mune della stabilità monetaria vale 
più degli evanescenti vantaggi del¬ 
l'espansione forzata contro I umo¬ 
re dei mercati. E Monti criticò pure - 
l'«einaudiano» Ciampi quando toc¬ 
cò all'ex governatore firmare una - 
manovra finanziaria che giudicava 
insufficiente. Neppure nei confron¬ 
ti di Fazio, il governatore attuale, è 
stato poi troppo tenero., 


Il ministro lumbàrd: «Mi hanno accoltellato. Ora o mi votano le riforme o mi dimetto» 


Speroni ingoia ma spara a zero 
«Questi preparano il 



» 



ROSANNA LAMPUQNANI 


m ROMA. «Una coltellata alla 
schiena». Questo è per Speroni la . 
sua mancata nomina a commissa¬ 
rio europeo. 

Dunque ministro, cosa è succes-. 
so, l'hanno fatta fuori? Pannella 
' ha davvero tanto ascendente su 
Berlusconi? 

Non so. chiedetelo a Berlusconi. 
Lui è libero di subire i diktat di 
Pannella, di calarsi le braghe da- ’ 
vanti ad un Pannella qualunque. 
Speronino. 

Si è detto che Bossi In realtà vo¬ 
lesse mandare lei a Bruxelles 
per liberate II ministero per Mi¬ 
glio. 

Miglio ha detto subito di ■ no. 
Quando abbiamo cominciato a 
parlare dei commissari Ue si è det¬ 
to che il secondo nome spettava 
alla Lega e infatti circolava quello 
di Cornino. Poi c'è stata anche la 
mia candidatura, anche per mia -, 
insistenza. Si sa che io preferisco 


lavorare nel Parlamento europeo. 
Ma è cosi debole che è stato gioco 
forza venire in quello italiano per 
fare politica in modo incisivo. Di¬ 
verso è il discorso della commis¬ 
sione, ' ! 

Che cosa pensa della Bonino? 
Assolverà bene al suo Incarico? - 
. Non la conosco. So solo che non 
, ha mai lavorato in vita sua, ha fat¬ 
to sempre politica, però può darsi 
che sia brava. » ■ •-■■■- - 

Ma perchè quell’incarico doveva 
essere affidato a lei e non ad un 

altro? ..-'.v.. 

Innanzitutto la Lega è il partito più 
forte della coalizione di governo 
per numero di parlamentari. Poi 
nella commissione ci sono tutti i 
partiti, ma non la Lega. Siamo stati 
tagliati fuori un'altra volta. Quanto 
a me lo sono l'unico nella Lega, 
con Moretti, che ha un'esperienza 
di cinque anni nel parlamento eu¬ 


ropeo. Inoltre ho un'esperienza di 
governo, quindi ero un candidato 
abbastanza sostenibile. . 

Ma adesso all'Interno del gover¬ 
no come sono I rapporti? Come 
" ha annunciato, lei sarà avversa¬ 
rio di Berlusconi? j. 

lo sono sempre stato in posisizo- 
ne critica nel governo: fin dalla se¬ 
conda riunione ho iniziato a met¬ 
tere i puntini sulle i. Non mi va 
l'andazzo che c’è. Come l'altra se- 
.V- ra: si parlava di Rai e poi salta fuo¬ 
ri Letta con un foglietto e dice: ci 
; sono i 20 miliardi per il Teatro del- 
1 l'opera di Roma. Dico: porca mi- 
, seria, che c'entra l'Opera con la 
Rai? Mi risponde: sai, sta andando 
$ in malora. E io: chi se ne frega, se 
; hanno buttato via ì soldi andrà in 
■ malora, peggio per loro. Ma no, 
c'è Rutelli che piange e Letta si è 
commosso. Insomma, io non vo¬ 
levo darli i 20 miliardi. Poi. per 
non farci accusare di essere dei 
barbari, ho proposto di prestarli. 
Invece niente. -., 


E II suo progetto per la riforma 
elettorale regionale? 

Lo hanno sempre bocciato. I fa- J 
scisti e i radicali mi hanno messo 
delle clausole tati all'art. 122 (la . 
norma che consentirebbe alle Re- 
gioni di darsi ognuna una propria s - 
legge elettorale, nar) che non po- al¬ 
leva proprio passare. ;ù' 

Par di capire che lei sla sempre 
- messo In minoranza nel gover- 

no. .. •- 

Certo, e ora hanno preferito la Bo- ; - 
nino. Non so se vogliono fare "y 
qualche gioco strano, -tirar via la • 
Lega dal governo e metterci i po- , 
polari, i radicali. Berlusconi è ca- 
.pacedi tutto. 

,- Sta forse affermando che si sta 
preparando un Berlusconi bis, 
proprio come dice Pannella? 

Penso di si. Magari raccattando ih 
sciagurati come Rocchetta. Berlu¬ 
sconi è capace di farlo. - 

Se Bossi non cl sta, a ciò che lei 
chiama giochetti, pare che Ma- 
roni invece sla favorevole... 


Non so.' La Lega ha presentato 
una propria candidatura per la 
commissione - europea. Maroni, 
che ha un’anima aa mediatore, 
continua a mediare, lo quest'ani¬ 
ma non ce l'ho, si è visto anche 
quando si è fatto il governo: ho 
sempre agito con chiarezza nei 
confronti del Berlusca. - • 

Lei usa parole pesanti verso I 
partner di coalizione: ha chia¬ 
mato fascisti quelli di An. Per¬ 
chè continua a restare nel go¬ 
verno? 

Perchè me lo chiede la Lega. ' : 

A questo punto la conta tra la 
Lega e 11 governo quando avver¬ 
rà? .. .- 

lo sono stufo di ingoiare. Se la Le¬ 
ga me lo chiede resto. Ma nel con¬ 
siglio dei ministri della prossima 
settimana se non si discute del 
mio progetto sulla riforma eletto¬ 
rale regionale io mi dimetto. Se la 
Lega mi chiede di restare resto, 
ma non parteciperò più ai consigli 
dei ministri. -,.. ...... 


L’esponente radicale da New York 

Emma Bonino ringrazia 
«Nuovo slancio alla campagna 
contro i crimini di guerra» 


■s ROMA. «Spero che la mia nomi¬ 
na si traduca in un nuovo slancio 
per la campagna in cui noi radicali 
siamo impegnati, cioè l’istituzione 
di un tribunale intemazionale per¬ 
manente per i crimini di guerra e 
per la risoluzione sulla moratoria 
delle esecuzioni capitali che il go¬ 
verno italiano ha presentato all'as¬ 
semblea generale delle Nazioni 
Unite». Questa è la dichiarazione a 
caldo rilasciata dalla neo commis¬ 
saria dell'Unione europea Emma 
Bonino. Una dichiarazione fatta a 
Radio radicale da New York. «A chi 
mi chiama per congratularsi chie¬ 
do di sostenere le nostre battaglie 
in modo concreto, con un contri¬ 
buto ' finanziario ■ ■ ail'operazione 
"New York New York" del Partito 
radicale, telefonando al numero 
689791 di Roma». Un'operazione. 


ha spiegato Bonino, di informazio¬ 
ne rivolta ail'Onu, per l'istituzione 
■; di un tribunale permanente sui cri-: 

! mini contro l'umanità e la morato¬ 
ria delie esecuzioni capitali. ■ », 

■ Emma Bonino dunque è soddi¬ 
sfatta. Sa bene che sul suo nome si 
: è speso Marco Pannella. anche a 
rischio di litigi nel governo, dato, 
che la Lega aveva opposto al suo 
nome quello del ministro France¬ 
sco Speroni. A queste polemiche 
però l'esponente radicale non fa 
cenno, aggiunge soltanto un rin-, 
graziamento per Berlusconi che 
: l'ha preferita a Giorgio Napolitano. 

Infine Bonino ha precisato che 
dedicherà alla nuova responsabili- 
' tà -il massimo impegno, al servizio 
de! Paese e delle istituzioni euro¬ 
pee e ai valori e agli ideali del parti¬ 
to radicale, transpartito tiansnazio- 
naie». •>. -.,,. .. -j ■ 
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La presidente di Montecitorio sale in serata al Quirinale 
«Nella foto pubblicata mancano le note apposte da noi» 


%;■ » 
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Iran* Civetti, presidente della Camera dei deputati 
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Ravag I i/Fotore portag e 


Pivettl: «Scoprirò la vera talpa» 

«Ho le prove, la lettera non è uscita dalla Camera» 


: Una talpa.,a.Montecitorio? La.presidente della Camera 
non solo respinge'il «ridicolo» sospetto del pm Mantelli ma 
esige spiegazioni sul «misterioso pellegrinaggio» per un 
0 rnje^.della.l^teratìie le chiedeya ibilanci,PcirPds: spiega 
•i che'la fuga^li'notiziiena preceduto la consegna della lette¬ 
ra e'Sollecita la-collaborazione della stampa per indivi- 
"'ddalre i respofisabili; E ieri serà"s“è‘rècata daScàlfàro. Za¬ 
ni, pds: «Servono spiegazioni, c’è puzza di marcio». ; /r.jv 




OIOROIO FRASCA POLARA 

m ROMA. Quando ieri mattina dì, trovo; e, infine, rivendica il diritto 
prim’ora i giornali hannofiWètatij; Ì ?ad una «piena e soddisfacente 
lo stupefacente sospetto del pm spiegazione*. «Sto qui ad aspetta- 

Gianfranco Mantelli («c’è una tal- re», soggiunge a denti stretti dopo 

pa a Montecitorio.) circa la diffu- un fugace accenno ad un suo pro- 

sione anticipata della lettera con bablle incontro con Scalfaro (che 

cui la Procura romana chiedeva al- .avverrà puntualmente in serata), 
la presidente della Camera i bilan- ■ c"^ nella sua qualità d. presidcn- 

ci del Pci-Pds, Irene Phetti ha avuto • * ael wra ’ ' :1 ' *£&**“% 

Strano viaggio della lettera 

di a poco ha eh amato giornali- Seguiamo il ragionamento un 
sti nel suo studio. Una talpa a Mon- - • ironico e un po'sdegnato della 

tecitono? Sospetto semplicemente.. fidente della Camera. Che una 
«ridicolo», lo definisce subito. Nè la talpa ci sia. non ci piove. Ma nes- 
rivetti si limita a questo: dati «inop- , sun dubbio, «tra molti dati oscuri», 
pugnabili» alla mano, per ,prima . che questa sia estranea a Monteci- 
cosa rovescia il ragionamento <Jel . .torio. La prova: attenzione non so- 
• sostituto Mantelli, uno del;due titofi lo alle date ma anche allo significa¬ 
tati dell'inchiesta sul Pci-Pds: , poi ] tivadlffercnzatralacopiadellalet- 
dimostrache la talpa c'èmà sta a'I-' (fiera apparsa sui giornali e quella 


«conservata con la dovuta riserva¬ 
ci tezza» dalla presidenza delta Ca-, 
mera. Intanto «mi si deve una spie¬ 
gazione del perchè c del percome 
una, lettqra lpattpta,dalla f4pcura di 
'"Rórna, cop!, la ,d'at£djì!'S6'settembre 
sia stata recapitata a Monlécitorio 
alle 17.30 del 25 ottobre»: «Vorrei 
' proprio sapere qualcosa sù questo 
. ; lungo e misterioso pellegrinaggio 
epistolare...»: • 

Ed ecco il punto-chiave delta il- 
luminante, accennata differenza. 
Pivetti spiega che, anche in consi¬ 
derazione della «scarsa corretezza 
di tutto il procedimento» (il viaggio 
di un mese da Roma a Roma delta 
fi. lettera, per giunta senza numero di 
protocollo), la presidenza delta 
Camera aveva martedì pomeriggio 
«immediatamente chiesto al latore 
■ delta lettera della Procura di redi- 
' gere sullo stesso foglio e sullo stes¬ 
so verso della stessa lettera una di- 
, chiarazione autografa che certifi¬ 
casse giorno ed ora di ricezione». 
Ora invece, nella copia della lette- 
fi ra apparsa sui giornali, «quelle an- 
• notazioni apposte all'arrivo non ci 
- sono». «È la prova materiale, inop¬ 
pugnabile - sottolinea una Irene 
v Pivetti manifestamente • lusingata 
; che un cronista la paragoni ad uno 
Sherlock Holmes - che la fuga del¬ 
la lettera precede la consegna al 


. suo destinatario ufficiale». Allora, 
insiste la presidente della Camera, 

. «perchè coinvolgere nel giallo la 
■fi Camera dei deputati? Piuttosto, chi 
’ altrove perchè, ha, voluto la fuga di 
; .riótizié?».;;; ' ... 

«La stampa mi aiuti...» ' 

j!»." Nelle parole di Irene Pivetti nep¬ 
pure un accenno all’ipotesi circo¬ 
lata con circospezione (ma insi¬ 
stentemente) per tutta la giornata . 
di Ieri nella sala stampa di Monte- . 
fi citorio. e cioè che una fotocopia 

- delta lettera sta stata passata da 
; una talpa (ma della Procura) ad 
fi un parlamentare della destra che a 

- sua volta l’ha passata ad un paio di 
giornali. Ma una traccia che richia- 

* ma questa ipotesi s'è colta (del tut- 
fi to indirettamente, per carità, e solo : 
per colpa di qualche malfidato : 
cronista) nella chiosa finale del 
fi breve incontro del presidente della 
Camera con i giornalisti parlamen- 
/.itali.--- v:-. «. • —s• * i--,». 

«Intendo andare a fondo in que- 
( sta storia. E chiedo che mi si aiuti 
; ad ottenere spiegazioni», ha ribadi- 
; to la Pivetti. E a chi si rivolge per 
fi (cercare di) ottener lumi? «Anzi¬ 
tutto alta Procura di Roma, ma an- 
che alla stampa», dice, fors’anche 
giocando sull'equivoco tra stampa 1 
in genere e La Stampa in particola- ’ 


„ re, che ha pubblicato la lettera sen¬ 
za le chiose apposte dalla Camera. 

' Certo, «sappiamo quanto la stam- 
'pa tenga al riserbo sulle proprie 
' fonti, ma.anphe la stampa può aiu- 
' lare nella ricerca della verità». 

■ Zani, pds: «Puzza di marcio» 

'■ Che dunqùe'questa storia' «puzzi 
i di marcio lontano un miglio» non 
esita più tardi a denunciare Mauro 
.Zani, coordinatore della segreteria 
del Pds, prendendo spunto proprio 
dalla dimostrazione fornita dalla 
; presidente delta Camera che la let- 
« tera a lei indirizzata è passata pri¬ 
ma che per le sue per altre, interes- 
' satissime mani. E allora Zani pone 
(tre questioni: perchè una lettera 
" cosi impegnativa impiega un mese 
"da Roma-Procura a Roma-Camera; 

: da chi dunque essa è stata tratte- 
V nula per tanto tempo e per quali 
mani è passata: chi infine ha scelto 
i tempi per farla arrivare ai giornali. 
«O si offre una chiara risposta, op¬ 
pure risulta lampante una mano¬ 
vra politica contro il Pds in primo 
luogo e contro la magistratura e la 
stessa presidenza delta Camera» 
che, come si sa, ha fatto risponde¬ 
re seccamente a Mantelli: «1 bilanci 
* dei partiti sono pubblici. Ecco i nu- 
; meri delta Gazzetta ufficiale: se ne 
’ procuri le copie». ••• ;;; - 


A Berlino i pm Ielo e Ferrando incontrano il procuratore svizzero Carla Del Ponte 

V non c’è 




dal nostro corrispondente 


Inchiesta della Procura 

notizie 




NINNI AMDRIOLO 


PAOLO SOLDINI 


ni BERLINO. Dietro la Eumit non si 
nascondevano finanziamenti ille¬ 
citi al Pei. La società italo-tedesca 
sulle cui tracce il Pm di Mani pulite '. 
Paolo lelo e il suo collega torinese 
Giuseppe Ferrando hanno lavorato ,. 
per tre giorni a Berlino, non serviva 
a coprire trasferimenti illegali dai 
paesi dell'Est a Botteghe Oscure. 
Era una vera società, con un suo • 
fatturato..Una società del tutto nor- " 
male se non per un particolare: i .' 
suoi ,utiH erano distribuiti in nero: 
gli azionisti - da un lato la Deutsche 
Handelsbank (Dhb) che rappre¬ 
sentava le autorità della Rdt, dal¬ 
l'altro Brenno Ramazzo»! e gli altri . 
prestanome del Pei - incamerava¬ 
no ■. profitti senza dame conto a 
nessuno. Sul versante italiano ciò 
potrebbe aver configurato il reato 
di falso in bilancio, che è. guarda 
caso, l'unica accusa che finora le¬ 
lo, ancor prima di venire a Berlino, 
avrebbe contestato, oltre che a Ra- • 
mazzolti, agli ex amministratori di ' 
Botteghe Oscure Cappelloni e'Pol- . 
lini. Caduta l’ipotesi del .finanzia- 
mento illecito, sulla quale sarebbe 
stata competente la Procura di Mi¬ 
lano, resterebbe insomma soltanto 
quella del falso di bilancio, desti¬ 


nata ad approdare, con ogni pro¬ 
babilità, alla Procura di Torino, la 
quale si troverebbe, nelle prossime 
settimane, ad indagare sulle perso¬ 
ne già indicate daTelo e «su diversi 
altn», come lo stesso Pm ha detto 
senza fare nomi. - 
- L’aspetto più significativo delta 
rogatoria dei due magistrati a Berli¬ 
no. comunque, resta la.scomparsa 
dell'ipotesi del finanziamento ille¬ 
cito e. di conseguenza, una impli¬ 
cita e (nonostante le comprensibili 
diplomazie verbali) evidente scon¬ 
fessione del «teorema» in base al 
quale Tiziana Parenti, a suo tem¬ 
po. aveva impostato l'inchiesta fi¬ 
no alta richiesta di autorizzazione 
per Stefanini. Uscendo dalla se¬ 
conda sessione di interrogatorio 
dei testimoni messi a disposizione 
dai colleglli berlinesi, ieri mattina, 
Ielo era stato, d'altronde, abba¬ 
stanza esplicito: «Sulla Eumit ab¬ 
biamo le idee molto chiare. Quel 
che abbiamo saputo qui conferma 
ciò che avevamo immaginato ci 
fosse, nella vicenda, di penalmen¬ 
te rilevante e anche di penalmente 
irrilevante». Quel che i due Pm han¬ 
no trovato potrebbe essere «forse 
addirittura meno di quel che ab¬ 


biamo già contestato (il falso in bi¬ 
lancio?)» e che comunque dalla 
lettura delle carte doveva essere 
«chiaro già a maggio». In sostanza: 
gli azionisti della Eumit si divideva¬ 
no gli utili in nero; la parte «italia- 
:• na» di questi utili passava su conti 
riconducibili al Pei e una parte al¬ 
meno è transitata per il famoso 
conto «Gabbietta» di Primo Gregan- 
i ti; lo stesso Pei era il reale detento- 
: re delle quote dei prestanome. Tut¬ 
to sommato chiara anche la vicen¬ 
da dei passaggi di denaro e di azio¬ 
ni avvenuta, tra la Dhb e i prestano- 
. me di Botteghe Oscure, dall'88 al 
giugno del '90. lelo ha confermato 
la ncostruzione già delineata ieri, 
aggiungendo un particolare certa¬ 
mente curioso: sul conto 614 della 
Dhb, quello ciè dal quale partì il 
■ prestito di un milione di marchi 
(all'epoca 700 milioni di lire) al 
: Pei, aveva disponibilità diretta Eri- 
eh Honecker. Sarebbe stato lo stes¬ 
so leader delia Rdt ad ordinare il 
trasferimento della somma, a ga- 
' ranzia delta quale Brenno Ramaz- 
zotti avrebbe ceduto provvisoria¬ 
mente il 20% delle azioni che pos¬ 
sedeva per conto dell'amministra¬ 
zione del partito, il resto della sto¬ 
ria è noto: il Pei restituì i soldi ma 
lasciò le azioni in possesso fiducia¬ 


rio delta Dhb. Questa le vendette 
v nel giugno del '90, pochi giorni pri- 
ma della unificazione monetaria : 
fi tra le due Germanie, per 1 miliardo ' 
v e 75 milioni e la somma di 1 miliar- fi 

■ do e 50 milioni (la differenza di 25 . ■ 
milioni sappiamo dov'è andata a ‘ 

"finire, precisa ielo), arrivata sul 
conto «Gabbietta» e poi alta Ecoli- •• 
fi bri, è quella da cui parti Tiziana Pa- 
. reati per costruire la sua teoria sui fi 

■ finanziamenti illeciti al Pei. Sba- 
Agitando, perché si trattò di una vera - 

transazione. .* •• 

. . . Tutto il resto è un polverone. Per 
certi aspetti anche un po’ ridicolo, ;■ 
come la asserzione, sparata dal ■ 
Tg2 di ieri sera in un servizio che /. 
sembrava studiato apposta per far fi 
■: credere ai telespettatori il contrario fi 

■ di ciò che i giudici hanno detto a fi 
Berlino, secondo cui la Dhb sareb- , 

. be stata «legata alta Stasi». Gli «oltre 
60 conti» della Eumit che qualche 1 ; 
giornale e qualche telegiornale 
. avevano fatto diventare la prova •' 
: provata dell’entità dei «finanzia- 
menti dall’est» sarebbero, in realtà, : 
giustificati dalla banale necessità 
di operare con disponibilità su ; 
. mercati caratterizzati all'epoca dei 
fatti da valute non convertibili. 1 
due nuovi comi che sarebbero stati 
individuati presso la Contrade di 


Zurigo e la United Oaerseas, non 
sono stati «scoperti nelle carte di 
Berlino», ha precisato lelo visibil¬ 
mente contrariato per la montagna 
di imprecisioni che gli erano state 
messe in bocca, non sono «certa¬ 
mente riconducibili al Pei» né vi ri¬ 
sulterebbero collegati a «personag¬ 
gi già protagonisti di Tangentopoli 
(leggi: Greganti)» come pure era 
stato affermato. - 

Proprio i conti svizzeri, d'altra 
parte, sono, come si sa, la chiave 
con la quale i magistrati di Mani 
pulite cercano di aprire la stanza in 
cui è nascosta la verità sulle transa¬ 
zioni dei Pei con I paesi dell'est Si 
comprende, perciò, • la curiosità 
con cui è stata accolta la notizia 
che l'altra sera lelo e Ferrando si 
sono ritrovati a cena anche con 
Carta Del Ponte, Procuratore gene¬ 
rale svizzero, la massima autorità 
della magistratura elvetica cui Ma¬ 
ni Pulite ha rivolto richieste di roga¬ 
torie per i conti. L'incontro, co¬ 
munque, è stato un puro atto di 
cortesia. La Del Pontè è a Berlino 
per discutere altre rogatorie: quelle 
chieste dai tedeschi a caccia dei 
milioni di marchi tatti sparire in oc¬ 
cidente dalle società del «giocolie¬ 
re delle valute» Alexander Schalck- 
Golodkowski. 


■ ROMA L'inchiesta sulla talpa si ; 
farà, lo ha deciso il procuratore ca¬ 
po Michele Coiro. Troppi misteri . 
nella storia delta lettera inviata dai - 
magistrati alta presidenza delta Ca- ' 
mera per chiedere i bilanci di Bot¬ 
teghe Oscure. C'è il giallo delle da¬ 
te e c'è quello delta fuga di notizie 
che ha fatto finire sui giornali le in¬ 
discrezioni su un atto giudiziario 1 
che doveva rimanere riservato. E ; 
ieri, mentre la Pivetti rispediva al 1 
mittente le illazioni sulla talpa in 
Parlamento formulate dal pm '• 

Gianfranco Mantelli, al terzo piano C 
di piazzale Clodio, Coiro decideva 
ufficialmente di aprire un fascicolo i 
contro Ignoti per il reato di rivela¬ 
zione di segreto d'ufficio. V S.' ■ 

Ma proprio in quelle ore le nuo¬ 
ve esternazioni di Mantelli faceva¬ 
no montare un nuovo caso. Con¬ 
versando con i giornalisti, infatti, il 
pm - già campione olimpionico di 
tiro ai volo prossimo collaboratore 
di Biondi al ministero di Grazia e 
giustizia - si lasciava andare a con¬ 
fidenze che riguardavano il suo fu¬ 
turo e quello dell'inchiesta. Se il 
Csm accoglierà la sua domanda di 
trasferimento a via Arenula, infarti. 

Mantelli dovrà abbandonare . il 
■gran calderone» dell'Indagine sul 
Pci-Pds. Prima, però, potrebbe as¬ 
sumere alcune iniziative giudizia¬ 
rie. Quali? «Potrei dire che per alcu¬ 
ni filoni sono pronto a conclude¬ 
re». confessava il pm. Con un'ar¬ 
chiviazione. chiedevano i giornali¬ 
sti destinatari • delle confidenze? 

Mantelli rispondeva con un sorri- 
setto e gettava 11 espressioni e frasi 
che facevano ipotizzare possibili : 
rinvìi a giudizio per alcuni degli in¬ 
dagati. ••--« • • ; 

«."«! 'Vi nti-.fl ?*«.!•;. 

Inchieste verso II capolinea? 

Frasi che, riprese dal. Tg5 delle 
13, suscitavano le proteste di Gui¬ 
do Calvi, difensore di Cicchetto. 

D’Alema e Stefanini. Il legale chie-. 
deva subito un incontro con il pro¬ 
curatore capo. «Ho chiesto chiari¬ 
menti circa la fuga di notizie e spie¬ 
gazioni sulle dichiarazioni che so- i 
no state attribuite al magistrato in¬ 
quirente». dichiarava Calvi alla fine ■ 
del colloquio. Cinque minuti quan- : 
do squillava il telefono nella stanza 
di Mantelli. Dall'altra parte la voce 
di Michele Coiro. «Procuratore ma ‘ 
come può pensare che io...guardi ' 
che sono stato male interpretato», ; 
diceva il pm. Da chi era stato male 
interpetato? Ovviamente dai gior- : 
nalisti. Sono una quindicina, sia : 
detto per inciso, quelli che hanno 
ascoltato le sue parole... ™. - ' 

Chi ha divulgato il testo delta let- ; 
tera spedita dalla procura alla Pi¬ 
vetti? E quello che cercherà di ac¬ 
certare l'inchiesta romana. Una fo¬ 
to di quel documento ufficiale è 
stata pubblicata da un quotidiano. : 

«Non è quella arrivata alla Camera ‘ 

- afferma la Pivetti - non contene- ' 

D’Alema: «Molto rumore, poco arrosto» 

■Molto rumore, pochissimo arrosto*. Cosi II segretario del Pds, Massimo 
D'Alema, ha detto riferendosi alla vicenda delle presunte «tangenti 
rosse*. «La Eumit- ha spiegato D’Alema - è una società di import-export 
che, evidentemente, avrà realizzato anche degli affari e della quale II Pel 
era socio al 20%, cosa che non è Illegale». Alla fine dell'88 il Pel ha poi - 
venduto le sue azioni. Cosa abbia fatto la Eumit, dice D'Alema, «non lo fi 
sappiamo, e In questa vicenda non risulta che siano stati riscontrati del 
reati-. Dalle Indagini - Il segretario del Pds ne è sicuro - -non potrà che ■' 
risultare la nostra assoluta estraneità». . "fi" 


va le annotazioni fatte al momento 
delta ricezione < a Montecitorio. 
Quindi te notizie delta lettera giun¬ 
te ai giornali precedono il suo arri¬ 
vo qui». Una risposta alle accuse ri¬ 
volte da Mantelli a «quell'«imbecil- ■' 
te» che «alta Camera» aveva deciso 
di fare fotocopie e pubblicizzarla. . 

« - Un linguaggio colorito, quello 
usato l'altro ieri dal magistrato per 
respingere i sospetti sulla presenza 
di una talpa negli uffici delta prò- , 
cura. Un «insulto» che ha mandato 
su tutte te furie perfino Vittorio • 
Sgarbi. «Forse ho esagerato nel 
parlare di imbecille alta Camera ri¬ 
ferendomi alta fuga di notizie - : 

; ammetteva ieri Mantelli - ma con- 
tinuo s ad • essere convinto che 
chiunque abbia divulgato la noti- fi 
zia sia un imbecille. Direi lo stesso 
se l'imbecille fosse in procura». • - A 

r La polemica con la Pivetti 

Il documento pubblicato non 
era quello fatto recapitare a Monte- y 
citorio, come sostiene la Pivetti? A 
piazzale Clodio la pensano diver¬ 
samente. «Non ci vuole nulla a na¬ 
scondere un bollo - affermava ieri 
il procuratore aggiunto Ettore Torri &. • 
- basta fare la fotocopia di un do¬ 
cumento nascondendone una par-. . 
te con un foglio bianco». Ma il mi¬ 
stero non riguarda soltanto la fuga 
di notizie, organizzata - con singo- ■ 
lare scelta di tempi - nelle stesse 
ore in cui infuriavano le polemiche 
sulla visita dei carabinieri nella se- ' 
de del Pds siciliano. È possibile che t 
: una richiesta delicata come quella S 
' dell’acquisizione dei bilanci idei 
maggior partito d'opposizione sia V 
stata firmata dal procuratore Coiro 
il 26 settembe e sia arrivata alta Ca- ; 
mera dèiideputattdoltanto;il!25ot- ■ 
tobre? Gli ufficiali della Guardia di *' 
Finanza incaricati di .consegnare 
-quella lettera, mantengono’il più f 
. assoluto riserbo. E Mantelli - men¬ 
tre esclude che la fuga di notizia j 
possa essere stata .opera delle 
: Fiamme gialle - cerca di spiegare, n 
Dice, nella sostanza, che alla poli¬ 
zia giudiziaria non era stata data 
alcuna indicazione circa «i caratteri 
d’uigenza della richiesta». Questa. ' 
altrimenti, sarebbe arrivata a desti- > : 
nazione «in un quarto d'ora». E il : 

' pm si mostra anche sbalordito dal fi 
' clamore suscitato dall'iniziativa 
della procura. Delta «montagna 
'. partorita dal topolino», come la de- fi 
‘ finisce. Poi sostiene che tutto, alta , 
fine, si poteva risolvere con «una te- . 
Iefonata».! documenti, alla fine, so¬ 
no stati acquisiti agli atti consultan¬ 
do la Gazzetta ufficiale. Ma per fi 
Mantelli potrebbe non essere suffi- ». 
ciente. Irene Pivetti? 11 pm romano ? 

' la stima molto perché rappresenta ' 
«un simbolo dell'Italia cìie cam- ' 

' bia», però sostiene che quello che fi 
1 ha detto sulla fuga di notizie e sulla 5 
lettera incriminata «non corrispon¬ 
de alta realtà dei fatti». -, '*:• 
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^ MINIM015 PARTECIPANTI S 

Partenza da Milane e da Roma il 23 dicembre - Trasporlo con volo di 
linea ;r; , rr: 

Durata del viaggio 16 giorni (14 notti) 

Quota di partecipazione 
dicembreL 4.400.000 ^ 

Itinerario: Italia/Lima ■ Trujillo - Chiclayo - Cusco • Muchu Picchu - 
Chincfieros • Ollantaytambo - Areouipa - Nasca • Paracas - Lima/ltalia. 

La quota comprende: volo a/r, le assistenze aeroportuali, i trasterimenti 
interni, la sistemazione in camere doppie in alberghi di prima categoria e 
seconda categoria superiore, la mezza pensione, tutte le visite previste 
dal programma, gli ingressi alle aree archeologiche e ai musei, le guide 
locali peruviane, un accompagnatore dairitalia. . 
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MAGISTRATURA E POLITICA. Amaro sfogo del magistrato: «Calunnie e insinuazioni 

; ma non mi fermeranno»/Vertice del pool con Borrelli 


Biondi: «lo non 
Intimidisco nessuno 
Perciò, non voglio 
essere intimidito» 

Il ministro Mia Giustizia Biondi 
replica alle dichiarazioni 
dell'Associazione nazionale 
magistrati e del giudice Antonio DI 
Pietro, difendendo la propria 
decisione d’inviare gli Ispettori 
nella procura di Milano:-Trovo ’ 

; molto singolare un’Interpretazione 
addirittura Insinuante di attività . 

: che, Istituzionalmente e , 

costituzionalmente, competono al 
ministro della Giustizia-. Nessuno ; 
è autorizzato a pensare che I fini 
del lavoro dell’Ispettorato possano : 
essere diversi da quelli stabiliti 
dalla legge. SIccM certe • ;,-t 
Insinuazioni costituiscono accuse ;( 
cosi gravi da richiedere 
. precisazioni ed Indirizzi più <' 
approplati, anche sul piano delle " 
necessarie verifiche giurisdizionali. 
È chiaro che, da parte de! ministro ■ 
della Giustizia e del suol . 
collaboratori,nessuna 
Intimidazione è In atto nel 
confronti di nessuno. Al tempo 
stesso, che II ministro della - 
■ Giustizia non pud accettare nè 
Intimidazioni nè Interferenze di 
. alcun tipo—-. V‘ ;fg\- 



«Pagava mazzette 
Condannate 
Paolo Berlusconi » 


m MILANO. Cinque 
mesi di reclusione e . 
un milione di multa a 
Paolo Berlusconi, fra¬ 
tello del presidente : 
del consiglio. £ la ri-. 
chiesta fatta dal pm 
Antonio Di Pietro ne) - 
processo dedicato al¬ 
le tangenti pagate da 
vari imprenditori a De 
e Psi lombardi per la 
concessione di : una 
serie ■ di discariche. . 
Cosi al pettine è giun¬ 
to il primo-nodo-che. 
due anni fa. portò alla ribalta delle 
cronache giudiziarie Paolo Berlu¬ 
sconi. L'accusa è solo quella di fi¬ 
nanziamento illecito dei partili: 

150 milioni versati alla De Però il. 
pm ha ricordato che Berlusconi ju- 


fatto per ragioni di convenienza, 
certo non solo per ragioni filantro- 
■ piche o ideologiche-. Ha aggiunto 
il pm: -C'è un imprenditore come 
Paolo Berlusconi, il quale opera in 
un contesto ambientale e che s’in¬ 
contra con i soggetti che hanno il 
potere reale, Prada e Frigerio (due 
cassieri di mazzette della De lom¬ 
barda. ndr). Esiste solo una que¬ 
stione ideologica? La difesa di Ber- 
' lusconi sostiene che ha pagato con 
' denaro personale (il reato in teoria 
esiste solo se si paga con denaro 
che proviene dai bilanci di una so- 
: cietà, ndr ) ». -Come si fa a distingu- 
re l’odore deU’impresa, dall'odore 
del privato? Un imprenditore con i 
suoi soldi può fare mille compen¬ 
sazioni... - si è chiesto Di Pietro - 
Però'." Berlusconi “'ha pensato: 
! "Mamma De. vengo anch’io sotto 


Antonio DI Pietro e, a destra, Paolo Berlusconi 


q"' 


Franco Corieilinotonitàlpress 


«Veleni su dì me por fermarmi» 

Un pentito: mi hanno detto di accusare Di Pietro 


Alcuni detenuti avrebbero chiesto a un pentito per reati 
di mafia di dire che Antonio Di Pietro ha incassato de¬ 
naro sporco. L’avvocato del pentito avrebbe informato 
DfcPietroi. La vicenda non è del tutto chiara. Però Di Pie 1 - 
; tro(in’ùdilénzà, ha denunciato’’«^^Vf r <ft 7 tféTél^fifoa : - 
.' , »c«i^S?liie'Vensòq^'cl^è:capceri>C£tHÀ aggiunto _che «in 
questo clima nessuno si presenta più» per fare deposi¬ 
zioni. Ieri sera in procura riunione del pool. ’ U. U. 


m Milano! Adesso Antonio Di ; 
Pietro parla. Con amarezza. -Si sus¬ 
seguono gli attacchi al pool... Non .’ 
mi riferisco al fronte bresciano, né 
ad alcuni avvocati difensori che da 
un po’ di tempo non depositano 
più gli atti da noi. perché preferi¬ 
scono portarli nelle edicole. Ci Ieri- : 
scono certi tentativi di delegittima- 
: zione che vengono dalle carceri. 
Certe insinuazioni sono più perico¬ 
lose dì quelle, minacce che da due 
o tre anni tanto preoccupano le 
. nostre famiglie...». Ancora: «L'altro 
giorno il mio collega Francesco , 
. Greco mi ha chiesto perché non gli . 
! davo più i verbali degli interrogato¬ 
ri. Gli ho dovuto rispondere che 
non gliene dò più perché non ce ; 
ne sono.-Prima riuscivamo a riem¬ 
pire anche 200 pagine di verbale al 
giorno. Adesso, ho un'amarezza 
nell’amarezza: in. questo-clima 
nessuno si presenta più...». ■ 

Di Pietro si è sfogato durante le pri¬ 


me battute'del processo dedicato 
alla tangenti per le discariche, in 
cui è imputato anche Paolo Berlu¬ 
sconi, fratello del presidente del 
consiglio. ’. v , 

L'amarezza di DI Pietro 

II pm anche nei giorni scorsi ave¬ 
va l'aria cupa. Ai suoi stessi diri¬ 
genti, il procuratore capo France¬ 
sco Saverio Borrelli e il procuratore 
aggiunto Gerardo D’Ambrosio, 
aveva detto di essere preoccupato, 
sfiduciato. Però aveva taciuto, mal¬ 
grado gli attacchi violenti contro di 
lui, contro (inchiesta Mani Pulite, 
contro la procura della repubblica 
di Milano. Ci sono state le due de¬ 
nunce presentate da Sergio Cusanì 
alla procura di Brescia, le bordate 
del procuratore generale della Cas¬ 
sazione Vittorio Sgroi verso quei 
magistrati -«intoccabili», l'indagine 
amministrativa sul pool ordinata 
dal ministro della Giustizia Alfredo 


« Biondi, la denuncia contro Borrelli 
f firmata da tutto il governo berlu- ’■ 
. sconiano.'Ieri il pm Antonio Di Pie- 
•' tro ha deciso di rompere la conse- 
gna del, silenzio, coirla; s|éssa de- :* 
: termlh’àzióhe ; móstràtì' ; biia'ndÒ‘ si 
fece p^aavoc«tdei coll | ^gbj,jir(nun- 
ciimda,^àinwssión|!se%àé,pas- : 

; salo il decreto Biòndi. V.' ■ :• ' 

‘ ; Insinuazioni e minacce ’ : ' F . 

Dunque, il pm Di Pietro denun- 
; eia che persone attualmente dete- . 

nute sono fonte di insinuazioni che , 
;Ì:lo preoccupano più di iuta minac- 
' eia di morte. A,chi si riferisce? La !.. 
: ’ questione di certo è stata’al centro ' 

• di una riunione svolta ieri sera dai (' 
! , magistrati del pool, presenti Borrel- „, 
li e.D’Ambrosio. Alla line 1 , nessuno , 
ha aperto bocca. Però sembra cer- . 
to che si sia parlato delle dichiara- 
; : zioni rese da un «pentito-, indagato , 
per associazione per delinquere. . 
5 Questi, parlando con il suo difen- 
f; sore, gli avrebbe detto di essere 
stato avvicinato da alcuni compa- 
v gnidi detenzione che gli avrebbero 
Si chiesto di dire che Di Pietro ha ri- , 
i» cevuto somme di denaro pagate : 
’L da personaggi per ora;ignoti. L'av- i, 
vocato ne avrebbe subito informa- , 
to parlato.al pm. Borelli, ieri sera. 
ha detto di chiedere a Di Pietro no- v 
V tizie sulla fondatezza queste voci. 

•fi tuttavia anche il magistrato ha ta- 
v ciuto. C’é chi ricorda che, nell'am- 
. bito dall’inchiesta fiorentina sul¬ 
l’autoparco milanese della mafia, 


un pentito ha già chiamato in cau- ! 
sa alcuni magistrati milanesi, come ) 
, i pm antimafia Alberto Nobili, An- ‘ 
tonto Spataro e Francesco Di Mag- , 
gio. Un'altra vicenda finita alla prò- ' 
cura di Brescia e fonte di attriti'ira 
le proqjr^^tooe^iens».. 

' ! FlnlsceTangentopoll? !; - 

' Poi Antonio Di Pietro ha fatto sa- > 
pere'che da alcuni giorni, in con¬ 
comitanza con gli attacchi ufficiali :. 
e ufficiosi contro il pool, il clima é , 
cambiato. Prima c'era la coda di f 
indagati, testimoni, -pentiti- davan- f 
ti alla porta del suo ufficio, dove ; 

^ quindici uomini della polizia giudi- : 
ziaria to aiutano a stilare fiumi di 
, verbali. Adesso la macchina si è in¬ 
ceppata. Il clima è cambiato. Nes- ». 
sun bussa alla sua porta «in questo ; 
clima». Tutti aspettano divedere se : 
i magistrati di Mani Pulite riusciran- • 
, no ad uscire daU’accerchiamento. I 
«La gente deve capire che stanno ? 
. cercando . di fermarci»,., dicono ! 
(adesso. • .. •••• • v! - •• 

Ieri il pm Antonio Di Pietro ha ; 
preso il pretesto per fare queste af- ': 
. fermazioni dal fatto che tra gli im- f 
! putati nel processo sulle, discariche 
c’è anche l’esponente della Dc.di ; 
-, Varese Nicola Di Luccio. Di Luccio, ’ 
per il quale il pm ha chiesto 5 mesi 
di reclusione, è anche indagato co- ■ 
me ex amministratore della casa di ’ 
moda Basile per una tangente di f 
400 milioni pagata in occasione di « 
una verifica tributaria. E il presi¬ 


dente della Basile, Luigi Monti, è 
. tra coloro che hanno presentato 
un esposto contro Di Pietro e che è 
'già stato sentito dagli ispettori mi- 
nistepalL Jl. pm i non. ha nascosto 
l’imbarazzo pér’àver dbÌAjtò’ 1 chle- 
dere la condanna di Di Luccio: 
«C’è. un'ispezione in corso e devo 
prendere posizione nei suoi con¬ 
fronti mentre sono a mia volta sot¬ 
to valutazione. Comunque affron¬ 
terò questa requisitoria con sereni¬ 
tà, nonostante gli attacchi al pool». - 
E il pm più famoso e amato d'I- 
• talia ieri ha lanciato frecciate pole¬ 
miche anche in altre direzioni: «Ci 
accusano di indagare soltanto in 
alcune direzioni. Ma noi possiamo 
agire solo dove abbiamo còmpe- 
. lenza territoriale. A Milano comun¬ 
que ce ne è stato per tutti: dalla De 
al Pei. Abbiamo perfino incrimina¬ 
to uno del Movimento Sociale». «In- 
somma - ha aggiunto - non c’è 
una via milanese alle tangenti, c'è 
una via milanese alle indagini e 
. forse di questo dovremo risponde¬ 
re». Infine: «Questa requisitoria è un 
po' abbozzata, d'altra parte l’ho 
dovuta preparare tra ieri e oggi 
(giovedì e venerdì scorsi, ndr), 

, perché sono troppo impegnato 
nelle indagini. Comunque questa 
non è la prima né sarà l'ultima del¬ 
le mie requisitorie. Ne sto ptepa- 
: rando altre... Tanto per rispondere 
a chi dice che non facciamo pro¬ 
cessi...». Tira sempre più forte un 
vento da stagione dei veleni. 


In commissione il presidente del Consiglio non risponde. Bertoni : «Su Cosa Nostra ha la coda di paglia» 

«Giuro sul mio impegno contro i boss» 


Berlusconi in antimafia seconda puntata. Ed è polemica. 

; Col presidente del Consiglio che non dà risposte ed inter¬ 
rompe il progressista Stajano: «È in malafede...». E Stajano 
che attacca: «Presidente, quando è fuori di qui dice che la 
mafia non esiste». Bonsanti: «Lei, vicino ad uomini della 
P2 e amico di Craxi, non ha mai detto: “Voglio ripulire l’I¬ 
talia...”». Per le risposte attendere la prossima (sarà la ter¬ 
za) puntata. Polemica tra la Parenti e Bargone (Pds). 


■MUCO FIIRRO 


■ ROMA. «Tiene’’ una coda di 
paglia grossa cosi». Allarga le brac¬ 
cia Raffaele Bertoni mentre ascolta 1 
Silvio Berlusconi in commissione jf, 
Antimafia. Il presidente del Consi- S 
gito, presente ieri a San Macuto per 
la seconda volta, non ha proprio 
voglia di dare risposte (la riunione 
è durata solo un’ora perché Berlu¬ 
sconi doveva incontrarsi con Pan- 
nella per la nomina di Emma Boni¬ 
no a commissario Ue), è lì solo per 

ascoltare.'--— -- 

Si era ripromesso di non parlare. 


■ ma la coda di paglia si infiamma, 

■ incenerendo anche i più tenaci 
propositi di prudenza, quando par¬ 
la il progressista Corrado Stajano. Il 

» senatore parte dalla famosa ester¬ 
nazione moscovita sulla mafia: 
-Presidente, ascoltandola si ha la 
netta impressione che lei adotti un 

■ doppio registro. Appena è fuori 
dalla cornice ufficiale minimizza il 
fenomeno della mafia». Berlusconi 
interrompe: -Mi consenta, ma non 
è cosi. A Mosca sono stato attacca¬ 
to da italiano e ho reagito, perché 


, ogni italiano quando! è fuori deve 
essere orgoglioso del'.proprio pae- 
, se. Calatevi nella situazione: credo 
i di aver fatto il mio dovere, credo 
( che cosi avrebbero fatto tutti, per- 
bacco!...lnsomma, siamo tutti ma- 
1. fiosi? lo ho solo detto: “guardate, 
non è cosi...’’. Ma Statano, impassi- 

• bile, continua: «Comò può, presi- 

• dente, parlare della 1 mafia e dei 
suoi fatturati come se'si trattasse dì 
un'azienda qualsiasi? Questa sua 
tendenza alla minimizzazione, le 
chiedo, nasce forse dalia sua quali¬ 
tà di imprenditore portato a consi- 
derare ì soldi senza odore e i soldi 
della malia come soldi qualsiasi?». 
A questo punto il fuoco (della co- 
da evocata dal sen. Bertoni) è.inar- 

; restabile, Berlusconi interrompe di 
nuovo: «Ma allora, dobbiamo an- 
dare in giro a dire che siamo tutti 
mafiosi? Che viviamo'tutti dei pro¬ 
venti della mafia? No, questo non 
v lo accetto». Stajano tenta una con- 
v troreplìca: «Diciamo là Verità...». Ma 

• viene di nuovo bloccato da Berlu¬ 
sconi: «Lei è in malafede...». . 

È il caos, con Titti Parenti che 


perde letteralmente il timone della 
commissione. Le voci di deputati e 
senatori si sovrappongono c Stata¬ 
no è costretto ad implorare di esse- 
re «tutelato» di fronte alla veemen- ■ 
, ze di un presidente del consiglio ■ 
- «che non può esprimersi cosi». Ma • 
» è tutto inutile, la nave dell’antima¬ 
fia è alla deriva. Berlusconi inter- 
! rompe di nuovo: ■ «Mi •. arrabbio ; 
/ quando si dicono cose contrarie al ’ 

■■ vero...» ... •• ... 

r- Aveva sopportato le domande di 
Ferdinando Imposimato sugli at- 
1 ■ tacchi ai magistrati antimafia da 
!■■ parte dì membri della maggioran- 
' ’ za e presidenti di commissione («si 
U dissoci da gente come la Maiolo»), 
l’ironìa di Ayala («più della fiction ; 
' 'all'Italia fa male l'immagine della 
V’ strabe di Capaci»). ma all'interven- : 
to di un'altra giornalista prestata al¬ 
la politica, la progressista Sandra 
' Bonsanti, il cavaliere crolla e sbot- 
; "la. La Bonsanti è impietosa: «Si sa : 

che lei ha avuto la mafia in casa, 

. ad Arcore, le hanno bruciato la 
Standa a Catania eppure non ha 
mai fatto una denuncia». «Si sa che 


lei ha avuto rapporti con Udo Gelli 
e gente della P2. è stato amico di 
Craxi. perché in questi anni non ha 
mai detto: “voglio combattere la 
mafia e ripulire l'Italia dalle por¬ 
cherie che conosco?”». Ma Berlu¬ 
sconi è un fiume in piena. Traci¬ 
ma. Rassicura tutti sul suo impe¬ 
gno antimafia («a Napoli presiede¬ 
rò il convegno deil’Onu contro la 
criminalità»), giura che sulle cose 
dette a Mosca si sono creati solo 
equivoci. Tutta colpa dei giornalisti 
che (anno domande quando «l’a¬ 
drenalina si abbassa e accade che 
su cento domande le cose positive 
passano via e non sono riprese. E 
poi c’è magari una risposta che of¬ 
fre la possibilità di un certo uso e 
su questa si concentra tutto». Ma 
non dà risposte ai commissari del¬ 
l'Antimafia, per queste ci sarà biso¬ 
gno di un'altra seduta. «Ed è la ter¬ 
za puntata - nota Antonio Bargo¬ 
ne. capogruppo del Pds in com¬ 
missione - di questo serial inutile e 
senza fine. La diluizione dei tempi 
consentita dalla presidente Parenti 
serve solo a spostare l'attenzione 


nior era inserito a pieno titolo nel la tua ala perché cosi...’’. Ha usato 
sistema delle mazzette: -Non è sta- il proprio nome per l’impresa che 
ta la prima volta che ha pagato: lo •. rappresentava». -• 

ha fatto anche per la Cariplo, lo ha Insomma. Berlusconi.’ secondo . 
fatto con la guardia di finanza». Il i il pm, è colpevole, cosiccome per 
riferimento è alle altre due inchie- •>. tutti gli altri 26 imputati (imprendi- 
stc in cui il fratello di Silvio Berlu-' ' tori, loro dipendenti, politici). Al 
sconi è stato coinvolto con l’accu- ty centro, le mazzette pagate per sei 
sa di corruzione: quella per gli oltre ■} discariche, oltreche peri lavori nel 
1000 milioni pagati tra il 1983 e il !•• torrente Correggio, in Valtellina. «Il 
1986 allo scopo di vendere al Fon-. fatto che qualcuno non sia riuscito 
do Pensioni Cariplo tre edifici della a ottenere niente malgrado avesse 
Edilnord-Fininvest; quella, più re- , pagato, non vuol dire nulla - ha 
cerne, dedicata ai 330 milioni dati ; ; detto il pm - vuol dire solo che ha 
a uomini della Guardia di finanza ? scelto il cavallo sbagliato». La con- 
per evitare controlli in Mondadorir-' danna più dura è stata chiesta per 
Videotime, Mediolanum e, forse, > l’ex segretario regionale della De 
Telepiù, tutte società care al Biscio- Gianstefano Frigerio (5 anni di rc- 
ne.leri il pm Di Pietro ha'spiegato u clusione e 5 milioni di multa). Gli 
che, : nel processo sui «rifiuti d’oro», 1 ’ altri imputati principali sono Mario 
ha ritenuto di accusare Paolo Ber-Lodigiani (imprenditore, 2 anni e 4 
lusconi solo di finanziamento ìllè- mesi), Andrea Parini (ex segreta- 

• cito,'è : nen’di'corruzione, 1 pWch&'‘"riorégiOtvrie- / def‘Psi, 1 ànno-e 6 

• non é^tato'pòsrtbile collégare l cH>''"mesi)’.<SiusbppefAdamoH : é'S<?rafi- 
rettamenle il,,denaro versato alia,, : no Generoso, ,(ex assessori regio- 
concessione.deUa discariC|aSimec, v , nali De, 2 anni e 4 mesi), Carlo Ra- 
di cui l’imputato è uno dei soci. Ma dice Fossati (ex consigliere comu- 
ha aggiunto: «Anch'io non credo ; naie De. imprenditore. 2 anni e 6 
che qualcuno versi soldi per nien- .!> mesi), Giuseppe Pisante (impron¬ 
te. Il finanziamento illecito viene Editore, 2 anni e 4 mesi). OMa.B. 

Processo tangenti Sea ' ' - " 

Condannato a quattro anni 
Severino Citaristi 
Assolto Donegaglia 

Quattro anni di reclusione: questa la condanna che la sesta sezione del 
Tribunale penale ha Inflitto Ieri a Severino Citaristi al tonnine del 
processo per la corruzione avvenuta nell’ ambito della Sea, la società che 
gestisce gli aeroporti di Unata e della Malpensa. 

Per l’ex segretario amministrativo della De, llpm aveva chiesto II ; 
giorno prima la stessa pena decisa dai gludlcl, per I reati di violazione ' 
della legge sul finanziamento pubblico del partiti e corruzione, accuse 
respinte dall' Imputato. La sentenza è stata emessa alle 21 dopo quattro 
ore di camera di consiglio. È stato Invece assolto per non aver commesso 
Il fatto il presidente della cooperativa «Argenta» di Ferrara. Giovanni 
Donlgaglia, per II quale la pubblica accusa aveva chiesto la condanna a 
due anni e quattro mesi. Queste le altre condanne decise dal tribunale: 

7?:;: ■: tre anni di reclusione all'ex 

■ ; "V .j:'V presidente della Sea Giovanni '». 

Manzi, che aveva già patteggiato 
una penarli duo anni por altri 
episodi analoghi; un anno e 11 
mesi a Piergiorgio Calegari. un ■ - 
.. anno e nove mesi e sei milioni di 
multò all'ex parlamentare della De 
Luigi Baruffi; un anno ciascuno a 
Renzo Serventi e Ruggero «ILw 
Antonucci. Assolto, pure per non 
aver commesso II fatto, Vincenzo 
Bonlfatl, per II quale II pm ' . 

Plercamlllo Davlgo aveva chiesto 
una condanna a due anni e quattro 
mesi di reclusione. Gli Imputati - 
condannati dovranno anche • 
risarcire (danni alla Sea e al - ' ' 

- Ministero del Trasporti costituitisi 
parte civile. Al momento della v" 
lettura della sentenza In aula vi era 
un solo Imputato: Giovanni Manzi. 

: Silvio Berlusconi . Ansa II cui difensore, Giorgio ' 

Bonamassa. ha annunciato ricorso 
In appello. Nella vicenda erano » 

- dai temi della lotta alla criminalità • coinvolte molte altro persone y- 
f organizzata. A questo punto è '• 

. chiaro che tra Parenti e Berlusconi -, ^, 

_* v -Dair81al’92 II costo dellavita è 

i c c una strategia comune». «Del re- h-.i oen *** ***•*. a . 

sto - conclude - Parenti non ha eontr ibuto dello Stato è rimasto . 

■ I autorevolezza necessaria per n- | udBnt | eo , 8 i m „| ar( ,l da dividere 
coprire il ruolo di presidente della fra tutti I partiti. Se fosse stato 
commissione antimafia». « - : indicizzato non avrei avuto bisogno 

Pronta la replica di Tiziana Pa- 1 di chiedere niente a nessuno». Così 
’ renti. La colpa è della sinistra che è Citaristi risponde all'accusa di " 
«logorroica» e fa predere tempo al " essere uno del principali 



' dai temi della lotta alla criminalità 
(organizzata. A questo punto è 
i, chiaro che tra Parenti e Berlusconi 
c’ù una strategia comune». «Del re¬ 
sto - conclude - Parenti non ha 
■ l’autorevolezza necessaria per ri¬ 
coprire il ruolo di presidente della 
. commissione antimafia». « 

- Pronta la replica di Tiziana Pa- 
’ renti. La colpa è della sinistra che è 


ri; «logorroica» e fa predere tempo al " essere uno del principali ■ - : 

' presidente Berlusconi. Il seguito. ', protagonisti di tangentopoli. La 
come nei migliori seria! tv, alla 1 frase i contenuta nel libro «Il 
4 prossima puntata, v. cambk>» di Bruno Vespa. 
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Roma: ieri convegno, oggi corteo delFassociazionismo 

In piazza l’Italia 

delia solidarietà 


Ieri in un’aula gremita di rappresentanti del movimento e 
di ospiti; oggi per le strade della capitale, in un corteo che 
si preannuncia robusto e severo: i volontari italiani, gli ani¬ 
matori di mille esperienze di solidarietà e condivisione, 
un esercito numeroso di uomini e donne, del nord e del 
sud, laici e cattolici, si sono dati convegno a Roma per 
spiegare al governo e al paese che «la solidarietà non è un 
lusso» ma un valore costitutivo della convivenza civile. 

ìuòìnìo manca 


■i ROMA. È l'immagine di un'altra 
società, di un’altra Italia, quella : 
che si poteva cogliere ieri a Roma, 
nell'assemblea dei responsabili del 
volontariato, riuniti nel “forum" dal 
titolo -La solidarietà non e un lus- ' 
so». Più chiaramente ancora la si ‘ 
potrà osservate oggi pomeriggio 
alle 14.30, allorchéTe strade della 
capitale, da piazza della Repubbli- : 
ca a piazza del Popolo, saranno at¬ 
traversate da una marcia inconsue¬ 
ta, cui si prevede una partecipazio- • 
ne senza precedenti. Non l'Italia ■ 
patinata e distratta di unacerta vul¬ 
gata massmediologica; non quella ' 
cinica e arrogante che • troppo 
spesso le cronache lasciano intra¬ 
vedere; e nemmeno quella rasse¬ 
gnata e silenziosa che molti vor¬ 
rebbero. L'Italia rappresentata ieri 
nella Sala Borromini, vasta madel 
tutto insufficiente ad accogliere gli 
ospiti convenuti da ogni regione, 
era l'Italia del disagio, dell'incer- . 
tezza, della dura fatica quotidiana, 
quella fatica che per alcuni sa es¬ 
sere ancor più gravosa: l'Italia" di 
chi vuole difendere con i denti quel 
poco che ha conquistato -un lavo¬ 
ro, una casa, un livello appena ac¬ 
cettabile di esistenza magari a di¬ 
spetto di un impedimento o di un . 
handicap -; l'Italia di chi considera 
la solidarietà sociale non un «di - 
più», qualcosa.che può q può an- 
^che.pori.esserqr^à uri. tratto di- , 
; ’stintivo della.co'mùrie convivenza. • 
un connotato' essenziale che cin-. 
quanfanni fa si volle traccia to'nel¬ 
la Carta fondamentale del nostro ; 
Stato. ■ ‘ 

Il paese reale 

Che sia questo, anzitutto questo 
,r e non quello dei salotti, o dei sor- 
risi.televisivi, o dei rassicuranti son¬ 
daggi - il paese reale, lo si 6 potuto 
vedere anche dall'attenzione che 
vi hanno riservato i rappresentanti ' 
delle forze politiche e sindacali., 
parlamentari, sindaci. anche uomi¬ 
ni di governo. Sono giornate dense 
di appuntamenti politici e parla- ' 
mentali, e proprio considerando il 
"forum" del "terzo settore" uno di, 

, tali appuntamenti, in sala non han- : 
no rinunciato a farsi vivi (e qualcu- ; 
no a prendere la parola) il ministro ■ 
Antonio Guidi. Luigi Berlinguer ca- i, 
pogruppo dei deputati progressisti-. 
federativi, Giovanni Bianchi presi¬ 
dente del Ppi, il verde Mattioli, Serri ■ 
di Rifondazione comunista.'e pòi ' 
Lumia. Petrucci. Giannotti; la'Bee- i 
be Tarantelle Daria Bonfietti. Bas- : 
sanini, Giovanna Melandri, altri an¬ 
cora. Per tutti un unico bisogno: 
ascoltare, discutere, confrontarsi • 
con quelli che ogni giorno toccano 
il cuore affaticato di questo paese. . 
gli danno ossigeno e sangue, lo 


aiutano a pulsare. È il -popolo del-, 
la solidarietà» - ha detto Franco 
, Passuello, presidente delle Acli, 
nella relazione svolta a nome delle 
oltre cento associazioni promotrici 
-, quel popolo che da movimento 
di carattere essenzialmente sociale 
oggi vuole divenire soggetto politi- 

■ co. lanciare la sfida della solidarie¬ 
tà: sfida etica ma anche - perché 
no?-sfida economica. 

Per dirla in poche parole, é con¬ 
tro un pericolo minaccioso e in-. 
combente che il volontariato italia¬ 
no scende in campo tutto intero e 
ormai senza alcuna incertezza: il ' 
pericolo che si possano trasforma¬ 
re in «merce» - merci da comprare. 

‘ da vendere, da contrattare - quelli 
■che sono null'altro che diritti costi¬ 
tuzionali. Il diritto alla salute, il di- 
- ritto alla sicurezza sociale, il diritto 
a una vecchiaia dignitosa, il diritto 
.all'istruzione e cosi via. Segnali - e 
quanto allarmanti! - non manca¬ 
no. Non è. non può essere il mer¬ 
cato - ha ammonito Passuello - 
l'ordinatore della politica sociale: 
nel mercato i forti si difendono, i 
deboli soccombono. E quali stru¬ 
menti di difesa ha nelle sue mani 
un malato, un handicappato, un 
immigrato, un giovane senza, lavo¬ 
ro. un anziano, una donna?.»Ma al¬ 
lora non contate su di noi, non sia- 
,mq. cn^erossio& J ,nqp„ci Jaremo 
complici, del m^qjeóujieqto di 
meccanismi sociali 'ingiusti», ha 

Ì deM 8 - P *W d ' n,e 

Il miracolo Italiano 

È il lavoro, certo, il fondamento 
della Repubblica - :ha spiegato 
Giuseppe Cotturri, presidente del 
Movimento federativo democrati¬ 
co un lavoro tuttavia svolto da 
’,una minoranza sempre più esigua; 
ma senza altri due apporti fonda- 
mentali la Repubblica non ce la fa- 
• rebbe: l'attività di cura delle fami- 
' glie (e, nelle famiglie, il lavoro ne- 
; rO e misconosciuto delle donne), e 

■ l’apporto di quell’universo di attivi- 

■ tà socialmente utili che il "terzo 
settore” realizza. Ecco, il miracolo 
italiano, silenzioso e durevole, è 

Q uesto, ecco ciò che ci ha salvati 
al fallimento. ■,/■■■ 

Per Vinicio Albanesi, sacerdote 
e presidente delle Comunità di ac¬ 
coglienza, ciò che impressiona 
non sono i tagli di questa Finanzia¬ 
ria, che pure si abbattono su fasce 
già duramente colpite: ciò che al¬ 
larma è la assoluta mancanza di 
: investimenti proprio in quei settori 
nei quali - i volontari lo vedono 
ogni giorno - scattano i meccani- 
. smi dell'esclusione e dell'emargi¬ 
nazione. Una scuola più povera, 
un quartiere senza luoghi di aggre¬ 


gazione. una famiglia priva di so¬ 
stegni vedranno senza alcun dub¬ 
bio lievitare disagio, disperazione e ?. 
violenza. E di fronte a istituzioni la- . 
(itami o dimissionarie - ha incalza- ?. 
;to Vittorio Agnoletto, presidente 
della Lega per la lotta all'Aids - an- - 
che il ruolo de! volontariato risulta 
mortificato, svilito, ridotto alla me- . 
rasupplenza. . ■ S 

Unwelfarerinnovato 

■ Il "forum” è stato interamente at¬ 
traversato da una richiesta: ripen¬ 
sare nel profondo le politiche so¬ 
ciali, bandire ogni suggestione pri¬ 
vatistica e mercantile, fondare la : 
strategia di un "welfare" rinnovato 
sul ruolo strategico del "terzo setto- ' 
re". Se lo Stato deve governare di l 
più e gestire di meno - ha concor¬ 
dato Giovanni Bianchi-come può . 
non avere in voi i principali interlo¬ 
cutori? I rappresentanti dell'Auser, 
dell'Anpas. del Movi, di molte altre 
associazioni piccole e grandi han- 'j 
no variamente insistito sul questo 
tasto. E Giampiero Rasimelli, presi- 
dente.dell'Arci, ha enumerato una 
serie di richieste concrete: leggi, .) 
misure, scelte di carattere politico 
e finanziario che chiamano in 
campo anzitutto la responsabilità 
del governo. Chi si attendeva una .- 
interlocuzione adeguata da parte 
del ministro Guidi è rimasto però 
deluso. La sua lunga condivisione 
di esperienze sul difficile, terreno 
della lotta all'emarginazione non 
gli ha impedito di limitarsi ieri a 
• semplici dichiarazioni di apprezza¬ 
mento. Ma che il "terzo settore" sia . 
benemerito e indispensabile, ù gia¬ 
culatoria che si vorrebbe ormai su¬ 
perata e verso la quale tutti i volon¬ 
tari - e lo stesso ministro, quando ■’ 
era volontario - nutrono insorte- 
renza. .... .. „• 
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un paese unito e 



. OIAMPIERO RASIMELLI 

■ Oggi scende in piazza una par- ! 
te sana e vitale del paese. l'Italia 
della solidarietà e della partecipa¬ 
zione, l’Italia della cittadinanza at¬ 
tiva." dell'associazionismo, del vo¬ 
lontariato, della cooperazione so¬ 
ciale e intemazionale, della mu¬ 
tualitàvolontaria. •■■■ 

È un'Italia unita e che unisce. 
un'Italia moderna, che combatte 
insieme lo statalismo e il liberismo ; 
selvaggio, è la testimonianza che ■ 
c'è una parte larga del paese re¬ 
sponsabile verso sé e verso gli altri, 
capace di cogliere la profondità 
della crisi e l’esigenza di innovazio- ; 

ne. •• . !-f. • * r'~ 

Questo movimento non accetta / 
l’idea che la solidarietà sia un co¬ 
sto eccessivo e da tagliare. La soli- . 
darietà non è un lusso, è una risor¬ 
sa per il paese, è la condizione es¬ 
senziale per consentire all’Italia di 


NEVIO SALIMBBNI ’ 

uscire da Tangentopoli, di rinno¬ 
varsi, di agganciare la ripresa e co¬ 
struire nuova occupazione. La leg¬ 
ge finanziaria, per le scelte che 
compie e con la filosofia che espri¬ 
me, va in direzione opposta. Ecco 
perché si determina una conver¬ 
genza di iniziative, di denuncia e di 
proposta tra il movimento sindaca¬ 
le e le organizzazioni del terzo set¬ 
tore. Si tratta di respingere un vio¬ 
lento attacco volto a ridurre e pri¬ 
vatizzare lo Stato sociale e di affer¬ 
mare che per riorganizzare e quali¬ 
ficare i servizi, per far crescere la 
qualità sociale nelle metropoli e 
nel Mezzogiorno, per creare occu¬ 
pazione, anche flessibile, e parteci¬ 
pazione tra i giovani, per dare un 
ruoto attivo agli anziani, c'è anche 
bisogno di far crescere in modo 
sensibile il ruolo e il peso dei movi¬ 
menti e delle organizzazioni della 



cittadinanza attiva e dell'impresa 
sociale. Tra pubblico e privato lo 
sviluppo di un forte settore di eco- 
: nomia sociale capace di suscitare 
& l'autorganizzazione .dei cittadini 
li nella gestione del territorio e delle 
\ comunità può essere una risorsa di 
grande valore economico e di an- 
cor più grande valore culturale e 
•'civile. ...... • .. f'-.-.i' 


Questa è una tra le più impor¬ 
tanti frontiere della solidarietà, do¬ 
ve ci sono forze cd energie che in 
. questi anni hanno guidato col loro 
impegno civile le lotte per la pace, 
per la tutela dell'ambiente, contro 
il razzismo, contro la mafia, contro 
la corruzione, per il rinnovamento 
della politica, per la difesa dei dirit¬ 
ti di tutti i cittadini, per la promo¬ 
zione e la pratica di una più ricca 
socialità. Oggi queste forze si pon¬ 
gono a difesa dei principi dello Sta¬ 
to sociale e si propongono oltre 
ogni frammentazione come sog¬ 
getto politico, culturale ed econo¬ 
mico che vuole interloquire a pari 
titolo con gli altri sul destino del 
paese, sul governo della nostra so- 
;. cietà. Da queste due giornate di ot¬ 
tobre prende vita il «Forum perma- 
" nente» del terzo settore in Italia, " : -: 
j', ‘Rispettivamente presidente 

- nazionale dell Arci 
: e segretario nazionale 
, • - di Arò Nova 


Sabato 29 ottobre 1994 


Sondaggio Swg 
Il 40% si dichiara 
«progressista» 

•Panorama» pubblica un sondag¬ 
gio della Swg di Trieste sulle ten¬ 
denze politiche degli italiani. Il 40.7 
per cento si dichiara di simpatie 
progressiste, mentre il 34,2 per 
cento, di destra. 1125,1 per cento si 
definisce, nè di destra nè di sini¬ 
stra. Il 63 per cento, contro il 37, 
crede che una distinzione tra i due : 
schieramenti abbia senso. Circa la 
collocazione politica dei perso¬ 
naggi, Silvio Berlusconi, s Gianni 
Agnelli, . Roberto • Maroni, Indro 
Montanelli. Umberto Bossi e Giu¬ 
liano Ferrara per la maggioranza 
degli intervistati sono di destra. ; 

Foggia non vota - 
Il Tar congela 
la Provincia 5 )"-" 

Doccia fredda su candidati, liste e 
partiti che si preparavano alle ele¬ 
zioni provinciali in Capitanala. Il 
Tar del Lazio ha accolto un ricorso 
contro lo scioglimento del consi¬ 
glio provinciale e la macchina elet¬ 
torale già in movimento si è arre¬ 
stata. Non parteciperà dunque al 
turno elettorale di novembre la 
realtà più popolosa, circa 400mila 
elettori, e salta il confronto tra An- - 
tonio Pellegrino, candidato della 
-coalizione dei democratici» (Pds. 
Ppi, Verdi, Patto, Ad) e Francesco 
Paolo Fantini candidato del -Polo - 
della Libertà». 11 Consiglio provin¬ 
ciale di Foggia era stato sciolto il 20 
aprile scorso, dopo le dimissioni di . 
metà dei consiglieri. Erano state le ■ 
forze di sinistra a volere lo sciogli¬ 
mento, aggiungendo le dimissioni 
dei loro 13 consiglieri a quelle di 
due consiglieri del Ppi che le ave¬ 
vano presentate qualche giorno ■ 
prima. Proprio alla sfasatura tra le 
date delle dimissioni si è attaccato 
il ricorso di Teodoro Moretti, all'e¬ 
poca presidente uscente di una 
giunta di sinistra e in pectore di 
una nuova giunta dell'area dell'ex 
pentapartito, e il Tar del Lazio gli ; 
ha dato ragione. Ieri sera a Foggia 
lo schieramento di centro-sinistra 
stava valutando le possibilità di 
presentare un ricorso urgente al 
Consiglio di Stato. 


AFirenze 
là ««costituente 
laburista» 

«C'è una forza attualmente disper¬ 
sa del socialismo italiano che può 
rappresentare anche il dieci per 
cento dell'elettorato italiano». È 
questa la convinzione di Valdo Spi- 
ni che. presentando la nascita del¬ 
la costituente laburista, ha indicare 
come obiettivo la rivitalizzazione 
dell'area riformista italiana attual¬ 
mente dispersa in mille rivoli. La . 
costituente, che vedrà la sua prima ì' 
assemblea la prossima settimana a ; 
Firenze, da venerdì a domenica, !' 
deve esprimere «idee forti» in grado 
di far occupare al nuovo soggetto 
politico «lo spazio esistente tra But¬ 
tigliene e D'Alema*. «Senza il no¬ 
stro apporto - afferma Spini - 
qualsiasi intesa Ppi-Pds sarebbe un 
accordo fgra i nipotini del Pei e del¬ 
la De». La costituente laburista, ha 
spiegato ancora Spini, non sarà la : 
riverniciatura del PSi. un partito che l i 
ancora risente dell’influenza nefa¬ 
sta di immagine e di indentità di 
Bettino Craxi. Anche Giorgio Bene¬ 
venuto ha accettato l'invito a parte¬ 
cipare alla costituente. 


Sconcertante esperienza di un deputato della Rete, invitato alla discoteca-cult della Seconda repubblica 

Metti una sera di «beneficenza» al Gilda 


Discoteche & seconda repubblica: ballando ballando; la 
destra governa (anzi: comanda). Si scuotono sulla pista i 
post-fascisti di Fini, i berlusconiani ovviamente di Berlu¬ 
sconi, i leghisti di Bossi. E i progressisti? Mah, se vanno in 
discoteca può anche accadere che non passino una bella 
serata. Com’è successo a Beppe Scozzari, giovane retino 
di Canicattì, che una sera è stato invitato al Gilda per par¬ 
lare di solidarietà. Ed è finita in questo modo... : 


STEFANO DI MICHELE 


■ ROMA. L'onorevole Giuseppe 
Scozzari, giovane retino eletto in 
quel di Canicattì, se lo sentiva che ■ 
non doveva accettare. Ma quelli in- : 
sistevano: «Venga, onorevole, lei £ 
non è mai venuto...». E spingi oggi, 
spingi domani, alla fine Scozzari 7 
accettò. Una settimana fa, «alle ‘ 
dicci e un quarto di sera»., ricorda 
; con precisione, varcò la porta del \ 
Gilda. Che roba è, 'sto Gilda? Un 
posto dove si balla, una discoteca 
barbosa come mille discoteche 
barbose: luci soffuse, musica ruf¬ 


fiana. le Clarette che protendono 
le cosce non più verso il sol dell'av¬ 
venire di De Michelis ma verso la 
fiammella tricolorata di Teodoro 
Buontempo, in arte er Pecora. Sta 
piazzata proprio nel centro di Ro¬ 
ma. questa sorta di balera della re¬ 
pubblica del Cavaliere, affollata di 
deputati tiratardi, berlusconiani lu¬ 
cidi, fascisti sudati, leghisti scravat¬ 
tati. V- , •' 

L’Invito 

Beh, a suo onore, l'onorevole 


Scozzari poteva sempre dire: »!o, Il ■ 

. dentro, non ho mai messo piedi». 

! Ma otto giorni fa ha perso la sua - 
verginità danzante. E entrato ti ' 
dentro credendo di parlare di soli- , 
darietà, pensa tu, e ne è uscito che : 
ancora adesso non si dà pace. E 
racconta, nelle stanzette del grup¬ 
po parlamentare della Rete: «Mi ; ■ 
dissero: venga, è una cosa dì soli¬ 
darietà. Solidarietà? Al Gilda? Mah, j-, 
non è che le due cose legassero 
molto... Comunque vado: ci sono i 
’ io, una collega del Patto Segni, un ? 
■ sottosegretario di An, un deputato 
di Fini, uno della Lega e uno dì Ber¬ 
lusconi, tutto bellino, con gli oc- , 
chialinì... Viene avanti una certa 7 . 
Patrizia: "Sono del Gilda, ecco il 
nostro progetto solidarietà". Cera- 
' no due genitori, di un bambino di 
11 anni condannato sulla sedia a 
rotelle. Servano ottanta milioni per 
operare quel bimbo, i genitori ne 
avevano solo venti. Vicino all'in- ; 
gresso c'erano questi due genitori, 
un grande salvadanaio, una foto 
del loro figlio...». • : - 


-Avverto subito una strana sen¬ 
sazione. una cosa terribile: parlare 
di solidarietà 11 dentro... E poi, nel 
caso, ci volevano almeno delle se¬ 
die, delle luci più forti, un po' di at¬ 
tenzione. E invece c'era un pal¬ 
chetto, con dei tavolini, ognuno 
con due sedie, E dietro di noi 
un’intera parete rivestita di fotoco¬ 
pie di biglietti da centomila. "Una 
cosa sgradevole, quella alle mie 
spalle", ha subito detto la collega 
del Patto Segni, "No, perchè noi in¬ 
vitiamo la gente a dare mille lire, e 
invece, cosi, magari dà di più", 
hanno spiegato quelli della disco¬ 
teca. "Potevate metterci della mani 
giunte, una colomba, insomma un 
simbolo della pace, della solidarie¬ 
tà", replico io», •. 7 ;?•/' : • 

Il dibattito 

Poi, come Dio vuole, il dibattito 
comincia. Dibattito, si fa per dire. 
Racconta ancora Scozzari: -Non 
c'era una persona, dico una. che ci 
stesse a sentire. I rappresentanti di 
An, della Lega e di Forza Italia fan¬ 
no dei comiziacci. Eravamo solo 


circondati da fotografi e da frotte di 
ragazze in supermegaminigonne, 

. in particolare il sottosegretario mis- ■ 
sino. Da un momento all'altro ti 
aspettavi la mano sulla coscia, che - 
per la.verità i fotografi presenti in¬ 
vocavano a!gran voce... Insomma, 

' tutto dura, più o meno, un quarto , 
d'ora. "È indecoroso", dico io. Ma 
tanto non sentiva nessuno. Non 
' c'era uno, dico uno, che stesse ad ', 
ascoltare. Chi stava sbracato sulle ■ 
: poltrone, chi al bar a bere... Non t 
gliene fotteva niente di niente. Tutti ; 
• con le mani in tasca, altro che soli¬ 
darietà. Ho provato a dire: "Consu¬ 
mate un whisky di meno, e date i : 
' soldi in solidarietà. Macché... E lì, a ; 
mezzanotte; si comincia a ballare, ; 
non c’è storia che tenga. Cosi, ^ 
. mentre il padre del bambino stava 
' parlando, uno saltava II intorno 
■i borbottando: "Basta, tagliare...". Lo > 
schifo mi è aumentato fino all'inve- 
. rosimile...*. , . -u.< w-. ' ■ ' 

La torta . 

-Poi hanno portato una torta. 



Il noto locale romano -Gilda- 


con sopra scritto: "Gilda Solidarie¬ 
tà". Neanche il tempo di tagliarla, e 
via. hanno fatto sparire tutto, per¬ 
chè dovevano cominciare a balla- 
. re. Non vedevo l’ora di andarme¬ 
ne. Vicino alla porta, infreddoliti, 
c'erano i due genitori del bambino. 
Mi hanno detto: "Onorevole, chie¬ 
diamo a tutti le mille lire, ma fanno 
finta di non sentire...". Vorrei pro¬ 
prio sapere quanto sono riusciti a 
raggranellare, quella sera...-. Sospi¬ 
ra, ii parlamentare progressista: -lo 
mi sono sentito strumentalizzato. 


- 

Di Stetano Italloto 


Usano noi parlamentari per farsi 
pubblicità. E guarda che io amo 
terribilmente le discoteche, ci vado 
con la mia ragazza. Ma quella è 
una cosa diversa: solidarietà e una 
coreografia di ragazze quasi nu¬ 
de... Magari se si parlava soltanto, 
vabbè, la solita cazzata... Invece... 
Volevo scrivere una lettera a tutti i 
parlamentari progressisti, per invi¬ 
tarli a non cadere nella mia trap¬ 
pola. Ma se poi in questo modo 
. faccio proprio pubblicità al Gilda 
della seconda repubblica?-. . 


* 


r 



















FABIO INWINKL 


Il Coniglio di ammiri Ittradons della Rai 


Nomine, lo scontro va in Pretura 

Nuovo decreto Rai. Assalto a Sipra, Eri, Fonit, Sads 


Dall'aula di Montecitorio a quella di una pretura. Il Cda 
della Rai è accusato di comportamento antisindacale: 
nella notte delle nomine non consultarono i sindacati. 
Solo all’ultimo avvertirono, via fax, che erano cambiati i 
direttori" Ma a yiaigJ^aj^ni ieri avevano anche altri pro- 
blemiy|vdecretò{èitei;ato nottetegnpo .conile modifiche 
impone ài'cónsigtiéri d^dimettersi subito da Sipra, Sa- 
cis. Eri e Fonit. Fuoco di polemiche, nuove spartizioni. 

■ SILVIA QARAMBOIS ! .. 


ai ROMA. La Rai, un giorno in pre¬ 
tura. Stanza 228. Quelle nomine 
che hanno spaccato la Commis¬ 
sione parlamentare di vigilanza, 
che hanno portato alla rissa nel¬ 
l'aula di Montecitorio, che sono : 
state protagoniste della giornata di / 

‘ dibattito alla Camera . dell’altro , 
giorno, ora sono Unite anche da- 
vanti al giudice: nella stanza di po¬ 
chi metri del pretore Emilio Zocchi 
. si sta gomito a gomito. ■ «.•••■ 

• Alle pareti un comunicato in fo¬ 
tocopia minaccia denunce per ire- 
cidivi che usano i telefonini. La 
task-force degli avvocati della Rai 
(non solo quelli dell'ufficio legale 
intemo, ma luminari chiamati per <;■ 
l'occasione) interrompe ogni col- 
legamento con viale Mazzini. È sta- 
ta l'Associazione stampa Romana ' 
a promuovere la vertenza, ma in- A 
stame a Paolo Serventi Longhi. se-, ' 
gretario del sindacato regionale, ci - 


sono anche Vittorio Roidi e Giorgio 
Santerini, presidente e segretario 
della Frisi; e Giorgio Balzoni, segre- ■ 
tario Usigrai. Qualcuno tento di : 
protestare per la presenza di un fo¬ 
toreporter ma il «caso» rientra rapi- : 
damente, è Angelo Palma, vicepre¬ 
sidente della Associazione torna- - 
na... 3 ;- CfrCiy'}?.■&■ 

Dalla Rai alla Luna 

7 La causa del contendere è pre¬ 
sto detta: il consiglio d'amministra- : 
zione si era «dimenticato» di avver¬ 
tire ilsindacato.che nelle redazioni 
arrivavano i nuovi direttori («Negli 
atti c'è solo questo singolarissimo , 
verbale del consiglio d'amministra¬ 
zione Rai-dice l’avvocato dei gior- : 
nalisti, Domenico D'Amati-dacui 
risulto che la presidente e il diretto¬ 
re generale hanno detto: "La listo è 
questa". Come pretendere che ve-, 
nissc consultato il sindacato, se - 
non erano stati consultati neppure 


i.consiglieri d'amministrazione?»). . 
La consultazione dei Cdr - prevista 
5 dal contratto di lavoro - non c'è 
mai stato; la comunicazione, inve- 
, ce, era stata fatta con un fax tardi- 
vo, arrivato nelle redazioni Rai un j 
: quarto d’ora prima che la notizia 
venissediffusa. dalle (agqnziqi-prq- 
va, sostiene D'Amati, che le agen¬ 
zie di stampa avevano avuto il co- ■ 
municato delle nomine prima del £; 
sindacato. Gli avvocati della Rai ‘ 
non accettano questo tesi: «Le 
3 agenzie possono essere rapidissi¬ 
me: in occasione dello sbarco sulla 
. Luna. F>ance press diede la notizia 
appena 30 secondi dopo», spiega- te 
7 no, e si arrabbiano perché nella sa- C, 
la serpeggia l’ilarito per il paragone 
di dubbio gusto tra le nomine Rai e 
la conquisto della Luna. È lo stesso ’ 
pretore a calmare gli animi ricor¬ 
dando che. dopo tutto, Tito Stagno 
aveva dato la notizia addirittura f - 
> con qualche secondo d’anticipo: si 
3 era sbagliato. sr' -‘g 

E il cambio dei direttori? Qual è 
; la ragione - insiste l’avvocato - > 
. «quando si decapita non uno, ma 5 >7 
o 6 direttori, senza alcun motivo di- \ 
chiarate e in un contesto per cui i j 
3 motivi sembrano indichiarabili. Di- 3; 
tecelo: forse questo tipo di infor- \ 
mazione non va bene, forse fin’ora • 
doveva essere laica, democratica e f 
antifascista e ora invece laica, de¬ 
mocratica e nazionale? Ditecelo, 
perché questo vuole il contratto: 
un libero confronto di idee». La ri¬ 


chiesta dei giornalisti è la revoca o 
la sospensione delle nomine, «ma 
siamo disposti anche a una conci- 1 
nazione: per una settimana, quan- 
to è sufficiente per il calendario di 
consultazioni, si può dare la dire¬ 
zione dei Tg al presidente dell'Or- 
dine-deLgiomalistLO. ai Comitati di 
redazione'.:.». Là decisióne del pre¬ 
tore sf conoscerà fra qualche gior- 


Via dalle consociate - 

’ A viale Mazzini però sui tavoli' 
bruciava soprattutto il «nuovo» de- 
creto Salva-Rai, reiterato nottetem- ; 
po dal Governo. Verrà pubblicato J' 
sulla Gazzetta Ufficiale probabil- i 
mente domenica, diventando im- ■■ 
mediatamente operativo: quindi, a, 
la carica di consigliere Rai divento ‘7 
«incompatibile» con quella di con- , 
sigliere di Sipra, Sacis, Fonit e Eri. I 
consiglieri si devono dimettere dal- 
le consociate. Forse, manterranno «j 
una delega all'interno del Cda Rai, ? 
ma non altro. Ma alla Eri protesta- «1 
no: «questa decisione ha effetti ad- 7- 
dirittura devastanti». 

„ Il consiglio dei Ministri l'altra vi¬ 
none ha approvato l'intero pac- : 
chetto che ha creato tonte (Xilemi- 7, 
che: compreso il disegno di legge : 
che conferisce una delega al Go- ? 
verno «in materia di procedimento 
di nomina del consiglio di ammini- 
strazione». E ieri è stato un fuoco di •; 
polemiche. «Sui decreto rai il Go¬ 
verno dice il falso-ha coimmento- ■ 


to ì'on.Fabio Mussi -: per giustifica¬ 
re le modifiche si sostiene che il 
decreto è stato integrato con gli 
emendamenti presentati nel corso 
del dibattito parlamentare. La veri¬ 
tà è che di quegli emendamenti nei 
hanno parlato i giornali, ma non 
soneymai. stati portati alla, Camera: 
una giustificazione 1 ridicola è stru¬ 
mentale». E Vincenzo Vito sostiene 
che il decreto «ha poco senso: è so¬ 
lo un passo indietro. L’aver delega¬ 
to a un ddl la revisione dei criteri di 
nomina del consiglio evita l'inco¬ 
stituzionalità, ma mantiene inalte¬ 
rata l’assurdità di questo revisione, 
quando manca una vera riforma. 11 
Governo non ha una politica seria 
sui media. Sto portando al collasso 
la situazione», -r.xs -7 
Mauro Paissan, vicepresidente 
della Commissione di vigilanza, at¬ 
tacca invece la novità della verifica 
bimestrale del piano editoriale: «È 
il superamento del molo del Consi¬ 
glio d'amministrazione. Un'azien¬ 
da sottoposta a un triplice esame 
(Vigilanza, Cultura e Lavori pub¬ 
blici) ogni due mesi, sarebbe un'a¬ 
zienda bloccato e intimidita». Per 
Marco Taradash (presidente della 
Vigilanza) è «una mostruosità, una 
balena con le ali». «Il Cda dovrebbe 
dimettersi per dignità», sostiene il 
progressista Alberto La Volpe, ex 
direttore del Tg2. Solo la Lega ap¬ 
prova: «La verifica bimestrale è 
quello che avevamo chiesto», dice 
Simonetta Faverio. >»i 


■ ROMA Una voce, finché non 
c'è smentita, è notizia. Da questo, 
che appare ogni giorno di più co¬ 
me la formula del giornalismo no¬ 
strano e dell’informazione politica 
in particolare, prende le mosse l’ul¬ 
timo numero della rivisto Reset per 
una ricognizione nella crisi della 
carta stampato. Una crisi testimo¬ 
niato dalle vendite che, già inferiori 
a quelle registrate dagli altri paesi 
sviluppati, sono tornate in flessione 
e superano ora di poco i sei milioni 
di copie (non si dimentichi che in 
Italia si pubblica la bellezza di 84 
quotidiani). Sotto accusa è la mo¬ 
da dei giornali «omnibus», che me¬ 
scolano i caratteri della stampa po¬ 
polare e di quella coito o di elite. E 
un volume collettaneo edito da La- 
terza! La stampa italiana nell'età 
della Tu. 1975-1994, a cura di Ca¬ 
stronovo e Tranfaglia, offre una 
messe di documentazione e anali¬ 
si in proposito. Uno dei saggi è di 
Paolo Murialdi che, intervistato da 
Reset, parta di «giornalismo palla¬ 
volo»; la capacità di creare notizie 
e mandarle in rete, in pagina, co¬ 
struendo già risposta e replica. Tut¬ 
te cose, beninteso, che con la real¬ 
tà nòti forino ridila a cheterei e 

V La gerarchla delle notizie 

Il dominio televisivo costringe 
del resto, ogni giorno di più. i quo¬ 
tidiani al sensazionalismo. Il titolo 
a tutta pagina, a partire dalla pri¬ 
ma, una volto era un’eccezione: 
oggi si sto trasformando in una co¬ 
stante. Il titolo strillato sconvolge,' 
inevitabilmente, la gerarchia delle 
notizie. Osserva Murialdi: «Non c'è 
direttore o caporedattore che non 
veda un telegiornale della sera e 
non ne venga condizionato nella 
fattura delle pagine». E si arriva fino 
alla rincorsa sul terreno delle false 
notizie. Ieri, alla conferenza stam¬ 
pa di presentazione del nuovo nu¬ 
mero di Reset, uno dei redattori, 
Andrea Salerno, ha rievocato un ' 
episodio di questi giorni. Il doma¬ 
le di Feltri ha aperto giovedì; su sei 
colonne, con «1 giudici: fuori i bi¬ 
lanci del Pds». Una notizia fasulla, 
posto che la richiesta era vecchia • 
di un mese. Ebbene, quel mercole¬ 
dì sera, testate del peso del Corrie¬ 
re della Sera e della Stampa si sono 
attivate, dopo le prime «edicole» te¬ 
levisive, per smontare la loro prima 
edizione e inserire, con tutta evi¬ 
denza, titoli dello stesso tenore. 


Intanto Paolo Mieli cita ad esem- , 
pio la pagina di pettegolezzi allesti¬ 
to con successo sul Messaggero di 
•'Giulio Anseimi e vuole più «popo- 
i'v, lare», più «rosa», la cronaca roma- 
’ « na del suo Corriere. Eugenio Scal- 
} fari, per parte sua, striglia il servizio , 

7 politico di Repubblica, accusando¬ 
lo di confusione, dì sovrapporre il 
i" colore e il commento alle notizie. - 

H«casoMlnzolinl». '.Ciitei 

•• ' Proprio da uno dei caporedattori 
' di questo giornale, Antonio Polito. ' 
7 viene sulle colonne di Reset un lu- . 
cido contributo in materia. Nell’ar- ; 
ticolo («Diritto di cronaca in corto 

■ circuito»), si sviscera in particolare 7 
3 il cosiddetto «caso Minzolini», pur 

ammettendo . che ; un'autocritica - 
: dovrebbe coinvolgere tutti gli ope- 
f: ; ratori del settore. Il notista politico 7 
? ; della Stampa, «colui che molto vie- 
7 ne a sapere e tutto scrive», è ormai ',. 
. _ proverbiale per gli articoli che han- 
7 no gettato spesso lo scompiglio nel ; 

■ mondo politico (fino a provocare, • 

■ nella campagna elettorale dello j 
; : scorso marzo, le dimissioni di Lu- ! 

7 citino Violante dal vertice della ( 

■ commissione antimafia). Si parte 7 
’ dalla constatazione che; V questo ' 

livello, assume dignità di notizia 
qualsiasi chiacchiera o diceria, da 7 
v qualunque fonte provenga. Deón- 
tologia da riscrivere, «fondamenta- v 
Vii» della professione giornalistica te 
da riformulare? SI, anche se non 
‘ sfugge all'articolista una notazione 
te assai calzante su questo terreno, ir 
t «Visto che neanche un bambino ■. 

: confesserebbe più una marachella j' : 
Va Minzolini, avendo la certezza di 7. 

- ritrovarsela stampata il giorno do- 
?.. po, perché mai - si chiede Polito - 
. ci cascano scafatissimi uomini po¬ 
litici, maestri di astuzie e passi per¬ 
duti?». La risposta non è lusinghie¬ 
ra per i politici di questo paese: ;< 
«Parlano per essere pubblicati, • 

: s smentiscono per non essere re- 
1 ■ sponsabili»... Minzolini, insomma. 7. 

■ ' «consente di far giungere il mes- ; 
ite saggio potendo il giorno dopo riti- - 
: f rare la mano». Ma la conclusione 

’«, non è. ovviamente, esaltante, nep- «,-.■ 

■ . pure per questo stile giornalistico. 

. che «finisce troppo spesso col per- ; 
petuare uno stato antico - e tutto 
. italico-di subalternità culturale al 
mondo dei potenti». E dunque, 
non possono poi stupire le cifre in te 
rosso dei lettori di giornali in Ita¬ 
lia..... r 


EsplÒdè là' pólemica Rosangela Locatelli, Raidue; si ribellò alla Boralévi; conduttrice di «Uomini» 

n «caso Sodilo» Criticò la censura contro Fo, via la regista 


finirà in Tribunale? 


MONICA LUONOO 


■m ROMA. Interpellanze, interroga¬ 
zioni. e poi accuse di censure e in¬ 
sulti. e ancora duri botta e risposta 
via fax. È un caso la richiesto di 
chiarimenti fatto dal senatore pro¬ 
gressista Antonello Fatami al mini- : 
stro Tatarclla su «un probabile ca- « 
so di omonimia» tra il candidato al- - 
la vicedirezione del Tg2 Bruno So- ■ 
cillo (attualmente caporedattore 
del Tg5) «e una persona il cui no- • 
me compariva negli anni Settanta 
in procedimenti penali». - ■ - 

Quattro agenzie di stampa l'altra 
. sera hanno «dimenticato» o ritarda- 
. to molte ore nel etere notizia del¬ 
l'interpellanza: per questo ieri i s<> 
natori Rognoni. Ronchi, Passigli,. 
Serri e Stojano hanno latto un'in- 
’ terrogazione a Berlusconi per sa- 
pere «se non si ravvisi una sorto di . 
meccanismo di autocensura delle . 
direzioni giornalistiche delle agen- - 
zie e un inizio di omologazione al 
nuovo potere politico». Il Cdr del¬ 


l’Ansa è intervenuto in polemica 
con l'iniziativa di Palazzo Madama. 

L'on. Storace (An) ha invece at¬ 
taccato Fatami definendolo «pro- 
: fessionista della calunnia» e ha giu- 
« dicato «professionale» l'atteggia¬ 
mento delle agenzie che hanno 
, «gettato nel cestino» la sua interpel¬ 
li lanza. Anche Sodilo - che ha nce- 
vuto la solidarietà dei giornalisti dei 
: Tg5 e dì Mentana - è intervenuto: 
; «Per me parla il mio certificato pe¬ 
nale e quello del casellario giudi¬ 
ziale - ha detto -, dove non com- 
. pare la minima traccia delle falsità 
; contenute nell’interpellanza», e ha 
' annunciato che ricorrerà davanti ai 
, giudici. Fatami ha ribattuto: «Non 
ho fatto accuse personali, ma le 
agenzie che non hanno dato noti- 

• zia della mia interpellanza hanno 
dato spazio agli insulti di Storace». 
E i Verdi fanno un'interrogazione a 
Tatarclla: «È vero che un candidato 

• allavicedlrezionedelTg2...?». 

■■ □ S.Car. 


m ROMA. Rai: piccole e grandi vi¬ 
cende di censura continuano a oc¬ 
cupare le pagine dei giornali. Ro¬ 
sangela Locatelli, interna Rai e re¬ 
gista del programma Uomini ài An¬ 
tonella Boralévi, è stato allontanata ■ 
dalla trasmissione per «incompati- ,7 
bilità di carattere» con la conduttri¬ 
ce. Più che di incompatibilità, si 7 
trattò di solidarietà che la regista 7 
mostrò nei confronti di Dario Fo, 
accusato da Boralévi di parlare di 
politica e di Berlusconi in un pro¬ 
gramma che trattava di altro, te-- ■ f ’ 
Una ventina di giorni fa Antonel¬ 
la Boralévi sì avviava a registrare ;« 
una puntato del suo programma, 7 
giunto alla seconda edizione e de- 
stinato alla messa in onda da Rai¬ 
due tra poóhi giorni. Gli ospiti, co¬ 
me prevede il copione, sono sem¬ 
pre due, che dissertano intorno a 
un tema nel salotto di Boralévi che 
mette opinioni a confronto. Quel 
giorno gli ospiti erano Dario Fo e 


l'editore Franco Maria Ricci, il te¬ 
ma da trattare il buonsenso. 

Il buonsenso del potere 

, Fo inizia a parlare del concetto ' 
politico del termine, citando Galilei ; 
ed Erasmo da Rotterdam, per sot¬ 
tolineare che, quando per buon¬ 
senso si intende essere dentro le 
regole del potere dominante, allo¬ 
ra si perde subito il buonsenso del¬ 
la vita. Succedeva nel Seicento a 
Galileo, accusato di malsenso, per¬ 
ché diceva che la terra girava intor¬ 
no al sole, mentre chi governava 
voleva che la terra fosse il centro 
dell'universo. Da 11 l'attore passa a i 
Berlusconi: «È illogico che una per- 
sona ricca e potente come lui si 
stia distruggendo con le proprie 
mani. Questo accumulo di potere, 
come egli stesso dichiara, non ta fa 
più dormire, to ha fatto invecchiare • 
di dieci anni, gli fa trascurare la fa¬ 
mìglia, gli fa venire l’ulcera e per¬ 


dere la vista e la notte gli procura 7 
incubi incredibili. Parole sue». A 
questo punto Boralévi ferma Deirio ’ 
Fo e interrompe la registrazione: 7 
«Qui non si fa politica - dice all'at- z. 
tore - e non erano questi gli accor-,. 
di presi con lei». «Signora - replica S 
pronto Fo - lei è fuori di testa, stia- f..' 
mo parlando del senso politico del 
termine». «Un conto è far politica, l '¬ 
altro è tirare in balta personaggi r 
del mondo politico». A questa re- : « 
i plica della conduttrice, inizia la ba¬ 
garre: gli ospiti fanno per andarse- » 
ne. i cameramen applaudono e f ’« 
Rosangela Locatelli lascia la sua 7 


cabina di regia per invitare Boralévi 
a non tagliare la registrazione, ma . 
lei insiste, rivendicando la paterni¬ 
tà e la responsabilità della trasmis¬ 
sione. «Se pensi che io stia qui solo 
per schiacciare bottoni - replica • 
Locatelli - allora cercati un'altra re¬ 
gista. Sei più realista del re». La re-. 
gistrazione del programma poi an¬ 
dò avanti, anche se Fo il giorno do¬ 
po segnalò che questo episodio 
era il segno dei tempi e che forse 
avrebbe fatto meglio ad abbando- ' 
natelo studio. •„ te;?/ v ■ 7 

Detto fatto. Dopo una quindici- ' 
na di giorni, Rosangela Locatelli ha ■ 
ricevuto ieri la lettera della Rai che ; 
l'allontana di fatto dal programma. 
La regista non vuoi parlare, è a ca¬ 
sa con una brutto influenza, ma re- . 
plica invece Antonella Boralévi: 
«La Locatelli è una brava regista, - 
ma non era in sintonia con un pro¬ 
gramma “intimista" cosi come io 
l'ho concepito». Replica anche Da¬ 
rio Fo: -Ecco la riprova dei tempi 
duri che la Rai sto attraversando. 


Tra poco verranno registrati anche 
i telegiornali, cosi nulla potrà sfug¬ 
gire più alle maglie della censura. 
Tutta la mia sensibilità a Rosangela 
Locatelli, persona sensibile e intei - 1 
■ ligente». •»■■.■■-«''.;■ tertelrte}.: 

«Una battuta benevola» 

A caldo l'attore, il giorno dopo la 
registrazione, aveva già condanna¬ 
to l'attegiamento della conduttrice 
' di Uomini, «rivela una piaggeria di 
potere, al segno di: non si sputa nel 
piatto dove si mangia. La mia, una 
volto tonto, era una battuta bene¬ 
vola, di solidarietà con il capo dei 
governo che voleva fare il re tran- 
; quillo e invece deve pagare le gaf- 
fes e combattere con Bossi che 
vuole fargli il culo. Nessuno mi di¬ 
ce cosa devo dire, altrimenti la Bo- 
ralevi doveva propormi un copio¬ 
ne ed eventualmente ingaggiarmi 
come attore. Oggi è più facile fare 
satira in Fininvest, dove va forte 
Striscia la notizia, che in Rai non 
troverebbe mai nessuno spazio». 


Politica 
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INFORMAZIONE E POTERE 


. Prima udienza del ricorso dei giornalisti contro viale Mazzini 
:□ Lunedì si dimettono dalle «consociate» i membri del cda? 


diceria uguale notizia » 


Sabato 29 ottobre 1994 


L’analisi di Reset 
«Giornali omnibus 


Basta con la formula dei quotidiani «omnibus», con pagi¬ 
ne e titoli strillati. La crisi dei giornali - le vendite dei quoti¬ 
diani sono in costante ribasso - è al centro deH'ultimo nu¬ 
mero della rivista Reset , presentata ieri a Roma. Sconvolta 
la gerarchia delle notizie, l’informazione politica indugia : 
sempre più sui pettegolezzi. Fino al cosiddetto «caso Min¬ 
zolini», che accomuna «in negativo» uno stile giornalistico 
e l’opportunismo'di un certo mondo politico, «r 
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La paura dell’autista 
«Muccioli minacciava 
e io sapevo troppo» 

Un incontro a quattr’occhi e una telefonata nella notte.-, 

«Quelli di San Patrignano mi hanno cercato. Mi hanno det¬ 
to di eliminare la cassetta». Walter Delogu, ex autista di 
Vincenzo Muccioli, racconta agli inquirenti che, la notte 
prima dell’arresto, un ragazzo dell’«ufficio» che dirige la co¬ 
munità è andato a cercarlo. «Grizzardi ricattava Muccioli, 
per questo doveva sparire. Quella cassetta l’ho registrata 
perché avevo paura, avevo visto.il sangue di Maranzano...». 


DAL NOSTRO INVIATO 



jinnir Miurrn 

m RiMINI. Dopo avere detto, nel¬ 
l'aula di giustizia, che «non c'era 
assolutamente nessuna cassetta 
con minacce di Muccioli», e che gli. 
altri testi • «raccontavano balle»,,' 

Walter Delogu, nella serata di mer- » 
coled), era andato in un ristorante ; 
sulla collina, con la moglie, la li- 
glia, un amico. La telefonata gli è . 
arrivata 11, durante la cena. «Ho bi- ■ 
sogno di vederti, subito». Dall'altra 
■ parte del filo c'è Franz, dell’«uffi- ; 
ciò» di Vincenzo Muccioli. «Vengo ; 
a trovarti subito». Pochi minuti e ; 
davanti al ristorante si ferma un'au-, 
to. Flranz è al volante, e Walter De- j 
logu sale con lui, per parlare in ’ 
modo più riservato. «Franz mi ha 
detto che avrei avuto bisogno di un i 
avvocato, e mi ha fatto anche il no 1 
me della persona cui dovevo rivol- 
, gemi i. "Alle spese ci pensiamo I 
noi", ha aggiunto. E per "noi" in¬ 
tendeva senz'altro San Patrignano. : 

Franz si era fatto vivo con me an- ì 
che subito dopo l'udienza. Aveva ! 
visto che ero disperato, mi aveva 
chiesto se avessi bisogno di qual¬ 
cosa. Mi aveva chiesto anche se la 
cassetta,.esistesse jdayyero,, ,e cosa 
jCiicisSe,clèntro».',-.i^. ! 


luto l'ex autista - che Muccioli mi 
aveva ordinato di uccidere Grizzar¬ 
di dicendo frasi come: "Bisogne¬ 
rebbe ammazzarlo". È vero anche 
che ho detto agli altri testimoni le 
cose che hanno riferito: Muccioli 
voleva "eliminare” altre persone, 
come il marito di A.S, ed una ra¬ 
gazza di Milano, I.T.». Erano ordini 
per un omicidio o minacce stram¬ 
palate, sgorgate in un momento 
d'ira e presto dimenticate? Quelle 
parole incise, per Walter Delogu, 
erano comunque importanti. Le ha 
sempre definite «la mia assicura¬ 
zione sulla vita». Descrivendo il na¬ 
stro che ancora nessuno ha ascol¬ 
tato, l’ex autista dice che «non da¬ 
va tanto peso alle minacce di Muc¬ 
cioli. non lo prendeva sul serio». 
«Viaggiava di fantasia, ad esempio 
quando diceva che alla tale ragaz¬ 
za "bisognava prima darle una bot¬ 
ta in testa e poi farle un'overdose"». 


., Il racconto di Delogu 

L'ex autista di Vincenzo Muccio¬ 
li. agli inquirenti che lo hanno 
ascoltato per tre ore, subito dopo 
l’arresto per falsa testimonianza, 

. ha fatto un racconto preciso. 
«Franz mi aveva detto di telefonar¬ 
gli appena fossi tornato a casa. 
L'ho fatto, e lui mi ha detto che 
aveva un consiglio da darmi: di¬ 
strùggere la cassetta, farla sparire. 
Io al mattino presto ho telefonato 
, all'awocatò di Milano, Rinaldo Vi- 
gnoli, da una cabina pubblica. E 
lui che ha la cassetta, da due o tre 
anni. "Avvocato, cosa devo fare?", 
gli ho chiesto. "Devi dire la verità", 
mi ha risposto. Del resto, lui aveva 
già avvertito la Procura di Rimini, 
inviando un fax». • w 

Sono ancora segrete, le parole 
incise sul nastro. «È vero - ha ripe- 


t II terrore 

L’idea di «catturare» le parole del 
capo della comunità nasce dal ter¬ 
rore di una scoperta. «Ho capito, in 
una mattina del maggio 1989, di 
i esserediventato .cpstqde - di un se- 
1 greto»’ Tutto succede il giorno do¬ 
po l’orriicidìo di Roberto Maranza- 
1 no. A Walter viene ordinato di puli¬ 
re il baule di un'auto, una Golf 
bianca, «perché dentro c’è del san¬ 
gue di maiale». Lui esegue, ma si 
, accorge che quello non è sangue 
! di un animale. C'è anche un ciuffo 
• di capelli, nel baule. La banda che 
i aveva trasportato il corpo nella di- 
i scarica ■ napoletana aveva com- 
: messo troppi errori: aveva dimenti- 
! cato gli occhiali del morto in porci- 
: laia, aveva avvolto il corpo con una 
coperta della comunità, ed aveva 
lasciato anche quel «ciuffo» net 
: baule. «Ho avuto terrore, sapevo 
; che gli altri sapevano». . l - 

Ecco allora «l'idea». «Provocare 
: Muccioli, fargli ripetere, durante 
j uno dei tanti viaggi che facevamo 
assieme, e da soli, le minacce di 
; morte verso Franco Grizzardi ed al- 
' tri». Perché Grizzardi? «Era un altro 


che conosceva il segreto di Maran¬ 
zano. Sapeva che Muccioli era sta¬ 
to informato subito, e per questo lo 
I ricattava». Registra la conversazio¬ 
ne su un «portatile», di nascosto. 
Una cassetta da trenta minuti, l'al¬ 
tra facciata è "vergine". « • v, 

«Portai la cassetta dall'avvocato 
Vignoli di Milano, perché un tem¬ 
po frequentava la comunità e poi 
se n’era andato. Gli dissi che. se mi 
fosse successo qualcosa, avrebbe 
dovuto renderla pubblica». «Perché 
l'ho fatto? Me ne volevo andare 
dalla comunità, il lavoro era trop¬ 
po pesante. Ma avevo una famiglia 
! di mantenere. Per questo sono an¬ 
dato da Vincenzo e gli ho detto 
della cassetta. Ho detto che avevo 
registrato "quella" conversazione. 

• In questo modo sono riuscito ad 
■ avere, dallo stesso Muccioli ed i 
: contanti, cinquanta milioni. Mi era¬ 
no stati promessi in precedenza, 
come salario per il lavoro di sette 
anni». 

Vincenzo Muccioli - secondo il 
suo ex autista - sapeva dunque da 
' almeno due anni dell'esistenza di 
quel nastro. «Già altre volte, in pas¬ 
sato, è venuto da me'uno dell’uffi¬ 
cio della comunità, ed era sempre 
Franz, che mi chiedeva di distrug¬ 
gere la cassetta». «È anche vero 
che. quando mi incontrò, il giorna¬ 
lista de II resto del Carlino mi disse 
di andare alla Procura della Re¬ 
pubblica. Ma come potevo fare? 
Era un fatto troppo grosso, e c'era 
di mezzo Muccioli. Temevo che 
nessuno mi avrebbe più aiutato nel 
lavoro». ■ ■ . y 

È ancora in carcere, l'ex autista. 
Prima di interrogarlo il Gip Vincen¬ 
zo Andreucci aveva chiesto di po¬ 
tere ascoltare la cassetta. La Procu¬ 
ra ha chiesto parere ai giudici del 
processo in corso, e questi decide¬ 
ranno solo oggi, in Camera di con¬ 
siglio. Ma «l'orientamento» è nega¬ 
tivo. Si dovrà attendere mercoledì 
prossimo, per sapere se le parole 
catturate nel nastro siano «minac¬ 
ce strampalate» o direttive per un 
. omicidio. . ' 



Pietro Pacclanl mentre ascolta la replica ilei pm durante l’udienza di Ieri . : 


«Vi prego, non liberatelo. È il Mostro» 

Pacciani, replica dell’accusa. Giallo per una lettera anonima 


Sono da' poco passate le 9.30 quando il pm Canessa co¬ 
mincia la sua replica ai difensori di Pacciani. In quel mo¬ 
mento a San Piero a Sieve, viene trovato un plico anonimo 
con spezzoni di documenti - tutti noti - che scagionereb¬ 
bero l’imputato. All’inizio si è creduto che contenesse re¬ 
perti organici, proprio come nell’85, quando dallo stesso 
paese fu spedita la lettera con il lembo di seno di Nadine 
Mauriot, l’ultima vittima. L’ipotesi è stata smentita. ' 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

GIULIA BALDI GIORGIO SGHERRI 


■ FIRENZE Mentre nell'aula bun- 
ker il processo è alle ultimissime 
sedute.prima della camera di con¬ 
siglio, continuano L colpi di scena. 
Ieri mattina si sono vissuti attimi di ■ 
tensione per. un plico fatto trovare 
in una cabina telefonica lungo la 
Statale che attraverso il centro di 
San Piero a Sieve (con una chia¬ 
mata anonima ai carabinieri), pro¬ 
prio nello stesso piccolo centro del 
Mugello da cui parti il macabro 
messaggio indirizzato al sostituto 
Silvia Della Monica. Era lunedi 9 
settembre 1985, poche ore prima 
nella radura degli Scopeti, a San 
Casciano, erano morti -, Nadine 
Mauriot e Jean Michel Kraveichvili. 

Il maniaco, dopo aver ucciso la 
donna, aveva inseguito e sgozzato 
Il giovane francese prima di scara- • 
ventarlo in un cespuglio, poi era 
tornato alla tendina e aveva ripetu¬ 
to il macabro rito delle amputazio¬ 
ni del pube e del seno. 

Il plico misterioso 

Con queirultima lettera di sfida 
beffarda e agghiacciante agli inve¬ 


stigatori, il maniaco inviò un lembo 
di seno della povera Nadine. Una 
sfida atroce, E ieri per qualche 
tempo, nell’aula bunker e negli 
ambienti investigativi si è vissuta la : 
stessa angoscia. Era corsa voce 
che le coincidenze con !’85 fossero 
più d'una: il plico, oltre ad essere 
stato trovato nello stesso posto da 
dove il maniaco aveva inviato l'ulti¬ 
mo messaggio prima del silenzio, 
sembrava potesse contenere anco¬ 
ra una volta materiale organico, 
lembi di pelle o peli. Ma la notizia è 
stata definita priva di ogni fonda¬ 
mento dai carabinieri. I militi di 
San Piero a Sieve, chiamati poco 
prima delle 9.30, hanno recupera¬ 
to il pacchetto. Dentro una serie di 
spezzoni di lettere anonime, di do¬ 
cumenti (tutti noti) in cui si sostie¬ 
ne che l'agricoltore di Mercatale è 
innocente, che tutte le prove a suo 
carico sarebbero state inquinate e 
che l'imputato sarebbe compieta- 
mente estraneo ai sedici delitti del 
maniaco. 

Mentre il plico stava arrivando in 
procura, un'altra telefonata anoni¬ 
ma avvertiva l'Ansa di Firenze del 


ritrovamento dei documenti. Nes¬ 
sun commento dal pm Paolo Ca¬ 
nessa che ancora non aveva avuto 
modo di vedere quei documenti. 
Nel primo pomeriggio si scopre 
che non c'è niente di serio, niente 
di attendibile e di rilevante a livello 
processuale dunque. Ma è quanto 
basta per rendere l'atmosfera an¬ 
cora più tesa e nervosa nell'aula 
bunker. Un processo nato sotto il 
segno degli anonimi: i! 18 aprile 
scorso, alla vigilia della prima 
udienza, tre lembi di pelle umana 
furono inviati con altrettante lettere 
anonime alla procura di Firenze, 
all’avvocato Pietro Fioravanti e al¬ 
l'avvocato Renzo Ventura (ex le¬ 
gale di Pacciani). Ma quel materia¬ 
le sì rivelò inutilizzabile per qual- . 
: siasi esame comparativo,, vista la 
mancanza di nuclei. «■-■ .. 

All’udienza di ieri si è presentata 
al processo anche una giovane 
donna che ha raccontato l'incredi¬ 
bile storia di un mago, che eserci¬ 
tava la professione vicinissimo a 
San Casciano. Secondo il racconto 
della signora, l'uomo - che sareb¬ 
be morto l'anno successivo all'ulti¬ 
mo delitto del maniaco - propone¬ 
va alle sue clienti la preparazione 
di pozioni inverosimili da sommi¬ 
nistrare ai fidanzati. Il mago si sa¬ 
rebbe fatto raccontare in che mac¬ 
china, in che luogo e in che tempo, 
le donne si appartavano. Una sto¬ 
ria già raccontata alla Sam nell'86, 
e poi ripetuta nel ’94, a processo 
inziato. La donna ora si chiede . 
perché non sia stata chiamata a te¬ 
stimoniare al processo. , 

Due vicende che hanno messo 
in secondo piano la replica del pm 


ai difensori. Un'ora è bastata a Ca¬ 
nessa per confermare la richiesta 
della condanna all'ergastolo di 
Pacciani: «È vero che i giudici de¬ 
vono stare attenti a non condanna¬ 
re un innocente - ha detto - ma at¬ 
tenzione anche a non mettere un 
feroce omicida in libertà». E chi 
vuole intendere intenda. 

La replica 

Durissima anche la replica del¬ 
l'avvocato di parte civile. Luca Sai- 
darelli. È stato durissimo, non solo 
con l'imputato e con i sui legali, 
ma anche con la stampa in gene¬ 
rale, colpevole - a suo dire - di 
aver montato una campagna a fa¬ 
vore dell'agricoltore. L'avvocato 
Saldargli non ha usato mezzi la¬ 
mini; «Su .Pacciani ha . pesato una 
generale antipatia? Questo è asso¬ 
lutamente falso - dice secco - lo 
smentisce la univoca campagna dì 
stampa innocentista che ha ac¬ 
compagnato l'inchiesta fin dall'ini¬ 
zio. Ma quale antipatia, aveva con 
sé tutta l'opinione pubblica». Se¬ 
condo Saldarelli. insomma, tutti i 
giornali si sarebbero coalizzati a ■ 
sostenere Pacciani. Affermazioni 
che hanno destato perplessità fra i 
giornalisti presenti in aula. Per 39 
udienze, dicono, é stalo racconta¬ 
to quello che accadeva: il quadro 
dell'esule cileno Chistian Olivares, 
attribuito all'Imputato e considera¬ 
to (nella relazione introduttiva) 
dal pm una sorta di impronta digi¬ 
tale di Pacciani. come i momenti 
terribili delle deposizioni di Rosan¬ 
na e Graziella Pacciani, che rac¬ 
contavano le violenze e gli stupri 
del padre. 


Si conclude l’«assemblea» dei vescovi, ma le religiose esprimono disagio 
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ALCBSTBSANTINI 

m CITTÀ DEL VATICANO- Le reli¬ 
giose sono riuscite a dare, parteci¬ 
pando al dibattito sinodale cotìclu»,A. 
sosi ieri, una forte spallata per otte- ’; 
nere più spazi è maggiore conslde- 
. razione nella Chiesa rispetto ai mu¬ 
ri che le emarginavano, anche se ( 
non sono riuscite ad ottenere il sa- , 
cerdozio e l'impegno di avere an¬ 
che alti incarichi, se meritati, nelle 
Congregazioni vaticane dove si . 
prendono le decisioni. >• " v.'.'j- 
Nel messaggio che i padri sino- .. 
dali hanno approvato e pubblicato ; 
ieri si afferma che «le donne consa¬ 
crate debbono partecipare di più 
nelle situazioni che lo richiedono 
nelle consultazioni e nella elabora- : 
zione di decisioni nella Chiesa», 
senza precisare però il come, e si 
riconosce che «la loro partecipa- 
zione attiva al Sinodo ha arricchito 
soprattutto la riflessione sulla vita 
consacrata e sulla dignità della , 
donna e della sua collaborazione 
nella missione ecclesiale». Quattro 
righe su cinque cartelle fitte ma in¬ 
dicative della breccia che si è aper¬ 
ta alla donna nella Chiesa, anche 
se il cammino rimane lungo per 
realizzare quanto è enunciato nel 
«messaggio sinodale». ‘ 

La controprova si è avuta subito 


allorché il card. Eduardo Martinez 
Somalo, prefetto della Congrega- 
-,zione per gli Istituti di vita consa¬ 
crata e per le Società apostoliche, 
rispondendo ieri alle domande dei 
giornalisti nella conferenza stampa 
conclusiva dei lavori sinodali, ha 
detto: «I meriti delle religiose per la 
loro attività ed impegno nel campo 
dell'educazione, nella cura dei 
malati, dei poveri e degli abbando¬ 
nati sono enormi ed il Sinodo li ha 
largamente riconosciuti». Ma ha 
aggiunto che per quanto riguarda 
gli incarichi nelle Congregazioni e 
nelle sedi decisionali «alle religiose 
. sarà dato tutto quello che non ol¬ 
trepassa la frontiera dell'ordine sa¬ 
cro». Una risposta abile ad effetto 
per il grande pubblico ma non per 
chi sa bene che gli ordini sacri so¬ 
no quelli che vengono conferiti al 
vescovo e al sacerdote, per cui 
spetta a questi ultimi nei diversi li¬ 
velli esercitare diritti decisionali e 
giurisdizionali per cui ne consegue 
che, finché vige l'attuale Codice di 
diritto canonico, le religiose po¬ 
tranno svolgere tutte le attività pos¬ 
sibili, nel campo educativo ed assi¬ 
stenziale. ma non potranno acce¬ 
dere nella cosiddetta stanza dei 
bottoni. Su questo piano, quindi, 
nulla è cambiato tranne che c'é 


una maggiore consapevolezza del¬ 
le religiose a lottare per ottenere, 

Lo ha capito benissimo madre 
Elsa Ribeiro, la suora brasiliana 
che è presidente della Clar (Confe¬ 
renza latino-americana delle reli¬ 
gione) che raggruppa 167 mila re¬ 
ligiose, la quale ci ha dichiarato: 
«Ho 62 anni e non vedrò sulla terra 
la conquista del sacerdozio da par¬ 
te delle religiose, ma dal cielo ve¬ 
drò salire sull'altare le mie conso¬ 
relle e celebrare il martirio, la mor¬ 
te e la risurrezione di Cristo e quel- 
, lo sarà un grande giorno per la 
Chiesa». Ha, poi, rivolto un duro at¬ 
tacco alla Curia romana osservan¬ 
do che «le suore che vi lavorano 
. non vengono mai consultate per 
decisioni importanti». Ed ha rileva¬ 
to, con molta amarezza, che «le 
suore nelle Congregazioni vaticane 
sono confinate in un angolino co¬ 
me ccntraliniste, dattilografe, ad¬ 
dette al lavoro di segreteria o come 
bariste per fare il caffè (ha detto in 
portoghese il «cafesino) ai monsi¬ 
gnori», 

Anche suor Agnes Quaglinì, teo¬ 
loga e capo ufficio stampa della 
Casa Generalizia delle Figlie di San 
Paolo, è un pò delusa perchè «la 
Chiesa, anche quella sinodale, non 
sembra aver aperto molti spazi alle 
religiose» e, perciò, «si avverte un 
certo disagio, più o meno masche¬ 


rato, che affiora ogni volta che vie¬ 
ne affrontato questo tema». Ed ha 
osservato che «mentre si riconosce 
l'apporto prezioso e incisivo delle 
religiose e delle donne alla vita del¬ 
la missione della Chiesa, la struttu¬ 
ra rimane ancora chiusa e, di fron¬ 
te alla richiesta di una più chiara 
immagine femminile della Chiesa, 
ove le religiose e le donne possano 
essere chiamate ad una responsa¬ 
bilità reale e a un impegno concre¬ 
to e autentico ai vari livelli, talvolta 
questa richiesta viene scambiata 
per una ricerca di potere». Di qui la 
rivendicazione dì «una più profon¬ 
da partecipazione e comunione 
per realizzare in pienezza ciò che 
Dio offre ad ogni persona». .■ 
Oggi, con una solenne concele¬ 
brazione religiosa nella Basilica di 
S. Pietro, questa IX assemblea sino¬ 
dale ordinaria si concluderà. Spet¬ 
terà al Papa pubblicare, poi, un do¬ 
cumento finale sulla base delle 55 
«propositiones» ricevute tra cui fi¬ 
gura la nona in cui si afferma che 
«la Chiesa, per essere profetica sul¬ 
l'esempio di Cristo, non può non 
promuovere la dignità e l'ufficio 
della donna perchè possa parteci¬ 
pare ampiamente nell'esercizio 
della reponsabilità secondo il pro¬ 
prio carisma. le proprie capacità e 
la costituzione gerarchica della 
Chiesa», 




Categorie di attività 


Gestione speciale Vitatiiva 

Compeafajgne degli Investimenti al: 


36/06/1994 


30/09/1994 


Titoli emessi dallo Stato 

L. 

343.978,920.250 

33,66 

L. 

368.163.901.250 

36.05 

Obbligazioni ordinarie italiane 

L. 

653.491.335.633 

6396 

L. 

633.140.902.555 

62.00 

Obbligazioni ordinarie Estere : 

L. 

24.340.000,000 

2,38 

L. 

19.840.000.000 

1.95 

Totale dette attiriti 

L 

1.021.8X0.255.883 

100JW 

L 1.021.144^03805 

100.00 

cfiMftsrflfl) 

VHMWNVw 

Gestione speciale Vitatiiva polizze collettive 




Composizione degli Investimenti al: 




Categorie di attività 


30/06/1994 

% 


30/09/1994 

% 

Titoli emessi dallo Stato 

L. 

■ 138.458.020.000 

40.34 

L. 

148,373.670.000 

42,18 

Obbligazioni ordinarie Italiane 

L. 

154.527.043.749 

45.02 

L 

153.168.891.970 

43.54 

Obbligazioni ordinarie Estere 

L. 

50.251.879.600 

14,64 

L. 

50.251.879.600 

14,28 

Totale delle attiriti 

& 

L. 

343J36A43J49 

100,00 

L. • 

351.794.441.570 

100.00 

Gestione speciale Unicasa 





Composizione degli investimenti al: 




Categorie di attività 


30/06/1994 

% 


30/09/1994 

% 

Titoli emessi dallo Stato 

L 

403.600.000 

10,90 

L. 

406.800.000 

10.97 

Obbligazioni ordinarie Italiane 

L. 

3,299.915.970 

80,10 

L. 

3,299.915.970 

89.03 

Totale delle attività 

L. 

3.7Q3.5U.970 

100,00 

u 

3.706.715.970 

100,00 

■*: ‘jv> 

Gestione speciale Valutattiva ECU 

Composizione degli Investimenti al: 




Categorie di attività 


30/96/1994 

% 


30/09/1994 

% 

Titoli emessi dallo Stato 

ECU 

478.250.00 

30,04 

ECU 

478.250.00 

30,04 

Obbligazioni di Organismi Intemazionali 

ECU 

1.113.600,00 

69.96 

ECU 

1.113.600.00 

69.96 

Totale delle attività 

ECU 

1.S9M5U0 

10(900 

ECU 

1.591.850,00 

100.00 

Valore dell’ECU 


L. 1901,60 



L. 1922,65 





Compagnia Aattcurancc Unkpol ■ Società par Aiaoni • Cap Soc, 183,9;;.438.000 Ir 
Sode e Diruta» Omerale: Via Stalingrado. 43 • 40128 Bologna 
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il CASO. È successo nell’ospedale di Como. I carabinieri: «Spiacenti, non potevamo fare altrimenti» 


sciatteria 
ha prevalso 

GIANFRANCO ■■TTIN “ 

y-v UANDO HA VISTO il padre entrare 
| 1 nella sua stanza, la piccola Luana ha : 
W incominciato a piangere. Luana ha 
dieci anni e da tempo è ricoverata presso £ 
l'ospedale Sant'Anna di Como dove si sotto- 
pone a cure dolorose e forse disperate con- $?. 
tro il male terribile che la mina. Non ha pian- ? 
to di gioia, vedendo dopo tanto tempo il pa- r- 
dre. Ha pianto di tristezza, forse di rabbia, e *■: 
ha pianto forte, sempre più forte, fino ad es- 
sere travolta da una crisi nervosa. ■ y 
. Francesco Zuccalà, suo padre, era entra¬ 
to nella stanza sterilizzata dove la figlia - 
spende le sue estreme forze per reggere la 
chemioterapia e per combattere il male, 
scortato dai carabinieri, con le manette ai 
polsi. : • ■■ ■'■ ■ 

Lei non ha potuto reggere quella visita, lo 
sconsolante incontro con un padre che non > 
poteva nemmeno abbracciarla. Molte volte, . 

. in questi anni di mille'arresti e di nuova at- • 
tualità della questione carceraria, abbiamo \ 
sentito levarsi proteste contro l’umiliazione ' 
subita da imputati più o meno eccellenti f~ 
esposti pubblicamente con i ferri addosso. A V 
volte si è anche saputo di veri e propri atti di 
brutalità, di violente violazioni • . - • 

- del diritto al rispetto commesse 
in una sorta di smania giustiziali- fi 
sta in taluni casi incontrollata, i ;. H 
ma una tale rozzezza e insensi- : I ■ I 
bilità è difficilmente riscontrabi- JL^ J 


| | 






Ferrara/Nouvelle Presse 


In manette dalla figlia morente 


F rancesco cuccala e T _ 

imputato in procedimenti , . I 
gravi. Operaio in Svizzera 
per alcuni anni, di origine cala- >i- , 

brese, è stato arrestato nel qua- ■ • • 
dro di una vasta operazione antimafia, gra¬ 
zie alle confessioni di un pentito. Qualun¬ 
que sia stato il suo reato tuttavia, e qualun¬ 
que sia il suo grado di pericolosità attuale, 
non niente che giùstifichHI- trattamento 1 
• infutura lui ei’ancorpiùl'àlla figlia. *■' 1,1 

’ ' Cosa avrebbe comportato;'Ouali rischi di 
fuga o'àltro; lasciarlo'eVltraré'da Luana'più 
discretamente, semplicemente accompa¬ 
gnato da due agenti in borghese e senza fer¬ 
ri ai polsi? Quest'atto di semplice umanità, 
di assoluta importanza nel momento dell'in¬ 
contro forse estremo tra padre e figlia, non 
avrebbe certo comportato alcun pericolo. 

Eppure ci si è accaniti a imporre una pre¬ 
senza pesante della «giustizia», malgrado il 
luogo e malgrado le circostanze. . . 1 
Qualche settimana fa. un altro luogo im¬ 
proprio era stato teatro di un'altra plateale 
esibizione di questa mano pesante della giu¬ 
stizia. Si trattava di una scuola, a Roma, do¬ 
ve era stato arrestato mentre era lezione un 
ragazzo accusato di aver rubato una bici¬ 
cletta. Sembrava una scena da moderno Pi¬ 
nocchio. Ora invece, in quella stanzetta d'o¬ 
spedale a Como, la scena sembra tratta da 
un Cuore riscritto a rovescio, dove i cattivi 
sentimenti, la crudeltà, o una cinica sciatte- 
• ria, hanno preso cupamente il sopravvento. 


La bimba è malata di cancro, lui è un detenuto 


È moribonda, chiede di vedere il suo papà, detenuto. Lua¬ 
na, dieci anni, viene accontentata: ma il padre glielo porta¬ 
no ammanettato e circondato da carabinieri, in divisa e ar- 
•’tnatbta'piccola; chiusa in una camera sterile deU'ospeda- 
.^le'SafU'Àrina.dLCbmo.vha avuto una crisi di nèrvi. Il gip Lui-' 
•sa Savoia si discolpa, maildirettore del carcere di Vercelli ; 
dice: «Ho visto l'ordinanza. Parlava di traduzióne e pianto¬ 
namento». I carabinieri: «Non potevamo fare altrimenti». 

MARINA MORPUROO , 


m MILANO. Luana è malata da un '->. 
anno, in modo gravissimo. I tumori .1 
dei bambini, si sa, sono bestie fero- K 
ci. L'hanno portata disperatamen- X, 
te in giro per gli ospedali delia 
Lombardia, cercando di curarla 
con la chemioterapia e operazioni 
chirurgiche, ma con scarso risulta- , 
to: da un mese circa la piccola, che o 
ha dieci anni, è confinata nel letto #V 
di una camera sterile dell'ospedale 
Sant'Anna di Como. Ormai le resta ■ 
poco da vivere e, per questo, da '& 
qualche settimana erano diventate ; 
sempre più angosciate e frequenti . ' 
le richieste di rivedere suo padre, 
Francesco Zuccalà, detenuto da 
giugno nel carcere di Vercelli. Lua¬ 
na non si era mai ripresa psicologi- • 
camente dalla brusca sparizione di - 
papà, che da un giorno all'altro ! 
aveva smesso di assisterla e con- 
fonarla: messo sotto accusa dalle 
dichiarazioni dei pentiti Marcenò e 


Maimone, era stato arrestato come 
affiliato a un'associazione mafiosa. 

Ieri Luana è stata «accontenta¬ 
ta», se cosi si può dire. Il giudice : 
per le indagini preliminari di Mila¬ 
no, Luisa Savoia, ha firmato a tem¬ 
pro di record l’autorizzazione alla 
visita, concedendo a Zuccalà un 
permesso straordinario. Peccato : 
che la bambina abbia dovuto subi¬ 
re il tremendo shock di vederlo ar¬ 
rivare con le braccia serrate dalle 
manette, e circondato da carabi- : 
nieri armati di tutto punto: una vi¬ 
sta terribile per una bimba, che pu¬ 
re sa che il papà si trova in galera. 
«Prima di far entrare Zuccalà dalla ' 
figlia - accusano Giulio Bellasi ed 
Enzo Pacia, legali del detenuto ca- , 
labrese - la scorta ha voluto con¬ 
trollare la camera sterile e il suo 
contenuto. La bambina ha avuto 
una crisi di nervi.. ». Dice Pacia: 
«Noto con orrore che ormai si è 


perso non solo il senso dell'equità ; 
ed il rispetto dei diritti della difesa.. 
ma anche il senso della tradiziona- . 
le umanità. Iddio giudicherà chi 
non si commuove davanti a simili 
tragedie». •-•••• • . . .11 

Adesso, naturalmente, si intrec- . 
ciano le polemiche, In un rimpallo. 
di respronsabilità. I difensori di < 
Francesco Zuccalà, che oltre a ‘ 
Luana ha altri due figli di 7 e 12 an- ; 
ni, dicono di aver richiesto nella lo- i 
ro istanza di usare un riguardo alla ' 
bambina, liberando il detenuto , 
dalle manette, e facendolo accom¬ 
pagnare da una scorta in borghe- 
. se. Per rendere la richiesta più effi¬ 
cace, spiegano, avevano allegato 
perfino una foto della piccola ma¬ 
lata. Il giudice Luisa Savoia si dice 
«sorpresa» dell'accaduto, e replica : 
di aver precisato, nel permesso, la 
necessità di togliere le manette a ; 
Zuccalà. Ma il direttore del carcere 
di Vercelli, Antonino Raineri, affer- ; 
ma di aver visto con i suoi occhi ; 
l’ordinanza che parlava di Iradu- : 
zione e pìantonamenlcr. «Quando 
c'è scritto cosi, vuol dire che ci so- 
' no le manette e la scorta armata. ; 
Comunque, non sono stati i nostri 
, agenti ad accompagnare Zuccalà I 
a Como...sono venuti a prenderlo i ; 
carabinieri». Poi, è arrivata la preci- : 
sazione dei carabinieri: questo è 
un detenuto a «grande sorveglian- 
' za» e né l'ordinanza dei giudice né 
le raccomandanzione del direttore 
della casa circondariale concede¬ 


vano sconti. Infine, i carabinieri 
.hanno fatto sapere che il capo 
scorta a un certo punto ha tolto le 
manette al signor Zuccalà «per 
consentirgli di abbracciare la ,fi-, 
'glia».- •' -•••-••' : 

• Ieri sera, Francesco Zuccalà è 
rientrato in cella. I suoi legali dico¬ 
no che lui continua a dichiararsi 
innocente, e insistono sull'inconsi¬ 
stenza delle accuse. Prima di esse- 
; re chiamato in causa dai due pen¬ 
titi - spiegano - non aveva mai 
avuto problemi con la giustizia: era 
titolare di una piccola officina di ri¬ 
parazioni • meccaniche . a . Lurate 
Caccivio : (Como), ■ aperta dopo 
cinque anni di lavoro come ope¬ 
raio nella vicina Svizzera. Per Zuc¬ 
calà, arrestato nel corsi) dell'ope¬ 
razione «Fiori della notte di San Vi¬ 
to», condotta dalla Direzione Di- 
• strettuale Antimafia di Milano, era 
stata richiesta invano una revoca 
dell'ordinanza di custodia cautela¬ 
re: «L'avevamo fatto - dicono dallo 
studio Pacia - anche per permette¬ 
re al nostro assistito di continuare a 
curare sua figlia, ad accompagnar¬ 
la negli ospedali per là chemiote¬ 
rapia. Ma il prima il tribunale del 
riesame, e poi quello della Libertà 
hanno detto di no. La signora Zuc¬ 
calà è rimasta da soia con la sua 
bambina malata. Gli altri due figli 
non li vede da un mese, perché 
non . può .• abbandonare Luana 
neanche per un minuto». ; '. - 


Catania 
a giudizio 
34 del clan 
Pulvirentl; 

ri''*" > “ : • - • •*■.'// A * »rr 

, Sono state rinviate a 
giudizio, lari a 
Catania, 

trentaquattro persone 

- ritenute affiliate al 
i- clan mafioso 

capeggiato da : . " 

■L Giuseppe Pulvirentl, U 
■; Irose che il mese . 

». scorso ha deciso di ., 
collaborare con la 
giustizia.Trai rinviati 
l- a giudizio vi sono I Agli 
di PuMrentl, Antonio 
,'•; di trentanni anni e 
: . Salvatore di 
ventisette, e II genero 
SS Giuseppe Grazioso di 
quarantatrè.Sono 
■v stati Invece prosciolti 
f : Antonino Monteloooo 
e Francesco 
. Montagno Bozzone: il 
C- primo era accusato di 
essere stato il 
7; «reggente» del boss • 
nella zona di Adrano. 

' Rito a parte per . ; < ; 
Giuseppe PuMrentl, 
come per altri quattro 
. «pentiti»: Salvatore , 

- Giuliano, Giuseppe •' 
Papa, Darlo Marsiglia 
e Angelo Lazzaro. 
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..Proposte di legge 

r ; Vv '■ ' ' 

Parlamentari 
in gara 
per i casinò 


as ROMA. Una volta era di moda 
chiedere." nuove lotterie. Camera e 
.Senato..erano invase dà proposte 
■ - di'légge 1 che proponevano lotterie 
-‘nazionali per i più svariati avveni¬ 
menti: sportivi, folkloristici, cultura¬ 
li. Una legge-delega -approvata 
senza contrasti dal Parlamento, mi¬ 
se ordine alla materia, stabilendo 
l'effettuazione annuale di 12 lotte¬ 
rie nazionali ed una intemaziona¬ 
le, alcune delle quali a rotazione . 
(per accontentare più gente possi¬ 
bile) . Le molte richieste obbediva- 
; : no <a criteri di piccola clientela lo- 

' Cale., ' . . \- ■ .*S. 

' ’ Dairihizio dì questa legislatura, 
ci troviamo in presenza di un altro , 
fenomeno, con i consueti risvolti 
dientelar-elettorali. Il nuovo boom 
riguarda le case da gioco. Sono or- 
mai decine le proposte di legge . 
giacenti a Montecitorio e Palazzo 
Madama. I più solerti sono i parla¬ 
mentari della maggioranza. I pro¬ 
getti portano la firma di deputati e : 
senatori di Forza Italia, della Lega ; 
nord, di Alleanza nazionale. Pure ( 
qualche popolare si è fatto tentare../ 

A scorrere i testi presentati, si 
scopre che, in genere, si punta su 
città e cittadine a vocazione turisti¬ 
ca. Abbiamo cosi, per la Calabria, 
richieste per Maratea e Scalea; tro¬ 
viamo Grado. Ugnano Sabbiado- . 
ro. Siresa, Sorrento, Gardone Rivie¬ 
ra, Vieste e anche il Monte Termi¬ 
nillo. Non mancano località terma¬ 
li còme San Pellegrino Terme. San¬ 
ta Cesarea Terme (in provincia di 
Lecce). Assenti le grandi città. Due • 
i capoluoghi di provincia. Verona e 
Rieti, entrambe avanzate dai post- 
fascisti. Compaiono poi piccole lo¬ 
calità come Anzio (qui c'è ancora 
la sede di un antico casinò) e Gui- 
glia. in provincia di Modena. 

. Una corsa un po' arrembante 
che ha solo lo scopo della propa¬ 
ganda e della vetrina. Scarsissime 
sono, infatti, le probabilità non so¬ 
lo che siano approvate, ma sempli¬ 
cemente'èsi'rrfmdte. Mol^crpìù se¬ 
rio (e ci sono già iniziatWtrdìVàfi 
groppi, • comprasi i Progressisti) 
prevedere 1 iiffa^Vtiova'disc^lltlage- 
nerale, una legge-quadro che re- : 
golamenti il settore, lasciando alle £«• 
regioni le previste competenze. La ; 
Lega ha presentato una proposta ì;, 
che dà alle regioni la facoltà di " 
aprire case da gioco. 

.Attualmente, la materia è rogo- • 
lata dagli articoli dal 718 al 722 del £, : 
codice penale. 1 casinò autorizzati 
e in'funzione sono quattro. Sanre¬ 
mo, Saint Vincent. Campione d'Ita¬ 
lia’ (per il quale ci sono proposte 
per modificare la destinazione dei ? 
proventi) e Venezia. Finita la guer¬ 
ra. nel l 945, si aprirono nel Paese, ; 
nonesistendo una disciplina preci¬ 
sa, diversi casinò, altri vennero pro¬ 
grammati (ad Alassio addirittura si 
gettarono le fondamenta e tali ri¬ 
masero) e a Taormina si fu molto 
vicini all'apertura, t- wm.-'.v'; •• ■■ 

1 fautori dell'apertura pressoché 
indiscriminata, portano ad esem- ; 
pio la vicina Francia, dove i casinò 
sono numerosissimi. Probabilmen- 
' 'te quattro e tutti al nord sono po¬ 
chi. La proliferazione sarebbe con¬ 
troproducènte per diverse ragioni,, 
compresa una sicura nduzione de¬ 
gli utili per ciascuno di essi. 

■..- : ■ ~,VC. 


Il ministro si difende: «Nessun conflitto con il Senato sugli esami» 

L’ultima trovata di D’Onofrio 
Iscrizioni anticipate a gennaio 


Protestano ristoratori, tabaccai e l’associazione dei fumatori 

Legge anti-fumo, un coro di rio 
Costa: «Salverà tanti italiani» 


m ROMA. A partire da quest'anno le 
iscrizioni degli alunni nelle scuole do¬ 
vranno avvenire entro il 31 gennaio e non 
più entro il 3 luglio. In tal modo verrano a 
cadere le prelscrizioni che finora veniva¬ 
no effettuate entro il 31 marzo. È la novità 
' più rilevante contenuta nella direttiva che 
dovrebbe consentire un avvio «regolare» 
dell'anno scolastico '95-'96. L'ha illustra¬ 
ta il ministro Francesco D’Onofrio in una 
conferenza stampa a palazzo Chigi, in 
cui il titolare della Pubblica Istruzione ha 
voluto cogliere l'occasione per fare alcu¬ 
ne precisazioni. Primo: «Non c'è nessun 
conflitto con il Senato sull'abolizione de¬ 
gli esami di riparazione». Secondo: sul- 
"autonomia scolastica per il governo re¬ 
sta valida «la contestualità tra riforma del 
ministero e disciplina dell'autonomia». E 
sulla delega lasciata scadere il ministro 
dice: «Ringrazio Iddio di aver chiesto la 
proroga. Se prima l'autonomia sarebbe 
stata un grande riforma, ora con il dibatti¬ 
to sul regionalismo che ha investito an¬ 
che la scuola sarà una riforma straordina¬ 


ria». 1 tempi non preoccupano il ministro 
che anzi si dice contento: «Prima c'era un 
altro governo, ora ce n'è uno nuovo che 
ha al suo interno una forte spinta verso il 
. federalismo. È giusto che ci sia un nuovo 
dibattito». .... • • - », - ;. y-■: 

Ma veniamo alle cose certe, il decreto 
che ha abolito gli esami di riparazione, 
non essendo stato approvato dalle Ca- 

■ mere, è stato reiterato dal consiglio dei 
ministri nel testo approvato dalla corri- 

: missione istruzione del Senaio. La prova 
per D'Onofrio che non c'è conflitto. Fatto 
sta che nuovo decreto è stato molto 
asciugato rispetto al testo originario del 
? ministro. E composto di soli tre articoli, 
oltre alla formula di rito per l'entrata in vi- 
.. gore, Con il primo si aboliscono gli esami 

■ di riparazione e dì seconda sessione 
(una correzione, visto che ii testo origina¬ 
no per una svista aboliva solo i secondi). 

L'articolo 2 stabilisce l’attivazione, nel- 
’ le scuole secondarie superiori, di «inter¬ 
venti didattici ed educativi per alunni il 
cui profitto, durante il corso dell'anno, sia 
risultato insufficiente in una o più mate¬ 
rie». Rispetto al testo precendete scompa¬ 


re il riferimento esplicito all'obbligo di 
frequentare i corsi di sostegno e di recu¬ 
pero. La disciplina di tali inteventi è rin- 
■■ viata ad un'apposita legge (già in discus¬ 
sione al Senato), mentre per l'anno sco- 
. lastico '94-'95 si dispone che vengano re- 
U golamentati per ordinanza del ministro, 
? sentiti i sindacati della scuola maggior¬ 
mente rappresentativi. Per ultimo l'artico- 
, lo 3 conferma lo stanziamento annuo di 
-, 205 miliardi e 580 milioni dal 1995. , :■ 

V . Ne consegue che anche l'ordinanza 
già emanata dal minsitro dovrà essere 
. ' modificata. È stata depennata, infatti, la 
«'> norma che prevedeva i corsi estivi e la de- 
roga ai calendario scolastico, per con¬ 
sentire di spostare dal 30 giugno a! 15 lu¬ 
glio il termine delle attività didattiche. 
"7 Scomparsa anche la distinzione tra «corsi 
, di sostegno» (per le insufficienze non 
<) ■ gravi) e «corsi ai recupero» (per le insuffì- 
: cienze rilevanti). Una distinzione che 
aveva sollevato molti dubbi, ma che il mi- 
' nistro intende ripristinare nella nuova or- 
v dinanza: «Perché - ha detto - è prevista 
nel disegno di legge in discussione la Se¬ 
nato-. . . • 


■ _ nostro servizio ’ • _ 

■ ROMA, il disegno di legge sul fumo, 
appena approvato dal governo e ancora 
lontano dai diventare esecutivo (deve in¬ 
fatti essere approvato dai Parlamento),;, 
ha suscitato un vespaio. Protestano infatti • 
!e associazioni dei fumatori, i tabaccai, i - 

ristoratori. « <• — ... 

E cosi: «li decreto legge sul fumo pre¬ 
sentato da Costa? Per carità, molto me- • 

§ lio quello di De Lorenzo: lo pensa e lo 
ice l'Af, associazione fumatori. «Siamo ' 
alle solite, ancora una iniziativa khomei- - 
nista e demagogica che difficilmente, an- fi¬ 
che se diventerà legge, potrà essere os- - 
servata», commenta H presidente dell'as¬ 
sociazione, Bianucci. «La proposta di Co- 
sta è la stessa che presento tre anni orso- * 
no l'aliora ministro De Lorenzo e che non 
fu mai trasformata in legge. Costa ha avu- ; 
to l'abilità di peggiorare il ddl dando solo 
un anno, a differenza dei tre precedenti, 
ai gestori di pubblici esercizi per installa¬ 
re le apparecchiature di aereazione: tem¬ 
pi in sostanza impraticabili». - .v 
Protesta anche la Federazione italiana 


tabaccai: «Il ministro Costa vorrà demo¬ 
craticamente ascoltare quanto in propo¬ 
sito intendono esporre i rappresentanti • 
dei tabaccai. Anche perché sarebbe au- • 
spicabile in Parlamento, visto che non è 
avvenuto in sede di governo, un raccordo 
fra la politica sanitaria e quella fiscale e ' 
commerciale del nostro paese in materia • 
ditabacco». ■.-•■■.; . -, - 

Trai ristoratori e, in generale, gli eser¬ 
centi pubblici, solo ii 19 per cento (se- : 
condo una indagine condotta dalla Coni- -■ 
commercio in 14 città), vede di buon oc-.. 
chio la nuova proposta di legge. Esiste 
anche un un 16,2 per cento di «intransi¬ 
genti» che vorrebbe il divieto assoluto di - 
fumare in tutti i locali pubblici o aperti al • 
pubblico. Ma alla maggioranza la legge ■ 
non piace. La federazione degli esercenti 
ricorda anche che la superficie media dei ; 
pubblici esercizi non supera gli ottanta ’’ 
metri quadrati: dunque è «quasi impossi¬ 
bile separare realmente l’area fumatori 
da quella dei non fumatori». Inoltre il co¬ 
sto per realizzare gli impianti di areazio- 
ne. 15 milioni, è «una vera e propria tassa 
aggiuntiva che molte piccole imprese 
non possono sopportare». 


Ieri, il ministro Raffaele Costa ha preci¬ 
sato che il il disegno di legge inizierà il 
suo iter parlamentare nel mese di novem¬ 
bre e potrebbe diventare legge nel 1995: 
■Potremocosl impedire 35 mila morti 
l'anno causate dal fumo». Ha spiegato: 
«La quota dei tumori del polmone attri¬ 
buibile .al fumo di tabacco é, nel com¬ 
plesso trai due sessi, di circa 1*85 percen¬ 
to. Ciò equivale a dire che il numero tota¬ 
le dei morti per cancro del polmone, at- ; 
tributili al fumo di tabacco in Italia, agli 
' inizi degli anni '90, si è aggirato intorno ai 
■' 30mila ogni anno ed è destinato ad au- 
’ mentore per l'invecchiamento delle suc¬ 
cessive generazioni di uomini e donne la 
cui esposizione al fumo di sigarette in 
-giovane età è andato progressivamente 
.aumentando». — -■ ... -■ ■ - >■.«■ 

«Inoltre», ,ha detto Costo, «il tabacco è 
certamente, anche se meno strettamente, 

: associato ài tumori di pancreas, rene e 
; vescica! In 1 Italia la quoto delle morti per 
tumori alla vescica e alle vie urinarie attri¬ 
buibili al tabacco é intorno ai 2 mila casi 
.'anno. A queste cifre vanno aggiunti 
2.500 decessi ulteriori dovuti a tumon da 
metastasi legate all'uso del tabacco...-. . 
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il personaggio. Dopo molte vittorie ora Zavatto allena la nazionale barbieri 
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Come chiamar- ■ 
lo? Trainar, alte; 
natore, C.t,‘ mi¬ 
ster o guru? Lui, Amedeo Zavatto, 

51 anni, sposato con due figli, non 
si scompone più di tanto. La sua 
vera etichetta è quella di «re dei 
barbieri», la sua autentica qualifica 

- è «Direttore tecnico della nazionale 

italiana dei pamicchieri».'Mac'è di . 
più: una volta l'inno di Mameli ha, 
suonato anche per lui e nel gradi- 
,no più alto. È accaduto a Verona, 
nel 1986: Zavatto è diventatocara-) t 
pione mondiale • della,categoria^ 
•taglio commerciale al consumato- , 
re». Subito dopo si è ritirato dalle « 
competizioni ufficiali con un gran¬ 
de rammarico: «Da buon barbiere " 
italiano, cresciuto da autodidatta, 
avrei preferito vincere il titolo mon¬ 
diale del taglio classico, quello del¬ 
la tecnica pura, tutto profilo, sfu- ' 
mature, sgarbi e colpi di rasoio. In¬ 
vece nel torneo dell'86 in quella s 
categoria mi sono piazzato al se¬ 
condo posto». ■ * • 

Adesso la bacheca delle meda- ' 
glie è il punto d'onore del suo ne-. 
gozio di Ceparana, a cavallo tra Li¬ 
guria e Toscana, nel quale lavora¬ 
no anche la moglie Elsa e i figli \ 
Alessandro e Michela. È difficile ", 
immaginare che dietro questa in- ~ 
segna di un piccolo paese si.celi in . 

- realtà il principe italiano dei Figa- ' 

io. . . - . 

A scuola da uno zio 

Uno sguardo da grande creatore 
e un'aria da stilista danno un tocco 
inaspettato di classe all'uomo che, 
meglio di ogni altro, sa usare forbi¬ 
ci e pettine. Anche lui, come chi 

" viene da lontano, ha iniziato dal 
gradino più basso. «Avevo uno, zio 
barbiere che mi ha fatto scuola. Al- , 
tara non c’era le Accademie e si 
doveva apprendere i trucchi del - 
mestiere da soli, davanti a uno 
specchio». Quello di zio Attilio era 
appesita P ar ?,ti i ;d(,iuffl;.lpcale 
,semplice,je disafJomo r Era,iU960 
quajk|o ,Amedeo, trappolante e in- * 
sicuro, affrontò la sua prima testa. ' 
Da allora ha ritoccato chilometri e 
chilometri di chiome capellute: 
Proprio in quel periodo la profes¬ 
sione di baviere ha fatto un salto - 
di qualità: «11 negozio tradizionale • 
'racconta Amedeo - non reggeva - 
più i ritmi imposti dalla moda e dal 1 
boom industriale. Si sono sviluppa- c 
te le Accademie, abbiamo comin- • 
ciato a chiamarci parrucchieri e 
acconciatori, a trattare indifferen¬ 
temente teste di uomini e di don- <’ 
ne, a studiare le evoluzioni del co- . 
stame, a seguire le sfilate, a osser¬ 
vare cantanti e artisti. È stata la te- ' 
levisione a diventare il principale , 

- veicolo di moda, lnsomma siamo 
diventati anche noi dei creatori». . 

Zavatto è uno dei primi a capire - 
la svolta, a diventare maestro, a in- 






Amedeo Zavatto nel suo negozio di acconciatore 
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da sfide mondiali 


DAL NOSTRO INVIATO 


. teressarsi di dermatologia, a stu- 
, v diare stili e colorì. Del vecchio bar- ‘ 
. biere autodidatta resta solo un va¬ 
go ricordo di gioventù. Partecipa 
r alle competizioni nazionali delle 
scuole di acconciatura, si segnala 
tra i migliori, veste i colori azzurri, 
trionfa al mondiale e quindi, rag- 
' giunta la vetta più alta della profes-. 
sione, viene scelto quale selezio¬ 
natore degli azzum che rappresen¬ 
tano l'istituto nazionale delle Acca - 
. demie italiane. L’Arrigo Sacchi dei 
barbieri, lnsomma. Lui interpreta a 


perfezione il ruolo che gli hanno 
attnbuito: una ventina di volte l'an¬ 
no tiene i raduni delle Nazionale a 
Modena, sede dell’Accademia na¬ 
zionale, la Coverciano dei barbieri. _ 
Al posto dei muscoli funzionano 
gli occhi, al posto dei piedi qui si ‘ 
usano le mani, al posto del pallone 
le forbici. I «selezionati» si portano i : 
modelli da casa anche se talvolta, 
per mancanza di materia prima, si 
usano dei «poupet», teste finte di 
materiali plastici con capelli sinteti¬ 
ci. Durante lo stage Zavatto relazio¬ 


na sulla evoluzione tecnica del 
mestiere. La rivista ufficiale «Sa¬ 
loon» è attenta a quello che succe¬ 
de nel campo dell'estetica e deile 
moda. 

. Ogni due anni, poi, ai campio¬ 
nati mondiali e europei gli azzurri 
delle forbici mettono in pratica i 
suggerimenti del «mister». Sono tre 
i barbieri italiani che competono 
per l’iride e sei quelli che che si 
giocano il titolo continentale. La 
i scelta, come d'abitudine, non è fa¬ 
cile anche se Zavatto prova la sua 




A caccia di un pezzo di pane tra i rifiuti 


Il lucano Egidio Mileo, vincitore del Premio Pieve S. Ste¬ 
llano ,del 1991 con «Il Salumificio» prefato da Natalia 
Ginzburg, nonostante l’età avanzata è costretto tuttora 
a lavorare lontano da casa, a Torino, in un cantiere. La 
sera sceglie la solitudine, si apparta, scrive alla famiglia 
in Lucania e tiene uri altro diario. Molti dei diari di Pieve 
sono pubblicati nella collana «Diario italiano» edita da 
Giunti e diretta da Saverio Turino. • '’■ ’ ./ 

_ «OIPtaWIUQ _ 

AUTORE DEL DIARIO . , 


UU1 ora di cena, alcuni 
HHBBSH compagni di lavoro . 
sono partiti già da ien sera per an¬ 
dare a casa a Latronico e gli altri 
che sono rimasti qui hanno ricevu¬ 
to una visita dai loro amici e fami¬ 
liari che sono venuti da Fiorano 
Modenese e sono andati in pizze¬ 
ria. lo, soprattutto per causa delle 
mie abitudini, per la mia età e per 
tanti altri motivi... sono rimasto qui 
a cenare nel nostro refettorio insie¬ 
me ad altri quattro compagni di la¬ 
voro. - I - • ' . ■ V \ ■ • 
Abbiamo cenato con tranquillità - 
' e a sufficienza. Al termine della ce- ’ 
na ho inizialo a sparecchiare ed ho 
preso per conservarli due pezzi di 
panini rimasti, ma tagliati corretta- 
mente col coltello. I miei commen¬ 
sali, osservandomi, hanno visto 
che quei due pezzi di pane li stavo 
riponendo nella cassa dove di soli¬ 
to si tiene il pane e mi hanno detto 


dì buttarli nei nfiutì, dicendomi che 
qui si usa cosi perché così fanno 
' sempre, lo sono piuttosto nuovo e 
ignaro di come vanno certe cose in 
questo nostro ambiente. Mi sono 
nfiutato di fare come mi hanno 
consigliato ed ho fatto notare che il 
pane era stato tagliato con il coltel¬ 
lo e non era stato sciupalo. Nel n- 
porre i due pezzetti di panini nella 
cassa ho pensato tra me: uno di 
questi lo consumerò io domani 
mattina che è domenica, sarò qui e 
farò un po' di colazione, l'altro vo¬ 
glio augurarmi che lo consumi 
qualcun altro e non vada buttato. ■ 

Avevo sette anni quando scop¬ 
piò la guerra ed ho sofferto tanta 
fame - ho spiegato - perciò non 
mi va di buttare il pane. Mi hanno 
guardato e senza proferire parola 
hanno fatto cenno con la testa ac¬ 
consentendo. - , .. 

Subito dopo mi sono preparato 
ad uscire. Appena fuon, dopo il 


cancello, passando vicino a quella 
serie di contenitori dell’immondi¬ 
zia, ho visto un giovane di colore 
che, con tanta fretta e pieno d'an¬ 
sia, con tutte e due le mani rovista- . 
va in quel contenitore e tirava fuori 
' del pane. Dio mio che scena tre¬ 
menda. Ho avuto per alcuni istanti 
, la sensazione di non aver visto 
chiaro, m’è sembrato per alcuni 
secondi di dover svenire. Poi mi è 
sembrato di infastidire quei giova¬ 
ne affamato con la mia presenza ' 
ed i! mio sguardo, credo stravolto. 
Pertanto mi sono affrettato ad al¬ 
lontanarmi da lui e senza voltarmi 
indietro ho proceduto per la mia 
strada. 

Quel giovane affamato 

Che pena mi ha fatto quella sce¬ 
na. Non so se mi ha fatto più senso 
vedere tutto quel pane, panini inte¬ 
ri. in quel posto, o se a sconvolger¬ 
mi sia stato il giovane affamato. 

A distanza di qualche minuto, 
dopo aver telefonato a mia moglie, 
sono ritornato indietro e quando 
sono arrivato in quello stesso pun¬ 
to ho trovato sul marciapiede una 
busta bianca di plastica. Quella bu¬ 
sta era piena zeppa di pane. La > 
persona che aveva riempito quella 
busta cercando quel pane tra i n- 
fiuti non c'era più. Rientrando nel 
refettorio ho raccontato a uno di 
quegli amici, quello che stava 
guardando il televisore, quello che v 
avevo visto. Questi ha dato questa 
spiegazione: «Può darsi che l’abbia ? 


lasciata temporaneamente là e nel 
frattempo si è spostato altrove per 
cercare altro pane e poi ripassan- ' 
do lo riprenderà». Detto questo ha 
rivolto lo sguardo nuovamente ver¬ 
so la televisione, lo me ne sono sa- 
lito su nel mio dormitorio ma quel - 
pane in quella busta raccolto tra * 
l'immondizia e poi abbandonato 
sul marcipiede, perché? E poi quel 
viso scuro e gli occhi tanto agitati • 
di quella persona con le mani af¬ 
fondate in quel mucchio di rifiuti, - 
quella sua immagine era fissa da- • 
vanti ai miei occhi. 

Sono sceso di nuovo giù per ve¬ 
dere se quel pane fosse stato preso ■ 
o se fosse ancora il. in fondo alla 
scala ho incontrato un compagno 
di lavoro che mi ha chiesto dove 
andassi. Gli ho spiegato l’accadu¬ 
to, gli ho mostrato il pane che era L 
ancora li. Anch'egli come l'altro ha 
alzato le spalle dicendo "cosa vuoi 
che ti dica, non ne so nulla». 

Mi sono rinchiuso nella mia cuc- * 
cetta e mi sono abbandonato a tut- ■ 
ti quei pensieri che con tanta facili¬ 
tà sono affluiti alla mia mente. Mi ' 
sono ricordato senza il minimo 
sforzo di tutta quella fame sofferta 
durante la mia infanzia per causa “ 
soprattutto delia guerra. Di quei 
lunghi periodi trascorsi senza una 
briciola di pane. Di quando anda¬ 
vo a scuola completamente digiu¬ 
no ed il mio compagno di banco 
mi offriva una parte delia sua fetta 
di pane quando ce l’aveva. ; 


LETTERE 


«I sociologi 
|jna categoria 


squadra quasi tutto l'anno grazie ai 
Gran Premi che si tengono nelle 
principali città europee, li clima 
del Mondiali è affervescente: a " 
Londra, ultima edizione (vittoria 
britannica, bronzo italiano), c'era- ■ 
no 15.000 discendenti del barbiere • 
di Siviglia a seguire sugli spalti la 
contesa a colpi di forbici. Gli italia- ' 
ni Andrea Preo di Venezia e Ga- ’ 
bnele Rastelli di Teramo hanno • 
primeggiato nella competizione ' 
commerciale - quella che una voi- ' 
ta definiva il barbiere di strada • ma > 
hanno perso nelle acconciature da . 
sera e nel taglio classico. L'inflessi¬ 
bile giuria, formata dai direttori tee- , 
nici delle sessanta nazionali impe¬ 
gnate nel torneo, con valutazioni » 
che vanno dal 15 al 30, entra in 
scena solo a lavori conclusi (biso- * 
gna portare a termine la prova in - 
tempi rigidi e stabiliti che vanno da ’ 
25 a 50 minuti). ,, >_• 

La concorrenza straniera > v 

«Ci presentano un modello e 
dobbiamo valutare il lavoro svolto. 
Certo-dice Zavatto-il taglio si può , 
anche riconoscere ma se un giura¬ 
to esce dalla media, favorendo il • 
concorrente della sua nazione, ia 
scheda viene strappata». Gli italiani > 
hanno dalla loro la tradizione ma •• 
inglesi, tedeschi e olandesi sono •„ 
specialisti nelle novità. E poi c’è da 
tener d'occhio l'evoluzione dei ■ 
giapponesi che nel 1992 hanno =/ 
vinto tutte e tre te prove. Anche nel 
Sol Levante la moda corre tra petti- - 
niespecchi. - ■» • - . •- 

L'agenda degli impegni è già 
onentata all'anno prossimo con i , 
Gran Premi d'Olanda e di Gema- ■ 

. nia e al 1996 con i Mondiali di Wa- - 
shington. Forbice, pettine e phon * 
sono gli unici strumenti ammessi. ~ 
Niente gel, niente effetto bagnante. / 
Ma soprattutto c’è da seguire l'evo¬ 
luzione delia moda con i suoi corsi - 
e ricorsi: tornerà il ciuffo? Lo stile 1 
Beatlesch'e fihé'hafatto?E'il'punk? 1 
Reggerà il doppio volume.'córto di _ 
- base e lungo sopra, che affascina i - 
giovani d’oggi? Non c'è da stupirsi ’■ 
per tanta attenzione alla testa se si 
pensa che furono i sumeri i primi a y 
scoprire i barbieri per distìnguersi ? 
dall'influenza semitica che propa¬ 
gava la barba lunga. 1 greci presero : 
a radersi nell’età macedone; i ro- * 
> mani amavano le botteghe civet- * 
taole dei barbieri; i baffi li inventa- » 
rono i turchi e li importarono in oc- 
‘ cidente i militari; barba e baffi di- 
■ vennero simboli di liberalismo nel- / 
' l’Ottocento. lnsomma per Figaro" 

, c’è sempre stato un posto d’odore 
v nella storia, a lato dei grandi. Salvo « 
' la domenica e il lunedi: quelli sono 
/; giorni sacri in cui il barbiere fa i -1 
V conti, da solo, con la propria barba 
e i propri capelli. Cosa c’è di più “ 
' bello che occuparsi, una volta tan¬ 
to, della propria testa? . _ - 


Mi sono ncordato di quando ti¬ 
ravo calci vicino allo stipo che ave- - 
vamo in cucina dove usavamo te- " 
nere il pane quando ce n'era, e ti¬ 
rando quei calci gridavo senza rite- ' 
gno e a squarciagola: «Santa mam¬ 
ma ho fame!». Quei calci e quelle 
grida chissà quale dotare procura- - 
vano alla mia povera mamma che - 
paralizzata com’era non poteva né 
agire né reagire. Immobilizzata co¬ 
m'era doveva solo ■ subire. Né 
schiaffetti né baci, niente di tutto 
questo poteva accadermi date le 1 
si ie condizioni. Solo quando avevo ' 
mal di denti poggiavo te mie guan¬ 
ce sulle sue ginocchia. Quello stipo 
è tuttora esistente ma non l’ho mai 
voluto rivedere. . ’ 

Clacson por una vittoria 

Tanti altri ricordi mi sono venuti 
alla mente e che non molto tempo 
fa m'ero sfogato a raccontarli in 
quei quaderni che insieme a quei 
borsone mi furono rubati. » » ' 

Nella tarda serata volevo impor¬ 
mi di dormire e non lasciarmi più > 
turbare da tutti quei tristi ricordi « 
quando poi si è scatenata tutta To- ' 
nno che riversata nelle auto ha 
strombazzato con i clacson non •' 
saprei quanto, ma motto più di / 
un’ora. Cosa poteva essere se il • 
campionato di calao si era già * 
concluso? Solo poi in mattinata so¬ 
no venuto a sapere che la squadra ' 
di calao del Torino aveva vinto la 
Coppa Italia. . - . r 


Cara Unità, 

sono un laureato in sociologia 
da oltre due anni, e vorrei denun¬ 
ciare il fatto che attualmente i so¬ 
ciologi costituiscono una delle 
categone più danneggiate a livel¬ 
lo professionale, tanto da mette- . 
re in discussione il nconosci- 
mento della stessa professione 
nell'ambito del mondo del lavo¬ 
ro, tanto sono forti te contraddi¬ 
zioni e la poca consideratone 
che vengono manifestate da par¬ 
te delle varie istituzioni. Gli sboc¬ 
chi professionali per i sociologi 
sono, infatti, ostacolati da nor- ' 
mative assurde. Un esempio: la ; 
scuola. Vi sono alcune scuote 
spenmentali presso te quali è sta-, 
to istituito l'indirizzo psico-socio- 1 
pedagogico (con il quale si in- • 
tende sostituire l'attuale Istituto 1 
magistrale). indirizzo che fa par¬ 
te della tanto attesa riforma sco¬ 
lastica. Ebbene, ho saputo che i 
laureati in sociologia non posso¬ 
no insegnare sociologia e tutte le : 
materie affini all’area sociologica f 
previste da questo indirizzo, e 
cioè: Sociologia, Psicologia, Isti¬ 
tuzioni di Psicologia-Sociologia- ' 
Statìstica, Metodologia, Filosofia, 
Pedagogia; discipline, queste, di 
competenza solo dei laureati che 
possono concorrere per l'inse¬ 
gnamento della classe di concor¬ 
so «Filosofia e scienza dell'edu¬ 
cazione», cioè ì laureati in filoso¬ 
fia, pedagogia, lettere. E come 
dire che il laureato in Fisica non 
può insegnare fisica, che il lau¬ 
reato in Lettere non può insegna¬ 
re italiano. E follia! Sia ben chiaro 
che l'insegnamento di disapìine 
come quelle socio-psico-peda- 
gogiche e storico-filosofiche 
spetterebbe di diritto, già fin da 
adesso, al sociologo in base pro¬ 
prio alla natura stessa della disi- 
ciplina, cosa che data, appunto, 
la situazione attuale, non è possi¬ 
bile perché, chissà con quale ' 
metodo di valutazione, è stato 
deciso che ai sociologi spetta il 
compito di dover insegnare ma- 
l 'terte còme 'Diritto', 1 Scienza 1 delle 
-finanze.' Economia politica, ma- ■ 
tene che non fanno parte in sen¬ 
so stretto dell’area sociologica, e 
che potrebbero non essere affat¬ 
to di competenza del sociologo. 
Infatti, m molti casi tali discipline 
non compaiono assolutamente 
nei singoli piani di stadio-seguiti 
durante il percorso universitario 
per il conseguimento della lau¬ 
rea in Sociologia. Inoltre c’è da 
far presente che il Tar della Re¬ 
gione Puglia - sez.1, 14 ottobre 
1993, n.619 - ha emesso una 
sentenza con la quale ha sancito 
che la laurea in sociologia non è 

E iù equipollente alla laurea in 
conomia e Commercio (e io di¬ 
co giustamente) ai fini dell'am¬ 
missione agli esami di abilitazio¬ 
ne a cattedra nelle scuole secon¬ 
dane ed artìstica, e conserva vali¬ 
dità a detti fini se conseguita en¬ 
tro l’anno accademico 1985-86. 
E coloro che hanno conseguito 
la laurea dopo l'anno accademi¬ 
co citato poc'anzi e l'abilitazio¬ 
ne? Ecco un ulteriore danno. 
Quando i corsi di laurea in socio¬ 
logia e i loro responsabili attue¬ 
ranno un'azione vigorosa per 
cambiare questo stato di cose, 
ponendo, cosi, fine alla loro ge¬ 
nerale indifferenza mostrata in 
tutti questi anni? •> - - - 

i* - - * Angelo Abate 

Eboii (Salerno) 


«Conflitto d’interassi: 
possibile voto finale 
entro quest’anno» 


Caro direttore, 

diversi quotidiani (in un caso 
c'è caduto anche il nostro) con- . 
tinuano in questi giorni, a soste¬ 
nere che l'esame, in Parlamento, 
delle proposte e dei disegni di 
legge sul conflitto di interessi 
(presidente del Consiglio e presi-.. 
dente delia Fimvest, per esem¬ 
pio) potrà avvenire solo dopo 
che la Camera dei deputati avrà " 
concluso l’esame della finanzia¬ 
ria Probabilmente ntengono che 
il monocameralismo sia un tra¬ 
guardo già raggiunto. Sta di fatto, 
invece, che il problema è da me- ■ 
si (per te proposte dei progressi- - 
sti Pasquino e Passigili) alla at- 1 
tenzione (con iscrizione all'odg) 
della commissione Affari costitu- - 
zionali del Senato, che l'esame è 
già stato avviato, che è stato so¬ 
speso in attesa dell'annunciato " 
progetto del governo, che ora - 
come ha annunciato il presiden- ’• 
te della commissione, Corasaniti ; 
- nprenderà proprio partendo ; 
dai ddl di iniziativa parlamenta- ’ 
re; che sicuramente il governo t 
presenterà, in questo ramo dei 
•Parlamento, il suo ddl e che, 
quindi, sarà il messo a confronto ì 
con te proposte di Pasquino e 


Passigli (ed eventualmente con 
altre, nel frattempo, presentate, 
quella della Lega in pnrms, già il¬ 
lustrata alla stampa, e quella an¬ 
nunciata dai popolari). Se cosi 
non fosse, considerati ì tempi 
della finanziana, dei conflitto di 
interessi se ne riparlerebbe il 
prossimo anno. Invece, mentre 
la Camera porterà a termine la 
discussione sui documenti eco- 
, nomici, il Senato potrà approva¬ 
re, in pnma lettura, l’attesa legge 
sul conflitto di interessi, per «pas¬ 
sarla* poi a Monteatorio, con 
possibile voto finale entro il 1994. 

• Sarebbe il caso che i giornalisti 
» s'informassero pnma di dare no- 
' tizie non verificate, come ha fatto 
egregiamente sulle colonne del- 
r«Umtà» il collega Mennella. - - 
Nedo Carretti 
. 1 (Ufficio stampa gruppo 

Progressisti-federativo Senato) ■ 


Piero Vlgorel lì 
sul «gradimento» 
aldirattore 


Caro direttore, 1 
nel corso delle ultime settima¬ 
ne più volte «l'Unità» ha scntto 
delle colossali balle sul mio con¬ 
to. Ma trattandosi di opinioni po¬ 
litiche ve ne ho lasciata la re¬ 
sponsabilità. Invece, il 18 ottobre . 
scorso, la collega Marcella Ciar- . 
nelli ha scritto una cosa non vera 
e che non appartiene ad un legit- • 
timo giudizio politico. Ha scntto 1 
infatti che io non sarei d’accordo < 
sulla prassi contrattuale del «gra¬ 
dimento» al direttore da parte. 
dell'assemblea dei redattori. Alia 
nunione presso la Fnsi, nel po¬ 
meriggio del 17 ottobre, ho detto 
altro. E cioè che da anni conside- 1 
ro il «gradimento» entro 48 ore. • 
previsto dal contratto per i dirct- : 
, tori della carta stampata, una ve- ; 
ra buffonata; a due giorni dall'in- ' 
sediamento basta proporre che 
tum saranno ricchi e ramosi ed il 
rito si conclude 11. Ho invece ag¬ 
giunto che molto più intelligente¬ 
mente il contratto per la Rai pre¬ 
vede che il «gradimento» sia dato 
sulla base dmn piano-editoriale ' 
che- il direttore deve, presentare 
dopo due mesi dafi'insediamen- 
to. La collega sarà stata un, poi di- 
. stratta, ma non posso passare 
per l’antisindacale che non sono. 

Piero Vlgorelll 

(Direttore Tgr) 


British Airways: 
«Non c’ò stata 
emarginazione» 


Caro direttore. 

le chiediamo ospitalità per 
correggere alcune informazioni 
nell’articolo «Ha l'Aids, a Fiumici¬ 
no non rimbarcano», pubblicato 
a pag. 10 dell'«Unità», il 26 otto¬ 
bre scorso. In realtà l'episodio 
avvenuto, ben lungi dal rappre¬ 
sentare uno scandaloso caso di 
emarginazione da parte della 
British Airways, è il nsultato di 
una normale procedura che tutte 
te compagnie applicano per sai-. 
vaguaidare non solo la sicurezza ’ 
e la salute dei passeggen, ma an¬ 
che quello del malato che inten¬ 
de intraprendere un viaggio ae¬ 
reo. Procedura peraltro dettate 
da precise indicazioni concorda¬ 
te a livello intemazionale dagli 
organismi competenti. Il cittadi- : 
no canadese Jean Paul Collin, ' 
pur avendo i! volo regolarmente 
prenotato, non aveva però avver¬ 
tito di essere affetto da una pol¬ 
monite, nel qual caso la compa¬ 
gnia avrebbe provveduto a met¬ 
tergli a disposizione i nove posti. 
necessan ad ospitare - come da 
prassi - un viaggiatore cosiddet¬ 
to «stretcher», e costretto pedano 
a viaggiare sdraiato. La dott.ssa 
che accompagnava il sig. Collin,. 
faceva presente «verbalmente» 
che il paziente oltre che risultare 
affetto da polmonite e da epiles¬ 
sia, presentava i sintomi del¬ 
l’Aids. Una volta informato delle 
effettive condizioni del passegge¬ 
ro, i! capo scalo della Bntish Air¬ 
ways, com'è suo dovere, si met¬ 
teva in contatto con il Medicai 
Center di Londra che rispondeva 
con ordini vincolanti; *11 passeg¬ 
gero non può essere imbarcato 
se è in atto una polmonite e se 
non sono trascorse 24 ore dall'ul¬ 
timo attacco epilettico». Quanto 
alla sindrome da Hiv essa - co¬ 
m'è noto - non rappresenta in al¬ 
cun caso motivo di nfiuto o di¬ 
scriminazione su nessun volo di • 
nessuna compagnia (in virtù di 
precisi accordi intemazionali). 
Concludendo, al sig. Collin ron è 
stato possibile partire vuoi per 
non aver avvertito del suo stato di 
salute, vuoi per non aver presen¬ 
tato una dettagliata documenta¬ 
zione medica. - > 

Marco Benlncasa 
(Direttore generale 
Bntish Airways Italia) 
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GiovANi/i. Enrico e i suoi graffiti. Un’arte metropolitana che non cerca il gradimento della gente : / 



Uno dei tieni «scritti» da Enrico e II suo grappo 


Ì....À 


~-T % 


Scrivere su tutto, 
scrivete sempre c 
scrivendo... le lette¬ 
re si trasformano, si dilatano, di¬ 
ventano altro, fino a dire e non di¬ 
re. Il messaggio assume una forma • 
criptica, insomma misteriosa. Per¬ 
lomeno cosi appare un graffito a : 
chi, pur non avendo competenze ; 
specifiche è costretto a guardarlo. 
Perche almeno una cosa è chiara: 
il graffito è stato fatto proprio per 
questo,, per costringere il passante ' 
a guardarlo. Per tutti quelli che in , 
una grande città contino su c giù ; 
sulla metropolitana, per i pendola- - 
ri sui treni, per gli automobilisti che 
in coda perenne si trovano a pas- > 
sare magari accanto a un bel •mu¬ 
ro». «Quando faccio un disegno 
che mi piace più degli altri..jion ne 
posso fare a meno lo devo vedere ' 
su un muro, meglio se su un treno. ; 
£ un desiderio irrefrenabile che de¬ 
vo soddisfare nel minor tempo 
possibile. Per me il graffito nasce 
cosi». ’• .- V 

Una grande passiono : ,v ‘ 

Una grande passione quella di 
Enrico, 22 anni al terzo anno di 
università e che. disegnatore da 
sempre: ifa graffiti da 4 o Sanni. «La 
nostra* un’attività che 1 viene siste¬ 
maticamente; descritta ',inr modo 
sbagliato, cl'appioppano sèmpre 
delle intenzioni e degli scopi in cui 
noi non ci riconosciamo, ma quale 
rabbia giovanile...». Parte da qui 
Enrico che nonostante l'età e gra¬ 
zie alla sua lunga permanenza nel- ; 
le maggiori capitali europee ha già 
una ricca esperienza nel campo 
dei graffiti. Alto e dinoccolato, aria ' 
da bravo ragazzo e parlantina 
sciolta si rifiuta, senza però sconfi¬ 
nare mai nella strafottenza, di con¬ 
siderare attendibili tutte le cose 
che fin qui si sono dette su di loro. . 
Semplicemente perché uno che fa : 
graffiti «in fin dei conti lo può capi¬ 
re solo chi ha fatto la stessa espe¬ 
rienza». E questo «linguaggio» sono 
in fiochi a parlarlo, a Roma appe¬ 
na una decina: Enrico e il suo 
gruppo. Qual è la chiave per capir¬ 
lo? Vedere la città con altri occhi, 
usarla per affermare la propria esi¬ 
stenza, insomma possederla. • 

Strumenti indispensabili sono le 
famose bombolette spray disponi¬ 
bili sul mercato in una ricchissima 
varietà di colori. «Le bombolette se 
puoi le paghi se non puoi....le ri¬ 
medi. fare un graffito costa, si può ; 
■ anivare a spendere anche 15-17 
mila lire per ciascuna, lnsomma 


<n freno, la mia tela» 


Disegnano sui muri, suonano, frequentano i centri sociali, 
cercano disperatamente lavoro, imitano la Schiffer...Chi 
sono i giovani? Enrico, 22 anni, studente universitario e di¬ 
segnatore da sempre fa graffiti da quando ne aveva 17. La 
sua è una passione e un modo di essere che lo fa sentire 
diverso dai suoi coetanei che «studiano e vanno in disco¬ 
teca o alla partita». Scrive sui muri o sui treni per «costrin¬ 
gere» la gente che vive frettolosamente la città a fermarsi., 


DANIELA QUARESIMA 


un graffito può arrivare a costare 
anche 500mila lire di bombole». 
Per chi non potesse comunque, c’è 
sempre l'argento che è un colore 
che da solo permette di fare un la¬ 
voro (orse più semplice, ma lo stes¬ 
so apprezzabile. «I miei genitori ini¬ 
zialmente mi hanno disapprovato 
- dice Enrico raccontando della 
sua esperienza ad Amsterdam - 
eravamo in Olanda c llhocpmin- 
ciato.-è unacittà viva-che offre mol¬ 
to al giovani»: Evidentemente era , 
impossibile non accorgersi' della 
passione di Enrico: «io disegnavo 
su ogni cosa, in casa imbrattavo i 
tutto. Fin da piccolo la mia princi- ’. 
pale occupazione era quella di di-. 
segnare e a seconda delle età e, 

: quindi degli interessi che le carat¬ 
terizzavano i soggetti preferiti era- ; 
no prima piccoli carri armati, poi le 
battaglie, poi nel buio adolescen¬ 
ziale le partite di calcio, ultrù que¬ 
sto, olirà quello, continuando sem- : 
pre a disegnare su tutto quello che ì 
capitava. lnsomma alla fine, visto e '■ 
considerato che non facevo nulla. 

: di male, ho tranquillizzato i miei , 
genitori soprattutto sui rischi, alla f 
fine c’è stato un tacito assenso». 
«Certo non sanno.che "faccio’’ i tre- 
; ni ormai da un anno e mezzo. La 
: stessa cosa succede, più o meno, 
per tutti i genitori di quelli che co¬ 
nosco». : ’M. 

■ Un muro in cemento armato sta 
n, a Roma a testimoniare la presen¬ 
za di Enrico e i suoi compagni è 
forse fra i più recenti ed è proprio 
di fronte a un campo di bocce che 
: un greppo di anziani ha strappato 
alle erbacce di uno spartitraffico. 
Una baracchetta coperta con una 
lamiera ondulata, un paio di sedie 


e il muro è 11 che fa da sfondo, con 
1 le sue scritte e i suoi colori dedicati 
a nessuno e nello stesso tempo a 
tutti. Improvvisamente colorato il 
circolo soprannominato dal grep- • 
po di graffitari «Villa Arzilla» non ha • 
avuto difficoltà ad accettare il mes¬ 
saggio. «Il muro nei pressi dell’O¬ 
stiense (una delle stazioni delia 
metropolitana romana, ndr.) l’ab- 'I 
biacno.fatto di giorno. Ncliarea di " 
"nessuno" è'probabile chènéssu- 
notidicariienté».,.. 

I primi In Usa 

Ma non è sempre cosi semplice, ' 
anzi, la componente rischio ha : 
un’importanza fondamentale per : 
chi vuole lasciare il suo messaggio: ?•; 
«A Roma mi è successo due volte: r 
gli uomini della vigilanza hanno '. 
sparato, la prima volta in aria. Ma 
noi, visto che non eravamo nem- ir 
meno entrati siamo riusciti a scap- ’ v 
pare. La seconda volta, era un pri- ■ 
mo maggio e quindi un’ottima oc- ? 
castone per “fare" le metropolitane 
perché sono tutte ferme e di solito i 
depositi sono deserti. Eravamo in 5; 
nove, gli altri hanno cominciato 
mentre io facevo il palo... mi sono 
distratto un attimo ed è sbucato dal § 
nulla un vigilantes che ha puntato 
la pistola su un mio amico dicendo 
"‘a fijo de....’’ Ci siamo guardati e /; 
dopo un rapido calcolo delle op¬ 
portunità siamo riusciti a scappare. 
Secondo me ha sparato, ho sentito :. 
il botto». É una cosa che succede f} 
spesso: «qualche anno fa a Milano, ? 
in un deposito sotterraneo uno di 
questi vigilantes ha vuotato il cari¬ 
catore e da allora le metropolitane 
" a Milano non si "fanno" più». •••'* 

Anche i graffiti arrivano dagli 



Un particolare di un graffito romano 

. . -r.v CV'V- v 

Stati Uniti, in Europa hanno co- 
minciato a diffondersi intorno alla 
metà degli anni Ottanta. Spiega >>' 
Enrico: «Ormai in Italia siamo rima¬ 
sti in pochi. È arrivata un po’ in ri¬ 
tardo, o meglio, l’ondata è arrivata fi 
contemporaneamente « al ; resto ■ 
d'Europa poi però si è smorzata ra- »' 
pidamente... non si sa bene per¬ 
ché, ma è andato in malora tutto. • 
Un paio d’anni fa io gli altri del mio ’ 
gruppo ci siamo incontrati a Roma 
al -Villaggio globale, finché qualcu- v 
no di noi ha avuto l’idea di mettersi 
a “fare" i treni,... ed è da allora che •!'' 
li “facciamo" spessissimo. In Italia 
siamo fra i pochi, in Europa ci di- :c 
fendiamo». Enrico ci tiene a dire f 
che non è il centro sociale ad aver- ìi 
lo avvicinato agli altri del gruppo, ’ 
«Io ero appena tornato a Roma i 
quando ho conosciuto i ragazzi > 
con cui ora lavoro e abbiamo fatto 
subito un po' di graffiti insieme sul ?. 
Lungotevere. Poi ci siamo ritrovati 
a settembre e un mio amico mi ha t: 
telefonato e mi ha detto che aveva- 
no dipinto un treno della Roma-O- ' ■ 
stia. Bello, bellissimo... rifacciamo- .»• 
lo... c cosi abbiamo continuato. 
Anche perché è questa la cosa che 


dà più soddisfazione e quella più 
legata alla tradizione dei graffiti». ■ 

«Una cosa in comune con quelli • 
dei centri sociali ce l'abbiamo: an- i 
che loro sono straparanoici sul ri- ' 
schio di venire inglobati nel merca-- 
to, di essere commercializzati di di- ; 
ventare una moda ecco queste so- : 
no esattamente le stesse preoccu- , 
pazioni di chi fa i graffiti. Il rifiuto . 
delle gallerie d’arte, niente pubbli¬ 
cità». «Quando vedi passare un tre- ; 
no e sopra c’è un tuo graffito di- 
ci...quello è il mio treno». Tutto la¬ 
voro sprecato verrebbe da pensare : 
perché poi le istituzioni cancellano 
i graffiti, «ripuliscono» i vagoni e al¬ 
lora una notte di lavoro se ne va in - 
fumo. ■ :‘S i 

Esperto In treni 

■ «T: dispiace, certamente, perché 
con questi oggetti si stabilisce un 
rapporto... speciale, alla fine anche : 
il treno diventa una cosa dotata di. 
uno spirito. Quando parliamo del 
treno a proposito di graffiti non è 
più un treno, i toni sono gli stessi 
che useremmo nel parlare di una 
bella ragazza...». v.. - - •• -.,• 

Grande passione quella dei tre¬ 


ni, Enrico per esigenze «professio¬ 
nali» conosce tutti i tipi di treni in 
circolazione »i più piacevoli sono 
quelli nuovi, se non altro perché 
quelli vecchi sono veramente spor¬ 
chi e 11 il colore non attacca, non si 
ottengono gli effetti voluti, il colore 
: diventa cangiante. La forma prefe¬ 
rita è quella arrotondata: il graffito 
per ovvie ragioni sul treno arriva al 
livello del finestrino e su quelli cur¬ 
vi puoi estendere il disegno, men¬ 
tre su quelli dritti le lettere vengono 
tagliate». Tutti con un discreto livel¬ 
lo di istruzione i ragazzi che fanno 
graffiti hanno completato tutti il li¬ 
ceo, qualcuno è all’università co¬ 
me Enrico «Per interessarti ai graffi¬ 
ti, del resto, devi avere un certo li¬ 
vello di sensibilità culturale. Gene¬ 
ralmente, in Italia è gente di estra¬ 
zione borghese. Sempre studenti 
in ogni caso». Inutile secondo Enri¬ 
co cercare altro dietro ai graffiti 
che non sia uno spiccato indivi¬ 
dualismo, niente denuncia che, 
comunque nel caso sia presente si 
esaurisce e giustifica nel gesto. «11 
graffito è una denuncia in sè. cioè 
un atto di ribellione contenuto nel¬ 
la sfida alla legalità, alla polizia. 


non vuole esprimere un significato 
politico. È il fatto in sè ad essere 
politico. É il «bel gesto» che conta». 
Un esempio tra tutti per capire me¬ 
glio: «Chi fa la cosa più rischiosa 
viene rispettato, come quelli che in 
Francia hanno fatto graffiti sul Con- 
corde...stupendo. Sei consapevole 
che non lo vedrà quasi nessuno vi¬ 
sto che trattandosi di un aereo ver¬ 
rà ripulito a tempo record... però è 
il gastocheconta.il rischio corso». . 

Obiettivi questi a cui non sem¬ 
brano tenere particolarmente le ra¬ 
gazze. Non ci sono donne nel . 
mondo dei treni e se ci sono è solo 
perchè c’è il loro compagno nel 
gruppo: «No, donne è difficile, è 
sempre stata una cosa soprattutto 
maschile si esce alle tre di notte, bì- ’. 
sogna rischiare. Scavalcare e ta¬ 
gliare recinzioni». Enrico descrive 
una vera e propria strategia di avvi¬ 
cinamento all’obiettivo: «facciamo 
un sopralluogo, quella dei treni è 
una cosa quasi militare. Accertia¬ 
mo dove lasciano i treni della me¬ 
tropolitana. Entriamo, consideria¬ 
mo tutte le- cose, i passaggi, e 
quando si hanno un numero di in¬ 
formazioni sufficienti si va sul po¬ 
sto con i «pali». Non c'è niente di. 
casuale nel ’operazione. nemme¬ 
no nella tecnicà.di cseèuzìòrieì r «i 
disegni sono stati già progettati a 
casa, ogni linea è pensata ed è dif¬ 
ficile dimenticarsela». 

«Smetterò, prima o poi» : - 

Non c’è un futuro «professiona- 
; ; le» di cui preoccuparsi e Enrico 
continuerà a firmarsi sui muri o sui 
‘ ' treni almeno fino a quando i tempi 
; della sua viti glielo permetteranno. 

: «Immagino che smetterò perché 
■ tutti smettono prima o poi, non mi 
piacciono quelli che a quarant’an- 
ni fanno ancora graffiti insieme ai r 
« ragazzini. Per ora io sono conten- 
tissimo di’q uello che faccio e non 1 
;• lo dico per snobismo, ma parecchi 
miei coetanei mi danno un senso ; 
■ di squallore, lo sento il bisogno di ; 
emergere e di distinguermi. Sì, fare 
graffiti è una cosa di élite e c’è la 
competizione sana e positiva con 
gli amici, le discussioni sullo stile : 
Appartengo ad un gruppo però 
f quello che faccio mi conferma che 
posso emergere dalla massa. Non 
capisco chi studia e va in discoteca 
;. la sera, chi pensa solo alla macchi¬ 
na o alla partita e non gliene frega 
niente di leggere, di documentarsi., 
di informarsi.. Ecco! Guarda sta 
passando un treno... quello l’ho 
fatto io èm/o». 
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L’oro della «tata» di Disney 


NANNI RICCO DONO 


ÌTTS Come in una fiaba 
•' di Walt Disney, la 
povera e dolce vec- 
china muore tra gli stracci. Ma sot¬ 
to il materasso c'è un tesoro accu¬ 
mulato in anni di risparmi. Come 
in una fiaba quel tesoro diventa 
patrimonio dei bimbi orfani e la ) 
vecchina, un paragone forse sba- ; 
gliato, automaticamente diventa 
MaryPoppins. • ••«— •••• •• .«• v 
Questa Mary Poppins americana 
(l’originale si deve ad una penna - 
britannica, quella di Pamela Tra- : 
vers) altri non era che la governan¬ 
te di casa Disney: rugosa e bronto- 
lona, fedele e disinteressata. Thel- ] 
ma Howard è morta in giugno e ■ 
nessuno se n’è accorto. Poi, alla 
lettura del testamento, è saltata 
fuori una notizia inaspettata: il suo ' 
patrimonio, che si credeva fossero : 
«spiccioli», è di ber. 9 milioni di dol¬ 
lari, circa 14 miliardi. La metà Thel¬ 
ma li ha lasciati alla California ■ 
Community Foundation, istituzio¬ 


ne pubblica che gestisce gli orfa¬ 
notrofi californiani. 

Thelma è morta ad 80 anni, ave¬ 
va accudito la famiglia Disney per 
30 anni, dal ’51, data in cui veniva 
prodotto «Alice nel paese della me¬ 
raviglie». Anno dopo anno, Topoli¬ 
no e compagni facevano furore, il 
vecchio Walt le allungava un’azio¬ 
ne della sua ricchissima corpora¬ 
tion a Natale e il giorno del suo 
compleanno. «Non le vendere-le 
diceva-vedrai che ti renderanno 
bene e che quando andrai in pen¬ 
sione non avrai problemi». Thelma 
ha conservato quelle azioni fino al¬ 
la sua morte, godendosi una vec¬ 
chiaia povera nella consapevolez¬ 
za di essere ricchissima. 0 forse 
1 Thelma non si rendeva conto di 
quanto valevano quelle azioni, so- 
• spetta il direttore dell’associazione 
beneficiaria. Solo con gli interessi 
■ del malloppo, verranno garantiti 
: agli orfani 250mila dollari l'anno. 
Qualcosa come 400 milioni. ^ - ,. «- 
Thelma, secondo i testimoni del 


suo lungo «servizio» a casa Disney, 
aveva cieca fiducia nel suo datore 
di lavoro. La chiamavano familiar¬ 
mente «Fou-Fou» e. oltre ad occu¬ 
parsi dei piccoli Disney, Thelma 
cucinava e badava che nel frigori¬ 
fero ci fossero sempre dei Wurstel: 
Diana e Disney, cresciuta con lei. 
ricorda che il padre tornava dal la- 
' voro e correva a) frigo. Afferrava i 
Wurstel, di cui era appassionato, 
freddi e se li mangiava in piedi. Il 
per 11. Fou Fou-ricorda ancora Dia- 
-, na- era una fumatrice accanita ed 
era un tipo di governante «non- 
sense», buffa e divertente ma perfe¬ 
zionista, una vera Mary Poppins. In 
casa Disney Thelma, nata ncll’l- 
daho, aveva ricostruito la sua fami¬ 
glia: sua madre era morta dando 
alla luce un fratellino quando lei 
aveva 6 anni, la sorella maggiore 
/ era perita in un incendio, il padre 
era sparito nel nulla poco dopo. 
Thelma si era ritirata nell'81 - è stata 
sepolta al Forest Lawn memorial 
park sulle colline di Hollywood e la 
sua lapide si affaccia sugli studi Di- 
■ sney. : 
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Sesto caso di colera, questa volta in provincia 

Bari, ora il vibrione 
non è solo in città 

Il vibrione va in provincia: ammalato di colera un uomo comunale, guidata da Emesto 

iSSSSSSSi, 5,t “ ^dainnizio deirèpidemia),. 

infette dal batterio le acc]ue di fogna di Mola di Ban. No- . gra straordinaria del mare, con of- 
nostante tutte le rassicurazioni, il colera a Bari non sem- ,erta gratuita di pesce fritto o arro- 
bra ancora ancora sotto controllo. Intanto il ministro 

Adnana Poli Bortone promette interventi urgenti per il? le Risorse agricole e collega di par- 
settore della pescaie insedia una superunità di crisi del- 11(0 Adriana Poli Bortone, che però 
la quale, però, a palazzo Chigi non sanno nulla. v : „ 7 ,a, w.' v citna^nn^to ienavevadovut °^ e ' 
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Inquinaménto delle acque 

Maggioranza impantanata 
negli scarichi fognari 
Il decreto resta orfano 
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PIETRO STRAMBA-BADIALE 


. , , ; LUIOI QUARANTA 

m BARI. Tutti continuano a,gettare spetti dei 

acqua sul fuoco (ultimo il sottose- y condizion 
gretario alla Sanità Giuseppe Nisti- : no particc 
; c6, ieri in visita a Bari ), a rassicura- y- Ma il vii 
re sulla situazione sotto controllo] sua corrq 

• addirittura nelle ultime ore si sono ■' centro del 
sentite valutazioni non si sa quanto ■ ri, import; 

' scientifiche ■ su una particolare a una ver 
blandezza della forma di colera di Est del ca 

• questa microepidemia barese. Fat- to isolato 

; to sta però che lo stillicidio di casi di fogna | 
accertati e di ritrovamenti di vibrio- 25 ottobri 
. ni nelle acque di fogna continua. E : del depur 
se non si aggrava in quantità, di 1 zato dai t< 
certo la qualità delle due ultime ri- : zonale di 
levazioni è diversa, e segnala una ' ficiale sar 
preoccupante novità; il vibrione ha ji Francesce 
forzato i confini della città di Bari e » : mato la r 
si fa vivo nei centri della più imme- • analisi eff 
. diala cintura. v,),.-,. su un ca 
Il sesto caso accertato di colera J stesso pur 
è infatti quello di un settantaeln- , no invece 
quenne di Casamassima, 20 chilo- r che Palaz; 
metri nell’interno a Sud di Bari, re eccessi 
L'uomo avrebbe mangiato il 21 ot- to brione è s 
tobre calamari crudi acquistati in ' non in use 
una pescheria del, paese: cinque % La noti; 
giorni dopo, i primi sintomi di una brione a N 
violenta gastroenterite e poi il rico- comunqui 
vero giovedì sera nell'ospedale Fai- :■ va. Mola < 
V lacara del vicino centro di Triggia-portanti p 
no. Le analisi svolte in loco e le -• so Adriatk 
controanaiisi effettuate a Bari nel ■ prolungati 
. laboratorio di microbiologia del a cominciar 
Policlinico hanno confermato i so- - ''"mente. Icr 

«HBWP'U.-» flWBStrc-'y: T' 1 ","' 
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spetti dei medici; comunque le 
condizioni del paziente non desta- 
. no particolari preoccupazioni. 

Ma il vibrione colerico ha fatto la 
sua comparsa anche in un altro 
centro della provincia. Mola di Ba¬ 
ri, importante porto peschereccio 
a una ventina di chilometri a Sud- 1 
Est del capoluogo. Il batterio è sta¬ 
to isolato in un campione di acque 1 
di fogna prelevato martedì scorso 
25 ottobre nel vascone di entrata 
del depuratore cittadino e analiz¬ 
zato dai tecnici del Presidio multi- 
zonale di prevenzione di Bari. L'uf¬ 
ficiale sanitario della Usi Bari 15, ■ 
Francesco Palazzo, che ha confer¬ 
mato la notizia, ha aggiunto che 
analisi effettuate da tecnici locali ; 
su un campione prelevato nello 
stesso punto il giorno prima aveva¬ 
no invece dato esito negativo'. An¬ 
che Palazzo ha invitato a non crea- \ 
re eccessivo allarme «perché il vi- ■ 
brione è stato trovato in entrata e 
non in uscita dal depuratore». -.«** 

La notizia della scoperta del vi¬ 
brione a Mola non avrebbe potuto 
Comunque essere più intempesti¬ 
va. Mola è infatti uno dei più im¬ 
portanti porti pescherecci del .bas¬ 
so Adriatico, e le conseguenze del 
prolungato fermo dei mercati ittici 
cominciano a farsi sentire pesante¬ 
mente, Ieri sera l'amministrazione 

■l.ilHI Wtf.M'. 'rlV'Slf'A», U, u, . , 
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feria gratuita di pesce fritto o arro¬ 
stito ai cittadini, alla quale Maggi 
aveva anche invitato il ministro del¬ 
le Risorse agricole e collega di par¬ 
tito Adriana Poli Bortone, che però 
nella serata di ieri aveva dovuto de¬ 
clinare l'invito. . •• . .•—>««.«-, •> 
■ Proprio Poli. Bortone a Roma ieri 
mattina aveva preannunciato un ,: 
nuovo decreto per porre riparo ai 
danni che il colera ha arrecato in ; 
Puglia al settore delia pesca, dopo 
quello che ha stanziato 100 miliar- 
di per interventi urgenti sulle reti.' 
idrico-fognanti in Puglia. Nel de¬ 
creto («per il quale - ha detto il mi¬ 
nistro - non sarà facile reperire le, 
risorse finanziarie» comunque non 
quantificate), dovrebbero essere 
previsti interventi nel settore del 
credito, a sostegno dell’occupazio¬ 
ne nel settore ittico, e la fiscalizza¬ 
zione degli oneri sociali. >. .*««**> .A 
Il ministro ha fatto questo an¬ 
nuncio in occasione deil’insedia- 
mento di una «unità di crisi»; del¬ 
l’organismo fanno parte rappre- : 
sentami dei ministeri dell’Ambien- ] 
te e della Sanità ai quali si dovreb- ; 
bere aggiungere quelli dei Lavori 
pubblici e dell'Interno «per affron¬ 
tare - ha detto il ministro - tutti. 
quei 'problemi che hanno contri-. 
bullo a determinare il fenomeno di . 
questi giorni e che vanno dall'abu- 
sivismo edilizio sulle coste, ai dan- • 
ni arrecati all'ambiente, alla sicu¬ 
rezza sanitaria». Apparentemente ' 
una sorta di coordinamento gene¬ 
rale dell’intervento del governo, 
l’esistenza del quale, però, ieri sera ; 
non era nota all’ufficio stampa del¬ 
la presidenza del, Consiglio: «Non 
risulta che il Consiglio dei ministri ? 
abbia discusso di deleghe in tale 
senso al ministro Poli Bortone». 

■u; v,*;;» ib irtotlim onoz P A»A 
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e dall-Europa per 3 giorni «particolari) 


La città più buona d’Italia 
A Perula solo cioccolato 


Perugia, perire giorni, al profumo e al sapore di cioccolata. 
Nella patria dei Baci sono arrivati da ogni parte d’Italia e 
d’Europa cioccolatai ed-esperti a dimostrare, alla città ma 
anche a 150 «scolari», che la cioccolata non va demonizza¬ 
ta, che può essere accompagnata dai vini adatti, e che la si 
può consumare senza troppi problemi. Basta essere mode¬ 
rati. E come fame a meno, poi, se una pralina manda al 
cervello Io stesso messaggio di quando si è innamorati? : 

1 1 '''■•■ ' " ' - ' DAL NOSTRO INVIATO ; • 

MARCELLA CIARNELU 


; m PERUGIA. Il mio regno per una 
Sacher. Ma forse basterebbe anche . 
una pralina, un cioccolatino o un : 

; Bacio che qui, peraltro, gioca in ca- y 
sa. E una bella tavoletta? Insomma. A 
E inutile girarci intorno. Qualunque ; ; 
: forma sia stata data alla cioccolata i? 
i suoi estimatori (praticamente tut¬ 
ti) sono disponibili a gustarsela ad 
ogni ora del giorno. Ogni occasio- 
ne è quella buona. Ed allora: prò-. 

: prio pensando ad uno dei pochi 
■ alimenti capaciti unificare il mon- A 
' : do a dispetto dei confini nazionali, ■ 
i responsabili dell’Arcigola Slow : 
Food e dell’Albergo «Giò, arte e vi- w 
ni» di Perugia hanno realizzato Ti- ' 
dea di mettere per tre giorni a con- 
tatto con il loro alimento preferito ; 
centocinquanta appassionati che 
avranno cosi modo, attraverso le , 

. dotte disquisizioni dì esperti italiani ; 
e stranien e molti assaggi, di darsi - 
ulteriori giustificazioni (se mai ve- 
ne fosse bisogno) per la loro gran- 
de passione.!centocinquanta am- 1 
messi al-corso «Cioccolatomania» ri¬ 
hanno battuto sul tempo altrettanti 
appassionati, rimasti in lista d'atte- p ; 
sa, che di buon grado avrebbero : l 
speso le 350.000 lire d'iscrizione al •? 
corso (albergo e pasti compresi). È 
L'affettuoso approccio con la ' ; 
cioccolata dalle origini ai giorni ì 
nostri è cominciato ieri pomerig- ‘<ù 
gio, come si conviene ad un semi- *;• 
nario di studi, dalla scoperta della ' - 
pianta del cacao per arrivare ai di- 
versi stadi di lavorazione che.ren- ’i" 
dono poi i risultati finali tanto di- 
versi ma sempre cosi buoni. Divisi 
in due sale, con un bel quaderno b 
per appunti da una parte e dall'al- " * 
tra un interessante campionatura 
di quanto di 11 a poco avrebbero ? 
potuto assaggiare, medici, inge- * 
gneri, top manager sono tornati a p 
scuola di buon grado. All’atto della $ 


registrazione uno degli «scolari» ha 
dichiarato trionfante: «Sono a dieta 
da tre mesi». Giusto per chiarire 
che lui di cioccolata ne vuole man¬ 
giare e tanta. Infatti si è subito dato 
da fare ancor prima che «la cam¬ 
panella» suonasse. Memtre in una 
: sala Mariarosa Schiaffino raccon¬ 
tava la storia di quello che Linneo 
'chiamò «cibo degli Dei» nell'altra 

-■« ■ ‘ '.'1 ‘t ■ '~ t : -" r ’. , 

Bari, cavallo 
in fuga 

sulla tangenziale 

Par oltre trenta minuti un cavallo è 
•frecciato tra le automobili sulla ’ 

tangenziale a sud di Bari. 
L’Incredibile episodio al è verificato 
Ieri sera, verso le otto. Visi burnente 
spaventato, l'animale «stato 
bloccato da una pattuglia della , 
polizia proprio mentre stava per 
Imboccare la bretella autostradale 
Bari nord. Porgli agenti, 
comunque, l'operazlono non ì ; 
■tata delle più facili. Il cavallo, 
Infatti, Il ha costretti a un lungo 
Inseguimento. Qualcuno a piedi, 
altri In macchina. Un’avventura, 
Insomma. La segnalazione alla 
questura ara stata fatta da alcuni 
automobilisti. Il cavallo-fino a -- 
tarda aera non era ancora chiaro da 
dove foste fuggito-è stato poi 
affidato ad un maneggio privato. • - : 
Qui, un veterinario lo ha sottoposto 
ad una visita. In attesa che II 
proprietario ne denunci la • 

scomparsa. A quanto pare, 
l'animale sta bene. ».-s... 
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Una conduttura fognante che entra in mare a Bari 
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■i ROMA, il decreto è rimasto sen¬ 
za relatore. Approdato al Senato 
nell’ennesima versione - ormai è 
un anno, settimana più, settimana 
meno, che regolarmente non viene 
convertito in tempo da! Parlamen¬ 
to e altrettanto regolarmente viene 
reiterato, ogni volta in una forma 
diversa e spesso peggiore della 
precedente -, il decreto legge del 
governo sugli scarichi delle acque 
reflue rischia di fare la fine dei pre¬ 
cedenti. L'intendimento del gover¬ 
no e delle forze dì maggioranza è 
venuto delineandosi sempre più 
chiaramente: stravolgere comple¬ 
tamente la legge Merli - quella che 
da vent'anni costituisce l'unica, per 
quanto tutt'altro che perfetta, nor¬ 
ma a tutela delle acque -, non solo 
cancellando • le sanzioni , penali 
contro gli inquinatori futuri, ma 
concedendo una generosa sanato¬ 
ria a quelli presenti e passati, e 
consentendo agii enti locali di fis¬ 
sare limiti più alti rispetto a quelli 
nazionali. - ■ . \, /1 - 

Più noto ormai come «decreto 
spugna» sugli infiniti delitti contro 
l'ambiente e contro la salute per¬ 
petrati da chi scarica abusivamen¬ 
te ogni sorta di liquami carichi di 
sostanze tossiche e nocive in fiumi, 
laghi e mari del nostro paese, do¬ 
veva essere modificato sostanzial¬ 
mente in Parlamento: la commis¬ 
sione Ambiente del Senato - dove 
la maggioranza ha mostrato più di 
una divergenza d'opinioni a) pro¬ 
prio interno - aveva trovato nelle 
scorse settimane un sostanziale ac¬ 
cordo su una serie di emendamen¬ 
ti migliorativi, in primo luogo' la 
cancellazione della sanatoria, e 
poi la reintroduzione delle sanzio¬ 
ni penali per i casi più gravi di in¬ 
quinamento, uno dei punti su cui 
più dura è stata in questi mesi la 
protesta degli ambientalisti e dei i 
parlamentari progressisti. 

•..>! unuO sJ .igrtlivnq irqc.\. • 


Un accordo tale da indurre 11 se¬ 
natore Fausto Giovannelli, capo- 
; gruppo progressista in commissio¬ 
ne;'ad accettare il ruolo di relatore 
del provvedimento. L'accordo, pe- 
rò, è ben presto andato a pezzi: la 
maggioranza ha si eliminato la ver- 
gognosa sanatoria, ma il ripristino . 
delle sanzioni penali per i casi più 
1 gravi di inquinamento è stato pura- 
> mente formale: in ogni caso sarà 
A- possibile cavarsela con una multa. , 

\ Quanto è bastato perché Giovan- 
A nelli decidesse di abbandonare 

* immediatamente l'incarico di rela- ' 
toro e annunciasse un'«aperta e 

■' costruttiva battaglia» in aula contro ; 
ì-. ii decreto. - ■ - -. ■ . 

' «La prima linea della difesa am- 
; bientale — afferma il senatore pro- 
S grossista - non può essere quella 
penale e giudiziaria. L’idea di una 
“via giudiziaria” all'ambiente è ri- - 
duttiva delle opportunità che ven¬ 
gono dall’uso di strumenti econo- 
, mici e di quelli amministrativi. Più ;; 
che la ferocia delle sanzioni serve - 
l'effettività della loro applicazione : 

■ ' e dei controlli». Ma di qui a passare 1 
l l'ennesimo colpo di spugna sulla 
À legislazione ambientale e a dare 

via libera a inquinatori grandi e 
piccoli il passo è assai lungo. 

Il decreto sulle acque, del resto,’ 

. è tutt'altro che un caso isolato: sul- 
la stessa linea sono il famigerato 
condono edilizio - che ha dato un 
p fortissimo impulso ai cantieri abu- : 

; ; sivi - e il decreto (anch'esso più j ; 

; volte reiterato = e costantemente 
A peggiorato) sulle materie prime ,' 

- seconde, che avrebbe dovuto re- • 

' golamentarc il riutilizzo dei rifiuti, e 
invece sta diventando, se il Senato i- 

• non riuscirà a bloccarlo, o almeno fe' 

' a modificarlo •» sostanzialmente. 

■ una sorta di «via Ubera» per il tra- - 
sporto, lo stoccaggio e il riciclaggio tjF 
senza regole e senza controlli di 
ogni materiale, anche il più nocivo, f. 


un giovane «compositore» italiano 
; del cioccolato ha illustrato virtù , 
(molte) e vizi (praticamente nes- 
• suno) dell'oggetto del desiderio di ‘ 

: quanti erano presenti. Luigi Biaset- 
to, veneto, con sette anni di scuola 
in Belgio alla «corte» di Wittamer, v 
], ha messo i palati alla prova elen¬ 
cando i criteri di degustazione del- , 
.'la cioccolata: aspetto, profumo, 
struttura, impatto dolce, fusione, A 
acidità, sabbiosità e profumo di ' 
torrefazione. Scolaresca .attenta, ■; 
maestrosoddisfatto anche se polii. A 
■ dubbio di fondo resta sempre lo 
stesso che vien fuori tutte le volte A, 
che si affronta in modo scientifico A 
; un cibo capace' di dar piacere: ma • 

; quando sfoghiamo la nostra de- 
: pressione spalmando Nutella o ad- % 
dentando un pezzo di cioccolata A 
ce lo ricordiamo, poi, di verificare ;] 
se tutti questi elementi sono pre- : 
senti? .. . 

Biasetto ha, comunque, tenuto ; ■ 
la sua lezione ed ha anche spazza¬ 
to via alcuni pregiudizi sul ciocco- • 
lato: non rende nervosi, non fa ma- ; 
le al fegato perchè In esso non ci - 
sono grassi saturi di origine anima- 
: le; non provoca stitichezza e, solo A 
nell’l percento dei casi, fa aumen- ; À 
tare le allergie di chi già ce l’ha. Fa - 
ingrassare, certo, se mangiata in >' 
modo esagerato, come tutti gli ali- :■ 
menti che producono 560 calorie ■ 
per cento grammi.- L’acne, poi, : 
non ha nulla a che fare con la cioc¬ 
colata che, invece, ha provati potè- A 
ri afrodisiaci e, stando agli studi di - r 
uno psichiatra americano, manda - 
al cervello gli stessi stimoli che una ;■ 
persona prova quando è nella fase 
più acuta dell'innamoramento. A 
Non si capisce, allora, (e.ii «convi- 
vio al cioccolato» è stato organizza¬ 
to anche per cercare di modificare 
i gusti c le abitutidini degli italiani) 
perchè nel nostro paese si consu- V 
mano solo 2 chili e 200 grammi 
prò capite all’anno contro gli 11 r/ 
della Svizzera (ma 11 a comprarla A.- 
sono anche i turisti di altri paesi) o 
gli 8 dell'Inghilterra che sono i più ' A 
vicini alla media mondiale che è di 
circa sette chili a persona. Noi sia-,.. 
mo, nel consumo, al penultimo » ? 
posto.al mondo. Fino a domani: 
qui a Perugia, città al cioccolato . . 
più del solito si cercherà di dare i? 
una, sicuramente, «buona* e dolce ri- 
sterzata. . • »: 



In Sicilia è nata una nuova stagione. 

È una stagione di cultura da vivere 
all'aperto nei grandi parchi archeo¬ 
logici, seguendo le tracce delle anti¬ 
che civiltà del mediterraneo. ’!•'-?'» ' '] 

Una stagione di natura da godere co: 
escursioni e trekking nelle incan 



-4.—-r ere autunni dei boschi e delle riser¬ 
ve naturali. Una stagione di sport da 
praticare in montagna, sulle piste da 
sci dell'Etna e delle Madonie e da 
eguire nei tanti appuntamenti agoni¬ 
ci di fine anno. 

lia, la lunga stagione delle tue vacanze. 



Per informazioni rivolgersi a: Assessorato Regionale Turismo 

Via Notarbartolo, 9 - Tel. (091) 6968001 - Fax (091) 6968123 - 90143 PALERMO 
















La Duma sfida 
Cemomlrdyn 
«Nel governo 
rimpasto urgente» 

Eltaln sotto accusa. Grattato 11 ■ ' 
premier russo per un soffio, lori la 
Doma ha «fidato II presidente - 
Invocando un rimpasto di governo. 

La camera bassa del parlamento ;. ' 
russo, ha adottato a grande ■ v : ‘ 
maggioranza una risoluzione In cui 
al critica aspramente l’azione 
politica del governo russo guidato 
da Vlktor Cemomyrdhi e si chiede 
al presidente Boris Etoln 
l’attuazione di un radicale ■> 
camblamenlnmlnlstetiale.il n 
documento - adottato all’Indomani 
deUInterventoconnquale ...... 

Cemomynfln ha presentato l’altro 
Ieri alla Duma II progetto di nuovo : 
bilancio per II1995e della fiducia 
strappata di misura-è stato .- , 
approvato con235voti a favore, 58 
contrari e due astenuti. In esso si 
definisce -Insoddlsfaconte» e «non - 
rispondente alla aspettative dalla > u 
maggioranza della popolazione la 
politica del governo, e si chiede al 

! presidente di «attuare . . 
cambiamenti nella compagine > ;' : 
governativa*. Una bordata pesante, 

' a sole ventiquattro ore dal voto che 
ha salvato In extremis ll ptemler ; - 

- russo. Il quorum necessario per l'V ’- 
l’approvazione era di226voti. •• 
L’altro Ieri, al termine -w 
deUIntervento «a Cemomyidln, Il 
governo aveva superato per poco 
(soli 32 voti) un voto di sfiducia 

- proposto dalle opposizioni. 



Martino minaccia il veto sull’Europa 
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Alexander Solzhenitsyn al suo arrivo alla Dunia, in compagnia della moglie 


Eustaftev/Ansa 


«Lamia Russia 




democrazia» 


Solzhenitsyn in Parlamento giudica Eltsin 


Non c’è stata pietà e nemmeno rispetto: per 50 minuti Sol¬ 
zhenitsyn ha sferzato i deputati della nuova Russia accu¬ 
sandoli di non far nulla per le condizioni del popolo, di 
essere corrotti e di godere di troppi privilegi. La Duma lo 
_ ha_ascoltato. in stienzio^.applaudendo_di tanto , in .tanto, ’. 
.; ma non si può dire che abbia apprezzato la «lezione» del : 
i profeta. «Le mura sono troppo spesse qui - ha detto - la 
; gente non vi sente». La Russia ha un futuro: il suo passato .} 

■ PALLA NOSTRA CORRISPONDENTE ’ ‘ 

IMDPALIIIA TULANTI . ■ t v .vr .-.,1.» 

m MOSCA. Gli occhi sono sempre ; della seconda, incapaci di lavora- ; 

, più infossati, le guance pure. Solo re: ho imparato che la terza era mi- . 
la voce è sempre la stessa: aspra, gliore ma (renò per tre anni le salu- , 
forte, imperiosa. Si è presentato al- tari riforme di Stolypin: e ho appre- 
la Duma vestito al solito modo, in so che la quarta per spodestare il 
•french», come i russi chiamano un supremo potere del paese durante 
completo casacca e pantaloni che ')■ la guerra, nel timore che dopo non 
usava portare lo stesso zar. Vi fu in- 1 - ci sarebbe riuscita, travolse se stes- ’ 

■ vitato tre mesi (a una volta giunto a \ sa. E ora esamino voi. quinta Du- 
’ Mosca dopo un viaggio attraverso ma della Russia». • • , > v v7 

; la Russia di due mesi. Alle I6,10ot- ‘. L’esame è stato severissimo, e 
: tenuta la parola dal capo del Parla- senza prova di appello. 

‘ mento Aleksandr Solzhenitsyn si è Prima di tutto: i deputati sono 
diretto con passo sicuro alla tribù- lontani dal popolo. «Le mura sono 
na e ha attaccato senza requie. I - troppo spesse qui. la gente non vi 


302 deputati presenti (l’altro ieri 
per la fiducia a Cemomyrdtn ce ne 
| erano 362) hanno capito subito 
; che non sarebbero stati risparmiati 
• nemmeno nell'introduzione. ' • 

«Ho studiato i dattiloscritti delle 
1 prime quattro Duma - ha esordito 
: lo scrittore - Ho saputo della con- 
. flittualità irrefrenabile della prima e 


• sente. Ovunque sono andato mi 
hanno detto che i rapporti col po- 
■ tere non ci sono o sono solo buro¬ 
cratici». Anzi essi non sono nem¬ 
meno il popolo «Quanti contadini 
. veri ci sono qui dentro? Almeno 
uno o due ce sono?». No, Alek¬ 
sandr Isaevic, non ce n'è nemme¬ 
no uno, abbiamo controllato. Ma 


perché lo chiede? Perché la Russia 
ha un solo futuro, il suo passato: lo - 
«zemstvo», il Parlamento piccolo . 
piccolo dei russi, quella unità di. 
potere di base, nata dall'abolizio¬ 
ne della servitù della gleba cento- - 


interessi ormai inconciliabili dei (" 
proprietari terrieri e dei contadini c 
cancellato dopo la rivoluzione dei . 
soviet. «LI decidevano di cose con- * 
crete, come fare ospedali, scuole, 
strade. E la gente conosceva di per- i 
sona i suoi rappresentanti, li guar- 
dava negli occhi, sapeva se fidarsi 
o no». È a quella esperienza - ha ri- ’. 
petuto anche davanti ai deputati 
Solzhenitsyn - che si deve guarda- 
re. perché il potere è «buono» solo ■ : 
à livello locale. - -■ '• •i,',. .'-, 

E giù un altro affondo, a freddo, 

«Voi non date un buon esempio. , 
Fare il deputato è fatica, fatica e fa- it¬ 
tica, non premio. E voi avete auto,77 
appartamenti, < ricchezze, dacie, g 
Questo non accadeva nell'altra 
Duma». Poi implacabile ha conti- : 
■ nuato «I deputati di Stolypin porta- > 
rono il paese alla rovina ma nessu¬ 
no di loro era un ladro». In sala è 
; sceso il gelo. ■,,»£■ 

Una oligarchia al potere - fi ; 

Ma il profeta non aveva nemme- 
no cominciato. Schiaffeggiati i de¬ 
putati Solzhenitsyn è passato al po- >■. 
tere vero, quello di Eltsin. «Non po-, ! 
tevamo uscire peggio dal comuni¬ 
Smo. tre anni fa abbiamo perso ;V 


un'occasione-. Non è nata la de¬ 
mocrazia in Russia nel '91, anzi. 
«Oggi al potere c'è un'oligarchia,'. 
corrotta e inefficiente che ignora le : 
sofferenze del popolo. Mi hanno ’ 
detto ovunque sono stato: raccon- ' 
ta quello-che-hai-vistorfagHelo-ca- . 
pire, nessuno ci ascolta». E lo scrit- ; 
tore-vate descrive una Russia «sba- » 
lordila, sotto choc, piena di'vergo- c 
gna». L'ha girata in lungo e in largo 
il suo paese e si prende il diritto di : 
parlarne da specialista. E infatti è ' 
l'unico momento in cui tira fuori i : 
foglietti degli appunti e legge: non 
si improvvisa sulla sofferenze an- ", 
che se si parla bene c soprattutto si : 
ha chiaro in mente quello che si ■ 
vuole dire. Ecco dunque la lista f 
delle miserie sciorinata ancora una 
volta a deputati che improvvisa- ? 
mente sentono la poltrona scorno- : 
da e l’impegno troppo gravoso. Sfi¬ 
lano quelli senza stipendio, quelli ; 
che sopravvivono a stento e quelli : 
che non riescono più a farlo. «Sa- ; 
pete che il numero dei suicidi dei 
capi-famiglia è drammaticamente ■ 
aumentato? Dicono che il mercato 
metterà tutto a posto. Ma metterà a ' 
posto lo Stato? La moralità deilo 
Stato?" : • ‘f. - 

E venne infine la tregua. Quan¬ 
do lo scrittore del gulag affronta la '■ 
politica estera del paese i deputati 
tirano un sospiro di sollievo; che 
parli pure del Kazakistan, dei mu¬ 
sulmani e della unità delle repub¬ 
bliche slave, l'importante è che la ' 


con Roma 


Il governo sloveno si accinge a dare un altro no sulla trat¬ 
tativa con l'Italia. In una drammatica seduta del Parla¬ 
mento di Lubiana, il primo ministro Drnovsek ha sconfes¬ 
sato l’operato del ministro degli Esteri dimissionario. I de¬ 
mocristiani di Peterle minacciano di uscire dall’esecutivo. 
Martino avverte: «Se la decisione del governo sloveno do¬ 
vesse essere negativa, l’Italia sarà costretta ad esprimere 
parere negativo all’associazione della Slovenia all’Ue». * 

” , , FABIO LUPPINO 

m ROMA. La Slovenia si appresta la riunione di Lussemburgo. 11 con- 
a dare un altro no all'Italia. Niente -tenziòso è presto detto. Palazzo 
accordo, niente dialogo, tanto me- ì- Chigi ha chiesto a Lubiana la pos- 
no lo «spirito di Aquileia». Anzi, sibilità che gli italiani esuli sloveni 
proprio quegli accordi bruciano al . possano esercitare il diritto di pre¬ 
premier di Lubiana. Drnovsek ieri iazione nell’acquisto dì quei beni 
ha sconfessato l'operato di Peterle, ir che appartenevano loro prima di 
che era uscito da un lunghissimo • lasciare la Jugoslavia, neH'imme- 
incontro alla Farnesina, giovedì, riiato secondo dopoguerra. Oltre a 
con dichiarazioni più che ottimisti- j icìò il governo italiano ha chiesto 
che sul futuro dei rapporti italo- ;: una adeguata tutela per la mino- 
-sloveni. Quegli accordi per Lubia- ranza italiana in Istria. 11 IO ottobre 
na non contano, e a costo di arriva- y; ac j Aquileia Peterle e Martino ave- 

re . . Cnsl Severi 10 il! pnmo ■ vano raggiunto un accordo di mas- 
ministra è orante a dire no. di mio- ft ■ . _,._ .. _ „_ 


ministro è pronto a dire no, di nuo¬ 
vo. ..'•■.wu.o'i':" 1 

Una drammatica impasse acuita 
dalie dichiarazioni fatte dal mini¬ 
stro degli Esteri italiano in visita a 
Madrid. «Se la decisione del gover¬ 
no sloveno - aveva detto in matti- 


sima sui temi in questione. Passata 
una settimana è arrivata la doccia 
fredda da Lubiana che ha bocciato 
quanto sancito ad Aquileia. - -e.-i 
Lunedi l'Italia dovrà esprimere 
un suo parere sull’awìo dei nego- 


iiv aiwcuu — aveva ucuu ni iiiatu- ■_ol 

nata Martino - dovesse, come te- z ! atl P». associazione della Slove- 
mo, essere negativa, al Consiglio 1 nia fle11 Ue - S1 P re P ara a 

.. . .. V . ivrnra un tiAtnv /-«A unt» mA-riArin 


mo, essere negativa, al Consiglio 
affari generali del 31 ottobre (che : 
si riunirà a Lussemburgo, ndr) sa- 
remo costretti a far presente che il £ 
comportamento del governo slove- ? 
no non cì consente di essere favo- 
revoli ail'awio de) processo di as- ; 
sociazione della Slovenia all'Unio¬ 
ne europea». Il parlamento di Lu- ; 

Rlana À ImnzMiivifA inri in ima 


: porre un veto: c‘è una mozione 
I ■ presentata in Senato da tutti i grup- 
J pi, tranne An, che lo impegna, al 
r ' contrario, a mantenere la massima 
apertura nella trattativa e a non 
: porre alcun veto. Lunedì l'Italia 
può porre in essere un ano dalle 
e importanti conseguenze diploma- 


smetta di mettere le dita su tutte le 
piaghe della Russia. . t ■ 

I russi senza patria . 

«Ci sono 25 milioni di russi ta- : 
gliati fuori dalla madre-patria da 
; qua^^^l^Mpnérb^; 
gna farti tornare. Non ersonó i sol¬ 
di? Non è vero, i soldi ci sono e ci 
sono pure i ladri». ■ • ; - ' 

E un altro argomento preferito.. 
«Lasciamo che i caucasici e l’Asia 
centrale se ne vadano per conto lo¬ 
ro, sono musulmani. Saranno il fe¬ 
nomeno del XXI secolo, non ci im¬ 
mischiamo. Solo, il Kazakistan 
non va lasciato perché i legami so¬ 
no troppo forti con i russi. Su di es¬ 
so e sulle tre repubbliche slave - 
Ucraina, Russia e Bielorussia - biso¬ 
gnerà fondare la nuova Unione». 

Sono passati cinquanta minuti. 
Rybkn aveva detto che avrebbe 
parlato per trenta. 1 deputati e tutti 
, gli altri ascoltatoti (soprattutto cen- 
' tinaia di giornalisti) si aspettano 
una parola di conforto. E il profeta 
concludendo mostra un po' di 
compassione. «La via della guari¬ 
gione non é preclusa alla Russia, il 
potenziale è grande, essa supererà 
di nuovo lo . spirito del male». 
Amen. Ma stavolta sono tutti d'ac¬ 
cordo: questo paese molte volte ha 
trascinato nella polvere la sua sto¬ 
ria, ma è stato capace anche di ri¬ 
portarla all'altare. Lo ha fatto an¬ 
che l'altro ieri: dopotutto il comu¬ 
niSmo è durato solo 70 anni. 


biana è stato impregnato ieri in una ; : tiche, quale che sia la decisione 

drammatica seduta straordinaria, V che prenderà. \ 

finita senza-una votazione, ma v- 

contrassegnata da una relazione |\ >.-■ \ . ■ . . • 

del primo ministro che ha lasciato ", In Rnenja 

intendere quanto per la Slovenia 

non ci sono condizioni, ora, per tir- rfl« «tardi Natn 
mare un accordo con l'Italia. La ,1 O 11 “ e ' el l ’ dW 

presa di posizione del primo mini- P DotrannO attaCCaK 
stro sloveno e laperta sconfessio- • r WUH,,,,w uiinvnrtiv 

ne.deH'operato di Peterfohanno- eonza AWPliirP . - 

siate-|tó^(tbmpesta:ndjf*>iài ; 

mento. Il partito democratico cri -.... 
stiano, di cui il ministro degli Esteri v Contro quanti si oppongono ad una 
dimissionario è presidente, ha mi- - piace ragionevole In Bosnia, le • ;> 
nacciato di abbandonare la coali- ' Nazioni Unite e l’Alleanza atlantica 
zione tripartita di governo. In una hannoora un’amia più efficace. Il 
letteraal pnmo ministro, Peterle, ti segretario generale della Nato 
ministro degli Interni Andrej Ster e Willy Claes, Ieri all Aja, ha 
il responsabile dei Trasporti Igor - «^itclato che gli wrel alleati 
Umek, hanno minacciato di uscire - - ■. i.Tj^nri, _ j.j.. 1 

dall'esecutivo, accusando il gover-" 

no di «troppe esitazioni sull'accor- ' durame nte qua nti In Bosnia violano 
do con l'Italia, che potrebbe per- le aree protette di Gorazde e » ■ 

mettere alla Slovenia di avviare il : i Sarajevo o rivolgono le loro armi 
trattato di associazione con l'unio- contro I caschi blu. Claes ha . " 
ne europea». Nella lettera, i tre mi- precisatocheleNazlonlUnlte.su 
nistri hanno accusato il premier «di ■ richiesta della Nat», hanno - 


aver squalificato una parte della 
delegazione slovena alle trattative 
con l’Italia in modo disonesto e 
sleale», w « 


' precisatocheleNazlonlUnlte.su 
- richiesta della Nato, hanno ... 

-, convenuto, come era stato . 

annunciato anche da New York 
"l’altro Ieri notte, di abolite gli »' 

t : avvertimenti prima degli attacchi 


A questo punto rischiano di ave- 7 aerei che potranno essere diretti 
re buon gioco le posizioni marca- anche contro molteplici obiettivi, i 
temente nazionaliste espresse da ; ■ L o ccoido. accettato anche dal rr ’ 
alcune forze del governo italiano, consiglio atlantico cui hanno - 

h- partecipato! rappresentanti del 

ostacolo sulla trattativa con I Italia sodici, è stato possibile dopo due 
per la seconda volta in una setti- .. >JVS T U :. - I ir 

mana. An getta legna sul fuoco. Il L- ™ r **É° zla “- Fonti 

presidente della . commissione diplomatiche hanno precisato che 
esteri. Mirko Tremaglia di An, ha - gli attacchi dovranno avvenire di 
definito «arrogante e inconcepibi- sorpresa e gli avvertimenti lanciati 
le» la posizione assunta ieri dalla ' solo In via eccezionale par evitare 
Slovenia c ha invitate Martino a ad esemplo danni alla popolazione 
trame le dovute conseguenze per cMleo agli stessi caschi blu. «T . 


Accolta con freddezza la proposta presidenzialista. Alta tensione per «Mani pulite» 

Guerm al vertice, Walesa nell’angolo 




MASSIMO I 

si Toma a surriscaldarsi la vita 
politica polacca giunta a metà stra¬ 
da tra le elezioni politiche, svoltesi 
un anno fa, e le presidenziali, pre¬ 
viste per il prossimo autunno. Co¬ 
me sempre è Walesa a soffiare sul 
i fuoco. In un discorso televisivo alla 
nazione, tenuto l'altro ieri sera, il 
presidente polacco ha sostenuto 
che il Paese non è governato e ha . 
rilanciato l'ipotesi di una svolta 
presidenzialista. 

Ma l'opinione pubblica, nei giorni 
scorsi, non è stata raggiunta solo 
dal messaggio di Walesa, accolto, 
peraltro, con molta freddezza. Pro¬ 
prio ieri è stato rimesso in libertà, 
dopo aver scontato solo una parte 
delia pena, il principale responsa¬ 
bile dell'assassinio di padre Popie- 
luszko. avvenuto dieci anni fa. 
Contemporaneamente ha raggiun¬ 
to il livello di alta intensità politica 
la variante polacca di Mani pulite. 
L'inchiesta, voluta dal ministro del¬ 
la Giustizia Cimoszewicz. ha già 
fatto una prima vittima illustre, il 
popolare ministro degli Esteri Ole- 


chowski. e molte altre promette di, ' 
fame, tra funzionari statali, deputa- 
_ ti, esponenti governativi. 

. ' L'inchiesta mira a colpire tutti colo- . 

■ ro che hanno violato la legge anti- 
corruzione approvata nel 7)2, che 
; vieta ai funzionari dello Stato di ; 
percepire un doppio stipendio e di 
accumulare incarichi pubblici e • 

. , privati. Il prestigio di Olechowsk e 
; la prontezza con cui egli sì è difeso ; 
y e dimesso hanno impedito che la ' 

; vicenda producesse un immediato 
h impatto antigovemativo. Ma è faci- ‘ 
le prevedere che, se l'inchiesta an- 
,'y drà avanti, essa getterà parecchia 
benzina sul fuoco della vita politi- v 
, ca polacca. Sulla materia è interve- » 
'muto ieri il premier Pawlak che ha 
: chiesto la documentazione dell'in- ; v 
tera indagine iniziata nell'agosto 
j scorso per vederci chiaro. •■••• 

Tale vicenda potrebbe, in effetti, 

1 rivelarsi una variabile indipenden- . 
. te in quella che è ormai una vera e ‘ 
propna guerra ai vertici del potere ; ; 
polacco. Walesa dopo avere in tut¬ 


ti questi anni alternato fasi di silen¬ 
zio e di moderazione e iniziative di ■ 
pressione e di rottura nei confronti 
di governo e Parlamento, sembra 
avere da qualche tempo scelto la 
via del confronto aperto e duro. - 
Ha iniziato a luglio, ponendo il ve¬ 
to sulla nuova legge per la liberaliz¬ 
zazione dell’aborto. Si è dovuto 
tornare in Parlamento dove non è 
stato raggiunto il quorum necessa- - 1 
' rio a far passare la legge. La mag¬ 
gioranza si è spaccata, e Walesa 
ha vinto un primo round. Assai me¬ 
no fortunate sono state pero le 
mosse successive. 11 suo interventi¬ 
smo sulla TV pubblica, con la sosti¬ 
tuzione di alcuni membri del Con¬ 
siglio radiotelevisivo, non è stato 
nè comprerso nè apprezzato. Du¬ 
rissimamente criticato è stato inve¬ 
ce il suo attacco, sferrato ai primi di 
ottobre, contro il ministro della Di¬ 
fesa Koloziejczyk subito dopo le 
manovre congiunte con la Nato. 
Un episodio poco chiaro che è co¬ 
stato a Walesa la censura di tutto il 
Parlamento e le critiche, anche, dei. 
capi storici di Solidamosc e dell’U¬ 
nione della ■ libertà di Geremek e 


Mazowieck. 

Da allora ad oggi Walesa ha vi¬ 
sto crescere il suo isolamento e 
crollare i suoi indici di popolarità. Il 
fatto è che, in questi mesi, il Presi¬ 
dente ha trovato nel governo attua¬ 
le un muro di gomma pronto a 
smorzare ogni sua iniziativa. Pochi, • 
all'inizio, pensavano che la nuova 
coalizione tra Sld, il partito di sini- P 
stra nato dalle ceneri del partito ; 
comunista e Psl, il Partito contadi- ; - 
no, fosse destinata ad essere stabi- 
le. Troppo profonde le differenze 
politico-programmatiche e anche :■ 
ideologiche. -, • •••.•-•■ v 

; Eppure Kwasniewsk, leader del- ( 
la sinistra e Pawlak, capo del Psl e t 
premier, hanno accettato e fatto y 
fruttare con realismo l'attuale coa¬ 
rtazione. Il primo ha dimostrato : 
duttilità sin dall'inizio, rinunciando 
alla guida del governo pur essendo ? 
il suo partito a prima forza politica 
in Parlamento. Ha poi saputo ac¬ 
cettare la sconfitta sull'aborto sen¬ 
za cercare rivincite e smarcandosi 
da ogni possibile conflitto ideologi¬ 
co. Ugualmente duttile si è mostra¬ 


to sui temi di revisione costituzio¬ 
nale. Sul terreno del consenso, ha 
perso qualcosa sul versante sinda-, • 
cale e del lavoro ma si è accredita¬ 
to presso gli strati medio-alti e la < 
nomenkatura che ha conquistato y. 
ricchezza e potere grazie alla, pri- 
vatizzazione informale e ai crediti ,j 
sui grandi fondi agricoli. Pawlak,» 
dal canto suo, si è potuto giovare «5 
della politica di rigore finanziario ;; 
condotta dai governi precedenti, 1 
ha acquisito credito crescente • 
presso la Chiesa anche grazie alla >~ 
posizione assunta suH’aborto, ha f; 
tutelato con ogni mezzo la sua ba- 
se elettorale contadina attraverso ■ 
una politica protezionistica, ha ac- : 
quisito potere nell’apparato statale - 
nominando molti prefetti di sua fi¬ 
ducia. - ■■ 

Entrambi si sono trovati d'accor- li. 
do e hanno tratto vantaggi da una 
gestione morbida e graduale del -f 
processo di modernizzazione del- 
l'economia e di privatizzazione. In¬ 
dubbiamente divisi su molte cose, ; 
Kwasniewski e Pawlak sono uniti 
dalla prudenza, dalla volontà di 



Il presidente polacco Lech Walesa 


garantire stabilità. Una comporta¬ 
mento che comincia ad essere ap¬ 
prezzato all'estero come dimostra 
il credito concesso due giorni fa al- ; 
la Polonia dal Fmi. Certo, il gover¬ 
no cala nei sondaggi anche perchè •) 
non è riuscito a mantenere le pro¬ 
messe in materia fiscale. Ma la po¬ 
polarità dei due ieaders della coali¬ 
zione si mantiene alta a differer 1Z3 
di quanto accade per Walesa. Ele¬ 
mento decisivo in vista della lunga 
campagna presidenziale. Intanto, 
da qui a dicembre, il governo ha di 


Florar.i/Sintesi 


fronte a sè due banchi di piova 
principali: l'approvazione del bi¬ 
lancio a novembre (ma potrebbe 
slittare a dicembre). che è questio¬ 
ne vitale: la sua mancata approva¬ 
zione potrebbe infatti consentire a 
Walesa di sciogliere un Parlamen¬ 
to che gli è sempre più ostile. In se¬ 
condo luogo, sempre a dicembre, 
dovranno cor ìclu dersi i lavori della 
Commissione per la revisione co¬ 
stituzionale le cui proposte dovran¬ 
no essere poi sottoposte a referen- 
duminmaggio. 
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nel Mondo. 


Il presidente americano dai marines al confine 
«Spero che possiate tornare a casa per Natale» 

Clinton in Kuwait 
«Saddam senza futuro» 


: • . 

>• T'< V.: ' • ' . 


Nella tappa kuwaitiana della sua missione mediorientale, 
Bill Clinton veste («'uniforme» e avverte Saddam Hussein: 
nel nuovo Medio Oriente non c’è spazio per il «dittatore di 
Baghdad». Ai soldati Usa, il presidente dice: «Non dimenti¬ 
cate di comprare i regali per Natale». Soddisfazione per 
l’esito della missione: «Un passo in avanti per una pace 
globale nella regione». Un giornale di Tel Aviv rivela: «Già 
in corso incontri tra generali israeliani e siriani». . ' 


(IMBIUTO DB OIOVANNANOBLI 




m «Gli Stati Uniti e la comunità in¬ 
temazionale non consentiranno a 
Baghdad di minacciare di nuovo I 
suoi vicini, adesso o in futuro. Que¬ 
sta non è una minaccia, ma una 
promessa». Bill Clinton indossa 
r«uniforme» nella tappa kuwaitia¬ 
na della sua estenuante missione 
mediorientale. Dall'alto di una 
piattaforma sostenuta da due carri 
’ armati «MIAl-Abrams», in una ba¬ 
se militare a 80 chilometri dal con¬ 
fine con l'Irak, il Presidente Usa ha 
ribadito ieri che nel «nuovo Medio 
Oriente» non c'è spazio alcuno per 
il «macellaio di Baghdad». Ad 
ascoltare Clinton - che indossava 
una camicia verde chiaro a mani¬ 
che corte, pantaloni verde scuro e 
scarpe sportive chiare - vi era una 
platea particolare: oltre 2000 mili¬ 
tari, americani e anche di altri Pae¬ 
si dell’alleanza occidentale, schie¬ 
rati in uniforme da campo. «Sono 
orgoglioso di quanto state facendo 
per il nostro Paese - ha sottolinea¬ 
to il capo della Casa Bianca, il pri¬ 
mo Presidente statunitense in cari¬ 
ca a recarsi in Kuwait - ed è stato 
grazie a voi che l'Irak ha afferrato il 
messaggio in gtan.^tta». Insom- 
mà.'quello di iérì^statp’ il'giorno 
dei ringraziamenti é "dèlfòrgóglto 
«made in' Usa»: «Grazie per quello 
che avete fatto per il Kuwait Grazie 
per quello che avete fatto per gli 
Stati Uniti», ha concluso Clinton. 

Il Presidente era giunto al cam¬ 
po militare - denominato «Area di 


raccolta tattica Liberty» - intorno 
alle 15 locali direttamente dall’ae- 
roporto di Kuwait City a bordo di 
un elicottero «Sea Stallion», accom- 
pagnato dal principe ereditario e 
' premier Sheikh Saad Al-Abdullah 
:■? Al-Sabah. Il Presidente era sceso 
•' un’ora prima dall'aereo presiden- 
i ; ziale «Air Force One»: a riceverlo 
; c’era l'emiro Sheikh Jaber Al Ah- 
mad Al-Sabah, diversi alti dignitari 
kuwaitiani e centinaia di bambini 
.'' che gli hanno tributato un’acco- 
■9! glienza da eroe. Nella «hit parade» 

. delle preferenze, Clinton deve però 
■ : vedersela con il suo predecessore. 
Riferendosi all'ex Presidente Geor¬ 
ge Bush, che quattro anni fa guidò 
» l'alleanza intemazionale che libe- 
' rò l'emirato dall’invasione irache- 
« na, un giornale locale scriveva nei 
>' giorni scorsi: «Clinton ci è caro, ma 
il primo amore non si sconta mai». 

' A riequilibrare la «Hit» ci ha pensa¬ 
to VArab Times, quotidiano arabo 
' in lingua inglese, che ieri ha pub- 
blicato un'edizione speciale con 
<r un titolo a tutta pagina: «Dio bene- 
; dica Bill Clinton e gli Stati Uniti».. 
ì» Stanco per un tour de force diplo- 
. matico davvero sfibrante, atteso in 
serata à Rìyad da refahidd'Arabia, 

’ M Clihtorf ha subito'ìatto lotta per 
11 quella'base a soli 80 chilometri dal 
I confine con l'odiato Irak. L'applau- 
; so più fragoroso il Presidente ame- 
>.\v ricano l'ha ricevuto dai suoi «ragaz¬ 
zi » quando ha detto: «E non dimen¬ 
ticate di comprare i regali di Nata¬ 


le», Una battuta che non è esatta¬ 
mente una promessa di ritiro ma 
che fa eco alla notizia diffusa dal 
: generale J.H. Binford Peay IH, co¬ 
mandante in capo delle truppe & 

Usa in Kuwait: «Due brigate - aveva t’ ¬ 
annunciato - tra le 6 e le 9 mila >, 

: unità torneranno in patria prima - ’ 
delle feste di Natale», secondo il 
programma del Pentagono di ridu- :(!■ 
zione di una forza di 28.000 uomini : 
dispiegata nell'area del Golfo. Il ri- 
tiro sarà reso possibile dal rafforza- 
mento degli armamenti kuwaitiani, $ 

! che consentirà alle truppe statuni- y 
tensi di essere rapidamente ridi- - 
spiegate in caso di allarme per for- ’ ì 
mare una forza di combattimento . 
congiunta. • 

La tappa kuwaitiana è servita 
anche per trarre un primo bilancio 
della missione in Medio Oriente: 

' «soddisfacente», «all’altezza delle * 
aspettative», -un passo in avanti 
sulla strada di una pace globale 
nella regione»: queste valutazioni ';.> 
ricorrono nelle dichiarazioni dei 
più stretti collaboratori di Clinton. 

«Positivo», aggiunge il segretario di •• 

’ Stato Wanen Christopher, è state - 
anche il vertice di Damasco: «Ab¬ 
biamo verificato-dice-la volontà ■ 
del Presidente Assad di rilanciare il 
negoziato con Israele. E non è po¬ 
ca cosa». Come non è «poca cosa» ' 
quanto rivelato ieri con grande ri¬ 
salto dal quotidiano di Tel Aviv 
Haaretz, secondo cui ufficiali di 
collegamento israeliani e siriani, 
guidati rispettivamente dai generali ? 

Baruch Spiegel e Adnan Tiara. 

' hanno tenuto ripetuti incontri se¬ 
greti. la maggior parte dei quali in > 

■ Libano, per discutere di questioni 
legate alla sicurezza dei due Paesi. 

Gli incontri, precisajlgiornaJe. non 4 
parino a che vedereolreftamente 
con i negoziati; 3 uliritiioJisraelianoj';- 
dal GolanT'ma servono perlnstau- 
rare un «clima di reciproca fidu¬ 
cia». E sono in molti oggi a Gerusa¬ 
lemme a ricordare che gli «incontri » 
tra ufficiali» fecero da viatico alla " 
pace tra Israele e la Giordania. Bill Cltton ricevuto dall'Emiro del Kuwait 
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S aba to 29 ottobre 1994. 

Tangenti francesi 

Microspia 
nel telefono 
diLonguet 


■ PARIGI. «Una cosa è certa. Che 
mi piace molto parlare dinanzi ai 
microfoni. Ma i microfoni preferi¬ 
sco sceglierli. Tutto qui! Quanto ai 
microfoni ai quali non ho scelto di • 
parlare, non mi viene davvero vo¬ 
glia di confidargli segreti o messag¬ 
gi. Non so chi ha nascosto la mi-, 
ero-spia. Nel mio ufficio non avevo 
nemmeno messo piede. Faro un ‘ 
esposto alla magistratura», dichiara " 
Gerard Longuet dinanzi ai microfo¬ 
ni, ironico, sorridente. È la prima 
volta da mesi che lo si vede disteso, >■ 
allegro. L'ex enfant prodige della ..... 
politica francese, l'ex primo della 
classe del governo Balladur, il mi- 
nistro dell'Industria costretto a di- • 
mettersi dopo che il giudice Cour- : 
roye, uno dei protagonisti della 
«mani pulite» francese, aveva co¬ 
minciato ad indagare su tangenti 
per finanziare il partito repubblica- 
no di cui è presidente, non più solo ; 
sul suo amcchiamento personale, > 
sembra aver ritrovato d'un colpo il « 
buon umore. E dire che appena un s ’ 
paio di settimane fa i suor intimi te¬ 
mevano che «facesse una scioc¬ 
chezza», si ammazzasse per lo sci- : 
votone sulla scala del potere, se 
non proprio per la vergogna. 

La cosa che gli ha fatto cambia¬ 
re umore è la scoperta di un micro¬ 
fono-spia sulla sua . linea diretta 
neH’ufticio di presidente del consi- ■ 
gito regionale della Lorena, carica " 
che cumulava alle altre e aveva 
conservato. L'hanno trovato per 
caso, nel corso di un normale lavo¬ 
ro di manutenzione. Per lui è come 
aver vinto urUemo al lotto. Gli con- ' 
sente di far titoli non più come in¬ 
dagato ma come vittima. Non si sa ' 
chi abbia fatto mettere la micro- : 
spia. -, ■■•■... 

L'episodio fa parte di una con- 
troffensiva in grande stile da parte ■ 
dell’indagato eccellente e dei suoi » 
compagni della destra. Memoriali '. 
che si arrampicano sugli spechi »• 
per sostenere che tutto era in rego¬ 
la, un mare di proposte moralizza- • 
tirici per mettere fine alla «genera-, 
lizzazione dei sospetti», appelli al ‘ 
«senso di reponsabìlità» dei media. , 
Ma la corte d’appello di Lione.ha 
deciso che l’altro indagato eccel¬ 
lente,. l'ex.ministro.e sindaco di’.-. 
Grenoble Alain Carignoa resta in , 
galera (dove si trova da ormai 17 
giorni). E resta il rischio che deci¬ 
da di svuotare il sacco per vendi- . 
carsi di coloro che accusa di averto 
abbandonato. Si. Ci. 


Haiti e la nuova America Latina 


S INGOLARE DESTINO quello di Haiti: è una 
delle terre più povere del mondo, ma conti¬ 
nua ad arricchirsi di simbologie politiche 
■ fuori del comune. Era stata la prima repub- 
Mica nera dell'era moderna e poi il teatro della pri¬ 
ma rivoluzione antischiavista e della prima lotta \ : 
d'indipendenza nelle Americhe. Adesso, anche se '• 
sono passate solo due settimane dal rientro di Jean- . 
Bertrand Aristide non è azzardato ipotizzare un bi¬ 
lancio e trarre un insegnamento. Il bilancio riguarda ’ 
il cammino che si è rimesso in movimento lenta¬ 
mente. ma con un certa sicurezza. Si è parlato di 
«Aristide senza aristidismo» per definire la modera- 
zione delle scelte e dei progetti. Lo stesso nuovo pri¬ 
mo ministro. Smark Michel, è considerato una per- • 
sona gradita a diverse aree politiche. 11 bilancio ri¬ 
guarda quindi la linearità di un risultato politico che 
però è stato ottenuto nel momento in cui il rispetto 
del diritto e delle norme intemazionali, riaffermate * 
in un consesso come quello delle Nazioni Unite, è . 
stato affidato all'uso della forza. O meglio alla sua 
sola minaccia e ad un’iniziativa diplomatica, come ' 

. quella affidata a Jimmy Carter, capace di renderlo 
indolore. L'operazione «Sostenere la democrazia», 
voluta essenzialmente da Bill Clinton, era stata difat- ■< 
ti considerata pericolosa, inutile o spropositata da 
uno schieramento che era composto da diverse 
componenti: intanto alcune potenti «lobbles»con- 
gressuali sostenitrici del regime golpista del genera¬ 
le Raul Cédras, poi una serie di autorevoli ed auto- .. 
revolissiml personaggi della politica americana, a 
cominciare da Henry Kissinger, ma soprattutto dalla 
maggioranza dell'opinione pubblica ormai restia- 
ad assumersi pesanti responsabilità oltre confine. ’ 
Per non parlare poi dei dubbi e delle perplessità dif¬ 
fuse in tutto il mondo, in primo luogo in importanti 
settori dell'America latina. Su questa ostilità gioca¬ 
vano vecchi e nuovi elementi. 1 vecchi riguardavano 
essenzialmente la storia dei rapporti tra gli Stati Uni¬ 
ti e il toro «cortile di casa», cioè una storia di domi¬ 
nio e sfruttamento. I nuovi riguardavano invece il : 
possibile equivoco di questo mutamento di rotta, 
iniziato certo Mia fine degli anni Settanta, ma ap¬ 
prodato solo ora a forme di sostegno alla democra- ' 
zia che erano quelle con cui in passato si sosteneva- : 
no o si imponevano dittature. Riguardavano quindi 
l’ambiguità di cui era carica un'iniziativa politica 
dai connotati incerti, dai rischi abbastanza evidenti, • 
dopo quanto è successo in Somalia, e soprattutto 
destinata ad uno sbocco totalmente inedito: usare i 
marines per rimettere in sella un presidente non so- ■ 
lo democraticamente eletto, ma con una chiara sto¬ 
ria di «teologo della liberazione» e di rivoluzionario 


KENZOBOA 

i una di sinistra. «Sostenere la democrazìa-ha invece enn- 
conti- tirato i suoi obiettivi. Intanto quelli immediati, nono- 
itiche - stante la difficoltà di una situazione di scontro aper- 
epub- to tra il potere delle «grandi famiglie» e la massa dei 
la pii- • diseredati che sostengono Aristide. Ma certamente 
lotta y- anche quelli strategici. L'America latina sta rapida- ; 
he se - mente cambiando volto. Era la. terra dei «gorilla» e : 
Jean- , delle «repubbliche di Bananas». Ora, per quanto tra 
jn j 1 " .'. squilibri e contrasti colossali, sta conoscendo uno 
uarda sviluppo economico ed un processo politico demo- 
~ n ~* : cratico di grande rapidità. Le recenti elezioni in: 
2 ° 01 ? Messico e soprattutto quelle in Brasile con la vittoria 
|r < ì r ®" ' di Fernando Henrique Cardoso sono state due tap-, 
pe di grande rilievo. Haiti era certamente uno degli 
rio ri- ultimì simboli del passato. Lo ha detto con le parole 
oche - più e,ficaci War ren Christopher quando ha parlato 
.petto ■ d > -una lezione per tutti gli autori di colpi di stato e 
S tutti i militari del continente». .• : 


24“ Mostra mercato del tartufo bianco di S. Miniato - ■ ■■ 

FESTA REGIONALE DE L y UNITÀ 

S. MINIATO 5 - 27 NOVEMBRE 1994 

TARTUFI E IDEE IN TAVOLA 

•• INCONTRI I RISTORANTE 


- ■ PAROLE ALTRETTANTO efficaci sono state 
: I U quelle di Tìtid, come è chiamato in creolo il ' 
fi presidente rientrato in patria dopo tre anni di 1 
• 1—4 ' esilio, cioè gli impegni sulla «riconciliazione 
nazionale» e per il piano di ricostruzione economi-. 
ca che ha l'ambizione - in un paese dove il reddito 
medio per abitante è di settanta centesimi di dollaro 
al giorno, quando nella statistiche intemazionali un 
dollaro è considerato la soglia della assoluta indi¬ 
genza - di passare al più presto «dalla miseria alla 
povertà»: insomma l'obiettivo di dare forza alla de¬ 
mocrazia con un realistico programma di crescita, : 
dopo la devastante esperienza del regime golpista e 
su un percorso garantito da un piccolo «piano Mar¬ 
shall». Questo per quello che riguarda un primo 
posssibile bilancio. Quanto all'insegnamento da 
trarre, è presto detto: se il caso-Haìti dimostra che è 
possibile assicurare il rispetto delle regole, grazie al¬ 
la volontà politica e la flessibilità nel combinare la 
persuasione diplomatica con l'uso del deterrente 
militare, questa possibilità riguarda solo regimi de¬ 
boli come era quello di Cédras? O può invece ri¬ 
guardare tutte quelle realtà in cui le crisi sfuggono al ! 
controllo e pesano sul sistema delle relazioni inter¬ 
nazionali, inquinandolo e pregiudicandolo in forme . 
inedite? La domanda resta aperta, in attesa di altre 
risposte, in un'epoca come questa in cui il fattore di ■ 
rischio non è più solo militare, come quello irakena, 
o ambientale, ma in cui pesa una minaccia politica 
e morale, in primo luogo quella dei fondamentali¬ 
smi, che sta crescendo e creando nuove insicurez¬ 
ze. "• .• •. 


Sabato 5 Novembre ore 21.30 

; ; ; ■ " ” S. Martino (ex carceri) 

«Satira e Musica» 

Staino, Riondino, Bonetti 

Domenica 6 Novembre ore 10.30 
Auditorium S. Martino ■ 
Legge finanziaria. ;v ■. 

«La sfida dei Progressisti», 
sen. Umberto Carpi 
sen. Salvatore Senese 

Venerdì 11 novembre ore 17.30 s 
Auditorium S. Martino 
La Scuola alle soglie del 2000. » , v \ 
•«A.A.A. vera riforma cercasi» ' 
Gloria Bracci Marinai : 
deputata progressista ., 

Giancarlo Gambuta ' 
presidente CIDI - Pisa. 

Venerdì 18 Novembre ore 21 

Auditorium S. Martino 
Politica e comunicazione nell’era 
della televisione. 

Ugo Gregoretti regista 

Sandra Bonsanti dep. progressista 

Mario Rodriguez - 

esperto di Comunicazione politica. 


Martedì 22 Novembre ore 21 
Auditorium S. Martino 
I nuovi confini della Bioetica., . 

«Da Adamo a Biade Runner» 
prof. Marcello Buiatti .. • 

docente universitario r: ' 
prof. Enrico Chiavacci 
docente di Teologia morale 
sen. Grazia Zuffa r . 
del Centro riforma dello Stato 
Coordina: - - • . 

Susanna Cressatl de «l’Unità» 

Venerdì 25 Novembre ore 21 

Auditorium piazza Buonaparte 
«Ma dove va la Seconda Repubblica?» 
Walter Veltroni - 
direttore de «l’Unità» 

Guido Sacconi s; v , 
segretario Pds Toscana 
Intervistati da: ; . . ; 

Sandro Bennucci «La Nazione» 
Stefano Marcelli Tg3. ■ 


Domenica 6 novembre ore 17.00 

Festa del vino novello 

Venerdì 11 e Venerdì 18 Ore 21.30 

«Parole e Musica • 
con ia Sinistra giovanile» 


RISTORANTE 

«0 ®3©5f 3K1[] liL'TaBTOP©» 

locali di S. Martino (ex carceri) 

, Via A. Moro, 4 - S. Miniato 

Menù 


Antipasti 


Tartine al tartufo 

L. 4.000 

Bresaola tartufata 

L. 8.000 

Fantasia al tartufo 

L. 8.000 

Primi y;.' .... 


Tagllolini In bianco al tartufo 

LI 0.000 

Gnocchi al tartufo 

L. 10.000 

Tortelli in bianco al tartufo 

L. 12.000 

Pizzicati tartufati 

L. 10.000 

Penne ai funghi porcini 

L. 8.000: 

Penne al sugo di cinghiale 

L. 8.000 

Secondi ■; 


Noce di vitello al tartufo 

L. 12.000 

Prosciutto arrosto tartufato 

L 12.000 

Piccione al tartufo 

L 12.000 

Pollo ripieno alla crema di funghi 

LI 0.000 

Contorni 


Patate e polenta fritte 

L. 3.000 

Insalata mista • 

L. 3.000 

Insalata di funghi e tartufi 

L. 6.000 

Insalata alla tosolana 

L. 6.000 

EeasfiS 


Macedonia profumo d’autunno 

L. 4.000 

Panna cotta al tartufo 

L. 5.000 

Torta della nonna r • 

L. 4.000 

Mignon di pasticceria 

L. 4.000 

Cantuccini e vìnsanto 

L. 4.000 

lesi 




INFORMAFESTA e prenotazioni: tei. e fax 0571 - 42456 / 400995 - Ufficio Turismo - 42745 
Il ristorante è aperto: Sabato 5 novembre (cena) ; 

- Ogni sabato e domenica di novembre (pranzo e cena) 

Nei giorni degli incontri (cena su prenotazione) 
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Presto sostituito 
Il segretario 
distato 
Christopher? 

Nonostante I recanti successi 
dell'amministrazione Usa In 
politica estera, la sorte di Warren 
Christopher sembra segnata. Il 
segretario di stato perderà H poeto 
prima della (Ine dell’anno, secondo 
quanto si afferma con sempre più 
Insistenza nel circoli politici di 
Washington. La rimozione di - 
Christopher, nel rimpasto - r -v 
postelettorale che II presidente 
Bill Clinton ha In programma dopo 
Il voto dell'8 novembre, appara cosi 
sicura che I suol colleglli del a 
governo hanno già cominciato, con 
crescente Insistenza, a farsi avanti - 
per rivendicale la ambita poltrona. ' 
Tra I più agguerriti nella lotta per la 
successione a Christopher, è stato 
(Inora II ministro per II commercio . ' 
Ronald Brown, che non nasconde .. 
le sue ambizioni, dopo I crediti 
conquistati (Inora nella 
promozione dell'Industria e del 
prodotti degli Stati Uniti sul 
mercati esteri. Oltre al collega 
Brown, tra I più accreditati 
pretendenti alla sua poltrona 
figurano l'ex capo di stato 
maggiore Colin Powell, l'ex 
vicepresidente Walter Mondale e II 
senatore SamNunn. In rialzo le ^ 

azioni di Madelelne Al brighi, 
ambasciatrice americana alle 
Nazioni Unite. 




L'entrata del carcere di San Qusntln 



Schirar/World Photo 


H carcere l’ottava città Usa 


j neri in maggioranza 


In .America ci sono un milione e dodicimila carcerati: più 
che nella gigantesca India, più che nella Cina comunista, 
che pure ha quai un miliardo e mezzo di abitanti. Solo la 
Russila già 1 frigidairli H, dato è stètèto&ito da1ministe : 
ro. della giustizia americano e segnà un^àernento di ol¬ 
tre 70 mila unità neliultrntiò'anno, e%8dirittura il raddop¬ 
pio rispetto a nove anni fa. Tra i neri ci sono quasi 15 car¬ 
cerati ogni mille abitanti. Tra i bianchi solo due. / : ; <- r 


PAI NOSTRO CORRISPONDENTE 

PURO SANSONITTI . 


, m NEW YORK. Quante sono le elt- ' 
: '. là americane con più di un milione- 
di abitanti? Una volta gli studenti ri-; 
; spondvano: otto, New York e la più 
" grande, Phoenix l'ottava. Ora si -, 
può dire che sono nove. Phoenix è \ 
la nona, perchè l’ottava, con un #: 
' milione e dodicimila abitanti, è la 
galera. SI, per la prima volta nella , 
sua storia, l'America ha una-popo- 
lazione carceraria che supera il mi¬ 
lione di persone, con un aumento 
di settantunomila galeotti in un so¬ 
lo anno. Nove anni fa, nell’85,. scar¬ 
cerati erano 500 mila. Più che rad¬ 
doppiati. Oggi, ogni mille cittadini ■ 
americani, circa quattro vivono in ; 
. carcere. I dati sono fomiti dal mini- 
stero della giustizia. Suddivisi stato 
. per stato. In assoluto, lo stato-con 
un maggiore numero di prigionieri • 
6 la California, che ha 124 mila de¬ 
tenuti, seguita dal Texas con 100 
mila. Ma nella classifica -pondera¬ 
ta», quella cioè della percentuale di 


'detenuti in rapporto con gli abitan- ; 
ti, il primo posto spetta al distretto 
dì Washington. Qui ci sono più di 
15 carcerati ogni mille abitanti. Al : 
secondo posto sempre il Texas 
; con 5,5 su mille. Terza la Luisiana - i 
: Stato del sud come il Texas - con 
5,15 su mille. Va meglio al nord. % 
: Specie all’estremo nord, in Dakota. 
Qui. nella terra dei Sioux di Toro g 
seduto, al confine col Canada, 
sembra che i giudici siano più libe- ; 
rali. Neanche un • prigioniero su ■*' 

; mille. La media esatta è dello 0,07 : 
per cento. Come mai? Naturalmen- 
' te perchè il sud, tradizionalmente, -T’. 
è più «forcaiolo». Ma non solo per 
questo. La percentuale dei carce- ja; 
rati cresce in modo direttamente f 
proporzionale alla presenza di po- J 
polazione nera. In Dakota non ci £ • 
sono molto neri, e dunque ci sono ' 
pochi carcerati. 1 dati del ministero 
della giustizia dicono che a livello 
nazionale, tra i neri ci sono 15 car- 


■ cerati ogni mille abitanti, tra i bian¬ 
chi 2. In questa disparità ci sta tutta 
la disparità razzista della giustìzia 
americana. . 

L'aumento dei numero dei dete¬ 
nuti è stato commentato coi* gran¬ 
de soddisfazione dalla destra ame¬ 
ricana. William Barrì; procuratore 
generale nell'alnministrazone Bu¬ 
sh, ha commentato cosi: «Buono, 
ottimo, è una notizia eccellente. 
Vuol dire che siamo riusciti a evita- - 
re molti delitti. Se teniamo i etimi- ‘ 
nali chiusi in prigione loro non 
possono fare danni. Bisogna cam- 
minare ancora parecchio su que¬ 
sta strada. Andare lontano». Di se¬ 
gno opposto i commenti dei de¬ 
mocratici, che sono molto preoc¬ 
cupati di un problema che' in diver¬ 
si stati americani sta diventando, 
drammatico: il sovraffollamento 
, delle carceri. Marc Mauer, un diri-. 
gente del ministero,'della Giustizia, 
ha detto di essere preoccupato. 
«Una popolazione carceraria cosi 
grande è un grandissimo proble¬ 
ma: Anche economico. Ha costi', 
altissimi e pone immensi problemi 
.-logistici», -, ••• *'* - 

La questione del carcere e della 
lotta alla delinquenza è uno dei 
- punti caldi della campagna eletto- - 
rate. I democratici si fanno forti 
della legge che sono riusciti a im¬ 
porre due mesi fa, vincendo una 
durissima opposizione repubblica¬ 
na. e che proibisce la libera vendi¬ 
ta delle armi e introduce nuove 


norme repressive molto dure. Co¬ 
me quella detta dei »tre colpi». E 
cioè la norma che prevede l'erga¬ 
stolo per chiunque abbia subito al¬ 
meno ; ^»e*^ondanne -definitiver 
CondanwPtflwfbàlunquè tipo. An¬ 
che furtahglUjliepubblicani, che si 1 
sono séhW'scavafcàti, cercano di- 
regire e attaccano i Uberai per il lo¬ 
ro garantismo. Qualche settimana ' 
fa un candidato democratico nello 
Stato di New .York è stato travolto 
dalla campagna lanciata dal suo 
avversario repubblicano. Lo accu¬ 
sava di aver votato per la grazia a ’ 
un detenuto che, una volta uscito 
di galera, aveva ucciso un passan¬ 
te. Era vero e il malcapitato candi¬ 
dato democratico ha dovuto chie- > 
dere scusa pubblicamente. L’altra 
■sera il tema della lotta alla delin¬ 
quenza è stata al centro del secon- ! 
do braccio di ferro in Tv tra Ted 
Kennedy e il suo sfidante Mitt Rom- 
riey. Il repubblicano ha accusato 
Kennedy di permessivismo. Ken¬ 
nedy ha risposto: «Voi repubblicani 
avete votato contro di noi che vole¬ 
vamo limitare la vendita delle ar¬ 
mi», Romney ha risposto: «Sempre 
meglio di te che hai proposto una 
legge per darei lavoro agli ex carce¬ 
rati». Kennedy è stato coraggioso, o 
forse si è sentiuto protetto,dal senti- : 
mento liberale dei bostoniani. Ha 
risposto sfidando il forcaiolismo di¬ 
lagante in America: «Per me quan¬ 
do uno ha scontato la pena toma - 
un cittadino come tutti gli altri». , „ 


Pittsburgh, -: 
quattro bambine 
■ muoiono • , 
fra le fiamme 


Quattro MMelllneaono rimette 
uccise nulla loro casa a North 
Vandergrift, circa 25 miglia a -, 
nonleatdlPlttaburgh.il nonno, 
Douglas Nabo» di 88 anni, ha . 

'tentato Inutilmente di salvai* le 
piccole ma alla (Ina ha dovuto 
abbandonerò l'abitazione da solo. 
Lo fiamme sono scoppiato giovedì 
tara all'Improvviso mentre l’uomo ■ 
era al piano superiore delta casa, v 
Insieme alia nipotina Paula di 4 ; 
anni. Le altre tre barn bine, due 
gemelle di due anni ed una 
neonate di eolo un anno, erano al -. 
plano Inferiore. La casa di legno, 
come quaal tutto le abitazioni 
americane, è bruciate In un soffio. 

Il signor Nabora Ita raccontato agli 
agenti di polbda di aver provato a A 
: scendete le scale con la piccola ■ * 
Paula* di ceserò stato bloccato - 
dalle fiamme. >Pol ho perso la «,• 
bambina e per salvarmi mi sono - 

dovuto calare dal tatto». I pompieri 
tono intervenuti quando ormai lo ■-> 
fiamme avevano divorato mesa . 
costruzione. Quando la mamma 
delle bambine è arrivata sul posto 
la casa era ormai un mucc Metto di 
legni bruciacchiati. 




Cuomo In testa. Per la prima volta da quando è iniziata la campagna 
per l’elezione del governatore di New York. Mario Cuomo è in testa. 
L’attuale governatore democratico, che è in carica dall’82, ha supe¬ 
rato il suo sfidante repubblicano George Pataki in tutti i sondaggi. ;■ 
Con una rimonta clamorosa che è durata appena una settimana. In. 
questa settimana è avvenuto qualcosa di importante. Non solo in tut¬ 
ti gli Stati Uniti le azioni dei democratici hanno fatto registrare una n- 
presa; ma a New York il sindaco repubblicano, molto popolare. Ru¬ 
dolph Giuliani, ha rotto con Pataki e ha dichiarato che appoggia 
Cuomo. Ieri tre diversi istituti demoscopici hanno dato la loro valuta- . 
zione. «Harris Poli» abbinata ad una televisione locale: Cuomo al 43 • 
e Pataki al 42. «Channel 7 poli», abbinata col quotidiano -New York 
Newsday»: Cuomo al 40 Pataki al 38. «New York Post»: Cuomo al 
39,5%. Pataki al 35,456. Naturalmente i sondaggi hanno un margine 
di errore. Qui in America lo si calcola intomo al 3 per cento. Comun¬ 
que una cosa è certa: Cuomo ha nettamente invertito una tendenza 
che un mese fa lo dava in svantaggio di quasi dieci punti. \ ■ 

Nancy Reagan contro North. «Oliver North passa la sua giornata a cer¬ 
care di capire se quello che gli passa per la testa è la verità o una fan¬ 
tasia. Oliver North non riesce mai a fare bene questa distinzione». 
Non deve avere fatto molto piacere al colonnello North questa di- ; 
esarazione di Nancy Reagan, ex primadonna d’America. North, che 
è candidato al Senato in Virginia, si è presentato come l'uomo forte 
della destra e come il reaganiano più reaganiano d'America. Forse 
ha esagerato. Ha detto troppe volte che quando forniva clandestina¬ 
mente le mitragliatrici ai guerriglieri contras in Nicaraguia lo faceva , 
per conto del presidente. Nancy ora lo ha smentito. Ha detto che il - 
colonnello è un fantasioso e anche un bugiardo. «Diceva molte bu- 
gie a mio marito». Un colpo durissimo per il povero North che ha in¬ 
vestito quasi 17 milioni di dollari (una trenitna di miliardi) contro i 5 
del suo awaersario repubblicano Charles Rabb. ; : : ' i.*- , ; 

Anche Bush nel guai. George Bush figlio, candidato alla poltrona di 
’ governatore del Texas, è davvero nei guai. A poco più di una setti¬ 
mana dal voto è scoppiato uno scandalo finanziario che rischia di 
travolgerlo. E’ accusato di avere venduto in tutta fretta, quattro anni ■ 
fa, circa 850 mila dollari (un po’ meno di un miliardo e mezzo in li- ; 
re) di azioni di una società petrolifera che poi ha subito un crack fi¬ 
nanziario colossale. George Bush ha venduto pochi giorni prima del 
crack. Come mai? Lui ammette di avervenduto e dice: «intuito». Anzi. : 
rilancia: «penso che gli elettori si fideranno di un uomo d’affari che ; 
ha dimostrato notevole abilità». Ma la commissione di indagine che 
ha preso in esame il caso non si fida. Sospetta che il giovane figlio 
dell'aliora presidente possa avere avuto qualche informazione file- ’ 
^ gittima ricorrendo a fonti privilegiate. ./•; ; <. : -. ^ 

Bambinaia clandestina per Hufflngton. Il miliardario Michael Huf- 
fington, il più ricco candidato degli Stati Uniti, che corre per il posto 
; di governatore della California, aveva una bambinaia clandestina, j 
La cosa non solo è scorretta dal punto di vista legale e morale. Ma è 
clamorosa p>erchè Hufflngton ha fatto della battaglia contro l’immi¬ 
grazione clandestina il pezzo forte della sua campagna elettorale. 
Ha accusato la democratica Diana Feinstesin di permissivismo. Ha 
chiesto, ri^ot^, leggi dure t attenzione maggiore d?llelautorità edella 
polizia.' Epoi da 15 anni teneva una signora portoricani) senza dloc'u- ' 
menti., senza versargli i contributi, senza pagaie le,5assee‘tutto il re- . 
sto. Ieri Huffinghton ha affrontato i giornalisti, assieme a sua moglie, 
in una conferenza stampa. Ha ammesso remore. Ha detto: "Cosa vo¬ 
lete, tutti possiamo sbagliare. Non c'è da stupirsi. Penso che anche la ! 
signora Feinstein avrà fatto degli errori. Siamo tutti esseri umani*. E 
, ha sorriso. Huffington ha speso finora 40 miliardi in campagna elet¬ 
torale. La cifra più alta di tutti i tempi. Rischia di buttarli per un errore ' 
- da cento dollari l’anno: se riniunciava a risparmiare i contributi alla • 
signora del Portorico poteva evitare questa bancarotta. " 

Turista derubato Alligatori in casa 

New York Times Avvocato 

accusa Italia finisce 

«Troppi furti» sotto accusa 


Botte e stupri nella New York bene 


m NEW YORK. .L’effetto OJ.» ha li¬ 
berato la classe agiata dalla vergo¬ 
gna di ammettere l’esistenza della 
violenza in casa. L'abuso domesti¬ 
co è sempre stato considerato un 
crimine di classe. Ma con l’arresto : 
clamoroso di 0 J. Simpson, accu-. 
salo dì aver ucciso la moglie Nicole 
Brown, dopo anni di botte e scena¬ 
te, tutto è cambiato. • ri :< ';"x 
«Sono stata picchiata tre volte in ' 
48 ore» ha detto Sarah, una donna 
che vive in un bell'appartamento 
nel centro di Manhattan. «Quando 
mio marito ha minacciato di ucci¬ 
dermi. ho buttato tutto in una vali¬ 
gia c sono scappata. Tutti i miei 
amici sono stati colti di sorpresa. 
Non avevo mai parlato con nessu¬ 
no. Facevo finta che tutto andasse 
bene. Non si rompe un matrimo¬ 
nio di dieci anni come niente fos- 
se. È difficile ammettere che un 
rapporto è fallito. Ma alla fine è sta¬ 
ta una questione di vita o di morte. 


E non volevo finire come Nicole 
Brown». il caso OJ. Simpson. l’uni¬ 
co evento che davvero appassiona 
- l’America, va in onda sulla Cnn, ,1 
non stop, ormai da mesi. E non è <■ 
ancora , cominciato ' il processo, 
Ogni tanto c'è una pausa, la non- i 
invasione di Haiti, la minaccia di 
Saddam Hussein. Sono spot den¬ 
tro il programma fiume di Sim- 
, pson. Durano lo spazio necessario. 
Ma si capisce che il pubblico è im¬ 
paziente. Si parla solo di OJ. Sim¬ 
pson in America. Il caso ha intro- 
. dotto un nuovo verbo nel vocabo- 
lario. «Sono stata OJ.'d» significa r - 
; «sono stata picchiata-. 

L'ospedale Lenox Hill si trova 
sulla Park Avenue. È il cuore del 
quartiere agiato. Questa parte della 
. città è piena di belle case, bambini 
che vanno in costose scuole priva¬ 
te. donne eleganti. Ma a! pronto 
' soccorso di Lenox Hill, molte si- 


ALICI OXMAN 

gnore, che di giorno fanno lo shop- 
pingsutla Quinta Strada, di notte si 
presentano piene di lividi ai medi¬ 
ci, vittime di violenza domestica, i 
come ad • Hariem, : come nel 
Bronkx. ' yt 

• - «È difficile immaginare il capo di 
un’azienda o un avvocato interna- - 
•zionale che picchia la moglie», ha . 
detto Carle Bahou, addetta al pron¬ 
to soccorso deil'ospedale Lenox 
Hill. «Preferiamo immaginare, co¬ 
me in un vecchio film di Holly¬ 
wood, un camionista, un operaio 
che beve e picchia. Ma non è cosi. 
La violenza domestica non ha co¬ 
lore e non ha classe. £ democrati¬ 
ca. Appartiene a tutti. La differenza 
è il silenzio della classe agiata. La 
vergogna della vittima, la paura e il 
senso di colpa spesso costano la 
vita». . 

L'associazione dei medici ame¬ 
ricani (Ama) nel 1992 ha dichiara¬ 


to che il problema della violenza 
domestica ha raggiunto negli Stati 
Uniti «proporzioni epidemiche». 

■ Dopo l’arresto di OJ. Smpson mi¬ 
gliaia di donne si sono decise a far¬ 
si avanti denunciando insospetta¬ 
bili mariti e conviventi, un numero 
. impressionante solo a New York. X . 
• La donna agiata preferisce an¬ 
dare da sola al pronto soccorso 
piuttosto che chiamare la polizia. 
Per questa ragione nessuno sa ve¬ 
ramente quante donne della buo¬ 
na borghesia sono vittime della 
violenza in casa. Solo se chiami la 
. polizia entri nelle statistiche. Ma 
. l'arrivo della polizia in una casa 
elegante di Park Avenue o della 
Quinta Strada è impensabile, se 
non c'è il motto. Infatti è un evento 
cosi raro che quando succede, an¬ 
che quando succede in una città 
violenta come New York, finisce 
sui giornali. La donna vittima del¬ 


l'abuso, dunque, pensa e ripensa, 
e alla fine non denuncia la violen¬ 
za subita. Si mette grandi occhiali 
da sole, un cappello per nascon- 

■ dere il viso, e spera che gli altri 
pensino-che sia il risultato di un re- 

; centc intervento di chirurgia plasti¬ 
ca (accettabile) e non deile botte 
; (impensabile); >■iti».. 

Rimane, però, la fuga, per «non 
finire come Nicole Brown», come 
ha detto Sarah, e molte altre come 
; lei. La donna agiata è stata abitua- 

■ ta alla negazione dei fatti, non allo 
scontro frontale. Ma «l’effetto OJ.» 
è clamoroso. Se una donna bella, 
elegante e' ricca come Nicole 
Brown può finire uccisa davanti a 
casa, perchè devo illudermi che 
non capiterà a me? . . r-v .. 

Sarah ha buttato tutto in una va¬ 
ligia ed è scappata lontano dalla 
bella casa e dal marito importante. 
•L’effetto OJ.» è un processo che le 
donne stanno facendo a se stesse. 
Uscire da) silenzio è solo un inizio. 


m WASHINGTON. La vicenda di 
un turista italo americano deruba¬ 
to sull'autostrada, a sud di Napoli, 
ha suscitato * l'indignazione ■ del 
New York Times, che ieri ha ospita¬ 
to nella pagina degli editoriali un 
lungo sfogo del malcapitato dal ti¬ 
tolo Banditi e burocrati: «Se la poli¬ 
zia - si legge nella conclusione - 
avesse assicurato un’adeguata pro¬ 
tezione, Nicholas Green, il ragazzo 
ucciso dai rapinatori in Calabria, 
sarebbe vivo». Dante Scaccia, l'au¬ 
tore della protesta, è un avvocato 
di origine italiana abitante nello 
stato di New York. Nella sua lettera 
afferma di aver imparato a sue spe¬ 
se «quanto sono comuni i crimini 
contro i viaggiatori e quanto poco 
importa alle "autorità italiane”». 
Scaccia si è trovato alle prese con 
un ladro che gli ha bucato con un 
espediente il copertone dell'auto e 
gli ha portato via la valigetta con 
dentro soldi e documenti. «Cam¬ 
biata la gomma - racconta - io e 
mia moglie siamo corsi al casello 
ed abbiamo implorato che chiu¬ 
dessero la barriera visto che l'auto 
dei ladro poteva ancora essere 
bloccata. Ma i casellanti hanno ri¬ 
fiutato». Poco gentili anche alla 
Questura di Napoli dove la coppia 
americana ha trascorso «tre este¬ 
nuanti ore di indifferenza, trascura¬ 
tezza ed arroganza». Replica al 
New York Times il ministro del 
commercio estero Giorgio Bernini, 
in visita negli Stati Uniti: «Fare para¬ 
goni fra cose tristi non è bello... ma 
vogliamo parlare dei tassi di crimi¬ 
nalità nelle città americane, dei ba- 
by-killers, della vicenda dei due ita¬ 
liani rapinati e feriti in Florida, dove 
ai turisti distribuiscono ormai ma- 
nualetti di istruzioni per non farsi 
sparare?».:-;,.-;.. v ,sx- 


m NEW YORK. È finito nei guai un ' 1 
avvocato di New York che aveva 
trasformato il suo appartamento in 
città in un paradiso tropicale, com¬ 
pleto di alberi, liane, un sole artifi-. 
ciale e sei alligatori. I vigili del fuo¬ 
co. durante un'ispezione di routine . 
all' edificio, situato a Brooklyn, j} 
hanno avuto la cattiva idea di en- * 
trare nell'appartamento, in assen-1", 
za del proprietario: sono stati assa¬ 
liti dai sei alligatori e hanno dovuto . 
battere precipitosamente in ritirata. 
Chiamati. i. rinforzi, riferiscono i 
giornali, agenti e pompieri hanno 
ripreso l'esplorazione dell’insolito ■’ 
appartamento, pieno di iguana e ) 
di tartarughe marine, ospitate in - 
due torbide piscine artigianali, do- - 
po che una squadra di specialisti ' 
aveva reso inoffensivi i sei alligato- ■ 
ri. Tutti gli animali sono stati tra- • 
sportati allo zoo del Bronx. ; ■ - >-.; 

Quando. • giovedì - promeriggio 
l’avvocato Mike Gimbei, un dipen- 
dente della Protezione Ambienta¬ 
le, è rientrato a casa ha trovato la • 
sua casa completamente deserta e 
tutta sottosopra. Soprattutto erano 
spariti gli adorati «animali domesti¬ 
ci» che rallegravano la sua esisten¬ 
za. Scoprerto cosa era accaduto, ' 
l’uomo ha minacciato una azione 1 
legale. «Non avevano alcun diritto ; 
di entrare in casa mia senza per- • 
messo - ha sottolineato l’avvocato ■ 
- Gli animali erano i beniamini dei ; 
ragazzi del quartiere. Le scuole or- 
ganizzavano visite di classi nel mio .' 
appartamento. Questa è una zona 
povera priva dj zoo». La prolizia in¬ 
tende incriminare Gimbei: la legge 
proibisce il possesso di animali pe¬ 
ricolosi. .... 
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FINANZA E IMPRESA 


■ SNA. Terzo' trimestre 94 ancora in 
salita «connotato da fattori negativi, qua¬ 
li la debolezza dell’attività creditiza ed il 
peso delle sofferenze» per la Banca na¬ 
zionale dell’agricoltura che al 30 settem¬ 
bre ha segnato un risultato lordo di ge¬ 
stione per 43 miliardi contro i 47 del 30 
giugno ’94.1 dati sono stati esaminati ieri 
dal comitato esecutivo. 

■ SIMINT. Il Consiglio di amministra¬ 
zione della Simint, ha deciso di dare 
mandato al presidente Giorgio Gabbiani 
di deliberare nelle assemblee delle so¬ 
cietà del gruppo l’avvio dell’azione di re¬ 
sponsabilità nei confronti di taluni am¬ 
ministratori di dette società. 

■ IN POI. Il consiglio di amministrazio¬ 
ne dell’Inpgi ha approvato ieri con voto 
unanime il bilancio di previsione per l’e¬ 
sercizio ‘95. Il bilancio pur in presenza di 
minori entrate contributive e lievitazione 
di spese, soprattutto nel settore della di¬ 
soccupazione e cassa integrazione gua¬ 
dagni, prevede ancora un trend positivo 


. che si traduce nella previsione di un 
avanzo di esercizio di 46,78 miliardi. Il 
consiglio ha altresì discusso la proble- 
■ matica previdenziale e gli adempimenti 
connessi alla prossima privatizzazione 

dell’ente. ' . ••••• . 

■ LEASINDUSTRIA. La società di lea¬ 
sing del gruppo Caripto, ha chiuso an- 
> che il primo semestre 1994 con risultati 
particolarmente positivi. La società ha 
infatti registrato dei progressi in termini 
., di presenza commerciale perfezionan¬ 
do 2.716 nuovi contratti (+ 32,2%) per 
; un valore complessivo dei beni focati 
pari a 186,7 miliardi di lire (+ 1%). L'at¬ 
tivo patrimoniale è aumentato da 900,6 
a 905,9 miliardi di lire, l’utile (4,069 mi- 
i liardi) ècresciutodel 15,7%. .--v. 

: ■ SOS THOMSON. Lo stabilimento 
• della joint-venture cinese che coinvolge 
il gruppo francese Sgs Thomson a Shen- 
zen occuperà 1.000 dipendenti e non 
- 6.000 come erroneamente riportato sul¬ 
l'edizione di ieri. 


la Borsa 
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Finale euforico; il Mibtel sopra 10.000 
I bancari trainano piazza Affari 


■ MILANO. Finale di seduta eufori- , 
co alla Borsa di Milano, trainata dai 
titoli bancari. La fiammata di prezzi " 
e scambi si è però estesa nelle ulti- ; 
me battute anche alle blue chip in- i' 
dustriali e agli altri titoli guida. Una 
vera e propria corsa alle ricoperture 
da parte degli operatori, preoccupa¬ 
ti di restare esclusi da una possibile 
nuova fase rialzista, foise già «an-,. 
nunciata» daH’improwiso e forte re- ' 
cupero di ieri dei Btp future. L'ultimo 
indice Mibtel ha segnato un progres¬ 
so del 3,21 percento, tornando so¬ 
pra la quota 10.000 di inizio anno a . 
10.120. L'ultimo Mib30 ha fatto un ì-\ 
balzo-dei 3,58 per cento e il Mib ha 
chiuso con un aumento dell’1,81 a , 


1.010, tornando anch'esso sopra il f ; 
livello del 4 gennaio. Gli scambi, che - 
risultavano piuttosto modesti fino a ■ 
metà giornata, hanno subito una de¬ 
cisa accelerazione nell’ ultimo scor¬ 
cio della riunione, portando il con- . 
trovalore a 747,7 miliardi. Anche ieri 
sono stati vistosi i rialzi nel settore ■', 
bancario, che continua a beneficia- ir¬ 
te dell’annuncio dell’opa del Credi¬ 
to Italiano sul Romagnolo. Molto at¬ 
tiva la speculazione sulle Ambrove- , 
neto. Tra i titoli guida, denaro sulle ■ 
Fiat, di slancio al di là di quota 6.000 
a 6.225 nelle ultime battute (più v 
3,94) e a 6,123 in chiusura (più ‘ 
2,08). 


CAMBI 


Saba to 2 9 ottobre 1 994 
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Tornando •; al settore bancario 
(più 2,41 per cento complessiva¬ 
mente, la migliore performance di 
comparto) in deciso rialzo si sono 
mosse nel finale le Imi (più 8 per 
cento l’ultimo contratto, contro il più 
1,33 della chiusura ufficiale a 9.771 
lire). Le Credito Fondiario sono vo¬ 
late 5.695 (più 7,96), le Bna a 3.068 
(più 11,77), le Credito Bergamasco 
a 20.412 (più 5,44). Le Credito ita¬ 
liano si sono apprezzate del’1,91 a 
1.600, le Comit si sono leggermente 
salite a 3.425 (più 0,76). Le Medio¬ 
banca, dopo la conferma dell’au¬ 
mento di capitale, si sono rivalutate ' 
del2,32a 12.648. 


DOLLARO USA _ 

ECU_ 

MARCO TEDESCO 
FRANCO FRANCESE 

LIRA STERLINA _ 

FIORINO OLANDESE 
FRANCO BELGA 
PESETA SPAGNOLA 
CORONA DANESE 
LIRA IRLANDESE 
DRACMA GRECA 
ESCUDO PORTOGHESE 
DOLLARO CANADESE 
YEN GIAPPONESE 
FRANCO SVIZZERO 
SCELUNO AUSTRIACO 
CORONA NORVEGESE 
CORONA SVEDESE 
MARCO FINLANDESE 
DOLLARO AUSTRALIANO 
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1529,17 1527.33 
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1023,20 1021.06 
298.61 298.31 
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guerra per banche. Il gruppo bolognese boccia T«opa» e cerca già nuovi alleati 


Mediobanca ritenta 
con l'aumento 
di capitale 
e rinnova il cda 


Copione rispettato e pochi sussulti 
Ieri all'appuntamento di 
Mediobanca con I propri azionisti. 
Le assemblee straordinaria e • 
ordinaria hanno approvato • 
l’aumento di capitale nella nuova 
versione (il farà quando la Borsa lo 
■ consentirà e le nuove azioni 
saranno emesse ad un prezzo ■ 
molto vicino a quello di mercato) . 
dopo che II primo tentativo era 
andato a vuoto, hanno allargato II 
cda e approvato II bilancio chiuso ' 
al 30 giugno scorso. La novità di ' 
maggior rilievo è l'Ingresso (con lo 
0,65%) nella Commerzbank. 
l’Istituto di credito tedesco che è - 
tra I «grandi azionisti della Comlt 
Quanto alle nomine, I nomi già noti: 
Roberto Gavazzi (Ras) e Artberto 
Mignoli (-super consulente’ di 
Mediobanca) sono gD •esordienti» 
(Il numero degli amministratori è . 
stato portato da 19 a 21), - 

conformati poi Cingano, Marenghi, 
Cosare Romiti (Fiat), Silvio Salteri 
(ex amministratore delegato 
Mediobanca) e Pellegrino Capaldo 
(BancaRoma). 
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Una sede del Credito Romagnolo. Nelle foto piccole, dall’atto In basso, Egidio G. Bruno, Giovanni Bazoli e Corrado Passera 


Rolo, uno schiaffo al Credit 

Nessun negoziato. Ed ora inizia il contrattacco 


Il consiglio di amministrazione del Romagnolo ha respin¬ 
to all'unanimità l’opa annunciata dal Credit. Un’iniziativa, 
ha detto il presidente della banca bolognese Ottolenghi, 
«noncercata, non ^discussa, non concordata»! Una-mer- 
chantìJank stranièra; assisterà il Rolo nella «reàistenz%'St' 
lavora'anche alla controffensiva. Accanto al blocco di 
controllo imperniato su De Benedetti, dovrebbero impe¬ 
gnarsi anche Imi e Cariplo, e istituti locali come Carisbo. 

' ’ ' ■ DALLA NOSTRA REDAZIONE 

..WALTER DONDI 

m BOLOGNA. «Leggetevi il Finan- - ogni caso offerto dal Credit sonin¬ 
oti/ Time» dice Emilio Ottolenghi. tende una valutazione «in nessun 
quando, poco prima delle sette di modo congrua rispetto all'obiettivo 
sera, incontra i giornalisti. «Il quoti- di raggiungere il controllo assolu- 
diano finanziario inglese-spiega- j'to« del Romagnolo. - • • •„ 

scrive che in un mondo razionale . 

le istituzioni più efficienti accqui- «L’opa? È ostile» • ' 

sterebbero i rivali meno efficienti. n pronunciamento del consiglio 

non il contrano». Ecosl I amico-n^ : , non i^a spazio ad equivoci. E 
Lucio Rondelli è servito. E anc h e le successive parole di Otto- 

rvotv«hA BAn r*i ei^rtrv OAimYV'i « IMA- * 


perchè non ci siano equivoci Otto- 
ienghi aggiunge: «Confrontate l'uti¬ 
le semestrale consolidato del Cre¬ 
dit con quello del Rolo». Una di¬ 
chiarazione d'orgoglio che non 
poteva essere più esplicita. Del re- 


lenghi vengono a confermare che 
non ci sono margini per una qua- 
■ lunque trattativa. «Il consiglio so¬ 
stiene all'unanimità la banca di 
fronte ad una possibile iniziativa 


sto il corSglio di amministrazicine £ che non è stata ricercata, discussa, 
del Credito Romagnolo impiega' concordata». Se ne fa persino una 
poco più di due ore per esprimere , Questione di buona educazione, 
un secco no all'Opa. Il consiglio re- "Noi - dice Ottolenghi - abbiamo 


un secco noall'Opa.ll consiglio re- "Noi - dice Ottolenghi - abbiamo 
spinge «alla unanimità» l'*iniziattva ' ' appreso dell intenzione del Credit 
ostile» delle banca milanese guida- ; leggendo le agenzie di stampa, 
ta dal bolognese Rondelli. Accetta- : Nessuno ha parlato con me o con 
re l'Opa significherebbe ridurre il- v altri consiglieri. Edovremmoconsi- 
Rolo a «mera articolazione di un derare amichevole quell'offerta?», 
gruppo bancario concorrente»; in Ma Rondelli ha detto di avere con- 


Rolo a «mera articolazione di un 
gruppo bancario concorrente»; in 


: tattato alcuni dei maggiori azioni- 
., sti, ma di non avere trovato un ac- ' 
cordo. «Anche fosse vero, vonebbe 
dire che si ammette di avere tenta- 
to unloperazipne poco trasparen- 
te. mentreuviceversà "adesso sì dice ; 
. -di.averè'scelto la strada della tra- 
. sparcnza.'E a tutt’oggi c*è" solo un 
« comunicato alla stampa, non c’è 
; j un'offerta precisa, dettagliata». Ot- 
tolenghì giudica il prezzo offerto 
inadeguato rispetto al valore reale 
della banca e anche perchè in 
realtà le azioni vengono valutate 
-s «tra le 14 e le 15 mila lire, in quanto 
'•V, bisogna considerare il valore di ’ 
il; quelle che non verrebbero acqui¬ 
li state con l’Opa». Il Rolo ha comun- 
que deciso di avvalersi di una mer- 
chant bank quasi sicuramente in¬ 
temazionale come consulente per 
contrastare l’Opa del Credit «Ci vo- . 
Sgliono advisor indipendenti che 
garantiscano tutto l'azionariato». ... 

' Resistenza e contrattacco 

Ma cosa accadrà ora? Che possi¬ 
bilità ci sono che l'Opa riesca e vi- 
Z. ceversa che possa essere bloccata. 

È certo che l’offerta del Credit è su- 
f-. bordinata alla modifica della clau- 
- sola dello statuto del Rolo che fissa 
al 10% il lìmite di possesso aziona- 
rio per ciascun soci. Per cambiare 
lo statuto' occorre un'assemblea 
straordinaria, che può essere con- 
1 vocata su richiesta da azionisi i che 
rappresentino almeno il 2056 del • 
capitale. Per essere approvate le 
modifiche richiedono più della ' 


metà del capitale se l'assemblea è 
in prima convocazione e da oltre 
: un terzo se in seconda. Ce la farà il 
Credit? È molto presto per dirlo. 
Certo. .aLdiJà. dell.e_dj.chiarazionU, 
ufficialIderyerticLdeiajlo/shStan-':.. 
no approntando delle-difese'-'che,;.. 
vannc^!oltré~lacompagiriél,attuale : 
di controllo della banca.' Segno di 
una obiettiva debolezza, conside- 
' rata la frammentazione, dell'azio- 
narrato, e anche del timore che 
qualcuno dei soci, alla prova dei., 
: fatti, possa poi non reggere all'of¬ 
fensiva del Credit, che probabil- ' 
mente ha messo nel conto la possi¬ 
bilità di rilanciare sul prezzo, s., . , - ; 

Un cavaliere bianco? 

Trova perciò sempre più credito 
l’ipotesi che al nucleo storico di ri¬ 
controllo della banca si affianchi !... 
un «cavaliere bianco», o anche più % 
d'uno. Imi e Cariplo in particolare f 
, non hanno smentito che ci sia una K 
loro disponibilità a muoversi in 
questa direzione. Su questo Otto- , 
lenghl non fa commenti. Esprime 
invece «apprezzamento» per le di- 
chiarazioni del direttore generale k 
della Cassa di Risparmio di Bolo- • 
,gna (azionista col 4% del Rolo) 
Leone Sibani, circa l’intenzione di /, 
impegnarsi a difesa dell'autono- 'V 
mia de! Rolo. La situazione rimane - 
peraltro fluida. «Anche perchè la , 
partita è soltanto all’inizio» si com- ■: 
menta negli ambienti finanziari bo¬ 
lognesi. Sembra certo però che-? 

, Carlo De Bendetti, che veniva in un li 


primo tempo dato come incerto di f 
fronte all'Opa, abbia scelto una li- . 
nea dura. Corrado Passera, braccio . 
destro dell'ingegnere e vicepresi- • 
dente del Grappo Rolo. haparteci- - 
pato.alcónsiglio.d.r.arrimjnistrazib- 
ne. Non ha detto nulla ai giornali¬ 
sti. ma-liesito del consiglio di am¬ 
ministrazione parla chiaro. Il prò- . 
blema è verificare quale possibilità . 
di successo può avere una contro- • 
Opa, che dovrebbe comunque riu¬ 
nire una molteplicità di soggetti, 
ciascuno dei quali con caratteristi¬ 
che e interessi diversi tra loro. Che ‘ 
un tentativo debba essere fatto so- ' 
no in molti a sostenerlo, soprattut- . 
to a Bologna e in Emilia Romagna. 
Lo chiede il deputato del Pds Lan- • 
franco Turei. «È da apprezzare - di- • 
ce - la volontà espressa dal consi¬ 
glio del Rolo di salvaguardare la 
banca, a prescindere dalle valuta- ; 
zioni sul prezzo offerto». A questo 
punto, aggiunge, è necessario che 
«le forze finanziarie e imprendilo- ; 
riali locali si mettano in moto per - 
dare un contributo a ridisegnare il,' 
sistema creditizio locale in modo % 
da fargli compiere un salto di qua- 
lità». Anche Nino Andreatta, capo- • 
grappo del Ppi al Senato invoca ' 
•un cavaliere bianco, italiano o stra¬ 
niero, che sia in grado di intetveni- ; 
re per impedire l'eliminazione di .* 
un importante centro dell'impren¬ 
ditoria bancaria italiana». «Perples¬ 
sità» suli'Opa del Credit sul Rolo è 
espressa anche dalla ■. segreteria 
della Lega Nord. 



'Mercati 


Tramerà 


. MIB 1,010 

M1BTEL 10.120 

MIB 30 _ 14.630 

il ttnom cut mudino . , 

- . MIB BANCARI _ 

tLIITTOMOMI SOMDC DI Pi 0 

.. MIBIMM-EOIL _ 


Il vicepresidente del Credit commenta la reazione di Bologna ,- 

ilanda: «È solo Tinizio» 


U HA ‘ 1 ^ . 

; ; DOLLARO 1.529,17 

‘ MARCO 1.023,20 

; YEN_ 15,770 

- STERLINA 2.503,10 
FRANCO FR, 298,81 
' FRANCO SV. 1.225,30 

F ONDI UNDICI VARIAZIONI % 

• AZIONARI ITALIANI 

• AZIONARI ESTERI _ 

; BILANCIATI ITALIANI 

.‘Vi BILANCIATI ESTERI _ 

, 0B8L1GAZ. ITALIANI 
* OBBL1GAZ. ESTERI 

BOT RENDIMENTI NETTI % 

3 MESI _ 

6 MESI __ 

; 1 ANNO__ 


m MILANO. Egidio Giuseppe Bru¬ 
no. vicepresidente e consigliere 
delegato del Credito - Italiano, 
ostenta serenità e sicurezza anche 
dopo che il consiglio di ammini¬ 
strazione del Credito Romagnolo 
ha respinto all'unanimità l’Offerta 
pubblica di acquisto annunciata 
dalla banca milanese. 

. Dottor Bruno, ha letto il comuni¬ 
cato del Rolo? « - 

Mi sembra che si tratti di una pre¬ 
sa di posizione prevedibile, alla 
quale con un nostro comunicato 
abbiamo inteso dare una risposta . 
con molta serenità. 

Come replica nel merito alle 
: considerazioni del consiglio del¬ 
la banca bolognese? , 

Intanto ricordando che la nostra 
iniziativa è un segno dì grande ap¬ 
prezzamento per questo impor- - 
tante gruppo bancario. E che ci 
siamo preoccupati di scegliere il 
modo più trasparente, cosi poco 
usato nel nostro paese, per avan¬ 
zare la nostra proposta agli azioni* 

. sti di quella società. È anche un 
segno di rispetto per il mercato, e 


non mi pare poco. ; - • '• ■.. 

Sarà anche un segno di apprez-, 
( zamento, resta II fatto che a Bo¬ 
logna l'hanno respinto all'unani¬ 
mità. Pensate a questo punto di 

cambiare la vostra offerta?. 

Le tomo a ripetere: mi sembra una ', 
reazione comprensibile. Ho già 
detto in altre occasione che com-. 
prendo che gli oggetti di pregio . 
vanno pagati il giusto prezzo. -.>■ ■' 

- A Bologna dicono che II vostro- 
prezzo non è giusto. 

Noi a dire il vero riteniamo di ave- '■■ 
re avanzato un'offerta equa, sulla . 
quale ovviamente abbiamo molto . 
ragionato. Su questa base ci augu¬ 
riamo davvero che si possa instau¬ 
rare un diàlogo con questi nostri 
amici. ....• I fv.-wir -v : 

. Non mi pare però che loro siano 

molto disponibili. -. . 

La nostra è una offerta, avanzata 
nel più trasparente dei modi. È ' 
chiaro che si possono avere valu¬ 
tazioni differenti. • ‘ ;. ■ 

In altre parole, siete disposti a 
trattare. .. 


La nostra iniziativa intanto mette 
in evidenza una nostra scelta stra¬ 
tegica nei confronti di queste reai- ' 
tà locali molto, motto importanti... • ■ 

Vuol dire che dopo II Rolo po- 
trebbero seguire altre acqulsl- 
" zlonl? 

Dico che noi puntiamo ad avere 
rapporti anche di capitale, ma su- 1 
prattutto sinergici con banche che -■ 
hanno un forte radicamento sul : 
territorio, come è il caso del Credi- « 
to Romagnolo, E questa mi pare % 
che possa essere una scelta reci¬ 
procamente favorevole. 

: A Bologna non sembrano dello 
stesso avviso. Ne fanno una que- 
stlone di prezzo, ma soprattutto i 
di autonomia della banca, 

Nessuno intende attentare all'au¬ 
tonomia del Rolo, che è l'elemen¬ 
to principe che ha fatto grande un 
grappo come quello. Anzi, per ? 
quanto ci riguarda, nella nostra » 
stessa organizzazione ; abbiamo . 
valorizzato e stiamo ulteriormente ■ 
valorizzando le realtà locali, tant’è 
vero che abbia delle direzioni ter- f 


ritortali con molta autonomia, e 
intendiamo dame ancora di più. 
Siamo per un autonomismo molto 
accentuato anche per quanto ci ri¬ 
guarda, figuriamoci per una realtà 
tanto importante come questa. «Hi 
Siete del veri federalisti, Insorti- 
ma. .: • ! 

Oddio, nessuno l’ha detta cosi fi¬ 
no ad ora. Ma è una definizione 
che mi piace molto. 

Per concludere: federalisti o no, 
vi hanno risposto picche. Che 
cosa farete per superare questa 
opposizione? 

Mi lasci dire che io sono molto 
possibilista. Siamo appena all’ini¬ 
zio di questa vicenda. Abbiamo 
informato i «media» che avremmo 
lanciato l'offerta non appena sa¬ 
remo autorizzati. Stiamo insom¬ 
ma parlando di qualcosa che con¬ 
cretamente ancora non c'è. Mi pa¬ 
re che ci sarà tempo per una at¬ 
tenta riflessione, da entrambe le 
parti. E ne! frattempo ci mettiamo 
in mezzo un bel week end: che sia 
sereno per tutti. »»•■«-, □ D.V. 


«La pace è finita» 
Anche TAmbroveneto 
è nel mirino 
E la Borsa s'infiamma 


DARIO VEMEOONI 

m MILANO. L'Opa annunciata dal Credito Italiano sulla maggioranza del 
Credito Romagnolo ha sconvolto i quieti equilibri della Borsa. L'ascia di 
guerra è stata disotterrata, e l’eco dell'imminente conflitto giunge già forte ' 
e chiaro fino ai più lontani confini. Ieri il Financial Times ha dedicato il ti- • 
tolo principale della sua prima pagina all'avvenimento, e ha fatto seguire • 
alla cronaca un velenoso commento. E in Borsa si è abbattuto una specie 
di maremoto, che ha coinvolto via via tutti i principali titoli del listino, ini- ‘ 
ziando, ovviamente, da quelli bancari. ■ e . .■■,}■■■-.vi ■ 

Dopo un inizio in sordina la febbre degli acquisti ha contagiato tutto il 
mercato, quasi che molti temessero di restare infine esclusi dal grande fe¬ 
stino che sta per iniziare. Il volume degli scambi ha fatto registrare una 
improvvisa fiammata, fino a superare abbondantemente i 700 miliardi. E i ;; 
prezzi sono improvvisamente schizzati verso l'alto, tanto che nelle ultime 
battute della Borsa l'indice Mibtel ha fatto registrare un incremento supe¬ 
riore al 3%, che l'ha riportato al di sopra di quota 10.000 dopo diversi gior- 
ni di depressione, w ' - ' ; 

Autogol di Bazoli 

In tarda mattinata un comunicato del Banco 
Ambroveneto (prossima vittima, secondo le vo¬ 
ci di Borsa, di una analoga Opa da parte della 
Comit) ha per un attimo raffreddato il clima di 
« piazza degli Affari. A una prima lettura del testo 
sembrava infatti che il presidente del Banco, il s 
prof. Giovanni Bazoli, fosse riuscito a inviare un ; 
messaggio di forza: il patto tra gli azionisti è in ; 
vigore e nessuno lo minaccia. In una parola, la 

società non è scalabile. .. 

Ma poi guardando meglio il testo diffuso dal 
Banco Ambroveneto si è visto che le cose non 
stanno cosi. Bazoli ha confermato intanto che il . 
patto di sindacato che lega tra loro i principali 
azionisti (obbligandoli tra l'altro a concedere : 
agli altri partner un diritto di prelazione in caso 
di cessione delie proprie quote) scade il 30 
gennaio '95. e cioè tra pochissimo. Il patto non 
è automaticamente rinnovabile, anche se «tutte 
le parti hanno assicurato l'intenzione e assunto 
l'impegno di rinnovarlo prima della scadenza», 
cosa che resta però da dimostrare. • ■ .. - 

Insomma: se il patto non sarà rinnovato le 
banche venete saranno finalmente libere di ce¬ 
dere le proprie quote a chi vorranno, e l'Allean¬ 
za (grappo Generali, ergo Mediobanca) potrà 
stringere intese anche con altri. - 

Benzina su! fuoco 

Se il Banco Ambroveneto è nei fatti scalabile 
(o se lo diverrà di qui a poco). le voci che par¬ 
lano di un imminente assalto da parte della Co- 
mil possono non risultare infondate. Per una 
volta di più i titoli della banca di Bazoli sono sta¬ 
li presi d'assalto: sono in molti a mettere da par¬ 
te pacchetti rilevanti di azioni, pronti poi a girar¬ 
li al migliore offerente in caso di conflitto. 

Per parte sua Lionello Adler, presidente della 
f grande banca di piazza della Scala, in una in¬ 
tervista che avrebbe voluto essere innocua ha fri¬ 
nito per gettare benzina sul fuoco, inserendo tra 
i piani della Comit, addirittura entro quest'anno, 
«unaacquisizione». 

Nessuno dimentica gli schiaffoni che Cuccia 
ricevette in viso pochi anni fa. quando il prof. 
Bazoli, uomo mite, conosciuto per il suo 
aplomb c la sua moderazione, tirò fuori gli arti¬ 
gli scendendo in campo aperto proprio contro 
il grande vecchio di via dei Filodrammatici e il 
r- ' suo piano di costruire un grande polo bancario¬ 

assicurativo. guarda caso, attorno all'asse Co- 

mil-Gemina-Generali-Ambroverieto... 

Cuccia dovette alloro battere in ritirata (pro¬ 
prio come dovettero fare la Fiat e gli amici di 
Mediobanca dal Rolo), ma si sa che il vecchio . 
ha la memoria lunga ed è vendicativo. Ora il momento è giunto. Forte di " 
un aumento di capitale appena concluso, la Comit di fresca privatizzazio¬ 
ne è pronta a tornare all'assalto. Il Credit, che l'aumento lo sta facendo 
ora. è già partito. E non si sa chi potrebbe fermarlo. 

Punto di non ritorno v- • - ;V. ... 

Si dice a Milano insomma che l'annuncio del Credito Italiano segni nei 
fatti una svolta storica. Il dado è tratto, che la guerra cominci. Chi ha i sol¬ 
di li farà valere. Liberate dalle ingessature delle p>artecipazioni statali le ex 
Bin (Banche di interesse nazionale) faranno solo i loro propri interessi. 
Che coincidono, una volta di più. con quelli del grappo di potere raccolto 

attorno a Mediobanca. ;■■■■ -■ • ■»»;.. —.- . 

Commentando l'Opa del Credit il Financial Times ricordava ieri che 
tutti gii indici di redditività sono a favore del Rolo. notando che «in un 
mondo razionale le istituzioni più efficienti dovrebbero prendere il con¬ 
trollo di quelle meno efficienti, non il contrario». E che le azioni del Credit. 
e delia Comit appena cedute dall'Iri valgono molto meno di quanto i ri¬ 
sparmiatori le hanno pagate solo fiochi mesi fa. «Con le loro azioni oggi % 
più basse di almeno ii 49% del prezzo delia privatizzazione, commenta il » 
giornale della City , gli azionisti Comit stanno pagando anche per l'ecces¬ 
siva ambizione del management». '\ , 

Cavalieri In vtsta? ; ' ■■ \ 

Nelle sedi della finanza milanese il «ponte dei morti» non sarà affatto 
tranquillo. Le armate di Cuccia sono partite all'assaito. si intrecciano i\ 
contatti tra i possibili capitani delia resistenza. Nel caso del Rolo si fanno ; 
a Milano i nomi deil'lmi e deila Cariplo, due grandi istituzioni che pxitreb- , 
bero vestire i panni del «cavaliere bianco» in soccorso agli assaliti. En- 1 
trambe queste società hanno rilasciato dichiarazioni neutre. «Non abbia¬ 
mo mai ricoperto un ruolo del genere, dicono alla Cariplo, e nessuno ci 
ha chiesto di farlo ora». Incalzato dai giornalisti, un portavoce ha ammes¬ 
so: «Se si porrà la questione, valuteremo il da farsi». Insomma. il «no» è 
molto tiepido e tuttaltro che definitivo. -• - •- .■■■' > -r 

Quanto all'lmi, «al momento non ha alio studio alcuna ipotesi di coin- 
voigimento della vicenda del rolo», ha detto un portavoce. Che è come di¬ 
re. più o meno, che se da Bologna chiamano ci si può pensare. Un bel 10 
per cento a testa a questi due soci più le quote degli attuali azionisti di 
controllo chiuderebbe il caso. Sarà davvero cosi? . 
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Allarme del Pds 

«Mezzogiorno 
Non c’è 
solo la Fiat» 


■ ROMA. «I primi mille miliardi provenienti 
dalle privatizzazioni siano destinati a un Fondo 
occupazione per i giovani in cerca di occupa¬ 
zione del Mezzogiorno. E sottolineo: dico solo 

. Mezzogiorno e solo giovani». Cosi Gavino An- 
gius, responsabile dei problemi del lavoro del 
Pds. ha annunziato ieri, mentre illustrava le mi¬ 
sure della contro-manovra dei progressisti per il ’ 
sud, un disegno di legge che si pone di realizza¬ 
te l’obiettivo del Fondo. In alternativa all’opera¬ 
zione di immagine tentata dal presidente del 
consiglio con la sua visita a Melfi il Pds ha scelto 
; la strada delle cose concrete. ■ • 

Il rischio delle due Italie ' 

' C’è la consapevolezza che non è possibile in¬ 
dugiare di fronte alla drammaticità della situa¬ 
zione meridionale. «Nel sud - dice Angius - è 
concentrato il 60% della disoccupazione italia¬ 
na. E chi parla di "gabbie salariali" e pensa di ri¬ 
solvere i problemi come se il mezzogiorno fos¬ 
se la Corea del sud lavora per fare due Italie, ru¬ 
na molto diversa dall’altra». -«■ 

■ Dal Pds emerge anche un’altra preoccupa¬ 
zione. «L’unica cosa concreta detta da Berlu¬ 
sconi a Melfi - afferma il responsabile per il ’ 

' Mezzogiorno del Pds. Isaia Sales - è che saran- 
no sbloccati i 1350 miliardi che la Fiat deve rice¬ 
vere dallo Stato per l’accordo di programma sti¬ 
pulato. Ma questo significa prosciugare i fondi 
destinati in finanziaria agli incentivi. E nel sud 
non c’è solo la Fiat». Sales non nega il socrosan- 
to diritto della Rat a ricevere quei soldi ma nello 
stesso tempo dà un po’di cifre. .«*•«» 

«Nel Mezzogiorno ci sono - continua Sales - 
10.378 piccoli e medi imprenditori che hanno 
diritti al pari della Frat agli incentivi della ex leg¬ 
ge 64. Le domande di questi valgono in termini 
di incentivi 8.100 miliardi. 26.900 miliardi in ter-’ 
mini di investimento, 80.000 posti in termini di 
occupazione. 114 contratti di programma con 
grandi imprese (compreso quello della Fiat) : 
; vale 10.678 mitardi in termini di agevolazioni, 
20.490 miliardi in termini di investimenti, 39.000 
'posti (indottocompreso) come occupazione». 
Secondo Sales, quindi, onorare il pagamento 
degli incentivi alla piccola c media industria del 
,j Mezzogiorno sarebbe meno costoso per lo Sta- 
.^p.ejpiCt^rpduttjvp ^rjjRunió.di vista degli jnve- 
stimentii e.dell’òccupazióne, «anche se,,ag-,, 
giunge - nessuno intende sottovalutare, il titolo 
che la grande industria può avere nel Mezzo- 

■ giorno». -Vìffyùiì} 

Diecimila miliardi ai Sud 

Tocca a Pino Soriero soffermarsi, invece, sul¬ 
le proposte dei progressisti per la Finanziaria. 
«Dei 21.500 miliardi di tagli e maggiori entrate - 
dice - che noi sostituiamo o aggiungiamo a 
quelli previsti dalla manovra del governo, bel 
10.200 miliardi prevediamo di spenderli per il 
Mezzogiorno». Di questa cifra, 3000 miliardi sa¬ 
rebbero destinati al cofinanziamento dei fondi 
strutturali dell’Unione europea e 2000 al com¬ 
pletamento degli interventi disposti dalla legge 
64. Altre cifre sarebbero destinate agli incentivi 
industriali, aH’imprenditoria giovanile, alla me¬ 
tanizzazione, ai comuni in dissesto del Mezzo¬ 
giorno. r 

Si tratta di una scelta radicalmente alternati¬ 
va al «deserto» di investimenti per il sud prefigu¬ 
rato dalla Finanziaria del governo. «Il problema 
è che nella maggioranza il Mezzogiorno soffre 
di rappresentatività politica - dice Soriero - e 

■ ‘ Alleanza nazionale nel governo baratta cinica- 

mente fette di potere e di sottogoverno col ta¬ 
glio alla spesa pubblica per i Mezzogiorno. Non 
vorrei che i meridionali rimpiangessero i meto-. 
di del democristiano Cirino Pomicino». E Sales 
, aggiunge: «Ma il pericolo maggiore è quello di 
un sud che per disperazione viene ributtato nel¬ 
le braccia della criminalità». , \ 


La Sme a Benetton 
Berlusconi 
convoca Tedeschi 


k - - ■.—> ;/:Wi mm 

Il ministro del Bilancio, Giancarlo Pagliarini (al centro), accanto a Paolo Badila (a destra) nel nuovo stabilimento di Melfi Vincenzo Bianchi/Ansa 

La ricetta del ministro per finanziare ancora il Mezzogiorno 

Solidarietà per il Sud? 
fagliarmi: oraripaga 


E a Melfi : 
Badila 

scommette % 
sul radidoppio 

È la prima seria 
risposta che la 
grande Industria 
dolciaria riesce a dare 
al prodotti degli Hard »■ 
Discount A San 
Nicola di Melfi, dove 
la Badila disponeva 
già di una fabbrica V. 
che occupa dall"87 . 

IBS persone (con la. 

Ferrerò II gruppo di 
Parma è fra Ipochi ad 
aver rispettato gli 
Impegni .... ' ■ 

occupazionali), da 
alcuni mesi è sorto un 
altro capannone, dove 
operano già un ». 
centinaio di operai (a 
regime saranno 165). 
Coni successivi . . . 
Investimenti di • 
Foggia e Melfi la . 
Ballila avrà prodotto 
occupazione diretta 
per635 persone, 
grazie ad un contratto 
di programma che - 
prevede Investimenti 
per circa 500 miliardi. 
Nel novembre'93 a 
Foggia è sorto anche 
un centro di ricerca . 
tecnologica. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MAURIZIO VINCI 


■i MELFI (Pz). Una «tassa per soli¬ 
darietà». da istituire nel quadro di • 
una rifqrjna fedcralistà^h?,assegni 
«più responsabilità agli enti locali», 
autonomia impositiva ad ogni livel¬ 
lo di governo, e che preveda l'ob¬ 
bligo per tutti di finanziare «le poli¬ 
tiche di coesione». Il ministro del 
Bilancio Giancarlo Pagliarini, a 
^ Melfi per l'inaugurazione del nuo¬ 
vo stabilimento della Barilla Dol¬ 
ciaria, lancia una proposta che ha 
tutta l’aria di voler sostituire le vec¬ 
chie ' politiche dell’intervento 
straordinario per il Sud. Ma per sa¬ 
perne di più bisognerà attendere la 
fine della prossima settimana, 
quando «il progetto di costituzione 
federalista» sarà presentato ufficial- 
■■ mente. - ; •<. 

I fondi della legge 64 

Pagliarini, a Melfi con il silenzio¬ 
sissimo collega di governo Tatarel- 
la (che qualche giorno fa aveva 
dato forfait all’inaugurazione del 
vicino stabilimento della Fiat), ha 
detto che mercoledì incontrerà i 
presidenti delle Regioni per affron¬ 
tare il delicato tema dei fondi resi¬ 
dui della legge 64, attesi per il com¬ 
pletamento di diverse opere nel 
Mezzogiorno, E non ha potuto fare 
a meno di dirsi «orgoglioso» dei 
contratti di programma stipulati 
con la Fiat e con la stessa Barilla, 
che qui a San Nicola di Melfi è arri¬ 


vata nel 1987, utilizzando i fondi 
della legge sul terremoto. ■* 

,• dcl!’,azjenda,di, Parma 

'hanno, jjrés^ntato’àlla stampa ed 
' alfe 1 autorità locati' c nazionali il 
nuovo stabilimento, che rappre¬ 
senta la prima vera risposta alla 
«guerra dei prezzi» scatenata prima 
al Nord, ed ora anche nel Mezzo¬ 
giorno con la nascita degli Hard 
Discount. Lo stesso presidente del 
gruppo, Paolo Barilla, fa capire che ; 
le industrie dolciarie hanno reagito 
con un certo ritardo all’offensiva 
dei prodotti di basso costo. Ed han¬ 
no sicuramente subito un danno. 
«Il nostro gruppo - ha detto Barilla 
-sta reagendo a questa evoluzione 
del mercato, aumentando da un 
lato gli investimenti in ricerca per 
sviluppare tecnologie e prodotti in¬ 
novativi, dall’altro riducendo i 
prezzi, come è avvenuto nella pa¬ 
sta, e ricercando di conseguenza 
economie nei costi ovunque è pos¬ 
sibile». ; ' .. 

Le nuove linee produttive di San 
’ Nicola di Melfi (unico stabilimento 
del gruppo dove si producono me¬ 
rendine, fette biscottate e biscotti) 
saranno completamente automa¬ 
tizzate, e dovrebbero consentire di : 
: diminuire i costi anche in questo 
settore, che ormai rappresenta cir¬ 
ca il 40 per cento del prodotto del 
gruppo.Oggi la Barilla può puntare 
ad una ulteriore espansione nel 


Sud (saranno ancora ampliati lo 
stabilimento di Melfi ed il pastificio 
di Foggia) anche perché, come ha 
spiegato il vicepresidente del grup¬ 
po, Manfredo ; Manfredi,,«ha, scelto 
.già' da' ’),§')aprii,.'il.suq cote .busi¬ 
ness», cèdéndole produzióni non 
stratègiche .e riuscendo a diversifi¬ 
care nel campo dei prodotti da for¬ 
no, di cui possiede il 52 per cento 
del mercato (per la pasta la quota 
; è del 23 per cento). I dirigenti del 
gruppo non hanno detto niente sul 
’ futuro delle loro fabbriche situate 
a) Nord, facendo intendere co- 
■ munque che il polo agroalimenta¬ 
re realizzato fra Campania, Puglia . 
e Basilicata potrebbe - ancora 
espandersi. ■ ■ - m--‘‘ "a.wV:?' 

La «primogenitura» 

In Basilicata la Barilla è arrivata 
alla metà degli anni 80, grazie ad 
una intelligente operazione che ha 
portato all’acquisizione dei pastifi¬ 
ci materani ed alla costruzione del¬ 
lo stabilimento di San Nicola di ; 
Melfi, dove Manfredi ha ricordato : 
che la Barilla vanta una specie di ; 
«diritto di primogenitura», essendo ' 
arrivata quando non c’erano altre ‘ 
industrie. Forse un riferimento indi¬ 
retto alla Fiat, che si trova a pochi 
metri dallo stabilimento Barilla e 
potrebbe creare qualche problema 
, all'industria dolciaria con la costru¬ 
zione del termodistnittore -Feni¬ 
ce». Che non sembra proprio com- 
patibilecon l'agroindusiria. 


Marcia di 42 km fino a Vicenza per protestare contro lo «scippo» dell’acqua minerale 

Recoaro, un paese alla guerra del Gingerino 


QILDO CAMPESATO 


■ ROMA. Chissà se, quando ieri 
sera ha incontrato il presidente .. 
dell'Iri Michele Tedeschi, Silvio ' 
Berlusconi ha pensato - magari so¬ 
lo di sfuggita o per associazione 
automatica - ai bilanci della sua 
Standa o ai conti dei suoi ipermer- : 
cati. Già, perchè Tedeschi è stato 
all’improvviso e d'urgenza convo¬ 
cato a Palazzo Chigi proprio per 
spiegare al presidente del consiglio 
i termini di vendita della Sme alla - 
cordata • Benetton, Del - Vecchio 
(Luxottica), Moevenpick e Cre- 
diop. Con la quota dì controllo del- ■ 
la Sme passano di mano, dallo Sta- ;■ 
to ai privati, anche la rete degli Au¬ 
togrill e la catena dei supermercati ; 
Gs: un settore, quest'ultimo, nel ' 
quale la Fininvest di Berlusconi 
non è certo l'ultima arrivata, v ■---■■ 
Per carità, nessuno vuole insi- 
nuare che l’inquilino di Palazzo 
Chigi abbia messo becco nelle r 
procedure di cessione della Sme o . 
voglia magari metterle in futuro. 
Ma certo quella repentina convo¬ 
cazione di Tedeschi suona sgrade¬ 
vole, a conferma che il problema ; 
del conflitto di-interessi non è';, 
un'ubbia da giuristi rompiscatole - 
che si divertono a remare contro. jj 
in altre parole, Berlusconi farebbe S» 
meglio a lasciare che sia qualche 
altro ministro ad occuparsi della 
Sme, anche se il suo gruppo eco- 
nomico non ha aderito alla corda- 
ta dei vincenti nè appartiene alla v 
schiera degli sconfitti (Rinascente v 
del gruppo Ifil-Agnelli, Ferrerò e 
I Comit). Del resto, lo stesso Berlu- ’ 
sconi sembra aver in qualche ma¬ 
niera capito la delicatezza della . 
sua situazione. quando, : annun- L" 
: dando ai giornalisti il suo collo- : « 
quio con Tedeschi, ha precisato di » 
non conoscere nè il prezzo nè i * : 

I dettagli dell'operazione. ■>• -■»» » • • 
Prezzo e dettagli (tra l’altro c’è " 
da definire per quanto tempo la 
Sme non potrà essere spezzata ed ?! 
eventuali conguagli •monetari: per 
la-modifica draicune clansole con¬ 
trattuali) devono ancora essere : 
stesi in tutta la loro completezza. 

Le ultime virgole all’accordo ver- 
ranno poste nei prossimi giorni. 
Tutto dovrà essere concluso entro ? 
il 4 novembre, giorno in cui l'as¬ 
semblea totalitaria deH’Jri (control- ‘ 


lato al 100%dalTesoro) approverà 
le indicazioni del consiglio di am¬ 
ministrazione di via Veneto. L’enti¬ 
tà dell’offerta del gruppo capeggia¬ 
to da Benetton e Del Vecchio n an 
è stata resa nota. Per il 32% della 
Sme che si apprestano ad acqui¬ 
stare daH’tri avrebbero messo sul 
piatto attorno ai 700 miliardi, Al¬ 
trettanti dovranno sborsarne per 
un’Opa su un ulteriore 32% del ca¬ 
pitale. Pur in assenza dì conferme 
uficiali, sembra che la valutazione 
complessiva della Sme (attorno ai 
2.100 miliardi) abbia superato di 
100-200 miliardi quella della cor¬ 
dataconcorrente. ■ 

Ad acquisto avvenuto, Benetton 
e Del Vecchio avranno ciascuno il ) 
10,36% della Sme; gli svizzeri di 
Moevenpick avranno il 7,28% ed il 
Crediop il 4%. Se l’Opa andrà in 
porto nella sua interezza, le rispet¬ 
tive quote saranno raddoppiate 
per essere poi tutte conferite in un 
patto di sindacato. In Borsa, intan- 1 
to, non hanno risposto con molto 
entusiasmo alle prospettive dell’O- 
pa: il titolo Sme ha perso il 4,33%, ' 

La Robe di Kappa 
è in salvo ; 

A Boglione l’asta 

SI è risolta positivamente la crisi 
del «Maglificio Calzificio Torinese», 
noto nel mondo con I marchi Kappa 
e Robe di Kappa. Marco Boglione, 
azionista di maggioranza dalla 
Football Sport Merchandlse 
(sponsor ufficiale della Juventus), 
ne è II nuovo proprietario. Il giovane 
imprenditore torinese si è 
aggiudicato l'asta presso II v - 
Tribunale fallimentare di Torino 
con un’offerta di 21 miliardi di lire 
(un quarto del debW accumulati 
dall'Mct), dopo aver gestito per 
sette mesl'«ln affitto» (e richiamati 
30 dipendenti dalla Clg) la società 
fallita 1114 gennaio scorso. Ora, ■ 
secondo le procedure fallimentari, 
esiste la facoltà di un rilancio entro 
I prossimi dieci giorni. Decaduti tali 
termini, la Fsm diventerà - - . 

proprietaria dell'azlendaa tutti gli 
effetti. 


Gestione Speciale Previdenza 


Compost 
al 30/06/94 


; degli investimenti 
* «I30W94 


Titoli crossi dallo Sialo ...» . L 6.995.876^00 4452 L 8J36.016.880 4953 

Obttigaàrei ordina* haiirn L 8.7)8597,000 55,48 L 8.698591.000 50.47 

Totale U5.714J7MI0 100,10 L17534AU580 ÌOOJIO 


Gestione Speciale Previdenza 
Polizze Collettive 

Composizione degli investimenti _ 

«jjMW _%_ «130/09/94 _ %_ 

L. 3.400500.000 40,60 L 3.881.950.000 43.94 

L 4.975229.909 1 59,40 : L 4.953.612456 f- 56,06 

L 8J755I9.909 100,00 L. 1835562.456 100,00 


Taoli coesi dallo Staio 
Obbbgazàorù ordinarie Italiane 
Totale 


DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 


• RECOARO (Vicenza). Don Fran- • 
cesco fa suonare le campane a di¬ 
stesa. s’infagotta nella giacca a 
vento e impugna un cartello, «L’ac¬ 
qua, Dio ce l’ha data, guai a chi cc 
la tocca»; «Le piace? L’hanno fatto i 
giovani dell'oratorio». A fianco il ' 
sindaco de, Armido Besco, è invi¬ 
perito con «quei Ponzipilato» dei 
parlamentari locali della Lega e di 
Forza Italia. Boy-scouts in divisa. 
Squadretta di calcio parrocchiale. ■ 
Gruppo ciclisti. Associazione pe¬ 
scatori. Bocciofila. Bambini e ra¬ 
gazzini delle elementari e delle 
medie reggono uno striscione: 
■Non rubateci il futuro». Albergato¬ 
ri. commercianti, baristi, gruppi 
consiliari, mamme, preti e smdaci 
dei paesi vicini e tutti toro, i lavora¬ 
tori della Recoaro. sono trasformati 
in uomini-sandwich: «Per salvare 
Recoaro. 29 ottobre 1994, c’ero an¬ 
ch'io». Cala il buio, si accendono le 
fiaccole, inizia la marcia di un inte¬ 
ro paese. Quarantadue chilometri 
a piedi nella notte. Di primo matti- 


; no, l'«assalto» a Vicenza. Come nel 
1814, quando i valligiani sterminati 
da carestia e pellagra calarono 
lungo l'Agno e si arrampicarono 
famelici sulle mura del capoluogo. 

Appena sopra Recoaro l'Agno 
'nasce da una cima propensa all'in¬ 
stabilità, il monte Rotolon. Adesso 
. rischia di andare a rotoli l’intera cit- 
, tadina, settemila abitanti che vivo¬ 
no delle terme e della portentosa 
acqua. La «Recoaro» - acqua Lora, 

. Gingerino, Acqua Brillante e cosi 
■ via - ha una storia recente di disse- 
• sti sospetti da (ine della prima re- 
, pubblica. Ciarrapico l'aveva cedu¬ 
ta alla Garma (Gardinì-Malgara) 
appioppando un buco finanziario 
' astronomico, 73 miliardi. Dopo il 
’ suicidio di Gardini l’azienda è pas¬ 
sata alla San Pellegrino-Nestlè. I 
nuovi padroni hanno da tempo an- 
1 nunciato le loro intenzioni: portarsi 
a Ruspino nel bergamasco Gingeri¬ 
no e Acqua Brillante, lasciare qui, 
solo l’imbottigliamento dell'acqua 
minerale con una novantina di di¬ 


pendenti, licenziare 228 persone. 
Tesi scontata: «La Recoaro fa ac- 
» qua da tutte le parti». Il sindacalista 1 
Nicola Storti insorge: «Balle, è una 
fabbrica sanissima. Questa è una 
rapina. La San Pellegrino aveva già 
provato a fare il Gingerìssimo, ha • 
■ perso la causa. Adesso si porta via • 
il marchio concorrente del Sanbit- 
tèr». A Bergamo, c’est plus facile. •' 
Eppure nel 1993 c'era stato un pat¬ 
to sindacati-Garma, garante l'As- 
sindustria locale: un centinaio di 
dipendenti se n'era andato tra mo- 
‘ bilìtà ed esodi incentivati, l’azienda 
si era impegnata a rilanciare i mar¬ 
chi ed aveva investito 20 miliardi in 
ristrutturazioni. Tubi e macchinari 
adesso sono nuovi di zecca, dalle 
sorgenti al piazzale d'uscita. La 
, fabbrica va. Ma San Pellegrino- 
Nestlè non ci sente. «Impensabile 
che una - multinazionale come 
quella compri sapendo dì rimetter¬ 
ci. Voleva il marchio», ripete Lives 
Santagiuliana, albergatore e segre¬ 
tario del Pds. ■ ■■■■„/■ .. 

Recoaro non vive d'altro, acqua 
e -acquatici», i turisti termali. Giù in 


valle i disoccupati sono quasi 
2.500. Come si fa a toglierle il Gin¬ 
gerino? Da mesi è sollevazione ge¬ 
nerale. Si è formato un «comitato 
di crisi» guidato dal presidente del¬ 
la giunta regionale. La Provincia ed 
il comune hanno mobilitato studi 
legali perdimosirareche il Gingèri- 
no è per brevetto inestirpabite dal 
paese: può essere fatto solo con 
Inacqua minerale Recoaro». Gnut- 
ti, il ministro del lavoro leghista, è -■ 
venuto ed ha rinunciato a dare 
speranze. In nome del liberismo si : 
sono disimpegnati anche i due 
parlamentari della vallata, ['indu¬ 
striale-senatore leghista Ceccato e 
l'on. Bortoloso di Forza Italia. «Dei . 
Pilato e anche peggio»: come il sin¬ 
daco la ■ pensa l'arciprete, Don 
Francesco Piubello. Anche il ve¬ 
scovo di Vicenza Pietro Nonis ha 
telegrafato a Berlusconi, a Scalfaro, 
a Gnutti. Per risposta, acqua in 
bocca. Il telegramma a Berlusconi 
inizia cosi: «Fiduciosi in vostra coe¬ 
renza nel mantenere parola data 
su lavoro et occupazione...». Un 
buco nell’acqua. Don Francesco è 


indignatissimo. In una manifesta¬ 
zione precedente ha suonato le 
campane a martello. La San Pelle- ; 
grino ha protestato. «Gli ho risposto ’ 
che cosi si usa in caso di incendi. " 

• pestilenze ed arrivo di briganti», 'ù.' 

Nel settecento l’acqua veniva ; 

• portata a dorso di mulo fino a Val- 
dagno, dove il capostipite dei Mar- 

. zotto la vendeva nella sua farma¬ 
cia. La rivolta del 1814 procurò la 

■ strada ed una alluvione di turisti. 
L'albo degli ospiti illustri registra 
decine di Asburgo, la regina Mar- - 
gherita, Ponchielli, Mascagni. Ca¬ 
nova. Nietzsche, l'abate Zanella 
che, dopo la conchiglia fossile, de- - 
dicò un'ode anche «Alle acque mi¬ 
nerali di Recoaro». Manzoni si fa¬ 
ceva mandare le botti d’acqua, 
sciacquava i panni in Amo e la lin¬ 
gua a Recoaro. Vennero anche il i 
maresciallo Radetzky ed il genera¬ 
le Lamarmora. Non sospettavano ; 
che ai piedi delle Piccole Dolomiti : 
sarebbe scoppiata la guerra del 
Gingerino. Ed oggi Verdi non seri-, 
verebbe, come fece da Recoaro: ; 
«Qui si muore di noia». ; • - 
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Gestione Speciale Lavoro 

Composizione degli Investimenti _ 

Categorie di «ttirttà «130W94 % «130/96»! 9b 

Titoli ero® dallo Solo L45554.154.000 75,00 L38.880.314.000 71,73 

Obbfigazkmi ordinarie Italiane U5.190.7a.000 25,00 LI5520.725.000 • 2827 

Totale L60.744579JE0 100,00 L5420L039.000 190,00 

(QTi CCHMCNIA AàHanunua! ili 

OtO LAWJBO E PREVIDENZA SSMSBiaSB-SS 

_P»bMkafIoo* U «nx! Mi tirtotart ISVAT *.71 del 24J.IW7_ 

COMUNE DI CASTELNUOVO RANGONE 'via Rome. 1 /A . I 
41051 Castafnuovo Rangono (MO) Tal. 059/535505 Fax 059/537203 
Licitatone privata, per appalto SERVIZIO 01 PULIZIA STABILI COMUNALI (Direttiva 
92/50/Cee art. 36 Lett. b-prezzo più basso) con procedure d’urgenza/.Periodo: dal 1.1.95 
al 31.12.97. Prezzo base d'asta: L 522.150.000 (Iva esclusa). Le domande di partecipa¬ 
zione alla gara dovranno essere inviate all’Indirizzo sopraindicato entro il 12.11,94. Copia 
del bando integrale e del capitolato possono essore richiesti airAmminìstrazione 
Comunale. Il bando di gara è stato inviato alta G.U. Cee in data 26.10.94. . - . >.. 

Castelmjovo R». 26.10.94 •. ' IL SINDACO: [StmonM MtM/mo) 
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SCONTRO SULLA MANOVRA. Fiscal drag: niente rimborso ai redditi sopra i 30 milioni 

Aumenterà l’assegno familiare per i più poveri 


Tasse, stangata 
sulle buste paga 

Pensioni, lite Berlusconi-Ue 


Stracciate le promesse elettorali, uno schiaffo ai sinda¬ 
cati e ai Comuni. 11 governo non restituirà l’effetto del fi¬ 
scal drag a tutti i lavoratori dipendenti, aumentando di 
fatto le tasse a chi guadagna più di 30 milioni l’anno. 
Sottratti 1.000 miliardi agli enti locali per le infrastruttu¬ 
re nelle aree abusive. Stanziati 600 miliardi per le fami¬ 
glie più povere con molti figli e altri 450 per la ricerca, i 
contratti di solidarietà e le piccole imprese. 

' \ ■ • v" 1 ■'« ■ ’ 

I ROBERTO QIOVANNINI 


■ ROMA. Stracciate le promesse 
elettorali, uno sberleffo ai sindaca¬ 
ti: per milioni di lavoraton ci saran¬ 
no più tasse nelle buste paga. Il go¬ 
verno ieri infatti ha deciso che non 
. restituirà a tutti l'effetto del drenag¬ 
gio fiscale, ma solo ai capofamiglia 
che guadagnano meno di 30 milio¬ 
ni (lordi) l'anno. £ questa una del¬ 
le conseguenze del maxiemenda¬ 
mento al «collegato» presentato ien 
ai deputati della Commissione Bi¬ 
lancio dal governo. Un maxiemen¬ 
damento - non ancora pronto ma¬ 
terialmente - che sposta quasi 
3.000 miliardi, e che tra l'altro pre¬ 
vede nuovi stanziamenti per le fa¬ 
miglie: una palese apertura ai Po¬ 
polari, nella speranza che ammor¬ 
bidiscano la loro opposizione al 
Senato. ' 1 '■»« *-i« 

■ ,i > - - t a 

- Più soldi perla famiglie 

Solo oggi sarà presentato for¬ 
malmente t questo emendamento: 
.lo stéssoidiscpreo vale,p$ìjj&mpdi- 
fiche - a-proposito della - sanità e di 
previdenza. Ci saranno probabil¬ 
mente 600 miliardi per assegni n- 
servati alle famiglie a basso reddito 
concio di tre figli. 150 miliardi de¬ 
stinati attravciso Mediocredito al 
sostegno di piccole imprese com¬ 
merciali e artigiane. 200 miliardi 
rimpolperanno le dotazioni (a Se¬ 
co) per i contratti di solidarietà. 
100, infine, alla ricerca universita¬ 
ria. Altre somme sono necessarie 
‘ per tappare altri buchi: 400 miliardi 
servono al fondo pensione degli 
autoferrotranvieri; 800 miliardi per 
pagaie all’Unione Europea le quo¬ 
te latte non versate; infine, 587 mi¬ 
liardi servono per coprire l’emen¬ 
damento governativo che ha par¬ 
zialmente attenuato il decreto 
biocca-pensioni. In un primo mo¬ 
mento - sollevando fortissime criti¬ 
che - il governo voleva utilizzare a 
questo fine un fondo di riserva del 
Tesoro intoccabile. . 

Dove ha trovato il governo questi 
fondi? ha copertura è quasi com¬ 
pletamente aleatoria, a parte il dre¬ 
naggio fiscale. Si tratta di uno 
schiaffo agli impegni presi negli 
scorsi anni con i sindacati. Dei 
1000 miliardi destinati originana- 


mente al rimborso degli effetti del 
fiscal drag su Ile buste paga (ovvero 
le tasse che noi paghiamo in più a 
'■ causa dell’inflazione), solo 400 sa- 
- ranno davvero restituiti: quelli che 
■ spettano alle famiglie monoreddi¬ 
to sotto i 30 milioni di imponibile. 
C Gli altri, niente; ovvero, grazie al 
Cavaliere avranno pagato più tas¬ 
se. Poi, secondo le dichiarazioni di 
Grillo si sottraggono 1.237 miliardi 
da alcune tabelle della Finanziaria 
, e la legge di bilancio. Si tratta di ta- 
' belle che comprendono finanzia- 


Accordo a Pont edera , 

* La Piaggio conferma 
650 lavoratori 
assunti a termino 

La Piaccio, ha deciso di 

■ «confermare complessivamente, 
fino ad oggi, 650dei lavoratori 

i attualmente assunti a tempo 
determinato». Ne dà notizia una - 
‘ nota della società di Pontedera 
, nella quale si affanna che si è .> 
concluso positivamente II » 

: confronto tra Piaccio e v- 

• organizzazioni sindacali sul 
"‘-«pacchetto' di progetti e Iniziative 

dell'azienda per II lancio di «una 
*' nuova, determinante fase di 
„ cambiamento». In particolare le 
organizzazioni sindacali hanno 
comunicato la propria disponibilità 
? al -perseCulmento della massima 
utilizzazione dee» Impianti, alla 
v nuova organizzazione del lavoro •- 
basata sul coinvolgimento di tutto 
Il personale sul progetti di . 

. miglioramento continuo, nuovo 
modello di relazioni Industriali». Più 
- specificamente, saranno Impiegati 

■ strumenti di efficienza quell II • 

\ lavoro su più turni per sai giorni alla 
settimana e le ferie a scorrimento. 
Positivo, Infine, l’esito del 
confronto sulla specifica tematica 
del lavoro notturno per II personale 
r femminile In fase di assunzione dal 
* 1 contratti a termine». 


menti per alcune leggi di spesa: 
mistero fitto - e quindi possibili 
sorprese - sulle leggi di spesa col- 

• pite. Gli ultimi 1.000 miliardi deri-, 
vano da una specie di trucco con¬ 
tabile a proposito del condono 
edilizio. Dalla sanatoria ci si aspet¬ 
ta nel '95 8.000 miliardi, di cui 
5.000 destinati alle casse dello Sta¬ 
to: ebbene, i 3.000 miliardi prima 
destinati ai completamento delle - 
infrastrutture nelle aree abusive di¬ 
ventano solo 2.000. Da registrare, 
infine, che dei 2.200 miliardi già 
previsti per i programmi cofinan- 
ziati con l'Unione Europea, 1.600 
saranno riservati al Mezzogiorno. 

** r A 

La rabbia della Lega ’ 

I deputati del Carroccio escono . 
arrabbiatissimi . dalla sala ‘ della 
Commissione: contestano il taglio 
ai Comuni, criticano la sforbiciata 
(ancora misteriosa) al finanzia- 

• mento di leggi in vigore, se la pren¬ 
dono con Gnllo, Forza Italia e An, 
contestano la copertura finanziaria 
individuata. Vedremo se i segnali 
sulla famiglia lanciati ai Popolari 
avranno effetto. I Progressisti Cam¬ 
pateli! e Solaroli. invece, padano di 
«schiaffo al sindacato e ai Comu¬ 
ni». 

Pensioni, un giallo 

E sulle prensioni c'è un nuovo 
giallo. Ieri il ministro del Lavoro 
Mastella ha rilasciato montanti in¬ 
terviste in cui commentava la deci¬ 
sione del governo di ufficializzare 
l'impegno di pagare ai pensionati 
l'inflazione reale 1995, e non solo 
quella programmata. Eppure, fino 
a ieri sera a Montecitono non risul¬ 
tava alcun emendamento in pro¬ 
posito, e lo stesso sottesegretario 
Grillo si diceva del tutto all'oscuro. 
In tema di sanità, invece, il ministro 
Costa ieri ha assicurato che saran¬ 
no i cittadini ad autocertificare il di¬ 
ritto all'esenzione dai ticket per i 
medicinali. Ma anche in questo ca- 

, so, gli emendamenti nero su bian¬ 
co ancora non ci sono. Ci sono, in¬ 
vece, le prime proteste di medici e 
cittadini contro l'aumento del tic¬ 
ket e il taglio alle esenzioni. . ■» . 

E sempre sulle pensioni, c'è un 
polemico botta e risposta tra Silvio 
Berlusconi e le opposizioni di sini¬ 
stra sulla risoluzione del Parlamen¬ 
to Europeo che ha bocciato i prov¬ 
vedimenti del governo in tema di 
previdenza. Per il Presidente del 
Consiglio, (a mozione «è un'indebi¬ 
ta ingerenza su materie proprie di 
ogni Stato, frutto di giudizi somma¬ 
ri. votata senza conoscere bene la 
matena». Replicano i leader di Pds 
e Rifondazione, D'Alema e Berti¬ 
notti da Pisa: «Il nostro potere è evi¬ 
dentemente diabolico». , 









Un momento del corteo; Ieri a Roma, del dipendenti degli Enti locali 


Alberto Pais 


Sciopero dei dipendenti degli Enti Locali. Larizza: «È vero. Queste sono lotte politiche» 

Roma, la carica dei centomila 


Centomila lavoratorici e lavoratori degli Enti locali han¬ 
no invaso Roma. Contro la finanziaria e per il contratto 
di lavoro». Dal palco di piazza San Giovanni ha parlato ’ 
il segretario generale della Uil, Pietro Larizza: «Ci accu¬ 
sano di fare scioperi politici. È vero.' Queste sono lotte, 
politiche con nome e cognome. Nella loro carta d’iden¬ 
tità c’è scritto: previdenza, sanità, contratti, sviluppo,’ 
occupazione, Mezzogiorno». ’ 1 ’ ’, ' ' 


■MANUELA RISANI 


m ROMA. «Questa volta non si può - 
e non si deve perdere». È lo striscio¬ 
ne più impegnativo, quello dei la¬ 
voratori del Comune di Genova. 
Ancora una volta una inedita geo¬ 
grafia si disegna per le strade di Ro¬ 
ma. 11 Molise sfila accanto al Vene¬ 
to, Brescia appena prima di Sassari 
e Firenze. I veneti sbeffeggiano il '• 
«governo Pinocchio» con decine di , 
nasi di carta e cantano sull'aria di • 
Bandiera Rossa: «Fora i schei che i 
ne gà ciavà». Traduzione: fuori i 
soldi che ci avete fregato. Ed ecco i 
pugliesi: suU’aria della cattolicissi¬ 
ma «Mira il tuo popolo» fanno il.' 
verso al presidente del Consiglio. 

Roma e il Lazio hanno preso 
ispirazione da! candidato Loche, 
quello di Avanzi: «Contratto 1 . Ora! >* 
Subito' Adesso 1 ». Le «tate» degli asi¬ 
li si sono mascherate, e animano la ' 
«ruota della Fortuna», baracchino 
che come gira gira. Ma con Beriu- - 
sconi ci si rimette sempre. Sono * 
centomila i lavoratori e le lavorasi- * 
ci degli enti locali che ieri hanno * 
invaso Roma. I motivi della prote¬ 


sta sono gli stessi che lunedi aveva¬ 
no portato in piazza 50 mila «mini¬ 
steriali»: no alla Fmanaziaria, no al . 
blocco delle pensioni, rispetto de- r 
gli accordi per il pubblico impiego, '' ■ 
aumento del 6% per tutti, nuova or¬ 
ganizzazione del lavoro attraverso ; 
la contrattazione decentrata e con- • 
tratto, contratto, contratto. Lo chie¬ 
dono tutti, con slogan e cartelli, / 
con canti e tarantelle. Disincantati. 5 
ironici («Ora i diritti li chiamano il- ■ 
lusioni»). Dignitosi («lo ho la co- ' 
scienza a posto: non ho votato Ber¬ 
lusconi»). Beffardi («Nella fattona - 
degli animali. divoran contratto. * 
pensioni e ospedali»). Politicizzati 
(«Quest'uomo sta realizzando il 
piano di nnascita della P2).. . 

«Colpiscono la dignità» 

Lo grida dal palco della storica 
piazza San Giovanni il segretano 
della Funzione Pubblica Cgil. Pao¬ 
lo Nerozzi: «Siamo qui non solo 1 
perché colpiti da un governo che . 
straccia gli accordi, ma perché col¬ 
piti nella nostra dignità, nei nostri ' 


sacnfici, net nostri sogni. Non sia¬ 
mo venditori di Parmacotto, non ■ 
vogliamo diventare servi di un go¬ 
verno che vuole solo npnstmare 
gerarchie e centralismo». Anche la ■ 
Lega delle autonomie locali ha 
chiesto, giusto l’altrieri. che i tempi 
per il rinnovo dei contratti si strin- 
ganq.,4)ocJie r amministrazioni, pe¬ 
rò. hanno'scelto ieri di essere pre¬ 
senti in piazza con i loro gonfaloni 
e i loro sindaci. Nel corteo c'erano 
quelli di Calderara di Reno e di 
Crespellano (provincia di Bolo- ‘ 
gna), di Valmontone, Segni, Ge- 
nazzano, Velletn, Mentana, Canta- ' 
lice per il Lazio. «È un peccato», 
commentano i sindacalisti. E Ne¬ 
rozzi conclude il suo intervento 1 
con un consiglio: «Meno convegni 
e più amministrazione». 

È la volta del segretario generale - 
della Uil Pietro Larizza. Prende in 
giro Urbani: «È l’unico al mondo ’ 
che ha fissato il principio della pro¬ 
duttività di massa. Misurata a chili e 
quintali. Non potendo dimezzare i 
dipendenti, dimezza l’inflazione: 
3?ó a tutti. 3% ad una parte, per 
■premiare la produttività". Ovvero: 
metà dei dipendenti pubblici avrà 
la copertura dell’inflazione degli ! 
Stati Uniti, l’altra metà quella del- ’ 
l'Argentina». Larizza procede con ' 
le cotiche alla Finanziaria, poi arri¬ 
va al nodo politico: «Il governo dice ' 
che il dialogo con il sindacato non ; 
si è mai interrotto: ma è un dialogo ’ 
a lunga, lunghissima distanza. Una " 
distanza tanto grande che non riu- * 
sciamo a sentirci. Il governo non 
sente la voce dei dintti e quella del¬ 
la rabbia di lavoraton e pensionati. 


Parliamo lingue diverse». 

E ancora: «Ci accusano di fare 
sciopen politici. È vero. Sono lotte 
politiche con nome e cognome. 
Nella loro carta d'idenhtà c'è scrit¬ 
to: previdenza, sanità, contratti, svi¬ 
luppo, occupazione, Mezzogiorno. 
Certo-conclude-il nostro compi¬ 
to è quello di engoztare, e siamo 
pronti a farlo. Ma non negoziere¬ 
mo si» dintti fondamentali». ’ 

» <M 

«Distruggono II weifare» - 

In piazza interviene anche Hans 
Engelberts. segretano generale del¬ 
l’intemazionale dei Servizi Pubbli¬ 
ci. «Dopo i disastri compiuti dai go¬ 
verni conservaton e liberisti in Gran - 
Bretagna, negli Stati Uniti e in tanti 
altri Paesi, è ora l'Italia ad essere in¬ 
vestita da una politica governativa 
che ha come unico scopo la distru¬ 
zione del weifare state. Per questo 
- dice - la lotta del sindacato italia¬ 
no acquista, per tutta l'Europa, un 
valore emblematico». Perché quel- 
. la liberista «è una politica leroce. ‘ 
che fa pagare tutto ai più deboli. ' 
Non è questa l'Eurpa che voglia¬ 
mo. In gioco - aggiunge - sono an¬ 
che la democrazia e la giustizia so¬ 
ciale. Lo sciopero, queste piazze - 
termina Engelberts - sono i nostn 
mass media. Noi non abbiamo te¬ 
levisioni. Ma abbiamo la voce di 
milioni di iscntti. Sono qui per dirvi ' 
che Ja vostra voce non andrà spre- ‘ 
cata e che noi nelle sedi europee ' 
ed intemazionali - spiegheremo 
quello che sta succedendo in Italia ‘ 
e lavoreremo per aumentare la so- 
lidanetà nei vostn confronti». - 
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Il segretario della Cgil: sulla Finanziaria il governo fa solo chiacchiere^ 


Cofferati: «Sono sempre meno affidabili» 


DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE URBANO 


m BRESCIA. Nel baratto dì fronte 
all’entrata operai dell’Om-Iveco 
c’è profumo dì caffè e di lotta. Cip- 
. putì è soddisfatto. «E si, stamattina - 
nei reparti non si nusciva nemme¬ 
no ad accendere la luce. Tutto 
spento. Tutto fermo. Tutti in scio¬ 
pero». SI. i mille del primo turno ■ 
erano tutti ad ascoltare Sergio Cof- 
ferati. Come è andata? «Bene. Mol- (' 
ta consapevolezza e molta respon¬ 
sabilità. Quella di chi vuole andare 1 
avanti». Cofferati è seduto a un ta- , 
volino davanti a una tazzina calda. 
Una pausa prima di ripartire sotto 
la pioggia. La battaglia contro «l’i¬ 
niqua» finanztana prosegue. Con 
- una richiesta secca: stralciare tutti t 
capitoli relativi alla previdenza e " 
metterli in un disegno di legge da ■' 
discutere con le organizzazioni ’ 
sindacali. . . 

Previsioni? * ' ’ ' '' 

■ Difficile fame. Per ora da parte del - 
governo vedo solo aggiustamenti ~ 
marginali e soluzioni qualche vol¬ 
ta niente affatto brillanti che ripro- * 
pongono una disparita di tratta¬ 


mento tra pubblico e privato. Co¬ 
me se non bastasse si annunciano 
decisioni a favore dei pensionati, 
ma pot non si adottano i provvedi¬ 
menti relativi. Per garantire le pen- ■ 
sioni dall'Inflazione reale nel '95, 
ad esempio, ci sono solo due stra¬ 
de: ripristinare lo scatto di contin¬ 
genza di novembre, cancellato 
dal governo. Oppure varare un de¬ 
creto legge specifico. Altre ipotesi 
sono solo chiacchiere, v, 

Chiacchiere e basta? , 1 
No, anche le chiacchiere hanno 
una loro paradossale verità: con¬ 
fermano che il governo ha menti¬ 
to spudoratamente sugli effetti 
che le sue decisioni avrebbero 
avuto sulle condizioni di vita dei 
pensionati. 11 governo si affanna, 
alla ricerca di espedienti tattici per 
dare la sensazione che il clima 
stia mutando. I fatti, però, sono in 
tutta evidenza di segno contrano. 

Proprio nessun spiraglio? - 
Le distanze tra noi e il governo re¬ 
stano immutate. E questa pratica 
degli annunci senza contenuti 


certi ripropone seriamente il pro¬ 
blema dell'affidabilità di questo 
governo. 

A distribuire fiducia e speranze 
Berlusconi è andato nello stabi¬ 
limento Ipermodemo di Melfi, 
una fabbrica vera... 

Melfi è stata un'altra delle tappe 
della strategia del governo basata 
solo sugli annunci - seguiti ■ dal 
niente. E i fatti quando ci sono 
non comspondono mai alle pro¬ 
messe. È stato cosi con la modifi¬ 
ca al blocco. A parole avevano ga¬ 
rantito ai pensionati che sarebbe¬ 
ro stati tutelati dagli effetti dell’in¬ 
flazione. Poi quando hanno scritto 
il provvedimento non c'era traccia 
di come avrebbero mantenuto 
l'impegno. La stessa cosa capita 
con Melfi. Viene usato come cassa 
di risonanza degli impegni del go¬ 
verno verso il Mezzogiorno. Ma 
poi quali siano questi impegni 
non si capisce. _ 

Come giudica II ruolo della Con¬ 
fi ndustrta hi questa fase? • 
Sostenendo la politica economica 
del governo diventa nei fatti an- 
ch'essa un obiettivo dell'iniziativa 


sindacale. E comunque sottovalu¬ 
ta alcuni rischi compiendo un er¬ 
rore clamoroso. Temo che se i la¬ 
voratori venissero a trovarsi senza 
un sistema di tutele pensionistiche 

• adeguate andrebbero alla ricerca 
. di compensazioni, individuali o 

collettive poco importa, attraverso 
la contrattazione aziendale. 

Accordo diretto sindacato-go¬ 
verno o la battaglia si sposterà 
In Parlamento? 

No, no. Bisogna continuare a ri¬ 
vendicare un confronto diretto co- 
r ‘ me abbiamo fatto finora. Poi ap¬ 
prezzerei anche eventuali modifi¬ 
che che dovessero venire dal di¬ 
battito parlamentare. Dove peral- ' 

• tro alcuni elementi di novità sono ; 

• emersi sulla base della lotta del t 

sindacato. - - 

Lo Stato deve però fare I conti 
con un deficit abissale.» .• , 

Ci sono delle priorità che il gover¬ 
no non vuote affrontare. So che la 
„ lotta all'evasione potrebbe non 
dare un gettito rilevante nei primo 
anno, però, indicherebbero una 
disponibilità e una direzione di, 
rotta del governo. Bene, di questo 
non c'è traccia net suoi provvedi¬ 


menti. E nemmeno di un impegno 
a disboscare le agevolazioni che 
avrebbe, invece, un immediata ri¬ 
caduta positiva sul bilancio dello 
Stato. Tramonti dopo aver spiega¬ 
to che le agevolazioni sottraggono 
alle casse pubbliche 80mila mi¬ 
liardi l'anno ha partorito un topo¬ 
lino di 3mila miliardi per il '95. E 
dagli interventi del governo sono 
escluse le banche, te assicurazio¬ 
ni, le grandi imprese agricole e in¬ 
dustriali. Si preferisce colpire gli 
anziani. « • .a 

Nel governo c'è chi dice che do¬ 
po la finanziaria tutto tornerà 
tranquillo. È cosi? 

Hanno fatto male i conti. Loro 
hanno messo in moto un proces¬ 
so che rischia, se non viene arre¬ 
stato, di rompere alcune regole 
importanti dei rapporti tra le parti 
sociali. 

Cosa manda a dire a Berlusco¬ 
ni? 

Che si convinca a cambiare alcu¬ 
ne parti della finanziana perchè il 
nspetto delle esigenze delle parti 
più deboli del Paese è un elemen¬ 
to decisivo della qualità della no¬ 
stra democrazia. - «.'«•- 


Fiom, Firn e Uilm piemontesi 

«Assicurazioni e pubblicità: 
Colombo e l’Inps 
intervengano sul Gran Giurì» 


a TORINO. Un invito ed un solle¬ 
cito ad assumere iniziative nei con¬ 
fronti del Gran Giuri per la pubbli- " 
cità è stato avanzato dai segretan 
regionali di Fiom, Furie e Uilm del 
Piemonte, al commissario straordi-, 
nano dell'inps. Mano Colombo, in 1 
matena di messaggi • informativi 
sulle pensioni. In una lettera, Giu¬ 
seppe Avonto (Firn), Giorgio Cre- 
maschi (Fiom), e Giorgio Rossetto 1 
(Uilm) senvono «constatando l'e¬ 
norme influenza che ha oggi la co¬ 
municazione mediale sui cittadini 
ed in particolare sui lavoraton, sia¬ 
mo preoccupati perchè proprio 
quello della comunicazione sta di¬ 
ventando-un terreno nuovo di 
scontro sociale e politico». 1 tre se¬ 
gretan piemontesi si dicono preoc¬ 
cupati «non solo dei messaggi in¬ 
formativi che vengono dati da! 
giornalismo più o meno qualifica¬ 
to», ma soprattutto dei messaggi 
promozionali che le imprese assi¬ 
curative stanno lanciando attraver¬ 


so i mezzi più diversi (radio-televi- 
sioni, giornali, lettere e matenale 
documentano inviati a domicilio), 
«i quali realizzano una concorren¬ 
za ed una profonda slealtà nei 
confronti dell'inps Anche compa¬ 
gnie assicurative sene si presenta¬ 
no ai letton/ascoltaton come inte¬ 
ressati dettatton del sistema preve- 
dcnziale pubblico, dicendo che ta¬ 
le sistema non ce la fa più e sta per 
crollare, perciò bisogna nvolgersi 
al pnvato che può garantire di più 
e meglio» - <■ 

Da qui, quindi, il sollecito dei 
sindacalisti al commissario straor¬ 
dinario dell'inps ad assumere un’i¬ 
niziativa nei confronti del Gran 
Giurì per la pubblicità, «perchè in¬ 
tervenga su queste slealtà politico- 
commerciali e nchiami alla corret¬ 
tezza dei messaggi, tutte le società 
assicurative, che invece oggi prati¬ 
cano un allarmismo martellante 
ormai ai limiti dell'aggiotaggio». 
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grandi opere. Accordo Comune-Governo. Sdo: a gennaio la lista dei ministeri da trasferire 


Traffico in tilt 
Ieri paralizzati 
la Tangenziale 
e il centro 

Un’altra giornata Internala per II 
traffico, Ieri, a Roma. La mattina la 
manifestazione del dipendenti . 
degli enti locali ha bloccato la 
città dalle 8 alle 13. Sono state \(. 
chiuso al traffico le strade 
percorse dal corteo, da piazza del 1 
Cinquecento, 9 via Cavour, via 
LaMcana,via Mondana flnoa 
ptezzateApplo. Al pomeriggio al è 
bloccata la tangenziale. Chiusa 
l’uacItaperlaPienestlnaeuri" ' ” 
tratto di stradada Porta Maggiore 
a piazzala Prene s t ln o dalle'15 alle : 
18. Il traffico si è riversato su via 
del Plgneto e sulla Caslllna. E . . 

questo ha provocato un blocco v i ; 
totale della Tangenziale, da piazza 
Lodi In direziono Salarla. I motivi' 
della clriuaura: la ricerca affannosa 
da parte della Pollzladel due 
, rapinatori della gioielleria di via . 
Prenestlna. Una rapina tragica che 
si è conclusa con un omicidio. File 
e Intasamenti dalla mattina alla 
sera dovuti anche all’Incremento - 
del mani privati: molti cittadini 
hanno pensato Infatti che lo 
sciopero riguardaste anche I mezzi 
pubblici e hanno preso l’auto. . 


a Dopo le campane a morto per 
«Roma capitale», con i tagli della fi¬ 
nanziaria sui fondi del triennio '95- 
'97, sembra suonata l’ora della re- 
surrezione. Ieri si è riunita la Coni-, 
;\ \ missione per. Roma capitale, per la 

- prima volta dalt’insediamento del 
' . nuovo governo. Presenti, oltre il 

nuovo presidente della commissio¬ 
ne Luigi Grillo, e il sindaco Rutelli, i 
tre ministri Radice (Lavori pubbli- 
• ci), Matteoli (Ambiente), Fisichel¬ 
la (Beni culturali), il presidente- 
delia Provincia Ricci.e il viceprésir. 

. dente della Regione Damata. Tn 

■ conclusione tutu soddisfatti e : in-' 

, tenzionati a rilanciare la legge co¬ 
me strumento di riorganizzazione 
strategica dellaqapjtaie, EL un. im- 

- pegriopre^isodelgovemùrlo^po- 
stàmentò : di-élcuni Ministeri riellè’ 

; sedid^UoSdo., . iua tt!:ah.1 

Oltre a registrare l’ac'coido dei 
presenti sul fatto che la legge, co- 
- me hanno sottolineato Grillo e Ru¬ 
telli, «non può limitarsi a fare il pic¬ 
colo cabotaggio disperdendosi viri: 

; un arcipelago di piccoli interventi, 
realizzabili anche con fondi ortii- 
• nari, ma deve inseguire obiettivi 
strategici di ampio respiro via !riu- 
. nione è servita esserizialmente-per 
varare lo spostamento di .risorse, 
esistenti da alcuni obiettivi ad altri. 

: Sottostati «definanziali»alcuni pro- 
■ ( ; getti per una somma complessiva ■ 
di 28 miliardi e 348 milioni ed è-sto--, 
’ - ta deliberata' la loro assegnazione 
ad altri progetti. Le riduzioni riguar- 
: dano interventi di riqualificazione 

di località periferiche (Torre Ange- 

■ la. Casilina. Morena, Labaro, e al- 
v tre), la realizzazione dei due .lotti a 

; ; via di Torrenova, - il parcheggio ; 
: ' Ostia Lido centro e il parcheggio ; 

: Ostia Stella Polare, la linea «G» del- 





La scalinata del Campidoglio 
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Pace fotta su 

Ma Rutelli strappa 

La riunione della Commissione nazionale per Roma capi- , 
tale ha registrato ieri l’accordo fra governo e Comune per ij 
rilanciare le legge. Saranno finanziate non opere margi- 
; n^ftià^rate^l^wme lo Sdo.dLgtìyjeipó'.s^è jmpegna- 
! to àstdfefdere'loispostàméhto di'.^uliùInHwtènhelJ.'aiea '/ 
dello Sdo entro la fine dell’anno. La commissione ha ap¬ 
provato la riprogrammazióne di oltre 28 miliardi di fondi V 
: residui. Ma per il ’95 Rutelli strappa solo 100 miliardi. ' : -y - 


«Roma Capitale» 

solo 100 TÉliardi 


la metropolitana. Villa Pepoli. I fi¬ 
nanziamenti sono stati invece con¬ 
centrati su opere immediatamente 
cantierabil! come la- progettazione 
e avvio della linea tramviaria Casa- 
letto-piazza Venezia, la ristruttura¬ 
zione di-piazza Capelvenere «Ca¬ 
sette Pater» Acilia, lo svincolo via 
Magliana - autostrada (Roma- Fiu¬ 
micino). Lo spostamento non è 
certo per «penalizzare le periferie», 
ha spiegato Rutelli, ma per «man¬ 
dare In spesa questi 28 miliardi che 
altrimenti, per motivi diversi, essen¬ 
zialmente amministrativi, non po¬ 
tevano essere spesi». Cosi il Consi- 


gito comunale si è orientato a 
• mandare avanti interventi imme- 
!* datamente, appaltagli «in modo 
S ; da non sprecare neanche una lira», 
e la Commissione, all’unanimità, 
i;V ha accolto la proposta. L'obiettivo,, 
ha spiegato ancora Rutelli, è quello 
: di «spendere tutto quello che ab- 
;' v biamo ereditato in modo che ii go- 
verno possa finanziare Roma capi¬ 
li; tale con nuove risorse in base ad . 
v alcune grandi direttrici prioritarie». » 
'.. • E il Comune, a detta del sinda¬ 
co. sta facendo «una corsa forsen- 
i. ; nata» per spendere, tanto è vero 


che «non c'è giorno, da qui alla fi¬ 
ne dell'anno, che non si preveda 
1 una gara d'appalto. E i soldi del 
: Comune - ha assicurato Rutelli -an- 
: dranno tutti in lavoro, occupazione 
e interventi.concreti». Certo.se poi i 
’ finanziamenti del governo si limite-, 
ranno a quei' 100 miliardi, h'a;con- 
clùsò',' «Ronfia capitale 'reste- una 
buona intenzione». E ii senatore 
Grillo si è associato: «100 miliardi ; 
non sono uno stanziamento ade¬ 
guato, ma la manovra del governo l 
quest’anno è stata molto severa». - 
Altri fondi, secondo lui. possono 
. per* essere recuperati «calamitan- : 
. do sulla capitafe risorse-private- 
; (iniziative che si autofinanziano)» 

. e in «fase di discussione parlamen¬ 
tare della finanziaria». 

II sindaco ha anche annunciato 
la partenza dello Sdo «che-ha già 
oggi i primi clienti, tra i quali le Fer- 
. rovie dello Stato». Manca solo l’o¬ 
rientamento del governo sulle 
- strutture pubbliche che andrebbe- 
: to spostate dal centro storico alfa-, 
rea di Pietralata-Tiburtina. E Grillo, 
da parte sua, ha assicurato che tale 
orientamento arriverà a tempo re¬ 
cord. «comunque entro quest’an- 

no». }*•y- »V, )iV-. r 


Fs e Telecom hanno deciso 
Si spostano lOmila addetti 

i -Finalmente, dopo 30 annl parte lo Sdo«. RtrtttlIHo annuncia - 
con soddisfazione al termine del lavori del lo Commissione - - 
per Roma capitale. Con la delibera per l’acquisizione delle 
: aree, approvata martedì scorso dal Consiglio comunale. Il 
- progetto del nuovo Sistema direzionale orientale entra 
f Infatti In fase attuatlva. Il Comune di Roma, entro II prossimo 
' gennaio, predisporrà II Progetto d’area per II comprensorio <0 
Pletralata e la riqualificazione della stazione Tlburtina e - y. 
delle aree adiacenti, un nuovo Insediamento per20-25000 ' 
Impiegati. La finalità prioritaria dello Sdo è quella di 
assorbire strutture pubbliche che ora Intasano II contro ' ' 

, storico. C’è già una Intasa per insediare neH’aroa dello Sdo ' 
Importanti strutture dlrazlonatl come le nuove sedi di 
Telecom e di Fs spa, per un totalo di lOmila Impiegati. -% 
L'assessore alle politiche del territorio Cecchini ha colto 
. l’occasione per sottolineare che »ll trasferimento delle 
attività non sarà un mero spostamento fisico, ma una : 

occasiona di modernizzazione dell’Intero apparate della ; 

pubblica amministrazione-. Poiché «le aedi offriranno - 
ambienti e servizi di alta qualità (reti di trasmissione dati, 
Teleporto, edifici Intelligenti, ecc.) In grado di migliorare e ’ 
rendere più efficienti le condizioni di lavoro». Ora si aspetta 
solo che II governo Indichi quali ministeri spostare nelle - 
nuovo sedi. Il sottosegretario alla Presidenza del Consiglio, ■ 
sen. Grillo ha promesso cheto farà entro l'anno. 

-.-l'.iil'."''/---1’ ,' ' £'r : -'V ' 


E i parcheggi 
«pagano» 
nuove piazze 


m La ridefinizione del Piano urbano parcheg¬ 
gi, per complessivi quarantamila nuovi posti au¬ 
to, distribuiti in cinquecento localizzazioni, ha 
visto giovedì in consiglio comunale la realizza¬ 
zione di un ulteriore passo, cioè l’approvazione 
dello schema della convenzione che disciplina 
il rapporto tra comune e privati: e questo voto, i 
dice il Vice Sindaco Walter Tocci, «è il comple¬ 
tamento del lungo iter che, sbloccando e ridefi¬ 
nendo il Piano parcheggi, ha consentito di rea¬ 
lizzare già 930 nuovi posti auto, di averne in fase : 
di realizzazione circa settemila, di cui 2.350 affi¬ 
dati a privati. E l'obiettivo è sbloccarne diecimi¬ 
la entro la fine dell'anno», 

Il principale elemento di novità dello schema 
di convenzione, spiega Tocci, è costituito dal 
meccanismo che mette in moto un notevole vo¬ 
lume di investimenti privati, anche con un esito ; 
di rilancio occupazionale, e stabilisce che il pri¬ 
vato in convenzione impegni una parte della 
quota dovuta per il diritto di superficie per la ri¬ 
qualificazione urbana. Cioè, per ogni metro 
quadro di parcheggio realizzato da un privato ci 
sarà una somma che quello stesso privato do- ■ 
vrà non trasferire al Comune, ma utilizzare di¬ 
rettamente. semplicemente dimostrando Tenti- !-'■ 
tò della spesa sostenuta.per la realizzazione di 
qualcosa di utile socialmente: una piazza, l'ar¬ 
redo di un gardino, o altro. I punti di intervento 
saranno scelti su proposta delle circoscrizioni. 

«Il comune programma, non spende niente, f 
mette in moto capitali privati e risponde a una 
: domanda sociale. Si produce ricchezza ec orto- - 
mica e ricchezza sociale», aggiunge Tocci, e 
sottolinea che l'intenzione della amministrazio¬ 
ne è di puntare, per quanto riguarda in partico- 
_ lare le periferie, sopratutto sulle piazze.» eie- ; 

menti di qualità e di identità urbana». In questo ; 
-i-modo,-circa duecentomillardi saranno'investiti 
■ - subito per il recupero ambientale della-città: - ■ 
Intanto, altri interventi che devono essere 
realizzati dai privati hanno completato l'iter di 5 
approvazione tecnica: cosi, a via Giordani (124 
; posti). Piazza San Saturnino (88 posti), via Ga- 

- .lati (218).viaLeibnitz (69) viaPilotto (lObpo- 
, sti), si aggiungono via Marsala <.309 posti), via 

Zanardini (49). via delle Sette chiese (7), via : >- 
Varo, via Prisco, via Gallo (445), via Arcidiaco- 

- no (60), piazza Melozzo da Foril (97), piazza 
La Salle. (778), per un totale di 2350 posti auto, -f 

Complessivamente, il Piano urbano parcheg- 
gi prevede 40.000 nuovi posti auto, su cinque- 
cento localizzazioni, per un volume di investi- 
menti di 1500 miliardi cica, che dovrebbero : 
produrre, applicando i parametri del comparto w' 
edilizio, seimila posti di lavoro in due anni.E - 
• l'amministrazione comunale ricorda ai cittadini y 
; che alla pagina 610 di televideo, si può trovare > 
Taggiomamento quotidiano sulle concessioni f 
assegnate e il numero di posti auto in prepara- „ 

: zione., »•.- Ó/?.C. ; 


Parte il nuovo servizio delTAma. Ma cestini solo alla Befana 

Giubbe blu da ieri in strada 
Consigli e multe a chi sporca 

Strade piene di cicche, cartacce e lattine? Da ieri, nel Educazione e informazione, per : ; 
.centro storico, dieci- operatori deU’Ama, in divisa blu, :SSawBoàdiSioMtegrSri- ; 
tengono sotto controllo la situazione. Per ora, il loro ’• tà. Poi, progressivamente, il lavoro 

compito è sensibilizzare,'informare. Poi cominceranno ; assumerà anche un carattere re¬ 
anche a fare le multe: da trenta a cinquecentomila lire, ' ^^ iv fn dnq^efop^ó^Sattte" \ 
secondo la gravità dell'infrazione, ma per alcuni casi ) assicurerà la vigilanza e la presen- 
c’è anche la denuncia penale. E il Comune annuncia' za costante sui territorio, avrà un 
l’arrivo dVSOOO nuovi cestini per le immondizie, v. -^ : KE ' ; 

'j'p « !■ C : ■ occuperà di far rispettare le dispo- - 

1 ' ' v ’ ’’ " v - ' - ( sizionì vigenti in materia: infine, fa- : ; 

.. . MINAUUAcanati • rà le contravvenzioni. Le sanzioni 

m Chi sporca, paga. Anzi, paghe- - dra delTAma ce la avevano già. Ma : 

rà. perchè, per i primi tempi, la . i dieci che da ieri hanno ricevuto il ■ Slavità delle violazioni. Ad esem- ■ 

squadra contravvenzioni delTa- nuovo incarico, si muovono indos- : P l0: 1 nvenditon di butta, se non > 

zienda municipale ambiente si li-. sando ia divisa blu dell’azienda, e - | en 8° n0 Pyj(|° » intorno alle . 
miterà ad un compito di informa- sono dunque immediatamente ri- ’< lor 9 . rivendite, - potranno^ essere 
zione e sensibilizzazione della cit- conoscibili, sono collegati con il multati per trentamila lire. Quaran- . 
tadinanza. ...centro operativo dei vigili urbani, ' temila, invece, per chi butta a terra ; 

Da ieri, in prima e diciassette»- )■ con i quali è prevista la più stretta ; carta, o mozziconi di sigarette, ot- ■■■:■ 
ma circoscrizione, cioè nel centro • collaborazione: e sono, a quanto è tantamila per chi getta nei conterà- 
storico di Roma, chi abbandona ri- stato spiegato, molto motivati al lo- :ori sostanze chimiche o nfiuti ur- 
liuti, chi butta a terra cartacce, chi .ro nuovo impegno. Hanno latto P ar " pericolosi: e per chi smaltisce 
lascia cadere il mozzicone di siga- domanda per potervi accedere, irregolarmente rifiuti tossici nocivi 
retta acceso, potrebbe'essere, sor- , dai loro precedenti incarichi in ' cinquecentomila lire. Per aiutare i 
preso, richiamato a un comporta- azienda, e hanno seguito un corso, ; cittadini a rispettare le regole, sono 
mento di maggiore civiltà, infine centrato in particolare sulle moda- in arrivo diecimila nuovi contenito-' 
multato, da uno dei dieci-operatori ,%lità di comunicazione con l'utenza. ri per le immondizie. • t v: 

che sono stati assegnati allo speci- L'operazione parte con una fase ' A presentare l'iniziativa, a Piazza 
fico incarico della vigilanza. In sperimentale di novanta giorni, su del Popolo, c’erano il presidente 
realtà, la facoltà di elevare contrav- - un territorio limitato, per quanto delTAma Giancarlo Pinchera, il di- 
venzioni a chi viola i regolamenti importantissimo per il grande af- . rettore generale Franco Sensi, il co- 
perla pulizia della città, icapisqua- flusso turistico. ■ mandante dei vigili urbani Sepe 


niNAlDA CANATE 


un Chi sporca, paga. Anzi, paghe- ; 
rà. perchè, per i primi tempi, la 
squadra contravvenzioni dell'a¬ 
zienda municipale ambiente si li-. 
miterà ad un compito di informa- 
zione e sensibilizzazione della cit¬ 
tadinanza. ; 

Da ieri, in prima e diciassette»- ' 
ma circoscrizione, cioè nel centro • 
storico di Roma, chi abbandona ri¬ 
fiuti, chi butta a terra cartacce, chi- 
lascia cadere il mozzicone di siga¬ 
retta acceso, potrebbe'essere, sor--, 
preso, richiamato a un comporta¬ 
mento di maggiore civiltà, infine 
multato, da uno dei dieci operatori 
che sono stati assegnati allo speci¬ 
fico incarico della vigilanza. In 
realtà, la facoltà di elevare contrav-. 
venzioni a chi viola i regolamenti 
per la pulizia della città, i capisqua¬ 


dra delTAma ce la avevano già. Ma 
i dieci che da ieri hanno ricevuto il 
nuovo incarico, si muovono indos¬ 
sando la divisa blu dell’azienda, e 

* sono dunque immediatamente ri¬ 
conoscibili, sono collegati con il 

■ centro operativo dei vigili urbani, 
‘ con i quali è prevista la più stretta 
collaborazione: e sono, a quanto è 
stato spiegato; molto motivati al lo¬ 
ro nuovo impegno. Hanno fatto 
domanda per potervi accedere, 
. dai loro precedenti incarichi in 
azienda, e hanno seguito un corso, 
centrato in particolare sulle moda- 
',5 lità di comunicazione con l'utenza. 
L'operazione parte con una fase 
sperimentale di novanta giorni, su 

• un territorio limitato, per quanto 
importantissimo per ii grande af¬ 
flusso turistico. 



L'azienda promette contenitori 
«lOmila e con i portacenere» 

■ Si fà presto a dire Roma pulita: ma che cosa fare della sigaretta, della 
carte unta, degli scontrini che non servono più. o della lattina vuota, se i 
cassonetti e gli altri contenitori per la nettezza urbana sono spesso stra¬ 
pieni. inutilizzabili, e comunque sempre troppo pochi? Insomma. qual¬ 
che contenitore in più non guasterà. E ne sono in arrivo diecimila circa. 
8.000 di nuovo modello, con una parte predisposta come portacenere: gli 
altri sono del tipo coasentito per l’arredo urbano del centrostorico. Entro 
quattro mesi circa) diecimila nuovi contenitori dovrebbero essere piazza- : 
ti. Attualmente, i cassonetti sono circa 65.000, ai quali vanno aggiunti cir¬ 
ca 17.000 trespoli cor. i! sacco a perdere. 1 cestini gettacarta sono circa 
11.000. e 10.000 i cestini da palo. Totale. 21.000 piccoli contenitori circa. 
Se per Natale, o poco dopo saranno diventati 31.000. la situazione, con 
un pò di buona volontà collettiva, potrebbe veramente migliorare., , » ■ 


ASSOCIAZIONE 
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Un agente dell'Anta addetto a multare chi sporca 


Ivano Pais/Photo Press 


Monti: a fare I suoi auguri alle, 
squadre è arrivato anche il sindaco 
Francesco Rutelli. Il senso dell'o¬ 
perazione? Roma pulita. Ma biso- 
gnerebbe partire con l’educazione 
ad una città pulita fin dagli anni ,(- 
della scuola. «Bisogna imparare. . 
conclude Pinchera, a comportarsi ; 
come se la nostra casa non finisse 
al portone, ma continuasse anche . 


nella strada». Le squadre si avvia- ; 
no: sta arrivando in piazza Mauri¬ 
zio Costanzo, e alla foto-ricordo ' 
con il sindaco se ne aggiunge 
• un'altra, quattro operatori in blu, 

; con i berrettini, insieme al popola¬ 
re gimalista. Appuntamento tra , 
qualche settimana, per il rendicon- ' 
to sui primi andamenti dell'opera- 
. zione Roma pulita. ■ ; -r” . • 


Per il risanamento e il recupero 
dell'Esquilino 

L'AI.C. apre un ufficio informano™ In via Machiavelli. 50 ■ Tel. 4467318 - 4467252 

- Le normative per il recupero edilizio ■ 

- / finanziamenti ; . 

- Le procedure tecnico amministrative 

A.I.C. UN'ESPERIENZA ASSOCIATIVA 
AL SERVIZIO DEI CITTADINI 

Via Meticcio Ruini, 3 - Roma • Tel. 4070321 
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Uccidono l’orefice, poi si fermano al bar a bere acqua, per panico. Arrestato uno dei rapinatori 


«Negro, che ci fai qui 
se non c’hai sigarette?» 
E giù botte dagli skin 


m «Sporco negro, che ci venite a 
fare a Roma, se non c’avete manco 
le sigarette?». Spiritoso, molto spiri¬ 
toso lo skin che l’altra sera ha pic¬ 
chiato Seraphino Makole, l'usciere 
quarantasettenne deH’ambasciata 
tanzanese, perché non aveva siga¬ 
rette. Forte dell'appoggio di due 
amici, lo skin s'è fatto bello davanti 
alle ragazze. Ha immobilizzato 
l'uomo che passava per il laghetto 
dell'Eur torcendogli un braccio 
dietro la schiena, mentre gli atri 
due rasati prendevano a pugni e 
calci il «negro» colpevole di non es¬ 
sere un fumatore. Medicato al San¬ 
t'Eugenio. l'uomo ha pochi giorni 
di prognosi per un labbro spacca¬ 
to. • srv:f 

Erano le dieci e mezza di giovedì 
sera. Come sempre, sulle scalinate 
di viale America, a due passi dalla 
fermata della metropolitana «Eur 
Fermi», c'erano greppi di ragazzi a 
ciondolare. Quasi tutti rasati, spes¬ 
so danno fastidio a chi esce dalla 
metro, e quello di giovedì non è il 
primo episodio di teppismo razzi¬ 
sta avvenuto It. Makole era poco 
lontano.. Camminava per conto 
suo, quando i tre ragazzi rasati e le 
loro compagne si sono avvicinati. 
Sorrisetti. sguardi da «duri», poi la 
domanda provocatoria: «Che, c'hai 
una sigaretta?». No, Seraphino Ma¬ 
kole non aveva sigarette. «Mi spia¬ 


ce, non fumo». Ottimo. Scusa per- ■ 
fetta. «.• ■' ..:. v » ■ r 

■/>; ■ È partita l’aggressione, le ragaz¬ 
ze, una rasata come gli amici, a go- . 
v dersi lo spettacolo, i tre ragazzi in 
: : azione. Il capo-banda, con tanto di : 

: , orecchino ai lobo, ha immobilizza- ; 

to l'uomo torcendogli un braccio ■ 
„ dietro la schiena e bloccandogli in- - 
, tanto il collo con il proprio, mentre 
i due gregari si «sporcavano le ma- 
; ni» sulla faccia del «negro», y*»* . ■ 
Pochi minuti, poi i sei sono fug- ? 

, giti e Makole ha chiesto aiuto a dei > 
;• passanti. Chiamato il «113», l’uomo 
"• è stato portato al Sant'Eugenio e 
.medicato. Poi ha descritto agli il- 
agenti del » commissariato Eur . 

! Esposizione gli aggressori. Che so-, 
i,‘ ; no riusciti ad agire indisturbati no- - 
V nostante i servizi di vigilanza parti- • 
colare istituiti per controllare la zo- ' > 
-i na, da tempo nota per la pericolo- > 
' sità dei greppi di skin che ci passa¬ 
no pomeriggi e serate. -• 

Era il 15 ottobre scorso, quando 
■ il missino Domenico Gramazio 
tuonava da un palchetto vicino a i. 
piazza Marconi contro «prostitute e 
' zingari», che sarebbero gli unici . 

' problemi dell'Eur. Ad applaudirlo, i ■ 
una cinquantina di ragazzi, per la «? 
; maggior .parte rasati, con il bòm- 
ber, e le facce molto spiritose. 

• ; CA.B. 


L'esterno della gioielleria In via Prenestlna. dopo la rapina 


Alessandro Bianchi/Ansa 




per una 


Ha reagito, forse,^perché, l'arma impugnata,da uno,dei 
rapinatori era fafsa;edèstato ucciso da qmrttrocolpi'di' 
uria calibro 357, sparati a bruciapelo. È morto cosi uri ; 
giovane orafo di 28 anni, Roberto Rossi, proprietario di \ 
una gioielleria in via Prenestina. La fidanzata era appe¬ 
na: usi’ta dal negozio. Uno dei rapinatori, Giuseppe La 
Costa, 26 ariìii, è stato arrestato dai carabinieri: si era 
fermato nel bar vicino a chiedere un bicchier d’acqua. f 


ANNATARQUINI 


■i 11 cadavere del gioielliere era 
per terra, la faccia sfigurata dai 
proiettili, e loro, due giovanissimi 
killer entrati per fare il colpo, non 
hanno capito più niente. Hanno la- 


vittima è il figlio del titolare, Rober¬ 
to Rossi, appena ventotto anni ed è 
stato ucciso per aver tentato di rea¬ 
gire mentre due balordi (che forse 
conosceva di vista) svuotavano la 


sciato cadere pistole e refurtiva. : -cassatone del suo negozio. Due ra- 
poi sono entrati nel primo bar sulla gazzi di ventanni che erano entrati 
strada per chiedere un bicchier impugnando una pistola giocatto- 
d'acqua. Avevano le mani e i vestiti -h lo, ma che poi, di fronte al pericolo 
ancora sporchi di sangue. Pochi , di finire in galera, hanno tirato fuori 
minuti dopo uno dei due, Giusep- un'arma vera e sparato all'impaz- 

,pe La Costa, era su una gazzella zata. '-KZvj. ?;• 

dei carabinieri con le manette ai Era da poco passata l’una quan- 
polsi, arrestato con l'accusa di do Giuseppe La Costa, 26 anni, e il 
omicidio, mentre il complice è riu- Y suo complice hanno bussato al ne- 


. scito a fuggire. £ la storia di una ra- : 
pina finita male, avvenuta ieri in¬ 
torno all'ora di pranzo, in una 
gioielleria sulla via Prenestina. La 


gozio di Rossi chiuso con una dop¬ 
pia porta blindata. Nascoste nelle 
tasche del giubbotto avevano due 
pistole e una volta all'Interno le 


, hanno,puntate contro il,gioielliere. 

. „ Ijt^uaipiiw .jriqnje^tp 'Rpssi.non, 
v ha battuto ciglio: haiaperto la cas- 

■ saforte e consegnato: i- gioielli. Poi 

■ qualcosa deve essere successo: 

; forse l'uomo si è accorto che una 
y. delle due armi era una pistola gio- 
; cattolo, forse ha riconosciuto uno 

dei balordi, fatto sta che ha reagito. 

, È partita una raffica di proiettili che 
, hanno colpito Rossi al volto, al to¬ 
race e alla clavicola. Un quarto è fi¬ 
nito contro la cassaforte e di rim¬ 
balzo si è conficcato nel braccio di 
Giuseppe La Costa, 

•T Mentre all'interno della gioielle- 
Y ria si consumava la tragedia, fuòri 
; dal negozio c’era la fidanzata di 
Rossi, Stefania. Fino a pochi istanti 
, prima era stata in compagnia di 
’, Roberto e quando sono entrati i 
: banditi era poco distante, seduta 
con un'amica in un'auto parcheg¬ 
giata a pochi metri. Ha sentito gli 
, spari e visto i due uscire dal nego- 
' zio con i vestiti sporchi di sangue, 
correndo. Stefania ha capito subito 
ed è corsa a chiedere aiuto. Era im¬ 
possibile aprire la porta del nego¬ 
zio e al di la del vetro si scorgeva 
appena il corpo di Roberto Rossi, 
steso per terra. Cosi il proprietario 


di un'osteria a 200 metri di distan¬ 
za é corso insieme'a due clinti al 
negozio di .Rossi e. ha provato a 
sfondare la porta. Poi ha chiamato 
i carabinieri. Ma non è stato il solo. 
Quanti avevano assistito alla scena 
’i. si sono precipitati a telefonare al 
... 112 dei carabinieri e at pronto in- 
tervento della polizia dettando la 
i descrizione dei rapinatori: biondi, 
altezza media, jeans e giubbotto, w 
H - Intanto Giuseppe La Costa c il 
, suo complice, iniziavano la fuga a 
” piedi,. camminando lentamente 
J per non dare nell’occhio. Poche 
' : centinaia di metri dopo hanno ab- 
y. bandonato armi e i gioielli (ritrova- 
( ti poi dagli agenti della squadra 
p mobile sulla via Prenestina) e sono 
^entrati in un bar a bere. Sui bic- 
: chieri hanno lasciato impronte e 
.'••tracce di sangue che ora sono al 
vaglio della scientifica. Anche il 
}? proprietario del bar ha chiamato la 
? polizia e i carabinieri. E questi ulti- 
'“';mi sono riusciti a individuare La 
P Costa che, ferito al braccio, pas- 
; seggiava per via del Pigneto e 
l’hanno arrestato, l’altro rapinatore 
è invece riuscito a scappare. Dopo 
la sparatoria nella gioielleria sono 
f arrivate le sorelle di Roberto Rossi, 
Carla ed Ester e il padre Renato. 


Roberto Rossi non è stata l'unica 
vittima.néilà giornata 1 di’'ièri .'Altre'' 

.. due rapine, in diversi punti della ’ 

' città, di'cui'una finita con il feri- >: 

Y mento di un cassiere, anche lui | 
• colpito per aver reagito ai banditi, i, 
/ È accaduto nell’ufficio postale di 

via Accursio, a Boccea dove, intor- >» 
: no alle M, quattro giovani a volto ’i 
scoperto, di cui due armati di pisto- 1 » 
la, sono entrati sfondando una 
porta a vetri. I due armati si sono "fi. 
:■ fatti consegnare dagli impiegati ot- - 
. tanta milioni e, alle resistenze del f; 
: , cassiere, Ferdinando Faro, 55 anni, 
ha risposto sparando. Un proiettile H 

Y di rimbalzo ha ferito l’uomo che è <■'; 
% stato trasportato subito all'ospeda- •: 
i • le San Carlo di Nancy dove l’hanno 

giudicato guaribile in 20 giorni, f* 
{} L’altra rapina - che ha fruttato cir- 1 
>. ca 17 milioni - contro un benzi- <, 
naio che stava versando l'incasso A 
l. della giornata nella filiale del Ban- \ 
j co di Roma di via Monti Tiburtini. - : 

Giuliano Sancricca, 51 anni titolare 
. 'di un distributore di benzina in via 
« Monti Tiburtini, aveva appeno fini- -, 
:? to di lavorare. Due giovani, di cui ,. 

. uno armato di pistola, si sono avvi-... 
cinati all' uomo, lo hanno minac- 
ciato e si sono fatti dare il denaro, , 
fuggendo poi su un ciclomotore. ■ » 


Marcia su Roma 
Striscione nazi 
a piazza Venèzia 

•Oltre II fascismo nulla»: Il 28 ' 
ottobre, anniversario della marcia 
su Roma, non poteva passare In 
silenzio, per l'ex capo di ■ . ..v...... 

Movimento politico Maurizio '> >' .• . 
Boccacci e I suol «fedelissimi». In 
una ventina. Ieri pomeriggio, hanno 
steso uno striscione a piazza 
Venezia, sotto II balcone di -:y 
MussollnL Pochi minuti, e lo ( • 

striscione era stato sequestrato . .. 
dalla Dlgos, che ha anche fermato 
Boccacci ed alcuni dei ragazzi 
venivano per apologia di fascismo. 
Altro «fedelissimo» all’anniversario, 
Teodoro Buontempo, che come v ■ 
ogni anno la mattina era andato al . 
Varano per «omaggiare le tombe -£• 
del martiri fascisti», nonché quella ì 
diAlmiranteedl un ragazzo, 

Alberto Glaquinto, ucciso dalla V%. : 
polizia durante un assalto fascista ' 
ad una sede De nel 79. «Non posso 
non rilevare - ha detto Buontempo 
-che lo scorso anno al Varano 
c'erano motti deputati e senatori « 
del Msl, e che stamane, Invece, ero 
l’unico parfamentare presente». > 
Difficile dargli torto. 


Larìano 

Un boato 
Due anziani 
vittime del gas 

M. ANNUNZIATA ZEOAREUl 

■ LARI ANO. Un boato e poi una 
lingua di fuoco che in pochi istan¬ 
ti ha invaso l'appartamento al pia¬ 
no terra di una palazzina di via 
Tevere a Larìano. 

Le tamponature dell'apparta¬ 
mento sono volate via come fogli 
di carta al vento, mentre per Giu¬ 
lio Orizio, 85 anni, e per sua mo¬ 
glie Giovanna Folgori di 75 anni, • 
quella che doveva essere una 
tranquilla colazione tra anziani 
coniugi si è trasformata in trage¬ 
dia. Ora sono ricoverati entrambi ! 
al Sant'Eugenio di Roma, dove so¬ 
no stati trasferiti ieri mattina dal¬ 
l'ospedale di Velletri con ustioni 
di primo, secondo e terzo grado 
SU tutto il corpo, ii- •■Vs*:i@L'’ 

A causare l'incendio, divampa¬ 
to intorno alle 7 di ieri mattina, ; 
con molta probabilità è stata una 
fuga di metano, fuoriuscito dal¬ 
l'impianto del gas. «Mia nonna mi 
ha raccontato, ancora sconvolta e 
dolorante, di aver acceso il tornei- ' 

10 della stufa a gas in cucina per 

scaldare il latte. • . Wl," 

Erano circa le 7, mio nonno era 
ancora a letto - dice la nipote Ire¬ 
ne - quando improvvisamente si 
è incendiato tutto». 1 due anziani 
coniugi erano arrivati a Larìano, : 
nel nuovissimo appartamento ac¬ 
quistato dalla nipote Irene, il 18 
ottobre scorso, lasciando il picco¬ 
lo paese in provincia di Brescia,"ì 
Roncatene, dove avevano sempre ‘ 
vissuto. Irene che sarebbe andata E 
a vivere con loro tra qualche gior¬ 
no. ieri mentre aiutava i vigili del ■ 
fuoco a rimuovere le macerie e i 
vetri sparsi in tutta casa, ha ricor¬ 
dato l'ultima frase che il nonno le 
ha detto prima di essere trasferito 
in ospedale: «Avevo raccomanda- .» 
to a lui e a mia nonna di non fare 
troppi buchi sui muri per. appen¬ 
dere i quadri. ;. • :«v ■ , ‘ ■■■r s - "y« 

Stamattina mi ha detto che era 
distrutto perché invece di qualche 
buco sul muro era stata distrutta : 
l'intera casa*. Sul luogo sono in¬ 
tervenuti i vigili del fuoco di Roma - 
e Velletri, alienati da una telefo- ■ 
nata di un vicino di casa che ave- •, 
va sentito il boato arrivare dalla '. 
palazzina di fronte. Sulle cause ( 
dell'incendio il magistrato presso jj 

11 Tribunale di Velletri. Orlando ? 
Villoni. ha aperto un'inchiesta. La ; 
palazzina di via Tevere è stata ulti¬ 
mata soltanto da fiochi mesi, e 
dei 24 appartamenti soltanto 8 so¬ 
no abitati. 


■ .;■■■ Nozze-;-.:' 

Oggi si sposano Sarina 
Marucci e Carlo Cavalla¬ 
ro. Gli auguri dai compa¬ 
gni della unità di base di 
Centoceile del Pds e da 
amici e familiari. 


Sabato 29 ottobre 1994 
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sport. Il presidente dell’Mdp accusa: «I calciatori ci rovinano il campo del Tre Fontane» 


Hrugby 
brattato 
cerca casa 


La Mdp Roma del rugby cerca casa: l’impianto del Tre 
Fontane all'Eur è utilizzabile solo la domenica, per le par¬ 
tite di campionato, negli altri giorni è a disposizione delle 
giovanili della Roma delcalcio. La Mdp non può quindi y 
allenarsi sul campo di gara. Ieri mattina, alla presentazio¬ 
ne della squadra in Campidoglio, il presidente del club ? 
Speziali ha chiesto aiuto al sindaco Rutelli. Nonostante le 
difficoltà, l'obiettivo della Mdp Roma è lo scudetto. r • X 




L'ASSOCIAZIÓNE SOCIO CULTURALE 
"VILLA CARPEGNA" 


Jullan Gardner, ttaloauatrafiano detta Mdp Roma 


paolo foschi 


■ Quanto dura una partita divug- 
by? Due tempi da... sbagliato: nello 
sport della palla ovale esiste anche 
il «terzo tempo», dedicato alla «fra- ; 
temizzazione» con gli avversari. La 1 
squadra di casa, infatti, alla fine.di 
ogni partitei organizza un rinfresco : 
in cui, fino a quando gli ospiti non 
si sono serviti, nessuno può tocca¬ 
re cibo o bevande. È questione di 
stile, quello stile di origine anglo- 
sassone che contraddistingue l'atti¬ 
vità della Mdp Roma, terza in Al : 
nella passata stagione e. quest'an¬ 
no all'inseguimento del titolo, tra¬ 
guardo già raggiunto quattro volte 
nella sua storia (1935,1937,I948e 

. 1949 ). 

Ma il rugby è uno sport povero. ; 
E, come tale, anche a Roma va 
lavanti tra mille difficoltà. Ieri al 
Campidoglio il sindaco Francesco 
Rutelli ha ricevuto giocatori, tecnici 
; e dirigenti della Mdp Roma. Alle 
solite frasi di rito del primo cittadi- 

i,< *. ' * ..»|J .O. VH, v „ v . 

•107 isrrtiiq ,., avi nA .<àu\> :* ■ 

Ospedale di Cori 

Digiuno 
contro 
la chiusura 


m CORI (U). Sono più di 4 giorni 
che un medico e un infermiere del¬ 
l'ospedale di Cori, appoggiati da 
tutti gli altri operatori sanitari e,dal- 
• la gente del comune pontino, stan¬ 
no effettuando lo sciopero della fa¬ 
me per protestare contro il taglio 
previsto dalla Regione del polo 
ospedaliero. Dei 15 ospedali, con 
meno di 120 posti letto, dislocati 
sul territorio regionale, che avreb¬ 
bero dovuto chiudere i battenti per 
dare vita a strutture extra-ospeda¬ 
liere solo quello di Cori e quello di 
Veroli verranno convertiti. Per tutti 
gli altri, la Regione ha trovato moti- 
. vazioni tali da rendere inaffettiva la 
. chiusura. «È assurdo chiudere l’o¬ 
spedale di Cori - spiega il dottor 
Girolamo Alario Questa è. infatti, 
una delle poche strutture pubbli¬ 
che a servire un vasto territorio ed 
ha 100 posti letto e strutture per in¬ 
terventi di alta precisione, come .la 
laparoscopia addominale è toraci¬ 
ca. che nemmeno l'ospedale civile 
di Latina possiede. A questo punto 
non si capisce il perché della chiu- 
. sura. Le uniche realtà che potreb¬ 
bero trarre benefici da questa deci¬ 
sione sono le strutture private pre¬ 
senti nella zona. Per questi motivi 
noi non smetteremo lo sciopero 
della fame fino a quando l'assesso¬ 
re alla Sanità della Regione non 
tornerà sui suoi passi». 

All'eclatante protesta degli ope¬ 
ratori sanitari si sono poi aggiunte 
altre iniziative. Una raccolta di fir¬ 
me è in corso, oltre che a Cori, a Ci- 
. sterna. Roccamassima, Giulianel- 
!o, Nonna e Sermoneta. per orga¬ 
nizzare pullman dì protesta per 
prendere parte alla manifestazione 
proclamata davanti alla Regione 
Lazio e molti cittadini si sono auto- 
tassati per stampare volantini di 
denuncia. Accanto ai manifestanti 
sono scesi anche i sindacati. «Quel¬ 
la di Cori è l’unica struttura pubbli¬ 
ca in tutto il nord della provincia e 
serve almeno 50mi!a utenti». Ha di¬ 
chiarato il segretario della Cgil. Mi¬ 
chele Bonacci. Adesione è stata 
espressa anche dall’unione comu¬ 
nale del Pds. che scenderà in piaz¬ 
za insieme alla gente nella manife¬ 
stazione che si svolgerà domani 
pomeriggio alle 15 nella piazza 
centrale di Cori. - ,, 


no e degli intervenuti, si è aggiunto 
un accorato appello della società. 

- «La nostra, con quattro scudetti, è 
la squadra più titolata della capita- : 

1 le - ha detto il presidente Renato % 
Speziali, rivolgendosi a Rutelli -, ; 

1 ma non abbiamo un impianto no- 
| stro, le autorità ci ignorano. Il cam¬ 
po del Tre Fontane, quello su cui -l’ 
giochiamo le partite la domenica, 
durante la settimana viene utilizza- , 
,to dalle giovanili della Roma del >■ 
calcio. Noi non lo possiamo utiliz- 2 
zare per allenarci. Non è giusto, 
siamo una delle squadre più forti -, 

, d'Italia, abbiamo 300 tesserati. E la > ; 
, Roma per i propri ragazzini ha an¬ 
che altri impianti. £ una vergogna, 

. dovrebbero intervenire le autorità V. 
comunali, ma anche quelle sporti- 
: ve. Inoltre, i ragazzini del calcio ro- 
■ vinario il fondo del campo, noi di- V 
sputiamo un campionato di alto li- , ’ 
vello. Abbiamo diritto ad una no- 
' stracasa...». : -v-, • 

Eh già. quella della casa è poi 

•j munta j>i> . ioidi ,-. 1 umile, 

•Stai!!! KSXtnwtj:...- ib lanini • : 


un'esigenza molto sentita nel rug¬ 
by. Nei paesi anglosassoni ogni 
squadra, oltre al campo, ha il pro¬ 
prio club house, punto di ritrovo 
per gli appassionati della palla 
ovale e per i giocatori. Ma a Roma 
non se ne parla nemmeno. «11 rug¬ 
by è uno sport di squadra - ba 
spiegato Speziali -, uno sport col¬ 
lettivo nel vero senso della parola. 
Unisce gli atleti in campo e fuori, 
ma serve un punto d’incontro. Noi 
a malapena riusciamo ad allenar¬ 
ci. I nòstri giocatori sono dilettanti,' 
lavorano di giorno: ci serve quindi 
il campo la sera, ma alle 10 ci fan¬ 
no sloggiare... è assurdo». Cosi Ru¬ 
telli ha promesso il proprio aiuto. 

Al Mdp comunque, difficoltà a 
parte, punta allo scudetto. La squa¬ 
dra è guidata daU'allenatore-gioca- 
torc Wayne Shelford, un personag¬ 
gio davvero particolare: neozelan¬ 
dese. 37 anni, razza «maori», ex 
marinaio, ha giocato nei mitici All 
Blacks (la fortissima nazionale del 


suo paese) e studia per laurerasi in 
economia aziendale. Intanto, ge- .. 
stisce un folto gruppo di campioni: V: 
c'è il sudafricano Adri Geldenhuys, ~ r 
; 23enne ex Springbok, poi, : gli '. 

- oriundi italo-argentini Emaneul Fi- f 
lizzola, Javier Penile, Hugo Torres & 
e Marcello Valesani, l’italo-austra- ’i 
Nano Jullan Gardner; e, infine, gli f. 

ì italiani, da Fabio Roselli a Luigi Sai- «.-' 
vati, da Stelano Barba ad Angelo iv 
Bencetti, e tanti altri ancora. In-£: 
; somma, un bel gruppo per cercare , 
di rivivete i fasti del passato. E do-, 
mani, per la terza giornata di cam- 
; pionato, l'Mdp affronterà i campio-, ' 

: ni d'Italia de! L'Aquila. Filizzoia e 
Torres saranno ancora fuori, infor- J 
tu nati, ma rientrerà Bencetti, squa- 
liticato domenica scorsa, mentre £ 
: Gardner sarà in campo dal primo " 

- minuto, ormai completamente ri¬ 
stabilito dall'infortunio che lo ave¬ 
va bloccato nella partita d'esordio 

; e che lo aveva costretto ad entrare 
' nella ripresa nella seconda partita., ; 


Basket Al, oggi 
Roma-Milano 

Sfida dal sapore d'altri tempi oggi 
al PalaEuralla 17. La Virtù» 
Teorematour (rapitori la Stefanel 
Milano par l'antìcipo di basket di 
Al. All'Inizio degli annl'80 Roma e 
Milano erano due «grandi» del > 
campionato, ma avevano avuto ■ 
poca fortuna nelle ultime stagioni. 
La squadra lombarda quest'anno, 
rilevando In blocco II parco-:;' 
giocatori di Trieste, vuole lottare 
per lo scudetto. E la Teorematour •} 
dopo le prime partite ai è trovata . 
Inaspettatamente nelle zone atte *' 
della classifica. Certo, Il " ■ 
campionato ancora è lungo, ma 
l'appuntamento è da non perdete. 
Nella Vlrtus esordirà Paolo -.vr---- 
Scamati, guardia di 29 anni ex 
Banco Roma, chiamato a sostituire 
l'Infortunato Donato Avente. Il 
prezzo del biglietto per gli Under 
16 è di sole 5mlla lire. ; 

'VWSW , arjnvrw . 


( '^PTTOBRE A VILLA ADA 

"Viviamo la nostra città" 

Diritto alla mobilità con mezzi pubblici e parcheggi 
• Intervengono 

1 "... Walter Tocci (Vice Sindaco) 

: Emanuele Montino (Consigliere Comunale) 
Stefano Giovonalo (Assessorato ai trasporti). 

Alberto Russo (WWF) 

Anna Forrario (Consigliere circoscrizionale) ' 

Domonleo 30 ottobri oro 10 • Coooto dotto Finonxton di Vitto Ado Sovolo 


Riprende una nuova ediiìdnèdi: 

METTI UNA SERA 
INSCENA I 

Per scoprire cosa vi accadrebbe trovandovi 
dall'altra pane del sipario’ 

Il laboratorio teatrale Ideato da Maurizio Zacchlgna 
- • ' ^ a via Sprovieri. 12 - Monteverde ^ - 

Il primo Incontro avverrà martedì 8 novembre alle ore 19. 
La frequenza sarà trlsettlmanale con orarlo dalle 19 alle 22 


VIALE DI VALLE AURCLIA 129*ROMA 


ORGANIZZA PER L'ANNO SOCIAL* 1994/99 I SEGUENTI CORSIi 

. CERAMICA X* livello - CERAMICA/SCULTURA II* llvollo 
. DISSONO E PITTURA I*/II*/III* livello 

. FOTOGRAFIA • ««• ..-..*«-v * .. 

. EDUCAZIONE ALLA CREATIVITÀ* PER BAMBINI 
. COREO DI SCACCHI >•.,». 

. CORO POLIFONICO 1 . ' . ‘- 1 V' 

. INGLESE iVXX* llvollo (ooa Insognante oaOrollnguo) 

. CUCITO S MAGLIA XVXX* llvollo 
. GINNASTICA GENERALE "DOLCE 1 * 

. YOGA 

. TRAINING AUTOGENO 
. CORSO DI BALLO 
• ERBORISTERIA E BOTANICA 
. LABORATORIO TEATRALE 

MD INOLTRE OONX LUNEDI•,OIOVXDX• B DOMENICA 
— SCACCHI,OIOCHI DX RUOLO» GIOCHI DX SOCIETÀ»,MAROAXSS. 


FER INFORMAZIONI SD XSCXIXIONI RIVOLGERSI FREf90 LA «KOB ZB VXALS OZ 
VALLE AVRBLZA 139 TEL. 19737371. DAL LUNEDI * AL VENERDÌ' DALLE 19.00 
ALLE 30.00 (SEORSTERZA TELEFONICA NEGLI ALTRI ORARI>. 


i L'Associazione culturale 
L’ISOLA CHE NON C’È 

organizza domenica 30 ottobre un'escursione sul 
Monte Gennaro (Monti Uicretiii). 

Appuntamento alle ore 8.15 in via G. Michclotti, 29. 

Per informazioni telefonare al n. 41730851 dalle ore 19 alle orc20,30. 

IL NUOVO CENTRO fSCMERAI^] 

DI CAPENA DETIENE UN SINGOLARE PRIMATO 

È stato infatti interamente realizzato in meno di due 
mesi. I lavori erano infatti iniziati il 3 settembre per con¬ 
cludersi la mattina del 27 ottobre, proprio a poche ore 
dall’inaugurazione. 

Certamente il risultato è stato ottenuto grazie all’espe¬ 
rienza del management di Semeraro che ha già realiz¬ 
zato i sei centri già esistenti. In particolare l’esperienza 
di Pordenone (inaugurato lo scorso marzo) ha contri¬ 
buito ad organizzare il lavoro di Capena in modo per¬ 
fetto. Per intere settimane sono stati impiegati fino a 
120 addetti divisi tra interventi murari ed allestimenti 

XV 

Lo scheletro murario, esistente ha così preso-forma 
giorno dopo giórno" E stata bonificata anche una gran¬ 
de area esterna, ora adibita a zona parcheggi, ripulita 
dalle sterpaglie. Al loro posto sono stati posizionati gli 
autobloccanti al cui interno ó stato seminato del vardè. > 
Internamente la scenografia é stata studiata da un'e¬ 
quipe che ha coordinato e concatenato le singole esi¬ 
genze dei vari settori commerciali, la struttura così 
concepita riveste caratteristiche di ampia flessibilità in 
modo da permettere ogni variazione di allestimento 
con interventi minimi. Anche tutti gli impianti principali 
(elettrici, condizionamento, antincendio, etc.) sono a 
soffitto. In poche ore vengono così rifatti pavimenti o 
cambiati i rivestimenti delle pareti in base all’arreda¬ 
mento che verrà ospitato. 


Abbonatevi a 


TP inir» Mài. 


“La Convenienza” 


v 

4 % 




FINANZIARIA: 

É TEMPO DI CHIARIMENTI! 

' Discutiamone insieme ' . 

con il Presidente del Consiglio Nazionale del Pds. 

Senatrice GIGLIATI DESCO 
Sabato 29 ottobre alle ore 17,00 

presso II Nuovo centro Anziani di Marino, Largo Oberdan (ex mercato coperto) 

Col Pds per una seria campagna Informativa 



PAGANINI 

Tessuti e tappeti dal 1948 


PDS Marino 



Circolo di Marino 


GALLERIE STIMMATE 

LARGO ARGENTINA - ROMA 

MERCATO ANTIQUARIATO 

Domenica 30 Ottobre - INGRESSO UBERO 


f • AZIENDA COMUNALE ENERGIA & AMBIENTE 
v Piagale Ostiense. 2-00154 Roma 

AVVISO 
AGLI UTENTI 


Si comunica che mercoledì 2 novembre p.v., 
commemorazione dei defunti,'gli uffici aziendali al 
pubblico anticiperanno la chiusura alle ore 11,30. 

I soli uffici del Verano.osserveranno il seguente orario: 

- mattino dalle ore 8,00 alle ore 12,30 

- pomeriggio dalle ore 15,00 alle ore 17,00 


Tendaggi 

tessuti 

d’arredamento 

piumoni 

trapunte 


I INVERNO 
I 1994 



Tappeti orientali 
e moderni . 

moquettes ^ 
parquetteS 


SjP Via Aracoeli 
r Largo Argentina 
Via Botteghe oscure 
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OGGI TURISMO & NATURA. Alle 
$ partenza dei pullman per la 
visita guidata alla città «1 sette 
colli» dail’Air Terminal Ostien¬ 
se; ore 14, parco del Pineto, vi¬ 
sita gratuita; ore 14.30 con i 
bambini a Villa Pamphili (in¬ 
gresso da via della Nocetta); ; 
ore 15 a piazza Venezia anco¬ 
ra visite guidate. Per informa¬ 
zioni Plen Air tel.66.32.628. 

DOMANI CON I BAMBINI. ÀI tea 
tro Mongiovino dove gli Accet- 
tella presentano i burattini in 


T «Un uovo, tante uova», per bim- 
» bi fino a sei anni (16.30); -Le 
avventure del gatto con gli sti¬ 
vali» al teatro Verde (ore 17. 
scuola materna e elementare) ; 
teatro Anfitrione «Cappuccetto 
Rosso». 

LUNEDÌ PARTE NEUHAUS. L'As¬ 
sociazione «Neuhaus» inaugu¬ 
ra oggi la sua ricca stagione al¬ 
l'Accademia di Romania. ' a 
Valle Giulia. Suona il pianista 
Anatolij Katz (Liszt, Granados. ' 
Szymanowsky, De Falla).. Il 



Albertazzi. lo, Marco Valerio Ca- 
lullo. Stasera, domani e lunedi, 
Giorgio Albertazzi reciterà le 
poesie di Catullo, nella tradu¬ 
zione di Lisi Natoli. A Spazio¬ 
zero. via Galvani 65, tei. 
5756211, lire20.000. ■ 

L'Anclllotto. A cura del gruppo 
"La Stromba Felice", è iniziata 
ieri e prosegue oggi (ore 20) e 
domani (ore 18) una rassegna 
teatrale con la partecipazione 
, tra gli altri del "Triangolo Sca- 
.. leno", in Insolitamente, del "Si¬ 
pario aperto", in II gioco del¬ 
l’assurdo, della compagnia 
Tamburo di latta", in Romani 
de Roma, della "Gaff" e dello 
"Scontrino di cassa” in spetta¬ 
coli di cabaret. Al centro socia- 
... Je.lntifada, via di Casal Bruciato 
• 15. 

Quadretti: Per la regia di Cesare 
, Vangeli; sono in scena • qua- 
. dretti familiari, variazioni sul 
tema dell'amore. Da lunedi al 
Teatro dei Satiri, via di Grotta- 
. , 'pinùi10..tel.6871636. ;c. ; 
L’Avaro. L’operà'd» Molière è pro¬ 
posta da Luciano'Lecitesi. con 
l’interpretazione fra gli~àltn'ui 
- Guido Ferranini. Alessandro 
Maggi e Alessandra Cortesi. Da 
martedì al Ghione, via delle 
Fornaci37,tei.6372294. ...,v, 
Barbareschl/Della Rovere. Lu¬ 
ca Barbareschi è interprete e 
. regista di una commedia di 
David Mamet, Oleanna già pro- 
. (tosta al festival di Spoleto e in¬ 
centrata sul rapporto intellet¬ 
tuale e .erotico tra un insegnan¬ 
te (Barbareschi) e un'allieva 
con problemi di apprendimen¬ 
to (Lucrezia Lante della Rove¬ 
re) . Da mercoledì al Naziona¬ 
le, via del Viminale 51, tei. 
485498/4870614.. 

La Cortigiana. Prodotta da Pupi e 
Fresedde, va in scena la com¬ 
media di Pietro Aretino nella 
versione di Angelo Savelli, tra- 
.. sferendo le vicende dello stu¬ 
dente Marco di Siena e dell'ar- 
ricchito Parabolano di Napoli, 
boriosi; presuntuosi e passio¬ 
nali, dalla Roma rinascimenta¬ 
le all'odierna ministeriale. Da 
mercoledì al 5 novembre, ore 
21. al Teatro Ateneo, viale del¬ 
le Scienze 3, tei. 
49914693/49914108 (prenota¬ 
zioni dalle 11 alle 18). 

Annibale Ruccello. Le cinque ro¬ 
se di Jennifer fu scritta da Anni¬ 
baie Ruccello c non più rap¬ 
presentata dal 1986. quando 
mori l'autore. La commedia, a 
tinte neie. è diretta da Enrico 
Maria Lavanna. con Luca Lio¬ 
nello c Luca De Bei in abiti 
femminili. Da giovedì al teatro 
La Comunità, via Zanazzo 1, 
tei.5817413. • 

E parlavo alle bambole. Il mono¬ 
logo di Marida Boggio nasce 
, da un fatto di cronaca, scelto 
dal regista Michele Perriera. in 
cui una madre uccide la figlia. 
Lo interpreta Maria Cucinotti, 
con scene e costumi di Lisa 
Ricca. Da giovedì al 13 novem¬ 
bre Al Teatro dell’Orologio 
(Sala Caffèteatro), tei. 
68308735. 

Sorrisi d’amore. È una comme¬ 
dia brillante in due atti di Anto¬ 
nio Racioppi in scena (da mer¬ 
coledì scorso e fino al 5 no¬ 
vembre) al Teatro Anfitrione, 
proposto dalla Lega dell’Alle- 
gria. Via di S. Saba 24. 

[Marco Caporali] 


Bacchette orientali a S. Ceci¬ 
lia. C’è stata, la scorsa domeni¬ 
ca. quella di Myung-Whun 
Chunge, da domani, (17,30) a 
lunedi (ore 21) e martedì 

(19.30) , quella del cinese Liu 
Jia che dirige una novità di Tu¬ 
rino («Le visite guidate»), ac¬ 
compagna Krystian Zimmer- 
mann nel «Concerto» in Sol, di 
Ravel. sempre sorprendente 
per l'intensità dell’*Adagio» tra 

, i due brillantissimi movimenti 
«allegri». Segue una festa di 
danze: ungheresi di Brahms. 
slave di Dvorak. Venerdì 

(20.30) , l'illustre cantante Te¬ 
resa Berganza canta soprattut¬ 
to pagine di autori spagnoli. 

Vivaldi all'Aula Magna. Ospite 
dell'Istituzione ■ Universitaria, 
suona oggi all'Aula Magna del¬ 
la Sapienza (17,30) il gruppo 
■Europa Galante», diretto da 
Fabio Biondi. Vivaldi con tre 
«Concerti» fa la parte del leone, 
insidiato però da due «Concer¬ 
ti» di Bach. 

L’Acquarlo In prima linea. Avvia- 

■ to l’altra sera, continua oggi e 
domani il ciclo di sedici «Ra- 

■ diofilm» (piccole opere di 
mezz'ora), commissionate 
dalla Rai (saranno trasmessi 

, da Radio Tre) ad altrettante 
coppie di compositori e scritto- 
. ri. Questi i Radiofilm di oggi: «In 

• un grattacielo» di Lupone-Pa- 
landri; «Il soldato Bottini» di Co¬ 
lombo Taccani-Favetto; «Orfeo 
al cinema Orfeo» di Ivan Fcde- 

, le. Giuliano Corri e «Immobile e 
doppio» di Bianchini-Tamaro. 
Domani.,: «Da un atlante òcci- 
dientalc» di Melchiorre-Det Giu¬ 
dice; «La guerra dei dischi» di 
Ceccarelli-Benni; «Terrancra» 
di De Rossi Rc-Magrelli e «Don¬ 
na di dolori» di Pierazzani-Val- 
duga. Dalle 20. Lunedi, alle 21, 
c'è il gruppo «Tanit» presentato 
dalla scuola di musica di Te¬ 
staccio. venerdì, alle 19. sarà ri¬ 
cordato con un concerto mo- 
nografico il compositore fio¬ 
rentino Arrigo Benvenuti, 
scomparso due anni orsono. 

Il «traffico» del giovedì. Alle 21, 
presso il Goethe. Institut (via 
•i . Savoia 15) si inaugurano i con- 
; certi di «Musica Verticale», che 
proseguono venerdì, sempre 
alle 21. Alla stessa ora. al Gon- 

• falone, suona il pianista Ales¬ 
sandro De Luca . (Mozart e 
Chopin). Il non c'è due senza 

- tre è confermato dall’opera di 
; Henry Purcèll. «Dido and Ae- 
neas», che l’Accademia Riar¬ 
monica • presenta al Teatro 
' Olimpico con il gruppo «Les 
; Arts Rorissants», diretto da Wil- 
liam Christie. Con un po' di an- 

■ ticipo si celebra Purcell nel ter- 
: zo centenario della morte 

(1659-1695). • v;:.;,-. .. 

* ' [Erasmo Valente] 


J AZZ 



Torna Flavio Bucci nei deliri del povero Popriscin 


Por II decimo anno consecutivo, un altro 
fortunato personaggio del suo lungo curriculum 
artistico, quel Popriscin che Nicola) Gogol 
descrisse nella metafora autobiografica Diario 
di un pazzo. Eccolo Ravto Bucci che. In attesa 
di debuttare con Ugabue, presenta il suo 
cavallo di battaglia gogollano. •• 

Scritto nel 1835, Il Diario-Insieme alla 
•Prospetlva NevsMJ» e al «Ritratto-fa parte del 
•Racconti di Pietroburgo» • arriva alla radice più 


Charles Tolllver quartet Tempi magari 
per gli appassionati di jazz! In questi ulti-- ' 
mi mesi i club capitolini hanno forte* 

- mente contratto l'ipotesi di un rilancio * 
nei confronti di questo straordinario ;■ 

, quanto penalizzato linguaggio musicale 
jCV e culturale denominato jazz. Non l'Ale- ■»: 
; xanderplatz di via v Ostia 9 (tei.■) 

- 37.29.398) che mercoledì propone il: 
concerto (ore 22,30) del trombettista e 

■ ; compositore statunitense Charles Tolli- 
; ver affiancato dal versatile Antonio Fa- 
’ raò al pianoforte, Chris Teahlgren al >; 
contrabbasso e Clifford Barbaro alla bat- £ 
teria. Legato indissolubilmente al perio- ; 
do hard bop e quindi assai vicino in ter¬ 
mini esecutivi e compositivi a figure di 
primissimo piano come Jackie McLean, 
Art Blakey, Max Roach, Horace Silver e 
Sonny Rollins, Tolliver negli oltre tren- 
-, t’anni di attività musicale ha elaborato 
un fraseggio e un'aderenza esecutiva di 
altissimo livello. Il suo approccio melo¬ 
dico e la sua conoscenza approfondita 
del vocabolario trombettistico danno vi¬ 
ta ad improvvisazioni in cui prevale il 
senso della costruzione perfettamente 
equilibrata e della novità in termini di 
/ : improvvisazione. Lo strumento nelle 
; mani di questo musicista cinquanta-! 
-, duenne si trasforma in un poderoso e af¬ 
fascinante mezzo di ricerca espressiva. >. . 



I Crusaders. 

II gruppo 
statunitense 
sarà In 
concerto 
martedì 

al Big Marna 


Crusaders. Martedì alle ore 22 il Big Marna 
; di vtlo S. Francesco a Ripa 18 (tei. 
58.12.551) presenta la performance di 
un famoso gruppo statunitense compo¬ 
sto da Wayne Henderson al trombone, 
Wilton Felder ai sax, Rob Whitlock alle 
tastiere, Giovanni Guido alla chitarra, 
Larry Antonino al basso e Ozell Rashaan 
Austin alla batteria. ! «Crusaders» hanno 
segnato un solco profondo nella black 
music degli anni 70 e 80. Jazz, blues fun- 
ky vengono filtrati e riproposti in modo 
. assai originale, una miscela di suoni 
provenienti da quella grande cultura che 
trova le sue massime radici nel pensiero 
musicale afroamericano. 

[Luca Gigli] 


profonda dell’Infelicità umana nel descrivere la 
discesa nella follia del povero Impiegato che, 
deluso e schiacciato dalla burocrazia della 
i Russia zarista, sacrificai propri sogni di 
grandezza, ma anche di salute e benessere ’» 
economico. L'adattamento per la scena è di 
Mario Moretti, le musiche sono di Stefano - . 
Marcuccl, I costumi di Serena NaddI, la messa ' 
In scena dello stesso Bucd. Da giovedì 3 e fino 
al 20 novembre al Teatro deU’Orologlo, vta del 
Filippini 17/A,teL68307266. v 


CINEMA 


Il cinema al femminile. Ha funzionato Ti- 
. dea di proiettare film scritti e diretti da 
donne cineasta, gran merito va anche al 
Teatro 1! Vascello (via Carini 72, tei. 
58.81.021) che della rassegna ne è l'i¬ 
deatore. Lunedi unico giorno di pro¬ 
grammazione scorreranno le immagini 
alle ore 15,30 di-Verso sera» della Archi¬ 
bugi, alle 17,30 -Romuald e Juliette» del¬ 
la Serrau. alle 20 «Storie di donne, vicoli. 
e delitti» cui seguirà un incontro con la • 
regista Lina Wertmuller. La serata termi- • 
na alle 22 con «Uomini» di Doris Dome. • 
Good momlng Mr.Network. Prosegue alla 
- Sala Raffaello (via Tonini 94, tei. 
44.60,285) questa interessante rassegna 
dedicata a comunicazione, potere ed 
immagine. Stasera e domani due titoli ; 
made in Usa; «Essi vivono» di John Car- : 
penter e «Talk radio* di Oliver Stone. r 
Mercoledì sarà la volta di «La sottile linea 
blue» di Errol Morris e «Atomic cafè»; 
Giovedì «Muro di gomma» e «L'uomo di ' 
ferro». Venerdì «Roger and me» e in chiu- 
. sura«Oltreil giardino». • •«•-.• 

Pasolini. Al dei Piccoli (v.le della Pineta 15. 

tei. 85.53.485) continuano a scorrere le 
v-; immagini della filmografia pasoliniana. 
Stasera domani e lunedì alle ore 21 «Il 
decamerone*. Mercoledì alle 18,30 «La 
rabbia». Giovedì alle 18,30 «La giornata i 


concerto è arricchito da letture 
poetiche e da una mostra di ' 
tempere di Mari Orelìi. Alle 21. 
MARTEDÌ «SILVANO». Lo spetta¬ 
colo, di Sergio Pierattini, de¬ 
butta al Politecnico per la regia 

di Tonino Pulci. . .. 

MERCOLEDÌ POETI AL VERANO. 
Albertazzi e altri dodici attori 
leggeranno poesie in diversi ci¬ 
miteri e altri luoghi della capi- ’ 
tale. Per informazioni Teatro ' 
Argentina tel.68,33.824, 

GIOVEDÌ MAGNUM. «A due mi- 


. • nuti dal mondo» è la mostra 
con le più belle immagini foto¬ 
grafiche dei dieci autori Ma- 
gnum. Si inaugura oggi a Pa- 
. lazzo Ruspoli. 

VENERDÌ RADIO MAMBO. Tre 

sale, tre ritmi diversi per ballare 
fino a notte fonda. All'Alpheus 
stasera i Salsabor (salsa), gli 
Amazonas r (musica brasilia¬ 
na) , i Fuego (suoni tropicali e 
folklore andino). Il tutto orga¬ 
nizzato da Radio Mambo (FM 
. 106.850).- • - - ... ■ 




Veronesi, Vescovo. Galleria La 
Mente e L'Immagine via Caio 
Mario 8. Orario: 11 —13: 16 — 
19,30: chiuso lunedi e festivi. 
Da oggi, inaugurazione ore 16. 
e fino al 10 dicembre. Con il ti¬ 
tolo «Sia Fatta la Luce...» ac¬ 
canto a molte immagini foto¬ 
grafiche, datate tra il '47 e il '52 
di Luigi Veronesi, sperimenta¬ 
tore in bianco e nero, vengono 
proposte quelle di Alessandro 
Vescovo, un giovane autore il 
cui «fare» si svolge sul e per il 
colore. . 

Armando Spadini. Galleria Cam¬ 
po de' fiori piazza del Paradi¬ 
so 18. Orario: 10,30- 13: 17- 
20. Da oggi, inaugurazione ore 
17, e fino al 10 dicembre. In 
esposizione una selezione da 
collezioni private di quindici 
opere pittoriche firmate da 
Spadini (1883 - 1925) fra il 
1917 ed il 1924, per osservare e 
studiare l’operato dell'artista in 
relazione al movimento e al 
clima artistico coagulatosi at¬ 
torno alla rivista «Valori Plasti¬ 
ci*. ■ 

Maurizio Valenzi. Galleria II Lo- 
gogramma via Premuda lb. 
Orario: 10,30- 13; 16.30-20 
chiuso festivi e luned' mattina. 
Da oggi, inaugurazione ore 17. 
e fino al 19 novembre. Mauri¬ 
zio Valenzi è persona nota al 
grande pubblico soprattutto 
per il fatto che dal '75 all"83 è 
stato sindaco di Narrali, di fatto 
Valenzi è stato da sempre pit¬ 
tore c come scrive in catalogo 
Ennio Calabria la sua pittura è 
intrisa di «...tenerezza strug- 
gente,, (simile alla tenerezza 
che'ci procura la vista di un fio¬ 
re, in una commovente esi¬ 
stenza, tanto tenace, da essere 
. disperata e affascinante...*. :• : 

Glvanl, Zolli. Galleria Ugo Ferran¬ 
ti via de' Soldati 25a. Orario: 11 
- 13; 17 - 20; chiuso festivi. Da 
oggi, inaugurazione ore 17, e 
fino al 28 novembre. In esposi¬ 
zione le opere più recenti dei 
due artisti permeare la possibi¬ 
lità di un dialogo, sul tema del¬ 
la molteplicità dei significati 
del titolo. «Alla Luce». - • sr - «.&. 

Carmelo Falda. Galleria Trifalco 
via del Vantaggio 22a. Orario: 
11-13; 17-20; no festivi e lu¬ 
nedi. Da oggi, inaugurazione 
ore 17, e fino al 19 novembre. 
In esposizione, presentate in 
catalogo da Claudio Strinati, 
opere pittoriche pervase di 
quel «fare» estetico di chi «pen- 
sa»pittura. . .. 

Ettore Innocente. Galleria Vitto¬ 
ria Biasucci. via Garibaldi 75. 
Orario: 11-13,17-20, no dome¬ 
nica e lunedi mattina. Appun¬ 
tamento da non mancare con 
. il fondatore della concettualità 
antelitteram in Italia. . 

t " [Enrico Galllan] 


Francesca 
Archibugi 
regista di 
•Versosela» 
che verrà 
proiettato ! 
lunedi 
al Vascello 



balorda» di Mauro Bolognini, su un sog¬ 
getto scritto dallo stesso regista in colla¬ 
borazione con Pasolini e Moravia. Alle 
■; 21 «I racconti di Canterbury». Venerdì al¬ 
le 18,30 «La notte brava» di Bolognini. ;-y; 
Grauco. Nella sala (via Perugia 34, tei. 

'■•. 78.24.167) in programma stasera «La 

Boheme» di Puccini, regia di Zeffirelli a 
seguire «Don Giovanni» di Mozart riletto 
cinematograficamente dalla straordina¬ 
ria mano di Joseph Losey. Domani altro 
genere con le immagini di «Questa ra¬ 
gazza è di tutti» di Sidney Pollack. Lune¬ 
di e martedì cinema britannico con «Ri¬ 
corda con rabbia» di Tony Richardson e 
per finire «Ritratto d’infanzia» diretto da 
Bill Douglas. * •... •• " , ; 

... . [LucaGigli] 





Marisa Monte. Da noi è ancora 
una sconosciuta ma nel suo 
paese, il Brasile, è già una stel- 
. la, questa bellissima cantante 
* dalla voce intensa e cristallina, 
che mescola jazz e pop sofisti- 
,. cato, samba e cover dei Velvet 
Underground. Arriva dal jazz, 
tra le sue influenze cita la Cal- 
las, Billie Holiday ma anche 
Carmen Miranda. Suo produt- 
,, tore è uno dei personaggi culto 
' della scena musicale newyor¬ 
kese, Arto Lindsay (ex Lounge 
'■ v Lizards), che l'ha portata a 
collaborare con nomi del cali- 
-, • bro di Philip Glass, Laurie An- 
derson, Gilberto Gii. Due al- 
... bum alle spaile, 800 mila copie 
vendute, è stata lanciata da 
4 una canzone di Pino Daniele, E 
po’ che fa, tradotta in Bem que 
se quis. Arriva per la prima vol- 
■. ta a Roma, domani sera al Pal- 
„ / ladium ■ (piazza Bartolomeo 
Romano 8). alle 21.30; ingres¬ 
so lire 25 mila. . - 5 ., .. 

Fleshtones. Un nome leggenda¬ 
rio per i patiti del garage punk 
psichedelico -- ■ newyorkese, 
quello dei Fleshtones fondali 
negli anni '70 dal carismatico 
Peter Zaremba e ancora in otti- 
> ma forma, come dimostra il lo¬ 
ro nuovo album, ForeuerFlesh- 
? tones, prodotto da Peter Buck 
dei Rem. In concerto giovedì 3 
novembre al Blackout, via Sa- 
lumia. . 

Dan Ar Braz. Questa sera al Vil¬ 
laggio Globale (Testaccio) se- 
rata di folk gaelico e bretone 
con ospite speciale Dan Ar 
j'f- ' Braz, chitarrista a lungo colla- 
y boratore di Alan Stivell. passa- 
to dal rock alla musica folk. ; < ; 
Santa rita Sakkascla. Domani, al 
Circolo degli Artisti (via La- 
' marmora 28). una serata di 
' puro «hard rock cafone» pro- 
' posto - dagli immarcescibili 
Santarita Sakkascia che riassu¬ 
mono cosi la loro musica, fra 
parodia ed eccesso, rock tosto 
e linguaggio da trivio. Diverten¬ 
ti, ironici ed esagerati, ma non 
. chiamateli «demenziali» per¬ 
ché di quest'etichetta non ne 
possono più. 

NG La Banda. Da Cuba arriva 
questo ensemble formato da 
musicisti diplomati all'Istituto 
; Superiore d'Arte cubano, che 
' fonde nella sua musica una 
gran quantità di influenze, tra¬ 
dizionali e moderne: jazz e 
rap. son cubano e merengue, 
salsa e mambo. Il tutto riassun¬ 
to nell'album ha que manda, 
.. che presentano in concerto 
mercoledì 2 novembre al Palla- 
dium,alle21. 

Anna Oxa. Lunedi al teatro Sisti¬ 
na, alle 21, recital di Anna Oxa. 
La bionda cantante di origine 
pugliese ripropone il suo sfrat¬ 
tacelo concepito come omag¬ 
gio alla canzone d'autore, trat- 
to dal disco uscito qualche 
tempo fa. Ingresso da 25 mila a 
45 mila lire.. -■ 

Scena Aperta. Oggi e domani al 
Palazzo delle Esposizioni, via 
Nazionale, le serate finali della 
rassegna-concorso ■ «Scena 
Aperta», organizzata da Teore¬ 
ma. I vincitori del concorso si 
. esibiranno a fianco degli ospi- 
; . ti: Flavio Brunetti, Ezio Nanni- 
pieri, Loony Bin, .Marlene 
Kuntz (oggi). Angelo Ruggie¬ 
ro, Pasquale Ziccardi, Yo Yo 
Mundi e Massilia Sound Sy¬ 
stem (domani).,. - . 

[Alba Solaro] 
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AGORÀ 80 (Via dalla Penitenza 33 Tei 
6874167} 

Alle2l 00 La deposizione di H Pedneault, 
con E Nazzarrl e T Thellung Regia di 
P E Landi 

ANFITRIONE (VlaS Saba 24-Tel 5750827) 
Alle 21 00 La Lega dell allegria presenta 
Sorda! d amore di Nino Racloppl con R 
Roaaon G La Grola A M Pllnl A Fran¬ 
giamone R Rossetti regia di Nino Ra¬ 
cloppl SI organizzano spettacoli per gli 
istituti scolastici matti nè e pomeridiani su 
prenotazione MHea Ql ortoeoa di Plauto 
regia S Ammirata Per prenotazioni e In 
formazioni tei 5750827 
AftCES-TZATRO (Via Napoleone III 4/E - Tei 
4466869) 

Campagna abbonamenti stagione 
1994/95 Prenotazioni sala per spettacoli 
e audizioni corso di recitazione Oal lune¬ 
di ai venerdì dalle 15 30 alte 19 30 
ARGENTINA - TEATRO DI ROMA (Largo Ar¬ 
gentina 52. Tel 68804601-2) 

Alle 21 00 2* Sab L affare Makropuloe di 
Kerel Capok con M Melato V France¬ 
schi C Montagna V M Morosi L Vlrgl 
ilo R Bini V Minilo Scene di Carlo Olap- 
pi Regia di Luca Ronconi 
ARGOT (Via Natale del Grande 21 - Tel 
5898111) 

Alle 21 Ó0 Idi - Teatro di Messina • Teatro 
Stabile di Firenze presentano Nunzio di 
Spiro Sctmone con S Scimene «France¬ 
sco Slrametl Regia di Carlo Cecchi 
ARGOT STUDIO (Via Natale del Grande 27 • 
Tel 5898111) 

Alle 21 00 U sposa e II cacciatore di tor¬ 
tane di Nissan Aloni con Cladla Della Seta 
e Mauro Marino Regia di Daniel Horowi- 
la 

BELU (Piazza S Apollonia IVA -Tel 
5894875) 

Alle 21 00 Doli presenta Rosa Fumetto In 
Terze pereone di C Tritìo, con $ Cerotti 
A Serrano G Sartollni R Marchetti T 
Farina regiadiL Chiavarelii 
CATACOMBE 2000 - TEATRO D'OGGI (Via La- 
bicana 42-Tel 7003495) 

Venerdì ore 21 00 OfeUo di F Venturini e 
Federica De Vita Regia di F Venturini 
CENTRALE (Via Gelsa 8 - Tel 6797270- 
6785879) 

Alle 21 15 Coop Argot presenta annue di 
Duccio Camerini con Amanda Sandrelll 
Massimo Weiihmuiier Blas Roca Rey, A 
Costanzo P Anseimo Regia Olicelo Ca¬ 
merini 

CENTRO QROPIUS (Via S "elesloro 7 - Tel 

6382791-36100) 

Sono aperte le Iscrizioni alla scuola dlfor- 
mazione di formazione teatrale per attori 
CtAK'84-LA SCATOLA MAGICA (Piazza D 
Olimpia 5-Tel58204308) 

Teatro laboratorio stagione 1994/95 Dot 
tor Faust Edoardo II L Ebreo di Malta tl 
ritorno di Ulisse Viaggio nella poesia ita¬ 
liana La patente Omaggio a Raymond 
Roussail 

Sono aperte le Iscrizioni ai provini di am¬ 
missione al laboratorio -Portare In scena 
Christopher Marlowe» 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/a) 

Alta 21 Od Scenari di Teatro omoseseua 
le L Asa Cu t Beat 72 presenta Onore di 
GellertconN DEramo N Siano M Pala¬ 
dino G Bemporad A Zanls 
COLOSSEO RfOOTTO (Via Capo d Africa 5/A • 
Tel 7004932} 

Sala A alla 20 46 Beatftucttn** pentimen¬ 
to nel Anele del doltor Zivago di France¬ 
sco Suriano con Antonio luorìo e Alessan¬ 
dra Antinori Regia di Ninni Bruschettà 
Salai! alle 2215 Associazione Culturale 
Beat 72 presenta Mimmo Mancini in Sar¬ 
gassi -ovvero quanti chilometri deve (arsi 
un anguilla per conoscere le gioie dell a- 
more/» di Manetta Mancini Regia di Va¬ 
sco Mirandola 

DEI COCCI (Vis Galvani 89-Tel 5783502) 

Alle 21 15 Antonello Avallone in «Il pre¬ 
stanome- di W Bernsteln con F Molè M 
La Rana A Voce R Draghettl R Talevl 
E Franzone A M Bordelli P Panziorl 
Regia di A Avallone 


DEI SATIRI (Via di Grottapinta 19 • Tel 
6877068) 

Alle 20 30 Sesso con Luttazzl di e con Da 
mele Luttazzi 

DEI SATIRI FOYER (Piazza di Grottapinta 19 
Tel 6877068) 

Alle 22 30 Coriandoli peccaminosi di Lu 
dovlca Mnrlneo con Mino Caprio Renato 
Cecchetto Mascla Musy Regia di Massi 
mo MI lazzo 

DB SATIRI LO STANZONE (Piazza di Grotta 
pinta 19 Tel 6871639 
Alle 21 15 Massimo Bagllanl in Patallne 
" scritto e diretto da Enrico Vaime e Massi 
mo Bagllanl 

DEL CENTRO (Vicolo degli Amatriclanl 2 -Tel 
6867610) 

Allo 21 00 Macbeth di William Shakespea 
re con Emanuele Giglio e Valentina Pa 
scucci Regia di E Giglio 
DELLA COMETA (Via Teatro Marcello 4 - Tel 
6784380 * Prenotazioni carte di credito 
39387297) 

Alle 21 00 Casa di frontiera di Gianfelice 
imparato con Marioletta Bideri Gianfelice 
Imparato Sandra Collode! e Gigi Savoia 
Rogia di Gigi Proietti 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 Tel 4743564 
4818598) 

Alle 21 Ò0 Cornatone a Palazzo di Giusti¬ 
zia di Ugo Betti con Renato Campese Ai 
berto di Stasto UgoMargio EnzoRobuttl 
Gianfranco Varano Regia di Marco Lue 
chesi 

Continua la campagna abbonamenti 
DELLE ARTI FOYER (Via Sicilia 59 - Te! 
4818598) 

Riposo 

DELLE MUSE (Via Fori) 43 - Tel 44231300- 
8440749) 

Giovedì 3 alle21 00 PRIMA Luigi De Fllip 
pò presenta Miaerta s n ohi Iti di Eduardo 
Scarpetta con Wanda Plroi Rino Santoro 
Franco Angrlsano Regia di Luigi De Filip¬ 
po 

DE'SERVI (VladslMortaro 22- r el 6795130) 
Alle 17 00 e alle 21 00 La Compagnia Co¬ 
mica Romana «Checco Durante- diretta 
da A Alfieri presenta A Giga atto Jé tarlato 
sr grilletto di A Alfieri e S Jovano con Al¬ 
tiero Alfieri Renato Merlino Alfredo Sar¬ 
chi Monica Pallanl Regia di A Alfieri 
DI DOCUMENTI (Via Nicola Zabaglla 42-Tel 
5780480) 

Alle 21 00 Trio Busoni con Orietta Cala- 
niello Marco Rogna Michele Chiapoeri 
no Prima esecuzione dell Inedito Andarle 
Mff Variattonen und scherzo op 18 di F 
Busoni 

DUE (VicoloDue Macelli 37-Tel 6788259) 
Alle 21 00 Fiat lux e tu 11 cinema di Fiam¬ 
metta Carena e Massimo Mestuccl con 
« Giuseppe Antlguati F Carena Alessan 
dro Frabrizi Pietro Jona Gaetano Varca¬ 
si Regia di A Fabrlzl 

ELETTRA (Via Capo d Africa 32 Te! 
72208917) 

Alle 21 00 II Pellicano da A Strlndborg 
con Rosanna Carturan Paola Amendola 
Emanuele Accapezzato Giorgio Calore e 
Marta Squlcclarini Regia di Rossana Car 
turan 

EUSEO (Via Nazionale 183 Tei 4862114) 
Alle 17 00 Abb G3-P3 e ore 20 45 Abb C3 
Sabato domenica e lunedi di Eduardo De 
Filippo con I Danieli A Casagrande L 
Maatelloni Regia di Patroni Griffi 
FUUANO (Via S Stefano del Cacco 15 • Tel 
6796496) 

Alle 21 00 Anna Mazzamauroln Annledel 
vagabondi di J Prldeaux conP R Gastal¬ 
di Regia di P Rossi Gastaldi 
Continua la campagna abbonamenti 
1994/95 

GHtONE (Via dotte Fornaci 37-Tel 6372294) 
Alle 17 00 e alle 21 00 Judit di Federico 
Detta Valle con Aldo Reggiani Edoardo 
Siravo regia Ezio Maria Caserta 
Continua campagna abbonamenti 
1994/95 

IL PUFF (Via G Zanazzo 4 - Tel 5810721 / 
5800989) 

Venerdì atte 22 30 ANTEPRIMA Landò 
Fiorini presenta Chi al salva è perduto di 
Claudio Natili Silvestri Longo Landò Fio¬ 
rini con Giusy Valeri Tommaso Zevola 
Sonia De Micheli Musiche di Luigi De An¬ 
geli Regia di Landò Fiorini 


INSTABILE DELL HUMOUR (Via Taro 14-Tel 
8416057-8548950) 

Alle 21 30 La compagnia Scultarch pre¬ 
senta Sofrée al Gran Caffè con Daniela 
Granata Marina Ruta Bindo Toscani 
Alessandra Russo alla tastiera Carlo 
Conte Regia di Biodo Toscani 
LA CHANSON (Largo Brancaccio 82/A Tel 
4873104! 

Alle 19 30 e alle 22 30 Farsa Italia di Ca- 
steilacct con Lucio Caizzi Pier Maria Cec¬ 
chini e le 10 beilegambe del bai etto Le 
Chansonettes Coreografie Evelyn Ha- 
nack Prosegue la campagna abbonamen 
ti 1994-95 

L’ARCfUUTO (P zza Montevecclo 5 - Tel 
6879419) 

Alle 21 00 La ballata dell ulivo e del limo¬ 
ne di Benito Li Vigni con Mlco Cundari o 
Enzo Samaritani 

LASCALETTA (VlaS Croce in Gerusalemme 
75 Tel 77206360 0 4454279) 

Sala Azzurra Sono aperte (e iscrizioni per 
l anno 1094-95 deila scuola di Teatro La 
Scaletta 

Sala Bianca Riposo 
Saia Nera Riposo J 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile 14 - Te) 
6833867) 

Alle 21 00 Jacques e II suo padrone di Ml- 
lan Kundera con Maurizio Faraoni Mar¬ 
gherita Adorlslo Gianni De Feo Regia d) 
Maurizio c araonl 

MANZONI (Via Monte Zebio 14 Tel 3223834) 
Alle 17 00 e alle 21 00 Comp Gruppo Ata 
presenta Francesco Salvi InCarne di 
struzzo scritto e diretto da Adriano Vianet 
lo con Paolo Buglioni Marco Guadagno 
Silvia Irene Llppl Antonio Manzini Caroli¬ 
na Saiomé e la partecipazione di Cristina 
Rinaldi Prosegue la campagna abbona 
menti stagiona 94/ 95 (Orarlo botteghino 
11-13-17 20) 

META TEATRO (Via Mameli 5 -Tel 5895807) 
Alle 21 15 La compagnia del Meta Teatro 
prosema Prudencia Molerò In Esa estraila 
que qulere? di Idea Vllariflo Regia di Nor 
ma Bacaicoa 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 • Tel 
485498) 

Allo 16 30 e alle 21 00 2*SV Flavio Bucci 
In II fu Mattia Pascal di Luigi Pirandello 
Adattamento di T Kezic regia di Marco 
Mattolinl 

Continua la campagna abbonamenti 
TEATRO DELL OPERA (Pzza B Gigli - Tel 
481601) 

Continua la campagna abbonamenti per 
la stagione 95 fino a sabato 19 novembre 
Orario continuato 11 30-16 00 Lunedi ri 
poso l nuovi abbonamenti potranno esse¬ 
re sottoscritti dal 28 novembre al 10 di¬ 
cembre sempre con gli stessi orari 

OROLOGIO (Via de Filippini 17/a -Tel 
68308735) 

SALAGRANOE atte 2T 00 La Compagnia 
Diritto e Rovescio presenta I dialoghi 
mancati di Antonio Tabucchl con Roberto 
Heriitzka Gianluigi Pizzetti Regia di Te¬ 
resa Pedrcni. 

SALA CAFFÈ alle 21 30 Teatro Out Off 
presenta Una specie di storia d amore re- 

S la di Antonio Syxty con R Fossati G Bat- 
iglia 

SALA ORFEO alle 21 30 II sottosuolo di F 
Dostoevskij con ValentinoOrleo 
OLIMPICO (P zza Gentile da Fabriano 17 • 
Tel 3234890) 

Domenica atto 21 15 Medlascena Europa 

E rasenta la Compagnia Alef in Tre danze 
anza e musica dal vivo 
PARIOU (ViaGiosuè 8orsi 20-Tel 8083523) 
Alle 21 30 Turno S2 Mugugni (Ksvetch) di 
S Berkott con Simona Izzo RIckyTognaz 
zi 8 Armando F Castellano P O Rara 
Regia di Marco Mattoilnl 
Prosegue la campagna abbonamenti 
PIAZZA MORGAN (Ristorante In via Siria 14- 
Tel 7850953) 

Martedì alle 21 45 La Compagnia Gabbia 
di Macchi presenta Stasera che serata 
scritto e diretto da Alberto Macchi con G 
Boiardi 

PICCOLO EUSEO (Via Nazionale 183 - Tel 
4865095} 

Atte 16 30 Abb G12 P12 e alle 20 45 Abb 
13 La gente vuole ridere scrino e diretto 
da Enzo Satemme Scene e costumi di S 
Polidon musiche dIG Mazzocchettl 


_Roma,., 


POLITECNICO (Via G 8 Tiepolo 13/A Tel 
3811501) 

Alle 21 00 Vetrina Italiana Comp Fiorlan 
di Pescara presenta Setoline (Tagli) da 
«L Ideologia del traditore- di A Bonito 
Oliva e Gian Marco Montesano 
QUIRINO (Via Minghetti 1-Tel 0794585) 

Alle 21 00 Abb 2SS Teatro stabile del Ve¬ 
neto C Goldoni presenta Giulio Bosetti in 
Zeno e la cura del lumo di T Kezlch dal 
Svevo con Marina Bonflgll Regia di Mar 
coSciaccaluga 

SALA PETROUNI {Via Romolo Gessi 8 Tel 
5757488) 

Giovedì 3 novembre alle 21 00 PRIMA 
Morto un papa di G De Chiara e F Fio¬ 
rentini con F Fiorentini e P Pellegrino e 
la Comp musiche P Gatti e A Zenga 
Continua la campagna abbonamenti 
SALONE MARGHERITA (Via Due Macelli 75- 
Tel 6791430) 

Alle 21 30 Scorsomi rito Italia di Castel- 
lacci e Plngltore con Oreste Lionello 
Wendy Martufello Regia di P Plngltore 
SCHAROFFTEATRO (Via G Lenza 120-Tel 
4873199) 

Aperte audizioni per corso di recitazione 
Dal lunedi af venerdì ore 16 00-19 30 
SISTINA (Via Sistina 129-Tel 4826841) 

Alle 21 00 Vittorio Gassman in Camper 
con Alessandro Gassman e Sabrina Kva- 
tlltz 

Prenotazionitolefonlchetel 48904813 
SPAZIO TEATRALE BOOMERANG (l go N 

Cannetta 4 Spinacelo-Tel 5073074) 
Continuano le prenotazioni alle audizioni ' 
per i corsi di Laboratorio teatrale di Danza 
Classica e Moderna di Musica da Came¬ 
ra Telefonare a -Spinacelo cultura» dalle 
ore 17 00 alle 16 00 al tei 5073074 
SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri 3 -Tel 
5881614} 

Atte 21 Ó0 Le Sgarbate presenta tl diavolo 
a quattro di A Bonfantl con M Cristina 
Fioretti Luciana Frazzetto Francesca 
Zanni e con Crescenza Guarnlerl Regia 
dlC Sanguedolce 

SPAZIOZERO (Via Galvani 65-Tel 5756211) 
Sabato alle 21 00 Giorgio Albertazzi In lo 
Marco Valerlo Catullo 
Prosegue la campagna abbonamenti 
1994/95 

SPERONI (VlaL Speroni 13 -Te! 4112287) 

Dal 10 novembre Dio II fa «poi. 

Prosegue la campagna abbonamenti sta¬ 
gione 1094/95 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 871 • Tel 

30311335-30311078) 

Allo 21.30 Trappola par topi di A Chrlstie 
con N D Agata P valentlnl M Farinelli 
B Galvan § Abbati A Caneva M Betoc¬ 
chi T Catanzaro Regia di Sofia Scandur- 


Sabato 29 ottobe 1994 
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TEATRO DAFNE (Via Mar Rosso 329 • Ostia 
LIOO-Tel 5098539) 

Alle 2 1 00 La Giocosa Accademia presen¬ 
ta It signor di Pourcesugnec di Molière 
con Pontino Clementi Peroni Bacconi 
Fabbri, Miele DeGasperis Calcagno Re¬ 
gia di G Pontino 

TEATRO DELL ANGELO (Via G Battolo 16 - 
Tel 3720928) 

Atte 21 00 L'Angelo della signore di M 
Chiesa e M Maltauro con P Pavese 8 
Borati! P P Capponi Regia di M Maltau¬ 
ro 

TEATRO IN PORTICO (Circonvallazione 
Ostiense 197 Tel 5140805) 

Riposo 

TEATRO TENDA COMUNE (A) (Via Laurentina 
ang Via t Sllone-Tel 8083526) 

Riposo 

TEATRO TENDA COMUNE (B) (Via Laurentina 
ang Vlal Sllone Tel 8063526) 

Atte 16 30 Ans Cult Spinaceto In Montia¬ 
mo un varietà 

TEATRO TENDA CO M UN ET C) (Via Laurentina 
ang Vlal Sllone Tel 6083526) 

Atte 21 00 Forbici di P Portner con R Pa- 
paleo, F Reggiani N Salerno C Sylos 
Labini C Tedeschi G Williams Regia di 
V Lupo 

TEATRO STUDIO (Via C Ne poto 10 • Tel 

3746537} 

Fino ai 26 ottobre sono sporte le iscrizioni 
al Laboratorio per tre spettacoli a cura di 
Riccardo Vannuccini al teatri Colosseo 
Del Satiri e Flalano 



Si vota sino a 
domenica 30 ottobre 



VALLE (Via del Teatro Vaile 23/a Tel 
68803794) 

Alle 21 00 Teatro stabile del Umbria Ifi¬ 
genia In Taurtde di Euripide con Annama- 
r a Guarnlerl Giulio Sccrpatl Franco 
Mezzora Antonio Latelta Tullio Sorrenti¬ 
no Anna Gualdo Regia di Massimo Ca¬ 
stri Prosegue la campagna abbonamenti 
1994/95 

VASCELLO (Via Giacinto Carini 72/78 Tei 
5881021} 

Alte 21 00 C R T Fabbrica dell attore pre 
senta Come vi piece di W Shakespeare 
con Manuela Kustermann P Lorimer S 
Palmieri Regia di Cario Nanni scene di 
Andrea Taddel 

VITTORIA (Piazza S Maria Liberatrice 8-Tel 
5740598 5740170) 

Alle 21 00 La Compagnia Attori e Tecnici 
in Donne sull Orio di una crisi di nervi di P 
Almodovar Versione teatrale di P Cairelli 
con V Tonioto A L Di Nola A Casalino 
G Rovere S Colombari P Glovannuccl 
S Messina C Cornelio A Lotti Regia di 
A Corsini 


C \ ’ ■ * 

ANFITRIONE 

(VlaS Saba 24 Tel 5750827) 

SALA B $> organizzano spettacoli per gli 
istituti scolastici mattinèe e pomeridiani 
Mllee glorioaus di Plauto per scuole me¬ 
die inferiori e superiori Cappuccetto ros¬ 
eo di Leo Surya per scuole elementari 
Prenotazioni e informazioni tei 5750827 
ASSOCIAZIONE CULTURALE REM 

(Via Giovanni Castano 39-Tel 2003234) 
All Ippodromo delle Capannello Via Ap- 
pia Nuova 1245 

Tutte le domeniche per I bimbi acrobazie 
comiche animazioni e giochi „ 

CINEMA DB PICCOLI 

(Via del la Pineta 15 Tel 8553485} 

Alle 17 00 Le avventure della balene bian¬ 
ca (cartoni animati) 

GRAUCO 

(ViaPerugia 34-Tel 7822311 70300199) 
Sabato alle 16 30 L leola fantastica Cine¬ 
ma d animazione 

Alle 19 00 La Boheme di Puccini Itinerari 
del film Musicale 

Alle 21 00 Don Giovanni di Mozart 
INSTABILE DELL’HUMOUR 

(ViaTaro 14-Tel 8410057-8548950) 

Atte 10 30 La compagnia Scultarch pre¬ 
senta «Infinito» e «Se fossi foco» con Da 
niela Granata e Bindo Toscani Regia di B 
Toscani 

Alle 11 30 Mistero buffo di Dario Fo con 
Mario Pirovano 

(Tutte le mattine con prenotazione ai nu¬ 
meri telefonici dei teatro) 

TEATRINO DEI CLOWN TATA DI OVADA 

(ViaGlasgow 32-LadiapOll-Tel 9949116) 
Tutte le domeniche alle ore 11 00 (Tutte te 
mattine alle 10 00 per le scuole) t Tata di 
Ovada presentano Bambini In feeta con 
avventura In campagna con Papero Piero 
alla riscossa e la partecipazione del bam¬ 
bini 

TEATRO DB BAMBINI (Al Castelli -La Piaz¬ 
zetta» via di Posta Vecchia-Marino-Tel 
93660314) 

Alle 10 00 (per le scuole) e alle 16 001 Tata 
di Ovada presentano A teatro con mamma 
a papà Con Risata senza frontiera di G 
Teffone 

TEATRO MONOIOVtNO 

(Via G Genocchl 15 - Tel 8601733 
5139405} 

Alle 16 30 Un uovo tante uova con la Ma¬ 
rionette degli Accettatene 
TEATRO TENDA COMUNE A 

(Via Laurentina - ang via I Sllone • Tel 
0083526} 

Domani atte 10 00 II gatto con gli ettvall 
uno spettacolo per 1 giovaniss mi della 
Compagnia de! Balletto Mimma Tosta 

TEATRO VERDE 

(Circonvallazione Glanicolense 10 Tel 
5882034-5096085) 

Atte 10 00 La Nuova Opora del Burattini 
presenta La avventure dal gatto con gli 
ettvall Ragia di Roberto Ma retante 


CLASSICA 


QHIONE 

(Via delle Fornaci 37-Tel 6372294) 
Domenica alle 21 00 Euromusfca Master 
Sarta* n 1 concerto straordinario per 'e- 
staggiare II 75* compleanno di Ruggiero 
RIcc violino musiche Bach Bartok Pro- 
koflev Paganini Ernst Continua la cam¬ 
pagna abbonamenti 
PALAZZOCHKii 

(Piazza della Repubblica - Aricela Preno- 
tazioniai 4814800) 

Domenica 30 alle 17 30 Peri Concerti del 
Tempietto Chopln e Uszt Ballando Paolo 
André Gualdl (pianoforte) Musiche di L 
van Beethoven F Chopln F Liszt M fla¬ 
ve! S Rachmaninov 
TEATRO DELL'OPERA 

(Piazza 8 Gigli-Tel 4817003-481607) 
Prosegue la campagna rinnovo abbona¬ 
menti per la stagione 1995 che si conclu¬ 
derà sabato 19 novembre (Orarlo dalle 
11 30 alle 16 lunedi riposo) Nuovi abbo¬ 
namenti dal 23/11 /94 al 10/12/94 
Al Teatro Brancaccio Atte 20 30 ultima 
rappresentazione del balletto Coppella di 
L. Deliba* Coreografia di Mauro Blgon- 
zettl Interpreti Coppe!ius Raffaele Paga- 
nini Nathanieie Augusto Paganini Olim¬ 
pia Silvia Guelfi Clara Laura Comi La re¬ 
cita sarà diretta dal maestro Nicola Man- 
sallk Svetlana Sldorova (mezzosoprano) 
Orchestra e corpo di ballo del Teatro del- 
I Opera ^ 

TEATRO Df DOCUMENTI 

(Via NicolaZabaglia 42-Tel 5780480) 

Alle 21 00 Trio Bueonl con Orietta Cala- 
netto Marco Rofllia Michele Chlapperlno 
Musiche di Brahms Ghedini Busoni Pri¬ 
ma esec dell inedito op 16 Andarte Mit 
Variattonen und Scherzo 


CARAVAGGIO 

ViaPaislollo 24/B-Tel 8554210 

L'atà detrinnooMza 

(15 30-17 50-2010-2210 

DELLE PROVINCE 

Viale delle Province 41-Tel 44236021 


(15 30-17 50-20 10-22 30) 

DEI PICCOLI 

Via della Pineta 15-Tel 8553485 

La avventure dalla 
p l o oo la balena bianca 

[cartoni animati) 

(11 00-15 30-16 45-18 00) 

DEI PICCO LI SERA 

Via della Pineta 15-Tel 8553485 




ALEXANDERPLATZCLUB i 

(ViaOstia 9-Tel 3729398) 

Alle 22 00 Harokl Ashby Quartetto 
ALPHEUS 

(Via del Commercio 36-Tel 5747826) 

Sala Mississippi Alle 22 00 JhoJhenUns | 
and Jammere piu discoteca 
Sala Momotombo Atte 22 00 Andrenallna 
son piu Discoteca 

Sala Rad Rlver Alle 22 00 Cabaret con 
Mammamia che Impressione piu Trio Fa- 
rlas 

ASS.CULT CONVA1R 

(Via Trincea delle Frasche 

Isola Sacra-Fiumicino-Tel 6522201) 

Atte 22 00 Musica Italiana e straniera se¬ 
rata con I cabarettisti Antonio Covetta a 
Paolo Ai-euri Piano bar con Cristiano Fat¬ 
torini 

ASS.CULT MELVYN’S 

(Via Cai Politeama 8/8A-Tei 5803077) 

Alle 21 00 Per la Rassegna Prove Live To¬ 
ni ght Penisola (Rock italiano) 

BKJMAMA 

(Vicolo S Francesco a Ripa 18 • Tel 
5812551) 

Alle 22 00 Concerto Rhythm n blues con 
Unforgettobtee blues band Ingresso ll- 

FAIRYTALES (trish Pub) N 

(Via Caio Mario 16/a - Tel 3222282) 

Alle 20 30 Patchwork boasa Jazz e dan¬ 
ce 

FONCLEA 

(Via Crescenzio 82/a • Tel 6896302) In- 

X rea so L 10 000 

ile 20 30 Dixieland con la Gasai jazz fo¬ 
rum orchestra 
LADY KILLER 

(Via del Moro 37c/d - Tel 0337/809439) 

Atte 22 00 Live Performance con it Dj Mar¬ 
co Sexy animazioni e giochi di società 

MAMSO 

(Via del Fienaroll 30/a -Tel 5897196) 

Serata Soul do Braeil 
MYWAY 

(ViaMomplanl 2-Tel 3722650) 

Atte 22 00 Notte caraibica 

SAINT LOUIS MUSIC CITY 

(Via del Cardano 13a-Tel 4745076) 

Alle 22 00 LOdober Blues Fest Concerto 
con Robarto Ciotti 


PASQUINO 

vicolo del Piede 19-tel 5803622 

Naturai Boni klllors 
(Attatsiitl nut«\ 

06 00-18 15-20 30-22:40) L 10 000 

RAFFAELLO 

Via Terni 94-Tel 7012719 

(1) Essi vivono 
fa) Tolte Radio 

fl/T8 00-22 00) 

(2/20 15) L 7000 

TIBUR 

Via degli Etruschi 40-Tel 495776 

Vtvoro 

(16 15-22 30) L 6 000 

TIZIANO 

Via Reni 2-Tel 3236588 

Coro diorlo 

(16 30-18 30-20 30-22 30) L 7 000 


CAPRANICHETTA 
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CENT’ANNI DI CINEMA 





i dieci italiani 
che vorrei 
vedere 


Vorresti vedere ladro di Bambini, Amarcord, Jona che visse nella balenai 
Scegli dieci film italiani che comporranno la rassegna della domenica mattina 
al cinema Mignon di Roma. Come? 

Spedendo o inviando via fax questo coupon 

all'ufficio promozioni dell'Unità, 
via Due Macelli 23 Roma fax 6781792 


ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA 

(Teatro Olimpico - Piazza G da Fabriano 
17 Tel 3234090) 

Giovedì 3 novembre atte 21 00 Al Teatro 
Olimpico concerto di Las Aris Florissenfs 
direno da William Chrlstie Musiche di 
Purceil «Dldo and Aaneas» brani di -The 
FalryQueen- 

ASSOCIAZIONE CULTURALE FEMMINILE 
Dt TREVI GNANO ROMANO 

(Trev lgnano Romano - Tal 9985030) 
Domenica 18 00 Musiche di Scaletti Bee¬ 
thoven Liszt, Chopln Giovanni Veroll 
pianoforte 

A&SOC. CULT. LA COMUNITÀ 

(ViaG Zanazzo 1 Tel 5817413) 

Alla 21 00 II Balletto di Spoleto presenta 
Un omaggio danzato al canto anni dal ci¬ 
nema Coreografia di Luca Bruni e Fioren¬ 
za D Alessandro 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CARISSIMI 

(Viale delle Prov ncle 184 Tel 4429*451) 
Giovedì alle 20 45 presso II Collodio Naza¬ 
reno concerto dell orchestra G Carissimi 
diretta da G Proietti Clarinettista l*Ntn 
Lea Musiche di Grieg Stamìtz Brltten e 
Bai lok 

ASSOCIAZIONE MUSICALE NEUHLAU5 

(Piazza Josè de San Martin 1 Tel 


Vincitore del Leone d’Oro a'Ia Mostra del Cinema di Venezia 1994 

m MIGNON - GREENWICH M 


‘Prima della pioggia" è un lilm forte e appassionato tanto.suite da 
esser quasi smaliziato così Inquietante e problomopco'da lasciar 
dentro un eco duratura . ' ' . 

("ICNt BIGNARO! - LA REPUBBLICA) 

Scritto e girato con sorprenderne bravura, mirabilmente fotografato 
‘Prima della pioggia" è una vera, grande sorpresa della Mostra di 
Venezia * 

(TULLIO KEZICM - CORRIERE DELLA SERA) 
Per robustezza e originalità d'intrecci, il film dt Manchevski ò una 
delle scoperte del Festival di Venezia 94 

, ■, (FABIO TERZETTI - IL MESSAGGERO) 


, D'Oro cfp 

irsS SI" Mostra Dei Cinema Di Venezia dfe 

KATRIN RVDF GRECiOIRF. 

( ARTI.lIXiF SF.RBTDZIIA COLIN 


Lunedi alle 1930 Solo Inviti Presso Acca¬ 
demia di Romania Stagiono da camera 
La favola e I immagine Inaugurazione 
con Le arti a la musica Anatotlj Katz (pia¬ 
noforte) Gabriella Tlani (voce recitante) 
Tempere MariOrelll 

Continua la campagna di adesione 
1994/95 inviti per gli associati fino ad 
esaurimento 

AULA MAGNAI UC 

(LungotevereFlaminio 50 tei 3610051/2) 
Atte 17 30 • Aulo Magna Unlv La Saplen 
za Pie Moro 5 -Europa Galante dir Fabio 
Biondi musiche di Vivaldi Bach 



•siine i 


ORARIO SPETTACOLI. 18.00 -18.10 - 20,20 • 22,30 


T'J 




A imi CU AMANTI DII CINEMA. 

Entrare al MIGNON 
o al EIEEIWICH, grazie 
a l’Unità, costa meno. 
Presentandovi alla 
biglietteria con 
questo tagliando 
Sabato 29 ottobre 
il biglietto di ingresso 
costerà solo 

L. 9.000 


U ftSadorenie solo 
mJ glono indiato 

dilttgUudo 


CENT’ANNI DI CINEMA 



































Sabato 29 ottobre 1994 

«K. 

udì 





i di Roma 


swwfts 


* *r* V/ 4 “V“w; 

fSV'S 


l'Unità pagina 

h-** f *-<««/’ *^JV fv ■>> < '**#"****'- I- » «FV"» *•—«* / -*• -.«"V .<!■ 

4 ^ v 4 » y «• ^ / 4 ? 4 k " ^ y . 

«*y + f «/Wk-Vev -A* « '•V > *,***y*-V < •» v >•«• Ji-W **£,*■£ 4- y»> - 


ina 2 7 



PRI IVI 





Academy Hall 

v Stamira 5 
Tel. 442 377.78 
Or 15 00-17 00 


Th umba llno (Poi Beino) 

di D Bluth (Usa 1994) • * 

Piccole donne non crescono. Della loro voce, però, I prln- 
~ M ~ M dpi d Innamorano comunque. Succede solo nelle fiabe 
18 50 - 20.40-a00 Maqueata „ unallabJI< DIAndersen. 

L. 10.000. . . . Animazione ** 

Admlral 

?« 


) Vertano. 5 - 

Tel 854 1195 
Or 16 00-18.15 
- 20.20 - 22.30 , 

L. 12.000 


Il toro 

dlC. Mazzocuratì. conR. Cifrari (Italia 94) ■ 

Crisi economica o esistenziale? Due sfigati rubano un to¬ 
ro da monte e-se lo portano a spasso. Verso Est Leone 
d'argento e un bel premio a Citran. N.V. 1 h 35’ 

Commedia 


Adriano 

p. Cavour. 22 

Tel 321 '896 

Or 1600-19.30 

2230 

Piripflotlon 

L. 12.000 


Alca» 

Quattro matrimoni* un fonerai* 

v. M Del Val, 14 ' 

Tel. 588.0099 * 

Or. 16.15-18.15 

20.20 - 22.30 

L. 12.000 

di M. Newell, con H. Grani, AMcDouxtl (GB 1994) ♦ 

Ma che strana è la vita. E che strano 0 l'amore Lui e lei si 
Incontrano sempre e soltanto a certe rlcorrenze*Un gior¬ 
no si confessanno l’amore eterno. 

Commedia*** 

Ambassada Inviati molto spoetali . 

v. Accademia Agiati, 57 di C Shyer, coni Roberto (Usa 94) • 

Tel. 540 8901 Un «columnist» pigro e ricchissimo, una cronista bella ma 

0r ’ Jn'SS’ 12 J9 * • al1 ® P r,rn ® armi, entrambi sulle tracce di un killer. Lavo- 
2015-22.30 rando In tandem, scopriranno di amarsi 2hNV. 

L. 12.000 Commedia * 

America 

v. N. del Grande. 6 

Tel. 581.6168 

Or. 1530 17.50 
, 20.10-22 30 i 

Lo spadellata - 

L. 10.000 ' 


Ariston 

v Cicerone, 19 - 
Tel. 321.259 

Or. 15.30-17 50 " ' 

20.06 *22.30 

L. 12.000 

Il postino 

diM Radford-M. Traisi, conM. Traisi, P Noirei (Ita 94) • 

Avere una bicicletta puO cambiare li destino Ma conosce¬ 
re un grande poeta cambia sicuramente la vita. Ovvero; la 
storia di Neruda e del suo portalettere personale. 

Drammatico** 

Astra < 

, v le Jonlo, 225 

Tel. 817 2297 

Or. .17 00 

19.50 - 22.30 

- L. 10.000 

tawUot + 

dij Cameron, con A. Schwarzcriegger.J LCurtts (Usa 94) • 
Terroristi di tutto II mondo, tremate, é In arrivo Schwarzy. 

Il superagente. .Tanto super da tenere nascosta la sua 
identità periino alla moglie. Vitaminico, 

' Azione ★★ 

Atlantic 

v. Tuscolana. 745 

Tel. 781 0656 

Or. 1600*13 30 , 

20 30 - 22.30 

L. 12.000 

Lo nuovo oomtobo 

diN parenti. conP Villaggio, R. Pozzetto (Ha 94) ■ 

Tornano gli sfigati. E come sempre si ingegnano a combi¬ 
nare danni. Rovinando la vita di amici e nemici. SI ride. 
Ma le vere comiche sono un'altra cosa 

Commedia ★★ 

Augusti» 1 

c. V. Emanuele, 203 

J Tel. 687.5455 
, Or. 16.30-18.30 ' 

' 20.30i 22.30 

‘ L. 12.000 (ari'ia cond ) 

Il toro 

di C. Mazzaairatì, con R. Citran (Italia 94) ■ 

Crisi economica o esistenziale? Due sfigati rubano un to¬ 
ro da monta e se lo portano a spasso. Verso Est. Leone 
d'argento e un bei premio a Citran N.V. Ih 35' 

Commedia ★★ 

Augustus 2 

•c V. Emanuele, 203 1 
' Tel. 687.5455 
‘Or. 15.30-, 17.50 a 
20.00 - 22.30 > 

,,’l..( loop.. 

dtL Mandola, con A Garda, M Ryan (Usa 1994) • 

Amore all'uttlmo sorso. Tra un biccnlerino e l'altro, all'Ini¬ 
zio può anche sembrare un gioco Divertente. Poi la vita 
diventa un dramma. Preparate 1 fazzoletti. 

Drammatico* 

'Barberini 1 

, p. Barberini, 52 

-» 00^22-30-- * 

Il mostro 

1 yiu». 

Bsrbofini2 n , 

p. Barberini, 52 . 

. Tal. 482.7707 
■ J Ot. 16.00-18.15 * 

90.20 - 22.30 

L 1J.OOO - 1 . 1 • 

..../«v.i4>Ls4).,...'.....:,;.«.ib.e>„'5',t.....—• 

Spootf 

diJ. DeBont, con K. Reeoes (Usa 94) ■ 

Sull'autobus c'è una bomba. Se 1 autobus corre a meno di 
50 miglia all'ora, esplode Alla guida c'è Koanu Reeves. 
Tutt’lntornoc'è Los Angeles. Un illmone. 

Avventura *★ . 

BariMrinl 3 Ouattro matrimoni • un funerale 

p. Bai burini. 52 , diM.NtuÀZ'nrH.Cmni.A.McDowtl!(GBI994) ■ 

1 !*'• Ma chs strana «E eh» strano 0 l'amore. Lui a lai si 

0r - 1S SS" iris ‘ Incontrano sempre e sòttanlc n certe ricorrenze. Un glor- 

zu. ju - zz.ju no si conlessanno l'amore eterno ■ 

L. 12.000 Commedia*** 

Capital - 

* v. G. Sacconi, 39 

Tel. 393.280 

Or. 16,00-18.30 , 
20.30 - 22.30 

La namw nnnilnha 

L. 10.000 

1 . « .* * . * 

• Capnnica 

p Capranlca, 101 

Tel. 6792465 

Or. 16.00-18,10 
2020-22,30 1 

f 1 f / 

Lo loppomta HI Zanno btanóo 

L. 12.000 



Qe Piali 

diR.Troche(Usa94) - 

Schermaglie sassuaH-Inteltettuali nella comunità lesbica 
di Chicago. Un film «militante» che è diventalo oggetto di 
culto negli Usa. Irriverente e, qua e là. divertente 

Commedia ★* 


di C Shyer, con J,"Roberto (Usa 94) - 
Un «columnist» pigro e ricchissimo, una cronista bella ma 
alle prime armi, entrambi sulle tracce di un killer. Lavo¬ 
rando In tandem, scopriranno di amarsi. 2h N.V. 

Commedia ir 


Caprcmtchttta » % 

p. Montecitorio, 125 , 

Tel, 679 8957 
Or, 16,00-17.30 

19,10-20.50-22.30 

Ctakl 

< v. Cassia, 694 » dlR Zemedds. con KHanks (Usa 1 94) • 

Tei. 33251607 “■ idiota di genio diventa una star neirAmerlca degli anni 

0r lx’22 ",27.2? v • Sesaanta/Settanta incarnando il sogno di ogni stato ni ten- 

20.00-22.30 se. Viaggio nella coscienza ferita dei paese. 2h 15' N.V. 

fr.l?:!*»...........J□>.<; P.C9.9?.*? !9.9. . n ! r . 

, Ctak2.•.*.. 

' v. Cassie. 694 ' 

Tel. 33251607 
Or. 16.00-18.10 4 
20.15 - 22 30 • 

L 12.000. 

Cola di Rienzo , 

? . Cola di Rienzo, 88 
•1.3235693 
Or. 18.30*18 30 
20.30* 22.30 

L. 12.000. 

Eden' 

v Cola di Rienzo, 74 
Tel 36162449 
Or 16.10-18.15 ' 

20 20-22.30 
L. 12.000. 

Embmy 

v, Stoppanl, 7 
Tel 8070245 
Or. 15,10-1700 

18.50 - 20 40-22 30 

L 12.000 


di A Proyas, con 8. Ut, M. Wmcott (Usa 1994) • ’ 

A volte tornano. Per vendicarsi di chi li ha uccisi. Vivono 
nell'ombra e colpiscono nel buio. Variante computerizza¬ 
ta del cinema espressionista. Claustrofobico 

Horror* 


di M. Newell, con H Grani, AMcDowdl (GB 1994) • 

Ma che strana è la vita. E che strano è l'amore. Lui e lei si 
incontrano sempre e soltanto a certe ricorrenze. Un gior¬ 
no ai confassonno l'amore eterno. 

Commedia ★** 


di fi Levant, con ). Goodman (Usa 94) • 

Il celebre fumetto degli «Antenati» diventa un film. Ma se 
avete piu di 10 anni probabilmente non vi divertirete. Per i 
bambini, ci sonoFred, Borny e tutta Bedrock da godere. 

Commedia ** 


Empii» *■ • 

v ie R. Margherita, 29 
Tel 8417719 
Or. 16.00-1810 
20.15-2230 . 


Inviati molto epeolzdl 

die Shyrr. conj Roberti (Usa 94) . ‘ 

Un «columnist» pigro e ricchissimo, una cronista bella ma 
alle prime armi, entrambi sulle tracce di un killer. Lavo¬ 
rando In tandem, scopriranno di amarsi. 2h N V 
L. 12.000 {aria cond \ \ .Commedia * 

Empire 2 

v le Esercito, 44 
Tal 5010652 
Or 16.30-18 30 
. 20.30 - 22.30 

U. 10.000.. 

Esperia 

p Sonnlno. 37 
Tel. 5812884 
'Or 


Lewwvtooml oh e 


CHIUSO PKR LAVORI 



E tolte 

p. m Lueina. 41 Lo SPtoloUsta 

Tel 6876125 

Or 15 30-17 50 

20 10-22 30 . 

L. 12.000 (aria conti ) 

Gregory Inviati motto speciali 

v Gregorio VII, 180 di C Shyer, conj Roberto (Usa 94) • 

Tel. 6380600 Un -columnist» pigro e ricchissimo, una cronista bel'a ma 

0r Inlo'In alle prime armi, entrambi sulle tracce di un killer Lavo- 

20.15 - 22.30 rando In tandem, scopriranno di amarsi 2hNV 

L. 12.000 (aria cond ) Commedia ★ 

Multlplex Savoy 2 Quattro matrimoni e un funerale 

v Berg amo, 17/25 di M Newell, con H Grani, A McDowell (GB 1994) ■ 

Tel 8>tl498 Ma che strana è la vita E che strano 6 l'amore Lui e lei si 

^ r ' incontrano sempre e soltanto a certe ricorrenze Ungior- 

. 2010 - 22 30 no si confessanno l'amore eterno 

L. 12.000 Commedia 

Eurclne 

V Liszt, 32 II mostro 

Tel 5910986 

Or 1515-17.40 

20 05 - 22 30 

L. 12.000 

Holiday Assassini nati 

1 go B Marcello. 1 di O Stone, con W Harrelson.J Lewis (Usa ’94) • 

Tel 8548326 Le gesta di Mickey e Mallory Violenza gratuita, romantl- 

® r ' 15 22 ’ 1152 * cismo, talk-show splatter e cadaveri a volontà. Un film- 

20 05 - 22.30 ctip a ritmi vorticosi. Per discutere V M.14 2h 

L. 12.000 (arto cond ) Drammatico **★ 

Multlplex Savoy 3 lloorvo 

v Bergamo, 17/25 di A Proyas, con B. Lee, M Wmcott (Usa 1994J • 

Tel 8W1498 A volte tornano Per vendicarsi di chi II ha uccisi Vivono 

0r In'on * lo T/i * neH’ombra o colpiscono nel buio Variante computerizza* 

20 30-2Z30 ta del cinema espressionista Claustrofobico 

L. 12.000 Horror ♦ 

Europa Truo Lfos 

c. Italia. 107 dij Cameron. con A Sdnuarzenegger, JLCums (Usa 94) • 

Tel 44249760 Terroristi di tutto II mondo, tremate E in arrivo Schwarzy, 

II superamente Tanto super da tenere nascoste la sua 
20 00 * 22 30 identità perfino olla moglie Vitaminico. 

L. 12.000 Azione** 

Induno Thumbaif na (PoHlelna) 

v G Induno, 1 H diD Bluth (Usa 1994) • ^ * 

Tel 5812495 , Piccole donne non crescono. Della loro voce, pero, 1 prin- 

1£22’ IS'^2 cl P ì 51 innamorano comunque Succede solo nelle fiabe 

20 00 - 22 00 Ma questa è una fiaba, di Andersen 

L. 12.000 1 Animazione** 

New York Invlotl molto spoetali 

v Cave. 36 t di C Shver, con J Roberto (Usa 94) • 

Tel 7810271 r Un -columnist» pigro e ricchissimo, una cronista bella ma 

In v!" ■wln armi, entrambi sulle tracce di un killer Lavo- 

2015-2230 rando in tandem, scopriranno di amarsi 2hNV 

L 10.000 1 Commedia * 

Excelslor 

B Veraine Carmelo, 2 » Prossimo PpSTturO 

Tel. 5292296 

Or. . _ - % *■ 

King n ’ t* 

v. Fogliano. 37 - Il mostro 

Tel 86206732 

Or 1515-17 40 

20.05 - 22 30 

L. 12.000 

Nuovo Sacher Lomsrico - 

I go Ascianghi, 1 di G Amelio , con £ Lo Verso, M Plaado (lta94) • 

Tel 5818116 Due maneggioni Italiani nell'Albania post-comunista Fi* 

In il;’nlranno male Con la scusa di parlare degii albanesi, 
2015 - 22.30 Amelio ci ricorda come eravamo e corno slamo diventati 

L. 10.000 Drammatico*** 

Farnese Prfsdllo, lo roplno dal deserto 

Camoo de' fiori, 56 diS Elhott, con T. Stamp (Australia '94) • 

Tel. 0864395 Un musical on thè road nel deserto australiano Atipico? 

0r 3San*%% Come no Tanto piu che le stelle del varietà sono due gay 

20 30 - 22.30 euntransdimezz'età.Colonnasonoradaurlo N.V. th40’ 

L. 10.000 Musical** 

Madison 1 The Fllntstonos 

v Chiabrera, 121 dIB Levant, conj Goodman (Usa 94) • 

Tei 5417926 II celebre fumetto degli -Antenati- diventa un film Ma se 

ln‘ÌS"l£'lc avete piu di 10 anni probabilmente non vi diverti rete Perl 

19.00 • 20 45 - 22 30 bambini, ci sono Fred, Barny e tutta Bedrock da godere 

L. 10.000 Commedia ** 

Paris II postino 

v M Grecia. 112 diM Radford-M Traisi conM Trotsi.P Noiret(ha94) • 

Tel 7596568 • Avere una bicicletta può cambiare il destino Maconosce- 

in n £’99 In re un grande poeta cambia sicuramente la vita Ovvero la 

20 05 - 22.30 , storiadlNerudaedelsuoportaletterepeisonale 

L. 12.000 Drammatico** 

Fiamma Uno ForrostOump 

v Bissolati. 47 di R. Zemeckts, con T Hanks (Usa 94) ■ 

Tel. 4827100 idiota di genio diventa una star nell’America degli anni 

0r ISIe 4 v><v, Sessanta/Settanta Incarnando il sogno di ogni statunlten* 

19,45 - 22 30 w viaggio nella coscienza ferita del paese. 2h 15‘ N.V. 

L. 12.000 Drammatico ★*★ 

Madison 2 TruoLlos * 

v. Chiabrera, 121 dij Cameron, con A SchwarzcneggerJ LCurtis(Usa94) - 

Tel. 5417926 Terroristi di tutto il mondo, tremate £ in arrivo Schwarzy. 

0r 15'££‘U'X }l superagente Tanto super da tenere nascosta la sua 

20 oc * 22.30 Identità perfino alla moglie. Vitaminico. 

L. 10.000 Azione *★ 

Quirinale - 

v Nazionale, 190 WyottEorp ■*’ 

Te» 4882653 ' 

Or 15 00-18 30 

22 00 

L. 12.000 (aria cond ) 

Fiamma Due PrfsoWo, lo regina del dsssrto 

v. Bissolatl, 47 diS EHiott. con T. Stamp (Australia 94) • 

Tel. 4827100 , un musical on thè road nel deserto australiano Atipico? 

" ìoS Come no. Tanto più che le stelle del varietà sono due gay 

20 30 - 22 30 e un trans di mez 2 ’età. Colonna sonora da urlo. N,V. Ih 40' 

L. 12.000 Musical ★★ 

Madison 3 11 corvo 

v. Chiabrera, 121 di A Proyas, con fi Lee.M Wmcott (Usai994) - v 

Tel 5417926 A volte tornano. Per vendicarsi di chi II ha uccia! Vivono 

0r ' JS'SS * IS'U nel 1 ombra e colpiscono nel buio. Variante computerizza- 

20 20 - 22 30 ta del cinema espressionista. Claustrofobico. 

L. 10.000 Horror* 

Qulrinetta 

v. Minghettl 4 *- LJttleOdesM 

Tel 6790012 

Or 1500-1830 * ' 

. 22 0 . . 

L. 12.000 

Garden ■ > , , . . 

v.le Trastevere, 246 II mostro 

Tel. 5812848 

Or 1545-1810 / , 

20.20 - 22 00 „ 

L. 12.000 

Madison 4 11 diente ^ ^ 

v Chiabrera, 121 , dij Schumacher, conSSarandon (Usa 94) • 

Tel 5417926 Un uomo si uccide. Un bambino l'ha visto e diventa un te* 

0r ' 15 * 12*22 stimone pericoloso La mala lo Inseoue, un avvocato lo 

2015-2230 a i uta Dal best-seller di John Griaham N.V 

L. 10.000 ' Thriller** 

Reale ■ il postino 

p Sonni no, 7 , di M Radford-M Traisi, con M Troisi, P Notret (Ila 94) - 

Tel 5810234 Avere una bicicletta può cambiare il destino Ma conosce- 

^ r ‘ io * ii'^n • re un 0 ran<,e cambia sicuramente la vita Ovvero >a 

20 05 - 22 30 ' storia di Neruda e del suo portalettere personale. 

L. 12.000 Drammatico** 

Gioiello Martha 

v. Nomentana, 43 diR. W. Fassbtnder. conM Carstcnsen (Ger, 74) • 

Tel 44250299 Un Faasbinder d'annata recuperato dopo vent’anni La 

0r ' 15 i!9' H‘55 . storia di una donna oppressa dagli uomini, quasi come 
20.00 * 22 30 Maria Braun. Per appassionati. N V ,1h56‘ 

L. 12.000 " " Drammatico* 

Maestoso 1 ThoFltatstonos .. ^ 

v. Appi a Nuova, 176 di B Lavai, conJ Goodman (Usa 94) • 

Tel 786086 > Il celebre fumetto degli -Antenati» diventa un film Ma se 

Or. 15 00 • 17.30 ave i e p| u -jg anni probabilmente non vi divertirete Per 1 

20 00 - 22.30 bambini, ci sono Fred. Barny e tutta Bedrock da godere 

L. 12.000 Commedia *★ 

Rialto . S—»o bendato 

v IV Novembre, 156 “ di L Stmone, conS Dohertv (Usa 94) ■ " 

Tel 6790763 . La famosa rompiscatole di -Beverly Hills» (Il lelelllm) ci 

0r iS ’ iS t>rova con 11 cinema sexy E tenta di far le scarpe a Sharon 

zo 30 -22 30 Stone Per la serie «chi se ne frega» 

L. 12.000 ' Erotico* 

Giulio Cesai» 1 Forr—*t Qump 

v le G. Cesare, 259 di R, Zemeckts, con T. Hanks (Usa ‘94) • 

Tei. 39720795 Idiota di genio diventa una star nell'America degli anni 

0r ' IS'S ' Sessanta/Settanta Incarnando li sogno di ogni statunlten* 

19 30 - 22 30 se. Viaggio nella coscienza ferita del paese 2h 15' NV. 

L. 12.000 ‘ Drammatico ★★★ 

Maestoso 2 Quattro motrtmonl • un ihinoraBo < 

v Appia Nuova, 176 di M Newell, con H Grani, A McDowell (GB 1994) ■ " '■ 

Tel 786086 s Ma che strana è la vita. E che straf*o è l’amore Lui o lei si 

0r mm* 99 % incontrano sempre e soltanto a certe ricorrenze Unglor- 

20 00 - 22.30 no si confessanno l’amore eterno 

L. 12.000 Commedia ★★* 

Rltz ” - ' - -v * 

v le Somalia 109 Lo SpOOlollStO ; •» 

Tel 86205683 

Or 15 30-17 50 

20 05 - 22 30 < 

L. 12.000 ' 

Giulio Cesare 2 ' 

vleG Cesare, 259 ' Il mostro 

Tel. 39720795 

Or. 1500-17,30 - * v , 

20.00 - 22.30 X, 

L. 12.000 

Maestoso 3 - - » ^ 

v. Appia Nuova, 176 II mostro ' 1 

Tel 786086 

Or. 15 00 

17 30 - 20 00 - 22 30 

L. 12.000 * ' 

Rivoli > * Lo bollo vite 

v Lombardia, 23 di P. Virzf, con C Btgoglt, S Fertili (Italia 94)- ‘ ' 

Tel 4880883 Lui, lei e l’altro. Il triangolo è sempre triangolo, anche 

15'^a * 12 22 quando è proletario Ma classe operaia non ha un paradi- 

20 30 - 22 30 so. Nemmeno per gl 1 affetti 

L. 12.000 ' ' ■*' Commedia ** 

Giulio Cesare 3 The Fltatstonos 

vleG Cesare, 259 dttì Levant, conJ Goodman (Usa 94) • 

Tel. 39720795 - || celebre fumetto degli «Antenati» diventa un film. Ma se 

^ r ‘ lo ivi ’ lo l avete più di 10 anni probabilmente non vi divertirete. Per 1 

20.00 • 22.30 bambini, cl sono Fred, Barny e tutta Bedrock da godere. 

L. 12.000 Commedia** 

Maestoso 4 ForrostOump >* 

v Appia Nuova, 176 di R Zemeckts, con T. Hanks (Usa 94) - ' 

Tel. 786086 . Idiota di gemo diventa una star nell'America degli anni 

0r ' 15 22 « Sesaanta/Settanta incarnando il sogno di ogni statunlten- 

19.30-22 30 w viaggio nella coscienza ferita del paese. 2h 15’ N.V 

L. 12.000 Drammatico ★★* 

RougeetNoir II postino 

v Salane, 31 ^ diM Radford-M Trvtst, conM Troisi, P Notret (ha94) - 

Tei. 8554305 * Avere una bicicletta può cambiare il destino Ma conosce- 

^nS’ii^n re un grande poeta cambia sicuramente la vita Ovvero la 

20 05 - 22.30 storia di Neruda e del suo portalettere personale. 

L. 12.000 (aria cond ) Drammatico ★★ 

Golden Thiimbollne (Pollleliio) 

v Taranto. 38 ^ " f diD Bluth (Usa 1994) ♦ 

Tel 70496602 f Piccole donne non crescono. Della loro voce, però, i prin- 

0r IS'iX'lS'SS cip! si Innamorano comunque Succede solo nelle fiabe. 

20.00 - 22.00 Ma questa è una fiaba, di Andersen 

L. 12.000 **** » Animazione ★★ 

Majestlc r * ' * / j 

v s Apostoli, 20 CorsInsopportoMIoToss 

Tel 8794908 

Or. 1615-1830 - J 

20.30 - 22 30 

L. 12.000.. 

Royal «*«• x Lospoolollsto ■ 

v E. Filiberto. 175 

Tel 70474549 

Or 15.30-17 50 - 
20 05 - 22 30 

L. 12.000 (aria cond J ' 

Greenwich 1 ‘ ' r ” 

Or 16.00-18.10 t» 

20 20 - 22.30 - 

L. 12.000 

Metropolitan 

v del Corso, 7 II mostro . 

Tel. 3200933 

Or 15.15-17 40 . 

20 05 - 22 30 - : - 

L. 12.000 

Sala Umberto v , Frogotasdooooisto 

V della Mercede. 50 - diT GuherrezAlcacJ C Tabto (Cuba 93) - 
Tel. „ Code nei cinema dì Cuba in nome delta riscoperta tolte- 

^ r ‘ 12 22 ”1212 ’■ ranza sessuale Anche un tozzo militante e una checca 

20.20 - 22.30 1 perRapossonodiventareamlci.N.V.lh40' 

L. 12.000 * ' Commedia** 

Greenwich 2 - Fregola e doooolato ■ 

v. Bodonl, 59 di T. GutitrrczAltacJ C Tatto (Cube ’SJ) • 

Te! 5745625 Code nel cinemi di Cubi In nome delle ricoperta tolle- 

0r ' , -, ranzi sessuale. Anche un tozzo militarne » una checca 

2020-22.30 porsapossonodlventaroamlcl.N V 1h40' 

L. 12.000 Commedia** 

Mignon - 

V Viterbo. 121 ^ Primo dolio ptopglo 

Tel. 8559493 

Or. 16 00-18.10 

20 20-22 30 ^ 

L. 12.000 ‘ .. 

Universa! , Lenuoveoomiche 

v. Bari 18 f ' diN parenti, con P Villaggio, R. Pozzetto (Ita 94)- 

Tel. 8831216 , ' • Tornano gli sfigati. E come sempre si ingegnano a combi- 

0r io 2° on *»n. 99 nar ® dannl - Rov,f, ando la vita di amici e nemici Si ride. 

18.3 - zo 30- zz 30 Ma le vere corri iche sono un'a l tra cosa 

L. 12.000 J Commedia** 

Greenwich 3 - Insariaritarasaa 

v. Bodoni.59 , diJ. Mamme, con A. Sorai (Russia/Pronao 94) • 

Tel. 5745825 Lenlngrado-Parlgl andata e ritorno. Basta una finestra. 

0r 1S22‘ 21‘S Satira sulla nuova Russia (o sulla vecchia Europa?). E c’è 

19 20 • 2 i.w • 22.40 anc ^ Q j a | OV0a tory, Internazionale. N V. 1 h 45’ 

L 12.000 Commedia ★* 

Multlplex Savoy 1 The mutatone» 

v Bergamo, 17/25 . di B Levant, con J Goodman (Usa 94) • 

Tei. 8541498 ^ Il celebre fumetto degli -Antenati- diventa un film Ma se 

0r * * li 12 avete più di10 anni probabilmente non vi divertirete. Peri 

19 00 - 20.40 • 22,30 bambini, ci sono Fred. Barny e tutta Bedrock da godere 

L 12.000 Commedia ** 

Vip Lo roplwo Margot * ^ 

v. Gal la e Sldama. 20 di P Chércau. con lAdjant, M Bost (Francia. 94) ■ 

Te». 88208806 Da un romanzo d» Dumas, una rievocazione dalla strage 

0r ' 12^2 «« degli Ugonotti piena di sangue e di torbide passioni Con 

19 40 - 22.30 la-regina-IsabelleAdjani NV 2h30’ »■*. - 

L. 10.000 ' Dramma storico* 


T - tv.-/* J .<■ '3 * '* \ m -** 4 


Albano 

FLORIDA Via Cavour, 13, Tel. 9321339 L. 6 000 

The FI jntstonas.(15.0I>22.30) 

Braoolano 

VIROIUO Via S.Negrettl, 44. Tel. 9987996 L 12 000 
The F ImMOM. .( i 1Ò.30^18 : 30^20.30*22. i M} 

Campagnano • - 

SPLENDOR 

I l poetin o.(15.4S-17.45-19.4S-21.34) 

Colleferro 

ARISTON UNO Via Consolar» Latina, Tal. 970058® 

L. 6.000 

Sala Corbuccl* Inviati molto speciali (15.45-18-20-22 

I alaDeSica-Thefllnstones (1545-19.10-22.05 
ala Felli ni: Le nuove comiche (15.45-18-20-22 
ala Leone' Lo specialista (15.45-18.00-20.00-22.00 
aia Rossellini' Il postino (15.45-18-20-22 

ala Tognazzi: Forrest Qump , 

_ *. (15,45-18 00-20.15-22.30) 

Sala Visconti: Quattro matrimoni e un fcin«r«te£j54^ 

VITTORIO VENETO Via Artigianato. 47. Tel. 9781015 

Sala Uno: il mostro ' (15.45-17 45-19.45-&15) 
Sala Due-Il mostro * 16.00-18 00-20.00-22.15 

Sala Tre; H mostro. 

Frascati * 

POLITEAMA Largo Panlzza, 5, Tel. 9420479 L 12.000 
Sala Uno: Il mostro (15.30-17,50-20.10-22.30) 

Sala Due- Forrest Qump (15.00-17,30-20.00-22.30) 

Saja Tre; FoiTest Qump. .(16.00^19.00^22.00) 

SUPERCINEMA P.za del Gesù, 9. Tel. 6420193 

L i; 


The FHntslones.(15.00-16.^18.4^^.40-22.30) 

Qsnzano 1 

CYNTHIANUM Viale Mazzini. 5. Tei, 9364484 L 10 000 
Ttra Flirtatone» (1S.3d-i7.li-rEo520.45-22.30j 


MANCINI Via Q. Matteotti. 53. Tel, 9001633 L 10.000 
ForrertOump.(1 5.00-17. 20-19.4S-22.00) 

NUOVO CINE Monte rotondo Scalo, Tel.9060882 

L. 10.000 

Il morirò.“.(^4.30-16..3CK18;30 r 20.30-22.30) 

Ostia 

SISTO Via del Romagnoli, Tol. 5610750 ’ L 10 000 

Forre tt Qump. . 

SUPERGMV.Ie dello Marina, 44, Tel. 5672528 L 10 000 
Il morirò.(15.45 ; 18.0p : 20.10.22.30j 

Tiv oli 

G1USEPPETTI P.zzo Nlcodeml, 5. Tel, 0774/20087 

L 10 000 

I l m orire.(16.00;18.00.20.00-22 00j 

Trovtannno Romano ' 

PALMA Via Garibaldi. 100, Tel. 9999014 ' L, 10 000 
La .natura ambigua drij’amor».(19.00^21.00/. 

Valmontone 

CINEMA VALLE Via G. Matteotti. 2. Tot. 9590523 

L. 5 000 

II poriino - ' (18.00-20JX)-22.00j 


AZZURRO SCIPIONI 

Via degli Sclplonl, 82- Tel. 39737161 
Sala Lumiere' 

Ilpoetodellefraeoledl8ergman(l800) . 
L'avventura di Antonlonl (20.00) 

Baby Coll di Kazan (22.15) 

SalaChaplln: 

Como l'acqua a II cioccolato di Arau 
(18,00) 

L’eU dall'Innocenza di Scorsoie (20.00) 
L'riA dell'Innocenza di Scorasse (22.30) 

QRAUCO 

Vlo Perugia, 34-Tol. 7824167-70300199 
Lo sguardo a Oriente 1 ' 

L’Isola lantarilca di Frlz Freleng (16,30) • ■ 
Don Giovanni, di Mozart di Josep Losey 

(21 .X) 


IL LABIRINTO 

VlaPompooMagno,27-Tel.3216283 - 
SALA A: ■ 

Donno senza trucco di K. Von Garnler 
(17.30-19.10-20.50-22.30) 

SALAB; 

Film rosso di Kleslowskl (18 30-20 30- 
22.30) - - • 

(^.OO-IS.^Mi^^OO).( L8.000 

POLITECNICO * 

VlaG.B.Tiopolo 13/a-Tol.3227559 • 
Gonoal la crtazlono o II diluvio di Olmi 
(17.15-19.00 : 20;45-22.30).L. 7.000 

KOINÈ '• - 

Via Maurizio Quadrio, 23 -Tel. 5810182 
Riposo . . , 

^ L. 6.000 

KAOS 

ViaCaHaro. 10-Tel.5130273 ' 


Riposo 



l'UNtTA 


MILANO Via Felice Casati, 32 
Tel. 02/6704810-844 

i ’ Fax 02/6704522 - Telex 335257 


ISTITUTO 


LUCE . 





U'nYa5m'Q< 



NEMO 


„ , > t * " e A 

i giovani al cinema 



cinema 

MIGNON 

VIA VITERBO, 11 

dal 17 OTTOBRE 
tutte le mattine 
alle ore 10.00 

1111 rrm 


Po* IttllMI IMA M HI I L |tll IHllH/Ml 

I signori Presidi e Professori Interessali 
al programma possono telefonare a: 

PROMIDEA 

Via All ledo Cu a Lini, tl -OIWRnnw 
Td 06/6h200266 - 862(X)267 85S94V1 


i film 


onoiRE 
Ita. 17 - 
Mar. 18 
Mar. 19 


SCHIHDltK'S UH 

« S. SPliUERP 


Gl». 20 

Voti. 21 

Sek. 22 

lAMtBlC* 

41C. AMELIO 

Ut. 24 

Mar. 25 

Mer. 2 1 

LMMtBICA 

di C. AM ILIO 

Gio. 27 

Vea. 28 

Sab. 29 

SCIIHIÙLEK'S LIST 
di $. Smirne 

la». 31 
NOVEMBRE 
Mer. 2 

PHIliOUPHIA 

41 j. DIMMI "" 

Gio. 

Vétte 

3 

4 

SCHIMDICK'S UST 

Sab. 

s 

di s. smi e*c - 

Un. 7 

Mvr 9 

Il POSTINO 

Mar. 9 

di M. RADF0RD 

Già. 10 

Van. Il 

Sab. 12 

IAMEKICA 

di G. AMELIO 

laa. 14 

Mar. 15 

Mer. 16 

SCHINDLER'S UST 

di S. SnCUIRG 













































































































1961 -1994:33 anni di figurine Panini con l’Unita 























Violenti e sempre più chiusi nella loro «tribù» ma m di destra 



Arrivano i nuovi 


Quei ragazzi 
da stadio, 
ragazzi da tv 


■ • Violenti, manichei, rinserrati nella loro «tribù», 

. esaltatoli del coraggio e dei valori virili, sprezzanti dei ' 
pericolo, aggressivi e intolleranti. Gli ultrà sono (atti 
cosi. Un’indagine condotta dail’Eurispes ha messo in 
luce tutte le caratteristiche degli «hooligans» d’Europa 
mostrando come sullo sfondo del calcio nasca una 
sottocultura specifica che rielabora, a livello simboli¬ 
co, le contraddizioni, le ansie e le confluttualità della 
società. Tutti ragazzi, insomma, che vengono fuori da 
una forte delusione sul «versante sociale» e che tenta¬ 
no di uscirne semplificando lo scontro e scegliendosi 
un nuovo nemico:cioè l’altro tifoso, v . jt v.» . & 


Un’indagine Eurispes 
sugli «hooligans» - *:' 

: aggressivi e sprezzanti 
«I vertici del calcio " : ; 
sono insensibili» ;"-* • 


C1ARNCLU DEU'OOTOTOSCHI 


' Secondo i ricercatori gli ultrà, comunque, riescono 
' confusamente e violentemente ad anticipare l’imma¬ 
ginario giovanile. Mentre una tendenza nuova sareb- »? 
be il parziale distacco dalla simbologia della destra 
che negli anni passati è stata netta. Ma nonostante 
; questo, quello degli ultrà resta un universo oscuro che •" 
nessuno per il momento sembra intenzionato a con- 
trastare. Tant'è che i curatori dell’indagine hanno lan- 
; ciato un'accusa precisa: «I vertici del calcio continua- £• 
no ad essere insensibili vero quello che succede nei : ’ 
. club». • : ? N' 0 ’’ ’ -4. S-’-vd* 


. niCKYTOaNAXU 

/^I OME CAMBIANO gli ultrà. 

M Quattro anni fa ho fatto un 

■ I : • ' film su di loro, con loro. Ho 

% , ascoltato e raccontato la cùr-. 

va giallorossa, i tifosi della 
_____ Roma. Una tifoseria che negli 
anni Ottanta era legata a una simbologia 
vagamente di sinistra e che proprio in 
quei mesi in cui giravamo Ultrà comincia¬ 
va a cambiar (ielle. Cosi in curva, ma an¬ 
che da Mac Donald o nei bar di periferia, 
abbiamo visto arrivare i «bomber», i saluti ' 
romani, gli anfibi militari, i capelli da skin. 
Ora l’indagine dell’Eurispes (e anche l’os-, 
servanone diretta) dice che siamo all’ini¬ 
zio dì un nuovo mutamento. Ultrà duri,. 
anche violenti ma meno legati aU’immagi- - 
nario della destra. Mi son chiesto perché. : 
Credo che questi ragazzi di curva vivano 
un'età e spesso una condizione di males¬ 
sere sociale che provoca in loro il bisogno 
di esser contro. L’età-in cui si ha paura di 
essere «assorbiti», inglobati dalla società. 

E ora, questa destra al governo non è più 
quella «forza contro» con cui gli ultrà si 
identificavano, v v **v 

. Negli stadi cambiano tante cose. Do¬ 
menica scorsa all'Olimpico distribuivano ; 
delle «stelle filanti» con la raccomandazio- : 
ne di accenderle quando la Roma faceva ‘ 
il suo ingresso in campo. Una bella coreo- , 
■ grafìa garbata e d'effetto, pensata per le : 

> telecamere di Tele-*- 2. Nel bene e nel ma- 
le (più spesso nel male, ma non solo) in < 
questi anni I tifosi sono stati delle masse : 
creative dentro uno spettacolo, che era la ■ 
partita. Ma anche loro èrano uno spetta- ' 
colo in sè. Quelle stelline, quei fuochi del- ; 
l'altra notte all'Olimpico hanno coperto : 
gli striscioni neonazisti o quelli pieni di in- ■ 
suiti violenti. La tendenza è far diventare 
gli stadi, il campo comegli spalti, dei pal¬ 
coscenici per fa televisione-Sarebbe, un ' 
passo ulteriore nella strada- imboccata’ 
dalla tv di trasformare il: calcio in uno 
spettacolo che ha poco a che vedere con ' 
quello vissuto dal vivo. Non.ho mai amato 
i violenti, ma che fine faràquella creatività 
dei tifosi «amatoriali»? Quegli slogan che 
qualche volta ti fanno vergognare per la 
loro durezza e qualche volta si fanno am¬ 
mirare per la loro inventiva? - *. ' ■.•-«• ■« >• 

Gli stadi sono rimasti uno dei pochi luo¬ 
ghi di incontro per i giovani. Non sono sta¬ 
to mai d’accordo con chi demonizza i ti¬ 
fosi: a guardare le partite ci va gente d’o- : 
gni tipo, non sono luoghi terribili. Ma già 
ai tempi di Ultrà si sentiva che per questi 
ragazzi la contrapposizione non era tra : 
avere o essere, ma tra essere e apparire. A 
volte per loro l’unico modo di apparire è : 
. quello dello scontro, della violenza. Loro 
esistono solo quando sono insieme, nello 
stadio, quando gridano, quando la tv li in¬ 
quadra mentre si scontrano con la polizia. - 
Il problema non è solo loro: le società cal- 
cistiche devono crescere. Non «vendono* 
solo pallone e sport, ' ma anche identità. E 
forsenonlosanno. ‘ . 







Il Papa agli scienziati 

«Attenti, l’uomo 
non è un oggetto» 

Discorso di bioetica a tutto campo di Giovanni 
Paolo II. Dalla ingegneria genetica allo sviluppo 
sostenibile. La ricerca sul genoma umano non 
può essere sottoposta a brevetto ma ad un am¬ 
pio controllo sociale. E l'energia non rinnovabi¬ 
le è un bene di tutti. ì- : . ;; 
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Il regista e l’Olocausto 

Fóndo di Spielberg 
al museo Usa 


Il regista americano che con il film Schindler’s 
List ha raccontato i lager nazisti, ha donato ol¬ 
tre tre miliardi di lire al museo dell’Olocausto ■; 
di Washington. 11 finanziamento servirà a dar 
vita ad un archivio di video e documentari sul¬ 
la strage degli ebrei ordinata da Hitler. 

...—^^r^r^r™"":^AMG;fiA--», 


Parla Robert Damton 

«Le rivoluzioni 
di ieri e di oggi » 

«Le rivoluzioni nella storia non sono paragona¬ 
bili, ma tra quella del 1789 e quella del 1989 c’è 
una cosa in comune: la crisi di legittimazione». 
Robert Damton, ex giornalista del New York Ti- 
mes e studioso del 700, racconta il suo modo 
di far storia. E parla dell’Italia. 7S C» . ’ ,-a2; » 

ROBERTO‘"FESTA.‘aPAGÌna’"* 


Mille lire per far morire libri e lettura 


D ALLE PAGINE DI QUESTO giornale 
ieri, Antonella Fiori dava l'annuncio 
che è allo studio, da parte degli edi¬ 
tori italiani, il progetto di stampare 
romanzi a mille lire che contengano solo il 
primo capitolo dei libri in uscita. Era ora! 
Grazie a Giancarla Mursia, presidente del¬ 
l'Associazione italiana editori, i finti lettori - 
i lettori virtuali - possono uscire dalla clan¬ 
destinità e acquisire diritto di cittadinanza. 

Alcune elementari verità possono venire 
proclamate senza vergogna. Primo: i libri si 
comprano (il meno possibile) e non si leg¬ 
gono (mai) : si tengono in bella vista sul pia¬ 
no di vetro del tavolinetto basso, in salotto, si 
sfogliano, si annusano, si leggono il risvolto 
e la quarta di copertina. Con tutta quella bel¬ 
la offerta televisiva, quando mai si trova il 
tempo per leggere! Non mi direte che chi si 
affretta a comprare L'isola del giorno prima 
ha attraversato finoin fondo la ricca, densa, 
lussureggiante foresta de II pendolo di Fou- 
cauli! Ma quando mai ! .-j.: .. 


BRUNO OAMBAROTTA 


Una volta almeno la divisione dei compiti 
era chiara, i libri li leggevano i recensori e ne 
raccontavano diligentemente la trama; ba- - 
stava scorrere due o tre recensioni e ti rispar¬ 
miavi la fatica di leggere il libro. Adesso non 
puoi più contare nemmeno sui recensori; è 
stata Grazia Cherchi a segnalare che Angelo 
Gugliemi aveva scritto che il libro dì Voltoli¬ 
ni, Rincorse, composto dì 101 pagine, dopo 
le prime 100 pagine diventa scorrevole. A 
lettore virtuale d'ora in poi corrisponderà il 
libro virtuale: perché spendere 30mila lire 
per un romanzo quando con la stessa cifra ’ 
posso comprare 30 primi capitoli di altret¬ 
tanti romanzi è far la mia bella figura? --.-ori 
L’iniziativa dell’Ale non fa altro che svela¬ 
re una verità che tutti celavano. Gli scrittori, i 
traduttori, gli estensori dì una tesi di laurea o 
di un articolo per una rivista scientifica, a cui 
era stata chiesta una revisione radicale di 
tutto il testo e che si erano limitati a rifare il 


primo capitolo facendola franca, sono le- 
gioni. Ognuno di noi ne conosce a decine. , 
-E allora, diciamolo una volta per tutte, è la 
terra che gira attorno al sole e non viceversa. 
Grazie a lei, gentile signora Mursia, quali 
meravigliose prospettive si aprono per tutti 
coloro che hanno nei cassetti i manoscritti 
di romanzi che hanno un inizio stupendo e 
; che poi disgraziatamente si sono arenati al : 
, terzo o quarto capitolo perché non sapeva- 
nopiù come fare per andare avanti. «*■„., 

. Anche il lavoro editoriale subirà una fan¬ 
tastica semplificazione: i lettori chiamati a 
dare pareri potranno fermarsi al primo capi¬ 
tolo e renderanno molto di più. Nascerà una 
nuova figura di scrittore, l’autore di incipit 
. travolgenti, nascerà un nuovo genere lette¬ 
rario, gli inizi, nuove cattedre di teoria e criti¬ 
ca del capitolo primo. È nato lo zapping let¬ 
terario e l'editoria non ha più niente da invi¬ 
diare alla televisione. Già subito al primo an- 


: nuncio viene in mente un ventaglio di appli- » 
cazioni ed estensioni della bella trovata del- 
' l'Aie. < 

. Il libretto da millelire col primo capitolo . 
può essere dotato di un cupon per prenota- V 
re con lo sconto l’opera completa, si stam- ’ 
perebbero cosi solo le copie prenotate evi¬ 
tando le rese. Può esserci una scheda per - 
permettere al lettore di esprimere il livello f 
' del suo gradimento e valutare cosi l’oppor- V 
; tunità o meno di stampare l'opera compie- V 
ta. Il lettore può formulare suggerimenti per ' 

• andare avanti, si possono fare delle hit para- 
des dei primi capitoli, possono nascere li- . 
brerie specializzate in soli primi e nuove 
’ scuole di scrittura creativa per primi capitoli. 

Insomma, grazie a questa bella invenzio- 
ne. si annuncia l'alba radiosa del rinasci¬ 
mento, dell'editoria italiana, mentre Bara- ? 
ghini, inventore dei Millelire. metterà in ven- < 
dita per cento lire le prime venti righe di un S 
. libro. ‘ . ■: 


E l’Inter da scudetto 
che batte ogni record. 

Il Milan e il Napoli vincono 
le Coppe. Atalanta, Bologna, 
Lazio e Lecce tornano in A. 
"Campionato di calcio 1988/89: 
lunedì 31 ottobre l’album Panini. 
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Sabato 29 ottobre 1994 


Filosofia 

MUNO aMVAONUOUO 


Nietzsche. 

Frainteso 
da Heidegger 

E finalmente arriva anche da noi il 
Nietzsche di Martin Heidegger, 
opera composta tra il 1936 e il 
1946. Che Adclphi ha affidato alle 
cure di Franco Volpi. Il quale, co¬ 
me ha spiegato lui stesso sulla Re¬ 
pubblica di domenica 16 Ottobre, 
se ne sta occupando dal 1977, 
stante la mole della monografia 
(1154 pagine) e le difficolta di tra¬ 
duzione. Tralasciamo la polemica 
maliziosa avviata da Vattimo sull'f- 
spresso di qualche settimana fa. se¬ 
condo cui Adelphi avrebbe ritarda¬ 
to negli anni anni l'edizione. Per 
non dispiacere ai «dioscuri* nietz¬ 
scheani Colli. e Montinari. Che 
Adelphi abbia voluto censurare 
Heidegger 6 idea inverosimile. Stia¬ 
mo al merito, dunque. AU'interpre- 
tazionc heideggeriana di Nietz¬ 
sche. Che è radicalmente errata. 
Perchè fraintende la «volontà di po¬ 
tenza» nietzscheana. Riducendola 
a volontarismo manipolatorio. a 
«Volontà-Tecnica». Insomma ad 
attivismo pragmatico che tiranneg¬ 
gia gli enti, strappandoli dall'Esse- 
■ re. Non che in Nietzsche non vi sia 
anche un elemento di questo tipo. 
Infatti c'è in lui la riduzione della 
scienza a gioco manipolatorio del¬ 
l'intelletto astraente. Ma il nocciolo 
della sua filosofia va in senso op¬ 
posto. Va nella direzione di una di¬ 
sperata trasfigurazione estetica 
della «forza», sintonica con l'*inno- 
cenza del divenire», col battito del¬ 
la natura. Eterna, nell'eterno ripe¬ 
tersi della «differenza». Insomma 
Nietzsche punta ad una «decostru¬ 
zione» della fissità psicologico-rap- 
presentativa. Da cui dovrebbe sca¬ 
turire la pienezza «affermativa» del 
•si alla vita», la riconciliazionecon i 
ritmi della «physis» (presocratica). 
Un'utopia ambivalente e tragica. 
Che «accoglie» in anticipo persino 

§ li elementi della futura ontologia 
iHeidegger. 

L ’orrore 

Utilissimo 
per «fuoriuscire» 

Tramite la sua erronea interpreta¬ 
zione di Nietzsche. Heidegger, co¬ 
munque, prese congedo filosofica¬ 
mente dal nazismo (a cui aveva 
aderitcrufficialmentc col famigera¬ 
to discorso rettorale- del 1934). Lo 
■ ricorda opportunamente Roberto 
Calasse nella bella intervista ad 
. Antonio Gnoli nel numero sopra 
citato citato di Repubblica. La presa 
di distanza passa attraverso il rifiu¬ 
to. «antinicciano». del «brutum be¬ 
stiale». della «mobilitazione totale». 
Dell'uso dell'udmo come «materia¬ 
le» da parte del modernismo rea¬ 
zionario nazista. Viceversa, prima 
del 1936, Heidegger aveva creduto 
che il nazismo potesse essere l'in¬ 
volucro politico adatto a contenere 
la tecnica, a darle un senso. Capa¬ 
ce di non distruggere le radici del¬ 
l'Essere. E'anzi destinato a «custo¬ 
dirle». proprio con la sua rivoluzio¬ 
ne antimodema. Il che ovviamente 
non cancella di colpo responsabi¬ 
lità e opacità di pensiero del filoso¬ 
fo. Reticente sul nazismo anche 
dopo il periodo 193645. , : :,y, vsa*;, 

Illum i nis mo 

Non fu mai - - 
solo luce 

SI. fu anche «oscurità», pessimi¬ 
smo, percezione della precarietà 
umana. Ce lo «rivela» un didascali¬ 
co libretto di Paolo Casini, studioso 
del 700. che fa giustizia di tanti luo¬ 
ghi comuni sul secolo dei Lumi. 
Secolo giustamente intravisto sullo 
sfondo degli «antecedenti» seicen- 
, teschi e libertini, che rimossero 
l’uomo dalla sua centralità nel co¬ 
smo. Tra i punti forti del volume 
(Scienza utopia e progresso, profi¬ 
lo dell'Illuminismo. Laterza, 
pp.106) le pagine sul «progresso». 
In esse l'autore dimostra che la 
«perfettibilità» illuminista era solo 
una scommessa. Volta ad un pos¬ 
sibile equilibrio con la natura, al¬ 
l'altezza delle potenzialità umano¬ 
razionali. Scommessa sempre 
esposta al regresso. . u 

Re fer en du m 

Attenti ^ , , 

all’overdose 

L'Illuminismo, fra l'altro, schiuse 
anche la via del moderno costitu¬ 
zionalismo. Con Locke. Monte¬ 
squieu. Kant. Condorcet. La via 
delle regole, della «forma» proce¬ 
durale. «nemica giurata dell'arbi¬ 
trio. sorella gemella della libertà», 
come diceva Jellinek. Una «sovra¬ 
nità» popolare iperattivata, rischia 
invece di travolgere le regole. Co¬ 
me in Rousseau. È quel che oggi 
che Marcello Fedele nmprovera al¬ 
la cultura referendaria nel nostro 
paese, nel suo Democrazia referen¬ 
daria (Donzelli, pp.178. L35.000). 
Una provocazione? Senz'altro. E 
tuttavia non va trascurato il perico¬ 
lo del circolo vizioso: referendum- 
/telecrazia/plebiscitarismo/auto- 
ritarismo. 11 correttivo? Sahare il 
potere «informativo» della politica. 
Con l'esigenza delle regole. Per im¬ 
pedire che la destra conquisti l’«o- 
pinione». All’insegna del neopopu- 
■ listilo. S.V--.■.i.--:.;-., Vj . -, 


il caso. Luciano Violante mette in versi la sua passione civile contro il crimine organizzato 


T‘- \ ?hl ' : V *<: ‘ 



Un lampo squarcio l'aria 

[ tiepida del giardino 
dei bambini morti di mafia . 
i carrubi scossero le loro alte 

[cime 

gli ulivi piegarono sino a terra i • 

[ loro rami 

bianco-verdi. 

Tiutti corsero verso Capaci per 

- [ accogliere 

i nuovi arrivati 

nella città degli onesti morti di 

[mafia. 

Arrivò prima Francesca, vestita di 

[bianco 

con un sorriso tiepido e (ermo 
poi vennero insieme gli uomini della 

[scorta 

col passo timido 

ancora intontiti dall’inatteso fragore 
e l’anima piena di rimpianti ». 
quasi sicuramente nessuno avrebbe 

.. - ^ , [pensalo 

ai loro familiari sconosciuti r ' 
e non ci sarebbero state cerimonie 

... ... [ né targhe 

e nessun nipote si sarebbe ricordato 

■ - [dìloro. 

Giovanni arrivò per ultimo c 

col passo annacante di quando era 

e salutò tutti gli altri che si fecero , j|8 {* 

riconoscendone alcuni. '■ 


[ né targhe 
[ dì loro. 




Parole erabbia£ontrola mafia 


m Esiste una moneta per risarcire i morti, 
per ricompensare i giusti: tutti coloro che se 
ne sono andati compiendo un dovere civi¬ 
le? C'è forse qualcosa in grado di riportarli » 
ai mondo, di rimetterli in cammino nel no- : 
stro, sia pure incerto quotidiano? • 

• Probabilmente possediamo soltanto la 
memoria e la parola per continuare a tratte- 
nerli qui, averli ancora con noi. Nonostante 
un presidente del Consiglio che chiede di 
tacere sulla mafia. ■. 

Ed è quindi un'elegia che si nutre di me- •< 
moria e di parola, il poema che Luciano S 
Violante ha scritto per tutti loro, questa.sua 
Cantala per la festa dei bambini morti dì ma- "i. 
fia. (Bollati Boringhieri.pp. 76 lire 12.000). ' 

Parola, memoria ed elegia, ma anche in- J 
vettiva, e verbale dì denuncia che si affida - 
nel disincanto e nella rabbia - alle armi dì V 
una poesia sommessamente resistenziale. ; 
E ancora: «libro segreto», come l'Apocalisse, 
ossia libro di rivelazione, libro che accom- , 


pagna e forse anticipa il giorno del giudizio 
finale, quando i colpevoli, i responsabili dei 
delitti, degli eccidi, delle stragi, del silenzio 
imposto ai cittadini in nome della violenza, 
del potere e del profitto, quando coloro che , 
hanno avvelenato i pozzi di Palermo, e di - 
Calabria, e di Napoli, coloro che hanno cal¬ 
pestato la dignità e i diritti e la gioia dei prò-, 
pri vicini, non avranno più protezioni, 
quando perfino le fogne saranno loro ne- ' 
gate, -/ topi di fogna / elevarono educate 
proteste / per quelle invasioni moleste/ di 
politici / finanzieri / giornalisti / e giuristi-. 
Apocalisse, quindi, ma anche nostra • 
Spoon Rioer che svela le storie e i destini ' 
cancellati di uomini e di donne e di bambi- 
ni, e di città, di paesi, se non di luoghi so¬ 
vente senza nome. Luoghi che risuonano, 
per una volta almeno, lontano dalla gelida 
pronuncia dei media, pur se narrano anco¬ 


ra lo scempio mafioso: Portella della Gine¬ 
stra, Capaci. Cinisi, Pizzolungo; la Sicilia co¬ 
si invocata: Se avessi saputo costruire diritti 
/ come hai costruito giardini e cortili-, E an- 
cori: cantata come supplica e «atti» di 
: Commissione ■ Antimafia scritti in versi, ‘ 
compilati attraverso l'amarezza di un disin- ' 
canto attivo che mostra infatti la certezza di <■, 
conoscere i nomi e i cognomi delle belve , 
che hanno reso possibili i massacri, gli y 
scempi. Da Cassibile, luogo d'armistizio (e 
non certo ai danni della mafia) a via dei ? 

■ Georgofili. i-" ' v /. - - 

Ha scelto il passo del dolente, Luciano . 
' Violante, quasi fosse 11 ad. accompagnarli 
' tutti, Il a seguirne ancora i funerali; fino a : 
scorgere il giorno di una futura palingenesi, 
di una festa dove i morti s’affollano nella ' 
gioia ritrovata del riscatto, definitivamente. '' 
: lontani dal silenzio degli assassini e dei loro - 
compiici che, indisturbati, stanno ancora al 
• mondo. •. /,-• - yj$: 


Carta d’identità 

Luciano Violante è nato nel 1941 a 
Dtre-Daua. in Etiopia. È «tato 
magistrato e professore di 
procedura penala all'Untversttà di 
Torino, dove è stato eletto per la 
prima volta deputato del Pel nel 
1979. Attualmente è vice - , 
presidente della Camera del 
deputati. È stato presidente della 
Commiseione antimafia, carica 
dalla quale si è clamorosamente 
dlmeeao alla vigilia delle ultime . 
elezioni. DI mafia e di riforma 
dell'Istituto dell'Immunità s- ‘"v, ■ 

parl a me n t are . Luciano Violante,. 

che è stato anche vico-presidente 
del gruppo parlamentare del Pds, 
al è lungamente occupato nel 
corto delle ultime cinque 


Luciano Violante 


...Cosi cantava il vento 

[ tra i carrubi e gli ulivi 
la notte orribile di Capaci... 

Un altro lampo passò - 

[tra le piante d'aranci 

del giardino 

i bambini guardarono le donne ' 
i loro occhi dissero si. 

Questa volta il primo fu Paolo 
. .(urnando la sua sigaretta ■ 

—coagli occhi d’acqua veniegrigia 

■ • [cercòcercò 

Giovanni stringendosi nelle spalle 
e arrivò col passo cantante Emanuela 

• [la giovane 

con duro accento della Sardegna disse 

...•■[ iosono 

. percaso 

, ma tutti uomini siete; vide dopo ' 

.... [ibambini 
. e le altre che l’aspettavano . v . - ' 

Emanuela aveva dietro i colleghi 

[ che cercarono 

con gli occhi 

quelli come loro e quando si abituarono 
- * . [aquella 

lucediversa . 

ne videro una folla di tanti • 

e si capiva dagli sguardi che 1 


dimenticati 

come tutta la povera geme 
che se muore per gli altri » ■— 

. [ha fatto soltanto 

il suo dovere . 

e poi bisogna continuare a vivere. 


[ erano morti 


In mostra a Parigi le opere in gesso, piombò e legno combusto, le ruggini e i blocchi dell’ ultimo Nunzio 

LasaÉiiaGon^tes^ 


Alla Galerie Di Meo, a Parigi, fino al 15 novembre, le 
opere in legno combusto, i piani bidimensionali in 
piombo, le lastre arrugginite e i blocchi di legno scolpiti 
di Nunzio, artista alla ricerca della «profondità dell'ap¬ 
parenza», autore di gessi acquarellati e di sculture ap¬ 
pese. In questa personale parigina, 4’artista romano 
mette in mostra la teatralità della materia, le sue trasfor¬ 
mazioni di luce nello spazio. ? v. y 


»vv,, . BNIIICO OALL 1 AN 

m PARIGI. Se guardo una scultura • ha sperimentato la bidimensionali- 
di Nunzio non posso fare a meno tà della scultura; una scultura ap- 
di pensare alle parole di Nietzsche pesa, mai a tutto tondo, un'opera ; 
quando afferma che («ottica della quindi che provoca lo spazio e lo 
vita», quella che meglio ne riflette !' determina nella sua ambigua pre- 
«il volto divinamente ambiguo e .senza. Dal gesso, materiale acquo-. 
sfuggente, il mutevole e inganne- s 0 * Q 1135 ' acquerellabile di per se 
vote gioco delle apparenze», è prò- • stesso, passò al piombo e poi an- 
prio quella che si ferma sulla su- cora le 8 no combusto, con sem- 
perficie e «scivola suH’epidermide P re jl e cu0 [® e nella mente 1 1 - 

a? , c “ ì 

?! ^comu^econc».^rapp.- 


; renza dei materiali e dell'occhio 


... I .... . ,. IVI U.U UUI lllttlUIUII V» Vit«ll VA.\.UIL> 

bile «profondilà dell apparenza». c[le e ^ cogliere l’idea 
Luomo che riesce a entrare in dell'opera. Tuttavia all'osservatore 
quest «ottica della vita» «non vuole s f U gg e il piacere dell’indagare, dei- 
nulla e non pensa a nulla, il suo (indugiare sul legno, sul gesso, sul 
cuore è fermo, solo il suo occhio ; ■ piombo - o sul legno combusto 
vive - è una morte ad occhi aperti». ; f quando la bldimensionalità dell'o- 
Nunzio tanti anni fa partì dalle '■ pera di Nunzio scarta tutte le cate- 
apparenze che il gesso gli consi- gorie di giudizio: non ■ è scultura 
gliava, per meglio dire suggeriva; di . . perché è appesa al muro oppure 
e con quel materiale di partenza £ scende dal soffitto; non è pittura 


anche se a tratti la scultura è «di- ' 
pinta». A questo punto vien voglia 
di chiedersi cos'è la scultura di j ’ 
'Nunzio: è materialità di materiali / 
■ che teatralizzano la teatralizzazio- :■ 
ne della scultura. Beninteso non è 
però neanche scenografia, anche?' 

: se per alcuni anni Nunzio ha lavo- 
rato nel mondo del leatro. Teatra- fi 
lizzazione perchè il materiale de- , 
clama la propria storia, la propria . 
affermazione . ad ■ esistere come 
personaggio principale per una , 
rappresentazione nello spazio del¬ 
la storia dell'idea della forma’. Nun- •? 

' zio descrive la forma che investe v 
» nello spazio la propria letterarietà, ? 
il proprio sussiego lirico senza al- ? 

bagie di sorta. ■ ••..••• . 

In questa mostra alla Galene Di 
Meo (Rue des Beaux-Arts, 9; ora- ; 
rio: 10-13, 16-20, chiuso i festivi e ?" 
il lunedi mattina. Fino al 15 novem- 
: bre.) oltre alle sculture di legno f- 
, combusto e i piani bidimensionali ff 
in piombo, Nunzio espone la sua -f 
. ultima «scoperta»; lastre arrugginì- . 
te, fino a farle diventare di colore 
. mediterraneo e blocchi di legno ?" 
scolpito con venature rosse e gial- ?• 
- lognole che quasi escono dai que¬ 
sti piani color ruggine; legno scol¬ 
pito che ricorda come lavorazione ■ 
le opere di Ettore Colla e Leoncillo ; • 

; quando lasciavano che il materiale ■>' 
«parlasse» da par suo senza mani¬ 
polazioni troppo elaborate tecno- ' 


logicamente. Il materiale «parla» e \ 
vive in termini di luce radente, 
schiacciante, profonda: ed è sem¬ 
pre la luce che interessa a Nunzio. ; 
Non per niente è romano e tutto 
quello che è successo nella città ? 
(compresa la luce) lo interessa ?' 
terribilmente. Il legno combusto 
annerito assorbe la luce e la riman- £ 
da meravigliosamente sempre in s 
maniera apparente, ambigua. 
L'osservatore rimane spiazzato; ii 
piombo rispecchia la luce, investe 
piccoli spostamenti di fornici; la 1 
ruggine e il legno rosso assomma- ' 
no su di loro lo sguardo della luce 
e con il tempo ricorderanno anco¬ 
ra più drammaticamente la luce - 
romana di cui Nunzio è un ammi¬ 
ratore sfrenato. " • ■ q- . •: 

Ecco proprio di questo si tratta 
per quanto riguarda la scultura di 
Nunzio: luce e colore e i loro attra¬ 
versamenti all'imemo e all'esterno 
delle opere quando sono «abba¬ 
gliate» dalla luce nello spazio. E 
proprio per questo lavorio mentale 
e fisico le opere risultano arte, non rj 
decorazione: l'arte manipola lavo- ■ . 
ra con e sul materiale: la decora¬ 
zione ne subisce il gusto, il fascino / 
senza progetto. Il progetto di Nun- ■ 
zio è un progetto ambizioso: far su¬ 
bire ai materiali una trasformazio¬ 
ne di luce nello spazio. Il teatraliz- 
zarlo vuol dire anche questo, con- ■ 
sentire alla trasformazione del ma- - 


feriale una lettura mai diretta del ti¬ 
po «tutto e subito». Al contrario, 
essa deve risultare lenta, l'occhio ‘ 
deve subire l’opera e nella lettura 
deve sottrarre e non addizionare - 
immagini. La decorazione addizio- ? 
na: l'arte sottrae. Sottrae colore, se¬ 
gno. torma. In un incessante muta- : 
mento, in un continuo processo di • 
trasformazione nel tempo. Ecco 


perché Nunzio ha usato e usa i ma¬ 
teriali che più si prestano ai cam- 
. biamenti nel tempio e nello spazio. 
. Uno spazio sempre determinato 
dall'artista, che sposta continua- 
mente - l'occhio dell'osservatore 
sempre convinto di aver colto l'«ot- 
fica della vita-, l'ultima posizione 
nello spazio delle forme della scul- 
• tura. 


A dam Zameenzad 

IL MIO AMICO 
E LA PUTTANA 

Africa oggi: la miseria , 
la violenza e la guerra viste 
con l'ingenuo umorismo 
dei bambini. 
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Giovane e violento ma un po' meno di destra: identikit deH’hooligan europeo secondo l’Eurispes 


■ ROMA. Luglio Ì970, Il Brasile di¬ 
venta campione del mondo e la ti¬ 
foseria esplode Balli, canti, tutti 
nelle strada per una notte intera di 
Carnevale fuori stagione ma con 
una differenza sostanziale rispetto 
agli altri festeggiamenti. 'Questa 
volta i giovani preferiscono inneg¬ 
giare alla squadra del cuore per 
conto loro dando vita a toradas 
tutte per loro. Per gli amanti delle 
cronologie è in quel caldo luglio di 
ventiquattro anni (a che si può col¬ 
locare la nascita di un modo di es¬ 
sere tifoso che prescinde datl'amo- 
re per il calcio ma comincia ad ac- 

3 uisire connotati sociali e politici 
i non poco conto che non sono 
. disgiunti dall’età del tifoso: ecco gli 
ultra, ■■•ff.u'mc.v.M-'. 

A studiare il fenomeno nel pro¬ 
fondo, partendo dal quesito se gli : 
ultra sono solo «tifòsi che sbaglia¬ 
no» o teppisti tout court, ci ha pen- 1 
saio (Eunspes, l'Istituto di studi po- - 
litici, economici e sociali che ha 
prodotto un corposo volume, a cu¬ 
ra di Valerio Marchi (con saggi di 
Antonio Roversi. Fabio Bruno c 
dello stesso Marchi), dal titolo ov¬ 
vio «Ultrà» e dal preoccupante sot¬ 
totitolo «le sottoculture giovanili 
negli stadi d'Europa» che trova am¬ 
pie conferme nei diversi saggi che 
contribuiscono alla ricerca/Senza 
indulgere . nella quantificazione, 
nelle cifre e nelle percentuali ma, 
piuttosto, cercando di individuare 
qual è il sottile «filo» che lega il gio¬ 
vane ultrà russo a quello portoghe¬ 
se, il danese al greco. Per riuscirci 
la ricerca propone la storia dell'in¬ 
tero movimento preferendo alla 
strada della sociologia quantitativa 
quella della ricostruzione storica e 
! di formedi ricerca partecipata, y 

„ . . . . .. ‘ JJ*., '■/, 

La sottocultura del tifoso 

Alla domanda principale che Io 
studio si pone e. cioè, se si può 
parlare a livello europeo di un'uni¬ 
ca e specifica sottocultura ultrà. 
sembra che la risposta non possa 
che essere affermativa. Certo alcu¬ 
ne differenze ci sono tra gli ultrà 
nostrani o gli hooligans inglesi ma, 
è innegabile, che esistono una se¬ 
rie di canoni comuni. A loro volta 
questi canoni sembrano poi richia¬ 
marsi ad una più generalizzata 
■cultura del tifoso»lespi,pqgj)iarità 
si ritrovano trasformate ed amplia¬ 
te nel movimento degir ultrà II pri¬ 
mo elemento base della cultura 
del tifoso è l'adesione al modello 
«amico/nemico», indotto nell'es¬ 
senza stessa del gioco, e trasforma 
la partita in un confronto rituale tra 
due appartenenze distinte e con¬ 
trapposte che diventano assimila¬ 
bili al concetto di tribù. Oltre al 
senso di appartenenza lo schema 
amico/nemico esalta i valori «virili» 
dell'archetipo guerriero: aggressivi¬ 
tà, esaltazione del coraggio e della 
valentia fisica, sessismo, forte sen-. 
so del greppo. La tifoseria, insom¬ 
ma. che diventa una «riserva pa¬ 
triarcale». Tutto questo, unito al de¬ 
siderio di svolgere un ruolo «attivo» 
nella rappresentazione calcistica. 

• può determinare nel pubblico at¬ 
teggiamenti turbolenti o addirittura 
violenti: il lancio di proiettili o l’in¬ 
vasione di campo, le aggressioni 
agli arbitri o ai giocatori, le risse su¬ 
gli spalti accompagnano in tutta 
Europa l'evoluzione del football da 
spettacolo d'élite a spettacolo di 
massa. Alla base del movimento 
degli ultrà, dunque, si pongono ca¬ 
ratteristiche indissolubilmente le¬ 
gate al gioco del calcio. Il senso del 
territorio, i sentimenti comunitari, 
la divisione del mondo in amici e 
. nemici sono elementi di base del 





Ultrà Roma allo starlo 


Il girone 

Tcìegl^ 
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concetto stesso di tifoseria. Esisto- 
.' no poi peculiarità socio-comporta- 
’• mentali, a seconda del paese di 
appartenenza ed anche sostanziali 
; variazione nella composizione del 
v pubblico: in Inghilterra, ad esem- 
i ; pio, negli ultimi trenta anni si è 

■ passati da un pubblico tipicamen- 
V'te operaio ad una stratificazione 

sociale più mista; in Italia, al con- 
trario, si va da un pubblico di clas- 
' se media ad uno più popolare. , ‘ 

Giovani ribelli U 

In questo scenario va iscritta la 
nascita del movimento degli ultrà , 
; che si conforma, sin dagli inizi co-, 

■ me una sottocultura specifica, che 
$ rielabora a livello simbolico le con- 
A traddizioni, le ansie e le incertezze. 

' il senso di conflittualità della pro¬ 


pria epoca e soprattutto la condi¬ 
zione giovanile e subalterna. Non a 
caso il movimento nasce e si svi¬ 
luppa in sincronia con l'epoca del¬ 
la grande ribellione giovanile: alla 
fine degli anni Sessanta in Gran 
Bretagna con l’avvento dei boot- 
boy/skinhead; nei primi anni Set-. 
. tanta, in Italia, sull'onda calante 
dell’effervescenza sessantottesca; 
tra la fine degli anni Settanta e l'ini¬ 
zio de! decennio successivo, nel 
resto d'Europa, sulla duplice onda 
dell’influenza del «modello ultrà» 
italiano (Spagna, Olanda, Francia 
settentrionale. Belgio, Grecia, Sve¬ 
zia -limitatamente alia tifoseria di 
Stoccolma- Ungheria e Polonia). 
C’è anche chi, ad un certo punto, 
ha «tradito*: è il caso degli ultrà 
portoghesi e spagnoli che alla fine 


degli anni Ottanta hanno abban¬ 
donato il modello italiano per as¬ 
sumere lo «stile hooligan». 

Ma, tornando nei confini di ca- 
. sa. vediamo qual è il ritratto dell'ul- 
trà nostrano ricordando, innanzi- 
. tutto, che dalla nascita del movi¬ 
mento si sono avuti sette morti, 
>■ centinaia di feriti, giovani e meno 
giovani che si portano dietro per 
l'intera esistenza i segni della vio¬ 
lenza. Storicamente interclassista, 

' l'ultrà italiano trova il proprio col¬ 
lante in un comune approccio cul¬ 
turale di tipo «militante», mediato 
sìa da quello «stile maschile» che 
permea il mondo del calcio, sia 
dalla forte conflittualità politica 
che ne segna la nascita sulla scena 
italiana e che si trasforma, sovente, 
in una forte propensione allo scon¬ 


tro di strada. Manifestando il pro¬ 
prio debito per la sfera politica (ul- 
trà italiano tende a dotarsi di stret¬ 
ture organizzative rivolte sia verso 
le attività interne (allestimento del¬ 
le coerografie, produzione di stri¬ 
scioni e bandiere) sia verso quelle 
esterne (produzione e vendita di 
gadgets, tesseramento, sottoscri¬ 
zioni, rapporti con i club e con le 
autorità). Tutto ciò consente un ti¬ 
po di attività in grado di produrre 
vere e proprie coreografie : che 
coinvolgono l'intera curva e che 
comportano un ■ forte impegno 
economico e di lavoro. Più coreo- 
grafico, dunque, l'ultrà italiano. Ed 
anche jflùS aperto^ alla .presènza 
~fcmntffiilb'*Sr!Wic StfSpcssdTTreolo 
riservato alle donne è quello di cu¬ 
cire la bandiera o fare una colletta. 

-Purché pariino di noi» 

Al di là delle differenze naziona¬ 
li, esistono numerosi canoni co¬ 
muni che mettono in evidenza 
un'unica e ben distinta sottocultu¬ 
ra in grado di anticipare e rielabo¬ 
rare le pulsioni giovanili. Il primo di 
questi canoni è la delusione che 
deriva dalla caduta verticale del li¬ 
vello di aspettativa nella società e 
nella pratica politica; a seguire c'è 
il senso esasperato de! territorio 
che, a differenza di quanto avviene 
per il normale tifo, tende a supera¬ 
re la cornice simbolica dello stadio 
e, infine, la ricerca di status e di «vi¬ 
sibilità sociale». Ultimi nella socie- 
si tà, dunque, ma primi in curva. 
: Questa è la parola d'ordine. A san- 
ciré lo stato di ultrà provvedono i ri- 
conoscimenti della stampa e della 
r televisione attraverso le cronache 
aliarmate (per la violenza") e osan¬ 
nanti (per le coreografie). Gli al- 


bum ricolmi di ritagli trovati dalle 
■ forze dell'ordine durante le perqui¬ 
sizioni nelle case di molti ultrà con¬ 
fermano come : l'attenzione dei 
media, per quanto negativa, si tra¬ 
sformi nell'immaginario ultrà in un 
, oggettivo riconoscimento delle do- 
'• ti e della valentia del singolo o del 
greppo. Per finire due quesiti: (ul- 
trà è di destra e cosa è possibile fa- 
ì'j re per arginarne l’azione? Alla pri- 
ma domanda sembra proprio, im¬ 
possibile non rispondere che si, i 
valori ultrà hanno molto in comu- 
: ne con quelli del pensiero di destra 
più o meno radicale: si va dallo 
; schema prettamente schmittiano 
deCàrtàco/ffemlco alla: esaltazio¬ 
ne tleila s ftgura tlohgoritTiero tfTfei 
U valori bellici, del senso di identità 
K; visto come contrapposizione con 
,?.y. l'altro. Negli ultimi tempi, però, 
dalle curve stanno arrivando se¬ 
gnali di un ennesimo cambiamen¬ 
to neH'immaginario giovanile che 
tenderebbe ad abbandonare i tra- 
| dizionali modelli di destra. Perargi- 
name l'azione potrebbe servire fi- 
. stituzione di un «responsabile tifo», 
i» in grado di conoscere e riconosce- 
C: re i propri ultra. Questo abbasse¬ 
rebbe di molto il rischio di devasta¬ 
ci' zioni dentro e fuori gli stadi. A lui 
••(dovrebbe andare la collaborazio- 
ne, innanzitutto, delle società spor- 
j, live, sy '«v.w •«* 

‘ V. Ma "proprio verso’ le autorità 
' sportive si è appuntata la critica del 
% presidente dell'Eurispes, Gian Ma- 
5? ria Fara, in occasione della presen- 
: : tazione dello studio. «Federazione, ' 
Lega calcio e Coni hanno ignorato 
. la nostra iniziativa*. Una insensibi- 
i. lità che, in occasioni analoghe, al- 
: tri ■ paesi come l’Inghilterra non 
r. hanno dimostrato. > VT'-v 


L’INTERVISTA. A nove anni dalla tragedia il padre di una delle vittime si racconta 


monre mio 


m Mercoledì 29 maggio 1985: la 
tragedia dell’Heysel. In quel pome- . 
riggio, a Bruxelles, poco prima del- :> 
l'inizio della finale dì Coppa dei f. 
Campioni tra Juventus e il Liver- ' 
pool morirono 39 persone e più di ( 
cento rimasero ferite. La causa fu jj. 
un lampo di follia: un gruppo di ti- 
tosi inglesi cercò di assalire ì soste- ' 
nitori italiani all'interno dello sta- ( 
dio Heysel. La televisione docu- 
mento l'accaduto, in una dramma- F 
tica diretta. Tra le vittime di quel 
. giorno c’era anche Roberto Loren- / 
tini, partito per il Belgio con il pa- 
dre Otello convinto di andare a ve- 
dere nient'altro che una partita di 
calcio. Roberto morì, ma da quel 
giorno, Otello Lorentini ha cercato . 
di superare il dolore della scom¬ 
parsa del figlio con l'impegno civi¬ 
le, contro la violenza nello sport. E 
oggi vive con i nipoti Stefanino e >■' 
Andrea di 11 e 12 anni, figli di Ro¬ 
berto. Entrambi giocano in. una , 
squadra giovanile e il nonno li ac¬ 
compagna agli allenamenti. •■•••: 

Signor Lorotrtfnl, a quasi diaci. 

anni dalla morte di suo figlio, 


ILARIO DELL'ORTO 


continua la sua battaglia contro 
la violenza? 

SI. anche se qualcosa è cambiato. 
Prima avevamo istituito (Associa- ■ 
zione vittime dell'Hcysel, che ora 
non esiste più: fu sciolta nel mo- (S 
mento in cui ci venne liquidato il ; 
danno da Bruxelles. Ma oggi, ci ri- 
conosciamo nei Comitato perma¬ 
nente contro la violenza nello - 
sport, che già era nato ad Arezzo a ;, 
nome di mio figlio e dell'altra vitti- ? 
ma aretina, Giuseppina Conti. «: 
Ora, tutto quello che facciamo, lo 
facciamo sotto l'egida di questo 
comitato. Abbiamo fatto convegni j: 
e iniziative anche su temi non : ; 
strettamente legati alla violenza ( 
nello sport, come sulla droga. E 
con molta probabilità organizze- 
remo, in vista del prossimo 29 
maggio (10° anniversario della • 
tragedia) una iniziativa particola¬ 
re. -- .. •■■■,,. • 

Dopo I fatti dell’Heysel à mal più 
tornato In uno stadio? 

No, solo quando accompagno i 


miei nipoti, che giocano in una 
squadra giovanile. Seguo il calcio 
alla televisione e, quando vedo 
scene di violenza penso che non 
sia cambiato niente rispetto ad al¬ 
lora. Non vorrei ripetermi, ma so¬ 
no dell'Idea che aldilà delle re¬ 
sponsabilità delle società di calcio 
e delle istituzioni la colpa è anche 
della stupidità della gente che fa 
queste cose. E sono convinto che 
non sia stato fatto niente, Lo dico¬ 
no anche certi fatti: dopo l’Heyse! 
c'è stato lo Sheffield. E poi, quasi 
tutte le domeniche, inclusa l'ulti¬ 
ma, succede qualche episodio 
violento. Questo vuol dire che c'è 
qualcosa che non funziona. 

Cho cosa, secondo lei? 

Ho l’impressione che si giochi a 
scarica barile: nessuno si vuole 
prendere la. colpa sapendo di 
averne una certa parte. E come la 
storia del cane che si gira intomo 
per mangiarsi la coda. • ■■■ " ' ■ •> 

Lei prima parlava di «stupidità» 
' ; della gente.- • 


■ Facciamo un discorso più concre-.'. 
to: la famiglia non esiste più e 

( nemmeno l'educazione... Insom- 

■ ma, basta salire su un autobus e 
., può capitare di essere mandati a 

■ quel paese da un ragazzino a cui ; 
; ' sì fa un'osservazione. Credo che ■ 

molti giovani vadano allo stadio ' 
/!■ per sfogare quello che non posso¬ 
no fare a casa loro. • ' • .>&■ 

Un degrado generazionale-. ' v . 
Non voglio fare il puritano, ma da 
giovane non mi sarei permesso di 
;y mandare a quel paese una perso- 
« na con i capelli bianchi, come so- 
:. no io Oggi. , •' .v; 

I suol nipoti conoscono la vicen- 
?;'• dadeU’Heysel.? . 

■ Si, loro sanno tutto. Anche perché 
spesso si parla di quel fatto, per 
via del comitato... e i bambini 
ascoltano e quando meno te l’a-. 
spetti fanno le domande. ’ Per 

; esempio, in questi giorni, veden¬ 
do in televisione il processo Pac- 
ciani mi hanno chiesto: ma lo 
condanneranno come è successo " 
■ ' a Bruxelles, per la storia del bab- 
bo? • v:^.. •• -w ' 

Per loro II calcio non àprolblto.- 



La tragedia allo stadio di Heysel a Bruxelles 


N. Dldllck/Reuter 


I miei nipoti, i figli di Roberto, abi¬ 
tavano con me già da allora, 
quando successe la tragedia. E ho . 
cercato di allevarli nella normali¬ 
tà. Loro ancora oggi parlano del ; S-. 
padre come se fosse qui accanto. ; 
Credo che siano sereni e non met- £; 
! tono certo in rapporto il gioco del t 
calcio con quello che è accaduto. • 
Poi, non esageriamo, allora avreb- : 
bere dovuto odiare gli inglesi... 

E quando I suol nipoti le chiede¬ 
ranno Il permesso di andare allo ‘ 
stadio, che cosa gli risponderà? ■ ■ 
Non ci sarà nulla di male. Già i: 
adesso tifano uno per l'Inter e l'al- ■. 
tro per la Fiorentina. Per quel che ■■ 


mi riguarda, ho settanta anni e 
spero che il Padre eterno mi dia la 
possibilità di crescerli ancora per 
un po’. Comunque, in questi anni, 
grazie anche all'impegno nell'as¬ 
sociazione, sono riuscito a sdop¬ 
piarmi. Certo, il dolore resta e lo 
condivido con mia moglie e la 
mia famiglia, però bisogna anche 
tirare avanti. Quella sera a Bruxel¬ 
les mi sono trovato lì con un mor¬ 
to, d'improvviso... però mi sono 
rimboccato le maniche e l'ostaco¬ 
lo credo d'averlo superato. Altri¬ 
menti non avrei più potuto parlare 
con chi mi ricordava la morte di 
mio figlio. ^ -v -• 


Archivi 

PAOLO FOSCHI 


Roma 1979 

Paparelli 

ucciso da un razzo 

Quando si parla dì violenza negli 
stadi, nell'immaginario collettivo 
dei romani la memoria toma indie¬ 
tro al 28 ottobre del 1979, giorno in 
cui allo stadio Olimpico viene ucci¬ 
so un tifoso laziale, Vincenzo Pa¬ 
parelli. Quella domenica si gioca 
Roma-Lazio. Come consuetudine, 
i tifosi della Roma affollano la Cur¬ 
va Sud, i laziali la Nord, gli spalti si 
cominciano a riempire già dalla . 
tarda : mattinata. - Uno striscione 
esposto dai laziali (recita «Rocca 
bavoso, i cadaveri non resuscita¬ 
no») scatena la violenza poco do¬ 
po le 13. Gli ultrà giallorossi cerca¬ 
no di invadere il campo, forse con 
l'intento di affrontare l'opposta ti¬ 
foseria, mentre da un settore all'al¬ 
tro dello stadio volano oggetti di 
ogni tipo. Intervengono le forze 
dell’ordine, a fatica viene riportata 
la calma. Quando tutto sembra fi- ■ 
nito, dalla Curva Sud viene sparato . 
un razzo antigrandine (lungo 20 
cm), che colpisce in un occhio 
Vincenzo Paparelli, meccanico di 
33 anni, che si era recato allo sta¬ 
dio, in Curva Nord, per assistere al¬ 
la partita in compagnia della mo¬ 
glie. Paparelli morirà poco dopo. 11 
razzo era stato sparato da un tifoso 
giallorosso diciottenne. > 

M osca 1982' 

Una strage tenuta 
nascosta per anni • 

Il 21 ottobre, allo stadio Lenin di 
Mosca, lo Spartak ospita gli olan¬ 
desi dell'Harlem per la gara d'an¬ 
data del secondo turno di coppa 
Uefa. Alla fine della partita si verifi¬ 
ca una ressa, che coinvolge mi¬ 
gliaia di persone. Lo riferiscono il 
giorno dopo • alcuni ■ giornalisti 
olandesi, senza però avere gli ele¬ 
menti per dare notizie più precise. 
Le autorità moscovite tentano di ri- 


naya.. Afos/wdi.liquida JiepooSto : 
con un laconico «ci sono state del- i 
le vittime e un'inchiesta è in corso». 
Secondo le prime notizie, non con¬ 
fermate, ci sarebbero almeno tre ' 
morti. Ma sulla vicenda viene man¬ 
tenuto il più assoluto riserbo, la glJ- 
snost è ancora lontana. Nel 1989 
(allora ministro degli Interni. Dur- 
dinets, in un'intervista rilasciata al¬ 
l'indomani della strage di Sheffield, 
conferma quanto già si sussurrava 
da anni: quella sera a Mosca c'era¬ 
no stati più di duecento morti. Pas¬ 
sa ancora qualche mese, ed esco¬ 
no dati più precisi: i morti - schiac¬ 
ciati, calpestati e soffocati - furono 
340, i feriti un migliaio. La causa:, 
una : rissa • tra tifosi : scalmanati, « 
scoppiata per ragioni non meglio 
precisate, aveva messo in fuga in 
maniera caotica gli spettatori. >}. 

Bruxelles 19 8 5 r 

Tragedia all'Heysel 3 
39 i morti - 

La tragedia prima della finale della 
Coppa dei Campioni tra Juventus e 
Liverpool allo stadio Heysel di Bru¬ 
xelles. Gli hooHgans. i violenti tifosi ; 
inglesi, dividono la Curva Z con gli 
juventini (in tutto 20 mila perso¬ 
ne) , separati solo da poche decine 
di poliziotti. Gli hoo/:ganscaricano 
i tifosi juventini, la polizia non rie- - 
sce a far nulla. Si scatena un sel¬ 
vaggio fuggi fuggi, gli italiani si am¬ 
massano a migliaia lungo la recin¬ 
zione. Chi cade viene calpestato, : 
altri ancora ; sono . letteralmente 
schiacciati contro le recinzioni. Al¬ 
la fine, la balaustra della Curva Z 
crolla, altri tifosi restano schiaccia- ' 
ti. Il bilancio è di 39 morti e di 280 , 
feriti, quasi tutti juventini. La partita 
viene disputata ugualmente. - 

Sheffie l d 198 9 

L'assalto - . 
degli hooligans : 

È il 15 aprile, a Sheffield è in pro¬ 
gramma la semifinale di Coppa 
d’Inghilterra tra Liverpool e Nottin¬ 
gham Forest. Subito dopo l'inizio “ 
della partita, la polizia fa aprire un ' 
cancello sul quale erano ammas¬ 
sati circa 2000 hooligans senza bi¬ 
glietto. L'ingresso dei tifosi del Li¬ 
verpool è quasi un assalto, per di 
più gli spalti sono già pieni. In pre¬ 
da al panico, molti tra gli spettatori 
che già si trovavano sulle tribune, 
cercano di' scappare: è il caos. 
Muoiono 95 persone (calpestate o 
schiacciate contro la recinzione). i 
feriti sono circa 200. , --v -, 


















l'Unità^ 


•iS 4.' S ’ V , « - &«w!Ui ? ’*» : 


Cultura 


Sabato 29 ottobre 1994 


_.r-"". 


L’intervista. Parla Robert Damton, storico Usa: il 1989 e l’esempio della Rivoluzione francese ; Rodali 


m PRINCETON. «Il passato è “opa¬ 
co". Sarebbe un errore pensare 
agli uomini del Diciassettesimo o 
Diciottesimo secolo come a nostri 
simili. Certo, essi probabilmente ' 
apparivano come ancora oggi pos- ' 
siamo osservarli nei dipinti, si vesti¬ 
vano per coprirsi dal freddo, la loro 
vita era segnata da nascite, matri¬ 
moni, lutti, eventi tragici o felici. Ma 
le loro menti, le loro assunzioni e li 
concezioni del mondo erano pro¬ 
fondamente diverse dalle nostre. 
Ogni lavoro sul passato deve avere 
alla base la coscienza di questa al¬ 
terità. di questa incolmabile distan¬ 
za». Nel suo ufficio di Princeton. 
Robert Damton parla del mestiere 
di storico. Sono circa 'trcnt’anni r", 
che lo pratica, da quando decise di 
abbandonare il lavoro di reporter 
al New York Times per dedicarsi al- •: 
la vita e ai pensieri degli uomini del ; 
Settecento. ■■■■,. 

FTa due secoli 

La fama di Damton è legata al ! 
grande libro sulle edizioni in-quar- • 
to del\‘£ncydopédie.e a una lunga 
serie di saggi sulla sociologia del¬ 
l'Illuminismo. L’incontro con Pan*' : 
tropologia e l’etnologia ha comun¬ 
que sortito un effetto: rendere più * 
acuto lo sguardo di Damton -sul 
presente..Di recente ha scritto che : 
«il Settecento e il Novecento sonoi : 
secoli in cui io vivo, i secoli che 
metto a confronto per studiare Tin- [ : 
terpenetrazione fra presente e pas- : 
salo». La possibilità di affrontare un 
tema contemporaneo si presentò 
concretamente nel 1989. Nel no- . 
vembre di quell’anno Damton arri¬ 
vò a Berlino. Aveva passato diverse ■; 
settimane partecipando a dibattiti ' 
sul bicentenario della Rivoluzione 
francese. Voleva scrivere un'altra, j 
monografia - settecentesca, ma ! 
qualcosa d'imprevisto accadde. Lo : 
racconta, e intanto si toglie e rimet¬ 
te rapidamente gli occhiali, un ge¬ 
sto che compie spesso quando 
qualcosa lo turba o appassiona: 
«Arrivai in una città dove qualcosa : 
che assomigliava a una rivoluzio-, 
ne, aveva l'odore di una rivoluzio- ! 
ne, scoppiò dinanzi ai miei occhi». 
Decise di lasciar da parte la proget- • 
tata monografia é seguire gli avve¬ 
nimenti. Dopo qualche mese pub¬ 
blicò un ipsoconto.di quei mesi, il : 
£Jt(v^pt^^ri$33e^>itiDicinÌÌò4e0o. di. , 
rivoluzione ne risultò profonda¬ 
mente scosso - racconta -. Era un • 
modello costruito essenzialmente •' 
su quello della Rivoluzione france¬ 
se. e profondamente influenzato 
dall'analisi marxista, pur non es^ 
sendo io marxista. Ma quanto; ay^ < 
venne rimise in discussione tutto" ; i 
Camminando per le strade di Berli¬ 
no con i dimostranti, arrampican- ' 
domi .io stesso sul Muro, girando 
per altre città dell'Europa centrale 
e orientale, dovetti riconoscere che 
non c'eranò ghigliottine o barricate \ 
per le strade, e che con la sola ec¬ 
cezione della Romania non era. 
stato sparso sangue. Fu lo stesso 



Giovani In festa sul resti del Muro di Berlino 


Lucky Star 


una rivoluzione? Ancora oggi ri¬ 
sponderei positivamente. Ma fu 
una rivoluzione che ci costringeva 
a rimettere in discussione modelli 
e.abitudini mentali da tempo ac¬ 
quisiti».. 

Delegtttimazlonl 

In ùn aspetto Dartnon trova delle 
analogie tradii 1789 e il 1989: «Nella 

Ftaflqia ,dcJ, Settecento ,4 .ppterc 

mqnaKhicp.-franòianchc, sotto. la 
spinta di. .una profonda ,<jelegitti- 
màzionè. politica e morale. Qual¬ 
cosa di simile è successo nei paesi 
ex-comunisti. Non voglio certo 
sminuire le ragioni di ordine eco¬ 
nomico, b anche il conflitto di clas¬ 
se tra apparato di partito e il resto 
della popolazione. Ci furono an¬ 
che ragioni di politica intemazio¬ 
nale. prima tra tutte l'avvento al 
potere di Gorbaciov in Unione So¬ 
vietica. Ma sicuramente tra le cau¬ 
se decisive del crollo dei regimi co¬ 
munisti ci fu la rottura del legame 
di fedeltà e di rispetto della popo¬ 
lazione nei confronti del potere. 
L'idea che fosse legittimo il mono- 


«Gli uomini del Settecento avevano passioni simili al¬ 
le nostre. Ma c’è un velo di opacità inesauribile tra 
passato e presente». Robert Damton, ex giornalista, ’ 
oggi storico a Pririceton, racconta il suo modo di far ; 
storia, fra descrizione degli eventi e analisi antropolo¬ 
gica. E parla delle «emozioni» vissute a Berlino nel 
1989: «Era crollata la legittimazione». Come due seco- •; 
'■ li prima a Parigi. v • ■- 

ft ir V • 
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»; polio del potere da parte dei gover- ' 
ni si incrinò e infine crollò. Fu certo 
un processo lungo, una lenta ero- -, 
sione, ma alla fine la delegittima-. 

- ' zione fu totale, e prese forma sim- .-. 
bolica nella caduta del Muro», -.f 
Damton non considera però ter¬ 
minato il suo lavoro di «interpene- ' 
trazione'tra presente e passato». «Il 
i-\ mio prossimo libro riguarderà la 
censura, un tema che ho studiato - : 
molto per il Diciottesimo secolo. A V 
• Berlino mi capitò di conoscere al- 
. cuni censori della Germania orien¬ 


tale. Mi invitarono nei loro uffici, mi 
fecero fare anche una sorta di visi- ' 
ta degli archivi. Riuscii a farmi mo¬ 
strare alcuni dei documenti più, 
confidenziali. Ovviamente essi vo¬ 
levano giustificare in qualche mo¬ 
do il loro operato e loro stessi, ma ; 
al tempo stesso credevano nella 
censura, credevano nel regime che 
stava crollando, volevano spiegare 
quello che avevano fatto. Fu un'e¬ 
sperienza, ancora una volta, del- 
l'alterità. Mi si dischiuse dinanzi ' 
agli occhi un mondo di cui la cen- 
■ v v V ''Vi ; 


sura era parte integrante. Ovvia¬ 
mente loro non, la chiamavano 
censura, preferivano altri termini, 
come pianificazione, o «ingegneria 
sociale». Decisi di intervistarli, e 
pubblicai . quelle interviste.. Ben 
presto mi accorsi di essere sempre 
più coinvolto in quello che era sta¬ 
to il sistema politico della Ddr. Per¬ 
ché non fare allora ricerca d'archi¬ 
vio, come per ii diciottesimo seeo- 
Jo? Con mia wan.de-sorprèsa.'i.dct- 
cumenti del Comitato Centrale del 
Partito Comunista erano disponibi¬ 
li, e potei consultarli. Trovo ancora 
difficile crederlo. Ho trascorso sei 
settimane leggendo documenti ri¬ 
guardanti letteratura c censura, let¬ 
tere e documenti scambiati ai mas¬ 
simi vertici del partito comunista,- 
da Honecker iti giù. Quello che sto 
cercando di fare ora è quindi utiliz¬ 
zare una tecnica di ricerca speri¬ 
mentata per il diciottesimo secolo, 
applicandola all'oggi, e combinan¬ 
dola con interviste e testimonian¬ 
ze. per sviluppare un'interpretazio¬ 
ne generale della censura, che 
prenda spunto dal passato ma che 


cerchi di capire anche ii nostro 
tempo». Damton è stato giornali¬ 
sta, prima di diventare professore 
di storia ma trova parole assai du¬ 
re: «I mass-media possono sicura¬ 
mente rappresentare una minac¬ 
cia per la democrazia - dice - in 
termini di indottrinamento, di vol¬ 
garizzazione. di disinformazione, 
lo personalmente odio la televisio¬ 
ne, forse perché ho a che fare con 
quella americana, forse la peggio¬ 
re del mondo. Non la ammetto in 
casa mia. Siamo di fronte a un vero 
disastro culturale, i giovani ameri¬ 
cani trascorrono una media di cin¬ 
que-sei ore al giorno davanti al te¬ 
levisore». 

Italia pericolosa - ■ . - 

Fa una pausa. Quasi si scusa per 
affrontare un tema di politica italia¬ 
na: «In questo momento la situa¬ 
zione italiana mi sembra però più 
pericolosa che in qualsiasi altro 
paese. Quello che mi colpisce pro¬ 
fondamente è il fatto che voi ab¬ 
biate un presidente del Consiglio 
proprietario di tre televisioni. Non 
capisco come un capo di governo 
possa possedere un cosi vasto po¬ 
tere nel mondo dell'informazione. 
Qualsiasi sia il giudizio sulle qualità 
dell'uomo, penso che sia grave, e 
pericoloso per la democrazia. Se il 
presidente degli Stati Uniti posse¬ 
desse l'Abc, la Cbs e la Nbc, ci sa¬ 
rebbe un vasto movimento di mas¬ 
sa che gli chiederebbe di rinuncia¬ 
re alla proprietà dei suoi mezzi di 
informazione, o di rassegnare le di¬ 
missioni dalla presidenza. In que¬ 
sto paese ci sono leggi chiare che 
impediscono . concentrazioni ■ •. o 
monopoli editoriali», •..'«•v.i » " ' 

La conversazione sta per finire. ' 
C’è ancora tempo per un ricordo 
personale: «La prima volta che visi¬ 
tai la Polonia fu nel 1987.1 polac¬ 
chi erano impegnati a discutere 
dei massacri di Katyn, la foresta 
, : russa dove nel 1943 vennero ritro- 
il>. vati i resti di migliaia di ufficiali pò- 
■!.' lacchi trucidati. Non c’era un solo 

- : polacco per il quale quel massacro 
non costituisse un problema da ri- 

. solvere, che non fosse appassiona- 
■; tamente rivolto a scoprire la verità. 

Non era una sorta di derridiana co- 
i struzione, dell'evento.) Un -popolo 
: interovoleva sapere-sei responsa- 
; bili del massacro erano i tedeschi o 
; i russi. Dovetti ripensare anche a 

- molte cose del mio lavoro. Per anni 
£ avevo provato una sorta di disprez- 
V zo per quel tipo di storia che si li- 
iv mita a raccontare i "grandi eventi". 

Dovevo ricredermi. Ci sono fatti 
' ■ che modificano realmente la vita 
; di milioni di persone. La seconda 
■- guerra mondiale è stato uno di 
fp questi. Anche per me, in fondo, è 
■ì stato cosi, perché mio padre è sta- 
. to ucciso in guerra. Non si può ri- 
; durre tutto ciò a metafora. È la real- 
tà, l'irriducibile realtà dell'evento. 
% che dobbiamo cercare di ristabili¬ 
vi re “- «. V.r.vS'-*. r 


Inediti 
raccontano 
la sua fede 


■ Otto racconti sconosciuti e do¬ 
cumenti inediti sugli anni trascorsi 
in seminario sono le ultime novità 
su Gianni Rodari, lo scrittore italia¬ 
no per ragazzi più famoso di que¬ 
sto secolo, scomparso nel 1980. Il . 
nuovo materiale d'archivio rintrac¬ 
ciato dal pedagogista Luciano Cai- 
mi, docente all'università di Sassa¬ 
ri. mette in risalto un profilo in par- , 
te sconosciuto del giovane Rodari . 
e rende conto della religiosità che ‘ 
abbandonò durante la militanza ... 
comunista. :■ La documentazione 
d'archìvio e la ricerca nei luoghi : 
dell'infanzia offrono elementi pre¬ 
cisi sul periodo della giovinezza 
dell'autore delle «Avventure di Ci¬ 
pollino», finora pressoché trascura¬ 
to dalle biografie e dalle bibliogra¬ 
fie ufficiali, che hanno inizio dal i: 
1946. Cosi se era noto che Rodari 
visse per due anni nel seminario ' 
minore della diocesi di milano, tra 
il 1931 e il 1933, non sì sapeva che 
l'aspirante sacerdote si distinse fra i r 
suoi coetanei per la vivacità intei- 
lettuale e il profondo sentimento 
religioso. 'ly.';-., 

Convegno 

Poliziano 
poeta 
e politico 


■ . Dal 3 al 6 settembre si ren-à a 
Montepulciano un convegno su 
Poliziano nei quinto centenario 
della morte. Studiosi italiani e stra¬ 
nieri. per tre giorni esamineranno la 
complessa ed eclettica personalità : . 
dell'umànista. Tra gli argomenti 
trattatale influenze sulla sua opera • 
di Dante e Petrarca, la sua poesia, 
fortemente collegata alia erudizio¬ 
ne filologica, la sua incidenza sul : 
quadro culturale a lui contempora- , 
neo e la sua importanza sul piano 
politico. Per i Medici, infatti, Loren¬ 
zo prima e Piero poi, fu l'uomo del¬ 
le relazioni pubbliche, in grado di 
stabilire rapporti con gli intellettua¬ 
li di tutta Italia' e non solo italliahi.. 
Grande attenzione il convegno de¬ 
dicherà al suo impegno nella diffu¬ 
sione della lingua volgare, all'epo¬ 
ca sola preorogativa dell'oligarchia 
fiorentina 


Skappa nel traffico con Skaltrezza 

SKACCIANDO PENSIERI DI SKARICO. 


Motore superléggero in alluminio 
da 1300 cc, 68 cv, catalizzatore a 
tre vie e sonda Lambda, iniezione 
Bosch MM. : —_ •. -v 


Frontale di sicurezza 
a deformazione 
variabile. • — - 
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Sedili anatomici antistanchezza 
: r e ottima insonorizzazione . 
.. dell'abitacolo. 


Disponibile nelle versioni 
cassone e furgonato (in 
metallo e vetroresina). 


Basso piano di carico 
per agevolare il lavoro. 
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Protezioni laterali 
antiurto di serie 
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' Fig l i ne i temp o , l ' adolescenza Monologhi a due 


ANNA OLIVIRRO FRRRARIS 



tARIS Psicoioga 

La discussioni con mio figlio 
non servono a nulla: cl 
scontriamo senza capirci. 


C OMUNICARE è un'arte che SI può impa¬ 
rare. Molto spesso ciò che considena- 
mo una conversazione non è altro che 
un monologo, oppure due monologhi in cui 
nessuno ascolta l'altro. Questo è tipico di molte 
«conversazioni» tra genitori e figli adolescenti, 
dove le obiezioni, le interruzioni, le affermazio¬ 
ni di principio, i predicozzi, i giudizi precipitosi 
e le accuse creano un corto circuito che rende 
impossibile lo scambio, Ascoltare è il primo 


passo per uscire da quel cerchio frustrante in 
cui ognuno vuole vincere ma dove, alla fine, en¬ 
trambi perdono. Il genitore che riesce ad ascol¬ 
tare può imparare parecchio sul propno figlio e 
forse anche su se stesso. Alcuni considerano 
una perdita di tempo stare ad ascoltare i figli 
adolescenti in quanto hanno già in mente che 
cosa ò bene per loro; ma se si vuole avere un 
dialogo non si può fare a meno di ascoltare. Ciò 
ovviamente non significa che si debba essere 


d’accordo su tutto e nnunciare alle propne 
idee, significa soltanto riconoscere ai ragazzi il 
dintto di esprimersi. Molti mutismi adolescen¬ 
ziali nascono dalla constatazione che «tanto è 
inutile parlare». 

L'ascolto, per essere efficace, deve essere at¬ 
tivo. Non si tratta soltanto di ascoltare ciò che 
l'altro dice, ma bisogna anche cercare di capire 
il messaggio che luì vuole trasmetterci e comu¬ 
nicargli, poi. ciò che noi abbiamo capito. Spes¬ 
so è parlando e cercando di farsi capire che si 
chiariscono, anche a noi stessi, pensieri e desi¬ 
deri, bisogna quindi concedere del tempo a chi 
parla e non sospingerlo verso posizioni o deci¬ 


sioni affrettate, questo consente anche a colui 
che ascolta di comprendere meglio ciò che l'in¬ 
terlocutore vuole realmente dire. 

Un altro passo verso una migliore comunica¬ 
zione consiste nell'esprimere il propno punto di 
vista in forma diretta ma non col tono di chi at¬ 
tacca o di chi enuncia norme immodificabili, 
perché questo ha quasi sempre l'effetto di sca¬ 
tenare una reazione difensiva di blocco. Non si 
tratta di vincere o perdere ma di risolvere insie¬ 
me i problemi. La famiglia è un sistema in cui 
ciò che turba l'uno turba anche l'altro Per nsol- 
vere i conflitti è necessaria la collaborazione di 
tutti. 
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medicina. In Italia gli ammalati sono 26mila. Sono previste nuove campagne «mirate» 


L’informazione, 
una cura per l’Aids 






DALLA NOSTRA REDAZIONE 

VANNI MASALA 




■ BOLOGNA. L'Aids si può evita¬ 
re. Non è una banalità o lo slogan 
di una campagna di prevenzione, 
ma il soddisfacente bilancio prov¬ 
visorio di studiosi ed esperti italiani 
della «peste del 2000», riuniti insie¬ 
me a loro colleghi di tutto il mondo 
a Bologna per l'ottavo convegno 
nazionale sull'Aids e le sindromi 
ad esso correlate. «Se in Europa 
ora siamo solamente al terzo posto 
- ha dichiarato ieri l’immunologo 
Fernando Aiuti, uno degli organiz¬ 
zatori del vertice - lo dobbiamo alle 
campagne informative dei ministe¬ 
ri della Sanità che si sono succedu¬ 
ti, ma anche ad associazioni quali 
Anlaids, Lila e Arcigay». Nella ben 
sconfortante graduatoria di infetti ' 
da Hive malati di Aids l’Italia è pre¬ 
ceduta dalla Francia, paese stori¬ 
camente «esposto», e dalla Spagna, 
dove l’infezione si è sviluppata in 
maniera esponenziale a causa del¬ 
la trasmissione sopratutto tra tossi- < 
codipendenti, fattore che ne ha ac¬ 
centuato la velocità. , ■ ■ 

I dati che riguardano il nostro 
paese sono comunque allarmanti. 
Secondò Gióvanni Rezza! direttóre i 
del Centro operativo Aids dell'Isti¬ 
tuto superiore della Sanità, in Italia , 
gli ammalati di Aids sono attual¬ 
mente circa 26mila ed in costante 
aumento. «Ciò non significa però 
che l'infezione stia aumentando - 
precisa ; Rezza -perchè bisogna 
considerare il lungo periodo di in¬ 
cubazione del virus». Le stime rife¬ 
rite all'anno in corso parlano di cir¬ 
ca 1 Ornila infetti da Hiv e 6mila in 
Aids conclamato. In pratica 27 
nuove infezioni al giorno, più di 
una ogni ora. Globalmente i siero¬ 
positivi sono circa lOOmila. In ter¬ 
mini di infezione comunque il pic¬ 
co massimo • è stato registrato ! 
nell'87, con Mmila nuovi casi in un « 
anno. Da allora, conferma Rezza, : 
«il numero è diminuito grazie alle ' 
campagne di informazione». D'al¬ 
tra parte, nell’ambito della preven¬ 
zione si sta ora verificando un fe¬ 
nomeno «nuovo»; mentre in una 
prima fase l'informazione funzio¬ 
na. l'abitudine all'attenzione poi 
non si stabilizza. Ciò significa che 
se nel caso dei tossicodipendenti è 
facile «convincerli» a non passarsi , 
la siringa, molto più serio appare il 
problema delle abitudini sessuali, 
dure a modificarsi • stabilmente. 
Proprio per evitare che sì abbassi la 


soglia di attenzione, stanno per es¬ 
sere messe in atto, dopo mesi di 
black out dell'informazione, cam¬ 
pagne di informazione generica, 
ma anche altre tese al consolida¬ 
mento dell'acquisizione del mes¬ 
saggio. ' - ‘ ■ 

Prevenzione in una seconda fa¬ 
se dunque, con messaggi mirati 
verso singole categorie (ad esem¬ 
pio le prostitute) con l’utilizzo di 
testimonial ad hoc, opinion teaders 
di settore che facciano presa so¬ 
pratutto su determinate aree di 
persone. A ciò si affiancherebbero 
misure tese a fornire strumenti di 
prevenzione (distribuzione di pre¬ 
servativi, programmi sul metadone 
e via dicendo). 11 risultato del com¬ 
portamento sessuale sembra la 
causa diretta della sempre maggio¬ 
re diffusione del virus tra gli etero¬ 
sessuali, con un 15 per cento in 
più, e tra essi le donne sono oltre la 
metà. Sono invece in calo le infe¬ 
zioni tra i bambini, e ciò pare do¬ 
vuto all'efficacia delle campagne 
informative tra le madri sieropositi¬ 
ve. A'questo proposito il congresso 
bolognese ha registrato .l'esperien¬ 
za in corso negli 1 Stati Uniti, dove è 
stato approvato l'uso dell'Azt tra le 
donne gravide per limitare o frena¬ 
re la trasmissione dell'infezione tra 
madre e feto. . 1 > ■ 

Uno studio su 63 donne effettua¬ 
to dalla professoressa Bryson di 
Los Angeles parla di una riduzione 
del 70 per cento, ma si stanno an¬ 
cora verificando i meccanismi del¬ 
la terapia. I risultati dell’utilizzo del- 
l'Azt sono stati giudicati «prevedibi¬ 
li ma non per questo meno interes¬ 
santi e meravigliosi» dal professor 
Robert Gallo. Anche in Italia que¬ 
sto sistema è in fase di valutazione 
da parte dell'Istituto superiore del¬ 
la Sanità. E proprio una madre con 
bambino, entrambi malati, saran¬ 
no i primi ospiti (dal 24 dicembre) 
della casa di accoglienza realizza¬ 
ta a Roma grazie ai fondi raccolti 
dall'Anlaids. e inaugurata qualche 
giorno fa dal sindaco Rutelli e ma¬ 
dre Teresa di Calcutta. Una goccia 
importante nel mare dell'emergen¬ 
za, anche perchè se non dovesse 
manifestarsi una tendenza in posi¬ 
tivo, annuncia Rezza, «per la fine 
del '97 ci aspettiamo almeno 
11.200 persone malate di Aids, con 
un aumento fortissimo de! carico 
assistenziale ospedaliero a ambu¬ 
latoriale». 


È stato sperimentato in Tanzania 

Funziona il primo vaccino 
contro la malaria 
Lo annuncia la rivista Lancet 


■ Per la prima volta al mondo un 
vaccino contro la malaria ha fun¬ 
zionato. Anche se parzialmente. 11 
vaccino è quello messo a punto ; 
dal colombiano Manuel Patarroyo. • 
E la dimostrazione del successo 
(parziale) è stata pubblicata sul¬ 
l'ultimo numero della divista scien¬ 
tifica Lancet. Il vaccino ha un'effi¬ 
cienza del 31% ha infatti ridotto di 
quasi un terzo la mortalità in un - 
gruppo di 586 bambini che vivono 
in una zona dalla Tanzania dove la . 
malaria è endemica. >■ 

Si tratta di un buon debutto. . 
commentano gli ottimisti. Altri stu¬ 
diosi, più critici, attendono ulteriori 
conferme. - •. ■ 

La malaria provoca ancora un 
milione di morti ogni anno in .tutto 
il mondo. E la sua eradicazione nei 
Paesi in via di sviluppa si è dimo¬ 
strata impresa titanica. Un vaccino. 




Gallo annuncia: primo risultato 
contro il sarcoma di Kaposi 
E spunta un nuovo vaccino 


«MANCARLO ANOELONI 


m BOLOGNA. Robert Gallo è riu¬ 
scito a far regredire sperimental¬ 
mente il sarcoma di Kaposi, una 
forma tumorale associata all'Aids 
ormai in fase conclamata. È da 
tempo che il famoso virologo ame- 
ncano. ospite spesso di appunta¬ 
menti scientifici italiani, è sulle 
tracce del «Kaposi», per capire i . 
meccanismi patogenetici del virus 
Hiv. È una strada di ricerca che 
Gallo percorre con una ricercatrice 
italiana, Barbara Ensoli, che pro¬ 
viene dalla scuola dell'immunolo¬ 
go Fernando Aiuti. Insieme hanno 
già prodotto nsultati interessanti, 
verificando sempre con maggiore 
chiarezza che il sarcoma di Kapo¬ 
si, più che un vero un proprio tu¬ 
more. è una neoformazione dei va¬ 
si sanguigni. E ora Robert Gallo, un 
po' cauto e reticente, ma visibil¬ 
mente soddisfatto, ha annunciato, ' 
nel corso di una conferenza stam¬ 
pa al convegno annuale dell'An- 
laids, l'associazione pier la lotta 
contro l'Aids, di aver ottenuto una 
regressione del tumore di Kaposi 
in topolini. Come? È stata una sco¬ 


perta accidentale, ha detto Gallo, 
ma non ha voluto aggiungere nulla 
di più. Ha detto, pierò, che ha usato 
una gonadotropina umana, un or¬ 
mone della gravidanza, oltretutto - 
ciò che è importante - non tossico, ’ 
Per ora, non altro. Gallo ha solo 
aggiunto di attendere risultati clini¬ 
ci, naturalmente più probanti, tra 
uno o due mesi. Per il resto, lo 
scienziato americano, alle solite 
domande su un vaccino anti-Aids, 
si è limitato a sorridere; se fate una 
domanda del genere a dieci perso¬ 
ne diverse, otterrete altrettante ri¬ 
sposte diverse. Ma, ormai, è pro¬ 
prio l’Aids ad aver insegnato che, 
sul tema, linguaggi e opinioni spes¬ 
so divergono in modo, a volte, an¬ 
checlamoroso. •• 

Non cosi vago su una linea di un 
passibile vaccino, infatti, è un altro 
■big», questa volta francese, Jean- 
Claude Chermann, ai suoi tempi 
nell'équipe di Lue Montagnier che 
isolò il virus Hiv, e ora direttore di 
un'unità deH'Inserm (un centro 
pubblico di ricerca bio-medica) a 
Marsiglia. 


Chermann parte un’osservazio¬ 
ne: il virus Hiv, dopo aver infettato 
le cellule dell'organismo, «ruba» da 
queste un frammento, una breve 
sequenza proteica, cioè un pepti- 
dc. La cosa interessante è che si 
tratta sempre dello stesso «furto», 
qualunque sia la cellula infettata: 
sembra, insomma, che l’Hiv sia co¬ 
stretto a portarsi via, ogni volta, lo 
stesso identico frammento. È su 
questo fatto che ora Chermann ra¬ 
giona. Il ricercatore francese è riu¬ 
scito, infatti, ad esprimere questo 
frammento su altro virus (in fun¬ 
zione di vettore) come il virus della 
polio, oppure su un batterio come 
quello della salmonella. Il virus po- 
lio o la salmonella, cosi modificati, 
produrranno cosi anticorpi che an¬ 
dranno a neutralizzare l'Hiv. Un 
modello intelligente, quello di 
Chermann, che per ora funziona 
sul macaco. E forse questo è un al¬ 
tro piccolo passo. . . » > 

Ma i passi in avanti si portano 
dietro sempre nuovi interrogativi, 
Un altro punto su cui i ricercatori 
discutono riguarda uno strano fe¬ 
nomeno che si osseiva nella pato¬ 
genesi deU'Hiv, Riguarda le linfo- 


chine, sostanze solubili e quindi 
circolanti, che raggiungono, con 
funzioni diverse, determinate cel¬ 
lule bersaglio. Ad esempio, una di 
queste linfochine, l'interferone 
gamma serve alla maturazione del¬ 
le cellule linfocitarie (quindi, ha 
un ruolo importante nell'assetto 
del sistema immunitano) e stimola 
la produzione di interferone alfa, 
che è citotossico. La cosa strana è, 
per così dire, la cinetica dell'inter¬ 
ferone gamma lungo tutto il per¬ 
corso della malattia: da quando il 
virus entra neU'organismo fino al¬ 
l'Aids conclamata. Mentre in tutte 
le malattie virali si assiste ad un au¬ 
mento. prima, degli anticorpi anti- 
interferone gamma, e poi ad un 
progressivo declino, nell'infezione 
Hiv questi anticorpi hanno un can- 
co costante, che su un grafico se¬ 
gna una linea diritta, Adolfo Tura¬ 
no, ordinario di microbiologia al¬ 
l’Università di Brescia, sostiene che 
questa è un'anomalia importante, 
finora abbastanza trascurata da 
quanti studiano i complicatissimi 
meccanismi patogenici dell'Hiv; e 
lo stesso Robert Gallo riconosce 
che tutta la «questione» dell'interfe¬ 
rone • gamma influisce ■ negativa- 
mente sulla progressione del sar¬ 
coma di Kaposi. 

Ancora due osservazioni. Uno 
studio amencano ha dimostrato 
che la trasmissione matemo-fetale 
dell'Hiv diminuisce del 67 percen¬ 
to se si somministra a donne in 
gravidanza sieropositive Azt e ipe- 
nmmunoglobuline. Da qui l'immu¬ 
nologo Fernando Aiuti ritiene che 
sia utile consigliare a future madn 
«a rischio» di sottoporsi al test del- 
l'Hiv, vista la cosi rilevante possibi¬ 
lità di evitare il contagio ai nuovi 
nati. In questo senso, la Commis¬ 
sione nazionale Aids - ha precisa¬ 
to Aiuti - dovrebbe pronunciarsi al 
nguardo tra due settimane. - 

L'altra questione riguarda un te¬ 
ma controverso, negli anni scorsi 
molto dibattuto. La polemica fu 
sollevata dall'infettivologo Marcel¬ 
lo Razza, dell'Università di Napoli, 
che mise l'accento sui potenziali ri¬ 
schi di trasmissione dell’Hiv attra¬ 
verso la saliva. Ora Marcello Piazza 
(con i suoi collaboratori Giuseppi¬ 
na Lizzi e Antonio Chiarianni) e il 
virologo Massimo Clementi, dell'U¬ 
niversità di Ancora, perfezionano i 
loro primi dati, attraverso una mo¬ 
difica della tecnica della reazione 
a catena della polimerasi, che con¬ 
sente di quantificare la carica virale 
dell’Hiv. Ebbene, i ricercatori han¬ 
no riscontrato in dodici pazienti 
(cinque dei quali sottoposti ad un 
nuovo controllo dopo due mesi) 
una presenza di particelle virali va¬ 
riabile nel tempo e da soggetto a 
soggetto. Il virus non è stato solo ri¬ 
scontrato, come era da attendersi, 
nel plasma e nello sperma, ma an¬ 
che nella saliva, in quantità talora 
rilevanti. 


Intervento del Pontefice sullo sviluppo sostenibile e i limiti etici della scienza 

Il Papa: «Non abusate del genoma» 


GIOVANNI SASSI 


anche se con un'efficacia del tren¬ 
ta percento, potrebbe dare un for¬ 
te contributo nella lotta contro 
questa malattia che, fino a 50 anni 
fa. era endemica anche in Italia. « 
Sono infatti passati 50 anni esatti 
da quando il DDT è stato portato 
dagli americani nel nostro Paese. 
Grazie al DDT in pochi anni la ma¬ 
laria fu eradicata dal nostro Paese. 

1 motivi del successo di questa 
battaglia e quelli dell'insuccesso di 
una battaglia analoga nel Terzo 
Mondo saranno discussi oggi in un 
convegno a Fondi, in provincia di 
Latina, organizzato dal Gruppo di 
lavoro sulla Storia della malaria del 
, MURST. Il Gruppo ha anche orga- 
» nizzato una mostra documentaria 
sulla «Storia della lotta alla malaria 
nel Territorio Pontino e Fondano». 
La mostra, aperta dal 21 ottobre, si 
chiuderà domenica 30. 


■ Dal progetto genoma allo svi¬ 
luppo sostenibile: discorso bioeti¬ 
co a tutto campo del Papa, Un di¬ 
scorso forte, come è tipico di Gio¬ 
vanni Paolo II. Ma non integralista. 
Nel senso che può essere condivi¬ 
so anche da ampi settori laici. La 
bioingegneria e le risorse energeti¬ 
che rinnovabili non sono solo 
campì di investigazione scientifica, 
ha detto il Papa, ma anche settori 
nei quali la Chiesa ritiene di poter 
dare le sue indicazioni etiche. 

Cosi, il corpo umano non è un 
oggetto de! quale la scienza «può 
disporre», rispondendo solo a se 
stessa delle implicazioni anche 
morali dei suoi progressi, special- 
mente in campi come le ricerche 
sul Dna che toccano il patrimonio 
genetico dell'essere umano. 

E cosi la attuale generazione ha 
la responsabilità di non sprecare 
inutilmente le risorse energetiche 
del mondo, perché deve pensare 
alle generazioni future ed ai Paesi 


in via di sviluppo. 

Di questi temi che saranno og¬ 
getto delle riflessioni della Pontifi¬ 
cia accademia delle scienze, Gio- 
• vanni Paolo II ha parlato ieri in un 
lungo discorso in francese rivolto 
' ai partecipanti alla assemblea ple¬ 
naria della stessa Accademia, In 
questa logica, ed anche perché i ri¬ 
sultati delle ricerche vanno resi no¬ 
ti a tutta la comunità scientifica, il 
Papa si è felicitato per il nfiuto op¬ 
posto anche in ambienti scientifici 
a chi voleva brevettare i risultati 
deile ricerche sul genoma, ossia 
sulla struttura genetica deU'uomo. 

Il riferimento è alle autontà 
scientifiche degli Stati Uniti e ad al¬ 
cune grandi aziende private ameri¬ 
cane che, sull'esempio e su pres¬ 
sione degli scienziati europei, do¬ 
po lungo dibattito hanno optato 
per la non brevettabilità dellle ri¬ 
cerche sul patnmonio genetico 
dell’uomo. • • 

«Ogni intervento sul genoma - ha 


detto ancora il Papa - deve effet¬ 
tuarsi nel rispetto assoluto della 
specificità del genere umano, della 
vocazione trascendente di ogni uo¬ 
mo e della sua incomparabile di¬ 
gnità. Il fatto di poter stabilire la 
carta genetica - ha detto ancora il 
Papa - non deve portare a ridurre il 
soggetto al suo patrimonio genico 
ed alle alterazioni che vi possono 
essere iscritte». > , . ", i 

La riflessione etica sulle conse¬ 
guenze delle attività scientifiche, 
poi, deve essere sviluppata in quei 
campi che potrebbero divenire di 
detrimento delle persone, «elimin- 
do gli embrioni portatori di ano¬ 
malie cromosomiche o emargi¬ 
nando i soggetti affetti da questo o 
quella malattia genetica; non si 
possono neppure violare i segreti 
biologici della persona, nè esplo¬ 
rarli senza il suo esplicito consenso 
nè divulgarli per degli usi che non 
fossero strettamente medici ed a fi¬ 
nalità terapeutica per la persona 
considerata. Indipendentemente 
dalle differenze biologiche, cultu¬ 


rali, sociali e religiose che distin¬ 
guono gli uomini, c'è per ognuno 
un diritto naturale ad essere ciò 
che si è e ad essere il solo respon¬ 
sabile del personale patnmonio 
genetico*. ' 

Sono tutti temi, questi, presenti 
nel dibattito bioetico che si svolge 
all'intemo e intorno al mondo 
scientifico Resi ancor più attuali 
dalla recente decisione, negli Usa, 
di consentire la ricerca sugli em¬ 
brioni umani. 

Quanto alle nsorse energetiche, 
tema che pure sarà esaminato dal¬ 
l'Accademia, «esse sono ncchezze 
che debbono permettere a tutti i 
popoli di svilupparsi e di avere i 
mezzi matenali di una vita degna, 
evitando di creare squilibri econo¬ 
mici ed ecologici. Esse non posso¬ 
no essere usate da un piccolo nu¬ 
mero di Paesi a scapito degli altri. 
La divisione dei beni sulla terra è 
inuguale. La solidarietà e la condi¬ 
visione sono indispensabili». An¬ 
che questo è un tema, politico, sul 
tappeto. 


Record europeo 
di permanenza 
nello spazio 

Ha stabilito il nuovo record euro¬ 
peo di permanenza nello spazio 
l'astronauta dell'Esa, Ulf Merbold, 
a bordo della stazione orbitante 
russa Mir dallo scorso tre ottobre 
nella missione «Euromir 94». Dopo 
24 giorni e 18 ore nello spazio l'a¬ 
stronauta tedesco, che tornerà a 
terra il prossimo 4 novembre, ha 
così battuto il pnmato stabilito dal 
francese Jean Loup Chretien nel 
1988, sempre a bordo della Mir. 

Il lavandino 
del bagno, 

10 sconosciuto 

Quanto si lavano le mani gli italiani 
(o meglio i romani)? Poco, secon¬ 
do un'indagine condotta dall'ltal- 
media, un istituto di ricerca sulla 
comunicazione collegato con l'Eu- 
rispes, sui bagni di tre bardi Roma 
messi «sotto osservazione» per una 
settimana. Su un totale di 513 uten¬ 
ti, solo il 12,4% si è lavato le mani 
prima dell'uso del bagno pubiico, 

11 36,8% si è sciacquato le mani do¬ 
po, il 3.5% si è pulito prima e dopo, 
«Dunque, il 47,3% degli awenton - 
affermano i ricercatori - è risultato 
renitente a un'elementare regola di 
igiene personale, pronto però a 
scambiare strette di mano con gli 
amici, a dare una carezza al part¬ 
ner eccetera». In particolare, il 
18,9% delle donne si è lavato le 
mani prima, contro l'8.4% degli uo¬ 
mini, Percentuali a favore delle 
donne (52,2% contro il 24,3%) an¬ 
che tra coloro che si lavano le ma¬ 
ni dopo. 

Accordo 
tra l’Olivetti 
e il Cem 

L'Olivetti ha annunciato di avere 
raggiunto un accordo con il Cem 
(European Laboratory for particle 
phisics) una delle più importanti 
istituzioni scientifiche del mondo, 
per I’ installazione, a partire dal 
gennaio '95, di un' infrastruttura di 
distribuzione delle informazioni. 
La nuova installazione include cir¬ 
ca 18.000 terminali distribuiti in più 
di 4.000 uffici sparsi nei circa 60 
edifici delle sedi del Cem a Meyrin 
(Svizzera) e Prevessin (Francia). 
«11 progetto - si afferma in una nota 
della società di Ivrea - è stato mes¬ 
so a punto interamente dalla Oli¬ 
vetti e si basa sul sistema di cablag¬ 
gio strutturato Systimax di AT e T. 
Per una migliore gestione dei van 
protocolli di comunicazione è pre¬ 
vista 1* installazione di una piatta¬ 
forma di distribuzione attiva che 
sarà monitorata da un signolo stru¬ 
mento software di gestione integra¬ 
to». 


Presentata a Roma 

È nata Caos 
rivista teorica 
per l’ambiente 


m È nata Caos, nvista scientifica e 
ambientale promossa da Legam- 
biente. O meglio trimestrale del¬ 
l'Ambientalismo Scientifico. Un 
luogo, come spiega l'editoriale del 
primo numero, dove si esplora il 
rapporto tra scienza e politiche 
ambientali n tutte le sue manife¬ 
stazioni: teoriche, tecnologiche, 
sociali, economiche. Perchè que¬ 
sto nome? «È un richiamo alla con¬ 
traddizione. che spenmentiamo 
nella nostra vita di ogni giorno, tra 
l'espansione del mondo della pro¬ 
duzione e i limiti fisiologici del¬ 
l’ambiente naturale, oggi pesante¬ 
mente malato d'uomo», spiega il 
direttore responsabile Franco Prat- 
tico. Caos, insomma, come come 
visione globale del rapporto del¬ 
l'uomo con il pianeta che lo ospita. 
11 Comitato Scientifico ed il Comita¬ 
to di redazione accolgono sia 
scienziati che ambientalisti. 
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7.0C IL SABATO DOLA BANDA DELLO 
ZECCHINO. Contenitore. (3602875) 

9.00 L'ALBERO AZZURRO. Varietà per I 

più piccini. (6174766) _ . 

955 PAROLE DAL CUORE. Film-Tv (USA. 

. 1985). Con Robert Hooks, .Charlotte 

Rae. (96011423) 

1140 1 MEGLIO 01 "VERDEMATTINA". 

i Rubrica. Conducono Luca Sardella e 
' Janira Maiello. (2032981) 

1130 TG1 -FLASH. (41610) 

1135 LINEA BLU. Attualità. All'interno: 
13.25 ESTRAZIONI DEL LOTTO. 
(8115788) 


1X30 TELEGIORNALE. (56455) t 
1X55 TG1-TRE MINUTI DI- (6169418) ' 
14.00 LINEA BLU. Attualità. (6328184) . 
1445 SETTE GIORNI PARLAMENTO. At¬ 
tualità. (201523) 

1510 NANCY E SONNI. Tf. (625748) ' : 

1540 CARTONI DISNEY. (3093610) 

1745 ALMANACCO. Attualità. (439813) \ ■ 
1900 TG1. (35875) 

1115 ESTRAZIONI Da LOTTO. (2900287) 
1110 IL MEGLIO DI "PIU’ SANI PHJ' BEL- 
U*. Rubrica. (2450558) 

19135 PAROLA E VITA. IL VANGELO DELLA 
DOMENICA. Rubrica religiosa. 
(793078) 


2100 TELEGIORNALE. (542) 

2130 TG 1 • SPORT. Notiziario sportivo. 


2040 SCOMMETTIAMO CHE-? Varietà. 
Conducono Fabrizio Frizzi e Milly 
Cariucci. (8028405) 


2345 TG1. (1911320) - 

2115 SPEOALETG1. Attualità. (1384558) 
105 TG1-NOTTE. (1469818) 

010 UNO PttT UNO ANCORA-(1528943) ; 
130 INTERVISTA. Film commedia (Italia. 

'• 1987).(6824382) 

115 L'AMORE E’UNDARDO. (2197498) 
245 TURANDOT. Opera lirica di Giacomo 
Puccini. (3924566), 

445 DOCMUSICCLUB.',(97656769) " 


130 DIVERTIMENTI (8487078) 

0.55 MATTINA IN FAMIGLIA. All'Interno: 
6.55.8.00,9.00 TG 2 - MATTINA; 7.30. 
8.30.9.30 TG 2 - 81 (15324417)0.003 TG 
2 -MATTINA. 9(18875) 

1105 RAIDUEPERVOL (8387436) 

1015 GIORNI - D’EUROPA. . Attualità. 
- (9722875)- 

1155 PROSSIMO TUO. Attualità. (8388165) 

11.15 HO BISOGNO DI TE. Rubrica. 
(7651349) 

1100 MEZZOGIORNO M FAMIGLIA. Con- 
... tenitore. (25833) 


1100 TG2-GIORNO. (30417) , 

1310 TGS-DRIBBLING. (69690C) 

14.00 SOULMAN1 Film commedia (USA. 

1990-prima visione tv). (767349) 

1510 ESTRAZIONI DEL LOTTO. (52691) 
1515 HARRY E GLI HENDERSON. Telefilm. 

• (6696455) • . 

1100 SUPPONIAMO CHE DICHIARINO LA 
GUERRA E NESSUNO a VADA. Film 
commedia (USA. 1971). (949981) 

1100 L’ISPETTORE TIBBS, Telefilm. 

(801436) . '. : .. 

1945 TG2-SERA. (736504) - , 


i TGS-LOSPORT. (1349788) 

I SE IO FOSSI- SHERLOCK HOLMES. 

Gioco. Conduce Jocelyn. (7534287) 

I SOTTO CONTROLLO. Film thriller 
(USA. 1994). Regia di George Mlhalka 
(prima visione tv). (294542) .- 
i GRIDO DI PIETRA. Film drammatico 
(Germania. 1991). Regia di Werner 
Herzog. All'interno: 23.30 TG 2 - NOT- 
; TE.(3988320). :• 


015 TGS-NOTTE SPORT. Rubrica sporti- 
• va. All'interno: (5635653) • 

010 GINNASTICA ARTISTICA. Tomeo 
Cittàdl Catania. (7924634). • 

1.10 SOKO 5113-SQUADRA SPECIALE. 

Telefilm.(4161450) . 

ZOO TG2-NOTTE (R).(7058011) 

115 PASSERELLA DI ' CANZONI 
(3943081) 

100 DIPLOMI UNIVERSITARI A DISJAN-.. 

ZA. Attualità.(26515030) j . •'—* 


610 TG3-EDICOLA. (8471417) 

610 SCHEGGE. Vldeolrammenti. 

• (3531374) 

7.10 LAMIA TERRA. Film. (89091788) 

9.45 CIAO NEMICO. Film commedia (Ita- 
. lia, 1981). Con Johnny Dorelfi, Giulia- - 
■i 1 »no Gemma. (6287271) . t*:~ 

1110 20 ANNI PRUA. (3417) 

1100 TG3-OREDOOICL (348291 
1115 SHERLOCK HOLMES A NEW YORK. 

Film commedia (USA, 1976). Con Ro- 
. gerMoore.JohrHuston. (1675691) 


14.00 TGR. Tg regionali. (10639) 

1410 TG3-POMERIGGIO. (365165) 

1410 TGR-AMBIENTE ITALIA. (696726) 
1115 SABATO SPORT. All'interno: PALLA¬ 
VOLO MASCHILE. Campionato Italia¬ 
no. Gabeca-Alpitour. (9976900) . 

1610 GINNASTICA ARTISTICA. Tomeoclt- 
■ tà di Catania. (4349) 

1710 PALLACANESTRO. Campionato ita¬ 
liano maschile. (947523) • •% 

19.00 TG1 Telegiornale. (726) . . 

1910 TGR. Tg regionali. (13097) 

1910 BLOB CARTOON. (2257252) 


2010 DOVE LA TERRA SCOTTA. Film we¬ 
stern (USA, 1958 - b/n). Con Gary Coo¬ 
per. jufie London. Regia di Anthony 
Mann. (29894) . . . ■ 

2210 TG 3 • VENTKNIE E TRENTA. Tele- 
giornale. (25438) " . 

2245 IN NOME DELLA LEGGE. Fllmdram- 
matlco (Italia, 1949 - b/n). Con Massi¬ 
mo Girotti, Jone Solinas. Regia di Pie- 
•" Irò Germi. (9639784) .■■ ! i : 


010 TG3-NUOVOGIORNO. (8501924) 
-1.00 FUORI ORARIO. Cose (mai) viste 
presenta: L'INDIA VISTA DA ROSSEL- 
UNI. "Nove puniate con la televisione 
di Roberto Rossellinl*. (98412856) 


710 TRE CUORI IN AFFITTO. Telefilm. 
-(1455) ' 

100 BUONA GIORNATA. Contenitore. 

Conducono Patrizia Rossetti e Cesa- 
; " reCadeo.(50875) •• •• - - 

105 DIRITTO DI NASCERE. Telenovela. 

(3136146) ■ 

130 PANTANAL Tn.(2897) -■ 

■ 9.» GUADALUPE. Tn. (1436) X • 
910 MADDALENA. Tn. 

1010 LA CASA NELLA PRATERIA. Telefilm 
• (Replica). (42610), v/.r- - 
1110 TG4. (6879900) 1 '' \ .' 

1110 ANTONELLA. Tn, (3151707) 

--,—— »—- ,» — — --- - - ....... . 


610 CIAO CIAO MATTINA. (48688184) 

910 LA PICCOLA GRANDE NELL Tele- 
. film.(2347252) >•.. . ••••••■ 

9.45 RALPH SUPERMAXIEROE. Telefilm. 
Con ConnieSellecca. (9124313) - 

10.45 TJ. HOOKER. Telefilm. Con William 
Shatner, RonJoseph, (8370184) 

11.45 GRANDI MAGAZZINI.. Rubrica. 


1100 SENTIERI. Teleromanzo. All'Interno: 

13.3CTG4.(854829) .1- . 

1410 MEDICHE A CONFRONTO. Rubrica. 

■ Conduce Daniela Rosati. (753148) /r- 

1100 CARA MARIA RITA:'Rubrica. Condu¬ 
ce Maria Rita Parsi. (8320) -.¥•'• 

1610 STELLE DELLA MODA Show. Con- 
duce Gabriella Cari ucci. (5691) 

17.00 PERDONAMI. Show, Conduce Davi- 
:. •:.: de Mengacci. (56829) - : 

1100 ROBA DA RICCHI, Film farsesco (Ita- 

■ Ila, 1987). Con Renato Pozzetto, Fran-: 

- casca Celierà. All'Interno: 19.00 TG4. ' 

(37724851) t . ; . 

2045 L'ORIGINALE. Talk-show. Conduce 
•' Gianfranco Furari. (445829)., 

2130 l BOUNTY. Film avventura (USA, ‘ 
: 1983). Con Mei Gibson, Anthony Hop¬ 
kins. Regia di Roger Donaldson,-Al- 
• r '■ l'interno: 23.45 TG 4 - NOTTE. 
" (35870165) . • 
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1125 STUDIO APERTO. Notiziario. 

(6010813) - - £!-v- _> 

1210 FATTI E MISFATTI. Attualità. (72207) 
1140 STUDIO SPORT. (9052455) 


14.00 STUDIO APERTO. Notiziario. (4164) 
1410 IL MEGLIO DI "NON E' LA RAI". Va¬ 
rietà. (64320) 

1510 JAHUBN'. (Replica). (83726) - 

16.15 CIAK. Settimanale di cinema e spet¬ 
tacolo (Replica). (9286287) v 
1645 WRESTUNG SUPERSTARS. 

(7258829) • 

17.40 WILLY, IL PRINCIPE DI BEL-AIR. Te- 
• lefilm. (111436) •• ■: - 

1115 ROBOCOP. Telefilm. (4904766) 

1910 STUDIO APERTO. Notiziario. (65962) 
1910 STUDIO SPORT. (3295078) 


: 

20.00 KARAOKE. Musicale. (7542) 

2010 BUSHIDO CODICE D’ONORE. Film 
:. awenlura(USA, 1990), Regia di Adria 
■ Carr. Con Richard Norton. (83504) 

2130 IL GIUSTIZIERE DELIA NOTTE 1 . 
Film thriller (USA. 1992). Con Charles ■ 
Bronson, Vincent Gardenia. Regia di '■ 
' Michael Winner. (44928) • - 




610 TG 5 • PRIMA PAGINA Attualità. 
(7738726) ■ 

910 NONSOLOMODA Attualità (Repli¬ 
ca). (8610) - 

910 PARIGI F SEMPRE PARIGL Film 
commedia (Italia, 1951 - b/n). Con Al¬ 
do Fabrlzi, Lucia Bcsè. Regia di Lu-, 
ciano Emmer. (8059610) ■ 

1145 FORUM. Rubrica. Conduce Rita Dal¬ 
la Chiesa con il giudice Santi Licheri. 

" (1314839) 


7.00 EURONEWS. (9391829) 

IX L'ISOLA DEL MISTERO. Telefilm. 
(94977) 

10.00 LA VALLE DB DINOSAURI. Telefilm. 
(43225) 

1110 QUALAZAMPA Telefilm. (4893691) 
1115 SAIUNG- PASSIONE VELA Rubrica 
sportiva. Conduce Paolo Cecinelli. 
• ' (9938436) 


1310 TGS Notiziario. (26726) 

1125 SGARBIOUOTUMANL (2809523) 

1340 AMICI Rubrica. Conduce Maria De 
- Filippi. (9095455) - 

1515 ANTEPRIMA Rubrica. Conduce Fio¬ 
rella Plerobon. (9646829) . - 
17.X POWER RANGERS.TI. (34165) 

1719 FLASHTG5. Notiziario. (403188455) ' 
1102 OK, 1 PREZZO F GIUSTO! Gioco. 

Conduce Iva Zanicchi. (200038981) 
1910 LA RUOTA DELLA FORTUNA Gioco. 
Conduce Mike Bongiorno. (5165) 


2010 TG! Notiziario. (33342) 

2015 STRISCIA U NOTIZIA - LA VOCE : 
. DELL’INSISTENZA Show. Conduo 
no Ezio Greggio e Enzo tacchetti. 
(2553165) 

2040 LA SAI L'ULTIMA? Varietà Conduo 
no Pippo Franco e Pamela Prati. 
(8176948) 




,.a,. 
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115 TG 4 • RASSEGNA STAMPA 

(3046547) • 

1.35 TRE CUORI IN AFFITTO. Telefilm. 

Con John Bitter. (9071160) -.. . . 

IX TOP SECRET. Telefilm. Con Hate. 

Jackson, Sruce Boxleitner. (5228301) 
IN MANNIX. Telefilm. (9181127) — ■ v 
310 TG 4 • RASSEGNA STAMPA. 

’-T ../(73W011) olvjlov lOu >;wui,r 

^AtXClOVE BOAT.;JetetoraiCflo..Fred 
'' ?"' l'Grandy, Tedlangtf'(2906360)-i.v * " 
Ali) TRE CUORÌ * AFF1Tto:'Téléfilm. 
Con John Ritter. (97638363) 


STUDIO SPORT. (2335363) ’S. 
LUPODIMARF Film.(6881127) 
i TJ. HOOKER. Telefilm (R). (7365943) 

• RALPH SUPERMAXIEROE. Telefilm 
(Replica). (7341363) -..••« : 

LA PICCOLA GRANDE NELL Tele¬ 
film (Replica). (6083769) - 
WILLY, IL PRINCIPE DI BEL-AIR. Te- 
leliim(RepficaM45013498)-..— . 

■co uoto,:; lua ho uT .oifoCji 
he f* jT 


21W XFILES-LEPRIMEINDAGINL Tele¬ 
film. (90707) 

24.X TGS. Notiziario.(45295) 

0.15 IL RITORNO DI MISSIONE IMPOSSI¬ 
BILE. Telefilm. (9334479) .. 

110 SGARBI QUOTIDIANI. (R). (7381276) 
145 STRISCIA LA NOTIZIA - LA VOCE 
DELL’INSISTENZA . (Replica). 

(5486672) • .. . 

IX TGS EDICOLA Mutualità. Coruaggior- 

.«amenti alle ore: 3.X.-4.X. 5.W; 6.M. - 

(6877301)... 

210 ANTEPRIMA (R). (7364214) 

310 UN UOMO IN CASATI. (15450769) 


1115 CRONO -TEMPO DI MOTORL Rubri- 
i-' casportiva (Replica). (9S42097) ' 
14.X TELEGIORNALE-FLASH. (35766) 
1415 I CONQUISTATORI DEGLI ABISSI 

Film avventura (USA,. 1966). Con 
Lloyd Bridges, Shirley Eaton. 
(5013981) 

1115 CALCIO. Campionato spagnolo. 
(8138184) ' 

18.15 STRINE • LA PESCA IN TV. Rubrica 
sportiva (60691) 

1845 TELEGIORNALE (7596504) . 

1910 ALBATRO! Documentario. "Una 
giornata tra i primitivi”. (4455) 


2010 I GIGANTI BUONL Documentario. 
(57418) 

2015 TELEGIORNALE-FLASH. (9293542) 
2010 UNA PALLOTTOLA PER ROY. Film 
poliziesco (USA, 1941 - b/n). Con 
Humphrey Bogart. Ida Lupino. Regia 
di Raoul Walsh. (83558) - 
2210 TELEGIORNALE (2225) 


21X CALCIO. Campionato spagnolo. 

Reai Sociedad-Barceilona (97707) 
110 MONTECARLO NUOVO GIORNO. Ru¬ 
brica sportiva. Conducono Marina 
Sbardella e Jacopo Savelli. All'inter¬ 
no: AUTOMOBILISMO. Formula 3. 

' (6868653) -av.:.:.-/ yr:,' - 
110 VENTIQUATTRO ORE NELLA VITA DI 
.j.ji.UNA.,DONNA. -Film.idrammatico 

(Francia, 1968). (8216950). 

IX CNN. Notiziario USA. (69349547) 




740 GOOO MOAMNCL II 

buongicnio In mugica. 

' (155030] 

940 THE MOL Video a rota¬ 
zione. (49815558) 

1115 ZONAHtTOiMONOODA. 
FIA Conduce Paola Ho- 
ta. 15555438) 

1940 THE MOL I video dei po- 
merigeio. (64654900) 

1940 MZZX 1546078) 

1910 VMQ90IMALE. (545349) 
9040 THE MOL Video a rota¬ 
zione. (18808435) 

2440 CAOS TUE. (Replica). ' 
(815740) 

tuo CAOS OANCL (Repli¬ 
cai. (1296585) 

140 VM GIORNALE. 

120769034) ■••••. 




1410 POMERIGGIO MSCME 

(3004368) 

17.00 MU'DICOSr. (348523) 
1710 CUORE MIETE (Repli¬ 
ca). (341610) 

1400 AUTOREVERSE 

(359639) 

1110 TtGGfROSA. (430558) 
19.00 MFORMABON! REGIO- 
NAU. (5397881 

1910 OOEON REGIONE 

(153417) ■" 

2010 PALLACANESTRO. 

Campionato Italiano Se- 
■' rie A2. Di retta. (750504) 

2210 MFOR NAZIONI REGIO. 

. NAU. (547707) 

ZLOO TRENO. (339875) 

2130 JACK LONDON STORY. 
Film avventura (Uaa/Ca- 
... nada. 1979).(48742417) 


1710 PIU' DI COST. Super- 
shopping Tv. (73052711 
1400 CUORE M RETE Rubri¬ 
ca sportiva. 

REPORTER I7AUANO. At¬ 
tualità (8872338) 

1400 TELEGIORNALI REGIO- 
HALL (7014078) 

1910 TELESPORT VERDE 
Magazlne sportivo con > 
grandi avvenimenti delia 
aettlmana.(8021829) 
2010 TWGT ROSA Striscia 
quolidlana d'Inlormazio- 
- ' ne "leggera", (2284349) 

2040 SPECIALE MQZAMH- 

- CO. .- Documonll. 

(9427368) 

2240 TELEGIORNALI REGIO¬ 
NALI. (9878504) 

2110 DIAGNOSI Rubrica di 
. medicina. (4985361C) 


1440 MFORMA210NE REGIO¬ 
NALE (986707) 

1410 POMERIGGIO MSEME 

(6569001 

1640 SUPERPASS. (999271) 
1610 PW DI C087. Super- 
shopping Tv. (500438) 

1710 MODA E*. Rotocalco. ', 
(350368) 

1400 OROLOGI DA POLSO M 

TV. (351097) 

1010 AUTOREVERSE Rubri¬ 
ca musicale. (5139001 
14» «FORMAZIONE REGIO¬ 
NALE (155875) 

24» BASKET Ai (338271) 

2240 BASKETTtSSMO. Ru¬ 
brica sportiva (540894) 
22» MOTORI NON STOP. 
(549165) 

2340 «FORMAZIONE REGIO¬ 
NALE (19765813) 


11» GHOST ■ FANTASMA. 

Film lanlaabco (USA. 
19901.(1984810) 

1105 MAMMA HO «PERSO 
L’AEREO. Film comico 
- (USA 1992), (9311707) . ., 
1740 +1 «WS. (2313491 
WM LA NOTTE E LA OTTA'. 

Film drammatico (USA, 
"" 1992). (8441610) 

1110 UCCIDETE LA COLOM¬ 
BA BIANCA Film giallo , 
(USA, 1989), (866455) . 

2040 TESORO, MI SI E AL¬ 
LARGATO L RAGAZZI- 
. NO. Film comico (USA, 
"'1992). (191252) 

22» BUFFY L’AMMAZZA. 
VAMPIRI, Rim grottesco ' 
' (USA, 1992), (8781252) 

2155 I CORTI Ol TELSW. 
(41836962) 


11» LA VITA RKOMMCU. 

. .-Film ..-drammatico. 

' ' (993078) 

11» 4 RITORNO DI UUSSEM 
PATRIA Opera lirica di 
• - Gaudio Monleverdl. Di- 
. rettore Nikolas Hamon- 
.. . court (Replicai. 

<• (55758271) ‘ 

1715 +3NEWS. (6528720) 

1741 U VITA RICOMINCIA . 
. .,. Film drammatico (Repll- 
• > ca>.|104952455) 

11» FESTIVAL KTEIUUZIO- 
KJLLE Da JAZZ 1994. 
(Replica), (72119») 

ZI.» LA VITA RKOMMCU. 

- Film drammatico (Repll- 
' ca). (122287) 

a» LA VITA RKOMMCU 

Film drammatico (Rapii- 
- cat. (91885542) . 


GUIDA SHOWVIEW 

Per registrare tl Vostro 
programma Tv digitare I 
numeri ShowVlew stam¬ 
pati accanto al program¬ 
ma che volete registra¬ 
re, aul programmatore 
ShowVlew. Lasciate l'uni¬ 
tà ShowVlew eul Voetro 
videoregistratore e il pro¬ 
gramma verrà automati¬ 
camente registrato all'o¬ 
ra Indicata. Per Informa¬ 
zioni, Il "Servizio elianti 
ShowVlew" al telefono 
02/21.07.30.70. ShowVlew 
e un marchio dalla Oem- 
Star Development Corpo¬ 
ration (C) IBM -Oamstar 
Development Corp. Tutti I 
diritti sono rlaervaU. 
CANALI SHOWVIEW " ' 
OOl - Raluno; 002 - Rai- 
due: 003- Raltre: 004- Re¬ 
te 4; 005 - Canale 5: 006 - 
Italia 1:007 - Tmc; 009 -Vi¬ 
deomusic; Oli - Cinque- 
stelle; 012 - Odeon; 013 • 
Tele» l: 015 • Tele» 3; 
026-Tvllalla. jv 




Radlouno 

Giornali radio: 7.00; 7.20; 8.00; ' 
9.00: lO.OO: 11.00; 12.00; 13.00; 
15.00: 17.00; 19.00: 23.00; 24.00; 
2.00; 4.00. 5.00: 5.30. 7.48 10-50- 
100 anni fa; 9.30 Speciale agri¬ 
coltura; —Pomeridiana. Il po¬ 
meriggio di Radlouno: 13.25 
Estrazioni del lotto; 17.05 Spe¬ 
ciale Formula 1; Ogni sera - 
Un mondo di musica; 19.24 
Ascolta, si fa sera; 20.25 Calcio. 
Anticipo Campionato Serie B. 
Perugla-Atalanta; Ogni not¬ 
te - La musica di ogni notta. , 

Radlodue ^ 

Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30; 
12.10; 12.30; 19.30: 22.10. 7.10 
Parole di vita; 8.06 Gnocchi 
esclamativi; 9.14 Magic Mo¬ 
mento. I più grandi succassi a 78 
e 45 girl dal T 50 al '90; 9.31 Ritmi 
americani; 10.10 Black out; 
11.02 Rosebud: Enigmi sulla 


pubblicità; 11.35 Mille e una 
, canzone; 12.54 Tilt!; 14.13 Con¬ 
certo; 16.00 Noi come voi; 16.36 . 
Note tendenziose; 17.33 Estra- 
* zlonl del Lotto; 17.40 t classici 
. deil'umoriamo: Agosto, moglie 
mia non tl conosco: 18.30 Titoli „ 
. anteprima Grr; 19.58 Serata in :: 
; tre tempi; 20.05 Cavalleria leg- ; 
gera: Dall'operetta al musical 
(Replica): 21.03 La prosa di Ra- - 
diodue: Breve incontro. Di Noel 1 
Coward; 22.15 Taglio classico: 
24.00 Rainotte. .. a. 

Radlotre •• * ^ ‘ • 

Giornali radio: 6.45; 16.30; 5.30. 
7.30 Prima pagina; 8.33 li vizio 
di leggere; 9.00 Appunti di volo; * 

‘ 12.00 Radiotre pomeriggio; ? 

: 12.01 Uomini e profeti. Integrali- : 
smi religiosi oggi; 12.46 Le figu- ‘ 
fine della Radio: 12.53 Segue 
dalla Prima; 13.10 Sabato musi- * 
. ca. 1* parte: 13.30 Esercizi di ra¬ 


dio; 14.15 Sabato musica. 2" 
parte; 15.00 Dossier; 16.00 Sa¬ 
bato musica. 3 B parte; 16.31 Per 
una voce sola: Ragazze di pro¬ 
vincia. Di Tommaso Landolfi; 
16.52 Sabato musica. 4* parte; : 
17.40 Radionda; 17.45 Vedi alla 
voce; 19.03 Audiobox; 19.19 Ra¬ 
diotre suite; —.— Il Cartellone; 
19.30 Concerto; —Oltre II sipa¬ 
rio; 24.00 Radiotre Notte Classi- . 
ca; 0.30 Notturno italiano. < y 

Ita! la Radio • ’ ^ — 

Giornali radio; 7; 8:9; 10:11:12: 
13; 14; 15; 16:17; 18; 19; 20. 8.30 
Ultlmora; 9.10 Voltapaglna; . 

. 10.10 Filo diretto; 12.30 Consu¬ 
mando; 13.10 Radlobox; 13.30 
Rockland; 14.10 Musica e din¬ 
torni; 15.30 Cinema a strisce; 
15.45 Diario di bordo; 16.10 Filo 
diretto; 17.10 Verso sera; 16.15 
Punto e a capo; 20.10 Saranno * 
radiosi. . .. 


n rischio d'amore 
«nei panni di una bionda» 

VINCENTE: __ : ; ■' ■" : 

La ruota della fortuna (Canale 5, ore 18.58) .5.600.000 

PIAZZATI: - 

Striscia la notizia (Canale 5. ore 20.30).5.579.000 

Nei panni di una blonda (Canale 5, ore 20.51).5.158.000 

Calcio: Cagliari Parma (Raiuno. ore 20.29).5.090.000 

Non ei resta che piangere (Raitre. ore 20.32).4.776.000 

A rischio d'amore II parte (Raidue. ore 20.52).4.736.000 


B AriMike, Il Buongiorno vince per il secondo giorno 

Oggi ci occupiamo però della strana coinciden¬ 
za che ha visto Ieri sera in prima serata la seconda 
parte dello sceneggiato A rischio d’amore (Raidue) andare in . 
onda contemporaneamente con Nei panni di una bionda di 
Blake Edwards (Canale 5). Nella fiction della discordia e della 
censura scampala, proseguiva la storia, mai sconcia quanto- 
mai deprimente, della madre che accettava di portare avanti 
la gravidanza della figlia. Nel film invece, anche se la mano di 
Edwards non ci va mai pesante, la vicenda di uno «sciupafem- 
mine» che viene ucciso dalle amanti e ritorna a vivere grazie al 
diavolo. Ma. appunto, nei panni di una donna. Che ne fa di 
tutti i colori, anche sedurre una lesbica. Fino a convincersi che 
è proprio una donna vera, ma per salvarsi l’anima dovrà avere 
. un figlio e partorirlo in cambio della vita. Anche qui le proble¬ 
matiche che si presentavano non erano da poco: scambi di. 
sesso, provocazioni omosessuali e. finale non da poco, il soli¬ 
to sacrificio che redime la peccatrice/peccatore. Chissà per- • 
ché a nessuno è venuto in mente di censurarlo. 




AMICI CANALE! 13.40 • 

Martina. 17 anni, non riesce a non mentire a suo padre. 
Concertina non vuol vivere con la madre. Poi c'è Tamara, 
che è stata lasciata dal fidanzalo e vorrebbe tornare con 
lui, mentre Valentina soffre ancora per un tradimento. 
Queste e altre storie difficili di adolescenza nel salotto set¬ 
timanale di Maria De Filippi. : 

MEDICINE A CONFRONTO RETEQUATTRO. 14.30 - ' " . ’i- . 

Il rapporto che corre tra il cibo e il sesso discusso da me¬ 
dici, psichiatri e parapsicologi. Ospite d'onore Io psico¬ 
sessuologo Willy Pasini, che nel suo ultimo libro indaga 
proprio sulle affinità tra tavole imbandite e camere da let¬ 
to. • ■'„■ • '.t.-. . ..." 

AMBIENTE ITALIA RAITRE. 14.50 

Nel Monferrato, a Casteil'Alfero, gli abitanti del paese 
hanno vinto una discarica. Nei senso che i comuni della 
. zona non riuscivano a mettersi d'accordo su chi dovesse 
ospitare l'impianto, e cosi hanno tirato a sorte davanti a 
un notaio. Il tema della puntata di oggi è dunque la spaz¬ 
zatura e il modo di smaltirla. In scaletta anche un servizio 
da Pontirolo Nuovo, in rivolta contro la presenza di ben 
nove impianti di smaltimento. . • - 

JAZZX VIDEOMUSIC. 19 'V . •" ó:?". " "i' 

Prima puntata-vetrina di un nuovo programma dedicato 
interamente al jazz. Si parla di Lester Young. Gutu (il lea- 
sderdei Gang Starr e uno dei principali rappresentanti de¬ 
la jazz-rap), Miles Davis. Pat Metheny, Ella Fltzgerald. 
Buckshot Lefonque, CabCàlloway. - ; .......•. 

SEGUE DALLA PRIMA RADIOTRE. 12.53 

Oggi Michele Gulinucci parlerà con lo scrittore bosniaco 
Predrag Matvejevic del panorama informativo in Slovenia, 
Croazia e Serbia e del ruolo delicato che intellettuali e 
giornalisti riescono a svolgere sugli organi di stampa uffi¬ 
ciali e semiclandestini. v.-. •• * 
NOTE TENDENZIOSE RADIODUE. 16.35 

Sabina Sacchi ha intervistato Paolo Conte a Napoli, in oc- 
■ casione di due concerti che il musicista ha tenuto recen¬ 
temente nella città: preferenze musicali, vini e libri; una 
rara occasione perconoscere meglio l’avvocato di Asti.. 





20.30 UNA PALLOTTOLA PER ROY . 

Beili 61 fieeel Wild), cea Hmptray Betirt. tot Lapin. Jota Usila. Uu 
(1941|. 98 magli. . ~ 

Un vero classico, scritto da Huston & Burnett. mescolan¬ 
do azione pura, gangster story e spunti mèlo. Bogart fa 
Mad Dog Roy: dopo la galera vorrebbe uscire dal giro, 
però Big Mac (che non è un hamburger ma un boss della 
mala) gli chiede di partecipare all'ultimo colpo. Come in 
■Carlito's Way» c'è anche una ragazza che all'orizzonte 
nella sua nuova vita. E Invece... Fuga finale verso la Cali¬ 
fornia. .. . 

TEUEMONTECARLO ' ' ■ 

22J25 GRIDO DI PIETRA '. ' 

■ Ri|ll 41 Wantr Htmt. cu Wttirii Mizziglirai. MithIUi Miy. DeiiM 
SbUMImL Gemili (IMI). 108 mImN. 

Patagonia, sfida sul Cerro Torre tra due alpinisti che in¬ 
carnano ancho due modi di arrampicare (e di vivere). 
Mentre la tv riprende tutto per il prime timo. Ossessioni 
alla Herzog. natura ostile e sublime. Un film che è stalo 
faticosissimo girare e che ha poi avuto un pessimo desti¬ 
no. ' 

RAIDUE 

22.45 IN NOME DELLA LEGGE 

Bi|li 41 FM>* Sarai, tn Muti» Girelli, datiti Vuel. Cantilli Mntre- 
tlUM. Itilli (1948). 99 aliati. 

Sicilia come II Far West (aiutano i paesaggi desertici e la 
luce abbagliante). Girotti è un magistrata fresco di studi 
che arriva dal Nord e non sa chi comanda in città. Lo capi¬ 
sce molto presto. A sue spese. Tanto che medita di arren¬ 
dersi. Ma non è detto. T 

RAITRE ■ . 

0.30 INTERVISTA ~ : » 

Rafia 41 Fa4arfea Fallili, ree Sartia Rifili!. Aatoielti Pnztu!. Mirali# 
MutrMnil. talli (1987). 105 alntl. 

Felllnl che mette in scena se stesso (come sempre). Croni- 
-, sta alle prime armi spedilo a Cinecittà per un'Intervista. 
. Maestro riconosciuto intervistato da una troupe giappone¬ 
se. Sempre a Cinecittà. Una dichiarazione d'amore per il 
cinema che agonizza. ^ . 

RAIUNO 


Fellini racconta Fellini 
Un omaggio del Tgl 

23.15 RACCONTA FELLINI 

Uh spelili 4il Tgl i cara 41 Vlicaizs Manici. 

RAIUNO 

Patchwork di interviste a Federico Fellini. Tutte concesse ai microfoni ’ 
del Tgl e ora cucite insieme da Vincenzo Mollica, che svicola cosi i 
pericoli della retorica in agguato nelle celebrazioni (e non saranno ' 
poche). Un autoritratto ironico e nostalgico, mollo sornione, a un an¬ 
no dalla morte dei grande regista. I suoi personaggi, i suoi film, la vita, "f 
l'amore-odlo per la tv e la pubblicità, Il matrimonio con Giulietta, la 
profondità e la leggerezza di un eterno bambino innamorato del cine- st¬ 
rina. E poi due testimonianze affettuose: quelle di Roberto Benigni e di - , 
Enzo Biagi. Da vedere insieme &WIntervista, il film più autobiografico 
(conSi-5) delmaestroriminese.chevainondasubitodopo,sempre • 
su Raiuno. - ;... r " -.v'-l'I 
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m MILANO. Fausto Leali. SO anni 
da leone. Ma non è un arrabbiato. 
Esplode in grandi risate-contagio¬ 
se, però è puntiglioso nell'evocare 
la storia della sua carriera. Non 
procede per approssimazionie per 
grandi successi. Cerca anche di ca¬ 
pite gli alti e bassi, le battaglie per¬ 
se in un lungo rapporto col pubbli¬ 
co non sempre felice, ma mai faci¬ 
le. 

Tutto comincia in quel lontano 
29 ottobre del '44. quando Fausto 
nasce «in una famiglia povera, ma 
unita da grande amore. Come ora 
non se ne trovano più». «Siamo sei 
fratelli», racconta, -mio padre ha 84 
anni e mia madre invece è morta 
nel '67. Mi dispiace che non abbia 
fatto in tempo a vedermi primo in 
classifica con A chi. Non ho avuto il 
piacere di farla vivere in maniera 
agiata». .. . .• 

E la musica quando comincia a 
contare nella tua vita? 

Guarda, se c'è una cosa che per 
. fortuna neanche i ricchi possono 
comprare è la musicalità. Fin da 
bambino cantavo. Sono nato in 
un piccolo paese, Nuvolento. in 
provincia di Brescia. Mia madre 
gestiva una fiaschetteria. E io ero 
lì... magari facevamo i cori di 
montagna. Sai, mio padre era al¬ 
pino.'E tornato acasàdaUa-guerra 

senza ifnagamba.— 1 «•'•wrH? *.. 

Tomismo alla musica., . tu: 03- 
È un dono di natura. Finita la 
quinta elementare, vado a lavora¬ 
re perché in casa c'è bisogno. Mia 
madre però mi compra una chi- 
tarrina e io ci metto le mani. Non 
ho mai giocato coi bambini della 
mia età. Facevo il garzone a 2.S00 
lire la settimana, quando arriva il 
«microfono d’oro», insomma un 
concorso. E 11 conosco una ragaz¬ 
za che lavorava nel gruppo Max 
Corradini, di Mantova. Mi dice che 
cercano un chitarrista. Faccio 
l'audizione e canto Tutti frutti. Mi 
prendono. Avevo 13 anni. Vengo¬ 
no a casa e mia madre firma il 
contratto. »v «. y. 

- Ma se non avessi fatto II cantan¬ 
te, che mestiere avresti potuto 
fare? .'e-; 1 1 

Benché abbia paura di volare, 
avrei voluto fare l'accademia mili¬ 
tare per diventare astronauta. Se 
devo andare in trincea, vado. Alla 
' fine non ho paura di niente e di 
nessuno. Magari un po' della soli¬ 
tudine. quando sei sul palco e ve¬ 
di migliaia di persone sotto... ma 


Fausto Leali oggi compie 50 anni. Un cantante popolare e 
autentico che non ha mai tradito la sua voca 2 ione, fatta di 
rock e di una «napoletanità» assorbita da bresciano. Il rac- ; 
conto della sua vita e della sua carriera. Dopo la quinta 
elementare il lavoro e subito la musica. Primo contratto a 
> 13 anni. Primo grande successo nel ’67 con A chi. Un pre¬ 
mio alla carriera gli è stato assegnato nei giorni scorsi a 
; Castrocaro. E intanto esce il disco Anima nuda. . 

• • ... :. v MARIA NOVILUOPPO •..... . "7 7 ' 


ora ho un figlio... 11 a Lesmo. in 
. provincia di Ancore (ride, ndr ). **. 

, Torniamo al tuo rock delle origl- 
v - nL Qualcuno ha mal cercato di 
farti cambiare genere e di addol¬ 
cirti la voce? 

i I primi tempi c’era il rock, si, ma 
per me che avevo uno zio napole¬ 
tano, c'erano anche i dischi di Ca- 
nosone e mi piace ancora oggi la 
musica napoletana... Mi piaceva 
anche Claudio Villa... tutto un mi- 
. sto cosi, finché cresco. ■»=■■ . . .'j~~ 

Sèmpre «otto l'ala di Max Corra¬ 
vi dinl? • ■ ■■ 

, Con Max Corradini, sai, si lavorava 

■ perone senza staccare. Cosi a mo¬ 
menti sostituivo il batterista, oppu¬ 
re il pianista. E imparavo un po' 

:■ tutti gli strumenti. ' 

E la musica la commetti 
Sl.laconoscoi Max Corradini me 
’ la insegnava, quando magari era- 
, vamo lontani e non potevo torna¬ 
re a casa a dormire. «?■■■ - ., 1 

Quindi per te era anche una 
scuola. Ma la maniera di canta¬ 
re l’hai costruita a poco a poco, 
o è nata spontanea? ■ , . v 
La maniera di cantare è quella 
: sparata con cui sono partito. Il pri¬ 
mo disco l’ho fatto con la Red Re¬ 
cord. E, ci tengo a dirlo, parto già 
come cantautore. Nel disco mio 
che è uscito adesso ci sono solo 
- gli ultimi dei tanti pezzi che ho 
scritto. Anche se i più grandi suc¬ 
cessi non erano miei. \v.« >■ 

■ Forse sei troppo bravo come 
i ■' cantante™ ... 

La voce, dico io, devo essere uno 
, strumento. Perché se no, se basta 
essere intonati, cantiamo • tutti. 

> Chiudiamo le fabbriche e andia¬ 
mo tutti a cantare. -- «;■ 

Che cosa no pensi allora del ka- 
:'moke, di questo cantare tutti al¬ 
la maniera di qualcun altro? - 

Ma il karaoke si è sempre fatto. La 

■ Corrida è sempre esistita. Vanno 


sul palco quelli che vogliono solo 
. far ridere. E va bene cosi. Ma a 
quelli che sono convinti di cantare 
y davvero bene, il karaoke gli fa ma- : 
Cle. 

E tu quand'è che senti d) essere 
; ' finalmente diventato un grande 
v .v cantante e di essere riconosciu¬ 
to come tale? ' 

Accade subito dopo il primo gran- 

■ de successo che è A chi. Era il '67. : 
ma avevo già inciso parecchi 45 

■ : giri. Allora si facevano 2-3 dischi 

all’anno. E avevo fatto i Beatles, 
cioè avevo cantato nei tre concerti ; 
-, italiani del Beatles, a Milano, Ge- 
nova e Roma. ' ■ >' 

Racconta, lo ricordo quando so- 
- no venuti a Milano, al Vlgorelll. 
Piansi, perché,non avevo II bi¬ 
glietto. Tu eri sul palco con loro. 
TI hanno detto che eri bravo? 1 

Ma, guarda, non so se mi hanno ; 
sentito. Loro arrivavano dopo e 
non puoi credere come si lavora- 

• va. Col microfono davanti alla bat¬ 
teria... mica c’era l'amplificazione 
di oggi, lo allora avevo un reperto- ■ 
rio blues. Facevo i negri e i Beatles 
nei locali notturni, a Milano. Veni-. 

• vano i gangster, ma anche i gior¬ 
nalisti. U conosco i Brutos e diven- 

;• to amico di Gerry Brano, quello 

• col dentino, che offriva da bere a : 
tutti e aveva la Jaguar E. Una sera 

’ dovevo andare a casa, a Brescia. 
7 . Mi porta lui e c'era una mia sorella 
'. che ascoltava il disco di Timmy 
Yuro, Hurt. Io lo sento e lo metto 
y in repertorio, in inglese. Finché il 

■ mio chitarrista mi dice che ha 
V scritto delle parole. La canto in ita¬ 
liano e piace anche di più. y - *...• 

Questo è stato II momento mi¬ 
gliore. E quello peggiore? ,ì 
Oh, già nel '65 nessuno mi voleva ■ 
più. I primi dischi sono stati Amarti 
così e Lo squilibrato', il melodico e ■ 
il rock ci sono sempre stati nella 

■ mia carriera, ma quasi mai al mo- 



«lo amo» 
e «Perché» 

Le canzoni 
Incompreso 

Fausto Leali è un tipo 
allegro e soddisfatto 
del successo 
raggiunto. Ma ' 
qualche rimpianto e 
qualche 

rivendicazione da fare 
ce II ha anche lui. Nel 
confronti delle case v 
discografiche, per . -. ' 
esemplo, che non 
sempre lo hanno - 
aiutato. Della Cbs' 
racconta che non 
credeva In lui quando : 
portò a Sanremo «lo 
amo». Il disco Invece 
ebbe subito successo ; 
e la casa, che aveva -v 
stampato solo un 45 'Y 
giri, dovette inventarsi 
un Lp, mettendo , 

Insieme una 
; compilation di vecchi 
successi che si 
vendono ancora. Nei 
confronti del 
giornalisti, poi. Leali 
lamenta una certa 
rigidezza nel volerlo 
classHIcareetuttU ù 2 
costi.Ed esprime, a F 
distanza di 3 anni, la - 
sua amarezza per non 
aver preso almeno II . 
premio della critica a : 

Sanremo'91 con 
•Perché», con un testo 
che riteneva 
straordinario. - 

Fausto leali con Milena Cantù a Sanremo, negli anni 60. Sopra, Il cantante oggi oiympia 


mento giusto. Il pubblico italiano 
è il più difficile del mondo: ti mol¬ 
la subito. Dopo A chi vado a Can - }. 
zonissima e porto Chiudo gli occhi " 
. e conto a 6, senza grande succes- 
so. Ne! 70 porto Hippy a Sanremo 
e vince una canzone d'amore. Nel 
72 vado con una canzone che 
parlava del suicidio di un uomo ' 
sui Navigli, L'uomo e il cane. Era 
un pezzo che sarebbe andato be- ; 
ne per Paoli. Io non ero credibile. 
Nel 73 porto Le bandiere di soie, 
una canzone di protesta, come si ■' 
usava. Non è che volevo fare il ri- : 
voluzionario, ero sincero. Ma vin- 


; se ancora una canzone d'amore. 

Finché nel 76 Tozzi scrive io cam- 
•‘ minerò, che diventa un successo 
r intemazionale. Non so, forse solo 
„ ora capisco perché alcune cose 
■ vanno e altre no. 1 «• 

'■■■- Che cosa non è andato? v •' 
r II 77 e il 78 furono anni bui. Arri¬ 
vano gli anni Ottanta, a Sanremo 
. si canta in playback. Oddio: io 
i continuo a lavorare lo stesso. Fac- 
" ciò le serate e vivo. Finché nell'86 
mi chiama Mina per cantare insie¬ 
me una sigla, Via di qua, che è an- 
: data in onda per mesi. C'è una ri¬ 
presa di interesse per me anche 


tra i giornalisti. Poi capita lo amo e 
vengo scritturato dalla Cbs, che 
: crede nel pezzo, ma non in me. E 
?.• io che sono dispettoso, li ho frega- 
' ti tutti. • .•■'JV’,. —, ' 

Però nell'89 finalmente hai vinto 
.- a Sanremo con «11 lascerò», in 
coppia con Anna Oxa. Adesso 
che cosa ti aspetti? ;•• i. 

Adesso ho questo disco nuovo, 
Anima nuda, con canzoni mie. 
Che cosa vuoi che ti dica? Se uno 
• scrive un libro, lo vuole vendere e 
cosi anche per un disco. So di aver 
fatto un bel disco. Spero che il po¬ 
polo lo capisca. :: - - ..., .... :. 


Timothy Dalton è Rhett nel sequel di «Via col vento», dal 13 novembre in onda sulle tv di mezzo mondo (in Italia Canale 5) • 

«Insieme a me Rossella O’Hara è diventata buona» 

* 




Joanne Whalley Kllmer e Tlmotiry Dalton In «Rossella» 


STKFANIA SCATBNI 

■ ROMA Nove milioni di dollari se ne sono andati 
per l'acquisto dei diritti sul libro, Scarlett, quaranta- 
cinque (parliamo sempre di milioni di doilari) per 
la produzione. La storia di Rossella il sequel televisi¬ 
vo di Via col vento viaggia sulla moneta sonante da • 
tre anni, tanti ne sono occorsi alla megaproduzione 
intemazionale (Rhi, Cbs, Betafilm e Silvio Berlusco¬ 
ni Communications) per realizzare il progetto. Ros■ < 
sella come la guerra nel Golfo, in mondovisione, - 
Ancora di milioni - sessantacinque - parla Robert 
Halmi (Rhi), ma stavolta per prevedere quanti sa¬ 
ranno gli spettatori di tutto il mondo che domenica / 
13 novembre, per noi alle 20.40, sintonizzeranno il 
televisore su Rossella, per riprendere la storia di Ros- - 
sella O'Hara e Rhett Butler da dove era finita, e cioè ; 
da «domani è un altro giorno». ts, 

È già domani, almeno per la tormentata coppia 
di uno dei film più famosi della storia del cinema. ; 
Un domani, arrivato cinquantacinque anni dopo, . 
dove i grandi kolossal si fanno sul piccolo schermo . 
perché viaggiano in tempo reale nell’intero villaggio 
globale; dove la protagonista è stata scelta dopo . 
lunghi, estenuanti, e naturalmente costosi (un mi- ; 
lione dì dollari), provini; dove si vedrà qualche tetta 
invece di una semplice spalla scoperta. E dove il fi¬ 
nale è un lieto fine. Perché siamo in tv. Su Canale 5, 
per i teleimboniti di lingua italiana. £ la prima rete 
governativa a vantare di aver fatto l'affare. Su Canale '* 
5 la storia continuerà con altre tre puntate, oltre la 
prima che va in onda contemporaneamente in ven¬ 


tuno paesi, trasmesse di lunedi (14,21 e 28 novem¬ 
bre). Ma il direttore Goti non si sbilancia, non vuol 
fare previsioni sull'audience che, pasturata da tre 
anni ormai, dovrebbe abboccare. E che abbocche¬ 
rà. ' 7T - 

A Joanne Whalley-Kilmer e Timothy Dalton il 
compito e l'onere di riportare in vita Rossella e 
Rhett, cercando di dimenticarsi delle interpretazioni 
di Vivien Leigh e Clark Gable. Entrambi attori di ci¬ 
nema - la Kilmer si è affermata con Scandal-fi caso 
Profumo, Dalton è stato il James Bond tra Roger 
Moore e Pierce Brosnan - i due, racconta l'attore in¬ 
glese a Roma per il tour europeo di lancio dello sce¬ 
neggiato, hanno deciso di tentare e affrontare il «mi¬ 
to». «Forse sono perverso, stupido o masochista -di¬ 
ce - ma non potevo non accettare la sfida di conti¬ 
nuare là dove avevano terminato due grandi attori 
come la Leigh e Gable. Soprattutto dopo essermi re¬ 
so conto che le potenzialità di Scor/err erano ottime, 
dalla protagonista ai regista di grande intelligenza e 
sensibilità. Sarei stato un codardo se non avessi ac¬ 
cettato». Halmi, aggiunge l'attore, l’ha rassicurato di¬ 
cendogli di non avere nessuna intenzione di sfratta¬ 
re il film che Victor Fleming diresse nel '39. Ci ha vo¬ 
luto credere a tutti i costi, visto che il sequel di Via 
col vento viaggia dal '91, da quando è stato annun¬ 
ciato cioè, a braccetto con il film. Addirittura fin dal¬ 
l'annuncio che Alexandra Ripley avrebbe scritto il 
seguito del romanzo di Margaret Mitchell. Impossi¬ 
bile che fosse altrimenti. Persino le musiche del la¬ 
voro televisivo, che sempre Halmi assicura essere 
state scritte con l'intenzione di non rievocare le at¬ 


mosfere sonore del film, assomigliano al commento 
originale; ci si trova persino una citazione del famo- 
. sissimo tema principale. È ancora Timothy Dalton 
ad assicurare che anche la sua recitazione non as¬ 
somiglierà per niente a quella di Clark Gable. Vorre¬ 
mo ben vedere. :<-«•- 

• Via col vento cinquantacinque anni dopo non ha 
; il cielo dipinto di amaranto, né l'odore di legno vec¬ 
chio che traspira dallo schermo. Rossella è stato gi- • 
. rato «per raggiungere In perfezione», dice ancora 
Halmi. E offre esterni «veri», interni impeccabilmen- 
. te ricostruiti filogicamente (tre esperti di storia han- 
no contribuito), scenari lussuosi e debordanti, 1 soli- 
.V ti numeri dicono: 1230 make-up al giorno, 34 assi- : 

stenti a! trucco, 50 edifici costruiti per l'ambientazio- 
y ne di 90 set, 89 abiti di scena cuciti su misura per la , 
protagonista, 247 cavalli e 19 carrozze, di cui 7 origi- 
; nali. 11 risultato è però gelido, troppo freddo per una 
storia passionale e tragica come quella dell'infelice 

. ' e irrequieta Rossella. . 

- . Persino la servitù nera e gli afroamericani che 
compaiono ne! kolossale sequel, sono stati «riedu¬ 
cati»; non dicono più «Mis Rosella dando gattiva», 
ma «Miss Rossella è tanto cattiva». Potenza della te- 
: levisione. E potenza della trama, scritta negli anni 
Novanta, che fa diventare buona la terribile signora 
'■ O'Hara (ma dovrà soffrire molto) e fa sorridere di 
f: meno il cinico Rhett. Lo spirito calvinista aleggia su 
’« Rossella: il lieto fine va conquistato, mica arriva cosi, 
senza una perla di sudore che scende dalla fronte. 
«Questa è una storia di redenzione», insiste Timothy 
Dalton, «e il ritorno alla terra è la strada verso la sai- 
vezza». No, non ha sbagliato film. 




DI ENRICOVAIME 


Le opinioni 
prima 
dei fatti? 


M I RICORDO di quando 
l'informazione, per ga¬ 
rantire unasua obiettivi¬ 
tà, prometteva «i fatti separati dalle 
opinioni»; uno slogan poco realisti¬ 
co, ma suggestivo. Si è poi andati. 
più avanti nella tecnica della co¬ 
municazione. Oggi le opinioni an- ■ 
ticipano i fatti, anzi sembrano ad¬ 
dirittura predisporli. Cosi è possibi- ; 
le dedurre vedendo i notiziari che 
parlano delle indagini sui conti del ? 
Pci-Pds che si espandono a mac¬ 
chia di leopardo dal Sud al Centro 
al Nord, spinte dai soffi interessati 
di componenti dell’esecutivo dopo ' 
il via provocato da un rantolo di - 
Craxi. ,_■ * ... ; r ' 

Non so quanto io possa essere 
considerato obiettivo: a me sem¬ 
bra di esserlo, quando mi ripeto 
che se ci sono delle cose poco 
chiare è giusto che si svolgano ri¬ 
cerche esplorative. Che se ci sono 
delle irregolarità, le si rilevino e si 
colpiscano i trasgressori con prov¬ 
vedimenti equi: non ho mai pensa¬ 
to il contrario-(come me, di certo, 
tantissimi altri). Non tollero, come 
molti, quanti, fuorviati da tendenze 
parziali, ricorrono persino all'o- ; . 
mertà pur di non vedersi smentire. 
E pur rilevando l'anomalia della 
vicenda (s'è cercato ancora una = 
volta, è evidente, di influenzare la . 
magistratura) spero proprio non ci ! 
sia alcuno che citi nei discorsi il ter¬ 
mine «complotto», troppo usato da 
colpevoli incastrati perché possa¬ 
no ancora usarlo le persone perbe¬ 
ne. • «f.-iSKSiriCv.-U « i*y. 

Certo, con le elezioni alle porte, 
ti viene in mente che potrebbe an¬ 
che rilevarsi qualche indizio di 
macchinazione, via. Ma non tocca¬ 
te quella parola bruciata, amici: la 
si usa'ncl~giudizi, peritili“qutlrido 
non si sa più dove sbattere la testa, 
sopraffatti da indizi travolgenti. Per¬ 
sino la peraltro agguerrita difesa di ’ 
Pacciani (e fra un po' lo farà, chis- ■ 
sà. forse anche quella di Muccioli) - 
ha ipotizzato, nell'arringa finale un • 
complotto contro l'irrequieto con¬ 
tadino del Mugello. Mi risulta com- : 
plicato immaginare dei perversi 
che si riuniscono in luoghi sicuri, 
magari di notte; per congiurare 
contro un bracciante agricolo to¬ 
scano perseguitandolo non si sa 
bene per quale scopo allucinante. 
Magari solo per godere con gusto 
sadico dell'animalesco terrore di 
un imputato colto di sorpresa. 


E UN PO' QUELLO che tenta¬ 
no probabilmente di fare 
(con scarsa fortuna) i tele-. 
cronisti dei tg con D'Alema, che 
non può uscire da una porta qual¬ 
siasi senza trovarsi un microfono 
davanti al baffo, pronto a ricevere 
la risposta alla solita domanda; 
«Non ha paura di un avviso di ga¬ 
ranzia?». D'Alema riesce ancora a : 
stupirsi (certo sempre meno, più 
passa il tempo) e a ribattere con ; 
garbo rassegnato che sinceramen¬ 
te non capisce il perché di quelle 
domande. È come chiedere ad un 
signore di Milano che ha dei cono¬ 
scenti a Bari; «Non ha paura del co¬ 
lera?». A volte viene il dubbio che 
gli intervistatori si accordino, come 
i lupetti con la parola d'ordine, per 
dire la stessa cosa, fare tutti la stes¬ 
sa domanda all'unisono e che 
questa venga sceita, per una forma 
di masochismo sindacale, dal più 
cretino. «Oggi gli si chiede tutti se 
ha paura di un avviso di garanzia. ‘ 
Per domani metterei a punto inve¬ 
ce "secóndo Lei chi è la più bella 
del Parlamento?”, cosi magari s'in¬ 
cazza». - ;!•«. .-.v.v 

—■ L'ho visto l'altro ieri in tutte le 
edizioni di tutti i telegiornali, sotto- ; 
posto all'identico quesito sparato ' 
in diverse ore del giorno e visualiz- ; 
zato da diverse angolazioni: in un 
tg D'Alema era ripreso di nuca, i 
una botta di orginalità esclusiva 
che chissà se gli spettatori della re¬ 
te avranno apprezzato. Dicevamo 
prima del seducente slogan gior¬ 
nalistico «i fatti separati dalle opi¬ 
nioni»; la domanda al segretario 
del Pds sugli avvisi di garanzia è la 
più plateale disattenzione di que¬ 
sto assunto. La malcelata opinione 
degli intervistatori che il fatto po¬ 
trebbe (dovrebbe) verificarsi, è ri¬ 
velatrice. Tanto per dimostrare co¬ 
me la formula «i fatti separati alle 
opinioni», sia un'opinione. E come 
le opinioni dei telecronisti, con ra¬ 
rissime eccezioni, siano ormai, e 
chissà a volte magari persino in¬ 
consapevolmente, omologate. 


:i 













18 l'Unità^ 


L’OPERA 

La Toscana 
proletaria 
in musica 

lUMUTTJk TORHUÌ 

m PISA. In principio era un ro¬ 
manzo. da cui una pièce teatrale, 
da cui un'opera: di questo percor¬ 
so drammaturgico classico - come 
in Traviala e Bohème - ritroviamo 
oggi un'applicazione nel Paradiso 
degli esuli di Bruno De Franceschi 
su libretto di Stefano Del Seta, pre¬ 
sentato in prima assoluta giovedì al 
teatro Verdi di Pisa. Il titolo operi¬ 
stico è tratto da Una città proletaria 
di Athos Bigongiali \ (Sellerio, 
1989), un romanzo che ha dato 
spunto all’omonima pièce di Paolo 
Pierazzini rappresentata sullo stes¬ 
so palcoscenico nel '92.,. ' % s • *• 

Pisa, primi Novecento 

Quello di Bigongiali è un alato 
affresco di personaggi, in patte 
realmente vissuti, della Pisa liberta¬ 
ria di primo '900 (a sua volta erede 
• della Pisa paradise ofexiles ài Shel¬ 
ley e Byron), un lavoro che con 
franca tinta romantica saggia t toni 
di un originale epos proletario. Nel 
libro, come nelIV/rdcfee nel Crepu¬ 
scolo degli dei, la sconfitta si risolve 
in apoteosi con la lunga pagina del 
«funerale dell'eroe» (il poeta, viag- 
gatore e maestro d'anarchia Pietro 
Goti), e la vicenda si chiude sulla 
pazzia del giovane anarchico Al¬ 
berto Mammini: «Partendo per., il 
manicomio di Volterà, annoterà 
L'Aovenire, il compagno Mammini, 

■ sottoscrive per le vittime della rea¬ 
zione 0,50 centesimi inneggiando 
all'avvento di un’epoca in cui la ve¬ 
rità non sia considerata più follia». 
In questa chiusa c'è il colore del 
breve romanzo, titanismo e nobile 

■ malinconia. n»• 

Nella trasposizione teatrale i ; fir-, 
matari, presi dalla preoccupazione 
' di sciogliere la coralità della Pisa . 
anarchica in una lista di dramatis 
personae, si sono concentrati su al¬ 
cune figure (Evening, José, Jessa, ' 
PriscillaJ/irgilio, Gusmanp.il Dele¬ 
gato di 'polizia,. laiGontertsa, .il Dan- 
. dy) e hanno accentuato, con qual- ' 
che cucitura a filo bianco, le dina¬ 
miche e i conflitti: fino alla scena 
. culmine, la tenzone ideologica e 
generazionale fra Virgilio e Gu- 
smano. Più oltre il sospetto del.ri-. 
bellismo come letteratura e come 
insincerità è dichiarato nella scena 
sulla marina in cui il Dandy dan¬ 
nunziano si proclama doppio, di 
Pietro Gori. Prevaleva un tono di 
, autocoscienza,. comprensibile in. 
questa.città dove nacque il '68 con 
; tutte le sue ambiguità, ma modula¬ 
re l'opera in chiave di lutti della si-,, 
nislra (anche recente) ha forse fat¬ 
to perdere un'occasione d'oro di 
lavorare su altre e diverse ipotesi di. 

; bellezza, che il romanzo di Bigan- 
giali suggeriva con ardimento e li¬ 
bertà. 

Echi di Strawinskij e Weill . 

La musica di Bruno De France¬ 
schi, peraltro solida e di grande de¬ 
coro, si fa preda volontaria e anche 
troppo docile dell'influenza dei 
modelli consacrati del teatro musi¬ 
cale del Novecento. Predomina ta¬ 
lora una straniata allure cabaretti- 
" stica, che sembra venire da Stra¬ 
vinsi o dall'area espressionista, 
da Brecht-Weill ma anche dal tea¬ 
tro di Alban Berg. Originale la mo¬ 
dellazione di certi cori, fra Vérdle 
Tinnodica del Quarto Stato/ Pro-' 
mettente la scena iniziale dèlie" 
operaie della filanda con il battere 
percussivo di macchine e spolette, 
memore di certo ProkoFev e certo 
Hindemith. Buone certe soluzioni' 
di melologo. come all'inizio del se¬ 
condo atto in cui la musica si fa 
«sottotesto» al parlato di Evening 
(che rammenta la vicenda): ma. a 
furia di assimilazioni, via via che , 
l'azione procede, la musica si fissa 
su una media linguistica datata ' 
propno per il suo stesso eccesso di 
reminiscenze. • • . v 

L'operazione, dunque, era co¬ 
me bloccata da un ingorgo di am¬ 
bizione e timidezza che la regia di 
Paolo Pierazzini non concorreva 
ad alleviare. Ma anche esemplare 
per l'atto di coraggio implicito nel 
reimboccare un tragitto classico, 
dal romanzo al teatro, che potreb¬ 
be dare ottimi fruiti. Lo spettacolo - 
godeva comunque della buona 
misura professionale'ormai-con*. 
sueta nel teatro pisano: dalla con¬ 
certazione inappuntabile eli Gian¬ 
piero Tavema. subpodio della'Ca¬ 
merata Musicale, a tutto il folto cast 
di cantanti-attori fra cui. segnalia¬ 
mo il Delegato del controtenore 
Marco Lazzara. Successo di stima ’ 
e repliche fino a domani, 30 otto¬ 
bre. . " 




L’inedito. La «preistoria» del complesso in 56 pezzi editi dalla Emi. Dal 30 novembre 




Paul McCartneye John Lennon In concerto a Roma, negli anni 60 


.. Agenzia Giornalistica Italia 




IJ prossimo 30 novembre il mondo sarà invaso da un «nuo¬ 
vo» disco dei Beatles. Avete letto bene. Live At The Bbc è 
un album doppio, prodotto da George Martin, con 56 can¬ 
zoni suonate dal quartetto, fra il ’62 e il ’65, ai microfoni 
della Bbc. Senza trucchi elettronici, senza sovraincisioni: 
( .^it^ré h |5àsso, batteria,‘le vocidi John e Paui È infanzia 
«dfiiltóck:.1 Beatles suonano Chuck Beny; Little - Richard,. 
RtìyOrbison. Ma ànCheBesamemucho:' ' ,. 


FABRIZIO RONDOLINO 


» Il 7 marzo 1962 i Beatles varca¬ 
no per la prima volta la soglia di J; 
uno studio radiofonico della Bbc. 
Mancano ancora due mesi al con- £ 
tratto con la Emi, e sette al loro di- 
sco d'esordio, Love Me Do. E man- \. 
ca Ringo: alla batteria siede ancora ’jp 
Pete Best (è l'epoca documentata ' 
nel recente film Backbeat) . Peter | 
Pilbeam, dopo aver ascoltato la lo- ; 
ro audizione, annota: «Un gruppo 
inusuale, non cosi ."rocky" come 
gli altri, più country & western e ) 
con una tendenza melodica». Do¬ 
podiché li scrittura per il program¬ 
ma Teenager's Tura, registrato al : 
PlayhouseTheatredi Manchester. I 
Beatles suonano tre successi dell'e¬ 


poca: Dream Baby. Memphis Ten¬ 
nessee (di Chuck Berry) e Please 
Mr. Postman. Comincia cosi - pri- 
' ma di quella discografica - una car¬ 
riera radiofonica che, fra il '62 e il 
marzo del '65. li farà apparire in ; 
■: più di cinquanta programmi, alcu- 
ni dei quali, come Pop Co The 
. Beatles, interamente dedidati - al y, 
quartetto. Suoneranno in tutto 88•*' 

■ canzoni (molte delle quali, natu¬ 
ralmente, più di una volta), 36 del¬ 
le quali non sono mai apparse su 
disco. -AS' - -;, 

L'interesse maggiore del doppio : 

: album che la Emi pubblicherà alla ; 
fine di novembre, dunque, sta pio- , 
prio qui. Uve Al The Bbc, prodotto / 


dall'immancabile George Martin, il 
«quinto Beatle» dietro la consolle, • 
conterrà in tutto 56 canzoni. E una - 
trentina saranno inedite. Per i col- i. 
: lezionisti, non si tratta di una novi- - 
i tà: da tempo circolano dischi pira- . 

I ta con il materiale radiofonico. Ma . 
per il grande pubblico è unti, prima 
assoluti: "ITùIUiffò ' dfc<X>'-«'fùìGvo» 
dei Beatles; del'restò,'risa!e : al lon- 1 ; 
tano '77, quando apparve il primo 
e unico live del gruppo, il concerto 
all'Hollywood Bowl, L'uscita di Uve 
At The Bbc si deve alla conclusione ; 
di una lunghissima vertenza, dura- 
ta più di vent'anni, fra la casa di- ; 
scografica dei Beatles, la Apple, e è; 
la casa-madre Emi. E anticipa la 
prossima uscita di un'altra «chic-; 
ca», il cofanetto Anthology che do¬ 
vrebbe raccogliere inediti, versioni > 
alternative, prove in studio, concer- 
; ti e quant'altro custodiscono gli ar- ' 
chivi della Emi. .. ‘./i.- Sv./ 

Da EMs a Chuck Berry &:■■■% 

I trenta inediti di Uve at thè Bbc 
, sono in massima parte cover, cioè >,v 
. interpretazioni di successi dell’e- ; 
poca. C'è per esempio Besame Mu- 
cho, c'è Dream Baby di Roy Orbi- ' 
son, c'è /. Col A Woman di Ray : 


Charles, che i Beatles ascoltarono 
nella versione di Elvis Presley, c'è 
persino The Honeymoon Song di 
Mikis Theodorakis. E c'è molto 
Chuck Berry (/'m Talking About : 
You, Johnny B. Coode, Sweet Utile i 
Sixteen) e un po' di Little Richard ? 
(Ooh.'My Soul, lucilie). Nel disco . 
comparirà,anche per.là prima voi-1 
ta'tin inedito scritto da Lenriòn e 
McCartney per Billy J. Kramer and \ 
The Dakotas; un greppo di Liver- ; 
pool che aveva la fortuna di avere ? 
lo stesso manager dei Fab Four. ; 
s'intitola HI Be On My Way. Qua e 
là, infine, qualche spezzone di dia- ; 
logo fra i Beatles e il disc-jockey di . 
turno, a base di battute demenziali " 
e risate, dovrebbe contribuire a ri-. 
creare l’atmosfera di quegli anni, gp 
Ascoltare i Beatles alla Bbc è un 
viaggio nel tempo - in un tempo in 
cui molti fans di oggi non erano 
neppure nati. Senza trucchi elettro- • 
nici, senza sovraincisioni. con due 
chitarre, un basso e una batteria, i 
Beatles si presentano per dir cosi 
nella loro forma pura, al loro grado 
zero. Sono i Beatles in bianco e ne¬ 
ro, apripista di una rivoluzione mu¬ 
sicale di cui, allora, nessuno so¬ 
spettava gli esiti. Hanno i capelli a 


MUSICA. ' I Diaframma irrompono alla rassegna dedicata alla canzóne d’autore • 

Sorpresa: punk e rap alieni al Tenco 


caschetto, per l'epoca scandalosa¬ 
mente lunghi e oggi vagamente ri¬ 
dìcoli, e le giacche senza bavero, 
gli stivali di cuoio nero e i pantaloni 
i a sigaretta. Suonano una musica 
■ ingenua. : elementare, . ai nostri 
orecchi persino primitiva. Eppure, 
c'è' in quella 1 freschez 2 à r i] , sdittè di 

, ' ù'nà‘*'6lòli^dV£C*'sbiÌHf^«!iNé. "darWSW- 
t'annl, non ' ha- mài smesso ‘di 'ac¬ 
compagnarci. È come se ascoltas¬ 
simo il rock nel suo momento au¬ 
rorale, magico, incontaminato. ; v 

Un'infanzia Irripetibile 

Tutto - dall'elettronica ai mega- 
concerti. dall'eroina alle più speri¬ 
colate contaminazioni musicali - 
verrà dopo. Però, chissà, senza 
quegli accordi elementari e ripetu¬ 
ti, senza quelle voci miracolosa- 
' mente armoniche, t senza quelle 
melodie semplici semplici, la mu¬ 
sica oggi sarebbe diversa. I Beatles 
vivono il momento magico in cui la 
canzonetta s'innamora di una mu¬ 
sica selvaggia e sconosciuta - il 
rock'n'roll, il blues - portata a Liver- 
pool dai marinai delle rotte transat¬ 
lantiche. Mettono in scena l'infan¬ 
zia del rock. Per questo, come ogni 
infanzia, sono irripetibili... ( 1 • 
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Gianni Amelio 
debutta 

nella regia lirica 

Gianni Amelio al debutto come re¬ 
gista lirico: allestirà per il Carlo Feli¬ 
ce di Genova II Tabarro di Puccini 
e I Pagliacci di Leoncavallo. La pri¬ 
ma è prevista per la fine di giugno, 
scene e costumi saranno di Gian¬ 
franco Padovani, sul podio Gia- 
nandrea Gavazzeni. 1! sovrinten¬ 
dente Francesco Emani precisa di 
aver contattato il regista dell'Ameri¬ 
co già sei mesi fa. , 

SonnyBono 

diventa 

senatore? 

I sondaggi lo danno favorito e forse 
l'ex cantante Sonny Bono, ex mari¬ 
to di Cher, diventerà senatore degli 
Stati Uniti dopo essere stato 
(nell’88) sindaco di Palm Springs 
nonché «trombato» alle politiche 
del '92 (si era presentato con i re¬ 
pubblicani). Tra i suoi elettori Ge¬ 
rald Ford, Spiro Agnew. Bob Hope 
eFrankSìnatra. ... 

Whltney Houston - 
canta • 
in Sudafrica 

Si chiama «The one South Africa 
tour» la tournée di Whitney Hou¬ 
ston in Sudafrica «in onore dì Man- 
dela-presidente». Tre date percirca 
180.000 spettatori a testimonianza 
della fine del boicottaggio antia- 
partheid. Parte degli incassi saran¬ 
no devoluti a un'organizzazione di 
beneficenza che si occupa di barn- ; 
bini. - «• ; 

. 

tg in sloveno . 
e francese 

Due nuovi telegiornali, uno in slo¬ 
veno per il Friuli e l'altro in france¬ 
se per la Valle d'Aosta, arricchiran¬ 
no tra poco l'offerta d'informazio¬ 
ne della Testata regionale della 
Rai, che già manda in onda in 
Tremino un notiziario in tedesco. Il 
neo-direttore della testata suona la 
fanfara'è annuncia altri potènzia- 
'riiè’nti'.dèinhlorrnazioné' regionale: l 
allo ' studiò"un telegiornale alle 
22.45 e uno mattutino, dalle G alle 
9. : ' «• , 

. '« y«>f -f r t -v -■ ..«* 

«Centomusiche» 
da Nietzsche 
aGarcia Lo rea 

Dal 3 novembre al 17 dicembre 
Bologna, Ferrara e Cento ospitano 
«Centomusiche», una rassegna de¬ 
dicata principalmente all'esecu¬ 
zione di composizioni inedite. Nel 
cartellone, i lieder composti da 
Nietzsche dal 1858 al 1866 su testi 
giovanili del filosofo e di altri auto¬ 
ri, un omaggio a Garcia Lorca, tre 
composizioni di Alberto Savinio e 
la prima esecuzione mondiale (il 
15 novembre a Cento) di Ko-tha, f 
una danza di Shiva composta da 
Giacinto Scelsi nel 1967. . /■ • 


Il Club Tenco si aggiorna. Senza ripudiare la gloriosa e 
Sempre viva canzone d’autore, la rassegna sanremese 
apre al rock duro e alle «posse». È molto piaciuta, ad 
esempio, la performace di Federico Fiumani e dei suoi 
Diaframma. E intanto si susseguono gli omaggi a Ten¬ 
co: Finardi, Alice, Capossela, Russo e altri hanno ripro¬ 
posto i classici del cantautore ligure in versioni riarran¬ 
giate per l’occasione. Stasera il premio a Pablo Milanès. 


/ . . ,■ r . - , . . DIEOO PERUGINI ...•,... • 

■ SANREMO. Per una volta ci sia- ;;; mosfera raccolta, ma ora tema di 
mo proprio divertiti. Quando sul ; 'conquista per musiche «altre». Fi- 
palco di solito un po' serioso del nalmente. Cosi, nelle tre serate al 
Club Tenco è salito Federico Fiu- teatro Ariston, capita di ascoltare 
mani coi suoi Diaframma, impar- proposte nuove e interessanti, sen¬ 
tendo una sana lezione di rock. - colate dai confini di genere: il 
Quello duro e rabbioso, con la chi- ; greppo dei La Cres, per esempio, 
(arra che sferza e la batteria che recenti protagonisti di / disertori, ii 
picchia pesante. E lui, Fiumani, tributo che giovani e meno giovani 
che rotola a - terra nell'impeto, band italiane hanno dedicato a 
mentre il suono si fa incandescen-: Ivano Fossati, Al Tenco hanno ri-, 
te, ai confini del punk. La platea si presentato, fra l'altro, proprio quel- 
/guarda in giro un po' attonita co- ia splendida versione di Naviganti, 
me a cercare spiegazioni, mentre il tra rumori meccanici e scenari in- 
■grande vecchio» Amilcare Ram- quietanti, e una malinconica melo¬ 
baldi, patron storico della rasse- • dia sottopelle. Da tenere d'occhio. 

■ gna, pare perplesso, comunque in- ; ; Su un versante molto diverso, è 

teressato. E rispettoso. . piaciuto Daniele Silvestri, un talen- 

Un segno dei tempi, insomma, - to pop che potrebbe sfondare gra- 
anche per il Club Tenco. Non più zie all'abilità di miscelare generi 
appannaggio esclusivo dei cantau- vari (rap, rock, valzer e altro anco- 
tori canonici, chitarra acustica e at- ra) in una canzone d'autore mo¬ 


derna e orecchiabile, fortemente 
venata d'ironia. Già detto dei Dia- 
: fiamma, la conferma del rinnova- è. 
; mento in atto al Tenco giunge con 
1 la presenza, ieri sera, di Andrea •£• 
Chimenti, C.S.I. e Yo Yo Mundi nel- 
. l'inedita . sezione-jam session i 
«Greppi a gruppi», e ancor più con ' 
l'assegnazione delle Targhe Ten- 
co. Quindi, accanto al solito Gucci- ! 
ni (assente giustificato: malattia) 
che ha vinto per il miglior album £.’• 
dell’anno, Parnassius Cuccimi, tro¬ 
viamo il riconoscimento per la mi- - 
glior opera prima a Animamìgrante 
. degli Almamegretta e per la canzo- : 
ne in dialetto dell'anno a Currecur- / 
re guaglió dei 99 Posse. Il che ci 
sembra proprio un bel colpo. Men- ■ 
tre gli altri premi sono andati a Da- / 
vìd Riondino per la migliore canzo- : 
ne dell'anno, Ballata del sì e del no\ p 
: a Tiziana Ghiglioni come miglior :. 
interprete per la sua raccolta di 
«cover» di Luigi Tenco; e a Virgilio 
Savona, cantante e autore del 
Quartetto Cetra, per il suo impegno >■ 
come operatore culturale nell'evo¬ 
luzione e conoscenza della musica 
italiana. '• 

Ma il Club Tenco, pur accoglien¬ 
do rappers, posse e rockettari, non 
; ha dimenticato la tradizione. Anzi 
si è aperto, giovedì, con un mo¬ 
mento tutto dedicato al cantautore 
che ha ispirato il nome della mani¬ 
festazione. Prima c'è stato Eugenio 


Finardi con Lontano lontano, poi 
la sezione monografica «Tenco in 
canto» che ha visto Alice, Stefano . 
Belluzzi, Vinicio Capossela, Rossa-, 
na Casale, Tiziana Ghiglioni e Giu- 
ni Russo alle prese con personali 
rifacimenti di brani come Vedrai 
vedrai, Ciao amore ciao, Ho capito ’i 
che ti amo e altri, interpretazioni in » 
parte comprese su un disco appe- " 
na uscito, Quando, pubblicato dal¬ 
la Wea in collaborazione col Club 
Tenco. Infine resta da segnalare ; 
l'evento dell'edizione '94, che ve- 
drà stasera la consegna del Premio : 
Tenco a Pablo Milanès, grande ■ 
cantautore cubano, il Club Tenco 
si propone di far conoscere al pub- ; 
blico italiano l'opera di Milanès at- ■ 
traverso un greppo di artisti come 
Edoardo Bennato, Cristiano De An¬ 
dré, Eugenio Finardi, Enzo Gragna- 
niello, Mimmo Locasciulli, ■ Mau / 
Mau, Roberto Vecchioni, Yo Yo , 
Mundi e un trio composto da Ros-, 
sana Casale, Grazia Di Michele e , 
Tosca che interpreteranno ognuno 
un pezzo del cantautore cubano. Il : 
tutto, con l'aggiunta di Bertoli e ; 
Paoli, compare anche su un disco,.' 
Omaggio, prodotto dal Club Tenco •: 
e da Ala Bianca. Chiuderà la serata ; 
(trasmessa in differita domani alle 
22.30 circa su Raidue) il concerto * 
di Milanès. Avremo occasione di ri- 1 
parlarne. -ly :"' 



Il gruppo dei 99Posse 


Fuà/EHigie 


E per i «99 Posse» un triplo cd live 

Le «posse» al Club Tenco? S), ormai è una certezza. Molto soddisfatti I 
napoletani 99 Posse, quelli di «Cune cui» guagllò-. «Per noi essere qui è 
molto Importante, è una conquista dal basso, senza mediazioni o 
compromessi. Slamo I rappresentanti di una cultura politica 
extraparlamentare molto attiva, l'unica che si sta muovendo veramente- 
dicono. E raccontano la vita nel centri sociali. In particolare nell'Officina 
99, a Napoli. »Nell'arco di tre anni abbiamo subito quattro sgomberi e tre 
interventi armati della polizia con relativi arresti e processi. Per questo 
ora più che mal è necessario difendere e salvaguardare la nostra ~ 
struttura. I politici non ci aiutano, e purtroppo anche il sindaco Bassolino 
fa l'attendista». Mentre per la musica, 199 Posse lavorano in proprio, 
hanno II controllo sulle canzoni, sulla pubblicità, sull’Immagine. Hanno 
l'ultima parola su tutto, una sorta di autogestione. E hanno la possibilità 
di distribuire un ampio numero dei propri dischi In punti mirati: ad esemplo 
nel centri sociali, dove I ragazzi possono acquistarti a un prezzo . 
decisamente Inferiore a quello del negozi comuni. Insomma, un prezzo 
politico. Presto uscirà un nuovo album, un triplo -live- che testimonia 
('•Incredibile opposizione tour- intrapreso con I Bisca. Prezzo Imposto, Uro 
36.000 per lede25.000 per le musicassette. ••• ZD.Pe. 
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divismo. Le italiane, non più stelle e sempre marginali, vogliono riprendersi la scena 

Hollywood 1940 
in principio era la s 

JoanCrawford, Rita Hayworth, Bette Dai 
Laureo Bacali, Dori» Day, Daanna Dtirbli 
Ammirata, studiata e copiata da un pubi 
femmlnlla avido di modelli a sogni d! col 
anche sa fabbricati dagli uomini. Ad ana 
l’ambiguo rapporto - fatto di (dentifi caz 
Invidia, Imitazione a senso di Inadaguatr 
delle spettatrici con la diva dagli anni 
. Quaranta/CInquanta, ha pensato Jackk 
sociologa specialista In Woman's Studi 
- un libro «Star Qazlng. Hollywood Cinema 
temale Spectatorshlp», pubblicato da 
Routledge, che riapra un «vecchio» dlscr 
paradosso della spettatrice. Non * vero, 
secondo l’autrice, che le donne non pos 
aspirare al ruolo di •soggetti- della vislo 
come pensavano le teoriche della Pernii 
Theory. Anzi. E II volume lo dimostra ana 
trecento questionari compilati (oggi) di 
ragazze Inglesi che nel periodo bellico e 
nell Immediato dopoguerra affollarono l 
collezionarono ritratti delle star, divorar 
magatine Illustrati. Le attrici, per loro, n 
erano un oggetto del desiderio, ma uno 
specchio In cui riconoscersi (o non 
riconoscersi) In un processo Interno alla 
formazione di un'Identità femminile coll 
Certo, Il processo era pilotato da menti 
. maschili, ma le donne ne escono assai meno passive 
; quanto si pensi. Piuttosto si può parlare di un popolo 
consumatrici, che vanno a scuola di seduzione dalla i 
preferita. In fuga dalla realtà, ma non solo. Perché nv 
loro sapevano riportare quel know-how sofisticato e 
Inarrivabile (come vestirsi, pettinarsi, truccarsi, com 
con l'altro sesso) agli standard del razionamento e d 
tallleurlnlrovesciati. .v-. • v,; CCr.P 


Claudia Schlffer nella Fontana di Trevi. A sinistra, Antonella Ponzianl e, sotto, Monica Scattlnl 


A. lanni/Ansa 


Attrid. Ma senza trucco 


PALLA NOSTRA INVIATA 

CRISTIANA PATSRNÒ 


aa SAINT VINCENT. Claudia Schif- 
fcr che fa il bagno nella fontana di 
Trevi e paralizza il traffico a Roma. : 
Scene di quell'idolatrìa pagana fi¬ 
no a qualche anno fa dispensata a 
star e starlette del cinema, oggi ri¬ 
servata a top model e persohaggini 
televisivi: Segno dei tempi, ò'frutto . 
di un Certo,-senso comùjn^i femmf- 
nista? Salutare demitizzazione o 
colpo di grazia per il cinema italia- ; 
no? Un'idea sull'argomento ce la : 
siamo fatta a Saint Vincent, dove 
alcune attrici italiane (Acciai, Cès¬ 
sola. Cohen, D’Urso. Fossà, Gii- ■ 
maldi, Ponziani, Scattini) si sono ; 
incontrate per discutere del loro. 
difficile molo. In una tavola roton¬ 
da coordinata dalla giornalista Ma¬ 
ria Pia Fusco. Due ore di autoco-, 
scienza tra classiche lamentele e - 
proclami per il futuro. 

intanto basterebbe guardarle. Si 
capisce subito che non hanno alle 
spalle fantasiosi press-agent, che 
non studiano le pose. Tutto il con¬ 
trario delle icone irraggiungibili del 
passato. Vestite con semplicità - e : 
appena un po’ di malizia - come 
■ la ragazza della porta accanto che ; 
poi magari fa la commercialista o il 

medico o l'elettrotecnico. -. 

La protesta è unanime: la socie¬ 


tà cambia eppure produttori e regi¬ 
sti continuano a relegarci nello ste¬ 
reotipo della bella che fa tappezze¬ 
ria o della brutta che fa compassio- 
: ne. «Il più delle volte mi offrono 
personaggi che servono solo a cer¬ 
tificare. l'eterosessualità del prota¬ 
gonista», sintetizza Silvia Cohen, 36 • 
annLmilanese, lunghi capélli rossi. 
Ultimamente ha girato un giallo tv 
in quattro puntate prodotto dagli 
Avati (Voci notturne ) in cui fa la fi¬ 
danzata del commissario. È andata 
meglio, dice, con Strane storie, cer¬ 
tamente la sua prova più importan-. 
te: quattro moli diversi, tra il comi- ' 
co e il drammatico. In un episodio 
■ fa l'impiegata single e non molto 
attraente che va al supermercato e : 
si compra un uomo in saldo, «il di-. 
vismo? roba d'altri tempi. Diverten¬ 
te, ma irrilevante per la professio¬ 
ne. Imbruttirmi sullo schérmo non 
mi fa paura». ' -■ i-.*. 1 

Anche noi facciamo ridere v : : ' 

La comicità può i essere una 
chiave: più libertà di essere se stes¬ 
se, usando il corpo non necessa¬ 
riamente come strumento di sedu¬ 
zione.'Ne sa,qualcosa Monica 
Scattini. caratterista richiestissima 


(Maniaci sentimentali. Anime fiam¬ 
meggianti). Fuori dallo schermo . 
molto attenta a curare il suo look . 
da vamp Icopardata con ironia. Ma 
perché non c'è ancora un Abatan- , 
tuono al femminile? «Chissà. Certa- j 
. mente, nella vita di tutti i giorni, le ‘ 

donne ridono e fanno ridere». '. 

E sui giornali sono protagoniste, 'fi 
nef bène e nél’maié'.'Si rùbltipllca- • 
no le ‘eroinp mediologiche:’ Dona- , 
tellà DiRbsa'.Lbreha'Bobbitt. Àrina ' 
& Ida. Lady D. Perché non succede ; 
lo stesso al cinema? «I produttori 
pensano ancora che il pubblico sia ! 
formato solo da uomini», dice An- 
^ tonella Ponziani (Verso Sud, Cari 
fottutissimi amici). Che vorrebbe le 
: colleghe più agguerrite e propositi¬ 
ve. «Bisogna darsi da fare», procla- 
• ma. In un momento di stanca, lei • 
ha girato un cortometraggio facen- ■ 

- dosi regalare la pellicola da amici. ■ 
«La : ricetta è semplice: bisogna ; 
rompere le palle e soprattutto fre- : 
garsene del giudizio maschile». •. 

Mica è detto, replica Giulia Fos¬ 
sà. «Se si sparge la voce che sei una : 
dura, rischi di restare disoccupata». , 
A gestirsi da sola lei ci ha provato ‘ 
due volte: comprando i diritti di Vo- 
! tetro i pantaloni per poi cederli ai 
Cecchi Goti e producendo Caccia 
alle mosche da un libro di Longoni. 
(girato dallo stesso autore). Ma il ; 


: film è ancora senza distribuzione.. 
Morale: «Non ci provo più, piutto¬ 
sto faccio il catering». Scelte «ali¬ 
mentari», come quelle di Barbara 
D'Urso: «essere sposata a un prò- 
duttore non serve e allora mi sono 
reinventata giornalista per soprav- 
vivere». r. ; 

Antidive per principio? 

y Carriera tutta in salita,pure per 
Carla Càssoìa (Dove siete? lo sono 
qui, Tutti gli anni, una volta all'an- ) 
no. la voce italiana di Tilda Swin- 
ton in Orlando). Una veterana dal * 
curriculum di ferro (studi di danza - 
e musica, teatro impegnato). Ep-j 
pure... «Come mai, mi dicevo, non . 
lavoro di più? Perché Gassman 
preferisce affidare il ruolo di De- 
sdemona a Pamela Villoresi anche v 
se il mio provino è ineccepibile? 
Ho anche tentato di autopromuo- - 
vermi chiedendo a Mario Moretti di 
scrivere un monologo per me. Beh,. 
sono arrivata alla conclusione che 
non basta quello che ser sulla sce¬ 
na. Forse bisogna tuffarsi nella fon- )■ 
tanadiTrevi...», w;.; 1 ' >'.•■- w.-- 

■ Rifiutare il glamour per princi- i 
pio, insomma, non paga. E allora 
vediamo se va meglio all’unica ve¬ 
ra aspirante diva del gruppo. Oc- ) 
chiali scuri e tailleurini col polso di 


pelliccia (vera o ecologica?), Èva 
Grimaldi, che in Francia ha appe¬ 
na finito di girare Gli angeli custodi 
accanto a Dcpardieu, confida can- 
. didamente di puntare tutto sull'im¬ 
magine. Consapevole di muoversi 
in un mondo gestito dagli uomini, 
ha scelto questo mestiere proprio 
per la fascinazione di un personag¬ 
gio come Marilyn. Mitica.. ... —' 

. Mitica si. Ma un tantino inattuale 
nel panorama semi-desolante del 
. cinema italiano. Dove le camere 
, non decollano o vanno avanti mol¬ 
to lentamente (come nel caso di 
Alessandra ■ Acciai, •, «diplomata» 
emergente dell’anno qui a Saint 
Vincent). La crisi tocca tutti, uomi¬ 
ni o donne. E forse per avere più 
ruoli femminili importanti bisogne¬ 
rebbe avere più donne nei posti 
chiave, anche al cinema. Come sta 
accadendo, lentamente, a Holly¬ 
wood. Anna Galiena (sta girando 
La scuola di Luchetti con Silvio Or¬ 
lando) ha una sua teoria. «Quando 
leggo un copione mi chiedo sem¬ 
pre: non potrebbe esserci una lei al 
posto di /uè. A proposito, alia con¬ 
segna delle Grolle, Vittorio Cecchi 
Goti ha passato il premio per // to¬ 
ro alla moglie Rita Rusic, visto che 
il film t’ha prodotto lei. Sarà la stra- 
. da giusta? ^JOj.'àijspKSi- 
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Bruca Wtllla 
nel ruolo 
del pugile suonato, 
in una scena di 
■Pulp Fleti on¬ 
di Querrtin Tarantino 


Q 

deboon 


UENTIN TARANTINO è Jir nmie, il ragazzotto che viene svegliato 
all’alba da John Travolta, e Samuel L. Jackson, i suoi due amici 
con un piccolo problem a: hanno un cadavere in macchina e 
ino disfarsene. Il cadavere sf j trova II per caso. Jackson e Travolta so¬ 
no si due killer, ma il morto era ( da vivo) in auto con loro in via del tutto 
amichevole. Solo che. chiacchie aando e litigando, è partito un colpo e 
ora sui sedili ci sono pezzettini di j cervello dappertutto. Jackson e Travolta 
hanno pensato bene di invadere ; la casa di Jimmie/Tarantino, ma lui è di¬ 
sperato. Sua moglie sta per torri jare a casa (fa l'infermiera, turno di not¬ 
te): «Ti rendi conto che se Bon:. 1 nie toma e trova un cadavere in casa sua, 
per me sarà il divorzio?». Per si stentare le cose viene chiamato il «risolvi-. 
problemi» Harvey Keitel, espei rto in imboscamento di salme. Travolta e . 
Jackson verranno ripuliti con l’idrante, nel prato della villa, dal sangue 
che hanno addosso. La scena è ridicola. Sembra una versione-lusso delle 
Nuove comiche. Ma la scena ; è anche tragica. Perché il sangue è vero. 
Benvenuti nel meraviglioso rr tondo di Quentin Tarantino, l’uomo che sa 1 
tramutare la morte in gag. e v’ fceversa. • * ! -v- .,:,u.wr *. ,y. ■ 

Il mondo di Quentin Tare untino si chiama Puip Fiction, ovvero «narrati¬ 
va di serie B». I! giovane reg ;ista è talmente coinvolto in questo universo - 
parallelo fatto di risate e di; violenza, che vi compare anche come attore 
(abbastanza bravo, tra l’alt ro), oltre a firmare - ovviamente - la sceneg- 

., giatura e la regia. È la sua opera se- ; 

conda, dopo il folgorante esordio ' 
. - delle lene, ed è - come ricorderete " 
la Palma d'oro di Cannes ’94. 

>■■■ premiata a sorpresa da un Clint 
Eastwood presidente della giuria 
ed evidentemente convinto di ave¬ 
lie re intravisto, nell’irruento Taranti- 
*r’ no, un proprio erede. Il che è persi- 
- -no possibile-. -Anche seGlint hn-ma- 
turato negli-anni una classe e una 
misura che Tarantino raggiungerà ; 
f. intorno al 2038. Eastwood è ormai 
V un maestro del «levare». Tarantino 
è invece come un pas’ ticciere ingordo: inzeppa i film di cose e di parole, e 
il risultato è che Puip I Fiction vaie ampiamente i soldi del biglietto, ma può 
anche lasciare unav? iga sensazione di nausea. •* ~ ! b . 

. ■ Tanto percomirv ciare, Pulp Fiction mescola tre storie che si incrocia¬ 
no qua e là. scambi; andosi personaggi e situazioni, e incontrandosi solo 
nel finale, nello squ» illido fast-food dove eravamo anche all'inizio, in quel ’* 
lercio bar della per (feria losangelina, avevamo assistito alle mattane di 
Tim Roth e Amand a Plummer, due amanti dalla pistola facile che ricor- : 
dano molto i «coni' ugi» Knox di Assassini nati. Poi, seguiamo per due ore : 
abbondanti le vicis situdini dei killers tonti Travolta e Jackson, e del pugile 
suonato Bruce Wil ,lis accompagnato dalla bella e svampita Maria de Me- 
deiros. 11 film dà i) i meglio di sé nella strepitosa sequenza in cui Travolta 
deve fare da acco mpagnatore alla pupa del suo boss, una disinibita e ap¬ 
petitosa Urna Thr jrman: la scena al dancing, in cui Travolta finge di non 
saper ballare, è d a Oscar. Altrove gira spesso a vuoto, ma lo showdown fi¬ 
nale è notevole,, e riassume perfettamente la filosofia dell’autore: amore, 
morte e hambur gers. Nella sua geografia fatta di fast-food e di strade sen¬ 
za fine, Puip Pia ion è un documentario su Los Angeles e sulla sua cultura 
incolta. Da vedi »re assieme a Speed, per farsi passare la voglia di andare 
in California. ;■, [Alberto Crespi] 


Pulp Fiction 
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Von Trotta 
e il Muro 
a Mirabella 


■ MIRABELLA ECLANO. «Il Muro di 
Beriino è caduto, ma non è certo S._ 
scomparso dalla memoria storica ' 
dei tedeschi: ad Ovest il senso di \ 
colpa si accompagna all’incapaci¬ 
tà di essere -solidali con i fratelli ) - 
dell’Est. Dall’altra parte, il muro di 
mattoni è stato sostituito dagli osta¬ 
coli economici che impediscono 
una reale cementificazione fra i . 
due popoli». La riflessione è di Mar- 
garethe von Trotta, la regista tede- ; 
sca ospite del festival sulla scrittura : - 
cinematogralica di Mirabella Ecla- 
no. in provincia di Avellino. Spunto - 
del discorso, il suo ultimo film Gli : 
anni dei muro, che aprirà il festival 
di Berlino e che è candidato all’O- : 
scar per la Germania nella catcgo- 
ria «film straniero». Per raccontare i 
trentènni del Muro, la regista ha Si; 
scelto la storia d’amore fra due gio- r 
vani separati dalla storia. -Spesso ) 
la politica può sconvolgere la vita . 
delle persone». In questo caso , 
Konrad, che ha scelto di rimanere 
all’Est, e Sophia che ha ceduto alle - 
lusinghe dell’Ovest fuggendo al di : 
là della porta di Brandeburgo. Gli 
interpreti sono Antan Zollner. Me- 
ret Becker, Augusto Zimer e Corin- . 
naHarfoudr. oltre a Otto Sandered 4 
Èva Mattes. . 
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Nasce un archivio film 

sull'Olocausto 

Lo finanzia Spielberg 

Due milioni di dollari per l'Holocàust Memorial 
Museum americano. L» Cenerosa donazione arriva da 
Steven Spielberg e servirà e creare un archivio 
audiovisivo che docuipentl, con film e video, lo 
sterminio. La raccolta, nelle intenzioni del promotori, è 
destinata a diventare II repertorio più fornito di 
Immagini sul tema dopo l'anafogoarchMo di 
Gerusalemme (anch’esso finanziato dal cineasta e 
Intitolato proprio a Spielberg). La notizia, data con un 
certo risalto dal -Washington Post», conferma 
l'Impegno umanitario e filo-ebraico del regista meglio 
pagato e più famoso del mondo. Anche perché I due - 
milioni di dollari In questione provengono dal 


patrimonio personale del regista, che ha già devoluto 
tutti I guadagni portati a casa con «Schlndler’s Ust¬ 
alla causa. «Mentre quel film ha condotto milioni di 
- persone dentro alla tragedia del lager emotivamente», 
ha commentato Mlles Lerman, presidente del 
Memorial Museum e sopravvissuto all'Olocausto, 
«nell'archivio che stiamo attrezzando andranno a 
confluire esclusivamente documentarle! — • 
documentari sono prove Inconfutabili del crimine - 
nazista». Uno strumento, dunque, per combattere le 
posizioni revisioniste di chi nega la realtà storica della 
deportazione e dello sterminio. Sarà l'archivio stesso a 
Individuarsi materiali, restaurandoli (spesso sono ■■- - 
molto deteriorati) e catalogandoli. «Esiste una grande 
quantità di filmati dispersi In tutto II mondo e ■ 
soprattutto nell'ex Urss e nel paesi dell'Est>, dice r 
ancora Lerman. «Noi II raccoglieremo In modo che V.' 
studenti e studiosi di ogni paese possano consultarli, 
anche attraverso un sistema digitale In rete». 























Sport In tv 


PALLA VOLO:Gabeca-AI pitou r 
CALCIO: Campionato spagnolo 
GINNASTICA ART.: Torneo Catania 
BASKET:Teorema-Stefanel 
BASKET:Auriga-Floor . 
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Raitre, ore 15.15 
Tmc, ore 16.15 
Raitre, ore 16.30 
Raitre, ore 17.00 
5stelle, ore 20.35 


Capello acciuga: 
«Quei tifosi? 
Leoncavalllni» 


IL CASO miian, Il vicepresidente minaccia una «stretta» economica. Si lurati Sama e Craxi jr. Calcio e doping 

*. Non è reato 
mk la pipì 
■ al «vapore» 
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Se non slamo al complotto, po cocl 
manca. Per Fabio Capello, quelli lo 
del tifosi ostili, è diventato un ‘ 
chiodo Asso. E anche Ieri a 
Mllanello, dopo aver esternato li i i 
esclusiva sul Corsara, Il tecnico ' ' 

rossonero è tornato sul tema. <11 
Mllan ò una parte Importante dell ’i i ■ 
città. I tifosi devono capirlo e stani - 

attenti. Non so chi fa queste cose. 

Possono essere del leoncavalllni - 
della curva. Tutto è possibile*. 

Capello, nonostante gli ultimi r’;'" 
tonA, si dichiara ottimista sul ; 
futuro della squadra. «Sono . 
convinto che faremo grandi cose 
nel prossimi cinque mesi. Non ■ 
possiamo essere diventati, - 
Improvvisamente, dei somari. Il Z . 
problema è che non abbiamo , ; 
potuto fare la preparazione che 
avrei voluto. In più, a causa dei 
numerosi Infortuni, non ho -, 
applicato II turnover. Non yZ’ 
dobbiamo dimenticare la Y,,Y 
nazionale. Giocando con' . 
continuità (Sventa difficile ; ■■ 

concedere del turni di riposo. E gli 
effetti del mondiale si continuano . 
a sentire. Nonsolotral giocatori 
del Mllan. Guardate Benarrivo, . 

Mussi, Roberto e Dino Saggio. 

Recuperare la forma In queste <: 
condizioni è dHDclle. CI manca ■ 
molto anche Van Basten. Uno i 
come lui In campo farebbe la 
differenza. Anche al 60%». . Fabio 0 apollo. Por II Mllan, forse, è finito un ciclo 



Giorni tempestosi 1 per il Mìlan^tl vicepresidente 
Adriano Galliani ha paventato itan possibile di¬ 
simpegno finanziario. «Non so cosa potrebbe 
accadere se dovessimo uscire devila Coppa dei 
Campioni». Silurati Sama e Bobo Craxi/^v ^'J; 




. sa MILANO. Parole ambigue, che 
suonano sinistre. «La situazione è 
pesante e può ripercuotersi sulla 
squadra, lo non so cosa può suc¬ 
cedere se dovessimo uscire dalla 
Coppa dei campioni...» 

Adriano Galliani. vicepresidente 
del Mitan, sta parlando nel salone 
. delle conferenze di Milanello da¬ 
vanti agli azionisti rossoneri. È la 
prima volta,.da quando Berlusconi 
e in sella al Milan, che dal vertice 
della società si prefigura una possi¬ 
bile ritirata.'La minaccia, ovvia¬ 
mente, è rivolta a una frangia della 
«tifoseria più turbolenta d'Italia», 
ma il messaggio finale è comun¬ 
que allarmante. Tradotto in parole 


povere si può i rileggere cosi: con 
questo scherzo» delle bottiglie ri- 
schiamo di pere Vere una valanga di - 

■ soldi. Siamo stai i chi di pigliar mar¬ 
tellate da tutti. E s re siamo al punto >■ 

■ di doverci difenda ire anche dai no- ; ; 
\ stri tifosi, e rimeli lerci dei miliardi ■$ 
•, per loro, tanto vai i : chiudere i rubi- ' ; 
Y: nettio.addiritttura; farsidaparte. ' 

L’ipotesi di un ri tiro (calcistico) 
i • dì Berlusconi, se s olo si pensa al- Y 
’i l'immagine trionfal o del Milan do- 
i, po la vittoriosa finale di Atene (19 ' 
maggio), sembra qviasi un inven¬ 
zione da fantacalcio; ed è difatti, 

■ anche se siamo in u n tempo di ra- : 
Vrissime certezze, poco credibile.;? 
. Più credibile invece .('ipotesi di un • 


• "il, : ri-, ri.- -, . 
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disimpegnoeconomico del vertice 
rossonero a fronte di una perdita ;■< 
secca di 30 miliardi. Uscire infatti 
dalla Champions Icague, tra diritti 
televisivi, sponsorizzazioni e pub- ’ ' 
blico, vuol dire rinunciare a un in¬ 
troito di questa portata. Stando co- 
si le cose, il gioco si fa veramente Y 
pesante. Senza poi dimenticare, 
piccolo dettaglio, che Berlusconi è -s 
anche ■ presidente del. Consiglio. 
Con che faccia potrebbe esigere :£j 
tagli alle pensioni e «sacrifici» ai la- ’, 
voratori mentre la sua squadra but- 
ta miliardi nel pozzo di San Patrizio ■ 

, del calcio? ••>?. v- ->• y ■. ’ < 
■ ' Giorni difficili per il Milan. Come ■ 
: direbbe Berlusconi, > tutto ; «rema • 
contro». E per salvar la faccia, e %, 
: darsi una spruzzatina di «nuovo; ' 
. corso», Galliani annuncia agli azio- :' 
nisti rossoneri che il nuovo consi- : ‘ 
giio d'amministrazione lascia per 
strada un po’ di nomi scomodi del- 
: la vecchia-nomenklatura rossoner- - 
socialista. Via quindi Bobo Craxi e V 
Carlo Sama, personaggi sempre 
più indifendibili e bruciati. Ma dal- ‘ 

: l'elenco di Galliani vengono de- ' 
pennati, strano ma vero, tutti gli al- • 
tri esponenti della Fininvest: via Y 
quindi Giancarlo Foscale, Carlo 


Bernasconi, Cesare Cadeo, Fedele 
Confalonicri, Marcello . dell’Utri, 
Vittorio Dotti, Luca Formenton, : 
Pietro Formenton, Leonardo Mon¬ 
dadori, Luigi Koelliker, Adone Pi- ; 
stolesi, Alberto Rizzoli. Alberto Ru- i 
sconi, Sergio Travaglia, Gigi Vesi- 
gna. In questo esecutivo ristretto, ri- • 
mangono Silvio Berlusconi (presi¬ 
dente) e tre vice: Adriano Galliani, ; 
Paolo Berlusconi e Gianni Nardi. 
Da ventuno a quattro: una cura di¬ 
magrante da - lasciar di stucco. 
L'annuncio viene fatto nei modo ! 
più neutrale. E tutti ne prendono : 
atto come se fosse la cosa più nor- ’ 
male. Perché questo fuggi-fuggi? 
Un maligno osserva: quando la : 
barca affonda, eccetera eccetera. - 
Approvato il bilancio al 30 giu¬ 
gno 1994 (con una perdita d’eser¬ 
cizio di 4,5 miliatdi per premi e 
spese varie, mentre la campagna' 
acquisti registra un attivo di 8 mi¬ 
liardi, Galliani è tornato ancora sul ■ 
problema dei tifosi indisciplinati 
che Capello («possono essere dei ’ 
leoncavallini in curva») aveva trat¬ 
tato in mattinata. Galliani va giù ' 
con l’accetta: «Noi non possiamo 
fare sempre i gendarmi. E comun¬ 
que non abbiamo nessuna voglia 
‘ : , 1 VyYv V «•»"• ■' 


di mollare. Certo che è difficile 
V; combattere con chi non riusciamo 
: a capire chi sia. Resta però un dato ' 

Y di fatto incontrovertibile: il Milan - 
; ha la tifoseria più turbolenta d’Ita- 

Y lia. E questa situazione può riper- 
y; cuotersi anche sulla squadra, lo , 
-- non so infatti cosa può succedere ; 
:• se dovessimo uscire dalla Coppa 
Y- dei Campioni...» La minaccia è 

Y chiara. Se poi verrà messa in prati- i 
Y. ca 6 da verificare. Tutto dipende i 

ovviamente da cosa succedere nel- j 
v le prossime partite di Champions ; 
$ League. E Capello, che ha ben 
chiaro il quadro della situazione, 
annuncia già lacrime e sangue. : 
:• «L'incontro con la Juventus è im¬ 
portante ma non decisivo. I! cam-, 
’i,’: pionato è ancora lungo, e in fondo , 
nulla è perduto. 11 vero spareggio < 
sarà quello con i greci delI'Aek. ■ 
y Con loro ci giochiamo la stagione. ' 
;ì Bisogna assolutamente vincere». • 
.« ■ Anche tra i giocatori serpeggia- ; 

Y no le inquietudini. Oggi a Milanello : 
T. c'era un pò' di imbarazzo f>er gli 
b strascichi di una intervista, assai * 
‘ ' dura, rilasciata da Marcel Desailly ; 

al settimanale : sportivo - France . 
> Football. L'ex centrocampista del 
Marsiglia, in particolare, aveva det- 
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to che mai in altri tempi il Milan si 
«sarebbe lasciato sfuggire un Dino 
Baggio da impiegare come libero 
per ritrovarsi invece un Sordo qua- 
: lunque». '-t m • 
Fabio Capello, pressato da altri 
pensieri, ha ridimensionato la po¬ 
lemica. «Se Desailly ha detto que¬ 
ste cose, vuol dire che nel Milan la 
dialettica è ancora viva. Dire la pro¬ 
pria opinione in certi casi può es¬ 
sere molto utile. Può darsi anche 
: che ci sia stata qualche imprecisio¬ 
ne nella traduzione». Come era 
scontato, la responsabilità è dei 
cronisti. Un film già visto. Del resto, 

, se viene mal interpretato il presi¬ 
dente massimo, non stupisce che 
possa succedere anche a Desailly. 
Chi ci è rimaste male, dando evi¬ 
dentemente fiducia ai giornalisti, è 
naturalmente Sordo, poco conten¬ 
to d'essere additato come simbolo 
di una gestione fallimentare. «Ho 
preferito prenderlo da parte» ha 
spiegato Desailly. «Mi dispiace che 
ci sia rimasto male. C'è stato un 
equivoco e mi spiace che a fame le 
spese sia stato lui». Un altro equivo¬ 
co. Ormai, al Milan. si fanno più 
equivoci che gol. Tyn.. ;. . 


IN PRIMO PIANO. Il terzino della Juventus degli anni d’oro parla del tramonto del Milani 


: «Vi racconto come 


uno 


Il Milan sta crollando dopo tanti anni di domini b in Ita¬ 
lia, in Europa, nel mondo. Un grande ciclo è ag.\ i ultimi 
fuochi. Capitò, come è naturale, anche alla Grai' tde Ju- 
ve degli anni 70-80, con protagonisti come Zoff, IV-ettega ' 
e Platini, tanto per intenderci. Lo racconta Antorì io Ca- 
brini. 37 anni. L’ex terzino degli anni d’oro è ora tannato 
a lavorare nel club bianconero con la gestìone-Ekittega 
per occuparsi di sponsore marketing. 


FRANCISCO SUCCHIMI 


■ «Il primo ad accorgersi che 
qualcosa era finito per sempre fu 
Michel. A ripensarci, direi che ave¬ 
va perso anche un po' di buonu- " 
more. Rideva meno, anche in cam- • 
po. Mi ricordo che un giorno nello 
spogliatoio mentre si parlava di co¬ 
se amene, disse: "Smetto di gioca¬ 
re a pallone". Sapevamo, che era « 
vero, o comunque che era possibi- 
le. Il giorno dopo lo leggemmo su 
un giornale». Platini aveva deciso: 
«Non mi diverto più». . -n,. ■ 

Antonio Cabrini racconta un 


episodio vecchio di quasi diei’.i an¬ 
ni, datato 1986. Un episodio che 
; considera significativo, come ;>e in 
” quel momento dieci anni di una y 
Juve che oggi è leggenda si fos stero ( 
. chiusi per sempre. Di It a p«xo i 
avrebbe vinto quello che ani : ora s 
oggi nell'albo d'oro è il suo ultimo ' 
- scudetto. L'ultimo di Trapattoni , i ju- 
: ventino: il Trap se ne andava all Un- 
ì ter. Altri avevano fatto le valìgie pi ri- 
. ma di lui: Tardelli. Rossi, Bonii: k. 
Un fuggi fuggi generale. Era g’.ìà 
un'altra Juve, «mentre all'orizzon t e 


Napoli, Milan e.Inter stavano di¬ 
ventando sempre più potenti e 
competitivi. Come adesso accade 
con Lazio, Roma, Parma e, per for¬ 
tuna, di nuovo Juventus - spiega 
; Cabrini -, La fine di una squadra,. 
di un grande ciclo, si intuisce da 
molti indizi. I giocatori che scappa¬ 
no, la società che non riesce a rim¬ 
piazzarli in. maniera adeguata... 
Eppure quando ci sei dentro non 
vuoi dar retta ai segnali, speri sem¬ 
pre che arrivi qualcuno a raddriz¬ 
zare la barca, come se una storia 
potesse continuare all'infinito», v > 
Oggi, mentre sembra ammai¬ 
nare: malinconica la bandiera del 
Grande Milan (87-94), Cabrini cer- ' 
ca nel passato della Grande Juve 
(71-86) un trait d'union fra le due 
più recenti saghe del calcio italia¬ 
no. il Bell’Antonio fu l'autentico 
collante ira la Juventus anni 70 di 
Furino, Scirea, Causio, Bettega e 
Tardelli, e quella degli anni '80 an¬ 
cora con Tardelli, Gentile e Scirea. 
ma anche con Platini. Boniek, Pao¬ 
lo Rossi. Nove scudetti, tutte le 
Coppe europee, un titolo di cam¬ 


pione del mondo in una Nazionale ? 
che in realtà era un'ltaUuventus. 7 
«Un po’ come è successo poi coi ,s 
. Milan», Anche la squadra passata. - 
da Sacchì a Capello ha fatto fortu- . 
na affidandosi a un telaio speciale.. 
«Al posto dei Tardelli e dei Cabrini, Y 
hanno vinto tutto con Baresi, Mal- f 
dini, Costacurta, Tassodi e Dona- 
doni. Anche loro adesso sono in- .. 
vecchiati, però secondo me prima 
di chiudere ci faranno un’ultima 
sorpresa. Oggi li vedo soprattutto 
stanchi, e li capisco: la stagione y 
post-Mondiale è terribile, non ci sei * 
con la testa. Occorrono cinque-sei 
mesi per recuperare, e intanto hai Y 
perso lo scudetto. La cosa più dura ' 
è accettare l'idea di passare da "su- ‘ 
per" a squadra normale: prima rie- Y 
sci a condizionare gli avversari ap- 
pena entri in campo, poi non più .. 
perché fiutano dìe non sei più 
quello di prima». •• ?.y 

Secondo Cabrini, «il Milan è sta¬ 
to anche maltrattato a livello euro¬ 
peo: ha reso noiosa la Coppa 
Campioni. A noi non capitò per¬ 
chè a livello intemazionale vince¬ 


vamo pochino: perdevamo la co¬ 
gnizione della nostra forza. Il top 1 
della mia Juve lu la stagione 76-77, ) 
la vittoria della Uefa contro il Bil¬ 
bao e, tre giorni dopo, il successo 
in campionato sul Torino con 51 
punti: con Platini, il massimo furo- '* 
no le vittorie in Coppa Coppe e in r 
Coppa Intercontinentale. Il Milan 
invece toccò il massimo come gio¬ 
co nell'89*. > 

Grandi «ere» a confronto. Juve e 
Milan. un sorpasso dopo l'altro. E 
domenica di nuovo contro, forse Y 
per un nuovo simbolico passaggio ' 
di consegne. «I giocatori del Miian iY 
hanno vinto tutto, ma ciò non to- ;; 
glie che nel momento dei trapasso ■; 
ci sia molto da soffrire/ Leggo che £■ 
molti di loro andranno a giocare in ; 
Giappone. Quando qualcosa fini- ?Y 
scc c'è sempre il fuggi-fuggi. Ricor- : : 
do quello della JuveYNessuno vote- : 
va più restare, da un giorno ail'al- 
tro. C'era solo un ragazzo simpati- Y 
cissimo. Umido, che negli spoglia¬ 
toi teneva tutti allegri, “io resto, re¬ 
sto io", urlava. Non gli pareva vero 
di poter diventare finalmente titola¬ 



la Una brutta storia di doping? 
Oppure un espediente per calmare 
i compagni di squadra, pronti al 
rientro e arrabbiatissimi per il ritar¬ 
do? Macché, nulla del genere. Mo¬ 
reno Mannini li ha convinti tutti, i 
membri della Commissione Disci¬ 
plinare della Lega professionisti.’ 
anche i più riluttanti a ribellarsi alla 
presunta evidenza dei fatti. Lui, il 
difensore della Sampdoria, è stalo • 
vittima di un rarissimo fenomeno 
fisico, roba da far impallidire la su- ; 
perconduttività o la fusione fredda. : 
Per dare un'idea della iattura che 

10 ha colpito bisogna azzardare 

una definizione nuova, che qual¬ 
che illustre cattedratico potrebbe 
stroncare impietosamente. Manni¬ 
ni è stato vittima di una «diluizione I 
vaporosa delle urine», un evento : ; " 
clamoroso che ha fatto rischiare la 
squalifica a lui e una sonora multa ■ 
aldubblucerchiato. - ■ ■ : ■ 

Quel che è accaduto il 25 set¬ 
tembre negli spogliatoi dello stadio 
«delle Alpi» di Torino, a! termine di 
Juventus-Sampdoria, lo si legge . 
con chiarezza negli atti del proce- ‘ 
dimento della Disciplinare. Sorteg¬ 
giato pèr il controllo antidoping, ; 
secondo l'accusa Mannini «duran¬ 
te il deposito del liquido organico . 
nel contenitore, aggiungeva acqua i 
calda in modesta quantità prele¬ 
vandola dalla doccia in funzione ». 1 
Insomma, a giudizio del procura¬ 
tore federale il giocatore avrebbe Y 
«corretto» la pipi. Espediente non 
nuovo, occorre dire. Se la memoria 
non ci inganna qualcuno usò an¬ 
che • l'aranciata. 1 forse per ■ dare 
maggiore impatto cromatico all'e¬ 
sotico cocktail. Prove a carico 
schiaccianti? Per molti si, ma non 
per Mahriirii. In ossequio alla sua 
pòsiztoiYe iri'campo'.'ll'nùstroha 
prodotto una strabiliante memoria 
difensiva. Sentite cosa dice la Di- j. 
sciplinare: «Il giocatore ha chiesto <■'; 

11 proscioglimento eccependo l'in- 

volontarietà della condotta adde- 
bitatagli. < Mannini rilevava infatti . 
che avendo effettuato l’operazione : 
mentre si trovava con le spalle ri¬ 
volte alla doccia in funzione, l'e¬ 
ventuale presenza di vapore o di 
una modesta quantità d’acqua nel- .. 
l'apposito contenitore era stata del y 
tutto occasionale». •*": • « , » 

» Capito l'antifona? Non dolo e 
neanche colpa, soltanto una sub- , 
dola condensa. Difesa davvero ge¬ 
niale, che ha fatto sospettare la 
presenza di una «mente» dietro il 
giocatore, probabilmente un prin¬ 
cipe del foro o un formidabile 
idraulico. Sia come sia. la Discipli- : 
nare ha dato ragione all'accusato 
«potendosi . prospettare ! ì l'ipotesi ;; 
che il vapore o la modesta quantità 
d’acqua rilevata nel contenitore, 
fossero riconducibili ad un fatto 
accidentale». Dunque giustizia è 
fatta, seppur con una spiacevole 
conseguenza. La sentenza è infatti f 
destinata a ■ rilanciare - un'antica 
malignità: ai calciatori piace farla 
sotto la doccia, -t /, .OM.V. 


MENSILE DI GESTIONE FAUNISTICA 
li' uno strumento ili lavoro c di - ... 
consoltmonctccnico-scicniifica por: 

• nmbicntalisli v ■ :t - 
• naturalisti ctmimalisti 
• programmatori c operatori faunistici 
. •cacciatoti yy. 

•agricoltori c allevatori 
• dirigenti associazionistici . 
•studiosi, ri cercato!'' e studenti 
• tecnici, fun7Ìnn.iri. impiegati . 
e amministratori pubblici. 


E' una guida a livello europeo 
per applicare le nuove leggi 
su làura, ambiente e caccia 


Si riceve mensilmente in abbonamento 
versando Ut. 40.000 sul c/c postole n. 10842532 
intestato a: Habitat c/o Editori del Grifo - Montepulciano (SI) 
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L’intervista. Parla Gigi Cagni, allenatore del Piacenza primo in classifica in serie B 


«Vi racconto 
il mio caldo 
senza stress» 

Il Piacenza è primo in serie B e ha sfiorato la 
clamorosa qualificazione ai quarti della Coppa 
Italia ai danni della Lazio. Alla guida degli emi¬ 
liani c’è Gigi Cagni, 46 anni, uno dei tecnici più 
richiesti dalle società di A. 


ÉSÉ 


massimo nummi 

m È l’uomo che guida il Piacenza tanto pere! 
capoclassifica di serie B, è l'uomo stanza sold 
che lo scorso anno mancò per un nel libro pai 
soffio la permanenza in A con una Quando v 

squadra senza stranieri; è un tecni- ■ nato» di 
co semplice che ha un rapporto di- liti? 

. retto con i ragazzi ed è - ci tiene : A! moment 
molto - un uomo inserito nella natoresi de 
realtà in cui vive. Gigi Cagni. 46 an- derata: è n< 
ni. allenatore per passione, una vi- Pregi e i di 
la'come difensore nel Brescia e *' lavorare in 
nella Sambenedettese, è un tipo 5mesi-si| 
con le idee chiare. • «. . ro. Ma nel c 

Che cosa va cambiato nel non- mar > d 

do del calcio par arrivata ad un durante la i 
football veramente spettacela- duel caso 
ra? ■ ■■■■•■ avere colp 

Bisogna cambiare la cultura del ri- n .° n . h . a 
sultato. Se un presidente manda ; s,è J^ r ™ 


tanto perché non ci sono abba¬ 
stanza soldi per avere due tecnici 
nel libro paga.. . . - 

Quando viene eaonerato un alle¬ 
natore di chi sono le responsabl- 
. Ittà? 

A! momento di assumere un alle¬ 
natore si deve fare una scelta pon¬ 
derata; è necessario conoscerne i 
pregi e i difetti, bisogna lasciarlo 
lavorare in pace, poi - passati 4 o. 
5 mesi - si può deciderne Tesone-. 
ro. Ma nel campionato italiano ho 
visto mandare via un allenatore : 
durante la preparazione estiva. In : 
quel caso non è l'allenatore ad 
avere colpe è il presidente che 
non ha scelto con raziocinio, non 
si è informato bene. »vtu' v-: ■■■ 

Come sono I tifosi del Piacenza? ; 


fere una DreDareziòne afSla duella delle altre città soltanto che 
fere una preparazione attretiata. c , $ono comesta 2 ioni rumo- 

Po.. per avere subito dei multati. . rose È ver0 ò ch a „. altr0 

un allenatore è costretto a schiera- nrtn cr ,: n ^ ; 


re i propn uomini senza preoccu¬ 
parsi della «forma». Altro che spet¬ 
tacolo.,, . ■ . 

. £ allora com c'è che non vp? ^ 

Troppa tensione, troppo stress: at¬ 
torno al calcio. Volete davvero 
avere un calcio spettacolare? Pa- 


non ci sono contestazioni rumo- 
■ rose. È vero però che, all'altro ; 
; estremo, la misura non spinge i ti- : 
fosi piacentini ad esaltarsi troppo 
nei momenti felici. ."•> ■->/ 

Come è «tata accolta In città la 
retrocessione dello scorso an¬ 
no?;, ;. :. 1 ,, , , 

11 piacentino è un personaggio ati- 
] pico: molto diffidente. Ma quando 


Parma-Roma 
Posti esauriti 
porgli ospiti 

' Parma-Roma, partita- 
clou dell’ottava , 
giornata di .-. 
campionato ha già 
fatto registrare II tutto 
esaurito, per lo meno - 
por quel che riguarda I 
tagliandi destinati al 
tifosi glallorossl che 
vorranno seguire la. i 
loro squadra. Per , V 
questo motivo la 
prefettura dei • • ' 
capoluogo emiliano 
ha Invitato i romani 
sprovvisti di biglietto •. 
a desistere ■ 
dalTintraprendere II ' 
viaggio per Parma. 
Domenica sera (la 
gara è alle20.30), : 
elio stadio Tardlnll. - 
settori a loro destinati 
: sono già opzkmatl.l 
tagliandi d'ingresso : ,T 
' sono esauriti e, come ; 
dice una nota della , , 
prefettura, «non ci 
sarà alcun modo di - 

acquistare I biglietti 
una volta giunti a .. ■ 
.Parma». . ;■■■: 



1 35% 
X 40% 

2 25% 

l""35%" 

X 30% 
2 35% 

Tjjik] 

X 30% 
2 25% 

i""5CK" 

X 30% 

2 20 % 

Tjj 

X 35% 
2 25% 


Gigi Cagni, allenatore del Piacenza 


radossalmentc, bisognerebbe ■ si lega diventa appassionato, G.B. 
bloccare le retrocessioni: lo spet- Fabbri fu portato in trionfo nono- 
tacolo sarebbe assicurato perché stante la retrocessione dalla «B» al- 
a nessuno verrebbero addebitate la «C» perché credevano nell’alle- 
le sconfitte. natole. Ed è successo anche a me 

. Però, paradossi a parta, qua- loscorsoanno. . - . • . • 

sfanno d tono meno esoneri tra Perché fu scotta fe politica del- 

*' gUaltonatorl». T-autarchia*? . 

Adesso il tecnico non si tocca sol- il presidente venne da me e dal di¬ 


rettore sportivo e ci disse: «Faccia¬ 
mo un po’ di conti: noi prendiamo i : 
uno o due stranieri (quali essi sia- , 
no) voi mi garantite la salvezza?» j 
lo risposi di no perché non era 
possibile prendere lo straniero 
' che faceva fe differenza e anche 
perché incideva troppo sull’equili¬ 
brio interno della squadra. Come 
fai a dare 1000 a uno quando gli 
altri prendono 10? Allora abbiamo 
puntato sul gruppo. Siamo retro- ; 
cessi, ma almeno non siamo falli¬ 
ti, come è accaduto ad altre socie¬ 
tà. ' •; ... ' • . 

”, Il modulo contraddistingue Tal- 


/ leiurtore? 

Quando mi chiedono: «Tu come 
giochi?», rispondo: «Io gioco a pai- 
.. Ione poi decidete voi, venite a ve- 
. dermi e poi giudicate». L'errore sta 
nell'associare la zona con lo spet- 
' tacolo: nulla di più falso perché 
due squadre che si affrontano gio- 
, cando la zona-pressing offrono 
spesso uno spettacolo vergogno- 
;.. so. lo da tre anni gioco spesso con 
tre punte, mai meno di due, eppu¬ 
re mi hanno sempre tacciato di di- 
- fensivismo solo perché non faccio 
difendere a zona. Già prima di co¬ 
minciare ad allenare mi dicevano 


che, siccome da giocatore ero un 
difensore e picchiavo come un di¬ 
sperato, allora per forza dovevo 
: essere un «catenacciaro». ; 

Il Piacenza è primo In B a ha su- 
' brio un tolo gol. Merito solo del- 

la(Sfasa? ■ - 

/ Il merito va diviso con tutta la 
squadra. Nel calcio non ci sono 
, reparti ma fasi, quella offensiva e 
: quella difensiva. È impensabile 
che il mio difensore non costrui¬ 
sca il gioco e che il mio attaccante 
- non difenda. In fase difensiva, poi, 

: la compattezza è stata consolida¬ 
ta dall'esperienza. .a-:' 




1. BARI-GEN0A 

Golfatti: BariS 

Gol subili: Bari? 

L‘anno scorso: Bari in serie B 


Genoa 10 
Genoa 12 


2. BRESCIA-FIORENTINA □ 

Golfatti: Brescia 3 Fiorentina 13 

Gol subiti: Brescia 11 Fiorentina 9 

■ L’anno scorso: Broscia-Fiorentina 3-1 


3, CAGUARI-TORINO • 

Golfalli: Cagliari? ■ Torino 8 

Gol subiti: Cagliari 6 Torino 9 

L'anno scorso: Cagiìari-Torino 2-1 


4. INTER-REGGIANA • • 

Gol fatti: Inter6 , Reggiana 4 
Gol subiti: ’ Interi Reggiana 14 

L'anno scorso: Inter-Regglana 2-1 : 


8. JUVENTUS-MILAN ; . □ 

Golfatti: Juventus8 MilanS 

Gol subiti:.:' Juventus4 Milan5 

L'anno scorso: Juventus-Milan 0-1 : * 


8. LAZ10-CREM0NESE • 

Gol latti: Lazio 15 Cremonese 6 

Gol subiti: Lazio 7 Cremonese 11 

L’anno scorso: L azio-Cremonese 4-2 

7. PADOVA-FOGGIA • 

Golfatti: ' ■ Padova6 . Foggialo 

. Gol subiti: Padova 19 Foggia 6 

L'anno scorso: Padova In serie 8 


La nostra guida al TotoGol comprende: 1) Il 
numero d'ordine In schedina; 2) I gol fatti e 
subiti da ogni squadra nel corso di questo 
campionato; 3) Il risultato detta stessa partila 
nel campionato passato. L'asterisco accanto 
alto partite Indica II noatro pronostico. 


8. SAMPDORIA-NAPOLI • 

Golfatti: Sampdoriall V Napoli 11 
Gol subiti: Sampdoria 4 Napoli 15 

L'anno scorso: Sampdorla-Napoii 4-1 


9. ANC0NA-C0SENZA □ 

Golfatti: .. Ancona 18 ■ Cosenza6 
Gol subiti: ' Ancona 11 • Cosenza 6 

L'anno scorso: Ancona-Cosenza 1-0 


IO. CHIEVO-LECCE • 

Golfatti: Chiavo9 :. Lecce4 

. Gol subiti: Chiavo 6 Lecce 15 

L'anno scorso: Chiavo in serie C/1 


11. LUCCHESE-ACIREALE □ 

Gol fatti: .. Lucchese9 ;• - Aeireaie4 
Gol subiti: Lucchese 9 AcireaieS 

L'anno scorso: Lucchese-Acireaie 1-0 


12. PALERMO-CESENA □ 

Gol fatti: .’ Palermo 10 CesenalO 
. Gol subiti: \ Palermo 7 Cesena 4 

L'anno scorso: PatermoCesena 3-2 . 


13. PESCARA-COMO • 

Golfatti: ,, Peseara6 Como4 

Gol subiti: ; Pescara 14 ; Como 12 1 

L'anno scorso: Como in serie C/1 r:'• :• 

14. PIACENZA-F.ANDRIA • 

Golfatti: Piacenza9 F. Andria 12 

Gol subiti: Piacenza 1 F. Andria7/(V 

i 'anno scorso: Piacenza in serie A 


18. SALERNfTANA-ASCOU ;> □ 

. Golfatti: v. ■ Salernitana® >*•, Ascoli5 
Golsubiti: Salernitana 10 . 

L’anno scorso: Salernitana in serie C!1 ,. 


18. UDINESE-VERONA □ 

Gol fatti: Udinese8 Verona7 > 

•. Golsubiti:t';Udinese5 : • Verona3 .tv 

L'anno scorso: Udinese in serie A ■ 


17. V1CENZA-VENEZIA : □ 

Golfatti: . Vicenza4 :«> ■ Venezia6 • 

Golsubili:; Vicenza2 ■ Venezia5 

L'annoscorso: Vicenza-Venezia « 


23. MONTEVARCHI-CECMA □ 

Golfatti: Montevarchi 17 Cecina6 •• 

Gol subiti: Montevarchi 7 Cecina 8 

L'anno scorso: MontevarchPCecina 0-0 . 


24. POGGIBONSi-CITTADELLA □ 

Gol fatti: • Pogglbonsi4 Cittadella 6 v ; 
Gol subiti: Poggibonsl 13 Cittadella 9 

L'anno scorso: Cittadella nel Girone A ‘ 


1 60% 
X 25% 
2 15% 

1 33% 

X 33% 

2 34% 

l'"45^‘ 

X 20% 
2 35% 
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A CURA AMASSIMO FILIPPONI 


_BARI-G ENOA ___ 

_ Potrebbe trionfare la prudenza. Entrambe le 

formazioni hanno perso nell'ultimo turno e 
non possono concedere il bis. Perciò 
Materazzi e Scoglio potrebbero 
accontentarsi di un punto. Genoa senza 
- Signorini. . .. . 

BR E SC I A-FIO RENTIN A 

__ In attesa di impiegare Cadete. Lucescu ha 

promosso Lerda centravanti. Il Brescia non 
ha mai vinto, la Fiorentina non si è ancora 
Imposta in trasferta. Borgonovo squalificato, 
Brunetti Infortunato. Se Maluso! non -, 

- recupera. Ftanleri schiererà Sotti)., 

_CAGUARI- TORINO _ 

_ leardi sono in crescita; domenica hanno 

sfiorato II colpo all'Olimpico e giovedì hanno 
ben impressionato contro il Parma. Il Toro 
scenderàal Sant'Elia senza stranieri. . 
Cagliari è Imbattuto In casa. In trasferta I 
- granata hanno segnato solo a Foggia. 

INT ER-RE GGIANA ____ 

La squadra di Marchioro ha un buon ricordo 
di S.SIro. A Milano la Reggiana conquistò - 
. l'ultima vittoria in trasferta (1/5/'94 0-1 con il 

- Mllan) e la matematica salvezza. L'Interè 

uscita con il morale alle stelle dopo il 
- successo di Coppa nel derby. : 

_JUVENTUS-MILAN 

_ L'ultimo ko Interno della Juve risale alla 

sfida con il Mllan della stagione passata. 
Allora, però, la squadra rossonera godeva 

- di ottima salute. Domani Capello non avrà 

Savicevic e Maldini; In forse Gullit. Un 
- dubbio per Lippi: Marocchlo Di Livio? 

LA 2I 0-CR E M0N E SE _ 

__ : Ibiancoazzurrl hanno il pronostico dalla loro 

parte. In casa la squadra di Zeman ha 
realizzato 10 reti subendone 3, la " ' ’ 
Cremonese fuori casa ha segnato una volta. 
Grlgiorossi senza Dall'Igne, squalificato. 
- Casiraghi e Venturln In panchina. ,:r 

PADOVA-FOGGIA 

_ Pronosticodifficileperduesquadre 

-pazze». Due settimane fa 11 Padova ha 
sorpresoli Milan, Il Foggia è la rivelazione ■ 
del torneo. Catuzzl dovrà inventare • 

, ] l’attacco: fuori Kolyvanov. spazio a ? : . 

—— ' Cappellini. In dubbio Bresciani. - ■ ' • 

. PARMA-ROMA ' 




Roma In formazione d'emergenza a causa di 
infortuni e squalifiche. Mazzone conferma « 
Totti. Quattro partite e quattro vittorie per il 
Parma capolista al Tardinl. glallorossl 
ancora imbattutilo campionato. L’anno 
scorso vinse la Roma con II punteggio di 2-0. 

SAMPDORIA-NAPOU 


28. TERAMO-FERMANA : > □ 

■ Go! tatti: : Teramo 7 . “ Fermana9 

Gol subiti: "Teramo9 Fermana9 . *• 

L I anno scorso: Teramo tra i Dilettanti 




20. S.TORRES-VALDAGNO • 

Gol fatti: - : S.Torres 15 ' VaMagnoll 
• Golsubiti:S. Torres 15 ’■' VaMagnoll " 

L'anno scorso: Vaidagno trai Dilettanti 


21. VARESE-PAVIA • 

Gol latti: ' Varese 9 Pavia 13 ' 

Golsubiti: Varese8 Pavia 11 

L'anno scorso: Varese tra i Dilettanti 

22. MACERATESE-SAN DONA’ □ 

Golfatti: Maceratese 6- San0onà15 v, 

Gol subiti: Maceratese 8 SanDoRà8 

L'anno scorso: San Doni nei Girone A ' 


26. CASTROVtLLARI-TRANt y □ 

: Gol latti: . Castrovi.iari6 . Traiti 6 
; Gol subiti: • CastrovlllarilO Trani6 

L'anno scorso: CastroviUari trai Dilettanti ' 


27. CATANZARO-MATERA ■. • 

Gol fatti:... Catanzaro 8 ■; Malera 17 

Gol subiti: Catanzaro 7 Matera4 ; 

L'anno scorso: Uatera in serie C/1 


28. FASANO-BENEVENTO □ 

• Golfatti: - Fésano 12 ; . Benevento7 
Gol subiti: Fasano 7 [ Benevento 8 ?' 

L'anno scorso: Benevento trai Dilettanti . 


29. SAVOIA-AVEZZANO V. □ 

Golfatti: Savoia7 AvezzanolO 

Gol subiti: Savoia 5'IAvezzanolO.' 

L'anno scorso: Avezzano nel Girone B 

30. VASTESE-NOCERINA □ 

Gol (atti: Vastese4 Nocerinal4 

Gol subiti:. Vastese7 Nocerina5 

L'anno scorso: Nocerina tra i Dilettanti ■ 


1 

45% 

_ Boskov ha trasformato 11 Napol 1 ma la 

X 

35% 

trasferta di Genova è il primo vero esame 
della sua gestione. 1 blucerchiati In casa 

2 

20% 

- hanno vinto 2 gare e ne hanno pareggiato 
una. Equilibrio nelle sfide Erlksson-Boskov: - 

v O nAr eWrt a C a arA aa j 



• 4 Vluuiio por pauQ (7 9 paicyyi, ■ », 



PALERMO-CESENA 

“’T 

40% 

_ Sfida tra l'attacco del Palermo, che , 

X 

40% 

domenica scorsa ha realizzato sette reti, e la 
difesa del Cesena, imbattuta da sei giornate. 

2 

20% 

~ L'attacco dei romagnoli sarà privo di ' 

Hubner, squalificato. Criniti e Rizzolosi 

_ eAntanrianA il ri ia|a Hi 0 a/* nnrln n 1 irito 



comenuono 11 ruoiu ai secunud punua. 



PIACENZA-F.ANDRIA _ 

1 

45% 

_ Gli emiliani, primi in classifica, hanno subito 

X 

35% 

una sola rete, la Fidelis ha il secondo miglior 
attacco del torneo. Il Piacenza, mercoledì 

2 

20% 

~ contro la Lazio in Coppa Italia, ha perso ■> 
dopo essere stato in vantaggio per 2 a 0. 

. 1 ! l’.Aftj eAi islifiAatA 



.1 L.IZZarii SqUallllCalO. 



FANO-RIMINI _ 

1 

35% 

_ Serie C/2, girone B. Appaiate al sesto posto 

X 

40% 

con 12 punti (5 in meno rispetto al vertice) 

Fano e Riminl non hanno impressionato 

ne» ultimo turno, i marcnigian man no porso 

2 

25% 

a Livorno e i romagnoli sono stati fermati dal 

__ DaaaIKaacI mIIIma in aIacgEIìaq ■ * . 



roggioonsi, ummo m ciassmga. ■* *' 



CATANZARO-MATERA 

1 

30% 

_ Serie C/2, girone C. Il Matera sta dominando 

X 

35% 

— . ilcampionato.Eprlmocon20puntlfruttodi • 
sei vittorie (2 in trasferta) e 2 pareggi. 17 gol 

2 

35% 

— 1 realizzati e 4 subiti. Il Catanzaro ha la metà 

del punti. Una vittoria e 2 pareggi nei 

— precedenti interni. .. 
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Usigli 


L’intervista. Islam Dugum, soldato bosniaco, parteciperà alla maratona in America 


Sarajevo-New York 

«Voglio conere 


per sentirmi vivo» 


Islam Dugum, 34 anni, sarà l'unico rappresen¬ 
tante deila Bosnia a New York, dove la settima¬ 
na prossima si terrà la celebre maratona. Il suo 
impegno per lo sport a Sarajevo, con un signifi¬ 
cato preciso: «Aiuta a sentirsi vivo». • ; 


LOMNZO MIRACI.! 


m È partito da Sarajevo domeni¬ 
ca scorsa, e la settimana prossima 
sarà a New York per prendere par¬ 
te alla più celebrata maratona del 
mondo. Sta completando i suoi al- 
Icnamenti a Torino, ospite della : 
Uisp piemontese e della Maratona p 
di Torino nell'ambito della campa- , 
gna «Sport e solidarietà», organiz¬ 
zata per adottare a distanza socie¬ 
tà sportive di Sarajevo. Islam Du- . 

• gum. 34 anni, sarà l'unico rappre¬ 
sentante della Bosnia nella Grande : 
Mela, ma. dice con realismo, «al i 
mio posto poteva esserci uno dei 
tantissimi ragazzi che ogni giorno 
si allenano a Sarajevo». Nascosta 
dalla tragedia della guerra civile,. 
oscurata dalle granate che quoti- , 
dianamente scoppiano nella capi- , j ; 
tale bosniaca, a Sarajevo esiste in- i 
fatti, e si sta espandendo, una .im- 
portante dimensione sportiva. Con / 
un significato ben preciso: «Aiuta a 
sentirsi vivo», come dice Dugum. ■ V 
Che mimo ha per te la parteci¬ 
pazione alla maratona di New 
York? 

È una-gara di grande rilievo, un 
grande avvenimento sportivo. Ma " 
per me ha grande importanza il 7 
fatto che sarò L'unico atleta bo- 
sniaco.a partecipare. Certo, c'è p 
anche l'aspetto sportivo, e da que- 
sto punto di vista il mio obiettivo è 
correre entro il tempo limite (2h ' 
25’.ndr.) fissato dalla federazione . 
intemazionale per partecipare ai 
prossimi Mondiali di Goteborg de! . 
1995 e alle Olimpiadi di Atlanta 
del 1996. Fino a questo momento ; 
la mia migliore prestazione è stata 
di 2h29' circa e risale a prima del- : 
la guerra: adesso riesco ad alle- * 
narmi molto-di meno, ma comun¬ 
que spero di riuscire a farcela. Sa- '■ 
rebbe molto importante per me, e 

anche per la Bosnia. .. 

Cosa significa per te correre? 

Ha una grande importanza nella ' 
mia vita. Se da un lato sono solda- ; 
to e sono quindi impegnato a di-;, 
fendere la mia patria, dall'altro 
uscire di casa per correremi aiuta ' 
a vincere la paura, la minaccia „ì 
quotidiana di essere ucciso. Cor- ' 
rendo in città naturalmente devo ■; 
scegliere gli itinerari più protetti, e ”7, 
uno di questi mi porta spesso a 
passate per il mercato dove l'an- • 
no scorso i serbi fecero un'orren- 
da strage. . ■' r’*'- 


E per la gente di Sarajevo, cosa 
vuol dire fare sport? 

Voi non potete neanche lontana¬ 
mente immaginare cosa significa 
passare 30 mesi sotto assedio. Si 
rischia di dimenticare che esiste ■ 
! un mondo al di fuori dei rifugi, di ; 
dimenticare cos'è una città nor- ; 
male. Fare un qualsiasi tipo di ; 
sport, in queste condizioni, vuol ’ 
dire ricordarsi di essere vivi, ricor- - : 
darsi che può esserci, deve esser¬ 
ci, un futuro. E guardate che sonof 
davvero tante le persone che a Sa¬ 
rajevo : praticano > assiduamente £ 
qualche tipo di sport, molti di più ^ 
di quanti possiate immaginare. Da : .i 
questo punto di vista dò molta im- 
portanza ai contatti che sto pren- - 
dendo in questi giorni in Italia, e '■ 
invito tutti ad aderire a questa 
campagna di adozione a distanza 
delle società sportive bosniache. '. 
Perchi vive a fa sport a Sarajevo si- ~ 
gnificherà sentire accanto a sè un 
sostegno concreto, 

~ Come si svolge la tua glomata- 
-V----v 

Se non devo andare di guardia , 
sulle colline, mi sveglio intorno al¬ 
le 7, poi esco di casa per cercare 
di procurare del cibo alla mia fa- 
miglia. Poi, dipende da quando 
riesco a liberarmi, vado a conere. ; 
Faccio ; 25-35 • chilometri: dopo 4 
pranzo vado di nuovo alla ricerca » 
dei generi di cui c'è bisogno in ca¬ 
sa, e poi ancora un'ora di corsa. 

• -Ma dove vai per allenarti? 

Dipende da che tipo di giornata è: - 
se è tranquilla vado alto stadio 7 
Olimpico, altrimenti corro per la 
città o attorno all'altro stadio dir': 
Sarajevo, quello che nel corso del- '■} 
: la guerra è stato trasformato in un 
cimitero, -'"-i-.:;; "-•■> . ,r> 

Che situazione hai lasciato a Sa- 
rajevo? • • 

Difficile, molto difficile: ì cecchini > 
continuano a sparare sulla gente, 7 
e dalle colline continuano a pio-. 
vere le granate. Inoltre manca tut¬ 
to, possiamo fare affidamento so- ; , 
lo sugli aiuti umanitari quando rie- i. 
scono ad arrivare. .»«..»• 

La tua partecipazione alla mara- 
' tona di New York vuole servire * 
anche per sensibilizzare sulla sl- 

• tuazlone in Bosnia? * v. 
Certo, mi rendo conto che sarò , 
una sorta di ambasciatore per tutti , 



Carta d’identità 

Islam Dugum è nato II 1* giugno 
1960 a Oplecenl, un villaggio 
vicino a Duvno, in Erzegovina. Oggi 
vive, con la moglie e un Aglio, a 
Sarajevo. Prima che scoppiasse ta . 
guerra lavorava In una fabbrica di 
scarpe, ma ora fa parte 
dell'esercito bosniaco. La sua 
carriera sportiva ò cominciata nel 
1980, appena ventenne, con II club 
di atletica Zeljeznlcar di Sarajevo. 

Il giovane Dugum ha cominciato 
come mezzofondista, e poi è 
passato, nel 1987, prima al Smila e 
successivamente al più - 
Impewgnatlvi lOmlla metri. Ha ., -<. 
corso la sua prima maratona ad - 
Helsinki nel1990, qualificandosi 
sessantesimo con il tempo di -•••.. 
2h29'19”. Attualmente organizza ; - 
anche manifestazioni podistiche 
nella capitale della Bosnia: la più <■ - 
Importante si tiene II 27 maggio di 
ogni anno per ricordare I morti 
della «strage del pane». Dugum si è - 
allenato Intensamente nelle 
ultime settimane e qualche giorno > 
fa ha lasciato Sarajevo per un 
lungo vlaggloche lo porterà a New • 
York, dove la prossima settimana si 
terrà la più celebre maratona del 
mondo. Dugum sarà l’unico 
rappresentante bosniaco nella • 

Grande Melo. .... 


. La fuga di due bambini in una strada di Sarajevo 
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quei ragazzi bosniaci che avreb¬ 
bero potuto partecipare a questa 
gara se le condizioni di vita fosse¬ 
ro normali. - i-- ; 

Pensi che l’Occidente abbia fat¬ 
to tutto quello che poteva per 
evitare la tragedia delia guerra? 

È vero che faccio parte dell'eserci¬ 
to bosniaco, ma sono prima di tut¬ 
to uno sportivo. Non è facile ri¬ 
spondere a questa domanda, bi¬ 
sognerebbe saperne di più, capire 
meglio cosa si nasconde tra le pie¬ 
ghe della politica intemazionale, 
vorrei dire che lo sport può fare 
molto per sensibilizzare sulla no¬ 
stra situazione; può fare interventi 
di importanza quasi pari alle varie 
trattative politiche e diplomatiche. 
Insomma, può aiutarci a rompere 
l'isolamento. •» v:-' a- •• 

Come credi sarà II tuo futuro e 
quello di Sarajevo? • •»-■ 

Per quanto mi riguarda penso che 
il futuro non mi riservi la gloria 
sportiva, ma spero in una vita nor¬ 
male. Riguardo a Sarajevo credo e 
spero che tornerà ad essere quella 
del 1984, quando ospitò le Olim¬ 
piadi invernali. »-. > \ 5 ;'. 

Allora arrivederci a Goteborg per 
IMondiali, v :..v.,,v. 

Contateci, non mancherò. : ' 
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CONI. Il Consiglio approva la proposta allunanimità 

Pescante vara TAuthority 


m ROMA. Non c'è stata nessuna sorpresa. Il consiglio !. 
nazionale del Coni, riunito ieri al Foro Italico sotto la ' 
presidenza di Mario Pescante, ha approvato all'unani- :{i 
mità la proposta della Giunta esecutiva - segnalata ed 
approvata già dalla Federbasket - per istituire un’«Au- 7 
thority» di controllo e sorveglianza dei bilanci sulle so- • 
cietà sportive nazionali. «Si tratta di un esperimento . .. 
che dovrebbe far trasparenza - ha dichiarato Pescan- ■ 
te - su tutto l'operato amministrativo ed economico ' . 
delle società sportive. Questa Authority è un organi- V 
smo esterno ed è la prima volta che il Coni vi fa ricor- K 
so, ma si tratta di una decisione importante per il bene , 
dello sport italiano». •*> • ai • / '. v • 

Per ora le singole federazioni sportive potranno de- ? 
cidere autonomamente se sottoporsi o meno al potè- 7 
re dell'Authority, ma il progetto del Coni è quello di 7 - 
chiedere al Parlamento una modifica della legge 91 ~ 
ed una legge che stabilisca il funzionamento di questo 
nuovo organismo esterno. «L'Authority - ha prosegui- p 
to Pescante - potrebbe essere ufficialmente legalizza¬ 
ta con una legge specifica del Parlamento». E qualora 
il progetto andasse in porto, le federazioni sarebbero 


costrette ad attenersi ai pronunciamenti dell’Authori- 
ty. Compresa quella Federcalcio la cui opinione sul¬ 
l'argomento non è esattamente in linea con quella del 
Coni. Prova ne sia l'atteggiamento tenuto mercoledì, 
nella riunione della Giunta Esecutiva, dall'avvocato 
Sordillo, rappresentante del «pallone» nell'organismo 
incaricato di formalizzare le proposte che vengono 
poi portate all'attenzione del Consiglio nazionale. In 
tema di Authority Sordillo era stato l'unico ad astener¬ 
si, comportamento che però non ha potuto ripetere 
ieri in Consiglio poiché, non essendo presidente di fe¬ 
derazione, non ha diritto di voto. Il motivo dell'ostilità 
della Federcalcio è molto semplice: qualora l'Authori- 
ty acquistasse «forza di legge», la Figc non avrebbe più 
l’ultima parola in merito all'iscrizione delle squadre ai 
campionati professionistici. 

Nello specifico l'Authorily, che avrà durata bienna¬ 
le, dovrà assistere il Coni e le federazioni sportive, for¬ 
mulare e modificare i pareri, proporre, contestare ad¬ 
debiti e violazioni, proporre al consiglio federale (con . 
parere vincolante) di formulare la messa in liquida¬ 
zione per fallimento per quelle società che non sono 
in regola amministrativamente. % : fg; f; 
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Migliorano 
le condizioni 
di Caplrossi 

Sono nettamente migliorate le 
condizioni di Loris Capirossi. Il pi¬ 
lota, uscito di pista giovedì durante 
le prove della Honda Nrs 500 sul 
circuito spagnolo di Jerez. era stato 
ricoverato all'ospedale di Cadice 
per uno stato di forte amnesia e 
poi dimesso nella stessa giornata. 
Ora osserverà un giorno ai riposo 
pnma del rientro in Italia: qui verrà 
sottoposto ad ulteriori controlli. 

Morto Eros Mazzi - 
ex presidente t 
del Verona Calcio 

L'industriale veronese Eros Mazzi, 
65 anni, ex presidente del Verona 
Calcio, è morto ieri in un incidente 
stradale avvenuto sul lungadige At¬ 
tiragli©, a Verona. Mazzi era alla 
guida di una «Audi 80» quando, per 
cause in corso di accertamento, 
l'auto è sbandata finendo nelle ac¬ 
que del fiume Adige. L'incidente 
potrebbe esser stato causato da ec¬ 
cessiva velocità ,■ - ' , ■ 

Schumacher 
con la Benetton 
anchenel '95 

Almeno per il '95 Michael Schuma¬ 
cher non si lascerà tentare dalle lu¬ 
singhe della McLaren e resterà alla 
Benetton. Lo ha ribadito ieri lo stes¬ 
so pilota tedesco per evitare qual¬ 
siasi ulteriore speculazione dopo 
le dichiarazioni di Ron Dennis il 

3 uale, durante la firma dell'accor- 
o McLaren-Mercedes, aveva inse¬ 
rito Schumacher tra gli obbiettivi 
della sua scuderia. • 

Boxe: Benvenuti 
non è più 
I ’ uomo-immagine 

La Federazione pugilistica «licen¬ 
zia» Nino Benvenuti e sarà Patrizio 
Oliva' il nuovo uomo-immagine 
della federazione. Dopo cinque 
anni si interrompe cosi il rapporto 
di collaborazione tra l'ex campio¬ 
ne del mondo e la Fpi. Un rapporto 
mai idilliaco, concluso dopo l'ulti¬ 
ma rovente critica di Benvenuti 
contro la gestione federale. Il presi¬ 
dente Marchiaro, chiamato in cau¬ 
sa dall'ex olimpionico, alle accuse 
ha risposto ien per le rime in una 
conferenza - stampa.. «A questo 
punto « ha osservato - le critiche 
hanno toni tanto perentori da ap¬ 
parire intimidaton». Benvenuti lo 
aveva accusalo di non dilendeie 
abbastanza la boxe. ■ . • . u 

« .-"«• 'li ; i K'f '*? •'{br- 

Basket: Stefanel H 
senza Fucka 
per un mese 

Gregor Fucka dovrà rimanere inat¬ 
tivo ancora per un mese e sotto¬ 
porsi ad altre 4 registrazioni «elet¬ 
trocardiografiche dinamiche» per 
accertare l'entità dell'aritmia car¬ 
diacascoperta recentemente in un 
controllo a Roma. Lo ha deciso la 
commissione per le idoneità ago¬ 
nistiche del Coni, dopo aver analiz¬ 
zato i risultati degli esami a cui il 
giocatore si è sottoposto la scorsa 
settimana. , 

• MttMMMMMHMttMMtMMiaMIIWHMMMMM 

Basket & Volley 
Gli anticipi 
di o ffri i sono due 

Teorematour Roma-Stefanel Mila¬ 
no è l'anticipo televisivo del cam¬ 
pionato di basket. Sotto ai canestri ; 
va in scena l'amarcord. Nel volley, 
invece, l'anticipo di Raitre è Gabè- 
ca Galatron Montichiari-Alpitour 
Traco Cuneo. 
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SERENO VARIABILE 



COPERTO PIOGGIA 



TEMPORALE NEBBIA 
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Il Centro nazionale di meteorologia e eli- 7 
matologia aeronautica comunica le previ¬ 
sioni del tempo sull’Italia. À7,:7-;’77:;.77 : ;.-W' 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni nord- 
orientali e su quelle centrali e adriatiche ! 
Irregolarmente nuvoloso con locali plog- ; 
ge e rovesci; sulfe regioni nord-occiden¬ 
tali, sulle centrali tirreniche e sul la Sarde¬ 
gna condizioni di variabilità . con residue 
precipitazioni. Al sud della penisola e sul- fi¬ 
la Sicilia cielo poco nuvoloso o al più ve¬ 
lato per nubi alte e stratificate. Dalla sera¬ 
ta tendenza al centro ed al nord a genera¬ 
le miglioramento. Dopo il tramonto for¬ 
mazione di foschie dense e banchi di neb¬ 
bia sulle zone pianeggianti del centro- 
nord. 7 * y 7 

TEMPERATURA: senza notevoli variazio- 
’ ni.. ■... -7"-'- :. • • '• ;• 

VENTI: moderati meridionali al sud; debo¬ 
li di direzione variabile sulle altre zone. 
MARI: mossi i bacini meridionali; poco 7 
: mossi gli altri mari. } v '- K-:- ' 
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TEMPERATURE IN ITALIA 

Bolzano 4 8 L'Aquila _ 

Verona 6 13 Roma Urbe 

Trieste lì 17 Roma Fltimlc. 

Venezia _ 7 13 Campobasso 

Milano 10 11 Bari 

! Torino _ 8 10 Napoli 

, Cuneo _ 8 10 Potenza _ 

C Genova 12 14 S. M, Leuca 

Bologna _ 8 12 Reggio C, 

Firenze 9 18 Messina _ 

' Pisa"* 10 20 Palermo 

Ancona _ 9 17 Catania 

Perugia_ 11 16 Algnero _ 

Pescara 9 22 CaQllarl _ 


TEMPERATURE ALL’ESTERO 


Amsterdam 

Atene 

Berlino _ 

Bruxelles 

Copenaghen 

Ginevra 

Helsinki 

Lisbona 


6 10 Londra 
16 24 Madrid 
8 12 Mosca 

6 10 Nizza 

6 9 Parigi 

7 12 Stoccolma 

6 8 Varsavia 

13 18 Vienna 
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